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Sereno 


ROMA 1 Giugno. 
NOTIZIE DIVERSE 


Una deputazione di Montemilone della pro- 
vincia di Macerata ebbe l'onore di essere ri- 
cevuta in particolare udienza dalla SANTITÀ’ DI 
Nostro Siexore, e di esprimere la esultanza da 
cui era penetrato ogni cittadino di quél Muni-. 
cipio per essere stata la sacra persona del San- 
to Pavag preservata dal pericolo incorso nel 
posato aprile. 

Annunciamo la morte di Monsignor Fran- 
cesco dei Conti Briganti Colonna, Vescovo di 
Recanati e Loreto. Nato a Tivoli nel novembre 
del 1807 fu prima Arcivescovo di Damasco in 
partibus, e poi nel Concistoro del 27 luglio 
1846 venne creato Vescovo di Recanati c 
Loreto. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO. PONTIFICIO 
alla mattina del 28 maggio 1855. 
cu ATTIVO 
Uro ed argento in cassa in Roma 
e nelle succursali sc. 440431 
Cambiali in portafoglio in Roma » 1236944 
Cambiali in portafoglio in Bologna » 345055 
Cambiali in portafoglio inAncona » 259165 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze a forma dell'atto di con- 
cessione » 263410 
Conti correnti debitori in Roma » 323926 
Conti correnti debitori inBologna» 165555 
Conti correnti debitori in Ancona » 82471 
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PASSIVO 

Biglietti in circolazione in Roma:e 

nello Stato »2324582 — 
Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento. . . id 
Conti correuti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Bologna» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . ‘0 
Creditori diversi in Ancona. . 
Tratte da pagarsi in Roma ... 
Tratte da pagarsi in Bologna . 
Tratte dà pagarsi in Ancona . 
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UL GOVERNATORE DELLA BANCA 
7. ANTONELLI 


Visto 
Prixc. D. Prerro OpescaLcHi Commiss. del Gover. 


V.; Pranciami Presid. della Camera di Com. di Roma 
Agostino Der Ré 


——- 
STATI ESTERI 
GRAN BRETTAGNA 

Lord Palmerston, nella: ta del 22 mag- 
gio alla Camera dei Comuni, rispondendo al sig. 
d’Israeli, fra le altre cose disse: h 

Passarido allà situazione delle cose di ogni 
giornò‘sì rimiprovera' ‘al:‘gorerno' di ‘avere con- 
| fregoziazioni ‘quasi col'medesimo giro 


tindatò 16 i 
ePagto gli stessi ‘attipicide'negoziali del ‘1858: 
Mi non si' avrebbe avuto luogo ‘ad: accusa, ac 
Stat n pl 

* ind ‘aosi’ fi 
L'Aistia ‘a 
dos jostà «ad 


sue pratiche dicendole: noi non abbiamo uopo 
della vostr'assistenza ? 

Io lo dico con tutta la coscienza, allora 
il governo della regina avrebbe meritato un giu- 
slo rimprovero per nen avere approfittato. de- 
gli amichevoli uffizi dell'Austria, e non essersi 
sforzato ‘di ottenere dal nemico col suo aiuto 
condizioni per un accordo onorevole e soidi- 
sfacente. 

Lungi dal credere di avere meritato un 
rimprovero per avere continuato i negoziati sot- 
to gli auspici dell'Austria, io penso che avrem- 
ino mancato al nostro dovere operando altri- 
menti. Sì, nvi meriteremmo il biasimo se si 
potesse dire, che - non: contando se non su i 
buoni uffizi e sulle negoziazioni dell’ Austria , 
noi non abbiamo trascurato di adoperare gli al- 
tri mezzi capaci di produrre una felice ed ono- 
revole conclusione. Una siffatta accusa però nun 
potrebbe essere formulata contro di noi. 

-Abbiamp cercato noi stessi di. profittare 


Tani uffa tell’ Austria per ottenere dalla 


|| Russia condizioni di pace sicure ed onorevoli 


pel paese: ma nel medesimo tempo non ci sia- 
mo stancati, neppur per un istante, dal pren- 
dere que'provvedimenti, che in mancanza delle 
negoziazioni ci saremmo creduti in dovere di 
adottare per la energica e vigorosa continua- 
zione della guerra. Non chiudendo affatto la por- 
ta alla possibilità di aperture soddisfacenti di 
pace, abbiamo continuata la guerra , come se 
non avessimo alcun cambio, sia da noi stessi, 
sia co’nostri alleati a fine di ottenere la pace. 

L'onorevolissimo sig. d'Israeli allega come 
motrici ‘del sao appello all'adozione della Ca- 
mera, prima che si separi, quelle che quali- 
fica lunghe ed inusitate vacanze di Pentecoste, 
temendo che in questo periodo il paese non 
possa trovare, che il governo abbia conclusa 
una pace svantaggiosa e piena d'ignominia. Io 
assicuro la Camera e l'onorevolissimo lord, che 
tutte le persone oggidì incaricate. della ;dire- 
zione degli affari del paese conserveranno il 
mandato ad essi affidato, e però su questo non 
vi è pericolo da temere. 

a Camera non ha bisogno di allarmarsi: 
anco il paesé' non può dar luogo al timore sia 
che si concluda ‘una pace senz'onore pel pae- 
se; © senza Sicurezza per l'avvenire, una pace 
che non rechi ad effetto i motivi, per cui si 
& intrapresa’ la‘ guerra: Uomini, che: si assido- 
nò al mostro banco, non saranno giammai per 
emanare condizioni ignominiose di' pace. 

lo mi confido, che niun: uomo ‘nella Io- 
tetra; rqualdingue’ sia “il!suodesiderio di 
tivo (ed il‘cielo’’savche bgni.uomo fagionero- 
‘deve’ desiderare! da: pace se! può-con conve- 
rlienza! P aereriecnagpieertgre 'éot- 
_fido, ripeto; ehé:-mian uoma.-degno. nome 
«encuib il paeso ‘riguarderelibe come 
miserabile e senza ‘amor proprio ,‘noa ‘sòtto- 


scriverà, nè sanzionerà giammai una pace di 
quella natora, di cui ba parlato l'onorevolissi- 
mo sig. Disraeli. A 

È ordinato il deposito de’ documenti sul 
banco. ù n 

— Il Morning-Chroniele dà il testo degli 
articoli della capitolazione per la formazione di 
una legione straniera alsservizio di S. M. brit- 
tannica.. Da questa capitàlazione risulta; ghe o- 
gni recluta è ingaggiata par tutto pl qu 
la durata della presente guerra ‘e ‘on anno 
ancora, dopo la stipolazione di un trattato di 
pace: che le reclute non potranno avere meno 
di 5 piedi e due pollici inglesi di altezza, e 
più di 25 anni: che nessuna recluta verrà ac- 
cettata, se è natà în uno dei paesi al presente 
in guerra colla Russia: ma persone autorizza- 
te potrannò ingaggiare all'estero uomini di o- 
gni nazione di Europa e nel Regno Unito potran- 
no ingaggiare polacchi, ungheresi, svizzeri, da- 
nesi e tedeschi, ma nessun suddito britanno. 

Risulta inoltre che il prezzo d'ingaggio per 
le reclute è portato per l'Inghilterra a 150 fr. 
col mantenimento fino alla ratifica finale dell’in- 
gaggio: riguardo alle persone tolte nel conti- 
nente, sarà accordato un premio di 24,875 fr. 
ad ogni officiale avente una lettera di servigio 
per 100 uomini ammessi, per indennizzo delle 
spese di reclutamento, per viaggio e manteni- 
mento delle reclute fino al loro arrivo al de- 
posito. Per tutta la durata del loro servigio, gli 
uomini godranno di tutti i vantaggi che sono o 
potranno essere accordati ai soldati inglesi che 
stanno al servigio. Gli officiali e soldati dovran- 
no prestare giuramento a S. M. e servire do- 
vunque il governo crederà adoprarli. Ogni sot- 
tofficiale, tamburro e soldato allo spirare del 
termine dell’ingaggio avrà l'indennizzo di un 
anno di soldo, e saranno trasportati a spese del 
governo. Gli uomini divenuti incapaci a conti- 
nuare il servigio per ferite o altre infermità 
contratte durante il medesimo avranno dal go- 
verno una pensione vitalizia. 


PRINGIPATI DANUBIANI 
GaLatz 10 Maggio. 

Leggiamo nel Corriere Italiano: 

Finalmente |’ importante questione sulla 
sortita dal Danubio dei bastimenti di bandiere 
neutrali carichi con granaglie esportate dai 
porti di questi Principati, principia a vedere lo 
scioglimento a soddisfazione di tutt'i neutri: e 
oggi sono in grado di darvi contezza in che 
modo e con quali circostanze. 

Vi ho informato a suo tempo che ai ba- 
stimenti entrati in Danubio e destinati per Ga- 
latz e Braila, arrivando a Caiatal, la Russia 
non permetteva loro di continuare il viaggio. 
Questa prima fase delle nostre peripezie ma- 
rittimo-commerciali, che ha cominciato col 6 
marzo, è finita il 29 colla liberazione di tut- 
ti bastimenti. — Ma una volta arrivati quì, 
si entrò nella ‘seconda fase, più scabrosa del- 
la prima; cioè, se potranno. scendere carichi. 
Si sapetaà (che: l’Austria, aveva ottenuto per i 
suoi delle franchigie, ma s'ignorava con pre- 
cisione da loro. natara, e si duhitava se il com- 
mercio e la navigazione delle altre mazioni 
Neutre avrebbero 0. no goduto della medesime. 
Intanto .vari consolati. non cessavano di fare ri- 
mostranze. alle. lora logazioni di. Vienna, e au- 
torizzati da. esse, si misero. in rapporto su que- 


nazioni ne 


no Liberamente 


tenza che trovasi in guerra coll'impéro russo, ma 
benanche di scaricarlo in veran altro luogo sotto 
ualsiasi pretesto fuori del porto 0 dei porti 
lel feoprio stato hssegnatigli dalle, spedizioni 
consolari. fi n 

I consolato ‘@'Austria che avea già rice» 
vuto i suoi certificati da Vienna ne rilasciava. 
ai capitani, che così muniti passavano libera- 
mente. — Allora alcuni altri consolati vedido 
che a cagione di.distanza dalle loro capitali. - 
non sarebbero pgoveduti di tali documenti 
imaginarono di manire i siam con certifica»+ 
ti provisori, e call ne spedirono vari in guisa 
di tentativo. — Ma arrivati a Ciatal furono 
tutti indistintamente impediti di proseguire. 
Dopo una diecina di giorni, il 4 del corrente 
venne ordine sgpremo comando militare 
russo di lasciarli;passare, e così ebbe, fine: la 
terza di questa dolorosa questione. © 


RUSSIA 
PietroBURGO 15 Maggio. 

La stagione più mite pone in movimento la 
nostra popolazione. La maggior parte emigra nei 
dintorni. Da quando è aperta la strada ferrata 
fra quì e Mosca, il mondo elegante di Pietro- 
burgo passa la buona stagione nella seconda 
capitale dell'impero. A Mosca è già tutto in 
fiore, qui invece l'inverno non ci ha ancora 
abbandonati. L'aspetto delle città è inoltre rat- 
tristato dal lutto. Nei pubblici luoghi domina- 
no i colori nero, bianco e grigio. I fanciulli 
deposero tutte le mode inglesi e francesi e 
sono tutti vestiti con Kafian alla Opoltschenje 
(sul modello dell’uniforme delle milizie dell'im- 
pero) e con croci al petto. Qui in generale si 
mostra molto entusiasmo per le nuove unifor- 
mi e dando bafido alle mode inglesi e france- 
si si addottò un costume più adattato al cli- 
ma. Del resto è ben naturale che si accolga 
con piacere tutto ciò che toglie la comunanza 
dell’ inimico. 

— Leggesi nella Nordische Biene: 

Presentemente tutta Ja Russia è coll’ ani- 
ma presso Sé li. Non v'ha russo che non 
arda dal desiderio di entrare nelle file deì va- 
lorosi difensori della rocca pontica od almeno 
di esprimer loro da longi la propria gratitn- 
dine e venerazione. Non a tutti è dato il com- 
battere, ma bensi tutti possono dimostrare un 
animo grato, e questo si manifesta anche me- 
diante innunierevoli donativi che da tutte le 
parti della cara nostra patria affluiscono allo 
scopo medesimo. Molti di questi donativi sono 
destinati dai loro oblatori, principalmente a fa- 
vore delle truppe di terra cho dividono così 
valorosamente la brillante opera della difesa di 
Sehastopoli. Onde recare la desiderata unità 
nelle prese misure; 6 rendere possibile la più 
equa ripartizione dei sussidî ai feriti dell’eser- 
cito terrestre ed alle vedove snperstiti, fu di- 
sposto, conforme ‘alla volentà dell’ imperatrice 
Maria Alessandrovaa affinchè nel proprio. sta- 
dio di S. M. nel palazzo d'inverno, venissero 
accettate e raccolte le spontanee elargizioni sia 
in danaro che in roba qualunque. Tutte le di- 
sposizioni che É riferisontio ‘a questo scopo, 
S. M. l'imperatrico le ha poste sotto l'alto suo 
patrocinio. 

— Conlinuazione del giornata dll astellto-» 
fi Sebastopoli. “* : 
(Vedi sGiorngle. di. Roma, di ieri, ) 

Giomedì 3. meggio:L russi, n99 Ban ton 
tato. di riprendare daranto. la. potte.le 

tolte dal mart 


far mine per avvicinarsi semj più; ma si 
tira poco, e se ha luogo qualche cosa, sono 
dei piccoli conflitti di bersaglieri, 6 tutt'al più 
talvolta una imboscata più o meno importan. 
te, tolta al nemico. Il movimento di truppe, di 
cui ieri vi parlava, si è continuato, e l’imbar. 
co è attivissimo anche in questo momento, 
quantunque sia quasi del tutto terminato. Cir. 
ca 10 mila uomini di truppe francesi sotto il 
comando del general di divisione di Autemart 
stanno per essere cor n + + dove? Que. 
sto è ciò che è ancor per molti. In 
tanto è positivo che n ino ad Enpatoria. 
D'altronde, 4 mila inglesi si sono imbarcati ie. 
ri a Balaklava. Si giunge fino a dire che lord 
Raglan sia partito anche oggi, ed avrà il co- 
mando in capo dei francesi e degl'inglesi. Que- 
sta fatza considerevole, ammontando a circa 
15,000 uondini, non andando ad Eupatoria, de- 
ve esser diretta su qualche puato della Crimea 
onde operarvi uno sbarco affin di tentare un 
colpo di mano; perchè la sua forza numerica 
non è sufficiente per fare un movimento serio 
contro l'armata russa, sia per respingerla, sia 
per minacciarla su’ suoi fianchi, ed una volta 
sbarcata essa non può restare sulla riva, men- 
tre che la flottiglia ritornerebbo a recar nuo- 
ve truppe, senza gravemente esporsi. È dunque. 
ragionevole di credere, che questo piccol cor- 
po d'armata vada a togliere o distruggere una 
posizione fortificata qualunque del nemico. Ora 
ciò che potrebbe essere di grande utilità per 
gli alleati, sarebbe di esser padroni, mediante 
scialuppe cannoniere e piccoli vapori, del mar 
d'Azof e del mar nutrido onde impedire ai rus- 
si d'inviare da quella parte rinforzi e soccor- 
si di ogni genere alla loro armata di Crimea 
Siccome però vi son delle batterie russe che 
difendono l'ingresso degli stretti passaggi del 
mar Nero in quello di Azof, è probabile che 
la spedizione în quistione sia inviata per tale 
oggetto. Intanto, tutto quello che qui vi dico, 
non sono che supposizioni più o meno verosi- 
mili, che sento fare intorno a me. Siate per- 
suaso,('che il secreto del: vero destino è ben 
mantenuto da chi' di diritto. 

Venerdì 4 maggio.—Ia questa notte il fuo- 
co di moschetteria e di cannone è stato mol. 
to vivo, sempre ben inteso, all’attacco di sini- 
stra, e principalmente d'innangi il Cimitero, nel- 
le opere recentemente conquistate sui russi. Vi 
si fan forare due mine, onde, mediante scata- 
zioni, rendere più solida questa specie di quin- 
ta parallela, e stabilire tra essa e la nostra d* 
parallela, una forte batteria per battere in brec- 
cia la muraglia merlata, probabilmente nel suo 
lato presso la porta della città, e per poter pe- 
netrare di là nella piazza. 

Sabato, 5 maggio.—Il cannoneggiamento da 
ieri sera è stato molto vivo su tutta l'estea- 
sione dell'attacco di sinistra. Ciò si attribuisce 
alla irritazione dei russi in seguito alla perdi- 
ta delle loro opere del Cimitero, opere che-non 
han potuto riprendere. Di più, essi han pro- 
babilmente voluto arrestare nel loro progresso 
i lavoratori incaricati di ristabilire le comuni- 
cazioni interrotte nella quinta parallela dall'e- 
splosione: delle: nostre mine. Si è dovuto spit- 
gere questa notte con grande vigore la rimo 
zione degl'ingombri lanciati dal lato nostro, © 


| riparare ì parapeti danneggiati. Presso il ba- 


stione .del Mat, nella parle sinistra. noi ci siam 
pure impossessati di duo imboscate russe che 
tuttor: vi esistevano. Gli sforzi del nemico per 
impedire la loro: distruzione sono stati vera- 
mente: accaniti per mezzo di moschelterià edi 

8; ma Lessi. non:;ban potuto arrestare ! 


mnitragli ; î 
; Mneee nani guai per slancio: ed intre- 


Un vento, violentissimo: di lesante, che 
regna. da circa 24 ore; #:che;mon sembra vo: 
ler calmarsi, deve” muogere di. molto, s0--20% 

intieramente- lo:'sbarco- della spedizio- 

in. mare.. Il punto: per 
jone,. del quale si par 


ciota delle fortificazion 
foori per stabilirvisi i 
podi della piazza. — 


r terreno ad un 
mediante colpi di vigo 
bastopoli si spinge con 
successivi progressi de 
che le potenze riunite 
di Sebastopoli non lasd 
finiraono col trionfare. 

La Corrispondenza 
seduta di Londra del ° 
muni. 

Lord Palmerstou f 
necessità di limitare | 
Bossia, la cui proposta 
rigetto del terzo punto. 
sono. corse sulle pretesi 
gabinetto riguardo alla 
e finisce col parlare fid 
tiro successo. 


zioni ‘francesi fn risposi 
det conte di Nesselroda 
miaa colle seguenti pa 
sposto , risulterà, comi 
rito imparziale , il con 
fenze occidentali non pd 
sabili della continuazio 


AYeano tentato di preva 
iLa Francia e I 
sentimenti, che si dannd 
non è,come si dice, 
no voluto imporre alla 
attéata al suo onore e 
necessità, le ha investitd 
coll'aîuto della divina pro 
pere L'Europa rafferma 
oro:igrado di aver co 


no: infgenza che si sfo 


pi ieri alquanto vagamente, pare sia definiti» 
nmeote Keri 


(Continua) 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Il giornale officiale di Parigi conferma 
nesta mattina le notizie intorno ai fatti d’ar- 
pi della Crimea date nei passati giorni median- 
w i dispacci telegrafici. 

Questi fatti, dice.il Dabata, contestano anco= 
n un progresso notabile. nellacoperazioni di as 
tedio, che si avanzano con @na ostinatezza va- 
lorosa e sostenuta sotto i bastioni di Sebasto- 
oli. Questa continuazione di lavori e di com- 
baltimenti tende a stringere il nemico nella 
ciota delle fortificazioni , scacciandolo dal di 
fiori per stabilirvisi i francesi sugli «ultimi ap- 
procci della piazza. 

Il generale Pellissier, continua il Dèbate , 
ta inaugurato il suo avvenimento al comando 
in capo con una dimostrazione vigorosa , sen- 
1a trascarare i principi, che consistono a gua- 
dignar terreno ad un tempo piede a piede e 
mediante colpi di vigore. Così l'assedio di Se- 
tistopoli si spinge con energica costanza, i cui 
siccossivi progressi devono provare all'Europa 
che le potenze riunite in armi sotto le mura 
di Sebastopoli non lascieranno presa , e cho 
finiranno col trionfare. 

La Corrispondenza Havas dà notizie della 
seduta di Londra del 25 alla Camera dei Co- 
rvni. 
Lord Palmerstoo fortemente insiste sulla 
necessità di limitare la potenza navale della 
Russia, la cui proposta equivale, al semplice 
rigetto del terzo punto. Smentisee le voci, che 
sono corse sulle pretese divisioni in seno del 
gabinetto riguardo alla questione della guerra, 
» finisce col parlare fiduciosamente del defini- 
tiro successo. 

Il Moniteur pubblica la circolare, che il 
ministro degli affari esteri in Francia ba in- 
viato in data del 23 maggio a tutte le lega- 
tioni francesi 4a risposta all’ullima circolare 
del conte di Nesselrode. Questa circolare ter- 
nina colle seguenti parole: Da quanto ho e- 
sposto , risulterà, come spero, per ogni spi- 
rio imparziale , il convincimento , che le po- 
fenze occidentali non potrebbero essere respon- 
sabili della continuazione di una guerra, di 
sui esse hanno desiderato di arrestare gli ef- 
felt con tanta sincerità e sollicitadine , che 
areano tentato di prevenirne la esplosione. 

La Francia e l'Inghilterra nom hanno i 
seatimenti, che si danno loro: la loro ostilità, 
2on è, come si dice, implacabile: esse non han- 
no volato imporre alla Russia una pace , che 
atteata al sno onore e alla sua dignità: ma la 
necessità le ba investite di una missione: che 
coll'aiuto della divina provvidenza sapranno com- 
piere. L'Europa raffermata sulle sue basi, saprà 
loro grado di aver contenuto nei giusti limiti 
oo inluenza che si sforzava di sorpassare do- 
fuxue il cerchio della sua legittima azione. 

Pamici 27 Maggio. 

Prendiamo: (dice. il Moniteur) ciò. che se- 
te dai due dispacci del generale Pelissier ar 
Mati uno ieri sera (24) e.una;stamattina (25) 
al ministro della guerra. 

Nel primo; il generalo così si esprime : 
Mo; ne; È -aveva formato fra il bastione 

e e il mare una de Piazza d'Armi, 
so Droponerasi di sione. sbesiierabili fas 
Pt lare importanti.«sortite contro. di moi. 
Ri notte deli 

lavori. difesi 
è I ori. difesi: 


durato quasi o 
= Lt 
anounziare domani che’ il: È 
“e nella: notte successiva. | he 
È tera, dice: . ; 


|’ faccia un'altra 


Abbiamo felicemente completata nella scor- 
sa notte la presa delle opere assalite nel gior- 
no innanzi; noi ora le occupiamo. 

Il nemico, che nel giorno: innanzi aveva 
sofferto perdite enormi, ha più facilmente ce- 
duto ; le nostre, benchè sensibili ; sono state 
molto minori. 

Oggi noi abbiamo celebrato cordialmente 
coi nostri alleati la festa di S: M. -la regina 
Vittoria. + 

— Corre voce a Parigi che i russi sieno 
stati battuti a Sebastopoli dall'esercito alleato. 
Secondo questa stessa voce, if bastione centra- 
le num. 4 sarebbe ora circondato da numero- 
se forze e vicino a cadere in mano de’ fran- 
così. 

— Il'Moniteur del 26. annibziai>!" arsi- 
vo'a Bordeaux, nel giorno preserente, di 
S. M. il re di Portogallo e di S. A. R, il du- 
ca di Porto suo fratello, accompagnati da S.E. 
il duca di Terceira e dal generale di Sarmento. 

— Si imbarca alacremente nel porto del- 
la Joliette a Marsiglia il materiale : del gran 
parco d'artiglieria da assedio, destinata all’eser- 
cito d'Oriente. Gli enormi clipper americani 
Great-Republic e Queen-0f-Clippers ne ricevono 
la maggior parte. I pesanti obici, i mortai del 
più grosso calibro sono issati sul ponte di quel- 
le navi e scesi nella stiva per mezzo d'un ap- 
pareechio posto in movimento da una macchina 
a vapore. 

Anche i proiettili sono imbarcati in prodi- 
giosa quantità, come la polvere e il materiale 

guerra. 

— Leggesi nel Constitutionnel : 

È stata spedita coi piroscafi del Rodano. 
una massa di proiettili da guerra, e venti o tren- 
ta casse piene di piccole scuri destinate ai 
zuavi ed ai cacciatori d'Africa pel giorno in 
cui si darà l'assalto a Sebastopoli. 

Lonpra 26 Maggio. 

Per mezzo del telegrafo Lejolivet abbiamo, 
in data del 25. di notte,. ciò che segue: 

Questa sera, nella Camera dei-Lerdi;-Jord 
Grey ha ritirata la sua mozione in favore della 
pace. Il conte di Glarendon, il marchese di 
Graoville, il duca d'Argyle, il duca di New- 
castle, il conte di Malmesbury e il vescovo di 
Oxford han propunziato diversi discorsi in fa- 
vore del vigoroso proseguimento della guerra. 

Nella Camera de'Comuni si continuò la di- 
scussione sulla mozione D'Israeli. Quasi tutti i 
discorsi pronunziati furon favorevoli. alla con- 
tinuazione di una. guerra: energica. 

Lord Palmerston combattendo la mozione 
D'Israeli ha detto che per arrivare ad una buo- 
na pace era di somma necessità che la flotta 
russa fosse limitata, e che il governo conside- 
rasse le proposizioni russe come inammissibi 
Rispondendo: alle voci sparse in questi ultimi 
giorni ‘sulle’ supposte divisioni fra i membri del 
ministero, Jord Palmerston ba dichiarato che la 
più perfetta: armonia regnava fra: loro su tal 
questione. La mozione D'Israeli fu, dopo ciò , 


. rigettata da 319 voti contro 219 che la soste- 


nevano; Cento voti di. maggiorità per il go- 
verno. 

Sul principio della: stessa seduta del 25 
Iord Palmerston: rispondendo «al sig. Roebuck. 


circa la ripresa delle conferenze die così «| 
sì espresse: % 


Tttociò. che dir posso si è che non vi: 
sono. state: altre conferenze dopo: quella di cui 
i. giornali han -giàreso conto. Prima: che se ne- 

bisogn ‘che il ‘mifnifsitro: ‘inglese 
a Vienna. riceva. suo governo l’autorizzazi 
ne di assistervi... cad pittori 


I poteri di cui si parla non sono stati ri- 
tirati, ma altro è il possederli, ed altro l'eser- 
citarli. Questo dipenderà dalle ‘istruzioni che 
gli saranno trasmesse. 

— La Gazzetta di Londra pubblice il se- 
guente dispaccio : . 

Innanzi Sebastopoli, 12 maggio. 

Milord, ho l'onore di annunziare a V. S. 
che il gen. La Marmora con parte del contin- 
gente sardo, è gianto a: Balaklava nella notte 
dell'8 del mese, e si è recato al quartier ge- 
nerale nella mattinata. 

Îl tempo estremamente cattivo che abbia- 
mo dopo il 9 si è opposto allo sbarco di funa 
porzione importante di queste trappe, e si è 
creduto. necessario d'inviare, finchè «il tempu 
non sia migliorato, nella baia di Kasatch i ba- 
stimenti che le avevano condotte e non pote- 
vano entrare nella rada. 

Il 9 cinque distaccamenti del 12° de'lan- 
cieri sono stati sbarcati dall’ Himalaya, venuti 
da Alessandria a Balaklava in 96 ore. 

Nella notte del 9 il nemico fece due at- 
tacchi seri contro la nostra parallela più avan 
zata dell'attacco di destra, ma sono stati valo- 
rosamente respioti con. notabile perdita da par- 
te del nemico. Il colonnello Trollop, incaricato 
dell'attacco di destra, e il tenente colonnello 
Mundy ,. uffiziale superiore di trincea, aveano 
abilmente preso le loro disposizioni. Il cap. 
Turner dell’infanteria reale, e il cap. Jordan 
del 34 reggimento sono citati per aver adem- 
pito il loro dovere con la più splendida distin- 
zione. 

La notte seguente il nemico che aveva 
aperto un fuoco notabile contro le nostre trin- 
cee, vide le sue colonne esposto al fuoco mi- 
cidiale delle nostre truppe ; non. ha potuto ul- 
trepassare i nostri parapetti e nò anche avvi- 
cinarvisi. 

La notte ultima una sortita è stata wse- 
guita con molta risoluzione contro la parte avan- 
zata del nostro attacco -di -sinistra. Il nemico, 
venendo dalla strada di Woronzow, si avanza- 
va in due colonne; le sentinelle essendosi ri- 
piegate lentamente, gli assalitori furono ricevuti 
com vigore dalla guardia di trincera. Alcuni cus- 
si soltanto penetrarono nella parallela, e cin- 
que tra loro furono uccisi. La: condotta degli 
uffiziali e soldati è stata mirabile. Vi annunzio 
con. profondo rammarico la: morte del cap. &d- 
wards. del 68; abbiamo avuto inoltre sventura- 
tamente 5 uccisi e 30 feriti. 

La gran quantità di pioggia caduta in (jur- 
sti giorni ba reso il servizio dellé trincee mol- 
to più penoso e faticoso pei nostri uomini; la 
loro energia. e- pazienza imperturbabile suno su- 
periori ad: ogni elogio. 

Unisco al mio dispaccio il ragguaglio de 
morti e feriti fino al. 10 maggio. 

Ho l'onore ec. 

RacLan 
BerLINO 21 Maggio. 

Oggi il re ha passato a rassegna tutta la 
guarnigione di Berlino; in questa occasione fu- 
rono solennemente scoperte le statàe dei feld- 
marescialli Jork e Gueignesau. 

La città di Memeli otte: era-stata distrutta: 
dai un: incendio; ora: sond' appena: sei mesi, è 
stata: ora: il teatro di un: nuovo- incendio, che- 
distrusse tutto. un’ quartiere: della: città. 

Fù ristabilito. in. Danzica, l'afficio centrale» 


spedizioni. destinate‘ alla. flotta. anglo-francese. 
enne» ordinato» un: servizio. militare: di battelli: 


di poste: collocatovi: l’anno ‘scorse. per tutte le- 


ai fra Danzica e’ ta flotta. 


Tax roc 
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di Vienna ba inoltre, io data del 24, le seguon- 
ti notizie: 

Nelle trattative diplomatiche a Vienna sem- 
bra che nei prossimi giorni, vi sarà pausa. È 
naturale che le risposte delle Potenze d’Occi- 
dente alle recentissime proposte del gabinetto 
imperiale, deggiono essere aspettate, prima che 
da nessun lato nasca qualche cosa di decisivo. 
Credesi che, nella nuova proposta dell’ Austria 
relativa al terzo punto, sia anche considerata 
la condizione, del chiudimento degli stretti a' 
navigli da guerra di tutte la mazioni. Assicu- 
rano eziandio che, tanto i rappresentanti delle 
Potenze d'Occidente a Vienna, quanto quelli 
della Russia, sieno d'accordo sulle nuove pro- 
poste. E volevano saper ieri che una domanda, 
fatta a Pietroburgo per telegrafo dal principe 
Gortschakoff, non abbia ricevuto risposta nega- 
tiva. Le mire delle Potenze d'Occidente posso- 
no essere conosciute a Vienna domani. 

Il plenipotenziario turco e nuovo granvi- 
sir A'alì pascià ha protratto di alcuni giorni 
la sua partenza, onde aspettare le primo noti- 
zie sull'accettazione della nuova proposizione. 
AValì pascià, in nome della Porta, ha pure già 
dato la propria adesione. Del resto, fra le re- 
centi speranze di pace e la pace effettiva es- 
servi dovrebbe molta distanza. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Abbiamo da Livorno per via telegrafica. 

Dispacci telegrafici estratti dalla Gazzetta 
di Genova del 29 maggio: 

Parigi, 29. — Il vice-ammiraglio Bruat 
conferma il 25 dal mare d'Azoff la presa di 
Kertch e di Ienikalé con le batterie, e i ma- 
gazzini, 3 vapori, e 30 trasporti bruciati, al- 
trettanti presi. Il Moniteur aggiunge che Ka- 
miescb, sin d'ora porto francese, crescerà d'im- 
portanza con la guerra della Crimea. Il posses- 
so ne è assicurato con opere difensive, non la- 
sciando alcuna possibilità al nemica di dispatarlo. 

Trieste, 29. — Pietroburgo, 28. — Il go 
nerale Gortschakoff scrive in data del 23: le- 
ri a sera 17 battaglioni nemici colle riserve at- 
taccarono la nostra trincera dei contrapprocci 
iocominciata il giorno avanti dinanzi ai bastio- 
ni 5 e 6. Una lotta accanita durò tutta la not- 
te. I nostri 12 battaglioni respingendo il ne- 
mico perdettero quasi 2509 uomini. 


BORSE 


Parigi 28 Maggio. 
Quattro 6 1/2 per cento aperto a 
chiuso a... DIE 
Tre per cenfo aperto a 
chiuso a. . 
Vienna 26 Maggio. 
Cinque pee 0fo. 
Quattro è 1/2 per 0/9. - » - D. 69 1/2 
Peszi da 20 c. ag. per 0/0 - D. 28 


LA PALLA NESLER 


Dobbiamo al sig. Nesler, capitano inglese, 
uua recente vantaggiosa scoperta nelle armi da 
fuoco. La palla da esso inventata è di una for- 
ma emisferico-cilindrica; nella parto inferiore 
è incavata; dalla sommità dell' interna calotta 
sferica discende una piccola punta conica, on- 
do impedire cho il centro di gravità della pal- 
la si discosti troppo dal centro di figura, il che 
conferirebbe al proiettile nell'atto del tiro un 
movimeato di rotazione assai irregolare. Dessa 
posa sul bottone del vitone; la parto di pol- 
vere cho riempie il vano della callotta sferica, 
allatto dell'accessione della medesima, svilup- 
pando deì gaz nella cavità del proiettile, allar- 
ga codesto vano e quindi forza la palla contro 
le pareti della canna. Il ritrovato è assai sem- 
plice, ma non per questo è meno ingegnoso; 
mercò sua si ottiene una carica forzata senza 
rigare menomamente lo canne. La più lunga 
portata dei fucili di fanteria caricati colla pal- 
la Nesler è di 500 passi circa. Cotesti fucili 
non hanno che il semplice traguardo ordina- 
rio. A siffatta mancanza si supplisce dai tira- 
tori col mezzo del pollice della mano destra 
non più disteso sul mancante, ma inclinato o 
dritto conforme la lunghezza del tiro. Ci par- 
rebbe assai più vantaggioso l’adattare alla par- 
te superiore della canna caricata col proiettile 
di recente scoperta, un'alzo a cerniera, come 
si è fatto coi fucili a stelo. Quest'alzo non esi- 
gerebbe che la metà di altezza, non oltrepas- 
sando la più lunga portata di 500 passi, sen- 
za rimanere assai incerta. Si otterrebbe così 
un perfezionamento nell’arma ed una esattezza 
di tiro che mal si potrebbe sperar d' ottenere 


altrimenti, e la scoperta del sig. Nesle fa 
scirebbe di un incontestabile vantaggio. 


(Corr. Mer com) 


CASSA DI RISPARMIO IN Rom 


RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI MAGGIO (855, 


Nuovi depositanti. - - . ..........N. 44 
all EOREMOTTT 

Somme depositate . Sc. 24,252 355 

Somme restituite. . » 31,752.49 


AVVISO BIBLIOGRAFICO 


Nel negozio librario di Filippo Del Vico posto sula 
piazza di s. Ignazio n. 52A nei giorni 4 corrente gig. 
gno, © successivi, alle ore Gi pomeridiane si venderanno 
per auzione pubblica dus librerie , 1° una contenente 
opere canoniche, legali, ecclesiastiche, la raccolta del 
decisioni recenziori Rotali ec. © l'altro opere di archi 
tettura, e di varia letteratura: il catalogo delle quali sj 
dispensa gratis nel locale suddetto. 


LA TINTURA ANTISCROFOLOSA 


Del dottor Carlo Pigozzi, sostituita al disgustow 
olio di fegato di merluzzo, e che si usa nelle malattie 
scrofolose o glandulari, nelle rachitiche , erpeti, disor. 
dini di stomaco ec. ec. è stata trovata tanto a questo 
saperlore che ogni giorno ne aumenta la domanda. L'ay 
tore no ha perciò stabiliti i seguenti depositi. 

BOLOGNA—Alessandro Calari droghiere in e. Pelive 
num. 98 99 per l'ingrosso. Pel dettaglio la Parmasia dl 
Sole in Galliera. 

ROMA—Francesco Simeoni nella Farmacia Bossi, 
chiavica di s. Lucia alla Moretta per l'ingrosso. Pel det. 
taglio alla Farmacia Pagliari a Ripetta, dagli eredi Grs- 
miccia a colonna Traiana. 

MILANO— Farmacia de Ponti alle cinque vie 2540 
deposito generale pel regno Lombardo-Veneto e ducst 
di Parma e Modena con molti depositi filiali nelle prin- 
cipali città di quegli stati. 

Gli altri depositi pel dettaglio sono presso | nega 
zionti muniti di apposito manifesto. 

PREZZI—AI dettaglio nello Stato Pontificio baiot 
chi 40 la boccetta. Nel Lombardo-Veneto e Ducati, au 
striache lire 2 50. Pei grossisti un congruo ribasso 


AYYISO 


L'agente di Cambio ed effetti pubblici 
ANNIBALE MELLINI 


Ha trasferito Il suo officio sulla piazza-di s. Claudio 
de' Borgognoni n. 92 al piano terreno. 
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AVVISI 


NOTIFICAZIONE 


Da questo Ven. Ospedale grande de- 
gl'lofermi sì è determinato di vendere il 
taglio netto, dividendolo in due appezza- 
menti, della macchia cedua di castagno 
«denominata Valle Scaglia, situata in que- 
sto territorio in contrada la Montagna di 
proprietà dello stesso Pio luogo, e perciò 
si rende noto che nel giorno 14 del pros- 
simo giugno alle ore 5 pomeridiane, nella 
sala municipale avrà luogo 1" accensione 
di candela per ricevere le offerte sulle 
somme qui appiè indicate, e deliberare le 
vendite a favore dei ori offerenti , 
salvo gli esperimenti igesima e Sest: 
Ogni offerente dovrà presentare idoi 
sicurtà solidale per |’ ossertanza degli 

pitolato è ostensibile in 
questa segreteria + municipale ; ne «sono 
escluse le preventive offertò chè chiuse 
€ sigillate potranno darsi presto jl sotto- 
serilto. ia 

Viterbo dalla Segr. Municipale li 30 
maggio 1856 

Carlo Fretz Segr. Municipale 

4 Taglio contromarcato ad una bat- 
tuta dell’appezzamento, confinante a t 
montana con la strada che conduce a Fie- 
schi e colle larghe delte Generali , a le- 
vapte colla macchia la Roccara 6 col ca- 
stagneto di s. Sisto; a mezzo giorno col 
vageado laglie di Vallescaglia sc. 4946. 521 

2 Taglio contromarcato a due'bat- 
tute dell'appezzamento, 
montana éol primo fagl po- 


nente colla (Hi la Porel dis ] 


519° sciFotgo reo! 


che conduce a Fiesci 


cacchiare, il castagno grosso, e la Mise- 
ricordia sc. 54164 271 


AVVISO AL PUBBLICO 

Il sottoscritto domiciliato in via di 
s. Anna, dietro la tribuna di s. Carlo a 
Catinari num. 50 mentre per lo passato 
limitavasi a dare privatamente delle le- 
zioni di un suo nuovo metodo il di cui 
scopo è l'eseguire fiori e frutti in cera 
rilevati. 0 in bassorilievo e questi di una 
tal perfezione da lasciare in dubbio l'os- 
servatore se siano , o nò naturali, è ve- 
nuto nella determinazione di farne un’in- 
vito a questo rispettabilissimo pubblico 
affine di avvertite chiunque voglia pro- 
fitiore , ripromettendosi di perfezionare 
gli allievi nel n. di 30 lezioni. 


la potere oltetiere che un suo 
ia inviato alla‘ksanderesposizione 
di ‘Parigi insieme ad aloe Sto-dotto- 
scritto maestro. y 
Ant. Pagliacci 


AFFITTO DI GRANABI. , 

Essendo compiuta la costruzii dei 
grandiosi granari in via‘di 6. Prasiede 
presso l'Esquilino, e precisamente: di 
parle della porta minore di dell 
con ingresso nuni. 8 e 9 di fuci 
modo accesso, e muniti di 
séndosi determinato. il pro] rio, dicaf- 
tarli, 3 Der modum vnlas ovvero”. 
fatamente; chiunqîe bi@midsse accudirti. 
potrà dirigersi” alla ‘drogheria; Piso Ti 
t9t peg itaca 


n» 


piazza Montanara num. 82 e 83, ove vi 
sarà persona incaricata a trattare. Si av- 
verte, che li suddetti granari song visibili 
tutte le mattine dalle ore 9 alle 12 esclusi 
li giorni festivi. 


AVVISO DI AFFITTO 

Nella terra di distretto 
di Tivoli evvi un to d'affit- 
tare, annessa una piccola villa , e posta 
nella più favorevole posizione. Chiunque 
amasse di passarvi l’estato, potrà dirig- 
gersi nella spezieria Selvaggiani in via 
dell'Angelo Custode per gli opportuni 
schiarimenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 4596 del re- 
Solamento Legislativo » che dalla Santità 
‘ostro Signore accogliendosi l'istanza 
det-signaf’ DI Piò+Duoa Braschi ‘os 
cen benigno rescritto del giorno 24 tmag- 
go 4855 esibito negli atti dell’infrascritto 
lotaro , è stata interd medesimo 
ogni facoltà di amministrare i sùoì benì Ò 
© di far contratti di sorta alcuna‘; ed è 
dia; Rocamandata 1} iministrazione del 
lui patrimonio all'Emo, e i 
card. Roberti. no Si Rima slgnor 
loma 34 maggio 1845 
Fabio, Ranuzzi Not. della Segnatura 
aaa % 


limento 
Trib,, 


Pdl 


gio Punmelsfer, retraendone provvisoria 
mente l'epoca dell’ apertura al giorno è 
marzo prossimo pa: : hà nominato in 
Giudice Commissario il Giudice sig. Dec 
Zenitter, ed in agente il sig. Bernardino 
Molinari : hà ordinato il deposito dello 
stesso fallito nella casa di arresto per de 
biti ; hà dichiarato altresì sospese tulte 
le azioni dei creditori del fallito, per aver 
sene ragione nel giudizio di fallimento » 
ed ha preso tute le altre dsposizioni dall: 
legge prescritte. 

Roma dalla Cancelteria dell’ Eccuo 
Trib. di Commercio il | giugno 4815 


Romualdo Polidori Vice-Caw 


long ricevata nia 
si ia 4 
Fmi prin inn 
nti Zabban e È. 
* . Euigi Colonelli 
Felice Sestilli. 


NOTIZIE 


Il-giorno 30 pp. 
20 Ordine di S. ‘ Frau 
generale presi 
sig. Cardimale -Caterini, 
venne eletto a Ministri 
tino. Sanfilippo del 
its ava Ssarcii 
generale. 
Il P. Raffaele Rau 
Umbro-Picena fu nom 
rale. 


nente colonnello riceve 
dopo compiuto il se 
tirata di fr. 10,708; 
una ritirata di fr. 910( 
67180; ‘un tenente fr. 
tolenente fr. 6, 45 e 
chi'10,60 e 4823; un 
se fr. 12, 50 e 5687; 
elti:9, 35 e 4251; un 
shi d 75 e 3737; un pi 
25 e 1613; un caporal 
Musicante ed un soldatd 
dive. ‘918. Oltre a cià 


@ccennata nelle 
Pari 


î fog] 

l@ibrnale “di 

c Ni conte di N 
«la data del 10 uf 


le corti 


miuno si 


imsalti alli 


1824 
14,252 365 
1,752 49 
oi 
so 
posto sulla‘ 
rente gin. 
venderanno 
contenénte , 
ara | Ore 7 aniim. |-Poll27 lin. 11,51 + 15, 0 
Ile quali si | 1 Giugno. ‘ » 3 pomer.| » 27 » 119| + 19,0 
| Ì » 9 pomer.| » 27 » 11,9] + 15,0 
LOSA ROMA 2 Giugno. noi lo seguiamo nella: strada, che ci ha .aper-, 
disgusti n ta, e per parte mia vi entro con quella. mode- . 
le sari NOTIZIE DIVERSE razione e lealtà che possono ispirarani Ù no- 
reti, disor- Il giorno 30. pp: maggio i Padri del Ter- stra politica. ‘- 
a questo n Ordine di S. ‘Francesco di Asisi tennero icorderò .fiît' dal principio le circostanze, 
nda. L'au- capitolo generale presieduto dall'Eimo e Rio | le quali hanno détisò !a Francia e l'inghilter- 
lai Peti sig. Cardinale -Caterini, loro protettore. In esso ra’ a prestarsi ar negoziazioni in ud momen- 
ar reone eletto a Ministro generale il Rino P.. || to, in cui l'attiva* continuazione della .guerra 
Agostino Sanfilippo della’ Provincia. Siciliana , sembrava dover'essere il principale oggeito del- 
cia Bossi, che finora avea esercitato l'officio -di Vicario | le loro preoccupazioni e premure. Il trattato del 
». Pol det- generale. 2 dicembre era stato concluso , e le potenze 
credi Gra- ll P. Raffaele Rampichini ‘della provincia | occidentali, per deferire al loro nuovo alleato, 
o Umbro-Picena fu nominato procuratore gene- avevano acconsentito a tentare un supremo 
"via 2840 rale. sforzo di conciliazione, fondato sulla possibili 
Any = tà di fare accettare:dalla Russia le basi, che, 
DERE N nell' interesse gemerale dell'Europa,avevano as- 
Jo tinegca STATI ESTERI segnato alla pace. Non s'ignora , che: dato la 
SVIZZERA rima volta tempo per conoscere officialmente 
cio Daiote Si legge nella. Gazzetta Ticinese: le- comuni intenzioni della Francia, dell'Inghil- 
Ducati, au- L'arruolamento della-legione srizzeta in |: terra, dell'Austria e della Turchig e spiegarsi., 
inalO. Ciò-avvione spo- {| sulle ni] ue . 
i calmente a Berna, ove trovasi una grande di Gortschakéff rifintò catéfSricamente di ade- 
quantita di giovani sforniti di lavoro. Le no- rire alle condizioni propostegli. Non prima 
tizie da Schlettstadt recano ‘che ivi già sono del giorno 7 gennaio , dopo una relazione a 
radunate o annunciate 1100 di queste reclute, | Pietroburgo, accettò senza riserva alcuna i di- 
per cui l'assicurazione data nel Parlamento in- versi principî conosciuti col nome di quattro 
] s. Claudio glese, che ben presto si avranno 3000 svizzeri, | garanzie. Questo fatto viene attestato nel mo- 
sarà ben presto realizzata. Quanto al soldò si do il più perentorio dalla testimonianza unani- 
msi bano i seguenti ulteriori particolari : Un: te- me de plenipotenziari presenti alla conferenza: | 
nente colonnello riceve fr. 21 25 al giorno , inoltre un dispaccio del sig. conte de Buol co- 
É E e dopo compiuto il servizio una somma di ri- municato simultaneamente a Parigi e a Londra 
minato fo titata di fr. 10,708; un maggiore fr. 20 ed prova, che le negoziazioni, il cui quadro era 
sig. Dari una ritirata di fr. 9100; un capitano fr. 15. 65 stato in tal guisa definito, non sono state aper- 
sr ©7180; un tenente fr. 8, 10 e 3865; un sot- te; se non per dimanda della Russia. Rimane 
to per de- toleneate fr. 6, 45 e 2981; un aiutante fran- dunque stabilito, che questa potenza non po- 
Pose dalla chi 10, 60 e 4823; un chirurgo di prima clas- trebbe rimproverarci di avere operato con es- 
rilimento « se fr. 12, 50 e 5687; di Seconda classe fran- sa per sorpresa. Essa ha saputo che una del- 
zioni dalla chi 9, 35 e 4251; un sargente maggiore fran- le condizioni indispensabili per la pace consi- 
L0 Ecco shi 3,75 e 3737; un primo sargente franchi 2, steva nella cessazione della sua porime 
) 4855. tO) e 1613; un caporale fr. 1,75 e 1277; un | za sull'Eusino; ed il tempo non l'è mancato 
cali Musicante ed ua soldato fr. 1, 35 e la ritirata per calcolare i sagrifizi, che atteso l'impegno 
A di fr. 913. Oltre a ciò sonòvi pensioni pro- preso a tal uopo doveva sostenere. Tatta la 
di Messe ai feriti ed ‘altri favori. questione consiste in sapere, se il sig. princi- 
ale Rogo- pe di Gortschakoff e ‘il sig. de Titoff hanno 
ngoli i ere- FRANCIA adempiuto al loro impegno 0 ‘se al contrario 
* sonia Ecco la risposta del ministro degli affari | sono usciti fuori dai limiti’ ad essi stabiliti. 
i legittimo Mieri alla circolare del signor conte diNes- e è un punto, o signoré, ch'esami- 
sini 40 da \lrode accennata nelle Recentissime di iork nerò ben presto: ma voglio ‘piima verificare 
tolo e per : Patigi 23 maggio 1855 l'esattezza di altune ‘asserzioni, con le quali 
suddetto Signore, : 


Tutti” i fogli dell'Europa hanfio riprodotto, 
| Giornale *di Piéiroburgo , ‘la circolate , 
"i sig a di» Nesselrode - ha: indirizzàtò 
‘a data del 10*maggio agli agenti della 
[rato seg le corti pedi adito del- 
ore si prepoet ‘adi aspettare la chia- 

ira ufficiale delle” onferenze pò: portare ua 
Sudizio sul Joro insieme, ‘mà, poichè il gabi-' 
Iolo di Pietroburgo lia: eredatobeite' di di: 


Staz ulteriore ..ritarilo, ‘un appi ee 
“ Opinione, missioni Br reina 
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Temperat. mass. -+ 23,9. Temperat. min. + 12,0. 
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incomincia la circolare del signor - conte di 
Nesselrode. me È PT NI 

Già nelle coi nzéè sighiori plenipoten- 
ziari della Russia, in tempò dll divine della 
rima garanzia, secondo essi rolativà allo ‘stabi. 
imento delle immunità ‘della Moldavia ,. della. 
Valaochia, della; Sorvia; e secondo, rici. ‘anche 
all'abolizione dell’ abusirà inflaenza ‘aseroitata 


rode sviluppa la medesima tesi: vi risponderò 
con dimande. In qual momento, dopo le ulti- 
me guerre, le immunità de' principati del Da- 
nubio sono stale attaccate per parte della po- 
tenza sovrana? In quale tempo il Sultano ha 
pensato di revocare alcuna delle concessioni 
fatte dal suo predecessore? Quando la Fran- 
cia, l'Inghilterra e l'Austria hanno manifestato 
altro desiderio, fuorchè di mantenere, miglio- 
randolo, il regime d'indipendenza governati- 
va, che (siè troppo dimenticato) non era nella 
Valacchia, nè nella Moldavia, una recente con- 
quista, ma il risultamento di un libero accor- 
do concluso da secoli indietro, ed alterato so- 
lo dal giorno , in cui gli Ospadari hanno co- 
minciato durante le guerre del secolo XVIII 
ad avere più influenza nella corte di Russia 
che in quella della Sublime Porta ? In tale 
guisa la Moldavia ha perduta la metà del ter- 
ritorio, che le fu guarantito dai sultani; in tal 
guisa. questa provincia e-la. Vatabebia , invece 
dî rimanere ciò che dovevano essere, una bar- 
riera cioè rispettata fra l'impero ottomano e 
la Russia, sono state anche dopo il trattato di 
Adrianopoli, che sembrava riconoscere in essi 

. diritti meglio definiti, governate più tosto da 
agenti del gabinetto di Pietroburgo, che dai 
loro propri capi, ed in mezzo alla pace, come 
se fossero state un prolungamento del suolo 
russo , si sono trovate all'improvviso occupate 
da un'armata straniera. 

Ecco, signore, i veri mali che hanno sof- 
ferto i principati del Danubio, ecco i pericoli 
che incessantemente li minacciavano : agli uni 
e agli altri la prima delle quattro garanzie avea 
per iscopo di porre un termine. Che l'influen- 
za della Russia al di là del Prut si sia o no 
esercitata con titolo legale di protettorato , la 
quistione è ben differente, e sarebbe farla de- 
generare in querele di parole trattandola co- 
me fa il signor conte de Nesselrode. Appar- 
terrà alla storia il dire quello che la Molda- 
via e la Valacchia hanno guadagnato sull’anti- 
ca natura delle loro relazioni , colla corte :di 
Pietroburgo: ed è lo stato delle cose, dì cui 
la Francia, l'Inghilterra e l'Austria hanno vo- 
luto impedire il ritorno. 

Sulla secopda garanzia non parlo: le basi 
del suo regolamento sono buone : solo mi .con- 
tenterò di far osservare, che se la navigazio- 
.ne del Danubio, vincolata da 20 anni, ricupe- 
ra la sua libertà, vi sarà stato mestieri di una 
guerra per indurre la Russia a. non lasciare 
inutile fra le sue mani, uno dei più magnifi- 
ci sbocchi del mondo. Se la. Germania .acqui- 
sta viîntaggio immenso pel suo commer- 

| cioy-loxdovrà al sangue sparso. dalla Francia 
e: dall'Inghilterra. P 
capitile: ma 
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; Vengo, 0’ signore, pio a 
- debbo..rispondere ancora. un..rimprovero , 
(‘chel sigricpute di Nesselrode fa ai plenipo- 


tenziari delle potenze occidentali. Gli accusa di 
avere ritardato lo studio in conferenza di una 
questione di tolleranza e di umanità, che ayreb- 
be al contrario meritato di occupare il primo 
‘posto nelle deliberazioni, o, 2 dir meglio, di 
non "aver preso in considerazione con quella 
sollecitudine, che si dovea, la sorte dei sud- 
diti cristiani della Sublime Porta. 

Non vi ha discussione senza regola: e fu 


convenuto che sarebbero state esamfnat& le” 


quattro garanzie nel loro ordine. Ora se if 
dibattimento si è fermato sulla terza, l'ostaro- 
lo non è venuto da noi : ve l'hanno posto i 
plenipotenziari russi , ed i nostri non hanno. 
fatto che conformarsi ad un programma sta- 
bilita innanzi. Del resto il sig. conte di Nes- 
selrode assume di giustificare la loro riserva, 
che già spiegava l'annuncio del vicino arrivo 
a Vienna del Ministro degli affari esteri del 
Sultano. Una questione religiosa ulcerata dalle 
pretese della Russia, era stata la causa della 
guerra : ed era conveniente di non entrare in 
esse che in presenza di Alì pascià : oltre ciò 
essa non era più nei termini, in che era sta- 
ta posta. 

Il gabinetto di Pietroburgo avea richiesto 
un impegno formale, che per non applicarsi 
apparentemente se non ad immunità religiose, 
non avrebbe meno umiliata la Porta, attraver- 
sata la sua azione amministrativa, e nell’ ordi- 
ne civile paralizzata ogni radicale riforma. Fran- 
cia e Inghilterra hanno riconosciuto altamente, 
che il governo turco dovea rifiutarsi a subire 
tali condizioni, le quali sarebbero state la ro- 
vina di sua indipendenza; e se ci riportiamo 
al testo della quarta garanzia , è facile vedere, 
che la Russia si obbligava a rinunciare di ri- 
produrle, e lasciare al Sultano , salva l'azione 
amichevole ed i consigli de’ suoi alleati, l’ini- 
ziativa delle misure da prendersi nell'interesse 
materiale e morale de’suoi sudditi. ade nelle 
Conferenze di. Vienna non si dovea trattare di 
teoricamente discutere sistemi, ma soltanto 
proclamare un principio contrario-affatto a quel- 
lo che si era prefisso di ottenere il principe 
Menischikoff colla sua! missione a Costantino- 
poli. Il sig. conte di Nesselrode ne dice abba- 
stanza ,, per poter dubitare: che i plenipoten- 
ziari russi si sarebber tenuti in questi limiti. 
Essi verosimilmente, come nella discussione re- 
lativa ai Principati Danubiani, si sarebbero 
schermiti sui motivi della quarta garanzia, e 
avrebbero dimenticato, che non restava in que- 
stione ,, che una esigenza della Russia. a: cui 
l'Europa non poteva sottoscrivere. Le ultime 
riforme fatte in Turchia; quelle che esse pro- 
vocano,, la :sollecitudine posta dal Sultano nel 
dare ascolto.ai. nostri consigli. provàno' che il 
Sultano. accoglie le. più generose: inspirazioni. 
Il necessario si è ,, che tali inspirazioni devono 
essere: seguite-senza turbamento , che colui il 
quale le riceve, ne abbia il merito agli occhi 
de suoi sudditi e del mondo > e per consegui- 
re tale risultamento,, fa duopo che in avveni- 
re la Russia abbandoni le armi. di cui si è 
Sera di quando .im. quando. , sia pet arresta» 
re, utili riforme ,, sia. per indi e le o 
lazioni contro il ico Sosraeb. Tale è izle 
so della quarta garanzia, e ll o il dispac- 
cio del sig. pri di rp pri «potrebbe 
supporre; che così zon. si. spieghi. a. Pietro- 


burgo. 
(Continua) 


IMPERO AUSTRIACO 
Vaemsa. 26. Maggio. 
Leggiamo. inél Corr; Haliano: 
Lettere: dallà Palornia rassa:assetisnono. ché 
le misure ‘militari che vanno; 
esarnin. tutto. l'impero. 
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Le notitie' A Par: 

16. marzo. Fè co 
Brasile ancotatò, gl dal 


catura di Para rimontò il fiume sopra un 
vapore da pe, Topo aver falto conoscere 
le intenzioni con Ì del suo governo, ed 
arrivò all'Assùg: marzo. Esso otten- 
ne immediatathéntò dal: presidente Lopez una 
udienza, della quale si mostrò pienamente sod- 
disfatto ; il che si fa ritenere quasi certa una 
soluzione amiehevole. In: generale, questo feli- 
ce risultamento viene attribuito all’ apparato 
militare con cui il governo brasiliano diede 
primeipio allo sue trattative. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Genova 29 Maggio. 

Leggiamo nella Gazzetta di Genoca: 

Fu sollevata la questione se i militari (di 
bassa forza), che fanno parte del Corpo di spe- 
dizione in Oriente, possano farsi rimpiazzare 
nel servizio ed ottenere per tal modo il con- 
gedo assoluto. 

Il Ministero di Guerra crede opportuno 
dichiarare che le surrogazioni sono premesse 
dalla legge sul reclutamento e che niuna dispo- 

, sizione è finora intervenuta per frapporvi o- 
stacolo. 

Per la qual cosa, anche pei militari par- 
titi per l'Oriente, la surrogazione può aver luo- 
go e debbe effettuarsi nello Stato presso il reg- 
gimento o corpo gui essi appartenevano prima 
della partenza. ..i 

Ma si osserva ad un tempo che se que- 
ste surrogazioni sono ammesse, non si può da 
altro canto guarentire che il. surrogante: possa 
immediatamente ottenere il congedo. 

La lontananza dei luoghi ove il corpo di 
spedizione combatte, e la conseguente diflicoltà 
delle comunicazioni, fa sì che il licenziamento: 
del surrogante- non possa succedere che ad e- 
poca indeterminata , cioè fino a che il corpo 
spedizionario non abbia avuto notizia della sur- 
rogazione effettuata, non abbia ricevuto altro 
militare che rimpiazzi il congedando, e non ab- 
bia inoltre l'opportunità di rimandare quest'ul- 
timo. ip. patria. 

Lo stesso surrogante non sarà sciolto 
dai vincoli della disciplina militare infino a che 
rientrato nei. regi domint, abbia raggiunto il 
corpo. cui era ascrilto,. e ritirato dal coman- 


dante del medesimo. l'assoluto congedo. 

Il procuratore od i: parenti del’ militare 
che aspirà ad. essere rimpiazzato, debbono, per 
ottenere l’inténto,. indirìzzarsi esclusivamente ai 
relativi comanidanti di reggimento o corpò: stane 
ziati nello Stato. Ad essi deve essere. presen: 
tato. l'individuo che si: offfe: in rimpiazzamento 
e- sono; dessi «i. solf giudici. sulla convenienza di 
accettarlo. con. ma Î: promtiwosere P'etfet: 
tuazione della. surrogazione: quando. siano riem- 
piùte- tutte: le: formalità. volute-: dallé. léggè- sub 


del resto;;la oro; di Malako(F resiste andora. 
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don ‘uiia titmerosa scorta di truppa di line, 
SM venne aoto! ata alle Tuileries ove 
dall'imperatore e dall'imperatrice fa accolta: col 
la_più distinta cordialità. Sono stati destinati * 
fohmare il servizio d'onore di Si M. il re, du. 
tante il suo iorno. è Parigi, il generale 
conte de’Cotte atatante di campo. dell'i 
tore, il marchese di Chaumont-Quitry ciamber., 
lano, e il conte d'Ayguesvivet scudiere, i 
K Giornale dei Debats nel riportare i 
, ‘c| f abbiamo pubblicato ieri Pac 
dò Pellissier del. 25 e 26, dice quanto 


Le opere di cui si tratta erano state soa 
vate e costrutte tra il bastione centrale e |a 
rada della Quarantena. Ecco come può ori» 
zontarsi il lettore che ha ‘visto uno di quei 
piani di Sebastopoli che s'incontrano dapertut- 
to. Il ricinto è diviso in due parti del gran 
bacino del porto militare. Qui mon dobbiamo 
osservare che la parte compresa tra questo 
bacino all'est, che forma: la destra di questa 
linea, e'l mare all’ovest che ne è la sinistra, 
All'estrema destra s' innalza il gran bastione 
de'FAlbero, punto culminante ; quindi a sini- 
stra, procedendo verso. il mare, si trova il ba. 
stione centrale,. così detto dagli assedianti per- 
chè si presenta quasi. al centro della linea che 
osserviamo; più lontano si trovano i bastioni 
e le batterie che dominano la rada della Qua 
rantena. 

Sopra questa costa le nostre truppe oc- 
cupano già i punti esteriori del bastione del- 
l'Albero, il cimitero presso la Quarantena, e 
infine da poco le opere di contr'approccio che 
elevavansi tra quest ultimo punto e'l bastione 
centrale , sembra cioè che ora noi siamo in 
possesso di tutti i puati esterni principali sul 
l'estrema sinistra delle operazioni d'assedio. 

Loxpra 26 Maggio. 

Nelle discussioni al Parlamento, dopo li 
respinta proposta d'Israeli, il partito della goer- 
ra ebbe la prevalenza. 

— Ecco un sunto del discorso di lord 
John Russell nella seduta del 24 della Camera_e 
dei comuni : 

Vi ha chi dice che le condizioni aggradi- 
te dalla Russia andavano al di là di ciò che 
era stato primitivamente chiesto dagti alleati. 
Certamente lo stato di pace è sì desiderevole 
che a tutti ripugna sempre lo scambiarlo col- 
lo stato di guerra. Ma, passato una volta il 
Rubicone, non trattasi più di comprovare ciò 
che sarebbe stato bastante, bensi di sapere co- 
me si potrà meglio. ottenere una pace che of- 
fra pegni di sicurezza. 

Il terzo punto conteneva la dichiarazione: 
che è necessario risedere il trattato del 1841: 
1° a fine di rannodare la Turchia all'equilibrio 
del potere europeo; 2° a. fine di porre un ter- 
mine alla preponderanza della Russia nel mar 
Nero. Per certo le proposte fatte dal plenipo- 
tenziari russi non guarentivano alcuno di tali 
panti. 

Il pericolo: consiste in ciò, che la Russia, 
avendo 20 vascelli di linea a Sebastopoli, può 
profittarne per impadronirsi del Bosforo e di 
Costantinopoli. La Russia consente che le squa- 
dre delle altre potenze: vengano anch' esse nel 
mar Nero. Ora: te. flotte: inglesi e francesi n- 
derebbero: raramente-in fotza nel. mar Nero iv 
tempo: di pace, e sempre i 20 vascelli russi 
potrebbero presentarsi. dinanzi a Costantinopoli. 

Lord: John: Russell dice’ poscia: che non 
vede: la. minima guarcntigia, nell altra propost? 
fatta. dopo- la. partenza di lui da Vienna, cioè 
di lasciar. sussistere: il trattato del 1841, col 
diritto: nel Sultano. di«ebiamare in suo soccor- 
soyin: caso. di. i le;squadro degli alp 

41. pericolo dell prepoaderatza. lella Rios” 
sia: mel mar:Neto: non. è; minore di qpello d'un’ 
cia dei: Principati ev d'una: marcie dei 
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no confessarci vinti. Non sia detto mai 
de l'Inghilterra e la Francia non ottennero 
;ò che credevano giusto, e che ritirarono dal- 
ji Grimea un esercito di 150 in 200 mila uo- 
nini seoza aver ottenuto la vittoria! Le nostre 
armi non possono ritirarsi dalla Crimea senza 
che noi abbiamo ottenuto una guarentigia verà 
perla Turchia. & : 

L'oratore entra qui ad esporre le forze 
considerevoli della Russia che cercò. di stabi: 
lire il suo predominio nel Baltico vome fece 
nel mar Nero ; che ha parentele in Alemagna 
ore la maggior parte dei principi hanno paura 


li ciò che riguardano come la tendenza rivo- 


Jzionaria dei loro sudditi. , 

Quella potenza è conyinta che la Turchia 
son può andare più innanzi, che si abbàssa, 
che finirà per cadere, e che i russi debbono 
comandare a Costantinopoli. I russi pensano 
che la Francia e l'Inghilterra si affretterebbero 
1 prender Costantinopoli, e che perciò bisogna 
prevenirli. Laonde non vha dubbio alcuno in 
questo proposito, o dal punto di vista dell’ag- 
gressione, o da quello della difesa personale, 
è nelle viste e nell'interesse della Russia d’im- 
pidronirsi quandochessia, e forse presto di Co- 
santinopoli. La limitazione della potenza ma- 
rittina della Russia nel mar Nero è la miglior 
quarentigia, seppure non si faccia del mar Ne- 
ro uo mare affatto commerciale, in cui nom do- 
rrebbe essere ammesso alcun vascello da guerra. 

Devo confessare che l’Austria non ci ha 
dato tutto l'appoggio ch'essa avrebbe potuto ac- 
cordarci. Devo anche dire che io non credo 
che l'Austria sia disposta, nello stato attuale 
della quistione, a partecipare immediatamente 
con noi alla guerra contro la Russia. Credo 
ch'essa avrebbe meglio compresa la cura dei 
suoi propri interessi se ci avesse secondati da 
qualche tempo im questa guerra. 

Dopo aver qui l'oratore addotte le varie 
ragioni di pradenza e' di sicurezza interna per 
cui l'Austria si. diporta in tal guisa, soggiunge: 

Penso tuttavolta. «che la .sua posizione è 
lle e che i suoi impegni per ‘trattato con noi 
sono di tal natura, che, se la guerra continuà, 
essa stimerà necessario il prendervi parte a 
fine di trionfare della preponderanza della Rus- 
sit; ed io sono certo che-.il contegno dell’Au- 
ria, la quale non ha partecipato allo spoglie 
della Turchia, come si sarebbe potuto aspetta- 
re, e che concertò. con' noi: tutte le detéermi- 
nazioni e proposte da noi giudicate opportune, 
non sarà mai perdonata dalla Russia, che l’uni- 
co scampo dell'Austria diperde dal consentire 
ad alleanze tali che guarentiscano la Turchia e 
lBaropa contro la Russia. 


—_——_———_—n—. sos 
VARIETA’ 


‘ oe 


Sul mercato: monetario. della Gran Bre- 
liga fa queste osservazioni. statistiche 1° Eco- 
nomist, ; 

. Or fa un mese, il Cancelliere dello’Scav- 
chiere contrasse un prestito di 16 milioni. Al- 
bi le Kpars di Vienna’ erano lait 

"ità ed i polilici europei meglio .inl i 
Sano pieni di speranza l'atto tenacia ti 
Aioata pace e soddisfacente. \Nel frattémipo le 
Ilusioni svanirono; i negoziati, sé norî ratli, $0- 
N almeno falliti 5. nessuna; speranza |di--nuovi 
Lgoriati; tutti giunsero» concludere che la ‘s0- 

fine delle cose è riposta in balìa (delle ar- 


DI sole, ie 
Eppure, no i queste':causd, le: quali 
Altolta, sarebbero. : si ti: peri apretare' sei 
sanpiglio sub eg e or= il’ maggiore 
}.8pi 010, 
; sicchè, gli 


se ne, è: 


delle potenti cause che agirono nel frattempo 
contro quelle di ribasso, e che di settimana in 
Settimana crescono in forza. 

Per bene chiarire in ognî punto la presen- 
te condizione del itiercato, è bene ticordaré la 
enorme differetità coll'epoca'éottispondente del 
lo scorso atino allorchè nelle sfere commercia- 
li regnava tanto imbarazzo e tantà pressura. 

Ai 4 febbraio 1854 la riserva metallica 
della Banca avea raggiunto la somma più alta; 
indi scemò rapidamente fino a mezzo maggio. 
Nel tempo stesso lè rithiste ‘alla Banca per 
imprestiti sopra deposito di titoli divennero gran- 
di, come lo mostrava l'aumento dei detti lepo- 
siti (securities), e la riserva dei biglietti prova- 
va una grande diminuzione. 

, L'incremento néi,dépattti 25,536,000 
lire st., epoca 4 psc 26,763,000 lire 
st., epoea 6 maggio, mentre al tempo stesso la 
riserva metallica pendeva da 16,227,000 a 
12,608,000; durante questo spazio di tempo lo 
sconto erasi mantenuto al 5 p. 0/0; ma il 6 
maggio fu cresciuto al 5.3 p. 0/0, nella spe- 
ranza di arrestare è paralizzare lo sfavorevolo 
corso dei cambi; e quantunque si raggiupges- 
se tale scopo almeno in' parte, quanto ad im- 
pedire ulteriore diminuzione .del contante in 
cassa, pure i cambi non ne furono tanto ma- 
terialmente influenzati da quella misura da ro- 
vesciare la corrente prima della venuta del pre- 
sente anno. 

Ora giova esaminare il sorprendente con- 
trasto che offrono colle suddette cifre quelle del- 
logStato della Banca durante lo stesso periodo 
nell’anno in cui siamo. 

Il contante in cassa pare abbia raggiunto 
il più basso livello ai 20 di gennaio scorso, 
d'indi in poi crebbe gradatamente. Durante lo 
stesso periodo scemò in modo notevole l'am- 
montare dei depositi, mentre aumentò quello dei 
biglietti non emessi e tenuti in riserva. 

Dalle tavole uffiziali risulta che nel corto 
spazio di 4 mesi il contante crebbe da 42,162,000 
a 16,045,000; i biglietti in riserva aumentaro- 
no da 5,463,000 a -9,417,000; mentre i depo- 
siti diminairono da 25,282;000 a 23,007,000. 

È pure di gran momento l’indicare che 
nelle ultime settimane si ebbero tutti i segni 
d'un coritinuato' progresso nella migliorìa del 
mercato monetario. Ciò deve attribuirsi a due 
cause’— prima che la provvista del numerario 
divenne maggiore — seconda che la richiesta di- 
venne minore. 

Quanto all'aumento del numerario, pel mol- 
to più favorevole corso: dèi cambi all’estero,lces- 
sò ogai profitto dell'esportare oro al continen- 
te, e però i carichi considerevoli che’ d’ oltre 
l'Oceano vennero: diretti alla nostra Banca giun- 
sero al loro stopo, e servirono ad accrescerne 
il tesoro. Quanto alla diminuziorie delle richie- 
ste, le due grandi fonti di'‘produzione,. Califor- 
nia ed Australia, verso le quali si avviò fino 
allo scorso» autunno troppo gratide copia di mer- 
canzie; ridussero il loro traffico, pagano i de- 
biti pratici , e il sovrappiù della loro prodù- 


© zione giunge come un’ ausiliario della circola- 


' zione: metallica, e non pi ri aspettato di 


nostri prodotti spediti! a' ckediito. 

Circa i cambi bre sito dg con 
tinente' pros a serli bassi, e che que- 
slo feclienee dela. iaretar il solo. corso con- 
trario: sarebbe quello d'om cattivo ractolto. La 
domanda di numerario' pon. può::crescere nem- 

, seppure |’ .é la California non 

ic nuovi capitali per.accrescere: il loro 
cottmercio: e la, loro,ù a pl 


— Leggiamo negli Annali del Commercio 
esterno. Ù 

La società che si è formata .in Amburgo 
per favorire gli emigranti ha pubblicata la sua 
relazione del 1854. Da essa risulta, che 7,500 in- 
dividui, durante l’anno hanno richiesto l'interven- 
fo della società per l'alloggio, cambio delle mo- 
nete,. èomipta di oggetti netessart al foro equi- 
paggio: ? 

Il movimento delle ultime emigrazioni per 
l'America ne'tre porti di Brema, Amburgo ed 
Anversa è il seguente: 


1853.—Gafigranti 1854 —emigranii 
Brema — 58,111 — — 76,875 
Amburgo— 29,480 — — 50,819 
Anvérsa— 1,022 
102,853 153,539 
L’aumento in questi tre porti è stato, co- 
me si vede, di oltre a 50 per 100. 


Il numero delle partenze da Brema nel 1854 
si ripartiva così: 


Destinazione Bastimenti Emigranti 
Nuoya York' — 1—229,de’quali 45-a'rap.f8,986 
Baltimora — — 58 — — 13,354 
Nuova-Orleans— — 43 — — 12,935 
Altri porti d'America 32 — — 4,600 


Totale — 352 76,875 


Di questi bastimenti 284 hanno navigato 
com bandiera francese. 

De' 50,819 emigranti partiti da Amburgo, 
31,753 sono stati spediti direttamente in Ame- 
rica da due navi appartenenti agli armatori am- 
barghesi; 18,519 indirettamente per Hull, Grim- 
sby e Liverpool, e 557 si sono imbarcati in 
legni non destinati in modo speciale ai tras- 
porti degli emigranti. 

Amburgo, che fino ad ora non teneva se 
non bastimenti a vela pel trasporto degli emi- 
granti,. ora si propone, dicesi, di seguire l’esem- 
pio dato da Brèma impiegando a cominciare 
dalla primavera due’ battelli a vapore ognuno 
di 2,000: tonnellate: la Stommonia e la Borus- 
sia, appartenente alla società de'pachebotii Am- 
burgo-americani.. Si parla pur anche di un ter- 
20 vapore, che avrebbe quanto prima lo stesso 
destino. 

Da Brema si fa sapere, in data de'27 feb- 
braio 1853, che i battelli a vapore bremesi 
Hansa e Germania, i quali facevano da die- 
ciotto mesi il servizio di questo porto alla 
Nuova-York, ed erano particolarmente’ incari- 
cati del trasporto degli emigranti in questa li 
nea sono: stati venduti. ad armatori inglesi. Ora 
più non rimangono per le comunicazioni or- 
dinarie’ fra‘ le due città se non due battelli 
americani a vapore l° Hermann e il Washin 
gson, che l' elevazione del loro prezzo di pas- 
saggio rende inservibile agli emigrauti. 

La casa degli: emigranti di Bremerhafen 
si è risentita del movimento progressivo della 
emigrazione. Ha- alloggiato e nudrito 37,429 
emigranti rel 1852, 37,236: nel 1853, e 45;231 
nel' 1854, ed: inoltre ha albergato ,. durante 
quest'ultimo anno’, 3,646. marinari: e' 4351 


* operai. 


Effettivo marittimo degli stati! alemanni 
che' costeggiano il mare del Nord. 

It trasporto degli emigranti. nèll' America 
ha esercitato: una grande influebza: sull’ acere- 
scimento. dell'effettivo: marittimo: di: questi stati, 
il. gui. materialè iv légni destinati a navigare 
sull'Oveano- ha raggiunto). alla: fine’ de’ due p.p., 
mesi, i seguenti. nomeri: 


AI 1 génnaio! 1854. 


AI 1, gennaio 1853. 
ti: Tohndllate: Navi Tonpellate 


roma: | 1'‘/175;859 252 191,618: 
- Sita 190 AL607" + 159-5177585 
HR” (i pllegge 6,561 ‘22 8790" 


Atmbusgo ‘408 406 Li 


BORSA 


Parigi 29 Maggio. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a . . 
chiuso a . ‘e 
Tre per cento aperto a 
chiuso a... 


“ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'accademia si adunerà nell residenza in Cam- 
pidoglio domenica tre giugno 4855. a mera' ora pome- 
ridiana. 


‘9% 
+ 93.25 
«+ 69 60 
+ 69 90 


—= = 
ACCADEMIA TIBERINA 


Domani 3 giugno 4855 alle 9 di sera , il Rmo sig. 
avv. D. Carlo Borgnana can. della Patriarcale Basilica 
Lateranense , nel palazzo Sabino leggerà un ragiona- 
mento : Sullo stato degli edifici e delle vie di Roma 
al cadere del XVI secolo, e della Costituzione Gregoria- 
na: Quae publice utilia. 

-_. 


SEI GIORNI IN NAPOLI PER 20 SCUDI 


da Roma a Napoli e ricondurle in Roma, a prezzi indi- 
cati qui sotto, i quali comprendono, trasporto, trati 
mento durante il viaggio, sei giorni di alloggio e trat- 
tamento in Napoli in primario albergo, sbarco, rimbarco 
@ trasporto di esse co’ loro effetti a bordo, ed all'alber- 
go, servitù, mance e tutt'altro , meno le sole spese di 
passaporto, che resteranno a carico del viaggiatore. 

Aodata e ritorno in otto giorni tutto compreso — 
Prima classe se. 97 } con rot. 30 di effetti — Seconda 
classe sc. 20 con rot. 20 di effetti. 

N.B. Il ritorno sarà a piacere del viaggiatore , ma 
dopo i sei giorni di alloggio e trattamento, saranno que- 
st a suo carico. 

Andata e Ritorno senza trattamento Prima classe 
sc. 47—Seconda sc 12. 

Andata oppure Ritorno Prima classe so. 10—8econ- 
da so. 7. 

Ragazzi al disotto di annì (0 a mezza tariffa. 

Per maggior schiariméntò dirigersi in Roma all'of- 
ficlo num. 27 piagza od ai sigg. Freeborn @ 
€. Banchieri di via Condotti n. 7. — 
In Napoli strada Toledà n: 228 sig. Giacomo Close e C 


amministratori. 


—= ——s 


VIA DI PORTO D' ANZIO 


IN 18 ORE 


Partenze ogni Lunedì e Venerdì tempo permettendo 
Per facilitare le persone desiderose di visitare lo 
amene contrade di Napoli, o godere de’ bagni di mare 
e minerali de' suoi contorni nella prossima stagione a 
estiva, l’amministrazione de’ Vapori Tevere e Sebeto 
assunie dal 4 maggio a lutto settembre di trasportarle 


AVVISI 


SONO D'AFFITTARSI 

4 Una grande bottega con cantine; ed 
atqua atta a molli usi, e tutta a nuovo 
rialtata posta in piazza Rusticucci n. 7 
e 8 le chiavi presso il bottegajo n. 9. 

2 Un quarliero di 6 camere con cu- 
cina, ed ua grande studio di pittore con 6 
stanze, cucina, due soffitte, e cantina, il 
tutto in perfetto stato, e posto in via Gre- 
goriana n. 43 le chiavi dal portiere. 


Vendita al pubblico incanto lunedì 4 
mercoldì 6 e sabato 9 giugno 4855 alle 
ore 40 antim. nel secondo piano del pa- 
lazzo in via Bocca di Leone num. 25 a 
contatto di tia Condotti e consistente in 
Jetti e biancherìa porcellane del Giappo- 
ne Cina e Sassonia orologi da tavolino , 
tappeti , tende , sedie con fusti dorati , 
rami, arguoti sa altro. iti esistente ed una 
maruzza di ultima moda a patent con giro 
di eristalli e' persiane onde ec. 

Vendita di una scelta libreria già ap- 
partenuta a distinto letterato defonto , 
contenente pria cipalzmenta opere francesi, 

lesche d’isi belle lettere, 

ra © profana 

bici, ebraici, siriaci ec. clas- 

sici greci e latini, italiani e francesi, te- 

sti di di I litri di varia 

letterati per pubblica 

auzione nel, negozi rio di Giovanui 

Ferretti, piazzetta della Minerva n. 60., 

incominciando lnnedì 4 giugno e prose: 

guendo negli altri giorni eccettuate le 

fpste, alle ore.5 a mezzo pomeridiane in 
punto. 

Il catalogo si dispensa gra sud. 
libre i ricevono ancora le com- 

i per l'incanto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale Civ. 


Ad istanza del signor Gio: Francesco 
Ferrini negoziante domie. la Roma via 
del Corso n. 211 rappr. dal sig. Antonio 
Sciarra Proc. 

i citano gl' infr. a comparire nella 
prima udienza dopo il termine di 8 gior- 
,Ri dalla escîuzione della te, ed 
attesochè in della nuova dichis- 
razione emessa dal sig. Frincesco Ghirelli 


scaduto a totto febbrajo dello stesso an- 
n0; attesoché essendo decorso un' altro 
anno di affitto a tutto febrajo del cor- 
rente anno 1855 deve egli dare altri so. 
venti, per cui il totale suo debito a tutta 
detta epoca ascende a sc. 54; 
ciò ordinare a termini di leg 
qua rore dell’ Istante della suddetta 
somma di sc. 54 di 
vuti per corrisposta di affitto decorso a 
tutto febbrajo 4855 a forma della surri- 
ferita dichiarazione, e per tal’effetto s 
tire emanare l’analoga sentenza, e ri 
sciare l'opportuno ordine esecutotio, tan- 
to per la sudetta ‘somma di sc. 54, quanto 
per le corrisposte posteriori fino alla con- 
correnza del suo credito di se. 56 80. ; 
delle spese del sequestro, e del presente 
giudizio di consegna, o pure fare qualuò- 
que altro decreto, che dall Ecomo Trib. 
si crederà più opportuno, colla condanna 
del debitore alle spese, anche stragiudia: 
© ciò senza indizio 00. 

Sig. avv. Raffaele Cini affissione 
: forma del $ della vigente Procè- 

lara. 
Antonio Sciarra Proe. di Collegio 


Ad Istanza del signor Angelo Carini 
domie. via degli Angeli Custodi nnm. 69 
Si notifica e si fa noto agì’ Interessati ’ 
come il di 34 marzo anno corrente nel: 
l’offcio delle Ipoteche di Roma vol. 474 
lett. A num 20 venne trascritto l'acquisto 
da esso fatto della motà del casamento” 
fn via della Consulta num. 55. 56. e 57. 
spettante alli peg: Gi , Giovanni 
liceola fratelli Cruciani , deducendo 
notizia delli creditori iscritti i 3 vusse- 
guente aprile. Similmente , che mel gior- 
no 45 maggio prose. pass. nella Cancel- 
leria del Primo Turno del Trib. Civile 
emise dichiaraziono a forma del S 207 del 
Reg. ML “ essere pronto oil 
prezzo di detto fondo nella. quantità 
modo, e forma stabilita nell’ Istromento 
di acquisto rogato dal Monetti }i 29 mar- 
xo maglio ; qual dichiarazione 
stessi creditori Ipotoéar) li ? 


tutti gli 
EE 


Si deduce a nolo di 9 por 
sa avere Interesse nella eradità';di Gio: 
Bati. Inciampa di Farnele. defonita li da” 
febb. 1856 qualmente ad itiabza dei sigg. 
Luigi cd Elbatarà Se dardi d* ishia 7 
Di 

del detto 1 

giorno/i1 ‘gingno 1855 allé 


YRAGGIO A DL'ON MERCATO 


A Parigi 
NELL'OCCASIONE . DELL'ESPOSIZIONE 
DEL 1855 


L'agenzia generale stabilita 65 rue de Rivoli of- 
fre d' incaricarsi. per un determinato prezzo di fornire 
rtamenti , garantendo il non aumento degli affitti , 
di livellare il prezzo del vitto : biglietto di ingresso l- 
bero al palazzo della esposizione : biglietti per tutti 1 


ridiane nella casa abitata dal defonto In- 
ciampa posta in Farnese delta casa Ro- 


selli contrada la via di mezzo 


la piazzetta, si procederà ‘all’ Inventario 
del patrimiolio del ridetto defonto per gli 


atti di me Notaro infrascritto 
nei giorni successivi. 


esta quindi invitato ciascuno ad fn- 
tervenirvi per ogni effetto di ragione. 
Dal mio studio in Ischia situato alla 


via piana al n. civico 388. 


‘0 Farolf Not. in 


duehia pregato. In fede ec. 


teatri, per visitare i monumenti pubblici, por sequi , 
vendite, istruzioni e cooperazione in qualunque affi 
corrispondenze da stabilire con i dipartimenti di Frangri 
traduzioni, interpreti ec. Inoltre Hotel 6 Cireolo deno 
minato dei buoni studi via delle Poste num. 52 fondo 
sotto il patronato del clero francese, nel quale si rice. 
vono gli studenti, che gradissoro seguire l'alto ins, gn 
men 

N.B. Le lettere affrancate devono diriggersi 


al'Agence Visiteurs de l'Exposition 65. rue de Ri. 
voli a Paris. 


. ARRIVI 
DAL GIORNO 29 AL GIORNO 30 macGIO 
Da Firenze—Torres Marco propr. Americano, 
rozzi A. pr. Milanese—Da Livorno—Croellet Giorgio 
Americano, Jacques G. neg. Svizzero, Casatti P. di Siena 
inoisori Napoli—Desplands Isacco pr. Svizzero,Coit 
Danielecon la moglie , Perkins S., Silibee Odoardo di 
Aniericg'pr., Ilavitsch G. di Austria sao.. De Flog 
moglie pr. di Francis, Melchiorre Paolo wonaco cas 
Di Giacomo R. medico:del Regno, Poli Antonio di 
PARTENZE 
DaL GIORNO 29 AL GIORNO 30 maGgIO 
Per Firense— Morbir C. pr. di Piemonte, Marton 
C. e Jomisa Anna, Callum Daniele-pr. Inglesi, Marguel G 
pr. di cia, Pirone Pietro pr. Belga, Heinsiuci 
di Baviera—Per Pari; 
lielmo, Terry L. pr. 
irginia pr. fran: 
Inglese, Lesbiè G. gentiluomo Laglese, Buoncompagni du. 
ca di Fiano, Villebois barone, Raimondo di Francia— Per 
Napoli—Langlada G. se, Conte Stroganoff ad- 
detto all'amb. letro e Granier G. prop. 
di Francia, Hopp Emmanuele neg. Svizzero, De Clanno: 
conte Gustavo del Belgio , Dallevitz Guglielmo conte di 
Mesko Maria baronessa di Austria, Rilfy G. con- 
tei stria— Pi ‘ienna—Augerer E. ean. , Otbmar 
6. lato di Aus Per Fenesia—Wertrog E. Inglese 
— Per Londra—Rainkoek pr. Inglese. 


louge march. di Fi 3 Mi 


Certificati della rendita 
€ 1 l’estinzione 

vocabolo dell: ‘ta moneta al5 

per 0/0 godim. del 

Trimestre 1855...» — — 

Banca dello Stato Pon- 

tificio, cupone del i.e 

Semestre 1855 Azioni 

di Se. 200. . .\..2—- — 

Società Romana delle 

Miniere di ferro inte- 

ressi 5 per 0/0, div. dal 

4 Nov. 1854 Azioni di 

Sc. 100. .... 


ed anche 


Criminale di Vel- 


ta dal sigg. Ap- 
tonio e Domenico Giansanti Coluzzi il 
Giorno 25 maggio 4855 ha emanata la seg. 


Accogliendo la Istanza ha deputato 0 
deputa il sig. Bernardino Renzi membro 
di questa' camera di disciplina e Procura- 
tore in Curatore al futuri chiamati nel 
fidecommisso istituito da Mpns. Gio: Carlo 

gli effetti richiesti 
jone—Serafino avv. 
xo avv. Ingami, Fran» 


Antonelli Seniore 1 


cesco avv. Pantanetti giudici. 


Gio: |» Alciati cana! 


BORSA DI RO 


pae Di 1 Giueno 1858. 


E 
È 


bISIIIITISE&8I1I3S1I 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, divi- 
dendo 1855 Azioni di 
8c. 100.,.....»— 
Marittime e fluviali $o- 
cietà Romana dividen- 
do 4855. Azioni di 
So. 300 per 1/10 pa- 
to... » 
Marittime e fuv. Comp. 
Commerciale di Roma 
div. 1855. Azioni di 
Sc. 500 per 4/10 pag. » — 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


La corrente Settimana. 


MA 


H 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 


Buoi è Vacche 


Castrati , 
Aguelli; 0)... E 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE C 
+ DESONTA DALLE ASSEGNE CHE BA 
BALI, PATENTATI 


Desriane 
Provinciale 


ssfseibzsszzase 
| IBagaseszezias 


Riconosciuta la oppo 
nale, le quali ng 
e principalmen 
ed a garantire l’ ind: 
tenza, che esercita s 
. da Santità” 
delle Finanze, 

r le Finanze stess 
ha ordinato di publi 


INDICAZIO) 
DEGLI ARTI( 


Sostanze vegeA 


Zucchero in grana. 

Caffè . . . 

Caccao 

Pepe in grani. ... 

Coonella fa 4 

Cannella ordinaria di 
sia lignea, garofu 


Garofani 

| Thè... 
Noci moscade . . . 
Semi di ricino. . 


{lio di olive. . 


INDICAZIONE D 


Sostanze 


Porci, esclusi quelli d 
fresco d'acqua 
di balena gr 
aggio di qualung 
Sostanze 


barre, verghe o 
| cie del Mediterrand 
e e rame filato 
e e rame filato 


di zinco (vetri 
di rame non 
idi piombo ( 
di. mercurio 

anche in 


Gicowo della S. R. C..Canp:-Anronetti, diacono di s. Agata alla Suburra 
della Santita' pi Nostno Signore PAPA PIO IX Segretario di Stato ec. 


Riconosciuta la opportunità di portare talune riforme alla Tariffa | 
doganale, le quali nel giovare agl’interessi generali dello Stato, 
valgano principalmente a secondare lo sviluppo del commercio 
ed a garantire l’ industria «interna. frenando .la dannosa cortcor- 
renza, che esercita sull’uno e sull’altra la speculazione del con- 
tabando, la Santità” pi Noszao Signong.a sulla, 

nistro delle Finanze, avuto il parere della Consulta di Stato “Il Variazione dì tassativa, | © 

per le Finanze stesse, ed inteso il Consigli@ dei Ministri, Ci 

ha ordinato di publicare, siccome pubblichiamo nel Sovrano Suo .. Dalla Segreteria di Stato il 1 Giugno 1855. 


Nome, le seguenti modificazioni daziarie ve quali avranno il 
loro pieno effetto dalla. promulgazione. del presente Editto. 
Resta confermato dalla stessa Sawrita' Sua l’abbuono con- 


G. CARD. ANTONELLI 


TABELLA DELLE MODIFICAZIONI DAZIARIE 


G. prop. DAZIO VECCHIO DAZIO NUOVO 
Clannoz 
conte di "i = 3 
| Other DEGLI ARTICOLI PERCEZIONE di di 


INDICAZIONE BASE 


OSSERVAZIONI 
di di 
Introduzione | Consumo |Introduzione | Consumo 


b_n 


Sostanze vegetali 


Zucchero in grana Libb. 100 lorde|Sc. ; 5 5 |Sc. 25 
93 id. 2 2 40 
| Cace id. Y 25 
| Pepe in grani. Racer id. b i 25 " 
1200 Cannella fina. id. 5 » E abrogato il Regolamento disciplinale 
| Cannella ordinaria di Goa o cas- pei Coloniali del 7 ottobre 1854, ad ec- 
sia lignea, garofanata e sca- ! cezione dell'Art. 4 sulla bollazione dei colli 
y vezzoni fd. { che sortono dalla Capîtate. 
o | Garofani... . id. ù 
LESSE id. 
| Noci moscade . . id. 
| Semi di ricino. . . id. proibita 
se MW |Olio di olive id. mobile i Il dazio continuerà ad essere regolato 


dalle Tabelle annonarie e sarà variabile non 
più mensilmente, ma in ogni semestre. 


DAZIO DAZIO 
VECCHIO NUOVO 
di di 
Introduzione | Introduzione 


BASE r 
INDICAZIONE DEGLI ARTICOLI OSSERVAZIONI 


DI 
PERCEZIONE 


lr 1YVYL( °- 


Sostanze Animali 

n Porci, esclusi quelli da latte ed i porcelli. . Per capo 

H 1 | Pesce fresco d'acqua dolce ‘. .. ..... Libb. 100 lorde 

| Osso di balena greggio .......... id. 

Formaggio di qualunque sorta . . . . .. id. nette 
Sostanze Minerali 

I PESA 


Ferro semigreggio ed acciaio greggio in 


ni Sb in barre, verghe o fasci, per le provin- |a 3 Cona: A 

» SA, cie del Mediterraneo Pa È n a +. + + |Libb. 100 nette Resta confermato il pagamento del dazio differenziale sul 
» 4083! tone e rame filato naturale... .... id. ferro semigreggio e sul ferro manifatturato nelle provincie 
si Ottone e rame filato, verniciato, dorato, 4 dell'Adriatico, che si trasporta in quelle del Mediterraneo. 
Meo Stgonialon ai ol ROTA EE id. 

i ereurio nativo o argento vivo. . . . . . id. lorde 

pridelda A onetossila 1, Lone ka Lib. 1000 nette 

62, Manifatture 

61 : : 

i pa Carbonato di piombo puro (biacga). . . . |Libb. 100 lorde 

— 1008 oruro di calce id, 

335. Solfato di ferro (vetriolo verde) . . id. 


Ifato di rame (vetriolo tarchino) . id. 


Solfato di 


ma Ni zio0o (vetriolo bianco), +... ... |, ide LL 


rame non cristallizzato (verde- 15 
I) Id. 


SGF rn 10 da ae SR vi 


INDICAZIONE DEGLI ARTICOLI 


__— 

Azzurro di ogni qualità 

Indaco. ........ 

Vernici . agente 

Inchiostro liquido nero. 

Inchiostro liquido rosso o di altro colore. . 

Nero per scarpe solido o fluido 

Acque di odore con alcool o senza 

Aceto profumato . . . 

' Sapone odoroso. . . . 

Candele steariche 

Rosoli e liquori. di ogni sorte . 

Lavori di terra cotta fini . . . . s 

Bottiglie nere di vetro 5 

Lavori di ferro fuso 0. malleato non no- 
minati io tariffa 

Macchine industriali 


Tele metalliche 

Feltri per cartiere 

Guanti di pelle o di altra materia, esclusi 
quelli a maglia 

Detti simili semplicemente tagliati . . . . 

Carta da scrivere, da stampa o da disegno . 

Carta in rotoli per tappezzerie 

Libri usati in qualunque modo légati.'.°. 

Foglie, calici, pistilli e simili per fiori . 


Orologi da appendere con cariglione o senza 


Orologi da tavolino con cariglione o senza . 


Lavori di gomma elastica, caoutchouc, gut- 
f taperca di ogni specie, comprese le ca- 
losce ed i calzari ess dada 
incerati o in altro mo- 
do apparecchiati , . . 
misti di lana, di lino, di 
canapa, di cotone o di 
altra materia 


Tessuti di seta 
anche misti 
con bavella 
0 filosello 


in tappeti felpati e non 
felpati 

in saie, prunelle,. scotti, 
cammellotti, flanelle, 
velluti, felpe, merinos, 
barese, lanette, e si- 
mili tessuti leggeri 
compresi i lavori a 
maglia . .. ajaV 

in peloni, calmucchi, bor- 
gonzoni, droghelti e 
simili 

in mussoli bianchi fitti 
alla piana, detti schir- 
tings, ‘perkal, mada- 
polani e simili: . .. 


Tessuti di lana 
o pelo 
misti anche 
cou filo di lino, 
canapa 0 cotone 


incerati o in altro modo 
Tessuti apparecchiati 


di cotone 


di lino o canapa. . . 
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DI 
PERCEZIONE 


<a idem 100 nette 


id. 


id. 
100 lorde 


100 nette 
id. 


una netta 
100 nette 


id. 


id. 


una netta, 


id. 


100 nette 


DAZIO 
VECCHO 
È 


Introduzione 


Sc. 


90 


45 
15 

8 

8 
diversi 

3 » 
per cadauno 
2 » 
per cadauno 
3|20 


So. 


uovo. 
ll 
Introduzione 


© UO NINNI Co to to 0 


= 


OSSERVAZIONI 


Per le macchine di muova invenzione e di utilità non 
meramente; privata ma, pubblica è autorizzato il Ministro 
delle. Finanze di aceordare» maggiori: facilitazioni daziarie. 


Saranno trattati egualmente agli orologi da tavolino gli 
orologetti di poco pregio, e le sveglie in scattole od altra 
custodia, considerando appartenenti agli orologi gli zoccoli, 
ed altri ornamenti inerenti ai medesimi che s' introduces- 
sero separatamente. 


Per tessuti di seta o bavella misti verranno considerati 
quelli soltanto che abbiano la trama o l'orditura intiera- 


mente di lana, di lino, di canapa, di cotone o di altra ma- || 


teria; dimodochè se la lana, il lino ec. si trovino in pro- 
porzione. minore di tutta la trama, o di tutto l’ordito del 
tessuto, la mistura non sarà ‘calcolata: 


A Per lo ghinee o cotonine bianche o grezze alla piana e 
pei fazzoletti e tessuti di cotone bianchi alla’ piana velati 
© semivelali come zaffiri, giaconette e simili , resta fermo | 
il dazio ora vigente. 


Nella categoria dei tessuti incerati o in altro modo 2P- | 
parecchidti si comprenderaunò'i verî crivellotti, cioè quei | 
tessuti ordinari a giorno con ordito e trama di cotone, tal- | 
yolta con doppio filo avvolte”all'ordito' che lega la trama, 
e talvolta senza, aventi un" fonte” apparecchio” di gomma ed 
amido, che dà loro una certà'consisténza. 


Le pellegrine, le camicette’ ed ‘altrò inioni da dot 
na semplicemente ‘odinpiità 6 'inafiastitodoyritino; a sim 
glianza «delle cucite, far'‘parto dei lavori di ‘tnoda. 


INDICAZIONE 


Tessuti di lino } 
o canapa Ì 


(fl Tessuti di lana, dil 


tone o di altra 
mistura di seta, | 
qualsiasi proporzi 


Le mercerie saranno 
si cioè 


| Merceria di 1.° 
| Merceria di 2.* 


Merceria di 3." cla 


Merceria di 4.* clas 


INDICAZIONE Il 


bone di legna. . 
egna da fuoco in 
da fuoco in 

di olive... . 
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=—_______— 


ricamati anche in cotone. |Libb. 9 Ò 

incerati o in altro modo RA QDaelia o 18: 4 RE Idem 

| ._. apparecchiati id. 12 6 

| fossuti di lana, di lino, di canapa, di co- 

| sone o di altra e diversa materia con 
mistura di seta, bavella, o filosello in 
qualsiasi proporzione 


Tessuti di lino \ 
o canapa 


| 
| Le mercerie saranno distinte in quattro clas- 
| si cioè 


| Merceria di 1.° classe 
I Merceria di 2.* classe x (AR x : 
È Faranno parte delle Mercerie di 2° classe i necessaires 
o cassette da viaggio con utensili—i lavori minuti moder- 
ni di lava, di agate e pietre dure iu pomi, anelli, bottoni, 


tinist sigilli e simili—le lanterne e i lampioni di ogni specie— ed 

nistro 5 i biglietti da visita con impressione o senza. 
lartex Merceria di 3.* classe È d AR 3 DS 
e CORO . Faranno parte delle Mercerie di terza classe i lavori di 


| osso, di corno, di busso, di cocco in calamai, stecche, scattole, 
| tabacchiere, bottoni, agorai, astucci, gettoni, cucchiai, pomi, 
cuscinetti anche con utensili e simili oggetti—misure linea- 
ri di qualsiasi materia, comprese le custodie—bilancette 
per monete, comprese le custodie — portafogli, portamone- 
te e portazigari di qualunque materia--corone di vetro, di 
terra cotta, di ambra, di madreperla, di osso, di corno, di 
legno, di cocco, di frutti o semi duri—canne, bastoni d'India, 
di zucchero, di bambù, di osso di balena o di qualsiasi altra spe- 
cie con guarnizioni o senza—ventagli con manico di legno di 
| qualsiasi specie, esclusi quelli con manico verniciato o tinto. 


a È | Merceria di 4.* classe ì » | 5 » Entreranno in questa classe i seguenti articoli. Lavori di 
ino gli candelieri , ditali, fibbie, forbici, lame da coltello, lucerne od altri lumi, smocco- 
d altra || latoi e simili—Lavori di semplice legno o carta pesta verniciata in scattole, agorai, astucci, tabacchiere , porta bicch 


porta bottiglie e porta mocchette, guantiere o cabarè e simili oggetti esclusi gli agorai e la tabacchiere di legno ordinari 

mo che sono comprese nei lavori di legno in opere ordinarie—Lavori di filo di ferro in borse da donne, cestine, cuopri 

vande; caminiere, visiere per schermitori, forcinelle da testa e simili—Cere lacche, ostie da suggellare, sabbie, arene nere 
o di colori diversi per scrittoi, comprese le scattole, bottiglie, sacchette e simili continenti—Bisacce, bolzette, carnieri, ta- 
sche, borse, ventriere, sacchi da notte, da viaggio, da caccia di qualsiasi materia—Bottoni di vetro porcellana smalto legno 
verniciato e ferro fuso anche bucati—Chiavi, serrature, e lucchetti di qualunque forma e materia —Palle di pelle gutta- 
perca caoutchouc gomma elastica e simili da giuocare escluse quelle di legno—Pipe qualunque da famare di qualsiasi 
materia e loro accessori riuniti o separati—Acciarini da battere il fuoco, solfanelli e candelette fosforiche compre- 
se le custodie—Conterie, canutiglie, margaritine di vetro sciolte o in mazzetti semplicemente infilate in refe— Coro- 
ne di terra colta, di cocco o di altra materia qualunque semplicemente infilate in refe—Macchine a daguorrotipo — 


iderati Forchette e coltelli di ogni specie — Macinini, molinelli e bruschini da caffè Penne di metallo—Portapenne, porta- 
ntiera- lapis ec. di qualunque materia—Perle false sciolte semplicemente infilate in refe —Scopette o spazzole di pelo, cri- 
& ma” ne, o setole. Soffietti da fuoco a mano—Specchietti da tasca, e tolette di ogni specie con luce al di sotto delle on- 
n. pro- Î ce 14 — Bussole piccole, orologi solari, a polvere, ad acqua, di legno , vetro , osso cc. — Organetti da canari 


ito del Pennelli di qualunque sorta —Fusti da ombrelli e da ventagli—Visiere di qualsiasi materia — Luminetti, stoppini, 
calzettine per lucignoli e simili incerati o no, comprese le scattole—Cucchiai di ferro, stagnato o con bagno — Lapis 
o matita tanto semplice che composta—Uncinelli di filo di ferro, rame, ottone ec. anche verniciato, dorato argenta 
to—Sopracarte, pomi, maniglie, tiracampanelli e simili di cristallo tanto liscio che arruotato riuniti o no ad altre 
materie—Carte colorate o stampate per ventagli, comprese le pelli di oca, cigno o agnello per lo stesso uso-— Ven- 
tagli con manico di legno verniciato o tinto — Necessaires o cassette da viaggio senza utensili. 
Tutti gli altri articoli di mercerie che non sono stati contemplati nella presente legge continueranno a far parte 
delle classi rispettive, cui ora appartengono. 
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dalle Provincie | dalle Provincie 
meridionali meridionali 


Sostanze Vegetali 


Carbone di legna "en aracatatie: sue | per: SOA esente 
‘gna da fuoco in pezzi 5 per canna esente 
‘gna da fuoco in fascine per 1000 esente 


Olio di olive... x dado rora)t cena Il dazio continuerà ad essere regolato dalle Tabelle an- 


nonarie e sarà variabile non più di mese in mese, ma in 
ogni semestre. 


J 


Num. 126 — 1853. 


bi Gornale Ni Aoma race ogni giorno, eccelluati È estivi -J previ 


Gli tit def Gerico insetto 
sosdiggione per Iriumolto semo È seguenti: Roma 64 50. - Salo fali a I Gsserno tn Th quest 


Le lette: 

. a “i : . x Î De 

Tapsli è Siati Sandi È < 90. - Gauidicatò dl Cozie, MET affiancati all'fi niatrazionie del giornale, 
Vewo ce. & è 30, - Francia, Spagia, Vaisgolle, Gi DuMlA Sinni ; ; 


° di Pi 
N Ò Gi » Canerale No "11-48. - 
Massi e dagfifierra G 4 Fo.- Germania È 3.01 suoli alti * 


erica È 6.- 


riceve il gioviale franco di poro: è ogui unmera dac- sducuto 


GIORNALE DI ROM 


METROROLOGICRE FATTE NFLÎA SPFCOLA DE 
rea 


Termometro R. 


TUIO ROMANO ALI'ALTEZZA DI METRI 18,7 SUL LIVELLO DIL MARE. 


— 


Barometro ridotta. 


atta Temperat. di OR ester. al Nord. 


Ore 7 antimerio, Poll #7 
» 3 pomerid. » 37 
* 9 pomerid 138 
Ore 7 antimerid. Poll. 37 
| » 9 pomerid. » 28 
» 9 pomerid. + 8 


Nut piovie. 
Ser. nuv. sp. 
Nur. sp 
Sereno 
Ser. nuv. sp. 
Ser. nuv. sp 


- Onnetvdziont fatta ad' ore: diverse 


Dalle ore 9 pemer. del 1 Giugno, fino alle oré 9 pomer. det £ ‘dettò 
‘emperat. mass. + 21,5. —Temperat. min. + 13,5 
Dalle ore 9 pomer. del 2 Giugno, fino alle ore 9 pomer. del 3 detto. 
Temperat. mass.:+ 20.5. —Temperat. min. + 10.1 
Pioggia dal mezzodì del Î al mezzodì del 3 poll. 0 lin. 0,90 


ROMA 4 Giugno. 


Sabato la Santità” pi Nostro Signore 
assistette ai primi Vespri della festa della 
Santissima Trinità , cantati alla Sistina. E 
ieri mattina vi assistette alla Messa solenne 
pontificata dall'Emo e. Rmo sig. Cardinale 
Clarelli. Dopo il canto del Vangelo, il Pro- 
curatore Generale dei Trinitari della Mer- 
cede recitò un discorso latino sulla grande 
festività, 

Intervennero alla sacra ceremonia gli 
Emi c Rmi Signori Cardinali, gli Arcive- 
scovi e Vescovi assistenti al soglio , i col- 
legi della Prelatura, il Principe assistente 
al soglio, l'Ecema Magistratura Romana, e 
tutti gli altri personaggi, che sogliono pren- 
der parte alle cappelle papali. 


NOTIZIE DIVERSE 


Sabato scorso delle quattro tempora Sua 
Liza Ra il sig. Card. Patrizi Vicario Gene- 
rale di Sua SantITA' tenne generale ordinazio- 
ne nella Patriarcale Basilica Lateranense. In 
essa promosse 5 alla Tonsura, 22 agli ordini 
Minori, 7 al Suddiaconato, 10 al Diaconato, 23 
al Presbiterato. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Diamo la continuazione e il fine della cir- 
tolare di S. E. il sig. Ministro degli affari 
esteri di Francia : 

Vengo ora alla questione del mar Nero. 
Colpite da una parte dell'insufficienza del trat- 
fato del 13 luglio 1841 per assicurare nella 
famiglia europea un posto invariabile all’ im- 
pero ottomano: e dall'altra, dei pericoli, che 
laumento delle forze russe sull'Eusino faceva- 
no correre alla Turchia, la Francia, l'Inghilter- 
" e l'Austria hanno dichiarato, che la conven- 
zione degli stretti dovea essere riveduta, o a 
dir meglio completata, e che faceva d’ uopo , 
Ronendo termine alla preponderanza russa nel 
Mar Nero , fra l'una e l'altra potenza finitima 
x Questo bacino interno, ristabilire l'equilibrio 
Uto dal seguito di disastrosi avvenimenti. Il 
E principe Gorischakoff, dopo di avere csi- 
lo la prima volta, ba aderito nella conferenza 
eliminare del 7 gennaio, ai due termini di 
“© proposta, chè si spiega di per se, e non 
Frrsenta nessuna ambiguità : e sulla fede. di 
‘le adesione i rappresentanti di Francia e d'Io- 

terra a Vienna furono muniti ‘di pieni po» 


il 
lori, È 
x di governo dell'imperatore e quello di $: 

"ilanna doveano-supporre, lo ripeto, che 


il gabinetto di Pietroburgo avesse preso il suo 
partito dei sacrifict voluti dalla situazione, ed 
în questa aspettazione, i plenipotenziari russi 
erano stati invitati a prendere una iniziativa de- 
stinata a salvare la dignità della loro corte. 
Sul rifiuto del gabinetto di Pietroburgo di an- 
nunciare per primo le concessioni, a cui sa- 
rebbe desso disposto di acconsentire, gli. alleati 
della Porta d'accordo con essa hanno enuncia- 
to le condizioni, che fa conpscere uno degli 
annessi dell'undecimo protocollo. 

Io non tenterò, o signore, di giustificare 
le nostre domande : la loro moderazione ;ne è 
evidente. Non entrerò inoltre nei dettagli dive- 
nuti oggi senza scopo: amo meglio caratteriz- 
zare gli interessi dell'Europa nel mar Nero, ed 
esaminare quindi, se la doppia soluzione pro- 
posta dalla Russia dia a questi interessi quella 
soddisfazione, che ci siamo proposta. 

Limitato esclusivamente dalle coste dei duc 
stati vicimi;-interdetto- atle*altre marine milita- 
ri, l'Eusino era divenuto come un campo chiu- 
so, dove avversari di forze disuguali stavano 
di fronte soli, il più debole alla discrezione del 
più forte. Una formidabile fortezza rinchiudeva 
nelle sue cittadelle e nelle sue rade un'armata 
sewpre pronta ad imbarcarsi, una flotta sem- 
pre pronta a metterla a bordo e levar l'anco- 
ra. Questo apparato di guerra , inutile per la 
difesa, non avea che una possibile destinazio- 
ne : formava una continua minaccia contro la 
capitale della Turchia, ed.il segreto impenetra- 
bile, che la circondava, aumentava ancor più 
an pericolo, di cui ad un minimo sintomo di 
crisi si allarmava tutta Europa. Costrette non 
ostante gli sforzi, che la storia pregierà, a ri- 
correre alle armi, Francia ed Inghilterra deb- 
bono a se stesse ed all'Europa di non deporle 
finchè l'opera loro non sia compita. Bisogna , 
che la pace, che desse avranno conseguita, sia 
seguitata da una sicura tranquillità. 

E questa sicurezza sarà ella la conseguen- 
za di una o dell'altra delle combinazioni , che 
raccomanda il sig. conte di Nesselrode? Questi 
due sistemi in una parola porrebbere fine alla 
preponderanza della Russia nel mar Nero ? Il 
primo, quello che poserebbe sul principio del- 
l'apertura completa e vicendevole del passag- 
io del Bosforo e dei Dardanelli , porta seco 
‘abolizione di una regola, che l'impero otto- 
mano ha considerato sempre come sua salva- 
guardia, e che nel 1841 è entrata nel diritto 
pubblico di Europa. Oggi la Russia, che si ri- 
fiata di ridurre il numero de'suoi vascelli, al- 
légando le esigenze del suo onore., o le pre- 
rogative della sua sovranità; non esita a ci i 
dere alla»Portà l’abdicaziore della di' lei indi- 
pendenza nelle sue acque-interne , nella gran: 
de arteria, ‘che attraversa Costantinopoli: Essa 
reclama un’ nuovo accesso nel. Mediterranco ; 
cioè i mezzi 6d il pretesto di aumentare in va- 


ste proporzioni il suo sviluppo marittimo , ed 
in compenso di tali vantaggi si limita ad ac- 
consentire a ciò che squadre straniere. penetri- 
no in avvenire inun mare, dove esse non tro 
verebbero nè porto, nè rifugio, nè arsenale di 
ristauro. Per esercitare la sorveglianza , il cui 
diritto sarebbe toro indirettamente concesso , 
la Francia e l'Inghilterra sarebbero obbligate 
d'imporsi per sempre sagrifizi i più onerosi 
Aggiungerò, sigaore, e questa riflessione ha 
una gran forza, che conclusa con tali condi- 
zioni la pace verrebbe abbandonata all'azzardo 
del primo incidente, e che l'oggetto stesso del- 
la presenza, necessariamente intermittente, del- 
le flotte francese ed inglese nell'Eusino, appa- 
leserebbe di già un pericolo, che sarebbe una 
minaccia di guerra. Sarebbe questa infatti la 
prova, che la Russia avrebbe bisogno di es- 
sere di nuovo contenuta; la sua preponderanza 
adunque non avrebbe cessato di esistere, e 
sarebbe mancato lo scopo della terza garanzia. 

Questo scopo verrebbe meglio raggiunto 
coll’adozione del sistema sviluppato nella se- 
conda linea dal sig. principe di Gortsckakoff e 
dal sig. Titoff. Gli stretti, è vero, sarebbero 
chiusi: ma lo statu guo anteriore alla guerra 
sarebbe ristabilito , la marina russa si ristau- 
rerebbe; e si svilupperebbe senza il controllo 
dietro le mura de’ porti, e quando il Sultano 
risguardasse una aggressione come imminen- 
te, allora soltanto verrebbe autorizzato a dar- 
ne l'avviso agli alleati. La risposta a questo 
appello sarebbe una nuova guerra, che fareb- 
be scoppiare nello stesso tempo la impreviden- 
za delle potenze occidentali, e la forza rige- 
nerata del nemico, ch’esse combattono oggidì. 
Potrebbero esse senza imprudenza consentire 
ad una transazione, che loro non accordereb- 
be se non un momentaneo riposo, turbato an- 
tecedentemente dalle loro stesse previsioni? La 
preponderanza della Russia nel mar Nero sa 
rebbe finalmente annientata, se bisognasse, nel 
momento stesso della conclusione della pace, 
ricorrere ancora ad un mezzo per porvi ter- 
mine? 

Sarebbe superfluo, o signore, di portare 
più in lungo il ragionamento, ed io credo 
di avere dimostrato, che partendo dal priuci- 
pio, dell'apertura o della chiusura dei Darda 
nelli e del Bosforo, il gabinetto di Pietroburgo 
non ha mantenuto l'impegno, che aveva preso 
facendosi rappresentare alle conferenze di Vien- 
na. Per confermare questo giudizio, io mi con- 
tenterò di ricordare che il signor conte De Buol 
nell'ultima riunione, quella de' 26 aprile , ba 
dichiarato « che il progetto russo, in cui non 
poteva vedere nè una soluzione, nè la base di 
una' soluzione, indicandoi solamente i mezzi da 
reagire contro la preponderanza avale della 
Russia; quando già si fosse elevata a. propor- 
zioni di un: pericolo intollerabile, non tendeva 


520 — 
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affatto a farlo cessare in una maniera perma- 
nente e nello stato ordinario delle cose. 

Le dimande delle potenze occidentali, con- 
forme ai voti della Porta, adottate e sostenute 
fino allo scopo dai plenipotenziari austriaci, co- 
me componenti un sistema pieno ed eflicace, 
sono state al contrario così moderate nella lo- 
ro espressione, com'erano nel fondo legittime. 
Noi non abbiamo dimandato nulla alla Russia, 
che costasse alla sua dignità e molto meno al 
suo onore. Noi l'abbiamo invitata; mossi uni- 
camente dall'interesse generale dell'Europa, a 
fissare sopra una base equamente calcolata 
e parimenti accettata dalla Porta, il numero 
de'bastimenti che intendeva per l'avvenire di 
tenere nel mar Nero, ove non ha essa a te- 
mere alcun attacco , e dove la sua marina da 
guerra, ridotta a proporzioni ragionevoli, pi 
che abbastanza sufficiente  pe'servizi regolari 
cui dovrebbe provvedere, si sarebbe trovata in 
ogni caso per lo meno uguale alla marina ot- 
tomana. 

Il gabinetto di Pietroburgo ha ricusato un 
accordo che avrebbe renduta la pace al mon- 
do. Ha declinato l'autorità degli esempi, che le 
sono stati citati: ha dimenticato ch'essa stessa 
nell’ ultimo trattato colla Persia, ha imposto a 
questa potenza l'obbligazione d'interdirsi la na- 
vigazione del mar Caspio esclusivamente riser- 
vata alle flottiglie della Russia: non ha voluto 
ammettere ciò che la Francia , l’ Inghilterra , 
gli Stati Uniti, i Paesi Bassi, sotto forme e in 
tempi diversi, hanno accettato, sia per termi- 
nare la guerra, sia per consolidare la pace, sia 
per sopprimere i germi di rivalità o di con- 
flitti fra gli stati vicini. 

Riferirò io un particolare, che il signor 
conte di Nesselrode segnala come una dimenti- 
canza delle convenienze dovute alla sovranità 
della Russia in casa sua ? Ci rimprovera di 
avere voluto contro il diritto delle genti nega- 
re al gabinetto di Pietroburgo la facoltà di ri- 
cusare o ritirare l’ezequatur ai consoli, che ve- 
nissero istallati ne' porti del littorale dell'Eusi- 
no. Giammai abbiamo avato cotale pretenzione. 
Noi abbiamo richiesto, che a niuna residenza 
si desse l'interdetto: era però sottinteso secon- 
do le regole, le quali diriggono tale materia, che 
un console nominato, potrebbe sempre per mo- 
tivi plausibili e inerenti alla sua persona e non 
al posto, non essere gradito dal governo russo. 

Ho terminato, signore, il mio ragguaglio; 
e ne risulterà, lo spero, per tutti gli animi 
imparziali la convinzione, che le potenze occi- 
dentali non potrebbero essere responsabili del- 
la contivuazione di una guerra, di cui hanno 
desiderato arrestare le conseguenze con tanta 
sincerità e premura, con quanto aveano cerca- 
to d'impedirne il principio. 

La Francia e l'Inghilterra non hanno quei 
sentimenti, che loro si attribuiscono; la loro 
ostilità non è, come s' dice, implacabile. 

Esse non hanno giammai voluto imporre 
alla Russia una pace, la quale attenti al suo 
onore e alla sua dignità: ma la necessità. ha 
fatto ad essi prendere un'obbligazione, che col- 
l'aiuto della provvidenza sapranno mantenere 
e l'Europa rafforzata nelle sue basi sarà - ben 
lieta di avere*contenuto-ne' suoi ‘giusti. limiti 
una Jolucase, che a tutti i mezzi della ‘sua 
azione si sforzata di re in legittimità. 

n Jo vi autorizzo di tiggero pare: dispac- 
cio al sig. ... . @ ai vostri colleghi. 

Aggradite ec. 

WALRWSKI 


GRAN. BRETTAGNA 
Nella seduta’: del!25 alla. Camera dei Co- 
muni lord Palmetstow.risposè ‘a’ suoi avversa» 
ri permessi 0 ARR 
amo i div aver. condotto .mnale la 
guerra. pitone incominciando. all’improv» 
viso, cou. stabilimenti di pace, una guerra cop- 


er cite iiazione, 


non potevamo aspettarci di vedere agire l'or- 
ganizzazione in modo perfetto. Abbiamo proce- 
duto troppo lentamente? Ma voi ci rimprove- 
rate la spedizione della Crimea, che era pre- 
cisamente il mezzo di sollecitare la conclusio- 
ne. Avrebbero voluto vederci gettare armate 
nella Bessarabia, lungi da i base di opera- 
zione, senza comunicazioni dirette con l'Inghil- 
terra, mentre in Crimea era il vero pericolo e 
la vera conquista da intraprendere. Ci accusa- 
no inoltre di esserci troppo affidati all'Austria, 
e di avere troppo contato, sui negoziati. Ecco 
un errore di più. Io sostengo che era una buo- 
na politica quella di cercare di impegnare l'Au- 
stria più possibilmente nei negoziati, se ella 
non era disposta ad impugnare le armi. Noi 
abbiamo ottenuto il. sug. leale concorso per la 
nostra politica. d 


Io non ho convenuto di agire con essa da * 


alleata attiva: ma abbiamo ottenuto i suoi buo- 
ni offici e la sua neutralità armata, che ha fat- 
to una potente diversione a favore delle no- 
stre militari operazioni. Se a vece di impegnarsi 
mediante un trattato colla Turchia a difendere 
i principati Danubiani, l’Austria avesse lascia- 
to avanzarsi le armate russe, la Turchia si sa- 
rebbe trovata nella necessità di conservare ai 
confini un grande esercito, onde proteggere la sua 
capitale, o noi saremmo stati costretti a por- 
tare soccorsi nel cuore istesso dell'impero Ot- 
tomano. 

Il trattato concluso dall'Austria colla Tur- 
chia ha impedito l'invasione di questo impero, 
e permesso ad Omer pascià colla sua prode ar- 
mata, di impedire che i russi passassero il Da- 
nubio; e l'ha messo anche in istato di andare in 
aiuto delle truppe alleate in Crimea. Di più il 
governo russo ha dovuto collocare ai confini 
austriaci un'armata considerevole, la quale sen- 
za di ciò avrebbe agito contro noi. È dunque 
falso il pretendere che l'alleanza coll’Austria non 
ci sia tornata utile. 

Riguardo ai negoziati, p. es., sarebbe sta- 
to politico ‘o giusto .il' rifiutare i buoni offici 
dell'Austria, quando vi era mezzo con essa di 
ottenere l’adesione della Russia alle nostre pro- 
poste? Se l’avessimo fatto, ci saremmo esposti 
alla più severa censura della Camera e alla di- 
sapprovazione del paese. Saremmo stati biasi- 
mati anche, se mettendo ogni fiducia nei ne- 
goziati, avessimo trascurato di prendere le più 
energiche disposizioni per proseguire la guer- 
ra. Il che non abbiam fatto. Negoziando a Vien- 
na, abbiamo agito, come se nessun negoziato 
fosse. pendente. Abbiatao preso tutte le misu- 
re necessarie per una nuova campagna, ed ora 
blocchiamo tutti i porti del Baltico e del mar 
Nero. 


__.......———— 
NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Parigi. giunti questa mattina 
portano la data del 30, e que’ di Londra e 
Vienna la data del 29. 

,, Il Portafoglio Maltese del 30: nulla reca 
d'importante sulle cuse della Crimea: l'Impar- 
siale di' Smirne dà il numero delle truppe del- 
la spedizione: del. mare d'Azoff. 

: Lenotizie portato a;Marsiglia da Costan- 
tinopoli 21 maggio fanno noto: un'ordine- del 
giorno. del ‘generale Vivi n, il quale annuncia, 
che la Porta ha. designato ‘i piani di: Urikiar- 
Skelessi per. lo ‘stabilimento di an: campo di 
riserva di 25,000 uomini , che sarà composta 
della legione turco-inglese e de'. regolari 'otto- 
mani, Gli officiali iriglesi ‘abiterantio il «palazzo 
russo di .:Buyuk- n 4 

A! Smirne, è stato. oi 
l'arrivo della fottigli 


annonciano, che la flotta inglese non avea a 

e ancora le ostilità nel Baltico. Alco- 
ni vapori erano penetrati nella baia di Cron. 
atadt senza trovar ghiaccio. 

Scrivono da Vienna il 25 alla Gazzetta di 
Voss di Berlino: 

Nell'ultima nota circolare dell'Austria vie. 
ne detto, che la posizione dell’ Austria nella 
questione orientale è una posizione eccezionale, 
e si cerca di provare questa tesi, esaminando 
i rapporti, in che l'Austria si trova collocata 
in faccia alla Germania. Vi si dice pure, che 
l’Austria è risoluta di continuare la saa politi. 
ca di opposizione passiva contro la Russia, per- 
chè non può contare ella sui suoi confederati, 
e una cooperazione attiva alla guerra contro la 
Russia le farebbe correre grandi pericoli. 

L'Austria, aggiunge la Nota, non lascierà 
aleun mezzo per convincere gli stati della Con- 
federazione germanica dèlla necessità di misu- 
re comuni da prendere, e non è che nel caso 
in ehe rimanessero infruttuosi tutti i suoi sfor- 
zi, che ella appoggierebbe energicamente colla 
spada alla mano le domande degli alleati, che 
fossero conformi a giustizia. 

Leggiamo nell’Armonia del 29 maggio: 

Dicesi, che S. M. il re di Sardegna sia 
deciso di fare una gita a Parigi per visitare 
l'Esposizione universale, e ehe già si facciano 
gli apparecchi per la partenza, la quale sareb- 
be ben presto. 

Torino 31 Muggio. 

S. M., in udienza di questa mattina, ha 
provvisto onde recare al completo il gabinet- 
to, che rimane costituito nel modo seguente: 

Presidente del consiglio e ministro di fi- 
naoze, conte Camillo di Cavour. 

Esteri, nobile Luigi Cibrario. 

Interni, commendatore Urbano Rattazzi. 

Guerra e marina, commendatore Giacomo 
Durando. 

Grazia e giustizia, sommendatore Gioran- 
ni Deforesta. 

Istruzione pubblica, dott. Giovanni Lanza. 

Lavori pubblici,. commendatore Pietro Pa- 
leocapa. 3 ; 

— Il presidenitb del consiglio ed il mini- 
stro dell'interno‘, nella tornata del 29 del se- 
nato del regno e della camera elettiva, hanno 
dato rispettivamente lettura del reale decreto 
con cui venne chiusa la sessione parlamenta- 
re 1853-54. 

PariGi 31 Maggio. 

Mare d'Azoff, 25 maggio. — La spedizione 
è riuscita perfettamente. Le batterie di A. K 
Bournon e quelle chis le precedono, sono in 
nostro potere, come pure Kertch e Senikale. 
Tre bastimenti a’ vapore russi hanno preso fuo- 
co.—Una trentina di. navi da trasporto o mer- 
cantili sono andate a fondo o bruciate. Altret- 
tante sono state prese. La sera moi siamo en- 
trati nel mare d'Azoff. 

I russi hanno dato fuoco ai loro maga- 
zini di Kertch con 100 mila sacchi di avena, 
360 mila di biada,, e 100 mila di farina. 

. — Il dfoniteur ha oggi l'articolo su Ka- 
miesch; ‘di: cui fa parlato per dispaecio. Dice 
che. le fortificazioni di Kamiesch furono con- 
sigliate ‘dalla, prudenza, e che fin dal principio 
dell'anno.-l'imperatore svi,avea rivolta l'attenzio- 
ne. Conchiude:..d Kamieseh è fin d'ora an por- 
to; francese;.. la. cui: importanza deve orescere al 
tempo; stgsso cher:le: aperazioni militari di Cri- 
meacrEraduuque essenziale di assicurarcene ii 
possesso. co opere difensive, che:non lascia 
sero. al. nemico possibilità alcuna. di contra 
starcela» 
sr Nel igiorno:129>S. Mi il.re di Porto- 

lo: 6: S. (Ax Ri il duca di Porto riceveltero 

‘ visite. us dei» membri del colaltione: D 
po, udita, lamisèsa rnella;cappella delle Tuilerie 
S. M e S, A. R voli a render visita 
alle) LE. AA. Tkuileprincipe Girolamo, il pri» 
gipe Napoleone, ela principessa ‘Mat. ide. 
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— È giunta a Parigi laziadel re di Por- 
togallo © del duca di Porto, che si era tratte- 
nta 9 Pauillac per indisposizione. 

— L'ultimo piroscafo di Costantinopoli ar- 
rivato a Marsiglia lunedì sera (28) reca noti- 
rie del 21.—Gli ufiziali del palazzo dell'impe- 
ralore Napoleone e il generale Mon:t ritorna- 
no io Francia. a 

— Nel giorno 27, secondo il generoso 

nsiero dell’ imperatore, il palazzo dell’ indu- 
stria e quello delle belle-arti sono stati aperti 
gratis al pubblico. Concorso al primo 80 mila 
persone © 25 mila al secondo, e vi regnò l’or- 
dino più perfetto. 

— È annunziata la morte del maresciallo 
conte Harispe avvenuta il 26 a Lacarre, pres- 
«0 Baionna. 

— Le LL. MM. l’imperatore e -l' impera- 
rice, S. M. il re di Portogallo e S. A. R. il 
duca di Porto si recarono ieri a Chantilly , e 
traarono la sera alle Tuileries. 

— L'Union annunzia essere arrivato a Mar- 
siglia e ripartito per Parigi il barone di Ba- 
macourt, tornato di Crimea, dove andò per 
ordine del governo a fine di scrivere l’ istoria 
della campagna. 

— Si prosegue con sollecitudine l' arma- 
mento delle batterie galleggianti e delle barche 
connoniere. 

Loxpra 29 Maggio. 

Secondo il Times, la visita della regina e 
del principe Alberto all'imperatore de’ francesi 
dipenderà dallo stato degli affari, e non potreb- 
be essere stabilita precisamente. 

— L'Independance belge dico che si sta 
esaminando la quistione dei provvedimenti da 
prendere contro i rifugiati. Quelli che fossero 
imputati di congiurare , sarebbero mandati in 
Australia. 

— La Gazzetta di Londra pubblica un de- 
creto, in cui il gran maestro, il tenente gene- 
rale e il capoguardia dell'artiglieria sono re- 
rocati. L'amministrazione civile dell’ esercito e 
dell'artiglieria è. con Jo stesso decreto messa 
salta nelle mani di lord Panmure, ministro della 
querra. 

— Lord Raglan riferisce in data del 27: 

Noi siamo in possesso del mar d’Azoff, 
seoz'alcun disastro. Le truppe sbarcarono il 24 
a Cherci ; i russi fuggirono e distrussero le 
fortificazioni dello stretto insieme ai loro piro- 
xafi. Parecchi navigli russi di 50 cannoni cad- 
dero nelle mani degli alleati. 

— Lord Panmure ha futto pubblicare un 
muovo dispaccio di lord Raglan il quale annun- 
tia che il generale Brown è arrivato a Jenika- 
l il 25 maggio a mezzo giorno. 

Il giorno innanzi il generale aveva distrut- 

uma fonderia di palle vicino a Kertsch. Nella 
sua marcia il generale Brown aveva collocati 
! franéesi a destra della linea di Saga e 
gl'inglesi a sinistra; i turchi formavano la ri- 
19, ‘ 
.., © Il Morning-Herald del 26 dico esser 
informato che S. M. la regina e il principe 
Alberto arriveranno il 16.0 17 agosto a Pa- 
*g!, come ospiti dell'imperatore e dell’ impe- 
latrice de' francesi, e visiteranno l'esposizione. 

.— Secondo il Morning-Post il nuovo am- 
basciatore francese sig. De, Persigny era aspet- 
lato la sera del 26. a Londra. Dopo la. par- 
tenza del conte Walewski , il sig. C. Baudin 
pia esercitate le funzioni d' incaricato d’ af- 
li 


— Il Times dice che son pronti ad es- 
ere imbarcati 2300 uomini di. cavallepiamon- 
It, oltre 800 cavalli di rimonta. 

Vienna. 29. Maggio. 

Togliamo dalla. Gazzetta Austriaca : 


tac le ultime proposte austriache verranno re+; 


Spiate. IL voler dare: fino d'ora .un: valore a: 
Vlî notizie sanebbe cosà precipitata. Si, s00rgo-, 
ho d'altronde in generale molte conti 


Parecchi articoli di’ giornali fanno.credere' | 


nella stampa intorno alla situazione dell’avve- 
mire. Non crediamo di errare supponendo che 
le Potenze occidentali attenderanno per ora 
dei successi sul campo di battaglia, e che frat- 
tanto non sarà da esse accettata definitivamen- 
te alcuna proposta. 

— Parlasi in diversi fogli pubblici di un 
memorandum compilato dal sig. De' Prokesch per 
fare aderire alla politica del gabinetto di Vien- 
na quegli Stati della Germania che mostrano 
ancora qualche esitanza. 

— Scrivono da Vienna alla Frankfurter 
Postseitung in data del 24 maggio: 

Dicesi che le proposte austriache, di cui 
fece menzione l’ Oesterreichische Correspondenz, 
concordino nell'essenziale con quelle che fu- 
rono ultimamente respinte in via ‘officiosa dal- 
la Francia ed Inghilterra, ma- chè «nella loro 
compilazione furono introdotti alcuni cangia- 
menti che dovrebbero corrispondere alle inten- 
zioni delle Potenze occidentali. Si crede che 
in conseguenza di tali proposte verranno ripre- 
se le conferenze; si teme però che nel corso 
delle trattative possano insorgere nuove diffi- 
coltà, per allontanare le quali non basterà la 
sola diplomazia. 

— Scrivono da Vienna il 21 maggio alla 
Gazzetta universale d’Augusta quanto appresso: 

S. M. l'imperatore dà grande e continua 
attenzione alla I. R. marina di guerra. Per or- 
dine sovrano deggiono regolarmente ogni anno 
essere costruiti dai due ai quattro navigli, on- 
de portare la flotta di guerra ad altezza , che 
corrisponda alla potenza dell' Austria. La co- 
struzione di due navigli da guerra comincierà 
in questo mese. Entro un anno e mezzo deg- 
giono essere compiuti ed atti a navigare. 

— Da unarticolo dell'Osserv: Triestino to- 
gliamo i seguenti brani, 

Se i passi vittoriosi delle armi alleate fa- 
ranno accrescere le pretese delle Potenze occi- 
dentali, non sappiamo; ma per quanto risguar- 
da l'Austria crediamo non andare errati nel 
prevedere ch'ella manterrà saldi: i-suoi priaci. 
pi e resterà irremovibile sulla via che ella si 
è tracciata allorquando propose i quattro punti 
di guarentigia agli alleati del 2 dicembre. 

L'Austria non vuole dunque altro se non 
se introdurre la Turchia nel regno del diritto 
delle genti europee e rompere la preponde- 
ranza russa. L'Austria farà tutto per ottenere 
questo scopo, ma non si presterà mai a conse- 
guire piani estranei agl*interessi generali del 
mondo. 

Non è dunque l'umiliazione della Russia 
colle vittorie degli alleati nella Crimea, non è 
la conquista di Sebastopoli o la distruzione 
della flotta russa in quel porto, non la conqui- 
sta del mare di Azofî, od altri fatti d'armi, at- 
tia soddisfare l'amor proprio ed i capricci 
politici, che debbon decidere l’Alstria a sguai- 
nare la spada; nè le strepitose notizie: dal tea- 
tro della guerra varranno: è. far; cangiare mi- 
nimamente la sua ferma politica.:Ella. vuole at- 
tenersi ai quattro punti di guarentigia e con- 
siderarli inseparabili. l'uno dall'altro.. Da questo 
principio l’Austria mon recederà mai, mai ella 
stenderà la mano ad una pace ‘gonchiusa con 
altri principî , giacchè sulo questi hanno l'im- 


: pronta della durata. |, ti 


— Leggiamo. nel’ Corr: Îtaliano:: 

Sul: fatto. d'arme del 23 corrente comuni- 
catoci sabbatò in: via. telegrafica, ci affretliamo 
avdare quest org ulteriori: dettagli ,. rimessici 
da varie, parti. Fufono; le: truppe francesi quel- 
le ..cui compete l'onore della giornata. L'azione 
durò. due giorni: ‘e’ due: notti: con. «un: accani- 


mento, inaudito.. IL campo..trincierato. era. poco 
fangi d 


forte «della; Qu per cui tulta 


ta, dopo aver subìte perdite enormi. Gli alleati 
ebbero 1200 uomini fuori di combattimento , 
tra i quali 22 uffiziali. Molti pezzi d'artiglieria 
russa, varie casse di munizioni e gran numero 
d'armi caddero în mano dei vincitori. Il cam- 
po conquistato è una delle posizioni più for- 
midabili, ed il possesso del medesimo a parte 
degli alleati può essere pericolosissimo alla 
fortezza. 
È PirTROBURGO 17 Maggio. 

Il Giornale di Pietroburgo pubblica, secon- 
do l'Invalido Russo, le seguenti notizie delle co- 
ste orientali del mar Nero. 

Dopo il dispaccio telegrafico di Sebastopo- 
li pubblicato il 12 maggio, abbiamo ricevuto 
da Taman, in data del 6 maggio, un rapporto 
dell'aiutante di campo geniale Khomoutoff su- 
gli effetti del bombardamento di Novòrossiisk 
eseguito dagli alleati, nel 12 marzo ultimo, «- 
perazione portata a cognizione del pubblico il 
4 aprile. : 

Il 2 maggio l'aiutante di campo generale 
Khomoutoff ha ispezionato le fortificazioni e le 
guarnigioni di Novorossiisk e di Anapa; lc ha 
trovate in buon ordine, e le truppe piene di 
ardore e pronte a ricevere il nemico. Novoros- 
siisk non ha sofferto danni importanti. 

L'aiutante di campo generale Khomoutoft 
termina il suo rapporto annunziando che una 
flotta nemica, forte di 48 legni di diverse gran- 
dezze, si è mostrata il 5 maggio all’altura di 
Boughaze (piccolo posto all'imboccatura del Kou- 
ban); dopo avere sfilato molto lentamente alla 
distanza di 8 verste dalla via, questa: flotta è 
disparsa tra le una e le due dopo mezzogiorno 

Secondo l'ultimo dispaccio telegrafico del- 
l’aiutante di campo principe Gortschakoff, que- 
sta flotta è ritornata a Sebastopoli colle trup- 
pe da sbarco the essa portava. 

— Si legge nell'Osservatore Triestino : 

Intorno ai fatti d'armi del 23 e 24 mag- 
gio rileviamo quanto appresso: 

Il generale Osten-Sacken prese: al 23 l’of- 
fensiva partendo dalla porta: ‘del bastione cen- 
trale num. 5 e 4 con due divisioni. fatte: veni- 
re a Sebastopoli dal forte settentrionale, ed at- 
taccò i francesi nel cimitero dove questi ave- 
vano eretto un ridotto armato di 24 cannon:- 
I russi s' avanzarono. facendo delle zappe vo- 
lanti e protetti da un terribile fuoco: inerocia- 
to dal forte diQuarantena e dalle batterie del- 
le: mura della città. Quel movimento offensivo 
riuscì. Gli alleati ,, minacciati. nella loro posi- 
zione nella valle del cimitero, si. precipitarono 
con due divisioni contro i: russi. che: s'avanza- 
vano e solo dopo un: combattimento di 36 ore 
riuscirono nella notte del. 24 al: 25. maggio a 
respingere i russi dietro le loro trincee I fran- 
cesi calcolano una perdita di. circa. 1400 uo- 
mini, i russi. il doppio. 

Il combattimento ebbe luogo sulla sini- 
stra della posizione degli alleati,. cioè sul me- 
desimo terreno ove sicombattè al 1 e 2 mag- 
gio. Allora trattavasi di prendere’ le opere, e- 
rette ivi. dai russi tra i bastioni 4 e 5, aven- 
do: le mura della. fortezza. sofférto. più che in 
qualunque altro punto in seguito al bombarda- 
mento. dal. 9- al 17 aprile: L'ultima sortita dei 
russi ebbe, per iscopo di scacciare i francesi: 
dalla. loro. posizionè.. 

GosrantinopoLI 17 Maggio. 

Leggiamo nel Portafoglio Multese: 

Nell' Impartial di Smirne leggiamo : Una 
spedizione per mare è stata decisa:15,000 uo- 
mini (6000: francesi, 6000 turchi, e 3000 in- 
glesi) sono stati. sbarcati il 21 e il. 22 a Ka- 
miesc. Questa ditisione è sotto: gli. ordini del: 
general d'Autemarre.. Si diee destinata ad ope- 
rare contro» Kerch: o Caffa. 


DISPACCI. TELEGRAFICI: 
Tono 1. Giugno: 


i e} ji aft il: Tripols: com lo- stato-mag- 
| .giore:Tel. generale: Darando; e: l'I4aspe col. bat 
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taglione di Pinerolo appena giunti il 20 mag- 
gio a Costantinopoli partirono immediatamente 
per Balaklava. Gli equipaggi e le truppe go- 
devano perfetta salute. 
Parici 1 Giugno. 

Il generale Pelissier manda in data del 30 
a sera: Kertsch, 29 maggio. —- Tutto va bene. 
La squadriglia di ritorno dal mare d’ Azoff ha 
distratto 106 bastimenti mercantili. A Berdian- 
za il nemico ha incendiato 4 dei suoi vapori , 
e magazzini ragguardevoli. Una forte guarni- 
gione lasciata a Jenikalè assicura il possesso 
dello stretto. La spedizione ha presi 90 can- 
noni di calibro, ed ha visitato la Baia d'Aar- 
bat il 27. La squadriglia ha cambiato un vi- 
vo cannoneggiamento con forti obici, ed ha 
fatto saltare la polveriera. Un sol bastimento 
russo a vapore di 30 cannoni rimane nel mare 
d'Azoff. 


BORSE 


Parigi 3t Maggio 
Quattro e 1/2 per cento aperto a >. . + 
chiuso a . 
Tre per cento aperto a + 


chiuso a.» 


Vienna 29 Maggio. 
Cinque per 0/0. . .... + Di 79 3/4 
Quattro e 4/2 per 0/0. - » » D. 69 1/2 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 29 


ARRIVI 
DAL GIORNO 34 BAGGIO AL GIORNO | GIUGNO 


Da Firenze —Bossellini L. avv. di Modena—Da Ve- 
nezia—Della Seta T., Sacrato A. comici — Da Napoli — 
Vassal G. prop., Todin G. medico di Francia , Dodge E. , 
0 Brien G., Cultng E. prop di America; Lawrence G. 
poss. Inglesi, Uusck A. negoz. di Annover— DaModena— 
Feoli G., Poggi E. pdss. di Roma— Da Pari gi — 8. E. il 


sig. conte de Rayne val ambasciatore di Fran, 

1-Bode—Da Marsiglia—-Farre G conm. Cai premo h 
di Francia, De Pequera M., Vedal O., Crevanquel' p'°P 
Spagna—Da Livorno— Mezzanotte P. commere di de di 
no, Rossetti M. A. neg. di Livorno, Orbenian di qll 
Fenzi D. possid. di Firenze, Harper A., Herman (ostia, 
d'Inghilterra. » Prop. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 3I MAGGIO AL GIORNO 4 Girovo 


Per ParigiLL.EE. il sig. marchese del Gal $ 
signor prin. Altemps, il sig. conte Segur, Incarig (1! 
effari di Francia, Mons. De Sogur Uditore di Rota 5, 
ToloneMariel I. prop. di Francia — Per Marsiglia. 
Mancille,Kaczanauscki C.,PhippartA.prop.,Sabatier maey 
di casa francesi—Per Livorno —Noerbel M. nog. digit 
zera—Per Firenze—Kayserling prop. russo, 

Burchar S., Farant W. G., Chambe È 
Lelbrop S.A., Jony A., Berrion Ri. i 
C. prop. d 


prop. di Belgio. 
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AVVÎSO 


Dì SUBENFITEUSI 


La ven. Compagnia di s. Omobono ha 
risoluto dare in subenfiteusi la casa in via 
della Consolazione num. 406 al 410 altra 
nella stessa via n. 414 al 417 altra in fine 

alle Orsoline n. 47 e 48. 
Invita perciò chiunque volesse farne acqui- 
sto, a darne le offerte chiuse e sugellate 
sino al giotno 28 di questo mese nell’of- 
ficio del Notaro Migliorucci in piazza de” 
ss. Apostoli num. 232, ove è depositato 
il capitolato , a forma del qualè saranno 
sicesibli le offerte per averle in conside- 
saziene, salvi gli esperimenti di vigesima 
è sesta 

Aurelio Orsini Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Rescritto SSîo del giorno | giu- 
gno 1854, e suce»ssivo decreto eseculo- 
riale esibiti negli atti dell’iofrascritto No- 
4aro, è stata interdetta al signor Antonio 
Ranzi di Barchi diocesi di Fano ogni fa- 
coltà dì amministrare i suoi beni, e di 
far contratti di sorta alcana, ed è stato 
deputato in Economo del di lui patrimo- 
nio il sacer. sig. D. Antonio Cascioli pari- 
menti di Barchi. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
affetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
401 Reg. Legis 

Roma 2 giugno 1855. 

Fabio Ranuzzi Not, della Segnatura. 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 


Jo virtù di una sentenza emanata 
dall’Ecemo Tribunale Civile di Roma pri- 
mo turno, nell'udienza del giorno 42 lu- 
glio 1853 sopra istanza del sig. Gesualdo 

glieli possidente domic. via del teatro 
ce num. 23, con la quale in riassun- 
zione del giudizio di vendita della ci 


alla vendita per parte del- 
l'istante su quanto segue, ed in seguela 
della produzione effettuata sotto il gior- 
no 30 aprile 1855 al fascicolo della causa 
num. 4199 dell'anno 4850 tanto del capi 
quanto degli estratti autentici dello 
iscrizioni Ipotecarie, nonchè della perizia 
redatta dal perito ingegnere sig. Temisto- 
cle Marucchi, prodotto nel fascicolo della 
causa num. 4095 del 4850 ad istanza del 
sig. Simone Lonzi sotto il giorno 5 de- 
cembre 4850 
Nel giorno di mercoldì 43 giugno ‘855 
alle ore 10 antimeridiane nell'officio della 
pubblica depositeria Urbana posta in via 
dell' Impre a num. 21. si procederà cof 
mezzo del pubblico incanto, e con le nor- 
me prescritte dal vig. reg. leg. e giud. 
alla vendita di 
casa da cielo a lerra posta in 
Koma nella via di Capo le Case, distinta 
dai civici num. 74 al 79 e via Sistina dai 
meri 39 al 42 confinanie psr due 
lati nelle suddetic pubbliche wie, nel lato 
destro colla proprietà del sig. Antonio 
Bruneiti, e nel posteriore con quella del 
sig. Luigi Camma, Si compon» «detta. casa 
y 
iriori con soffilte in parle abi- 
‘Mani uv terzo piano sul pro- 
via di Capo le Case, Gravanto 


detto fondo de’ seguenti canoni. { A fa- 
vore della chiesa della ss. Trinità de Mon- 
ti di sc. 2 50— 2 A favore del convento 
de' RR. PP. Minimi Francescani al Monte 
Pincio di sc. 6 795 — 3 A. favore del 
sig. Filippo silvestri di annui .c. 1 45 — 
4°A favore degli ospedali di s. Giacomo, 
e s. Maria di Monserrato di annui scu- 
di 70 —. 

Il primo prezzo sul quale sf aprirà 
l'incanto per la nominata casa sarà di 
sc. 15850 valore determinato dal suddetto 
perito, il quale dovrà accrescersi a forma 
di legge. 

Chiunque pertanto voglia accudire ad 
un tale acquisto , potrà psesentarsi i 
giorno ed ora nel locale di. sopi 
ciato, ove si effettuerà la vendita a ter- 
mini delle veg. leggi. 

Roma li 4 giugno (855 affissa. 

Annibale Marucchi Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. Civ. 
Rinnovazione 
Di Vendita Giudiziale 

Ad istanza del sig. Stefano Liberti 
negoziante domic. in Roma viadi #. A pol- 
linare n. 3 rappresentato dal sottoscritto 
Procur. 

In virtù di una sentenza emanata 
dall'Eccma Congne Ci di Roma Se- 
condo Turno nell'udienza del 23 febbi 
ro 4855 spedita per gli atti Ruggieri quale 
ordina la vendita giudiziale del fondo di 
cui si tratta ed in seguito della ‘proda- 
zione prescritta dal S 1308 del vig. reg. 
leg. e piad. effettuata il giorno 9 
4855 al fasc. n. 743 dell’anno 4854. 

Nel giorno di sabato 16 giugno 41855 
alle ore 40 antimeridiane nella pubblica 
depositeria Urbana posta in via dell’ Im- 
presa num. 2i col mezzo del pubblico 
incanto si effettuerà la vendita giudiziale 
pel ” appresso descritto bene immobile, 
il primo prozzo su cui sarà aperto |’ in- 
canto viene fissato a forma della perizia 
redatta dal perito sig. Temistocle Maruc- 
chi prodotta in atti sha 


Descrizione del Fondo 


Casa libera di canone posta in que- 
sta dominante in piazza di Ponte s. An- 
gelo segnata col num. civico 4 rione V- 
Ponte composta di tre vani al primo pia. 
no, cinque al secondo, due al terzo , ed 

‘arto stimata dal perito sig. Ma- 
2465. 
Gio. Bald. Nuvoli Proe. Rot. 
Agatone Apolloni Curs. Civ. 

Si deduce a publica notizia per tutti 
gli effetti di 1 che in forzi 
Danza resa in camera di consiglio dall 
Eccm» Tribunale Civile di Roma primo 
turno sotto il giorno 2 giugno 1855 il 
Procuratore di Collegio HImo ig. Lucia- 
no Capoeci Egizzi venne deputato in Cu- 
ratore alla eredità giacenté:del-fa Giaco- 


mo Reando. x si: 
Luigi Serdiini N 
rar si 
Asses. Legal» in Civitavéechia 


Ad istanza déi sigg. Bepedutto è Fe- 
lice Gugl alri doma in Civitavecchia 
rappres niati dal procuratore sig. 
détto Blasi. 1 cis 

la sequela della contumacia ‘cusala 
nél dì 4 giugno 1855 si cita nuovamente 
per aMagione il sig. Cristof»ro -Romitelli 
d'incognito domicilio a. comparire ael'trr- 
mine di giorni 3 per sent.rsi Can lannare 
all’emenda del danno artecatà da 4 Bani 
del citato all'erba già falciata dag} 


per: l’effetto nominarsi un perito cc. e la 
sentenza ec. 
Affssa il 1 giugno 1855 
M. Mollo Curs 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo Esperimento 


Con sentenza proferita dall' Ecemo 
Tribunale Civile di Viterbo li 8 genna- 
fo 4855 ad istanza dei sigg. Biagio e Lui- 
gi fratelli Stefani possidenti domiciliati 
io Caprarola , venno ordinata la vendita 
giudiziale degl’ infrascritti immobili. 
sendosi adempiuto n el giorno 22 maggio 
1855 a quanto viene prescritto dal $ 4308 
del vig. regolamento: si fa noto che nel 
giorno 6 luglio 4855 alle ore 40 antim. 
nell'aula del municipale palazzo di Vi- 
terbo si aprirà I° incanto per la vendita 
degl’immobili medesimi a favore del mi- 
gliore offerente sul prezzo di stima fissato 
dal giudiziale referto in ciascuno degl’in- 
frascritti fondi, rimanendo fermi gli au- 
menti fissati dal S 4322 del reg. 


Fondo da vendersi 


{ Utilo dominio di un terreno vigna- 
to della quantità di circa tre mezze posto 
nel territorio di Caprarola contrada Va- 

li confinante Gaspare Meloni, Niccola 
Camilluzzi e lo stradello ec. gravato del- 
l'annuo canone di sc. 2 60 a favore del 
direttario ven. Monastero dei ss. Agosti- 
no e Rocco di Caprarola valutato scu- 
di 4 26. 

2 Cantina con orticino annesso posta 
fuori di Caprarola contrada la strada del 
Calderari composta di tinello e grotta con- 
finante Pietro Gentilucci detto Strepp: 

ja, ed all’orticino di Antonio Meni- 

© Maria ved. Menichini saly. cc. 
valutata sc. 62 50. 

3 Casa composta di cucina , e due 
stanze posta in Caprarola nel Borgo s. 
Marco confinante i sigg. fratelli Tremoni 
e Francesco Pasquini salvi ec. valutata 
sc. 87 50. 

Viterbo li 26 maggio 4855. 

Filippo Salvatori Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Rognanto 


Sagra Congne Lauretana Secondo tur- 
no. Per il Ven. santuario di Loreto nella 
Marca, e per esso dell’Emo, e Rmo sig. 
Card. Antonelli Prefetto. Contro il Rev. 
sig. D. Giuseppe Manetl 

E comparso avanti di me Cancelliere 
fafrascritto il sig. Attilio Benzi Proc. a 
me cognito il quale în virtà di speciale 
mandato di procura fatto in sua persona 
sotto il giorno 9 maggio corrente , che 
debitamente registrata produce del leno- 
re ec. e serveniosi delle facoltà nel me- 
desimo confer: Leg me del suddetto 

‘santuario di Lereto dichiarato, e di- 
chiara di accettare tonfore col -presente 
atto formalmente accetta contro il'sunno- 
minato Rndo sig. D. Giuseppe Manetti la 
devoluzione della easa posta nel 2 
della Sagrestia Vaticana distinta coi n. (0 
e {1 di diretto dominio del sud. Vener. 
Santuario in forma d' Istromento per gli 
atti del Piacenti reg. li 47 luglio 1779 e 
ciò per la morosità del pagamonto del- 
l’annuo canone di sc. 5 oltre il biennio 
a tutto: li 14 Juglio 1854 pross pass., di- 
chuarando di ritenere come ritiene consa- 
lidato l'utile dominio di detto fonde en- 
Pleutico con il ‘diretto 8; 
ragione di oni 


giorno 44 luglio (854 prossimo jass., e gj 

qualunque altra azione , e ragione kr. 

si è firmato con me Canc. previa Isttiry 
Attilio Benzi Proc 

Roma dal palazzo di Monte Citorio 48 
maggio 4856 Pel sig. Seralino Martore]]; 
canc. Luigi Porta V. C. Reg. e, 

Sacra Congne Lauretana 
Secondo Turno 

Ad istanza del ven. Santuario di Lo. 
reto, e per esso dell'Emo, e Rmo signor 
Card. Antonelli Prefetto domic. nel p 
lazzo a s. Pietro rappr. da Attilio Ben 
Proc. 

Si notifichi la sopra trascritta copia 
pubblica di dichiarazione al Rndo signor 
D. Giuseppe Manetti Parroco di ponte 
Cori diocesi di Castel Nuovo di Gar: 
gnano provincia del Ducato di Modens 
per affissione ed inserzione in gazzetta 
forma di legge , e si citi il medesimo 4 
comparire nella prima udienza dopo 4) 
giorni per sentire in segnito della sopa 

hiarazione ordinare la espulsione del 
ciiato dalla casa enfiteulica” posta nella 
piazza della sagrestia Vaticana n. 40 84 
@ la reintegrazione dell’ Ist. al posseno 
della med. e per l'effetto rilasciare l'op- 
portuno ordine esecutorio di espulzione, 
e di reintegrazione, e ciò S.P. dei canoni 
docorsi, e di qualunque altro diritto ec 

Oggi 22 maggio 4855 portata copia 
alla direzione generale di Polizia altra 
afllisa cc. 

Marcello Quattrocchi Curs 
Attilio Benzi Proc. 


Rinnovazione 
Avviso di vendita Giudiziale 

Ad istanza del sig. Domenico Titoli 
negoziante domiciliato in Roma via della 
Pedacchia num. { rappres. dal sottascritto 
Proc. 

In virtà d'una Sentenza emanata dal 
l’Ecema Congregazione Civile di Roma , 
Secondo Turno nell'udienza del 16 mor 
20 4855, spedita per gli alli Ruggeri 
quale ordina la vendita giudiziale dei qui 
appiò descritti immobili , ed in seguito 
della produzione prescritta dal $ 1303 del 
vigente reg. leg. e giul. effettuato il gior 
no 4 maggio 1855 al fuse. della causa n 
1176 dell’anno 41854 

Nel giorno di sabato 9 giugno 1855 
alle ore 40 antimeridiane nella pubblica 
depositeria Urbana posta in via dell’ Im 
presa num, 24 col mezzo di pubblico in- 
canto si ellettoerà Ja vendita Guulizialo 
delli qui appresso descritti beni immobili, 
il primo prezzo sa eni sarà aperto l'in 
canto viene fissato a forma del cerliticato 

sciato dalla Cancelleria del Censo di 
Roma in atti prodotto. 


Descrizione de’ Fondi 

Ci da cielo a terra posta nelfa citt: 
di Roma nel rione pruno Monti nella viù 
cosidetta del Buon Consiglio, segn 
num. civici. 25 al 27, composta di due 
piani superiori con loggia, soffitte, cortile 
con pozzo, canline e pianterreni. 

Altra casa da cielo a terra, posta nelle 
città di ‘Roma nel rin: primo Jtonti » 
nella via cosidetta de’ Zingari segna 
coi num. civici 40 al 42 composta di du: 
piani superiori, ognun piano di tre ci 
mere e cucina cautine, vasche da lavare 

torno , e piaaterreni , !* 

se sono gravate dell’annuo 

ione di sc. 155 a favore delli 

D. Andrea Batirroni sc-97> 
linpo Guarnieri Proc. Ro 
Agdtone Apolloni Curs. Ctr. 


x Gioele di Ara 
qupoblicpiorie” pev Iviioni 


presa Papol e Si 


o Lorebardo Vecio 
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La SantiTA' DI ) 
mo di ieri circa le 0; 
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casione a Camera di | 
mistro delle Armi con 
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porta alla su: 
di'grandissimi benefici 
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Num. 127 — 1855. 


Martedì 3 Giugno 


1 ‘GR alt def. Gopecno insiti in questo giornale ‘asmor fici 


Le fette, egli, gruppi) cono anco le tichieste ‘e fe ih versioni 


sale di Pond esce agi giorno, sccolnati è fasi. - Spi 
e pev Ivimante» ‘scio (i gaaioatà: Gonla 8 di 
Qaificio, Napoli e Stadi Sardi G'4 g0. + Giamdicale di Eos Hes | 
dg Lobardo Veneto ce. &: 8 39, - Fionzo, Spero, ®. i da 
Buen Sassi è Juglilieena: È 4 501 Gormaniai & 3: otimerica i 6.- 
Qqui aroscial riceve il giornale fraiucoi di PAOLA Gp aio die 


Bocono chseca Vivelli affrancati all (fici di cumminiottazione del givrafe, 
gia della Stamperia Camerale To °14 sb. - Tutte le volte che ci saranno 
moli oli qooesuatici «d anzi giudiziari i pubblici n'a; 


rato cale Fai. 5 : 


OSSERVA: 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 

i | Ore Tanti Poll 281in. 1,2 
| 4Giugno. | » 3 pomer.| » 28 » ‘0.6 
I » 9pomer.| » 28» 0,5 


+ 4450..(..,78 @ Ke 
+ 18,9 | 59 4 [S-S-Orvar.f.' Ser. nuv.sp.) 
+ 14,9 


Termometro R. ist 
ester. al Nord. | Umidità 


"f)sservazioni fatte ad ore:diverse. 


67 6 |N-N-0. | Ser. nuv. or. 


Dalle!9 pomsdel 3.Giagno dino alle 9 pom. del 14 dette. . 
‘Tenipenat. mass. - 18,9. Temperat. min. + 10,9.” 


su 


ROMA 5 Giugno. 


leri mattina la Santità’ pi Nostro St- 
wors recossi alla Sistina per assistere as- 
sieme al Sacro Collegio, ai Prelati ed alla 
Eeema Magistratura Romana ai funerali 
celebrati per 1° anniversario del pontefice 
di sa: me: Gregorio XVI. 

Dopo la messa di requie pontificata 
dall'Emo e Rmo sig. Cardinale Spinola Pro- 
Datario, Sua SantITA” fece le consuete as- 
soluzioni intorno al tumulo. 


NOTIZIE DIVERSE 


La Santità’ pi NostRO SiGmorE nel gior- 
wo di ieri circa le ore sci pomeridiane si re- 
cò a visitare il Collegio dei Cadetti Pontifict 
istituito dalla stessa SANTITA' Sua. Ricevuta al- 
la porta dal sig. Commendator Farina Ministro 
delle Armi, e da monsig. Tizzani Arcivescovo 
di Nisibi e Cappellano Maggiore delle Truppe 
Pontificie si diresse immediatamente 
va Cappella dei Cadetti dedicata alla Vergine 
Immacolata, e quindi dopo fatta orazione visi- 
tò tatto lo stabilimento con singolare attenzio- 
ne, dirigendo parole benigne al sig. Colonnello 
architetto Boldrini, che coadiuvato dal sig cav. 
Basiri Tenente del Genio avea diretto tutti î 
lavori del locale. 

Passando dai dormitori alle sale delle scuole 

sre sono allocate molte carte geografiche, e le 
migliori stampe istoriche della Calcografia Came- 
rale donate da Sua SANTITA”, entrò nella gran sa- 
la adiacente alla Cappella ridotta in questa oc- 
sasione a Camera di Trono. Ivi il signor Mi- 
nistro delle Armi con breve discorso non solo 
mostrò al Sanro PapaE che i Cadetti doveva- 
vo essergli gratissimi per vedersi educati al bene 
dello Stato Pontificio, ma anco che questa nuo- 
ta istituzione era una novella prova dell'amore 
eb'Egli porta alla sua Truppa ricolmata già 
di tonino benefiet. 
. Il Santo Papre ris sperar dai Cadet- 
ll sincera csrsispentizne "di Bas premure : 
21 però riconoscano sempre ali siano le 
lirtù che animar deggiono il soldo Pontificio, 
il quale se non ha Je occasioni di far solteci- 
{ la carriera militare come "nelle grandi» na- 
“ioni, può però rendersi rispettabile’ éd'onora- 
‘o col fedel -disi dei propri doveri. 

Ammise finalmente al’bacio ‘del piede, 0}- 
tre il nominato sig. Colonnello’ Boldrini; il sig. 
Colonnello Graziosi; gli Ufficiali, i‘ Professori 
ed i Cadetti, 

Dopo di ciò: visitata nel piano terteno “la 
sila della scheriria' ‘accompagnato’ dal sig ‘Mi 
nistro delle Armi»e «da monsig. C: pellano Mag= 
Fiore si ricondusse ‘alla Sua" residenza in méze 
19 a foltissimo popolo ivi accorso: è piau 

è Pontefice - cui! dimandava' la ‘benedizione; 


alla nuo-- 


mentre a segno di letizia tutte le abitazioni di 
quel circondario erano’ state improvvisamente 
parate a festa. 

Nella sera di domenica 2 del corrente ebba luogo 
tornata solenne degli Accademici Tiberini nelle sale di 
loro residenza ial palazzo Sabino. Ml Rmo sig. avv. D. 
Carlo Borgnana Canonico della patriarcale Basilica La- 
teranense tenne erudito ragionamento sullo stato degli 
edifici e delle vie di Roma al cadere del secolo XVI, e 
sulla Costituzione di Gregorio XII Quae pudlice utilia, 
dimostrando ! sommi vantaggi che ne derivarono, e co- 
me essa contribuì e contribuisce tuttora al maggiore or- 
namento pubblico di Roma. 

Seguirono ‘i componimenti poetici, che furono Il 
carme latino del sig. abi D. Antonio Somal tesoriere an- 
nuale, l'ode della sig. còntessa Teresa Gnoli, il lirico 
del sig. avv. Francesco Lofari , le terzine del sig. Giu- 
seppe Gioacchino Belli, I*inno latino del sig. Ubaldo Ma- 
ria Solustri, e le ottave del sig. Gio: ‘Battista Maccari , 
i quali componimenti furono frammezzati dai sonetti 
della sig. Ffancesca Pieromaldi , e dei sigg. professori 
Francesco Orioli presidente annualè., avv. Pietro Me- 
rolli censore anvnale, ab. Gio: Battista Toti. 

&rande.fb-i concorso det soli uditori, fra i quali. 
si distinguevano l'Emo e Rmo sig. Card. Lodovico de’ 
principi Altieri Segretario de’ Memoriali di Sua Santità, 
molti prelati, ed altri cospicui e dotti personaggi, che 
si compiacquero colmare di unanimi applausi i valenti 
Accademici. 

(Articolo Comunicato ) 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggesi nella Sentinelle Toulonnaise del 25: 

Un battaglione del 59 di linea entrò ieri 
nella nostra città, venendo da Beaussett. Il va- 
scello Lois XIY,che ha truppe a bordo, non 
aspetta che la fine dei venti contrari per porre 
alla vela. Si è varata ieri dai cantieri del Meu- 
rillon la scialuppa cannoniera Mitraille. Il va- 
scello ad elice Prince-Jerome venendo da To- 
lone è giunto a Marsiglia la mattina del 23. 
Esso ‘aveva a bordo 560 uomini; imbarcò due 
compagnie del 10 di linea e parecchi reggi- 


menti di corpi speciali; esso trasporterà tutte: 


queste truppe in Crimea. 


GRAN'BRETTAGNA 
Lowpna 28 Mafgio. 


soli 


alla Camera dei Comuni fra le altre cose disse: 

Si è parlato molto dei negoziati, e del 
terso punto, nel quale il mio onorevole ami- 
co il sig. Gladstone fa consistere ogni difficol- 
ià. Secondo lui la questione è nella metà del 
terzo punto. È un modo commodo il sempli- 
ficare il dibattimento. Ma supponiamo che la 
metà del terzo punto riguardasse il possesso 
di Pietroburgo ed uno smembramento dell'im- 
pero russo : anche allora si sarebbe potuto di- 
re che ne resta da risolvere un mezzo punto. 

La questione della preponderanza della 
Russia nel mar Nero è della più alta impor 
tanza. Bisogna che questa supremazia cessi, 
perchè costituisce un permanente pericolo per 
la Turchia. Finchè la Russia avrà il porto di 
Sebastopoli con una flotta di 18 a 20 vascelli 
sempre pronti a spiegare le vele e portare 
truppe a Costantinopoli, la Turchia non sarà mai 
sicura : percui fa duopo ridurre la preponde- 
ranza navale della Russia nel mar Nere, 

L'onorevole mio amico pretende che sia 
ciò un umiliare la Russia. Ma in questo senso 
ogni concessione per parte di una nazione, è 
una umiliazione : però se la Russia è leale 
nella sua dichiarazione di non volere invadere 
la Turchia, il pretendere che sia atto di umi- 
liazione per essa provando con atti la since- 
rità di sue intenzioni, è una opinione cui nulla 
giustifica. 

Si pretende inoltre essere pericoloso l'au- 
torizzare la Turchia a portare nel mar Nero 
una flotta assai considerevole per minacciare 
i porti russi. È la prima volta, che ho inteso 
dire, che era duopo chiedere garanzie all’agnel- 
lo a prò del lupo. Che la Russia voglia ga- 
ranzia contro un'aggressione della Turchia è 
l'assurdo il più grande che io abbia mai inteso. 

D'altra parte viene detto, che la migliore 
garanzia per la Porta è il diritto di chiamare 
iu aiuto le flotte alleate: ma. sotto questo rap- 
porto il Sultano non deve gratitudine ad alcu- 
no. Il diritto d: chiamare in aiuto i suoi alleati 
pel Sultano è inerente alla sua qualità di so- 
vrano indipendente, ed un diritto, che può 
essere utilissimo nei tempi, come al presente, 
è come illusoria in tempo di pace, quando un 
attacco improvviso avviene e si compie senza 
che l'oppressò abbia potuto essere inteso. È 
facile alla Russia il pretendere che il Sultano 
uò chiamare soucorsi in caso di. attacco : ma 
in allora, come ha bene osservato Drouyn de 
Llouys, la Russia ha idee di aggressione: ella 
pretende che per l’èquilibrio ‘delle forze, biso- 
gua che abbia una marina rispettabile nel mar 

léro::'E mi ‘tammento,' che alcuni ‘anni ‘sono, 
le atmate ‘di (utte le potenze 'essèrido‘ organiz- 


‘sale sbprà' una! vasta+scala ,, ed ‘imminente il 


pericolo di un'conflitto anche peltimero, fu 
} è allat Francià, alla» Prussia, @î'Aùstria 
oalla Russià di ridurre i loro stabilimenti mi. 


cong 


ar 


litari. Le tre prime potenze acconsentirono. La 
Russia approvò la proposta: essa trovava, che 
la Francia avea un'armata troppo forte per un 
servizio puramente difensivo, che l’ Austria si 
rovinava, che la Prussia comprometteva la sua 
industriale prosperità: ma in quanto a sè, ella 
non trovava la sua armata troppo forte, e ri- 
spose, che i sioi 800,000 uomini erano il suo 
contingente in tempo di pace. 

Lo stésso succede della flotta. Ella harre» 
golarmente 30 vascelli di linea sul Baltico, e 
da 18 a 20 sul mar Nero: e chieggo a voi 
quale sicurezza può avere la Turchia in faccia 
a simile minaccia, posta di fronte alla sua ca- 
pitale, e in grado di rinnovare ad’ ogni tratto 
le minacce del principe di Mentschikoff. 

Siate certi, che giammai la Russia noo 
commetterà lo sbaglio di invadere la Tur- 
chia per terra o mediante i principati. È più 
espediente l'inviare da Sebastopoli una flotta a 
Costantinopoli : onde ci è sembrato rimedio 
efficace alla situazione il ridurre questa flotta. 
La Russia per difendersi dalla Turchia non ha 
bisogno di flotta sul mar Nero: contro le flotte 
francese e inglese ogni forza navale rassa sa- 
rebbe impotente. Per cui la Russia non ha pre- 
testo onesto per rifiutare all'Europa le legali 
garanzie, che si reclamano da lei, chiedendo 
di limitare le sue forze nel mar Nero. Vedete 
dunque che il mezzo punto del mio onorevole 
amico rinchiude per vero tutta la questione 
della indipendenza deila Turchia. 

Altri onorevoli membri banno sostenuta 
un'altra tesi: così l'onorevole sig. Layard pre- 
tende che tulti i punti riuniti non bastano a 
ridurre la preponderanza della Russia. 

Io non intendo esagerare î meriti del go- 
verno, siamo impegnati inuna grande impresa 
nella Crimea, e speriamo che sia felicemente 
coronata , che l'esito felice ci conduca ad ot- 
tenere condizioni, che abbiamo diritto di pre- 
tendere. Se per sfortuna la guerra prendesse 
maggiore estensione e viprendesser parte altro 
potenze, non avremmo le mani legate, e nei 
protocolli ci siamo serbato il diritto di aggiun- 
gere a queste proposte, tali altre, che potessero 
esser volute ‘dai generali interessi di Europa. 

Nulla di più indegno di un grande paeso 
impegnato in una guerra importante, quanto il 
far sorgere speranze inattuabili : dobbiamo li- 
mitarci all'orizzonte , che abbiamo innanzi, e 
oggi veggo, che camminiamo. verso l'esito delle 
incominciate operazioni: e a dispetto di tutti 
i mali, credo che abbiamo vinta la grande dif- 
ficoltà. Credo che la Russia, rifiutate le eque 
condizioni, accordate da noi assieme a Francia 
ed Austria, ci ha messo nella posizione di 
spingere le operazioni colla speranza del! trion- 
fo, che devono ottenere ed otterranno Francia 
e Inghilterra. 

Dico, che devono ottenere, perchè se. non 
l'ottengono, non sarà per esse un semplice 
disappunto ; ma.la perdita dell'alta. posizione, 
che elle cccupano, la loro caduta da nazioni di 
primo grado. 

Abbiamo udito deplorare le: miserie della 
guerra : nessuno, è ad esse insensibile» ma vi 
ha qualche cosa ‘più. fatale della! guerra: il -di- 
sonore non solo sotto.il punto; di. vista, mora», 
le, ma.anche materiale. Il partito, che spin». 
gesse questo paese ad. allontanarsi dalta* \inen 
di condotta , che segue, eda: farla. paco, su 
basi insufficienti per il presente o perl arye= 
nire, questo ‘ito compirebbe; un! fa 
le al bene dblla part ear N 


DANIMARCA 


bisogni delle guerra. contro. lo Ati isole 


| e 


vette di aumentare le fd) terra per mezzo 
di una legione estera di 15;000 uomini ,,.gho 
credette senza molta fatica di potere sr 
arrolando volontari segli stati del nord dell'Al- 
lemagna , e nei due, ducati di Holstein e di 
Schleswig, i governi alemanvi ; quello della 
Prussia per primo , ‘adottarono; severe misure , 
perchè un tale progetto non venisse ne loro 
stati eseguito. 

L'affare degli arrolamenti per conto del 
governo inglese potrà essere considerato co- 
me vano nek nord dell' Buropa , finchè questo 
governo s'indirizzerà al nostro lasciandogli con 
tulta la libertà dî far procedere ad arrolamenti 
per formare la legione straniera, non solo nei 
ducati di Holstein, di Sehleswig, e di Laven- 
bourg, ma eziandio nel regno di Danimarca 
propriamente detto, 


Nello stato di stretta neutralità armata ,, 


che dal principio ‘fella guerra abbiamo presa 
e mantenuta unitamente alla Svezia, e ch'è 
stata riconosciuta da tutta l'Europa, la diman- 
da del Ministero inglese suscita al nostro ga- 
binetto gravi imbarazzi, che accrescono ancora 
gl'impegni anteriori, e le obbligazioni contratto 
verso la Russia nel periodo rivoluzionario dal 
1848 al 1852. 

Le istanze del governo inglese divengono 
di giorno in giorno più vive e pressanti, e 
nella situazione che la guerra marittima ha re- 
cata dall'anno passato alla Danimarca, sarà, se 
non impossibile, almeno difiicile di resistervi. 

Si sa qui, che dalla settimana passata agen- 
ti inglesi percorrono l' Holstein e il Lavenbur- 
go, e sono di già riusciti ad arrolarvi un no- 
tevole numero di antichi soldati dell’armata 
antecedente al 1848 e licenziata nel 1852 do- 
po la rivoluzione. Questi uomini sono quindi 
diretti per distaccamenti da 40 a 50 in qualche 
piccolo porto dalla parte del mare del Nord, 
ove s'imbarcano su navi di commercio per ve- 
nire trasportati nella piccola isola di Heligo- 
land, che gl'inglesi posseggono presso le spon- 
de de'nostri ducati. 

I rapporti ché i commissari dei distretti 
ne'ducati indirizzano ‘ogni ‘giorno al governo 
provano, dal 1 di questo mese; più di 30 uffi 
ziali di differenti gradi, e che hanno servito 
durante la rivoluzione nell'armata disciolta, han- 
no ricevuto ed accettato brevetti dal ministro 
della guerra a Londra per prendere un coman- 
do nella legione estera. Oggi il governo ingle- 
se è in negoziazioni col nostro per ottenere la 
liberazione e la condonazione di alcuni uffi- 
ziali specialmente compromessi, come sudditi 
danesi, durante la rivoluzione ne'ducati, e che 
subiscono una detenzione: forzata in un'isoletta 
presso l'isola di Bornholm, che possediamo nel 
Baltico, 

Se il nostro ministero accorda questa con- 
cessione, il goverao inglese si è impegnato a 
prendere: questi uffiziali condannati in suo ser- 
vizio e li: farà trasportare a sue spese sull'isola 
di Heligoland. 

. Da poebi:giorni alcuni bastimenti, da guer-- 
ra inglesi sono giunti. alla nostra rada. ritor- 
nando dal Baltico , ove: lianno. provato | grandi 
avarie, durante la navigazione: tornano nell'In- 
ghilterra per essere risarciti. Uggi il vapore di 
guerra inglesevil Fartaro:avendo; perduto i suoi 
alberi, è passalgiedavanti: ‘la: città per andare 
ancor ;essò-in' Inghilterra. ) n 

La nave: dî commercio americana Jupiter 
venendo. -dalla; nuowa; Orleans. carica di..cotone 
0: di derrate esotiche per conto di una, casa. rus- 
sa, nè potendo ‘andare a. Cronstadt per: motivo 
del rigorosa» +/èsercitato. nelì Baltico;-dalla 
flotta inglese;. Ha: fatto vela. nali nostro: porto 
por «Memel ;...dre:; cal: farore dalla; neutralità 
\ di potere scariuare: 


trasportane pen, Lerra, 


RUSSIA 

Le più reeenti relazioni dirette del Bahi- 
co sono da la di Nargen presso Rera] di 
data 16 maggio. La maggior parte della flotta 
si era ivi ancorata alle ore 6 autimeridiane, Dal 
bastimento ammiraglio si telegrafò ai singoli 
comandanti l'ordine di proibire severamente che 
si guastino le proprietà così pubbliche come 
private. 

It Merlin fo indi incaricato di riconose 
roiReyal; esso si avvicinò ai forti fino alla di. 
stanza di 2300 yarde (6900 piedi), e vide gli 
artiglieri rassi pronti a ricevere il nemico con 
palle infuocate. Nargen è una piccola isola sj- 
ta circa 6 miglia inglesi al nord-ovest di Ry- 
val. Essa ha una configurazione oblunga, misa- 
ra 11 miglia in circonferenza, e conta cira 
200 abitanti. L'isola stessa offre molti bei pae- 
saggi che nell'estate tengono molto frequentati 
dagli abitanti di Reval. Dall'ancoraggio dei ba- 
stimenti inglesi si può scorgere assai bene e 
la città di Reval ed i suoi abitanti che si re. 
cano sulla riva. La flotta trovasi ancorata di- 
rimpetto al palazzo comunale sito sopra un'at 
ta collina in mezzo alla pianura; a destra e a 
sinistra si estende la città; fra questa e la ri 
va trovansi nella lunghezza di 2 miglia diver 
se batterie, una delle quali conta 200 cannoui. 
Sal litorale opposto del golfo fianico, in linea 
relta verso il Nord, si possono scorgere al tra 
monto del sole le dorate cupole delta città di 
Helsingfors distante circa 18 miglia inglesi. E 
quindi l'isola di Nargen, che ha del resto nn' 
eccellente acqua potabile, è la meglio adattata 
per servire di conveguo alla flotta e di base 
alle sue operazioni 


Continuazione del giornale dell’ assedìo 
di Sebastopoli. 
(Vedi Giornale di Roma n. (24. ) 

Domenica 6 maggio. — La prossimità deb 
le imboscate russe presso il bastione di dirit 
ta dell'arsenale, era tale, che gl'inglesi ne sof- 
frivano assai: i bersaglieri nemici decimavane 
nella trincea molti lavoratori e soldati di guar 
dia. Era divenuto indispensabile di sloggiarne 
ad ogni costo i russi. Gl'inglesi quindi fecero 
in questa notte una sortita dalle loro paralelle 
e si sono lanciati vivamente sulle imboscate 
russe per toglierle alla baionetta, ma vi hanno 
trovato forze molto più considerevo'i, che si 
sono improvvisamente smascherate, aprendo un 
fuoco terribile di due ranghi. Gl'inglesi vi han 
risposto con un fuoco di moschetteria non mo 
no vivo. L'impegno durò per più di una me» 
z'ora senza resultato. decisivo. Finalmente gl'in- 
glesi si sono scagliati aila baionetta sulle linee 
russe con tale risoluzione e vigore, che rove- 
sciavano tatto quel che si opponeva al loro 
passaggio. I russi han battuto la ritirata ;' ma 
le batterie stabilite per la difesa delle loro 
imboscato, han coperto il terreno di mitraglia 
Gl’ inglesi non si sono ritirati se non dopo 4- 
vere interamente distrutte le opere del nem 
co. In.tale frattempo, mentre quest'azione suc- 
cedeva a dritta, i russi attaccavano all'impror- 
viso le trincee: dell'estrema sinistra che si t'0- 
vawano. sguarnite. Essi vi penetrarono, e forza- 
rono i, pochi womini che vi eran rimasti a ria- 
calare, uccidendone parecchi. Ma sopraggiunte 


* alcune; compagnie di, rinforzo agl'inglesi, i rus. 


si farono.disiogati ;. lasciando molti cadaveri 
sul.terreno, Questi due. fatti fanno molto ono- 
re agl'ioglesi; wa disgraziatamonte essi vi ban 
fatto «perdite sensibili, quantunque quelle dei 
russi. siano:. molto: più considerevoli. Durante 
tulta-.la,-notte, il: nesaico ha fatto un faoco vio- 
leuto: contro le linee inglesi, ha tentato di ri- 
stabilira lo: sue: imboscate, - ma: inutilmente. Sul- 
lerllineo franoesi; nalla'.di serio. è avvenuto; sÉ 
eccazioneridi poche» fucilate scambiate tra i-ber- 
saglieri: Sì. dice» che. alla: batteria 28 dell'atto 
osdiupinistra;; parecchi uomini sian rimasti” 
gisix.ttà «ì-quali un'ufficialo» di: artiglieria. È 
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esta batteria che il nemico incontra tutto il 
g0 fuoco. La flotta già partita col corpo spe- 
jiionario anglo-francese è ritornata ‘ad anco- 
rire a Kamieso, come si dice, dietro un di 
goccio giunto da Parigi con.un contr’ ordine 
prmale. Domani i soldati devono sbarcare. 

Lunedì 7 maggio. — All'alba di questo 
jomo cominciò lo sbarco dell’armata spedizio- 
paria francese ; alle ore 2 p. m. tutto era ter- 
pinato, e le truppe s'incamminavano verso i 
bro antichi accampamenti. Questa spedizione 
doveva rendersi padrona con un colpo di ma- 
oo di Kertch, che comanda l'ingresso del pas- 
sggio per cui il mar Nero comunica col mar 
dAolf, onde potervi penetrare con una flotti- 
glia di vapori e di scialuppe cannoniere, ed 
intercettare, mediante incessanti crociere,i con- 
vogli continuamente diretti per questa via al- 
armata russa di Crimea. Il piano di questa 
spedizione formato dagli ammiragli aveva rice- 
sto l'approvazione dei generali in capo. Lord 
Raglan aveva preso il comando delle truppe da 
sbarco anglo-francesi, e l' ammiraglio -Bruat le 
due squadre riunite. La spedizione aveva già 
ucorato presso il lago Salato, a 3 leghe cir- 
ca di distanza da Kertch, quando un vapore 
arisato in tutta fretta da Kamiesc aveva re- 
cito il contr'ordine di cui si è parlato. —Del- 
lassedio nulla di nuovo ; i lavori progredisco- 
no prodigiosamente. ; 

Martedì 8 maggio. — Durante parte della 
otte fu raddoppiata la vivacità del fuoco; spe- 
cialmente nei dintorni del T e del Cimitero i 
russi lan coperto di mitraglia i graudi lavori 
che si stanno operando dopo l'ultima conqui- 
sta fatta sul nemico, ma i lavori non furono 
interrotti. Le due grandi batterie di breccia 
progrediscono molto, tanto quella del Cimitero 
quanto l' altra del sagliente bastione del Mat. 

Mercoledì 9 maggio. — Per tutta la not- 
(e ed una parte del giorno, il caononeggiamen- 
to fu vivissimo dalla parte del bastione  Cen- 
rale. Il nemico tende a frastornare i nuovi 
lavori degli alleati, ma inutilmente. I trincera- 
menti, tolti ai russi nella notte del 1 al 2 cor- 
ruote, formano ora una specie di quintà para- 
lella. Siccome, mediante i uostri sforzi perse- 
teranti, la piazza è strettamente rinserrata all’ 
altacco di sinistra; i russi si son messi tutta 
la forza del loro fuoco su quelle fra le nostre 
opere che essi riguardano come più minac- 
gianti. Così il cannoneggiamento è quasi del 
tatto localizzato. Ci avviciniamo sempre più 
giornalmente alle fortificazioni della piazza. ma 
le Apr del terreno sono immense. Si la- 
tota molto per preparare gli alloggi all'im 
ratore. Si fabbrica tica lucio al fosti sa 
serale sul punto più culminante. Si preparano 
anche degli appartamenti nel monastero russo 
di $. Giorgio a ripa di mare. Sua maestà è 
lesa con viva impazienza dall'armata. Si spe- 
Ta che egli sarà per dare un colpo decisivo di 
sui la necessità si fa sempre più imperiosa- 
Mento sentire. 


(Continua) 


IMPERO OTTOMANO 
CosrantinopoLI 17 Maggio: 
i Le truppe piemontesi presero posizione’ al- 
Sitrema diritta degli alleati presso Balacldva 
xei dintorni di Brani. 

Passano continuamente da + qui . forti’ coò- 
lingenti di truppe francesi diretti per il tea- 
to della guerra, in: Crimea. 

i Parlasi della prossima concentrazione ,. al- 
imboccatura del Bosforo, delle! 
y Okomane stipendiate * dall'Inghilterra ‘sotto 
1 mando in capo. del':generale:. lord. Vivian, 

brigadier palio Beatson: (Scemsci - pasoià} 
© probabilmente il: tenenté. generale: Cannon 


Tam. pascià).. ayranno i un. comando: in ques |» 


So corpo di riserva; 
E morto ini Crimea. npo. de' 


larmala sarda; dom Astengo. 


PO CILITERIA a 


| sin da.ora. a sufficiéora dl 


pe ‘ausilia. 


nl sig. Augot, intendente' militare francese, 
è qui. arrivato. in missione. 

Il maggior piemontese: marchese Morelli di 
Popolo parte quest'oggi sul: Jura per Balakla- 


va. Questo vapore inglese trasporta in Crimea - 


450 cavalli dell'armata sarda. 
Canga 21 Maggio: 

Il 17 corrente sono qui'giunti sul va- 

pore del Lloyd Austriaco, il duca e la duehes- 
sa di Brabante cop seguito, accompagnati dal 
signor di Blondeel, ambasciatore del Belgio a 
Costantinopoli. Non essendovi qui agente belga, 
il console inglese si è offerto-alla disposizione 
dei due principi, ed i suoi servigi furono ac- 
cettati. La mattina del 18, il muscir, e i con- 
soli esteri fecero visita alle loro altezze reali 
sul vapore, ed alle 11 a. m. i principi si re- 
carono dal muscir accompagnati dal generale 
comandante le trappe-e -da.Jgita Ja -guarnigio- 
ne sotto le armi. La sera del 18, il principe 
ebbe invitati a cena tatti i consoli esteri, e il 
19 fece un simile invito il console d’Inghilter- 
ra: il governatore e il generale non accettarono 
l'invito a causa del ramazan. 
._. Ieri domenica, il principe in gran tenuta 
insieme colla principessa e tutti i consoli stra- 
nieri si recò alla chiesa cattolica, ove fu cele- 
brata messa solenna da mousig. vescovo, cap- 
pellano dei due principi; indi si cantò un 76 
Deum in ringraziamento, per.il fallito tentativo 
contro la vita dell’imperatore dei francesi. La 
città ha fatto il suo saluto d'artiglieria. Quin- 
di i principi s'imbarcarono accompagnati fino 
al molo dal muscir, dalle truppe ec. 


INDIE 

L'avvenimento che ha prodotto la più vî- 

va impressione su la popolazione indigena, e 
che ha più occupato il pubblico della capitale 
anglo-indiana durante il mese di febbraio ulti- 
mo, è stato l'apertura della ferrovia di Calcut- 
ta a Burdwan. L'inaugurazione è stata celebra- 
ta con grande pompa. Un pranzo splendido ha 
riunito acgosto alla stazione di quest'ultima cit- 
tà meglio che settecento. conwitati, formando la 
scelta della società civile e. militare di Calcut- 
ta, sotto la presidenza dell'ingegnere Macdonald 
Stephenson, direttore delle ferrovie dell’ India. 
Or sono iquattordici anni che progetti di stra- 
da di ferro destinati a riunire le diverse con- 
trade dell'India Brittannica, si stanno studian- 
do. Ma i lavori non han cominciato che nel 
1848. Si noverano oggigiorno :121 miglia in- 
teramente terminate e pronte ad attivarsi; 649 
miglia sono concedute e debbono essere termi- 
nate nel 1857; 200 miglia sono in costruzione; 
380 miglia destinate a completar la linea da 
Calcutta a Lahore, sono in questo momento al- 
lo studio, e vanno ad attivarsi incessantemente 
i layori..In riassunto, la rete imdiana compren- 
de attualmente, sia nelle condizioni di attività 
che' in quelle di costruzione o di progetto ,, 1350 
miglia. Dopo aver esposta codesta situazione e 
fatto risaltare i vantaggi! che lo stabilimento del- 
le. vie. ferrate dovrà procurare all'agricoltura ed 
at commercio della penisola, l'ingegnere Ste- 
plienson: ha dato conto de’ benefici di: già: con- 
seguiti. su la linea dì Punddoeb,.(37 } miglia). 
Quella linea trasporta più di-40 mila viaggia- 
tori.al mese; il prezzo delle: piazze è inferio- 
re della metà: di. quelli .che.si sulle-fer- 
rovie della: metropoli, ed' il mA rimunera 
itale. impiegato 
nella: costruzione.. Nol'orgine | pesimini ave- 
san predetto che la, pppolazione lana non 

bo dar 


oserebbe mai avyenti 


stà; si avvalgono del ‘telegrafo elettrico senza 
sentir rimorsi. È codesta una rivoluzione, che 
consolida la conquista nel tempo medesimo che 
immeglia le condizioni materiali e morali del 
popolo ‘conquistato. Laonde l'amministrazione di 
lord. Dalhousie, che ha avuto la fortuna di pre- 
siedere allo sviluppo de' lavori pubblici su tut- 
ta l'estensione del -tertitorio indiano, lascerà 
tracce profonde e durevoli. 

(IDRA LIONS MELANIA LOI Dane DLE DN resine sei 


NOTIZIE RECENTISSIME 
I giornali di Parigi gionti questa mattina 
portano la data del 31 maggio, e quei di Vien- 
na e Londra la data del 30. 
Il Moniteur annuncia che S.M. Napoleone III 
il giorno 4 dovea passare la revista della guar- 
nigione di Parigi composta di 30,000 fanti, 
compresa la guardia imperiale, e di 6000 ca- 
valli. 


S. M. il re di Portogallo il giorno 29 ha 
ricevuto il corpo diplomatico, e poscia si è 
recato al palazzo della Legazione di Portogal- 
lo per ricevervi i portoghesi, che al presente 
si trovano a Parigi. 

— Il re ed il duca di Porto hanno visi- 
tato l'Esposizione Universale di Belle Arti, do- 
ve ha fatto loro gli onori S. A. I il princi- 
pe Napoleone. 

— Un supplemento della Gazzetta di Lon- 
dra contiene un rapporto di lord Raglan del 
15 davanti Sebastopoli. Da esso sappiamo che 
il fuoco russo era diretto contro le opere dei 
francesi più che coutro quelle degli inglesi. 

Anche l' Invalido Russo dà un bollettino 
dei fatti delta Crimea fino al 19 maggio. lw 
pubblicheremo domani. 

— La Gazzetta di Colonia pubblica una 
Circolare di S. E. il sig. conte di Buol del 14 
ai ministri austriaci presso le corte germani- 
che, nella quale leggiamo queste parole : 

Alla fine del protocollo della 12% seduta 
della Conferenza, l'Austria ha dichiarato che 
non considerava come esauriti i mezzi di con- 
durre ad una soluzione i negoziati relativi al 
terzo punto di garanzia, e che essa si credesa 
chiamata particolarmente a cercare le vic «i 
avvicinamento. 

— Kartch, la'piazza occupata ora dagli 
alleati, è posta nella parte larga del Bosforo 
cimerio, e sopra una haia eccellente ; essa ba 
un'antica. cittadella, a cui irussi hanno aggiunto 
opere di difesa, onde provvedere alla sicurezza 
del porto. Questa città non conta che una pic 
cola popolazione tutta greca: giace a 45 leghe 
da Sinferopoli. 

Quanto a Jenikalè o Enical, è una fortez- 
za posta sulla parte più stretta dello streito 
di questo nome, forma un poligono irregolare, 
presso cui è stato eretto un sobborgo abitato 
da una popolazione di greca origine. La rada 
è sicura e poco profonda. I russi se ne im- 
padronirono nel 1771: e da Kertch e lenika- 
lè facevano venire le loro provviste e mu- 
nizioni. 


Vienna 30° Maggio. 
Giunsero ieri ulteriori notizie dalla Cri. 
mea fino al 27 corrente. I francesi continua- 


+ rono il loro movimevto oltre la linea della 


Cernaia, senza essere’ impediti. dai russi. Que- 
sti non: vollero accettare la battaglia, loro inol- 
te volte offerta. Il bastione centrale è stretto 
tanto. aspramente da potersi considerare perdu- 
to. Così la Gazzetta della cità e de sobborghi 
di Vienna. 

Leggesi nella Presse di Vienna del 2) 
maggio: Pel 28: e 29 di maggio, aspettasi qual- 
che.cosa di..decisivo'. davanti Sebastopoli. Una 
voce vuol sapere’ essere'‘imminebte un: accordo. 
fra. l'Austria e la. Prussia 

+'Paresre.34 Maggio. 
\Leggesi nel’ Fremdenblati 


TOI 


ma; 


TZ 
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generale Osten Sacken, erigendo delle opere 
davanti al bastione centrale, dirimpetto alla po- 
sizione occupata dai francesi nel cimitero, ten- 
tò di fare una diversione, onde tenere occu- 
pati gli alleati all'ala sinistra e minacciare la 
baia di Kamiesch, come il tenente-generale Li- 
prandi ha l'intenzione di fare riguardo Balaola- 
va. Questo piano non è riuscito. Gli alleati di- 
strussero le accennate opere sotto il personale 
comando del generale in capo Pélissier, ed i 
generali Bosquet, lord Raglan, La Marmora, e 
secondo un altro corrispondente anche Omer pa- 
scià, marciarono verso la Cernaia, mentre una 
flottiglia con truppe a bordo s' impossessò di 
Cherci e Jenikalè.—Il tenente generale Lipran- 
di si è ritirato col suo corpo verso il Belbek 
superiore. Il principe Gortschakoff comanda in 
persona le forze ivi concentrate che ascendo- 
no a 90 mila uomini. Il tenente-generale Co- 
mutoff difende la linea di Teodosia ed Arabat 
col centro nella Crimea vecchia. Da questi da- 
ti risulta che gli alleati sono in vantaggio, co- 
sì nella loro difensiva dei giorni 23 e 24 di- 
nanzi a Sebastopoli, come nell'offensiva del 25 
sulla Cernaia e presso Cherci. 


‘Vansavia 28 Maggio. 


Il principe Gortschakoff annunzia da Se- 
bastopoli in data 23 maggio: Traendo profitto 
dalla densa nebbia , noi abbiamo aperta nella 
notte dal 21 al 22 maggio una trincea di con- 
trapproccio di fronte al cimitero ed avanti i 
bastioni 5 e 6: l'abbiamo poi posta in comu- 
nicazione col bastione num. 5 affine di operare 
contro il fianco destro dello opere nemiche che 
minacciano questo bastione. La solidità del ter- 
reno c'imped? di approfondire a sufficienza la 
trincea. Il 22 sera, appunto quando dovevamo 
riprendere i nostri lavori d'approceio, l'inimi- 
co eseguì un attacco con 17 battaglioni, non 
calcolate le riserve. Sorse il più accanito com- 
battimento che durò tutta la notte; il più del 
tempo mon si fece uso che della baionetta. I 
nostri soldati — forti di 12 battaglioni — com- 
batterono da eroi ed il fatto d'arme terminò 
colla ritirata dell inimico che sofferse perdite 


enormi. Sventuratamonte la nostra perdita è 
pure molto considerevole; 2500 uomini venne- 
ro posti fuori di combattimento. Tra i morti 
trovasi il bravo generalmaggiore Alderberg , 
comandante la seconda brigata della nona di- 
visione. La mal riuscita dell'attacco esaltò lo 
spirito della guarnigione; essa prova all'inimi- 
co quanto pericoloso sarebbe per esso l'assal- 
to delle fortificazioni di Sebastopoli, non essen- 
do riescito a'maggiori suoi sforzi d'imposses- 
sarsi d'una trincea appena costruita. Nella not- 
te medesima (del Pas vascelli e 20 piro- 
scafi, con circa 20,000 uomini di truppe da 
sbarco, abbandonarono la baia di Kamiesch. 
N 23 questa squadra fu veduta all'altezza di 
Yalta. 

— Il principe Gortschakoff annunzia da 
Sebastopoli in data 26 maggio : La flotta ne- 
mica s' avvicinò al 85 alle ore 2 pomeridiane 
allo stretto di Kerts&h. Sotto Sebastopoli, l'ini- 
mico si è collooato con considerevoli forze sul- 
le alture della sinistra‘ sponda della Tchernaia 
e vi eresse un campo che, sembra, è inten- 
zionato di munire di fortificazioni. I nostri 
avamposti tengono: occupata la sponda destra 
del suddetto fiume. 


CosrantinoPoLI 21 Maggio. 


Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 

Le nostre relazioni da Costantinopoli, del 
21 corrente, presentano la condizione del mi- 
nistero ottomano come poco consolidata. So- 
pratutto il nuovo gran-visir e il ministro degli 
affari esteri, malgrado l'ingegno e le doti di cui 
vanno forniti, non sono considerati tali da ri- 
spondere alle esigenze delle loro cariche, nel- 
l'attualo momeoto. ll ministro della guerra poi 
sembra dover abbandonare fra non molto il suo 
ufficio per le stesse cagioni che produssero la 
dimissione di Rescid pascià, a cui era molto 
devoto. A proposito del quale Rescid pascià 
accenniamo una voce che correva a Costanti- 
nopoli, benchè finorà non abbia certa verosi- 
miglianza; si pretende cioè che il già gran-vi- 
sir, poco fa tanto potente, possa essere man- 


dato in esilio. Ciò che ci fà dubitare di ul 
notizia è l'aununzio, dato dal Journal de HE 
stantinople del 21, che il Sultano ba init 
dell'ordine del Megidiè in vari. gradi i ceri 
componenti l'ambasciata straordinaria 6 tom ni 
ranea di Rescid pascià; il che proverebbe La 
quell'uomo di Stato non è caduto in disgrazia 
e che la sua missione avrà luogo. Invece un 
carteggio della Triester Zestung dà per proba 
bile che Rescid non si recherà a Vienna 


BORSE 
Fienna 29 Maggio. 
Cinque per 0/0. D. 79 3/4 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 69 4/2 
Petzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 29 


Li 797/8 
L. 69 34 
L. 29 34 
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ARRIVI 
DAL GIORNO { AL GIORNO 3 GITGNO 


Da Pari 8.E. il sig. conte di Segur incari 

affari di Erangia—Da Napo fRimerding Go Cao 
nat, Ovem G., Walson E., Murdok T.. Gosarth G., Wie 
E. prop. di America, Brescer G. cor., Deckelmam'A, pr 

Kegeler E. pr. Tedeschi, Rzwuski C. contessa di Rusty! 
Bassone D. R. canonico, di Montemiletto prine., Pellicoy 
A. cav., Warwich conte d'Iagh., Erba B. ingegn. di Sarde 
goa, Pattusi P. conduttore, Guarnieri F. avv.:di Macerata, 
de Gregory F. barone di Foligno, Campioni di Roma — Dy 
Firenze_8.E. Corsini D. Adele in Conti principessa , Le 
wis G. prop. di America, Salvotti G. prop. di Vienna;$cx 
glioni P. pr. di Milano. 


PARTENZE 
Bal GIORNO | AL GIORNO è GICGIO 


Per Firenze —Plancher F. prop. di Austria, Parpa 
ret A. barone di Prussia, Thompson P., Duff G 4 Richard 
. E..il sig. principe Aldobrandini , 8. E 
la principessa Adele Borghese—Per Londra— Guldwel U 
op: inglese—Per Berlino — 
er 


ari di Belgio, Marlia 
G. prop. di America, Sandeman F., Taylor C. pr. Inglesi 
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AVVISI 


Sono diffidati a nome del sottoscritto 
tuttii i venditori di generi comestibili, di 
robbe ed altri oggetti da vestiario di qua- 
lunque specie, nou che gli artefici e la- 
voranti degli oggettt suddetti, ch'egli non 
intende di essere obbligato per prezzo 0 
per mercede verso loro di tuttociò che 
venisse comprato ordinato 0 dato loro a 
lavorare, anche per uso di persone a lui 
in qualunque modo appartenenti. 

cquistato' 0 commesso direttamente 

lui med. 0 in iscritto o in yoce. 
Angelo Carnevulini 

Vendita dei ‘libri di giurisprudenza 
di proprietà del patrimonio del sig. cav. 
Pietro Lattanzi amministrato da S. Ecc. 
Kma Monsig. Gio: Domenico Valentinì già 
apparteuuli all'avv. Loreuzo cav. Lattan- 
zi di bo: me: 

La vendita si effettuerà per pubblica 
auzione nel negozio di Francesco Atchi- 
ui, via del Collegio Romano n. 205 ,. nej 
giorni di mercoldì 6 e venerdì 8 giugno, 
alle ore 22 ossi@ ulle ‘6 pomeridiane in 
punto 

Il catalogo gi dispensa erabis:nel'sud.., 
negozio , ove si ricevono Te commissioni 
per l'incanto: un 


Sarà continuata; Ja ‘vendita, della li- ; 


breria erudita appartenente al med. pro- 
prietario. 


* Si dedure' a hotitià dé sig) etaditori 
della fal;ila Ulementiva Sentiatioi 
sto Ecco 
sentenza del 
(LI 


leria, o presso i Sindaci provvisori sigg. 
Gio: Batt. Amadori, ed Achille Giraud i 
titoli di credito, e per procedere . affa 
verificazione dei- med. innanzi all’ Iilmo 
sig. cav. Luigi Costa Giud. commissariò 
del fallimento. 

Roma dalla’ Cancelleria dell’ E eofno 
Trib. del Commercio li 5 giugno 4855 

Romualdo Polidori Vite-Cane. 

In esecuzione di decreto emanato 
dall'Illmo signor avv. Alfonsi Uditore di 
Monsig. Vicegerente, ed inserto nell’istro- 
mento stipolato li 31 maggio scorso dal 
Notaro sig. De Dominicis, in cui s’ingiun- 
ge al sottoscritto curatore di Luigi, An- 
selmo, Lorenzo, Agnese , ed Emilio, figli 
minori di Filippo Anzani di dedufre a 
Pubblica notizia che i medesimi sono di- 
venuti proprietarj di tutti i stigli, altrez- 
zi, e legnami ad uso di faleguame posti 
ne’ singoli negoz] del detto Anzbni, quali 
assieme ad alcuni, stabili ‘sono stati ad 
€15 dal comun padre ceduti in eorrespet- 
tività di un debito contratto, ‘come'dal d. 
decreto, ed istromento , si. rende pertiò 
ciascuno | avvertito, che la - proprietà del 


detti stigli, attrezzi, e legnami appartiene ‘ 


inlieramèvite: ai detti minori, quali nien- 
Are. banno 4 lorg.it Li 
no “alloro 
MH gian 1 
struggere con diffidazione, e n 
contro il proprio re , basatà 
supposti , ed insefita in Questò ‘ giorni 
adito li 23 maggio.decorso m. 447, 4 
Luigi Nardini Curatore sud. 


Eccmo Tribunale /Civ.-di Homa 
Primo. Tarno ci 


A DELLA TREVEI 


GE bitob 


forma di leggo, qualmente gl’Ist. median- 
te disposizione della Direzione generale 
i Polizia è stato loro ingiunto , e pre- 
scritto di far unire in via di precau- 
zione i finestroni..dei Fenili dall’Intimato 
affittato agl'Istanti fin dal 20 marzo 4848 
con | sportelli, onde così meglio assicu- 
rare'1 finili sud. 

S'intima pertanto, che se !1 detto Fi- 
nucci nel termine di 40 giorni non si sarà 
uniformato agli ordini suddescritti gl'l- 
stanti procederaîno essi al laroro mede- 
simo salva la rivalsa contro il sig. Finucct 
medesimo. 

Ruggeri Canc. 

Oggi 3 giugno 4855. Copia simile del 
presente atto alia porta dell’ nditorio di 
questo Trib. a forma di legge. 

Andrea Zecca Curs. 


larcel 
L'anno 4855 il giorno 34.mi Ù 


ca stabilita per la vendita giudiziale de 
Paranzello. e. suoi aunessi te 


e 
Pn 
‘61 (] 
aio Saune dino 4° cogne 
micibio, ii 


DN n ’Cilivorà dei Trib, Cis. 
3 A 
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uno del Ministri della Depositeria Urban: 
di Roma essendosi trasferito nel sudetto 
luogo , ove si è dichiarato aperw l'in 
canto. 

Fatta la prima proclamazione è com- 
parso Candeloro Lepri ed ha offerto se. 29 
quale è stata superata da jeppe Casa- 
nova a sc. 22 e quindi da Angelo di Stazi 
a 80.23. 

Fatta la seconda proclamazione co0- 
parsì i sud. @ sono giunti fino alla somma 
di sc. 60. 

Fatta la terza proclamazione ed è 
stato definitivamente deliberato per la 

20 come maggiore e migliore 
. Giuseppe Casanova dom. 
Il’Aracoeli n. 58 quale ba 
sborsato nelle mani del sudi. Ministro li 
id. se.70. >, 
Giuseppe Cacurri ministro 
Luigi Molinari Lurs. Cit 


Avanti Il 4. Turno dei Trib. Civ. 
di Roma 
Ad istanza dei sudd. sig. Lepri se! 
nomi icc.:domie. in' Terracina rappr. di! 
Proc. sig. Raffaele Borghi 
Si notifica ai sud. sigg. Coluzzi © Di 
Grazia per affissione ed inserzione in 6: 
Zella a forma del S 433 del vig. reg. ! 
Proo. Citile il soprascritto verbale di #- 
libera, non che si citano i nei: a con 
dopo iarnf per jre ordinare 2 
vore delli pro là libera consegna della 
idioma. dei sc. 70 in conto del lore 
erellito,di st,-349 e baj. 18 S. P. del cre. 
re degli 
dita è 


Rsitoatorio di consegna d 
isiri dalla Depositeria sudd- 


Pola alla. porta dell'ud. 


a forma di legge. 

Roma li $ giugno «855 3 

è i Luigi Molinari L'urs. Civ. 
"ED 


punbniao. st ai 
pmi 5 ob 3 
fi isb”00Ì 


Oz guescialo riceve il 9 
calo vale Bai. > 


ROMA 
NOTIZIE) 


Ieri: mattina nell 
fioana ebbero luogo sq 
niversario della mort 
Gregorio XVI celebral 
Ei sigg. Cardinali dl 
Pichi, Arcivescoro di 
titaho; pontificò la me 
face Sg a into 
niéto' alla funebre ceri 
sigg. Cardinali i quali 
ringraziati da Sua Em 
Spinola, Pro-Datario 


Per un atto di 
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iosa e civile del fem 
che si vedeva costitl 
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to di Rieti beneficato 
% strade che lo pong 
cagione. con tutli i cir 
tàva il suo perenne i 
fon ‘gioire della grazi: 
hicipio concorse per « 
signor canonico D.Gic 
Elisabetta Galli, affida: 
provvedere, e quindi 
duel Pio Istituto sotto 
ino ‘monsignor Vescovi 
dui ‘protezione l'istituto 

I'deputati ebber 
Luigia Del Bufalo che 
suo zio istitutore dei 
fimo Sangue, dispone 
le ‘istrazione : queste 
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ROMA 6 Giugno. 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri mattina ‘nélla patriarcale Basilica Va- 
ticana ebbero luogo solenni funerali per l'an- 
niversario della’ morte del Sommo Pontefice 
Gregorio XVI celebrati per cura degli Emi e 
Rihi sigg. Cardinali da lui creati. Monsignor 
Pichi, Arcivescoro di Eliopoli, e canonico Va- 
ticano, pontificò la messa di requie, e poscia 
fece l'assoluzione intorno al tumulo. Interven- 
nero alla funebre cerimonia gli Emi e Ri 
sigg. Cardinali i quali vi furono invitati e indi 
ringraziati da Sua Enza Rîma il sig. Cardinalo 
Spinola, Pro-Datario di Sua SAnriTA”. 


Per un atto di singolare munificenza, la 
Santità pi Nostro SiGnore elargi al Comu- 
ne di Castel Nuovo di Farfa in Sabina, una 
safficiente dotazione per istituite le Mucstre Pio 
in quel luogo a vantaggio del” educazione’ reli- 
giosa e civile del femmineo sasso. Quel popo- 
lo che si vedeva costituito nel centro della bas- 
sì Sabina, e mercè le cure di monsig. Delega- 
to di Rieti beneficato dalla costruzione di nuo- 
w strade che lo pongono in facile communi- 
cazione con tutti i circonvicini paesi, ed osser- 
rara il suo perenne incremento, non poteva 
ton gioire della grazia ottenuta; quindi il Mu- 
nicipio concorse per quanto potè, e députò il 
signor canonico D. Giovanni Cassandra e la sig. 
Elisabetta Galli, affidando loro la cura di tutto 
provvedere, e quindi esercitare la direzione di 
quel Pio Istituto sotto gli auspici del degnîssi- 
mo monsignor Vescovo di Poggio Mirteto, alla 
sui protezione l'istituto stesso è affidato. 

._1 deputati ebber ricorso alla rev. madre 
Luigia Del Bufalo che per consiglio del vener. 
suo zio istitatore dei Missionari del preziosis- 
simo Sangue, dispone delle suore dedicate a ta- 
le Istruziene : queste oltenufe e tutto portato a 
Sompimento ebbe luogo l'apertura della Scuola 
alla quale intervennero i rev. .PP. Scolopi, i 
sacerdoti locali e i capi di famiglia , affidando 
lia delle suore ben più di settanta fan- 

e. 

Quella popolazione già beneficata da ud 
No concittadino, che avea lasciatò un sufficien- 

patrimonio ai 'sullodati PP. Scolopi in cor- 
antica] dell'onere dell'istruzione a’ maschi, 
Na eado ora assicurata ‘niediante’ Ja sovrana e- 
gione anche quella delie femmine, rinnovò i 
FEE di gratitudine verso la benefitenza 
© magnifico Sommo PoNtEFICE, e versò gli 
altri benefattori. ‘ 


Alle ‘offerte fatib per toncorrere alla spesa 
medi cgamento che 1 va scleiati de 
“dî Spagna ‘în ‘onde’ della Immacolafa "Vef- 
FIne aggiungiamo: sc. 106‘ ‘dati da Monsiguor 


del 


i Giovanni Ramoldor, Vescovo di Veszprim, e 
sc. 60 dati da Monsignor Besi Vescovo di 
Canopo. 


Dall' esame istituito sui marmi artificiali 


distinguersi i medesimi per la bellezza o na- 
turalezza ‘del colorito, per la compatta tessitura 
affatto lapidea e per il pulimento lucido che 


del Commercio e Lavori pubblici in segno di 
sua soddisfazione ha inviato al sig. Urtis, per 
avere portato a tanta perfezione siffatta mani- 
fattura, una medaglia di argento colla epigra- 
fe a Benemerenti ». 


STATI ESTERI 


GERMANIA 
Bencino 25 Maggio. . 

Sotto. questa data leggiamo dalla Frank. 
furter Post Zeituhg” quanto @fpresso: 

Certi dati che partono da fonte semi-of- 
ficiale fanno presentire la risposta cui la Prus- 
sia darà alla nota comunicazione diplomatica 
fatta in data del 20 aprile dal sig. de Glinka 
in Francoforte a parecchi ambasciatori presso 
la Dieta federale. La Prussia dichiarerà al ga- 
binetto di Pietroburgo ch'essa accetta con sod- 
disfazione la proferta della Russia di guaren- 
tire nella loro integrità quei punti che , con- 
forme anche alla dichiarazione della Dieta di 
data 9 dicembre 1854, tutelano specialmente 
gli interessi germanici ; ma essa si rifiaterà di 
proclamare una stretta neutralità, riferendosi 
agli obblighi che le derivano ed alle leggi fe- 
derali del suo speciale trattato coll'Austria. La 
notizia che le conferenze di Vienna verrebbe- 
ro riprese quanto prima, secondo alcuni il pri- 
mo martedì dopo la Pentecoste, non sorprese 
quì, sapendosi che l'Austria fece sperare pros- 
simo il momento dell'attiva ‘sua ‘ cooperazione 
a favore delle potenze occidental, dopo aver 
chiesto dalle medesime che si facesse ‘ancora 
un tentativo pel ripristinamento della pace. 
Nelle discussioni delle nuove conferenze . ser- 
vità di base la' recente profipsta. dell’ Austria. 
Del resto la circostanza chi sta’ proposta 
rende necessarie ulteriori. dis ioni, prova 
che la medesima non è concepita in termini 
così positivi come vorrebbero far credere la 
Neue Preuss. Zeitung ‘da una parte, e i corri- 
spandenti semi-ufficiali dall'altra. Però ‘esso pro- 
getto ‘è ‘indubbiamente basato su'ciò, ché i pun: 
li Gontroversi' vengono tolti all presente ed ‘alle 
mani ‘dei quattro alleati per essere rimessi ‘alla 
diserezione delli’ Porta ed ‘all’avvenire; all'av- 
‘vehire, fac&ndo' che ‘16 Potenze occidentali, ad! 
torizzale ad ‘entrare pg | da È 


ate pra 


"= 


lavorati dal sig. Antonio Urtis, si è osservato 


prendono e conservano. E monsignor Ministro‘ 


dopo il ripristinamento dela pace; alla. Porta 
lasciando nel suo arbitrio di chiedere dalla Rus- 
sia in trattati speciali ‘da conchiudersi colla 
medesima tutte le guarentigie che le sembras- 
sero necessarie. Nei crocchi politici della no- 
stra città non si ripongono grandi speranze in 
questo nuovo progetto. 


IMPERO AUSTRIACO 
La Gazzetta di Colonia del 29 maggio pub- 
blica il dispaccio circolare del conte de Buol, 
che accompagna l'invio de' protocolli della con- 
ferenza di Vienna agli ambasciatori austriaci 
presso le corti alemanne. Esso è il seguente: 


Vienna 14 maggio 
Eccellenza, 


La risoluzione presa dal governo inglese 
di sottomettere al parlamento i protocolli della 
conferenza di Vienna pubblica le negoziazioni 
avvenute in un momento, in emi esse non pos 
sono considerarsi come chiuse. Alla fine del 
protocollo, della duodecima seduta della confe- 
renza, l’Austria ha dichiarato, che non riter- 
rebbe com’esauriti i mezzi di condurre ad una 
soluzione le negoziazioni relative al terzo punto 
della garanzia, e che si credeva particolarmen- 
te chiamata a ricercare le vie di un ravvici- 
namento. 

I plenipotenziari della Francia e dell’ In- 
ghilterra hanno in verità dichiarato, che le lo- 
ro istruzioni erano esaurite, ma che non per 
questo erano chiuse le negoziazioni: e quando 
in appresso il protocollo num. 13 ebbe consta- 
tato il rifiuto di un progetto proposto dalla 
Russia, l’Austria si è decisa a raccomandare 
confidenzialmente all'esame attento delle corti 
di Parigi e di Londra le nuove proposizioni , 
nelle quali crede di riconoscere una realtà lea- 
le e piena del terzo punto di garanzia, cheS. 
M. l'imperatore nostro augusto sovrano crede 
convenevoli di essere sottomessi al gabinetto 
di Pietroburgo a titolo di ultimatum. Gli ulti- 
mi protocolli delle conferenze hanno d’altron- 
de lasciato sospese le sedute, ed il gabi- 
netto austriaco avrebbe esitato per parto sua 
ad usgire in questo punto dalla riserva, che si 
era ithposta con uno scopo ugualmente impor- 
tànte per tutti. 

La comunicazione de’ protocolli fatta al 
governo inglese ti ha dunque determinata alla 
stampa di questi documenti per comunicarli ai 
governi alemanni, e voi siete per ciò incari- 
cato di trasmettere al governo di i 
frotocolli officiali qui uniti con una copià del 
presente dispaccio. > ; 
** | Siccome vi' facciamo quésta communicazio- 
fle' prima chè de negoziazioni, ‘le quali ‘si sonò, 
chiiise, abbiano un risultamento; pesitivo, . così 
doligoasiànio ‘avere’ altro se non un do: 
vere di ‘convenienza. Noi pel'momento non fac- 


ciamo alcuna osservazione sull'attuale situario- 
ne delle cose: ma è probabile, che saremo in 
grado fra brevissimo tempo di esporre con par 
ticolarità ai governi federali il nostro modo di 
vedere, su cui la risposta de' gabinetti di Lon- 
dra e di Parigi eserciterà necessariamente una 
certa influenza. 
Aggradite ec. 
Firmato — conte BuoL 


RUSSIA 

Abbiamo da Amburgo in data del 26..mag- 
gio: 
°° L'arrivo della flotta inglese nelle acque rus- 
se del Nord è divenuto per parte delfa Rus- 
sia argomento di una misura di guerra, cui giu- 
stificano le circostanze. L’ imperatore Alessan- 
dro ha ordinato ai generali Siewers, Suwaroff, 
Grabbe e Dehn, comandanti nelle provincie e 
città del golfo di Finlandia e del Baltico, co- 
me all’aiutante di campo generale Berg, coman- 
dante in capo dell’armata russa in Finlandia, 
di mettere tutti questi paesi subito in istato di 
assedio, rinnovandosi così le misure prese l'an- 
no passato dall'imperatore Nicolò, quando com- 
parvero le flotte alleate sotto il comando dell' 
ammiraglio Napier. Questa misura si stenda da 
Cronstadt a tutte le piazze poste dalle due par- 
ti dei golfi di Botnia e di Finlandia, fino a 
Tornea. Si pretendeva sapere a Danzica il 23, 
che la prima divisione di scialuppe cannoniere 
russe stanziate a Sweaborg, avea fatta una mos- 
sa per accostarsi alla parte opposta del golfo, 
nella direzione di Riga. 

Che che ne sia, pare impossibile che da 
questa parte, gravi avvenimenti da guerra non 
si compiano ben presto. L'invito fatto dall'am- 
miraglio Dundas al contrammiraglio Penaud 
di raggiungerlo quanto prima nel golfo di Fin- 
landia colla squadra francese, vieppiù confer» 
ma in questa opinione. 

Nei primi quindici giorni di questo mese, 
erano di nuovo venute molte truppe per la via 
di terra a Sweaborg, ad Abo e a Helsingfors, 
dove si trova sempre il quartiere generale del 
comandante in capo. Le isole di Aland conti- 
nuano ad essere abbandonate, e niente vi ha 
che indichi intenzione dell'ammiraglio Dundas 
di riportarvi le operazioni di guerra da questa 
parte, nè più avanti nel golfo di Botnia. 

— Una lettera da Pietroburgo pubblicata 
dal Constitutionnel riferisce: 

L'imperatore è tornato dal suo viaggio. di 
ispezione a Cronstadt. Egli vi si era recato in 
compagnia del granduca Costantino, ed ha vi- 
sitato minutamente tute le opere di difesa. sì 
antiché che nuove. Lo Czar rimase pienamen- 
te soddisfatto di ogni cosa, abbracciò. caldamente 
prima di partire suo fratello il granduca, e dis- 
se agli ufficiali che gli stavano intorno: « Gli 
occhi del‘ mondo sono ora rivolti a Cron- 
stadt, questa chiave inespugnabile di Pietrobur- 
80, questo posto avanzato della fortezza Pietro 
e Paolo, quest'altra Sebastopoli che sfiderà alla 
sua volta gli attacchi del nemico. » 'L'Impera- 
tore distribuì un rublo (8.50) a ciascun sol- 
dato. La lista delle nomine degli uffiziali della 
milizia è compiuta. Questa milizia sommerà a 
175,000, uomini. IL comandante in capo non fa 


Moni ico sip 
re 
lecondo l'Invalido ri i 
nuove, delta Crimea. RS 
Per compiere il dis 
blicato ieri diamo qui 
operazioni d'innanzi 3. 


no con grande attività le fortificazioni più vici- 
ne ai a degli assalitori, ed in alcuni luoghi 
si ergono nuove batterie per poterne fulminare, 
infilandoli, gli approcci. k 4 

Le perdite cheil fuoco nemico cagiona al- 
la guarnigione di Sebastopoli sono state molto 
minori negli ultimi giorni, che in quelli che 
gli avevano preceduti. Il 10 maggio abbiamo 
avuto in tutto 7 uomini uccisi e 52 feriti, il 
dì 11 abbiamo avuto 9 uomini uccisi e 32 
feriti. 

i Nelle scaramuccie particolari avvenute: in 
questo spazio di tempo l’aiutante di campo ge- 
nerale principe Gortschakoff ricorda le seg: 

Il 9 maggio abbiamo. fatto con successo 
una sortita: dal ridotto Icwartz: in questa occa- 
sione una parte delavori.i più vicini al nemi- 
co è stata: distrattg; e si'è costruita una spal- 
liera vantaggiosa un posto segreto. 

Nella Gotto delli 12 maggio secondo 
le disposizioni del’ tenente generale Kroukff, 
165 volontari del reggimento di fanteria d'Ok- 
hotsk sono stati spediti per distruggere i lavo- 
ri degli assedianti sul pendìo della collina Vert, 
quattro compagnie dello stesso reggimento era- 
no state disegnate per sostenere i volontari. 
Una parte di questo distaccamento sotto il. co- 
mando del sottotenente Rytoff si è lanciata di 
fronte sulle trinciere inglesi, e l’altra guidata 
dall'alfiere Gavenskis gli ha attaccati allo spalle. 

Il nemico si è- ritirato colla più grande 
precipitazione, ed ha abbandonato i suoi pezzi, 
la maggior parte de'quali erano inchiodati. 

Con un nuovo dispaccio telegrafico di Se- 
bastopoli in data de'14 maggio, giunto da Kieff, 
l'aiutante di. campo generale principe Gortscha- 
koff'annunzia che nella notte dal 13 al 14 ab- 
biamo' fatto con successo due piccole sortite. Il 
nemico tira pochissimo, e,.per quello che si. pre- 
sume, si apparecchia a ricominciare il bombar- 
damento della città. 

— La Presse dà le seguenti notizie intorno 
alle città di Kertch e di: Jeni-Kalè: occupate in 
questo momento dagli alleati. 

Kertch che ètata ‘chiamata dai greci coi 
diversi nomi di Pnticapea o Besforo; e con 
quei. di Vospro ed ‘Aspramonte: nel medio evo , 
è una città della ‘Russia. Europea , posta nella 
Crimea, distante 80 Lilometn N. E, da Kaffa 
sullo» stretto di. Jeni-Kald e 41 kilometri da 
questa: Fu fondata a quanto sembra 6 secoli 
avanti l'era cristiana, e- sarebbe stata fabbricata 
dai milesi sotto il nome di Panticapea. Nel so- 
colo 5° era divenuta la capitale del. regno: del 
Bosforo. Ù 

Fu a Kertch che Mîtridate inseguito. dai 
romani si avvelenò‘per non divenir loro pri- 
Gigalera; Vedesi ancora su d’una eminenza che 

lomina la. città, una roocia simile ad una se- 
dia curule che porta il nome di sedia di Mi} 
tridate. La tradizione vuole che di quivi il're 
di Ponto contemplasse la:sua flotta.. Nel 6 se- 
colo cadde ia' potero dei barbari e' subì ogni 
sorta di: vicende. I Last] se ne impadroni- 
rono nel secolo XIY e lo nomarono Vospro. 
Not 1276 Maometto Il la tolse ai genovesi,. ed 
i turchi ne rimatero padroni fino al 1774. 

. Ja questo ‘tetijiò fu ceduta alla Russia. Il 
suo: porto,. che 


Vi 


"n 


minerali. Sopra una montagna che ha 99 the 
tri d'elevatezza al disopra’ del mare, trovasi Ù 
faro, il di cui fuoco è fisso e si scorge da ingl. 
to lontano. È L 

I greci ed i tartari compongono quasi 
camente la popolazione di PA tina 


Continuazione dél giornale: dell’ gssatto 
di Sebastopoli. 
{Vedi Giornale di Roma difleri.) 

Giocedì 10 maggio. — In questa notte, il 
fuoco fu molto vivo» all’ attacco del Centro. La 
ioggia cadeva dirotta, ed il vento spirava vio. 
lentissimo dal sud. I russi, sortiti con grandi 
forze dalle loro fortificazioni, eransi avanzati 
fin sotto le trincee inglesi , senza aver potuto 
esser veduti dalle sentinelle. Il nemico si è pre 
cipitosamente lanciato sui parapetti; gl'inglesi 
non si son per un istante tarbati, a forza di 
baionetta ban respinto i russi, che: eransi già 
introdotti entro la parallela. Ma gl'inglesi era. 
no in piccol numero; essi dovettero ritirarsi 
verso il centro della loro linea d'attacco. Avo- 
ti dei rinforzi, gl'inglesi si son precipitati eil 
nemico, l’ han caricato alla baionetta con una 
risolutezza ed un vigore irresistibili. I russi si 
diedero alla faga, e furono. inseguiti dagl'ingl 
si che ne han fatto un. gras massacro. Ranno 
" datisi nuovamente fuori delle trincee, ed ap 
poggiati da truppe fresche di riserva, han tep- 
fato una nuova carica, ma non han potato po 
netrare nelle parallele. Il fuoco durò: per qu 
si un'ora. Dopo un ultimo tentativo, i rassi 
si sono ritirati, lasciando molti morti sul cam 
po. Gl'inglesi hanno anche perduto un gran no- 
mero di uomini, fra i quali molti officiali. Le 
truppe britanniche si sono fatte molto onore: 
esse hanno dato prova di un gran sangue fred 
do e di una imperturbabile solidità, Ogni mat 
tina si conducono da Kamiesc ai vari parchi 
d'assedio dei cannoni e mortai per rimpiana- 

re quelli che sono messi fuori di servizio. 
Venerdì 11 maggio. — Una nuova sortita 
dei russi contro gl'iuglesi più accanita di quel- 
la di ieri è sulla, medesima, posizione. Gl' in 
glesi erano all'erta: eppure i russi riusciropo 
di penetrare con impetuosità nelle trincee. Per 
un istante gl'inglesi furono respinti, ma rap 
nodatisi col loro sangue freddo abituale has 
forzato i russi a rinculare fino al fossato. Il 
nemico però ritornò con nuove truppe di, ri- 
serva, e si precipitò nuovamente sugl' inglesi, 
e gli riuscì di penetrare per la seconda volta 
nello trincee. In questo frattempo i francesi 
vedendo che la lotta si prolungava, ban preso 
la risoluzione di venire in soccorso degl'ingle- 
si, ma prima che avessero potuto eseguire .il 
loro disegno , i russi erano stati già respinti 
dai soli inglesi , lasciando. un gran numero di 
morti sul campo. Le perdite da ambe le parli 
sono enormi in ufficiali e soldati. Mai i russi 
avevano mostrato tanta risoluziona e vigore. si 
assicura che questa mirabile sortita siasi ese- 
guita da battaglioni della guardia imperiale 
giunti recentemente a Sebastopoli, Il tempo è 
sempre spaventevole. Ieri scoppiò uo cannone 
in- una batteria della marina lasciando due 00- 
mini uccisi e tre’ feriti. Ù 
Sabbato 12 maggio. — Nnlla di abovoi! 
_tempo. è sempre detestabilé, la pioggia cade * 
torrenti. ©“ * È » 
Domenica 13: maggio. — Durante la più 
gran» parte della notte ‘© della giornata, il foo- 
co: è: stalo vivissimo: attorno: al bastione cet 
trale del Mat. Insin da 24 ore il nemico no 
cessa di coprir di mitraglia i nostri intrepidi 
lavoratori, ma senza successo. Gl*inglesi ebe- 
TO:a respingere ni‘‘ntiovo‘attaoco di russi. Bs 
ossertàto ‘tempo. la‘ colonna rosi 
l'hanno. accolta cofivun' foco: di mosehetteria 


| hen'nadfito: Dopo. uina»latta di cirga messor. 


la si. ritirò. conducendo: seco i 50" 
i. REY lai Pisi ch "giogo pepeci 


© e: 
Daga sessantina di mocti.Si; aspettava 


Uil nemica molto 
gii burrone detto de 


chei non ha potuto. peni 
so cha continuato in di; 


pafito ‘questa i; 
sottita sulla estrema s 
if bastione Centrale e 
Si.è impegnato un fud 
e dall'altra; 


manto decisivo degli al 
naia per investire la | 
del.nord. Ieri ed oggi 
montesi: 3000 circa s 
telegrafo elettrico funz 
Crimea. Omer pascià 
due; giorni addietro; n 
dal suo primo aiutante 


sull'attacco di sinistra. 


Po) a 
NOTIZIE RE 
Me Penoya 
* IL dott. Concato 
Miar. delegazione di 
la ‘corrente elettro-mag 
ton esito felicissimi 
sétto: l’azione di. tale 
della‘ malattia. Si dice 


tbhtro. il cholera stesd 

— Leggiamo nel 
Mentre il dottor 
Themoria le sue idee i 
vinitenio per esso l 
Mirbamento fisiologico 
tiniénto elettrico-anima 


E se. il galvanism 
“una tale malat| 


bo élettro-magnetic: 


da PaRIGI 
I Constitutionnel 
del giorno, con 


annunziava 


tie'vomando supremo 


Do: corpo, prend 
il.eomando in 


ritirarsi: 
ico. Ali 
itati gal 
con una 
russi gi 
agl'ingle» 
Rango» 
ed ‘ 
‘hat tep»> 


de altra sortita dei russi, durante la notte; ma 
{giorno è comparso senza. ;che essi. siano 
poparsi . ; 

Lunedì 14 maggio—Il fuoco di cannone e 
ii moschetto fu in questa notte, di una vio- 
pusa estrema, come nella prima, settimana: del 

rdamento. La pioggia è cessata, ma il 
umpo oscurissimo. Ad ore 11 della notte, una 
colonna nemica molto numerosa è sfilata lun- 
xo il burrone detto degl'inglesi, e si È sca- 
“into vigorosamente suila estrema. sinistra del- 
fa loro trincea. Gl'iaglesi han ricevuto’ il ne- 
pito con fuoco da due ranghi sì ben pudrito, 


i .; non ha potuto. peneteare nelle’ opere. Es- 


w ha continuato in distanza .il fuoco senza ef- 
fio per circa un’ ora. Gl'inglesi ebbero un 


Y soinaio di uomini fuori di combattimento, Du 


note questa lotta,.il memico. tentava un'altra 
prtita sulla estrema sinistra nel Cimitero tra 
sl bastione Centrale © quello della Quarantina. 
si è impegnato un fuboò- di moschetteria da 
ma parte © dall'altra; ma i russi furono co- 
qretti a battere la. ritirata, per-ritornare poco 
umpo dopo a tentare un nuovo sforzo. Ma 
nesta seconda volta furono dai francesi più 
completamente disfatti. Si parla di un movi- 
mento decisivo degli alleati traverso la Tcher- 
naia per investire la piazza anche’ dalla parte 
del nord. Ieri ed oggi sono arrivati 7000 pie- 
montesi: 3000 circa sono» già sbarcati. Ora il 
telegrafo elettrico funziona tra la Tarchia ela 
Crimea. Omer pascià è arrivato qui: incognito 
due giorni addietro ; non era accompagnato che 
tal suo primo aiutante di campo. Ha avuto lun» 
ghe conferenze: coi generali in capo. Si è spar- 
4 la voce nel campo che il viaggio dell'im- 
peratore in Crimea. sia aggiornato. Gli alloggi 
per sua Maestà continuano però a prepararsi. 

Hartedì 15 maggio — Nulla di nuovo que- 
sia mattina. Si sente il solito cannoneggiamento 
sall'attacco di sinistra, 
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NOTIZIE RECENTISSIME 
" - Panova=294] 
Il dott. Concato annunciò al municipio ed 
dla r. delegazione di Padova, ch'egli applicò 
ha corrente elettro-magnetica a quattrò colero- 
$ con esito felicissimo. Nell'ultimo: sparirono 
stto l'azione di. tale corrente fino i sintomi 
della malattia. Si dice ch'esso Concato pubbli- 
cherà uno scritto sulla corrente elettro-magne» 
(ka, riuscita a lui come farmaco potentissimo 
contro il cholera stesso. 
— Leggiamo nella Gazzetta di Genova: 
Mentre il dottor Rossi emetteva con una 
memoria Je sue'idee intorno al cholera-morbus, 
tonsistente per esso lui,.il'principio, in un per- 
turbamento fisiologico per esquilibrio o perver- 
tiniento elettrico-animale’ o- elettro-magnetico, e 
proponeva il galvanismo qual mezzo alto a com- 
itere una tale: malattia, il dottor Conocato di 
Padova annunziava la guarigione’ di quaftro cò- 
lrosi da esso lui curati per mezzo della cor- 
lento elettro-magnetica, 


Parisi 4. Giugno. 

. Il Constitutionnel riproduce il seguente. or- 
fd giorno; con cui il. generale in: capo 
rt .annunziava: essergli, stato Ito 

tel comando: supremo. il crerale: Polini. 
Soldatit. HR: generale: Pélissier.;. comandante 
il primo corpo,..prende, a,comingiare. da ‘gue: 
nari il sestadania capo, dell’iesencito d'0- 


PICO. Oer, pi 
PEPIETERANZA LIL 
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aveano posto e' nel quale voi mi.sosteneste, in 
mezzo alle più dure prove, colle‘ vostre virtù 
guerresche e conì quella devoziene’ fidente di 
cui non' cessate di onorarmi,. io! non mi divido 
da voi. La fortuna. di partecipare più da vici- 
no alle vostre gloriose fatiche, ai vostri nobili 
lavori,. mi è stata accordata, e tuttora. insieme, 
sotto l'abile e' ferma» direzione: :del nuovo ge- 
nerale ia capo, noi continueremo a combattere 
per la Francia e per l’imperatore. 

Dal gran quartier: generale innanzi Seba- 
stopoli, 19 maggio 1855. 

Il generale supremo—CAmroBERT 

—.Il Constitutionnel dice she. quando fur 
rono adunati tutti gli uffiziali ‘generali per. ri- 
cevere comunicazione. del iamento nel co- 
mando, tutti erano commossi; Conchiude che 
il generale Canrebert seppe @psere: grande e 
semplice. RARI 30 STRO 
— Il già Pari Lig e lo di di- 
visione, barone Dubreton, è; morto- il 27 mag- 
gio a Versailles. Egli avea preso parte glorio- 
samente a tulte le. guèrre dell'impero. 

— La mattina del 30- le-LL. MM. l'im- 
peratore e l'imperatrice’ in compagnia di S. M. 
il re di Portogallo e'di-S. A. .R. il duca di 
Porto visitarono il: palazzo imperiale di Saint 
Cloud. 

— Il Corriere delle Alpi ha il seguente 
dispaccio di Parigi 31: maggio: 

Si assicura‘, che una grande battaglia è 
stata data- dagli- alleati. Il generale Liprandi , 
battuto, avrebbe perduto 8000 uomini. 

Lonpra 31 Maggio. 

Il Times ha da Costantinopoli che i russi 
temendo un'invasione in Asia hanno fatto sal- 
tare in aria alcune opere intorno alla loro for- 
tezza di Gumri e lungo i passi che menano a 
Tiflis. i 

Vienna 31 Maggio. 

La risposta delle potenze occidentali allo 
proposte di Vienna, viene attesa.qui oggi il suo 
contenuto non sorprenderà nessnno., Giudican- 
do da quanto fu discusso;al. parfamento ingle- 


se a da tante altre circostanze, non si, può cal- 
| colare & ice lO Meucicha Post > rulladesio 


ne delle proposizioni. austriache. Per quanto 
fosse deplorabile lo- scisma;gel modo di vede- 
re degli alleati del. 2. dicembre, non crediamo 
che il loro trattato’ venga. per cid disciolto, 
L'Austria si era sempre astenuta. dalla solida- 
rietà per una campagna in Crimea. Nel memo- 
randum del 20 dicembre è detto relativamente 
alla. questione del: mar: Nero; Ciò che rignar- 
da le misure da prendersi in proposito, que- 
ste dipendono troppo -immediatamente dagli av- 
venimenti di guerra per potersi stabilire fino 
d'ora;.le:basi di essa. »; Quando furono sospe- 
se le'conferenze, gli-avrenimensi della guerra 
in Crimea non- sì trovayang;jn: un sì splendi- 
do- progresso che l'Austria- nen ‘potesse atten- 
dersi: l'accettazione di proposte‘ modèrate. Frat- 
tanto: gli: alleati: fecero'muoyì e sert' sforzi nel 


condurre la guerra, in-cni scorgono: il- diritto 


di iori pretese. s 
Mese ibassiatore: di Erpida ro Norvogià , 
accreditato: presso la: nostra-garte, tenente ge- 
nerale de Magsbash, sbbagionr fra: brevi 
giorni. la nostra. residenza, 
ta di Sirgal Sele: 
je (en? È 

sa 


L ritornerà: alla vol- ‘ 


glioni di moschettieri , in carabine e' di una 
specie ‘di scuola: di. bersaglio a Spandéau. Sil 
le fetrovie' vedemmo già dapprima immea 
trasporti di provvigioni: per le' fortezze det R 
no; udiamo di aumento dell'artiglietia' dà 
sta e da- forlezza: alle’ coste del Baltico special ° 
mente mediante cantoni alla Paizhans ec. Da 
tutto ciò risulta, che la forma degli apparecchi 
di' guerra nell'armata prussiana- è seguila‘in va- 
ste’ proporzioni. 3 

SrocoLMa 1 Giugno. 

Il re ha nominato suo anibasciatore a Vien- 
na' il barone Marder-Strom, segretario attuale 
del ministero degli affari esteri. 

I giornali lodano attualmente questa no- 
mina, perchè, al dir loro, essa indica che so- 
no- imminenti negoziati molto importanti. 


a RUSSIA 

Si tegge' riell’ Ossorvatore Triestino 1 

Gli alleati terminarono le loro opere di 
fortificazione presso Balaklava e Kamiesch. Que- 
stultima: stazione era monita finora di sole bat- 
terie di sponda dalla parte del mare ed ora 
quella piazza fu circondata da una fossa e da 
7 ridotti. Eguali opere si estendono sulle al- 
ture sino alla baia di Strelezka dove è situa- 
ta l'artiglieria francese d'assedio. Le rovine di 
Cherson, pure munite di batterie , proteggono 
la ‘conquistata posizione francese sul cimitero. 
Le' fosse che partono da questo punto s' uni- 
scono alla quarta paralella dinanzi al bastione 
dell'albero, ed i lavori d’approcciv eseguiti in 
tatta fretta presso il cimitero fanno supporre 
che’ gli ufficiali del genio apparecchiano l’at- 
tacco contro il bastione centrale è non più con- 
tro‘l'ala sinistra. I russi che sinora s'occupa- 
vano a difendere con successo il-sobborgo dei 
naviganti mediante opere avanzate, debbono 
peùsare ora a coprire con contr’ opere il ba- 
stione centrale che sofferse finora meno degli 
altri. 

Ivi già trovansf: il bastione della Quaran- 
tena: armato di 50 cannoni, il bastione centra- 
le, dietro’ a cui-stanno accampati permanente. 
mente "12,000 nomini, una‘ lunetta armata di 
20 cannoni-di grosso calibro, finalmente il co- 
sì detto bastione ‘dell'Albero. Tutte queste ope- 
re'sono circondate da un muro grosso 3 piedi 
e mezzo munito d'un: vallo e di-una fossa non 
ancora terminata. Nella notte del 21 al 22 mag- 
gio i-russi eressero i relativi ‘contrapprocci e 
s*occupavano- a terminare la' summenzionata 
fossa e ad approfondare le trincee în quel suo- 
lo sassoso.- Questi: lavori non' poterono essere 
condotti a- termine benchè eseguiti sotto la pro-' 
tezione' di 12-battaglioni e ‘36 cannoni, giacchè 
furono attaccati con forze ‘preponderanti. I rus- 
si,-com’è noto , si erano sostenuti eroicamente 
in quella posizione‘ nella notte del 22 al 23 
maggio con una perdita di 2,500 uomini, fra 
cui'il‘generale 'Adletberg, ma siccome i fran- 
cesì' rinnovarono l'attacco con maggiore vee- 
ménza nella notte dal 23 al 24 corrente, i rus- 
si si sarebbero ritirati dietro il summentovato 
muro: il che merita conferma. 

Il Fremdenblatt però crede’ sapere'che i 
Fussi stanno accampati dietro- quel® muro- in 
pumero di 10,000 uomini,. e’ che’ le* batterie 
del' vallo sono munite di'8'cannoni da 56, il 
cui: fuoco. giunge: nel: cimiterò- occupato dai 


Ta: perdita! “ tanta‘ gentè"dimostra già che 
il ‘combattimento. deve’ essere’ stato molto fer- 
yido. Se î: vnataggi: ofteuti' con). esso. compep- 


sino ‘le’ {«non sapretno* finchè non siano 
ri! relativi» bolettibi: La Gazzetta Mi- 
na’ osserva :che'i russi furono $0-- 


i dî. procedere” nella loro offensi 


— 530. — 
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le quali annunziano che i francesi sotto la per- 
sonale direzione di Pelissier, dopo aver forza- 
te le posizioni di Liprandi, sono intenzionati di 
mettersi in marcia verso Simferopoli. Il Frem- 
denblatt dice che il generale Liprandi trovasi 
al Ciorauna alla destra sponda della Cerna 
11 fiume Belbeg formerebbe dunque ora la 
nea difensiva dei russi. 

— Un dispaccio telegrafico di Pietroburgo 
senza data annunzia alla Patrie: 

L'imperatore Alessandro visitando Cronstadt 
ha ricevuto una deputazione di borghesi; e del 
discorso che S. M. le ha fatto si notarono que- 
ste parole: x 

Pregate Dio che ci dia la pace; allora il 
comziercio rinascerà. 

Altro dispaccio dell'agenzia Haras in data 
di Vienna 30 maggio reca: 

Qui corre voce che il granduca Costantino 
abbia rassegnate le sue funzioni di grand'ammi- 
raglio della marina russa. j È 

Il partito della pace avrebbe ripreso il suo 
ascendente a Pietroburgo. Una muova nota sa- 
rebbe trasmessa ai gabinetti d'Alemagna. 

Scrivono alla Gazzetta Austriaca da Odes- 
sa 27 maggio: 

Il 23 corr. 5000 guardie imperiali e 7000 
volontari francesi attaccarono una battoria rus- 
sa che batteva lateralmente il fosso davanti ai 
bastioni num. 4 e 5 preso ultimameute dal ge- 
nerale Bosquet e dopo sanguinoso combatti- 
mento rimasero padroni del campo : però le 
perdite dei francesi furono, a quanto si dice , 
più sensibili di quelle dei russi. Oggi vengono 
scambiati qui un piccol numero di prigionieri 
foriti. 

CosrantInopoLI 24 Maggio. 

La Gazzetta Austriaca ha da Costantinopoli 
il 24 maggio: 

Cento mila alleati, fra cui 45 mila france- 
si, 20 mila inglesi, 10 mila piemontesi e 25 mi- 
la turchi, sono in procinto di attaccare l'eser- 
cito russo presso Inkermanà. E molto propa- 
gata la voce che Rescid pascià assumerà di 
nuovo la carica di gran-visir col titolo supe- 
riore di devkt vakili. 


BORSE: 
Parigi ( Giugno.- 
Quattro e 1/2 per cento aperto a . . . . 
chiuso 8. - > diga 
Tre per cento aperto 2 


chiuso a. . + 


Vienna 31 Maggio. 
Cinque per 0/0. . e DL 79 HA 
Quattro e 4/2. per 0/0. . . - D. 69 4/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0 D. 28 


dd — 


70 45 
+70 20 


L. 70 7/8 
L. 69 3/8 
L. 28 1/2 
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Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
to il diritto di proprietà, a norma della no 
tificazione dei 3 settembro 1833. 


Il sig. Ab. D. Vittorio dei marchesi della 
Rovere avendo ‘per il primo introdotto nello 
stato, e perfezionato alla cooperazione del si-, 
gnor Giuliano Ansiglioni, lo Stereoscopio di 
Wheatstone , ne ha ottenuto da. Monsignor Mi- 
nistro del Commercio e lavori pubblici , colla 
data del 23 aprile 1855, la dichiarazione di 
proprietà per anni sei in tutto lo stato. 

Questo diritto è stato ceduto dal signor 
D. Vittorio della Rovere al signor Giuliano An- 
siglioni ottico in Roma in via del Corso n° 150 
il quale con speciale convenzione ha permesso 
al signor Angelo Luswerg di potere esso pure 
fabbricare lo stereoscopio ora perfezionato, per 
tutto il tempo che durerà la proprietà. 


ROB LAFFECTEUR 
maso 


Il Rob vegetabifeldél dottor Boyseau - Laffectenr 
autorizzeto e garantifo genuino, dalla firma del D. &ù- 
apdean di saint Gervaia, è molto superiore a tutti 1 sb- 
roppi depuralivi detu'di Cuisinier di Saponaria ec. rim- 
piazza l'olio di fegato di merluzzo , il siroppo antiscor. 
dutico , le essenze di (Salsapariglia, come pure tutte le 
preparazioni ; il di cui fondo o principale Ingrediente e 
Il iodio d’oro o di mercurio. 

Il Rod di facile digestione, grato al gusto e all'o- 


rr 
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dorato, è raccomandato da tnlli 1 medici dj 
per guarire 

Erpeti, postema, cancheri, gotta, dolori, mar 
raffreddori , catari, pallidezze, tumori , asma parce il 
idropisia, coliche, gastrite, tigna , ulceri , segbpig 
matismi, impotenza, ipocondria, scrofole, È 
bianchi, paralisia, dimagraziono, aneurisma , Sa 
tosse ostinata, restringimenti, renelle, malattio do} fe i, 
gastro interite. Gato, 

Il Rob di Bayveau - Laffcescur è ntile 
radicalmente e in poco tempo i fiori blan 
niosi ec. ec. 

Depositi al prezzo di L. 
macisti: 

Florence—Pieri Fortunato 

Naples—Belles Russo Sene e C 

Marsiglia —_Clapier. 


mr. —__ù 
SEI GIORNI IN NAPOLI. PER 20 SCUDI 


TIA DI PORTO D' ANZIO 
IN 18 ORE 


Partenze ogni Lunedì e Venerdì tempo permettendo 


USCITA 


Per Guarire 
chi acrimy 


‘2 presso i signori Fi, 


Per facilitare le persono desiderose di visitare |» 
amene contrade di Napoli, o godere de' bagni di mary 
© minerali do’ suoi contoroi nella. prossima. stagione 
estiva, l’amministrazione de’ Vapori Tevere e Seba 

me dal 4 maggio a tutto settembre di. trasporteri: 

oma a Napoli e ricondurle in Roma, a prezzi indi. 
cati qui sotto, i quali comprendono, trasporto, trat 
mento durante il viaggio, sei, giorni di alloggio ‘e tra 
tamento in Napoli ‘in’ primario albergo, sbarco, rimbareo 
a trasporto di esse co' loro effetti a bordo, cd all'alber 
go, servità, mance e tutt'altro, meno le sole Spese di 
passaporto, che restetanno a carico del viaggiatore. 

Andata e ritorno in olto giorni tutto compreso — 
Prima classe sc. 27 ? con rot. 30 di effetti — Seconda 
classo sc. 20 con rot. 20 di effetti. 

N.B. Il ritorno sarà a piacere del viaggiatore, m 
dopo 1 sel giorni di alloggio e trattamento, saraono fee. 
su. a suo carico 

Andata a Ritorho sbnza trattamento Prima clue 
sc 47—Seconda sc. 12, 

Andata oppure Ritorno Prima classe sc. 19--Secon- 
da sc. 7. x 

Ragazzi al disotto di anni 40 a mezza taria 

Per maggior schiarimento dirigersi in Roma all’of- 
fico num. 27 piazza di Spagna, o: sigg. Freebom e 
€. Banchieri dell’ammrinistrazione via Condotti n. 7. — 
In Napoli strada Toledo n.228 sig, Giacomo Cose e C 
amministratori. 


AVVISI 
Difidazione 


Resta colla presente avvisato , c dif- 
fidato chiunqae abbia interesse con il sig. 
Enrico Turi di ‘Livorno, qualmente è 
stata revocata ed aunullata qualunque pre- 
cedente procura dal medesimo fatta ,0 
ehe invece è stato sostitnito' il sottoscritto 
Procuratore, il quale da oggi; in appresso 
sarà la sola persona abile a rappresen- 
tarlo, il che si dedace a pubblica notizia 
per tutti gli effetti di ragione. 

Giuseppe Bonoli Proc. Rot. 
AVVISO 

Trovasi nel littorale del mare Adria- 

tico + e precisamente al porto di Fermo 


Die sta- 
in Ronia 
Colonna 
num. 33 vd al porio di Fermo in casa del 
sig. Luca Pranceschini, ovè potransi vere 
‘ necessarj schiarimedti y e :co@binàre il 
conìratto. 

* Si fi noto al pubblica, di essérsi aper- 
tà in Roceà, di Pe 
di Europa, con trattoria @ caffè, montata” |- 
nel più sfoggiato lusso, e che per la sua 
incantevole e’ panoramica ‘veduta ;' éomè 
ancora per la par.tà dell’aria, viene rac- 
comandata ai sigg. villeggi 
tondo di dn esattà © regi 
fornita di grandi'e- piccoli a 
e:camero sparate, e di, un'ottima ciscina, 
a prezzi moderati, 


A SARE 


è sigillate in carta di bollo. con!la gle- 
zione del domicilio nel termine di .gior- 
ni 20 dalla data del presente nell” officio 
Ciceolini Notaro in via degli nfficj del 
l'Emo Vicario num. 44 per aversi.in con-, 
sidérazione. 

Presso lo stesso Notaro si trovano li 
relativi schiarimenti. 

Roma 5 giugno 4855 


Indicazione dello stabite 


Casamento dg cielo a terra libero di 
canone posta in Roma via del Pianto na- 
meri 39 40 44 42, sulla piazza a Gatinari 
num. 122 e 423, e via de? Falegnami nu- 
meri 40 al 44 inclusive, con acqca peren- 

pozzo della rendita aftoale com- 

F di #6 00 evcai le. a 

0 Liccnlini Not. in via la 
Op dell'E@o Vicario 5 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 
Bcemo Tribupale;di. Commarcio 
di Roma 
Ad istanza di Angula Bianchi! Locan- 
diera a fiumicino rappr. dal Proc. Giu © 
lanùi. ; (i 
i ao vane, in rt pon 
ell} 8 marzo p.p. il sig. Raflaglé — 
sa GEE AGAG e A 
4mserzione tetta q,c: 
prima udienza «lobo ct a 
condannare @l pagatiento! di'éeddi 
dovuti bome da ducumenti ,: e. farsi!fighi .| 
Agni,oppo: tuno decreto colla condanda 
alle jspese. RARI ta 


“AlBssa li 2- giugno, 185; A c) 
Marcello !Guattroceht 7, PP 
'Ecemo Teib: Civile di Wont **P Li 


sp Primo i: 13 È Roma nel 
pi Pf di pre 
ti PE gino Puntoit DAL PRE fil! Sd 
nt 7 Rial 0, Alt A 
ipo vslgubiopo pis om È Ga SIE 0, : 
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qualmente con Istromenta del giorno 44 
sattembro (854 stipolato dal signor Paolo 
Lescarini Notaro Pubblico in Bracciano 


> ha acquistato I? Istante dai sigg. Mari 
Vi 


ed Angelo Yedova Falcioni, Ni- 

è Balvatoto 'Falcioni per modum 

i seguenti stabili posti nella città 

stessa di Bracciano , e suo Territorio 
cioò. » 

Un Terreno vignato vocabolo Ponte- 
niovo cosfineate icon i beni di Domenico 
Pontenari, delle sorelle, Mochi,il: Lago,la 
strada di vignagrànde;e To stradello dei vi- 
gnali ‘gravato dell’annuo perpetuo canone 
di. mezzo barile di vino a favore dell’Ar- 
cipretura di Bracciano: Altro terreno vo- 
cabolo la cartiera confinante coi beni del 
sig. D. Paolo canonico Gandini , il' fosso 
di Gotognola , i beni dei fratelli di Gri- _ 
sostomo, e la strada dei Cappuccini com-. © 
prensivamenté: alla casa posta nel centro 
di detto terreno: Una hottega posta in 
Bracciano nella via di Novella 
mrcata col nam. civico 47 confinante coi 
beni di Cata redova Moroni, del ven. 
Ospedale, e del sig. Giuseppe Lanzi. Ed 
altra casa situata nel Borgo Flav 

nata col civic 

eni del sig. Giuseppe Traversini, 

da dell Ospedale , ed il borgo suddetto, 
comprensivamente alla stalla annesda”,'‘ 

del so pradesorittà fondi |’ 

ili sunnominato. Estante sig. Cappgi 
il prézzo di scudi {442 e laj. 
se; 44 ‘77. 08 da pagarsi în contanti; e li 
residuali sc. 265 mediante 1’ accullazione 
di.cinque Censi gravanti li fondì medé- 
sinti come' sopra ‘aliehaii, oltre poi 
spesò della stipolazione. del confrati 
degli ‘atti relativi e con altri patti 
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“sig. lenti Fili, 
ta 


sio 


Fidiei , 6 sotto tutte ki riserve valide di 
ragione. 
É Ruggieri Cane. 

Sig. Pacifico Venturini pel domicilio 
eletto it Bracciano, 

Sig- Luisa Ceccaterri nel domie. elet- 
to in Br CA 

Vittoria d' Angelo nel do 
micilio eletto in Bracciane. 

Sig. Eleonora Falcioni, nel domicilio 
eletto in.Boma nell’oflicio del Not. Mala 
gricci via campo Maszo n. 63. 

Sig. Anna Falcioni nel domic. eleito 
noll’officio Malagricci c, s. 

Sig. Maria Falcioni nel dumic. eletto 


iuele Giacobbe Fiano rappre- 
la Ditta Sainuele Fiano, e Com 
pagni nel domic. eletto , via dslla Rea 


ili 
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dovunque celebrarsi 
ligiosa, in Roma anc 
go con quella maesti 
pitale del mondo cat 
stîna' coll’intervento 
del Sacro Collegio fu 
spri, e ieri mattina 
Vaticana fu fatta li 
luoghi , per dove cs 
ne ‘tutti ornati di 

cominciando dalla s 
e passando sotto il 
zi Rusticucci giung 
Costantino. 

Alle otto in p 
stro Signore recossi 
a *Ctypelta Sistina 
signore Elemosinieri 
$tX celebrò l’ineruei 
sistettero gli Emi e 
i vari collegi della 

Iifrattanto eb 
solenne’ . processiond 
drappello ‘di soldati 
gli alunni dell’osp 
chelè e gli orfanelli 
lari e monastici, i 
parrochi della città 
Roniei delle collegiat) 
elero. Erano questi 
‘Bisiliche minori, di 
riù ‘ia Cosmedin, « 
fére e di s. Lorenzo 
teli delle tre basi 
i Lateranense 
Signor, Vicegerente di 
Ponenti: il tribunale 
ni gli addett 

5 Pfeceduti da d 
un: eerimoniere , 
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ROMA 8 Giugno. 


La festa del Corpus Domini, che suole 
ovunque celebrarsi con tutta la pompa re- 
ligiosa, in Roma anche quest'anno ebbe luo- 


i votanti di Segnatura, i ctiierici. di Ca- 
mera, gli uditorì di Rota cot P; Maestro 
del sacro palazzo ed il maestro del sacro 
Ospizio. Di poi il suddiacono apostolico 


tempio, dopo di avere veduta la imponente 
processione intorno alla piazza. Il tempo 
permise che si potesse compiere quell’au- 
gusta cerimonia, consacrata al trionfo della 


prora indi- go con quella maestà, che si addice alla ca- portante da croce a mezzo a sette candè- fede nel: Santissimo Sagramento dell’ Altare. - 

fo e rate pitale del mondo cattolico. Mercoldì alla Si- | lieri retti da votanti di Segnatura , i pe- NOTIZIE DIVERSE 

di all'albare slina coll’intervento del Souwo Povrerice e Ritenzieri della Basilica Vaticana, gli abati Ù 

Riisva of el Sacro Collegio furono cantati i primi Ve- mitrati. 1 Vescovi ed Areivescovi non: ‘ass È L'Institàto Agrario di Ferrara, lodevolmen- 

ompredé iz spri, e ieri mattina sulla grandiosa piazza sistenti ed assistenti al sgglio pontificio , te intento a promovere con premî l'ineremen- 

— Second Vaticana fu fatta Ja solenne processione. I i ‘suero Collegio, l'Eocma Hagisyratora Ro- Ei a “pre i a 
{ » > 3 Ù i i e i. cato un programma, col quale annuncia la espo- 

store , td loghi , per dove essa dovea passare, era- | (00% fl Sos sepringo dd Re Lione Gia 

rauno ques no tutti ornati di arazzi e damaschi, în- »» il Principe assistente al soglio, i due. ( 


ima elasté 


> validi 
Cate" 11; 
} domicilio 


cominciando dalla statua di Carlo Magno, 
e passando sotto il colonnato e sulla piaz- 
za Rusticucci giungendo fino alla statua di 
Costantino. 

Alle otto in punto la Santità" pi No- 


stro Sicnone recossi dai, suoi & artamenti 
alla Ctppelta ‘Sistina See di Mon 


signore Elemosiniere e da Monsignor Sagri- 
Sta celebrò l’ineruento sagrifizio, a cui as- 
sistettero gli Emi e Rmi sigg. Cardinali ed 
ì vari collegi della Prelatura. 

Infrattanto ebbe incominciamento la 
solenne processione .- Preceduti da un 
drappello ‘di soldati, venivano per i primi 
gli alunni dell’ospizio apostolico di s. Mi- 
chele e gli orfanelli: indi gli ordini rego- 
lari e monastici , il seminario romano, i 
parrochi della città, i beneficiati ed i ca- 
nonici delle collegiate ed il camerlengo del 
clero. Erano questi seguiti dai capitoli delle 
Basiliche minori, di Monte Santo, di s. Ma- 
ria in Cosmedîn,, di s. Maria in Transte- 
Vere e di s. Lorenzo in Damaso: e dai ca- 
Biloli delle tre basiliche patriarcali, Libe- 
liana, Lateranense e Vaticana, e da Mon- 
Signor Vicegerente di Roma în un coi com- 
Ponenti il tribunale ‘del Vicariato. Veniva- 
Ro quindi. gliraddetti valla cappella pontifi 
cia, preceduti'da due; guardie svizzere e 
da un eerimoniete da lp: i procuratori di 
Collegio, il confessore della famiglia pon- 
lificia ed il’prédicatore Apostolico, i pro- 
Suratori. degli<Ordini regolari e monastici, 
| bussolatifi, i chpéMani comuni sostenendo il 
ttiregno e ‘le: mitre”:preziose, ‘gi aiutanti ‘di 
Miniera, i cappellani ed i-chierici del Pontefi- 
9 Piavvocatb' dél' fiseé' #1 ‘il commissario 


Senerale, della:R:C.A., gli avvocati contistàz © 


fiali, i camerieri di. i 
Fn e nore.e.segreti sopra- 


Pmi @-partecipanti FICRIRZAETA 
©, gli abbreviatori del’ Parco: Maggiore; 


i irsi cantori; pants, | 


Cardinali diaconi assistenti, i votanti di 
Segnatura che portavano î turiboli e 1° in- 
censo , il foriere maggiore, 1 ministro tlel- 
le-armi, ed i primi due maestri delle ce- 
rimonie pontificie. Seguiva :su- maestoso ta- 
lamo, circondato dalla sua guardia nobile, e 


% da-bussolanti calle toreitfin “matio, Îl Sommo 


Powrerice portando il SANTISSIMO SAGRA- 
MENTO sotto -baldacehîno”, te cui aste 
erano sorrette quando dai monsignori re- 
ferendari di Segnatura, quando dagli alun- 
ni dei collegi ungarico-germanico , urba- 
no di Propaganda, Fide, e inglese, e quan- 
do da sacerdoti ed altre persone apposi- 
tamente a ciò destinate. 


Il Sommo Ponrerice era seguito da 
Monsignor Decano di Rota a mezzo due 
Camerieri segreti, da Monsignore Uditore 
della R. C. A., da Monsignor Maggiordo- 
mo, daî protonotari apostolici, unitamente 
a Monsignore Maestro di Camera, da Mon- 
signore Reggentée di Cancelleria, dai gene- 
rali degli Ordini religiosi.Chiudevan la solen- 
ne processione le guardie nobili di Sua Sane 
tiTA’, in grande tenuta a cavallo, aventi alla 
testa i due capitani comandanti il corpo. ed 
il vessillifero di s.Chiesa; il generale coman- 
dante le milizie francesi di' guarnigione in 
Roma' col suo stato inafigioré, come ‘anco- 
ra ‘l'ufficialità di stato maggiòre pontificia 
e i soldati di ogni arma a, cavallo \ed a 
piedi. Durante la, processione i concerti 
delle milizie alternavano i cantici dei le- 
viti ed il fragore. «delle artiglierie. annun- 
ciava “anche ‘ai lontani questo atto solenne 
di religione. i 


iatrato, nella, Ban. i 
d. t | 
e ale | 


n E SU) 
| ‘'gran-conservatofe dell’ ordine. I due augusti 


quest'anno avrà luogo nella città di Cento nei 
giorni 9 10 ed 11 settembre. T premi sonv 
trentasei, destinati a quei concorrenti, che si 
saranno distinti nell’allevare il bestiame, nella 
coltura del baco da seta, nel giardinaggio, nel- 
l'albericoltura, nei foraggi ed avvicendamenti, 
nelle piante oleifere, nei concimi, negli attrez- 
zi, intcchine ed istromenti rurali, nell’architet- 
tura rurale, tecnologia e statistica agraria, nel- 
la economia ed igiene rurale e nella moralità 
ed industria colonica. 

Fra i premi proposti dall'istituto agrario 
ferrarese notiamo i seguenti, che mostrano lo 
spirito morale, da cui è esso animato: Premio 
di distinzione e di incoraggiamento: 1.° A quel 
mezzadro, che si sarà maggiormente distinto per 
moralità, cioè per obbedienza ed affetto ai pa- 
droni, per solerzia ed intelligenza nei lavori ec. 

2.° A quel mezzadro, che proverà di ave- 
re prestato il più lungo e non interrotto ser- 
vizio al suo padrone. 

3.° A. quel colono, che contro il costume 
di vestire abiti di lusso, provi di aver sempre 
indossato esso e la sua famiglia vestiti corri- 
spondenti alla miodesta sua condizione ed alla 
vera economia. 

I premi saranno aggiudicati dalla commis- 
sione appositamente stabilita secondo le norme 
prescritte nel programma pubblicato. 
—____y 


STATI ITALIAM 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 

Il Monitore Foscano descrive la grande ce- 
rimonia religiosa, che: ebbe luogo ‘il giorno 8 
corrente nellà' Basilica di s. Lorenzo, in occa- 
sione ‘in cui Je LL. AA; If. e RR. i due Ar- 


| ciduchi, Ferdinando - gramprincipè' ereditario e 


Carlé' principe. di Toscana, ihdossarono l'abito 
di cavalieri militi dì s: Stefano: Si' dava prin- 
cipio alla‘ funzione colla benedizione ‘delle ve- 
sti destinate ai nuovi imiliti, gui secondo il 
solito rittale S. A. TR. il‘’@randuca Leo- 
Diso Inellrena ‘iftalità di grai-Midestiro del- 
Jordine di 8, si Sagani: Seno dopert 
i arciduchi collo stacco, the loro conse- 
pnt nono 3 6 Rainieri Scorzi 


_ 592 — 


% i 


nuovi. militi nella messa ricevettero la santa 
Comuniene, e. dopo la sacra funzione venne 
rogato l'atto nella R. residenza dei Pitii. Il po- 
polo accorse in grande folla al tempio per as- 
sistere a sì commovente cerimonia. 

—r@ 


STATI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 
Loxpra 29 Maggio. 

Si legge nel Morning Advertiser : 5 

Le notizie del Baltico si fano molto in- 
teressanti. A Revel v'ha un terror panico; gli 
abitanti fuggono con pa possedono di più 
prezioso; per timore d' un bombardamento si 
trasporta ciò che è proprietà me città nell'in- 
terno dell'Esthonia.: A Riga', dietro la misura 
adottata di colare a fondo dei miassi di: grani- 
to, il bombardamento non è tanto temuto. 

L'arruolamento della legione inglese è an- 
dato tanto felicemente nel nord della Germa- 
nia, che le autorità d'Amburgo furono costret- 
te, per salvare le apparenze, ad insistere sul- 
l'allontanamento di molte persone che si crè- 
devano venute per fare arruolamenti, e la po- 
lizia d’Altona ha sequestrato un legno con a 
bordo un certo numero di reclute. Questo le- 
gno era noleggiato per Heligoland. 

— Si legge nello stesso giornale: 

Vi sono ora a Londra 137 uffizi di re- 
clatamento, oltre quello di Duke-street, West- 
minster; 19 sono per la cavalleria, e 105 per 
l'infanteria di linea. Si reclutano 500 circa uo- 
mini la settimana. 

— Si legge nello stesso giornale : 

Ecco quanto ha speso l'Inghilterra nelle 
sue grandi guerre. Nei 127 anni che hanno 
preceduto, la pace del 1815 l'Inghilterra ebbe 
ti anni di guerra, e 62 di pace; nel 1668 
ha speso 36 milioni sterlini ; nella guerra del- 
la Spagoa (1789) 54 milioni st; nella guerra 
de' setl’anni (1756) 112 milioni st.; in quella 
d'America 136. milioni st. ; in quella della ri- 
voluzione {rancgse 467 milioni st/; in quella 
contro Napoleone, 1 miliardo e 159 milioni 
st.; così in127 anni 2 miliardi e 23 milioni 
sterlini (50 miliardi e 875 milioni di fr.) 


a 


RUSSIA 

L'Ape del Nord di Pietroburgo, del 9 (21) 
maggio, premette all’altima circolare del conte 
Nesselrode un articolo che si può riguardare 
come un annesso semiufficiale alla circolare stes- 
sa; ectone il tenore: 

L'esposizione dell'andamento dei negoziati 
testè seguiti nella capitale dell'Austria è un sog- 
getto d'istruzione pèr tùtti, essa svela tre in- 
timi pensieri delle potenze occidentali, tre na- 
scoste mire, dissimulate' finora. da queste  po- 
tenze col mezzo di pubbliche. dichiarazioni. 

Tali pensieri concernono, in ‘primo luogo, 
la cagione della guerra, quindi i mezzi di evi- 
tare il rinnoramento di simili ‘cagioni, final- 
meote le particolari intenzioni delle potenze oc- 
cute pet l'avvenire. 

a 


denza; ma i nostri mernigi vallegarono. il. prete- 
sto, che non. avevano; pieni poteri per continua- 
re lo. ntilito pr questo. senso. 4 
Ne, nasee che tino ad ora; tan tà 

da diciotto, mesi ferya: la raid pormi pet 
cidatali rr potuto. determinarne 

cagione, dorg:silenzio. sull'origine del, 
ricolo che minacgia »'impero prison Lento 
conf in.faccia. al mondo, intiero, che es- 
se)faono ila) guerta sengasaperne: il i perchèz.la! 
qual.cosa; prova. iniiloro' @ difetto di. ticcorter> 
Jglii addotti) motivi non, soho si! 
i A, 


| sistere ad un solo Adei 


,) importanti, fra-isquali quelli-.di S: 
ona tod tagtt, 


Come provvedimento: efficace per evitare 
nell'avvenire il ritorno: di. circostanze simili a 
quelle d'oggidì, le patenze occidentali preten- 
dono stabilire la massima chè una potenza for- 
te debba sempre vonfermare lo sviluppo delle 
sue forse militari a quelle della potenza vici 
na, se quest'ultima è. debole, e vogliono appli- 
care per la prima volta ‘questa massima alla 
Russia rispetto alla Tarchia. LS 

Questo solo resta però a definirsi. L'equi- 
librio delle forze militari della Russia e della 
Turchia dovrebbe applicarsi ai quattro vascelli 
che ci si accordano. Se la Turchia cadesse ip 
tanta debolezza da non poter più sostenere quat- 
tro vascelli di egual rango, se gli ammiragli e 
gli officiali suoi fossera inetti, vecchi navigli 
e male costrutti, i gi tutti quattro di rex 

dico, eo mandali da ec- 
cellenti ufficiali alla testa di un equipaggio e- 
roico, dovrà forse la Russia conformarsi alla 


* fiacchezza della Turchia e rassegnarsi a non 


avere che ufficiali inetti e detestabili marinai? 

In seno delle conferenze non si tenne na- 
scosta l'opinione delle potenze occidentali sulla 
vitalità dell'impero ottomano. 

Queste potenze fanno tutti i loro sforzi per 
concentrare il maggior numero di truppe nelle 
vicinanze di Costantinopoli. Troppo evidente è 
il loro scopo. Non coàservando più alcun dub- 
bio sul definitivo indeholimento dell'impero tur- 
co e sul suo decadimento, esse vogliono abbat- 
tere l'influenza di qualunque potenza straniera 
abbastanza forte da poter fare ad esse testa. 

Ciascuna delle potenze occidentali spera di 
restare sola sovrana dei domini dell'impero ot- 
tomano; ma si collegarono per combattere in 
comune l'influenza della Russia. 

Epperciò questa guerra disastrosa fa ap- 
punto. presagita da 8. M. l'imperatore Nicolò 
molto tempo prima che scoppiasse. Il più caro 
de' suoi pensieri ed il più sincero dei suoi vo- 
ti era quello.:dî.evîtarè questa sangainosa guer- 
ra. Ma disgraziatamentsi l'odio e l'invidia dei 
noskri némici' atti »a questo stesso pensie- 
ro, a questo medesinso voto, il’ pretesto di una 
guerra di cui forsa.fu ‘egli stesso vittima; egli 
che tanto, profondamente sentiva nel cuore ogni 
ferita riportata da «ciascun soldato del-suo prò- 
de e fedele esercito. 

— L'istmo di Perekop, che unisce la pe- 
nisola della Criméa al continente, occupa nell' 
attuale guerra un posto d'importanza ben gran- 
de, e può divenirlo ancor più in conseguenza 
delle operazioni militari delle. armato ‘alleate. 
Pertanto crediamo che si leggeranno con pia- 
cere i seguenti particolari. 

L'istmo di Perckop, chiamato dai tartari 
Or 0 Orkapu, vale a dire Porta di Oro, è si- 
tuato fra il mar Nero e il mar Putrido: ha 10 
verste di lunghezza e 6 di larghezza. All’ovest 
si estende il golfo di Pergkop, chiuso dalla 
parte del continente dal capo Seilgasch e dal- 
la parto della Crimea da un promontorio del 
medesimo nome dell’istmo. Perekop è la ca- 
plate det. circolo di questo nome, che confina 
co”circoli di Aleschki,: di Sinforopoli, di Bupa- 
toria: e di Teodosia,:All'est il paese è taglia- 
to da un grande: numero di baie, vi sono step- 
pe e movimenti di.térreno, diversi fiumi poco 

hir dI 
guiinò;' vi vedono pica 
noja ec. È 

Il clima è 


UnprreBen 70. a iaiaao UL gno, strade improprio : 


commercio. del sale, che nell'estate vengono a 
cercare caravane .intiere. I mercati vi SONO ap 


sai frequenti. Gli abitanti in numero di 3,600‘ 


{altrì pretendono che non siano più di 1, 
#sonò russi, tartari, armeni ed ebrei. La cità 
è protetta da una cittadella e da un piocoh 
castello forte. 

Una volta la fortezza aveva una importan- 
za oggidi perduta: le mura Fovinavano; ma in 
questi ultimi tempi vi si sono fatte grandi for. 
tificazioni. A 3 verste da Perekop si vede il 
sobborgo di Armenskoi , abitato da ebrei, da 
greci e da armeni, che attendono al commer. 
cio del bestiame e specialmente degli agnelli 

Nel 1736 i russi si mostrarono per la pri 
ma volta nella Crimea sotto la condotta del 

renerale Mùnnich, che comandava un'armata 

di 100,090 nomini. Trogarono l'igtmo barrato 
da un fossato di 24 metri di larghezza 14 di 
profondità e coperto da un muro altò 23 me 
tri. Tutte queste opere erano fiancheggiate da 
torri, ed inoltre protette dal forte d'Orkq 

Le trincee furono demolite e la fortezza 
due giorni dopo si arrese. Non fa peraltro ha 
vittoria del generale Miinnich quella, che aper 
se ai russi le porte della Crimea, conviene ac- 
cusarne il tradimento dei tartari e l' incuria 
de'lavoranti incaricati di risarcire le opere deb 
la difesa. Minnich potè allora a suo talento 
devastare la penisola. 

Nell'anno seguente fu una novella inva- 
sione de' russi: ma questa volta le mura si 
erano riedificate, ed il kan vi comandava in 
persona. Nel 1751 questo coraggioso guerrie 
ricevette dal sultano, per la intrepidezza e va- 
lore spiegato nella difesa di Perekop, una bor- 
sa di 1,000 ducati e un abito di onore. Nel 
1770 i russi ebbero novellamente scacto d'in- 
nanzi alla fortezza: ma nell'anno sezuente 90,000 
womini assalirono l'istmo di Perekop e se ne 
impadronirono. 


NOTIZIE ESTERE 


Coripendiamo lo notizie date dai gioraali 
di ieri. 

La Gazzetta di Londra pubblica un di- 
spaccio di lord Raglan del 19 davanti Seba- 
stopoti, dal quale risulta, che importanti con- 
vogli erano entrati a Sebastopoli, che è morto 
il capitano Arnold fatto. prigioniero nella not 
te del 5, e che dal 44-al -17-maggio sono 
morti degl'inglesi sette soldati ed wn sergente, 
e feriti 22 soldati. 

La stessa Gazzetta pubblica un altro d 
spaccio dello stesso lord Ragîan, che dà noti- 
zie della Crimea fino al 29 maggio. Quel di- 
spaccio dice, secondo il generale Brown, che cin- 
que navi russe cariche di cereali), le quali en- 
travano nel porto di Kertch, ignorando, che la 
piazza fosse in potere delle truppe alleate, fo 
rono catturate e dichiarate di buona presa. 
L'Osservatore Triestino ha da Londra 1 gio 
guo, che l'ammiraglio Lyons annuncia, Arabe! 
città nel mare di Azoff, essere stata: bombarda- 
ta, un magazzino di polvere e 106 navigli di- 
strutti. La spedizione del margiidi Aguff ha:pre- 
so da 90 cannoni di ogni calibro, altri dispac- 
ci.dicono .100. Il. viceammiraglio Bruat serive 
dallo p di Kertch 29 maggio he la 
squaditiglia ‘affoità Spatticà "rici mneso-di ‘AN 
sendosi mostraia indanzi Bardiansk, i russi bao- 
no ‘dato fuoco a 4 dei loro vapori ed è vari 
magazzini: il giorao 27 fu visitata ta baia di 
Arabat , dove. non» vi èra un bastimento: La 
squadriglia alleata‘ ha scambiato un vivo canpo- 
neggiamento coi: porti; jed'‘una bomba ha fatt 
saltare, in. aria una: polveriera. Il dispaccio di 

finisce col‘dire; che in tre giorni gli al 
feati. imerociatori mel mare di Azoff hanno di 


‘ strutto 106'baslimeotì di commercio. 


noti L'ObervatofeSTrestini ha da-rapporti sie 
del 287dalla: Crimvea),: cho: iù genere 
ieri passò «la Coradia ‘00m; 40;000 france” 


pa 
A rie dell'e 
[ite ipassi dalla 
fadiessi gravi 


eda mad putte Li 


Dar: 
Ja Cermaia 80,000 fr 
95,000 tarchi , c 10, 
loto posizioni sulla Cei 
ficano formandovi una 
Notizia ... à 
sdtda fanno noto che 
Je ‘truppe piemontesi n 
col ‘nemico. 


D génerale russo 
PESCE si è ri 
mento di fanti a Baks 
forma ora la riserva 
îl 26 stava ispezionand 
le d'Inkermann e sulle 
da della -Cernaia. 

I: Times fa noto 
ficiali, sotto officiali e 
gionieri in. Crimea, 
fiolali, 10 sott'officiali è 

U 


molto, e che più di 
Lé:surade- delta città 


il selciato distrutto , e 


Teghetal.: Si erano tro; 
di fornitura per Lond 
dats.relazione al genera] 
mettciale è molto costd 
conseguenze. 

-- Viene annunciata 

i. 
ruNotizia telegrafica 
(quanto segue: 

LaConferenza di 


Questo progetto rei 
t@.erasione diretta dei 


ilbarone di B 
ii riunirono il 
v4 


. pubblica 


ji ed una parte dell’esercito iemontese ; re- 
ingendo i russi dalla L loro ‘orte posizione e 
Fado ad.essi gravi perdite.. Una diversione 
pia da und patto del corpo di Liprandi sa- 

stata respinta. Il quartiere generale di 
Liprandi il. 26 trovavasi in Ciorgun Secondo 
k notizie avute dalla Gazzetta per la città e sob. 
prghi di Vienna , il generale piemontese La- 
sarmora comanda nella Cernaia l'estrema de- 
gra: egli occupò [precisamente la posizione, che 
imeva l’esercito inglese e turco, quando fu re- 
pinto ai 25 ottobre 1854. Le forze bellige- 
raoti degli alleati sono, come fu già detto, sul- 
la Cernaia 80,000 francesi, 25,000 inglesi’, 
y5,000 tarchi , e 10,000 piemontesi : e nolle 
loro posizioni sulla Cernaia, gli alleati si forti- 
fcano formandovi una piazza d'arme. . 

Notizie ofliciali» del -egrpò: “di spediziotio 
sarda fanno noto the fino al*giorno 1 giugno 
|: trappe piemontesi non hanno avuto scontro 
vl nemico. 

Il generale russo Chrulefî (così le noti- 
rie fino al 28) si è ritirato col suo distacca- 
mooto di fanti a Baksci-Serai e sul Belbek, e 
forma ora la riserva di Liprandi. Gortschakoff! 
i 26 stava ispezionando le posizioni nella val- 
Je d'Inkermann e sulle alture alla destra spon- 
da della Cernaia. i 

Il Times fa noto che fl numero degli of- 
fiiali, sotto officiali e soldati inglesi fatti pri- 
gionieri in Crimea, ascende a 190, cioè 10 of- 
ficiali, 10 sott'officiali e 170 soldati. 

ll generale Pellissier in un dispaccio scrit- 
to il 1 giugno dice così: Abbiamo fatto saltare 
io aria due mine in faccia al bastione dell'Al- 
hero, che hanno recato molto danno al nemi- 
co. Dinanzi alle nostre opere verso il Carénaggio, 
il genio ha scoperto e portato via 24 casse di 
polvere di 50 chilogrammi ciascuna. Esse po- 
terano fare esplosione sotto la sola pressione 
del piede. 

La Gazzetta Militare di Vienna fa noto che 
lì parto meridionale di Sebastopoli, ha sofferto 
molto, e che più di 500 case furono distrutte, 
Le strade delta città’ sono Quasi impraticabili , 
il selciato distrutto , e nei cantoni stanno am- 
mucchiate intere piramidi di palle nemiche : 
nondimeno la popolazione è tranquilla. 

Tutti i navigli carichi di grano ( così da 
Bacharest 31 maggio).che erano partiti da Ibrai- 
lo Galatz furono arrestati dai russi presso 
Tichetal. Si erano trovati sui navigli contratti 
di fornitura per Londra, e se ne era quindi 
data relazione al generale Liiders. Il mondo com- 
merciale è molto costernato : si temono tristi 
conseguenze. 

Viene annunciata la morte del bey di 
Tooisi. 

Notizia telegrafica di Vienna del 4 reche- 
rebbe quanto segue: : 

La Conferenza di Vienna è stata chiusa 
villa seduta di oggi. Un progetto di soluzione 
del 3 panto: presentato. di. muovo' dall’ Austria, 
daccordo colle potenze, occidentali, non è sta- 
‘ accettato dai- plenipatenziari russi, ma pre- 
% ad referendum, dichiarata la conferenza sciol- 
& Questo progetto: nesta! materia ad esame e 
» erasione diretta, dei. governi. 


NOTIZHE RECENTISSIME 
Abbiamo:da. Parigi i giornali del.3. 
t «La telegrafia. psc sat da Vienna 
giugno a Parigi:2, che_il. giorgo 81 maggio 
Line la rispobtaî;negàtiva delle potenze. occi- 
prora ta psgrer l” conte 
hl tdi 
Teland si ai gin ini hi 
Ml. Times. pubbliea «i seguenti dispacci 


C'era’ BI mbggioi i, 


Sa 


*. mazioni di 


cesi hanno preso .1,000 buovi-a Kertch: gli 
alleati hanno ora 24'rapori nel mar di Azoff. 
Berlino 1 giugno. 

La flotta alleata si è abootata a 16 miglia 
da Cronstadt. Pip 

La Gassetta di Colonia éSttiene un dispao- 
clo del signor conte di, Buol in'data del 17 ai 
rappresentanti austriaci alla ‘dieta, nella quale 
il ministro di S.-M. I A. dichiara; nello ap- 
rezzare la nota ‘del ministro russo Glinka ial- 
la stessa Dieta, che le quattro basi dei nego- 
zati di pace formano un tutto unico. per: le 
potenze, che vi prendono parte; e che la Con- 
federazione germanica anch’ essa le ha ricono- 
sciute nel loro insieme, come. dî tale natura da 
assicurare la ui di nibpeo:.; 

Le divisioni Durando @' Len 
giunte a Balaklava. pt 

Il 18 maggio moriva’ davanti Sebastopoli, 
vittima della febbre tifoidea, l'abbate Geslin, 
cappellano dell’ esercito , e figlio del conte di 
Geslin antico maresciallo di afeggfo del re. 

Torino 4 Giugno. 

Leggiamo nella Gazzetta di Savoia: 

Abbiamo da fonte sicura che il governo 
inglese ha ottenuto l'autorizzazigne di stabilire 
due depositi in Savoia per l'organizzazione d'una 
legione straniera svizzera: uno di questi depo- 
siti è ad Annecy, e l’altro ad Evian. 

Tempio 25 Maggio. 

Quest oggi pervenne dall’ isola Maddalena 
la notizia della grave disgrazia accaduta lungo 
il giorno 9 dello spirante mese nelle acque di 
Monte Santo al battello della Regia Dogana 
d'Orosei. Questo legno partito da Fortoli nella 
sera dell'8 col numero di quattordici persone 
tra equipaggio e passeggieri per la volta d'Oro- 
sei veniva rovesciato dal vento nel sito pre» 
detto, e con tutte le persone del bordo nau- 
fragava miseramente. Tra î spmmersi si con- 
tano i tre figli del Ricevitore di dogana di Tor- 
toli, il commissario di brigata :d’Orosei colla 
propria figlia, ed- il ;soufatidamte 8 battello, Go- 
guato dello stesso ‘commissario; -: 

x Parisi 8 Giugno. 

ll Monitewr del:2-pubblica' il decreto e le 
clausule che riguardano ' imprestito di 60 mi- 
lioni di franchi che la città di Parigi è auto- 
rizzata a.contrarre per.rimborsarlo in 40 anni 
principiando del 1858, e per l'oggetto di ese- 
guire vari. miglioramenti. e: nuove. costruzioni 
urbane. 

— Si conferma che la regina Vittoria ver- 
rà a visitare Parigi all'epoca delle feste del 15 
agosto. Si assicura che l'imperatrice Eugenia 
ha commissionato una cintura in diamanti per 
presentarla alla sovrana della Gran. Bretagna. 

— Il 81 maggio partì da Moarsiglia per 
l'Oriente-il gen. Walsin Esterhazf. 

— Leggesi nella Corrispondenza Havas : 

Una lettera di Annover pretende che il 

verno francese ha intrapreso } negoziati: coi 
gabinetti di Berlino e di Annover per indiriz- 


ra. sono 


zare un corpo di truppe francesi sopfa Lubec- 
ca, Si sarebbero fatte egualmente trattative con 
uesta città libera. Le dette. truppe sarebbero 
lestinate alla spedizione del: Baltico. 
Lonpra :30 Maggio: . 

Il Moghing. Post -dicdà-1 --diinfor= 
rigi che le intenzioni militari : della 
Russia sono queste: concentrarsi in masse for- 


| midabili sulle frontiere. de’ -Principati per! mi- 
|” macciare- la Turchia; in Criinea ritirarsi. ‘Ja+ 


ail 


Sarigorgii sbemfe .cny | 


I data del 2 corrente «il seguente 
», Batetsdhy 814: e cagtorit 


— Il Morning-Chronicle' esprime il desi- 
derio che èlla riapertura del Parlamento si esi- 
gano dai ministri dichiarazioni più compiute ed 
esplicite circa le ultime proposte dell'Austria. 

— I fogli: inglesi danno molti ragguagli 
degli apprestamenti militari che fa l'Inghilterra. 

—.Il ministro dei lavori pubblici ha pro- 
posto di demdlire gli edifizi di Eowning street, 
che contengono gli uffizi dei dipartimenti degli 
affari esteri e delle colonie, perchè minaccia- 
no rovina. 

MapriD 30 Maggio. 

Il ministro dell'interno ha letto il 28 alle 
Cortes i dispacci ricevuti dal governo dal tea- 
tro della insurrezione; .il ministro ha aggiunto 
che il Maostrasgo era percorso da tre ‘bande 
composte d'un centinaio d'uomisi-"11 generale 
Espattero si è ‘allora alzato e ha dichiarato che 
lo stato di cose è grave, e che v'era urgenza 
di accordare al governo i poteri straordinari da 
lui reclamati. ur 

I faziosi di Caspe e Alcanes sono stati di- 
strutti il 28 a Valonquira. 

Alle Cortes continuano i dibattimenti re- 
lativi ai poteri straordinari domandati dal go- 
verno. 

Venticinque ‘faziosi sono stati presi a Dic- 
rense; 25 altri hanno fatta la loro sottomissio- 
ne a Caspe. 

—Il telegrafo Lejolivet pubblica i seguenti: 
dispacci: 

Danzica 1-giugno. 

È arrivato il vapore postale inglese. Nel 
momento in cui esso lasciava la’ flotta coman- 
data dal contrammiraglio Bundas,: questa tro- 
vavasi a poche miglia di distanza da Cronstadt. 

Berlino 1 giugno. 

Ieri abbiamo ricevato da Danzica la no- 
tizia portatavi dalla Princesse-Alite che la flotta 
inglese aveva gettato l'ancora a 16 miglia al di 
qua di Cronstadt, ed era in ottimo stato di sa- 
lute. Null'altro d’importante. 

Konisberga 84 ‘maggio. ‘ 

Si amunzia: che un wuXase addizionale è 
stato promulgato dal governo russo , per ordi- 
nare che tutti i campagnuoli dell'impero dai 
30 ai 35 anni saranno compresi nella leva or- 
dinata recentemente nei 17 governi occiden- 
tali. 

Lettere di Germania annunziano che un 
corpo di 100,000 russi, che trovavasi in Po- 
lonia e dalla parte della Transilvania, va len- 
tamente e segretamente portandosi verso la 
Crimea. i 

— A Pietrobargo sono arrivati due di- 
spacci del principe Gortschakoff, l' uno del 27 
maggio pross. pass. , l'altro del 29 maggio. Il 
primo contiene ua rapporto del general mag- 
giore Wrangel ed annunzia: le trùppe nemiche 
sbarcate il 24 presso Kamiesch-Buron sulla pe- 
nisola di Kertsch presero d'assalto la: batteria 
Paolo ed occuparono Kertsch e Jenikalè. La 
nostra guarnigione ritirossi dopo aver inchio- 
dati i cannoni e distrutte — per quanto le fu 
possibile—le proprietà: della corona e le no- 
stre navi, e ritirossi sal villaggio Arquin sen 
za:aver' patite considerevoli perdite. 

Il dispaccio del. 29 io annunzia che 


+ Vinimico, dall'occuipazionibdi rtsch, non s'inol- 


trò nell'interno del paese; Alcuni de' suoi na- 
viglifarono : veduti. presso -Berdianski. Il prin- 
cipe: Gortschakoff prese ‘le misure opportune, 
pel caso che l'inimico .tentasse di .neinacciare 
le comunicazioni delle nostre truppe nella 
Crimea. 
DISPACCIO: FELEGRAFICO- 
Dalla Gazzetta di Genova del 5 giugno ab- 


biamo seguenti:dispacci ‘telegrafici: 


Parigi 5.H generale Pelissier spediva la 
to da 
nGhienitschi:- città 


csall' simili delle Ut gua dî) (erra del 


rabat, ravendo» rifiutato di: teri ma- 
} berim ar Fig carichi, il Vive-cmini 


raglio Lyons ha bombardato la piazza, scaccia- 
to le truppe, e distrutto ogni cosa. In quattro 
giorni il nemico ha perduto immense provvi- 
sioni, 4 vapori da guerra e 240 bastimenti 
impiegati esclusivamente ad approvigionare la 
Crimea. x 
Madrid, 4.—La Catalogna è in stato d'as- 
sedio. . 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 4 giugno 1855. 
ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 
e nelle succursali sc. 503470 487 
pbiali in portafoglio in Roma » 1141442 061 
n portafoglio in Bologna » 349135 236 
in portafoglio inAncona » 250937 515 
rrente col Ministero delle 
Finanze a forma dell'atto di con- 
cessione 263410 212 
Conti correnti debitori in Roma » 314075 232 
Coati correnti debitori inBologna» 167186 86 
Conti correnti debitori in Ancona» 79533 704 
Consolidato Romano acquistato con 
facoltà dell'adunanza gener. 22 
aprile 1853 .. » 256135 605 
Mobilia della Banca in Roma 
nelle succursali . . .....» 3992 535 
Anticipazioni, sopra Rendita Con- 
solidata Romana ‘al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. MI. dello Statuto » 209256 
Aauticipazione come sopra, in An- 
cona 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art 5° dello Statuto . .... o 34036 
Carta per Biglietti. ......» 19836 
Debitori diversi in Roma . .. » 100037 
Debitori diversi in Ancona . . » 57274 
Cambial sofferenza in Roma. » 1619 
Cambiali in sofferenza în Bologna » 41 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 20046 
Boni c Mandati in Cassa .. . » 
Suceursale di Bologna debitrice » . . 
Succursale d'Ancona debitrice . » 


50559 


3822026 840 


—_—— 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e : 
Sello Stato i NRDOORO _ 
Cuponi della Banca non an 
Lorca al pagamento . . - > 4726 18 
Conti correnti creditori in Roma» 296766 851 
Conti correnti credit. in Bologna» 62407 559 
Conti correnti credit. in Ancona» 12803 833 
Creditori diversi in Roma. . . o 24188 83 
Creditori diversi in Ancona. . 20030 73 
Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagarsi in Bologna . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 
Boni fruttiferi » 


"31002 


1860 — 
2732280 003 
L'Attivo supera jl Passivo di . »1089746 837 

che si compone come appresso 

Capitale della Banca v 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto, » 

Interessi, Commissivni, 
Profitti e Perdite in 
Roma c nelle Suc- 
cursali 


34036 63 


55710 207 


1089746 837 


RR 


3822026 840 


n 


Certificato conforme alle scritture 
IL GOVERNATORE DELLA BANCA 
*. ANTONELLE 
Visto 
Prixc. D. Perno OnescaLcni Commiss. del Gover. 
V. Pranciani Presid. della Camera di Com. di Roma 
Agostino DeL Rè 


Pes e 


BORSA. 
Parigi 3 Giugno. 
Quattro è (/2 per cento aperto » 
chiuso a... DR 
Tre per cento. aperto a 
| chiuso a... 


NAVICAZIONE A VAPORE 
TRA 
VISNAR B COPENHAGHEN 


Ho il piacere di portare a cognizione del Cra 
cio © degli artisti , essersi attivato ma SOrs0 di me 
zione a vapore fra Wismar e Copenbanghen, e qui” 
sendomi stata conferita dall’agenti di Coira l'Agenzia gi 
Homa, posso prender impegno di spedire da qui n 
penbaghen in 40 giorni di resa, ed a prozzi dcr 
simi. Se 

Ant. De Antonis piazza di Pietra n, yy 


GABINETTO D'ILLUSIONI OTTICHE 
Situata uel'alimz sale dl Cafft Tuss 
SECONDA ESPOSIZIONE 


1 propriatario del gabinetto incoraggiato di) ny. 
meroso concorso di che il colto pubblico Romano 1 
voluto onorarlo durante la prima Esposizione, è in gr 
di prevenire che in questa seconda Esposizione si sono 
aggiunte delle machine per ottenere l'illusione del my, 
in alcune vedute di sorprendente effetto, nè mai mese 
in opera da quanti fino ad ora tennero gabinetti di n} 
genere, per cui porta viva fiducia di vedersi onorato dl 
concorso medesimo. 


=—= 


ARRIVI 
DAL GIORNO 3 AL GIORNO 5 Gromo 


Da Napoli—Duquesne E., Casson L., Tresnat $ 
prop., Keller D. A. eccle: ico, D'Aftdre A., Cousinere; 
8. prop. francesi, Teucher G., Adam G., Buchmman A.pr 
Inglesi, Veah G. console di Amburgo, Maresca 1). F. Wi 
sionario di Napoli,Farman S., Baurdman J., prop. di Ame: 
cas Tagliaferri D. V. sacerdote di Alatri, Marini Gi. negor 
Costa Albanesi , cond., londì Crescenzò negoz. di Rom 
— Da Trieste—Worndle E. pittore di Austria — Da Du- 
razzo—Luspepas P. teologo di Austria — Da Firenze — 
Calvert N. gentiluomo loglese , Oriani G. chirurgo di Au 
stria, Bernard G. sacerdote di Francia — Da Francia — 
Donnelly T. prop. di America, Monelar A., RoyerM., 
Couppet P. pr. francesi, Busto A., Gurriga LL., Leub G 
pr., de Sojo F. medico di Spagna. 


PARTENZE 
DAR GIORNO 3 AL GIORNO 5 GITGISO 


Per Toscana —Gower R.3., Hamilton A., GowerL. 
Pryec E., Culting A., Rhodes G., Amos T., VavasaurE 
prop. Inglesi, Joannon P.P., Morel A., Bestoger C., Base 

resi, Mon: Barbol ottodatario di S.S. 

E. la sig. principessa di Paliano, Bar+ 

schini conte di Napoli,Lanciani A., Cicconetti U. impiegati 

di Roma, Wilgratner A. di Austria, Iggiden_L. pr. Jaglee 

— Per Berlino — Leblegel G., Ristbalk E. attaccato alla 
legazione, Prussiani. 
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AVVISO 


ACQUA 
SALINO - JODATA 
DI LORETA 


I felici risultati ottenuti nello stato 
Pontificio, e altrove mercè l° uso del- 
l'acqua salino - jodata di Loreta ( dell: 
provincia di Forlì ) su non.pochi indivi 
‘ui atfetti da croniche affezioni dei visceri 
addominali , ossia flsconìe di fegato e di 
milza, da infarcimenti linfatici, e glando- 
lari dipendenti da principio erpetico, scro- 
foloso , e sifilitico, da ingorghi cronici 
dell'utero se. ec. indussero i proprietari 
della medesima signori fratel Brasini, @ 
Zaccarini a stabilirne in Roma un mag- 
giore deposito presso i quì sottonotati 
Farmacisti stante le aumentate richieste, 
e la importanza , che può avere la med. 
per la languente umanità. 

>. limpida, trasparente, 

[ore caratteristico delle 

hen pronunciato, ua sapore 

auto amarogmolo non disgustoso: 

lasciato a sè per qualche,tempo noa cam- 

bia in nulla, nulla deposita, nulla perde 

od acquista, Secondo l’analisi fatta dal ch. 

signor Gaetano cav. Sgarzi. professore di 

Farmacia in Bologna componesi quest’ac- 

qua di cloruro di sodio , di calcio , e di 

magnesio, di foduro. di potassa, di solfato 

di calce e ‘di’ magnesia, .di carbonato di 
calce, e di fisona tte, di ferro. 

In seguito. dell 


iadori; 
Senna 


nostra dominante, la 8. Consulta fin dal 
giugno del caduto 4853 ne’ autorizzò il 
pubblico smercio per cuì venne cotesta 
acqua minerale e come pronto, e comodo 
purgativo, e come destruente @ fondente 
ta e prescritta anco negli anni 
decorsi alla dose di tre bicchieri per mat- 
tina, come al presente si propone con 
maggiore cerlezza sia pel quantitativo dei 
sali, che contiene ogni libbra, sia per parte 
delle loro qualità ; essendo questi sali f 
indicati per vincere le suindicate in- 
fermità senza notare le nervose consen» 
suali, i morbi cutanei, e molti altri che 
ne possono ritrarre il più grande giova- 
mento. Per cui ne consegne che quest’ 
acqua può primeggiare fra le altrè acque 
minerali nella sua specie conosciute, e 
offrire in pari tempo alla gerapeulica un 
rimedio che non può subire , come tanti ‘ 
altri quella dimenticanza cha è il solo ef- 
felto della sua ineflicacia, 

Il deposito generale per Roma e Co- 
marca è presso i sigg. Farmacisti ‘Fedele 
Amici pi degli Orfanelli, e Filippo 
Brocchi ta $, cado gl ve.cia-. 
sopin fiasco della capacità di É 
mano ba per segnale un bigliettino ‘rosso. 
€ suggellato a cera lacca scura con timbro 
F. B.,e ciò, per, garanzia ed identicità 
dell’acqua stiddettà. 

Roma 3 giugno 1855 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


riale è: 
taro, è 
tini 


TREE 


sorta alcuna, ed é stato deputato in Eco» 
nomo del di lui Patrimonio il sig. Luigi 
Serrani parimenti di Jesf. 

Si. deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Reg. Legis. 

Roma 6 giugno 1855. 

Fabio Ranuzzi Not. della Ssguatura. 


Fallimento 


D'ordine dell’Illmo signor cav. Luigi 
Costa Giudice Commissario del fallimento 
di Mattia Spizzichino s’intima ai creditori 
del medesimo di trovarsi venerdì 15 del 
corrente mese alle ore 41 in punto anti: 
meridiane nella sala di questo ‘Tribunale 
del Commercio per procedere alla nomina 
dei Sindaci provvisionali. 

Roma dalla Cancelleria dell' Ecco 
Trib. del Commercio li 8 giugno 4855 

Romualdo Polidori Vice-Cane. 


Fallimento 


"> Questo; Etomo Tribunale di Comme... 


| cio. vebuto-per pubblisà notorietà ‘in co- 
guizione del fallimento di Antonio Raf- 


fort, commerciante a Roma, con sententà ‘ 


* proferita nel gino 6 corrente, ha'di- 
chiarato di o! 
ento , fissandone provvisoriamente 
l'epoca al giorno'26 marzo; pp ha'no- 
minatò in giudice Commissario iligindice: 
sig. Decio Zenitter , ed in agente il sig. 
Aatofilo Giovannini: ha ordinata 1° imme: 
* diata ippotizione delle bile, e sigilli s0- 
to_arsa pe 
posito 
nelle car- 


"pi "verifiiperì debilt:,: ed ba enie. prese 


cio. l'apertuta de) di lui | 


tutte le altre disposizioni dalla legge pre- 
sctilto. 

Roms dalla Cancelleria dell’ Eocmo 
Trib. di Commercio il 8 giugno 1355 

Romualdo Polidori Vice-Cane. 
Ilimo sig. Avv. Cecconi Assee. 
Tribunale Civ. di Roma 

Ad istanza della sig Maria Bontw 
vedova Bacci dumic. via. Marforio n. 19 
possid. rappresentata dal Proc. Ferdinanto 
Frullani. 

S'intima al sigg. Giacomo, Luigi, Emi- 
dio e Giovanni Desantis figli ed eredì del 
fù Pietro il quale fà erude di Paolo De 
santis che se entro giorni 20 non avranoe 
riconsegnate alla Istante libere a vacue le 
due camere, cucina e mignano in vit 
Monte Magnanapoli num. 4 e 5 la istaate 
Atteso fl subafflito cun lucro e per allri 
motivi:eo. istruicà |’ opportuno giudizio 
U'espulsione a tutte le spese degli Inti- 

"mati eo. © x 

8" inserisce ‘in' gazzetta a forma del 

4$ 483, vig. regolamento stante l'incognila 


Ferd. Frullani Proc. 
ni 


in Civitavecchia 
lei sigg Benedetto e fe 
lice fratelli! Guglielmi domic. in Civil 
Yacghia,};., 


PARTE 


La Santira' DI © 
nignamente degnata di 
Sig. Cardinale Antone 
to,.a protettore della 

La stessa SANTIT 
ignamente deznata cd 

ina Monsig. Frances 
pi d'Ottaiano, suo Mag 

Fra' suoi Cameri 
ca) sopranonumerari 

di pr Marchese 
Gastel Bologr 


pazzo: 
Il sig. D. Gaspari 
Miera, dignità maest 
tèdrale! di' Minorca 
sieciedita suoi Cameri 
mete D. Mattia 
Chiesa Collegiata di 
nel. Regno delle due $ 
si Il sig. D. Agostin 
riere, quarta diguità 
ca. Loretana; 

“Il sig. Abate D. 
della diocesi di Lecce 
Sicilie. 
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ho gra 

gia 

doglie 
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st Gil 2 Pn i i ipo f, - 3 pin i 
nidi: -R PE a Foe B 


N vseciagione pre Semel ven è 
Praifico: Tospole 8605 Sali Biase 
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METBI 48,7 SULIFZETLO DEL mARE. 


+ 13,5 
+ 20, 5 
+ 17,5 


100 0 |E- [for neb. or. 
63 0 |S-S-0. I Ser. nuv. or. 
7710 |O-N-0. ! Nuv. pio 


Dalle 9 pom. del 7 Giugno fino alte 9 pom. del. 8 detto. 
Temperat. mass. + 22,1. Temperat. min. + 13,4 


© ROMA 9 Giugno. 
PARTE OFFICIALE 


La Santità" pi Nosrgo Signore si è be- 

e degnata di nominare l'Emmo e Rio 

n dinale Antonelli, Suo Segretario di Sta- 
to, a protettore della città di Orvieto. 

La stessa SantitA' Sua si è del pari be- 
nignamente deynata con biglietti di Sua Eccùza 
Ria Monsig. Francesco de' Medici dei Princi- 
pi d'Ottaiano, suo Maggiordomo, di annoverare; 

Fra' suoi Camerieri segreti di spada e 
cappa soprannumerari : 

ll sig. Marchese Camillo Zacchia Rondi- 
nini, di Castel Bolognese, diocesi d'Imola; 

Fra' suoi Camerieri d'onore in abito pao- 
nazzo: 

Il sig. D. Gaspare ' Castore Scliveres de 
Miera, dignità inaestrestàela nella Chiesa Cat- 
tedrale di Minorca in Ispagna; 

Fra' suoi Camerieti d'ogore:-Eetre,rbem: 

H sig. D.Mattia d'Armiento Canonico della 
Chiesa Collegiata di Delicato, diocesi di Bovino 
nel Regno delle due Sicilie; 

Il sig. D. Agostino Politi Canonico Teso- 
riere, quarta diguità del Capitolo della Basili- 
«a Loretana; 

Il sig. Abate D. Bonaventura de Giorgi, 
dla diocesi di Lecce nel Regno delle due 
Sicilie. 
PERS BARA I E RI 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Parermo 28 Maggio. 

Sta mane sulla real fregata a vapore l'Ar- 
chinede giungeva in Palermo S. E. il principe 
di Castelcicala, chiamato » dalta Sovrana clemen- 
ta alle funzioni * dî Luégotenente Generale di 
S. M. il Re (D) G-), ed a comandante in ca- 
po delle armi ‘in questa parte dei reali domini. 

. Primi ad'‘iiebinite li E. S. erano i diret- 
tori del ministero e ‘real segreteria di Stato, lo 
imendeste della! Provincia, ‘il'imagistrato sopre- 
Mo di Salute; e l'ecceltentissiwo Senato con il 
Teiore la riceveva sotto un ‘élegante sbarca» 
tio, eretto in.yiva al mare; pel quale velég- 
Sarano, pavesdie a-festa, istanti barchetta ; 
piene di ‘spettatori, "dlie'"iuossero incontio al 
real piroscafo, “è wi, si.strinsero intorno nel mo- 
Mento in cui S. E. discendeva ‘dall'Archimede , 
stata dalle "aitrsliérie ‘dei reali forti é dalle 
rag] Lion Digi (71 È ii che uctri con- 

Me da tu le " parti” coi lendosi iù un 
grido, so Gao rigo È Îtagoroso...... 


pra 
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ciali e cavalieri della legipne di onore molti 
officiati e soldati dell'eservito, che si trova nel- 
la Crimea. Gli officiali sono i sigg. Malherbe 
fenente colonnello alla stato maggiore del ge- 
nio, e Martin capo di battaglione egualmente 
allo stato maggiore del genio. Fra' cavalieri vi 
sono 18 capitani di varie ‘armi, sette tenen- 
ti, un capo battaglione, tre sotto-tenenti, cinque 
marescialli‘ di alloggio, un medico aiutante-mag- 
giore, e cinque sergenti, 

Con altro decreto del 20 maggio S.M: ha 
confermato le nomine fatte dal'generale in capo 
Canrobert, di cinque officiali e di 43 cavalieri 
dellà medesima legione di onore. 

Con altri decreti sono approvate le me- 
daglie militari di onore, che lo ‘stesso Canro- 
bert ha conferite a 228 soldati, chie si sono 
sagli altri distinti nella guerra! di ‘Crimea. 

— Le comunicazioni fra: l’imperatore ed 
il generale Pellissier. sono dirette e rapide. Si 
assicura, dice la Ladipendet:q Belga, che dalle 
Tuillerie e dal Eno SA ciale, pieno di 
carte e di piani, parte. la comunicazione, elet- 
trica, che subitamente porta, in Crimea gli 
avvisi e le istruzioni di S.xM.: così mediante 
un fenomeno, di cui l'umana ragione è ogni dì 
spettatrice, si può prendere con il consiglio 
una parte quasi attiva ad una decisisa azione, 
che ha luogo ad ana enorme distanza. 

— S. M. il giotane te ‘di Portogallo è al- 
quatito ‘indisposto: l'influenza del cattivo tem- 
po, che ha durato a Parigi fino al 30, ne è 
stata la cagione. 

— Pèr dare un saggio della straordinaria 
complicazione ed attività del servizio dei vive- 
ri nel campo alleato, citiamo questi ragguagli 
dalla a ig del Salut Public di Lione: 

Oltre la provvista ordinaria dei viveri, si 
piegare la'séguente’ riserva in deposito, cieè 2 
milioni di' razibui per ciascun dei seguenti 
generi ; 
“' * Carni, 500,000 ‘razioni in tavolette od in 
polvere, e 1,500,000 id: salati d'Arles, di Lio- 
ne,. dî? Bologuia, a 100 gramme per razione — 
lardo, a 25 gramme per ‘raziotie, —* Hiséotto 
di'granò a 735 gramme perurazione. — ‘Tiso 
4 60 gramme id, — er 6 gratime id.— 
zuccherb ‘cristallizzato: #9L gamme id, — cf 
fè tostato, a 16 grammi ‘id; — vino, ar 25 
‘centilitri îd,, per le ambulanze — rath ed acqua- 
vite a 6cegtilitri idî, distribuzioni ‘ quotidiane 
dì tatta' ld troppa — -2uppa di erbe, fulimnne in 
francese, in tavolette; 25 grammie id.‘ ‘‘‘’ 


guai il'uoldgto' è in marcia, per por-. 
e arie ruttoni indicité, ht" tin' ‘sicthetto 


di 
riso; ‘uno. pel caffè ; uno 


A lbrdo: ate 


chiudere tutte ‘le indieate cose, più altre 4 ra- 
zioni di biscotto all'occorrenza. 

Quando fanno alto non abbisognano quin- 
di che di legna e di acqua; recano indosso 
l'occorrente per variî pasti della giornata. 

— Il giorno 30 sono partiti da Lione tre 
feligiosi francescani per l'Oriente, onde assi- 
stere gli ammalati ed i feriti dell'esercito fran- 
cese nelle cose spirituali. Uno di essi si dice 
assai istruito nelle scienze mediche. 

Il corpo di riserva in Oriente è. provve- 
duto di quattro ambulanze, dove si trovano 15 
medici militari senza contare «quei del corpv. 
È stata poi stabilita un' ambulanza‘ di riserva 
per provvedere a tutti i bisogni di servigio 
nella previsione di qualche grande battaglia. 21 
medici militari francesi haono ricevato a Co- 
stantinopoli la decorazione del Mediidiè. 

— Si legge nel Messaggiere della Carità : 

S. M. l'imperatrice Eugenia ha visitata la 
casa principale delle Figlie della-!.Carità: ella 
voleya sopratatto ringraziare le monache delle 
cure, che hanno sempre prodigate ai nostri 
buoni soldati dell’ armata di Oriente. S. M. è 
stata ‘ricevuta dal sig. Etienne, superiore gene- 
rale della missione di s. Vincenzo de'Paoli, e 
della superiora generale. Dopo di aver pregato 
nella cappella ha visitato Ta casa, è passata al 
refettorio e nella casa di layoro, dove stavano 
tutte le monache. Indi è passata al noviziato 
composto di quasi 400 novizie; destinate a re- 
clutare la grande armata della carità. 

Finita la visita; S. M. tornò nelle camere 
della superiora, dove fermossi a lungo, inter- 
togando le monache sui mezzi che adoprano 
per fare del bene ai fanciulli, ai loro parenti, 
ai poveri, ai vecchi ed ai soldati. 

La cappella non avea candelabri : fu ne- 
cessario farseli imprestare per la festa della 
protlittazione del dogma Tella Immacolata Con- 
tezione: e l'Imperatrice avendo ciò saputo si 
fece' precedere da due bellissimi candelabri, 
ché contribuitono in quel giorno a decorare la 
cappella. 


GRAN BRETTAGNA 


Da - una statistica ‘pubblicata dal imes 
risultà, che in Inghilterra‘è nel paese di Gal- 
les yi ba un territorio agricolo di 12,441,776 
acri: La quantità ‘degli acri a prato è di 
15,212,363, è compresivi 8,374,946. acri di 
pascoli permanenti, e 2,224,862 atri di colta- 
fa pastorizia mista. ll numero degli acri occu- 
pati dalle: casa, - dai iardini,, strade. ec. è di 
976,197 :! quello degli acri in ‘boschi e'pianta- 
gp il nà contiene: quant: 

LO i i pe: 6 se- 

o Rimulté da ut Gdltoto‘oriitato dalta ‘va- 

ai pat gig popolazion ò i di del- 


03 


Alkbitantil Gi! consano ‘306,088 case abitate. La 


tissa delle proprietà ascende a 13,462,067 li- 
re sterline, quella dei poveri 9,975,680 lire. 

— Nella fosta anniversaria dell'istituto di 
beneficenza , il duca di Cambridge, presidente 
del banchetto, propose un {oast all'armata e al- 
la marina in questi detti: 

Il paese è impegnato in una guerra gran- 
de ed importante, e gli occhi del continente 
europeo sono .fissi sulle operazioni della nostra 
armata e della nostra marina. Esse nulla. haa- 
no perduto della loro antica e caratteristica bra- 
vura; e la loro condotta ha provato da un an- 
no in qua che i figli non degenerarono dai pa- 
dri. Io che ho veduta l'una e l'altra in azione, 
mon saprò mai tributare all'armata e alla ma- 
rina inglese tutte quelle lodi che meritano. 

Queste parole, dice il Morning-Post,, furo- 
no accolte frai più vivi applausi. 


IMPERO AUSTRIACO 

Ecco il dispaccio, del sig. conte di Buol 
in data de'17, di cui si parlò nelle recentis- 
sime di icri. 

Il ministro di Russia presso la dieta ger- 
manica sig. de Glinka ha comunicato ai mem- 
bri della confederazione germanica il dispaccio 
( la cui copia è qui unita) del conte di Nes- 
selrode, in cui si assicura, che, anco in caso di 
rottura delle conferenze di Vienna, S. M. l'im- 
peratore di Russia si considererebbe come le- 
gato agl'impegni presi nel seno della conferen- 
za, relativamente alla posizione futura de'Prin- 
cipati e ai regolamenti della navigazione del 
Danubio , finchè le corti allemanno tenessero 
un'attitudine strettamente neutrale. 

Il conte di Rechberg avendo dimandato 
al sig. de Glinka, se era incaricato di trasmet- 
tere questo dispaccio al presidente della dieta, 
perchè le fosse ufficialmente comunicato, il sig. 
de Glinka ha risposto, che non era questo il 
caso, e che credeva corrispondere alle inten- 
zioni della sua corte. limitandosi in fare. ad 
ognuno de'membri della dieta in particolare la 
comunieazione, di cui era incaricato. 

Il conte di Glinka (sic) ha comunicato con- 
tidenzialmente il risultato del suo abboccamen- 
to coll'incaricato di affari russo ai membri del 
comitato militare in una seduta di questo co- 
mitato, e la maggioranza de' membri sì è tro- 
vata di accordo nell’ opinare , che il dispaccio 
del gabinetto di Picirslarao non dovesse esse- 
re comunicato al presidente, nè da questo al- 
la dieta; ma che doveva essere semplicemente 
comunicato dallategazione russa ai membri del- 
la dieta in particolare. In conseguenza di ciò il 
passo fatto dalla corte di Russia non è dive- 
nuto oggetto di una deliberazione della dieta. 
Le considerazioni le, più naturali ci sembra in 
fatti che, si oppongano ne!le attuali critiche cir- 
costanze alla discussione di questo dispaccio. 

L'Austria è al certo men disposta di ogni 
altra potenza. a disconoscere l' importanza del 
significato, cui. si è giunto nella conferenza di 
Vienna intorno ai due .punti in quistione. Se- 
condo il consiglio dell'Austria, la dietasi è ap- 
propriata. i suddetti due punti. Le nostre ‘con- 
ferenze sono in istato dî apprezzare, per mbz- 
20 di protocolli della ‘conferenza, gli sforzi, che 
noi abbiamo fatto pet ottenere un tale scopo, 
e non possiamo vedere se non con sentimento 
di soddisfazione la Russia dichiaràre ‘ai gover- 
ni di Allemagna , ch'essa è disposta a mante- 
nere i risultati delle oziazioni relative a 
questi punti ‘per mettere fuori di causa gliin- 
teressi dell'Allemagna. 


ser bf 
Abpeod'“lermidala sarà 


apertamente e pienamente dichiararsi innanzi 
ai confederati su quanto esigeranno allora gl'in- 
teressi dell'Europa e dell'Allemagna. 

Noi ci abbandoniamo alla speranza , che 
l'offerta della corte di Russia fon abbia fatto , 
se non fortificare i membri della confedera- 
zione germanica nella loro confidenza sul no- 
stro modo di operarè. Ma -per tale motivo cre- 
diamo eziandio di potere contare, che sono lon- 
tanissimi dal volere basare sulle dichiarazioni 
della Russia risoluzioni e proposizioni , le cui 
conseguenze si rivolgessero contro l'Austria, o 
almeno aumentassero le difficoltà di già nume- 
rose, da cui è circondata la nostra missione 
nella fase decisiva in cui si trova in questo pun 
to condotta. 

Y. E. è inpitata.a' comunicare, questo di- 
spaccio, al governo presso cui è acoreditata. 

Ricevete ec. 

Firmato — conte Boot. 


RUSSIA 

Alle notizie, che abbiamo date di Kertch, 
aggiungiamo queste altre, che pubblica la Gaz- 
zeta di Colonia. « Kertch posta al sud-ovest 
di Jenikalè è alla punta orientale della Crimea, 
in fondo ad una baia assai profonda e domi- 
nata dalla montagna di Mitridate. È là che sor- 
geva l'acropoli dell'antica Penticopea. Sul mon- 
te di Mitridate s' erge anche al dì d'oggi un 
monticello coperto di grossi blocchi di pietra, 
-la tomba di Mitridate. - Al di sotto di questo 


, monticello è un blocco di pietra che porta il 


nome di Sede di Mitridate. Quì rifugiossi il re 
di Ponto, dopo la sua ultima disfatta avuta da 
Pompeo : quì diedesi la morte. Quì ancora Far- 
nace alzò lo stendardo della rivolta contro di 
Roma, e Giulio Cesare presentossi e disse le 
famose parole: veni; vidi, vici. Nel 1851 più 
di 1,000 bastimenti visitarono lo stretto di Ker- 
tch e questa città, doye. prima ogni bastimen- 
to che proveniva; dal;mare di Azoff_vi dovea 
fare quarantena. ; 

_——r»—r__ 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da. Parigi i giornali del d e da 
Vienna quei del 3. 

Notizie telegrafiche private di Berlino 2 
contengono quanto, segue : 

Risulta da una nuova circolare del gover- 
no imperiale di Vienna in data del 25, che se 
le sue ultime preposte fossero rigettate, l' Au- 
stria adotterebbe una politica di completa a- 
spettativa. 

L' Alessandro vapore postale ba portato a 
parigi 2 giugno notizie di Costantinopoli 
del 24: 

Da esse risulta, che Omer pascià ha con- 
dotto da Eupatoria a Kamiesch 25,000 turchi 
scelti e 40 cannoni, e queste truppe sono 
rimpiazzate dalle divisioni egiziana e tunisi- 
na, che faceano parte del campo di Seba- 
stopoli. 

Il. generale. Mouravieff_ comandante l’ar- 
mata russa di Asia, aspettando rinforzi, che 
giungono lentamente, avea accresciuta la sua 
armata mediante: armeni. pagati. Egli trattava 
della sospensione. delle astilità con chamyl. 

di Williams terminava le 
Ù ha doves'-tosto»forti- 
ficare la .ciltà di 


in. PO truppe russa, che erano aspettate a 
Tiftis,. sono state dirette sulla Crimea. x 
Labate Cloriot, cappellano. della flotta, è 
mortò. 

La,,Tessaglia era;.in: agitazione, 
:Gagsalta di;)Londra, del. A. giagno on 


gionieri ioglesi morti là 0 nella città di Se 
bastopoli. Ù 

V. S. vedrà con piacere, che j lai 
nieri inglesi ammalati all’ospedale di Rada 
poli ricevono cure almeno tante o di iù che 
i soldati russi dalla parte delle autorità - ossi 
ricevono costantemente doni da Parte delle 
persone , che li visitano. 

Un altro dispaccio di lord Raglgn in de 
ta del 15 dicc così: 

Mi spiace assai di dover comunicare 4 
V. S. che il cholera è ricomparso, che 22 up. 
mini ne sono già morti, e che 52 ne furono 
colpiti ieri. 

Risulta però che i casi di cholera per |, 
più sopravennero por l’abuso delle bibite. 

La Gazzetta della città e sobborghi di Ven 
na del 3 dà le motizie di Crimea fino al 3) 
Pellissier raduna le sue truppe disponibili alla 
Cernaia: i turchi hanno avuto ordine di avan. 
zare verso Sinferopoli. 

Il boy di Tunisi morto il 2 corrente ha 
per successore il proprio cugino Sidi-Mobamet. 
bey, salito al trono senza ostacoli. 

Leggiamo nella Gazzetta di Madrid del 29. 

La fazione comandata da Marco è stata 
battuta o dispersa completamente nella sera 
del 28 presso Avanto dal brigadiere Francesco 
Serrano, cho comanda una delle colonne par. 
tite da Madrid. 

Un dispaccio dell'agenzia Mavas di Ma 
drid 2 giugno contiene qnanto seguo: 

Un dispaccio del generale Guerren del 31 
maggio annuncia la completa distrizion@ delle 
bande nella bassa Aragona. 

Il governo ha letto alle Cortos il proget. 
to di un imprestito forzoso. 

Leggiamo nella Gazzetta du Midi 1 giugno: 

I bastimenti a vela carichi di fieno pro- 
venienti dall'Africa, sono immediatamente giun- 
ti in porto diretti per l'Oriente. Più di 120 
cavalli sono stati imbarcati in tro giorni « 
bastimenti a vela per la Crimea. 

Parici 2 Giugno. 

Leggesi;nel Moniteur: 


La camera dei tipografi di Parigi avena” 


indirizzato a S. A. I. il principe Napoleone, 
presidente della commissione imperiale, una do- 
manda, intesa ad ottenere l'affrancamento dal 
bollo, durante tutta l'esposizione, per gli avri- 
si, annunzi, prospetti, cataloghi e guide che sa 
ranno distribuiti nell'interno del palazzo dell'in» 
dustria. 

S. A. I. dopo aver attentamente esamina- 
ta la cosa, ne riferì al ministro delle finanze, 
che conforme alla domanda del principe, risul 
se che, per tutta la durata dell'esposizione gli 
avvisi ec., come sopra, sarebbero franchi al di 
ritto di bollo. o 

Ma nel tempo stesso diede ordini per im- 
pedire gli abusi che potrebbero esser commes- 
si col favore di questa tolleranza. 

— Si legge nello stesso giornale: — 

Gli abitapti della Martinica, desiderosi di 
associarsi alle dimostrazioni patriotiche le qua- 
li si fanno da tutte le parti della Francia in 
favore dell'esercito d'Oriente, hanno aperto spot” 
taveamente a questo fine soscrizioni, di cui i 
governatore. conte. di Gueydon affidò la direzio- 
ne;ad un comitato, n 
“ Mari idonî; tanto “Ti “danaro quanto in t- 
tura, sono stati versatinelle mani dei capi‘! 
corpo e dei maires de’ differenti comuni. 

Già il governatore delli colonia bav4î25" 
messo al ministro della marina 3,000 fp" 
ma somma a. conto; delle soscrizioni raccolle 
sino a quel. giorno. ù 

Inoltre la coryetta' Recherche, giunta a Bres 
il.25.\maggio,:.reca 16 barili e 4 ‘casse conte: 
und doni in natura), dome ‘sarebbero une 
) to, confetti, 604 10ffenti Jalmento 2! $ 
»dati francesi dalla poggia della Mariinio*" 

upossL'ordine: del: giorno,, con! cui Pelissie 
»annungia, l'assunzione: del; comando supremo 


nostra. Alle luminose 
Inkerman egli aggiunsi 
fore! aficora, di aver 


vete a lui ‘se vi trova 
il combattimento nel 


stare nelle vostre file 
tuto assumere un con 
siderò ‘una sola cosa: 
antica divisione. Io 
ghiere, agl’inflessibili 
festà nostro capo e c 
Soldati, io ripon 


vostra energia cd il 
vidi alleati, come pu 
nostre squadre, avrem 
coll'aiutò divino. 


Oggi abbiamo a 
ferma della presa di 
chè del forzato passa 
parte degli alleati. Pa 
biano data grande im 
avendoli nò fortificati 
Xe. guarnigione. 
la piàzza tosto che v 
è da supporre che gli 
punti verso l'interno 
rekop. Ad ogni mod 
re'di &z0ff è per ess 
giacch& di là partiva 
sercito russo della C 
gli alleati avrà consegi 
tivo. di pentirsi di no] 
che domina quello st 
“. Oggi troviamo i 
Varna del 21 maggio 
inilitare vari particola] 
Be luogo tra il bastio 
èd:ileimitero. In ess 


Ln terreno ch'era 
idal:17. ottobre 


Atuppeo nemiche sbar 
N sulla! penisola 
È lwbatteria Paol] 
p. nostra 
iodati. canno! 


“leofiw possibile —le pi 


psì concepito: « Soldati! It: nostro antico. ge- 
qpralissimo vi ha notificato la volontà dell'Im- 
ni rstore, che, dietro ‘sua richiesta ,. mi pose a 
capo dell'esercito d'Oriente: Ricevendo dall'Im-! 
cerato il comando di quest'esercito addestra- 
in per. tanto tempo da sì nobili mani, sono 
qanvinto di esprimere le intenzioni di tutti pro- 
lamando che il generale Ganrobert porta seco 
tatto il nostro rimpianto, tutta la gratitudine 
gostra. Alle luminose ricordanze di Alma ed 
[pkerman egli aggiunse il merito, forse mag- 
giore ancora, di aver conservato al nostro so- 
stano © alla patria nostra durante una spaven- 
tesol campagna d'inverno uno de'più belli eser- 
citi che la Francia abbia posseduto mai. Do- 
vete a lui se vi trovate in grado d'imprendere 
il combattimento nel modo. più energico, e di 
trionfare. Se, come ne: senàk verto'; il subcesso 
corona i nostri sforzi, saprete ifinestare il suo 
nome ne’vostri canti di vittoria. Ei volle re- 
sare nelle vostre file e quantunque avesse po- 
tuto assumere un comando superiore, pure de- 
siderd una sola cosa: porsi alla testa della sua 
antica divisione. To ho ceduto alle urgenti pre- 
ghiere, agl’inflessibili desidert di colui, ch'era 
testè nostro capo e-che sarà sempre mio amico. 

Soldati, io ripongo piena fiducia in voi. 
Dopo tante prove e. tanti magnanimi sforzi, nul- 
h può più allentare «il vostro coraggio. Voi sa- 
pete quel che l'Imperatore e la patria aspetta- 
no da voi; siate quali foste finora, c mercò la 
vostra energia ed il sostegno dei nostri impa- 
vidi alleati, come pure de’ prodi marini delle 
nostre squadre, avremo finalmente la vittoria , 
voll'aiuto divino. 

PRLISSIBR. 
PietroBoRGo 31 Maggio. 

Un ukase chiama i cosacchi di Teckni- 
gen e Potawa. nella piccola Russia , per ser- 
vire nell’armata alla difesa dell'Impero, che sa- 
rà immediatamente organizzata. 

— Leggiamo nell'Osserv: Triestino: 

Oggi abbiamo anche da fonte russa la con- 
ferma della presa di. Cherci e. di Jenikalè non- 
chè del forzato passaggio dèl mare di Azoff per 
parte degli alleati. Pare che i russi non ab- 
biano data grande importanza a quei punti, non 
avendoli nè fortificati nè muniti d'una sufficien- 
te guarnigione. Quest’ ultima aveva sgombrata 
la piazza tosto che vide la flotta alleata. Non 
è da supporre che gli alleati procedano da quei 
punti verso l'interno della Crimea o verso Pe- 
rekop. Ad ogni modo però il possesso del ma- 
re di Azoll è per essi di grande importanza , 
giacchè di Ia partivano le provvigioni per l'e- 
sercito russo della Crimea. Se il successo de- 
gli alleati avrà conseguenze, | russi avranno mo- 
tivo di pentirsi di non aver fortificato Jenikalè, 
che domina quello stretto. 

Oggi troviamo in una corrispondenza di 
Vama del 21 maggio riportata dalla Gazsetta 
militare vari particolari sulla battaglia che eb- 
be luogo tra il bastione centrale di Sebastopoli 
el il cimitero. In. essa confermansi i fatti già 
noti, e che d'ambe le'parti rimasèro 6000 uo- 
mini tra mortî e feriti. Da quella deserizione 
fi rileva che non trattavasi uè di difendere nò 
di conquistare. un qualche; to importante. 
li succisoro 1a wiéenda: tmigliaia d'uomini so- 


un rapporto 
amnunzia: Lo 


Cherei,.presero  dias-..- 
Gherti) e 


fglone siiechiî dopo 


Mer.lachiodati cannoni: di to - 


lo fu possibilesle» propriotà: della: coronare 16 


L 
i 


Nostre: nawi;:e aritirossisul villaggio Arquin senza 
aver è ‘considerevoli potdite. 

Il dispaccio del 29,, Î0 -&nnunzia che 
l’inimico,, dall'occupazione, di i non s'inol- 
trò nell'interno del paese. Alcuni de’ suoi na- 
vigli furono veduti presso ianska. Il prio- 
cipe Gortschakoff prese le ‘itisure opportune 
pel caso che l'inimico tentassè di minacciare le 
comunicazioni delle ‘fostre troppe nella Crimea. 

T massi attendono l'attacco delle loro po- 
sizioni. nella valle di Baidar' ed alla destra 
sponda della Cernaia. Si suppone che al 4 giu- 
gno debba incominciare un bombardamento da 
tutte le batterie d'assedio e che durerà per 
5-6 giorni. Le divisioni delle flotte su cui giun- 
sero le pe dal Bosforo e<dai porti d'occi- 
dente a Balaklava-ed-a’ prenderanno 
pafte al: ‘bombardamento di%Sebastopoli pel 
«ualè si fanno terribili apparecchi. Il piede del 
monte su cui trovasi la torre di Malakoff ed 
il colle di Redom furono muniti di 13 nuovi 
ridotti. Su altri punti che dominano la parte 
meridionale di Sebastopoli, il cerchio munito 
di 370 cannoni diviene giornalmente più stret- 
to. Il treno pel corpo mobile conta ora 10,000 
cavalli.—Vuolsi che il generale Pelissier abbia 
promesso di conquistare la Crimea entro 6 set- 
timane.—Il generale Chruleff fu mandato con 
20,000 uomini a Karassubayar onde assumere 
il comando del corpo che deve difendere l'istmo 
di Arabat-Jaffa. Ora sta ivi. Il gen. Wagner è gra- 
vemente ammalato e fu trasportato da Teodosia a 
Simferopoli. L'aiutante gen. e comandante dei co- 
sacchi Chomutoff trovasi a Taganrog e sta or- 
ganizzando una leva in massa. I russi atten- 
devano l'attacco di Anapa quando venne dato 
invece a Cherci. 

Sino al 29 maggio le truppe alleate della 
Cernaia non si erano messe in movimento, at- 
tendendo l'ordine da Parigi. 

IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo nei giornali piemoritesi : 


: > Balikdava 21-maggio:* - 

Ai momento in cui vi sgrigo, una metà 
circa del corpo di ‘spedizione “& già  sbareata. 
Ieri, domenica, it generale, accompagnato dal 
suo stato maggiore, ha passato‘ in rivista tutte 
le nostre trappe attendate a Cerànî. Vari uf- 
ficiali superiori inglesi e qualche ufficiale fran- 
cese assistettero alla: parata, e non è mestieri 
aggiangere che si accrebbe per essi la favore- 
vole impressione che il nostro esercito aveva 
già fatto in loro. 

Tutti quì siamo impazienti che lo sbarco 
sia finitg onde sortire da «questa forzata inazio- 
ne, giacchè sarebbe imminente, qualche nuovo 
importante tentativo. Tutto vi accenna. La guar- 
dia imperiale è già arrivata in gran parte. Nuo- 
vi reggimenti inglesi sono giunti, e quelli che 
erano già quì, vanno tutti i-giorni ricevendo 
nuovi distaccamenti onde riparare le perdite 
dolorose subìte dal ferro nemico ve dalle intem- 
perie dello scorso inverno. Omer pascià è di 
nuovo arrivato con una poderosa frazione del- 
le sue truppe. 

Intanto i tavori' d'assedio ‘edono colla 
solita lentezza a motivo della’ difficoltà del.ter- 
reno che ora è quasi tutto lio, è del- 
la ostinata difesa dei russi; @eK Mîvori bppon- 
gono lavori, a cannoni ‘cantidni;’ ad ‘arditi Ber- 
saglieri arditi bersaglieri,' e stanctino ‘continua- 
mente i nostri con notturme micidiali sortite. 

— Nel Times del 18 maggio si tegge quan- 
to ‘segue: fi pd 

‘Mercoledì > Questa. niattina, ‘utta parte del- 
la cavalleria pi&montese Yennée.sbarcatà ‘a Ba- 
laklava. e quindi: si diresse ‘a! suo;sotampamen- 


to avsinistra del'catmpo;fradcoso. Essa éra com- , 


posta di lancieri,ed erano bèmo: allestiti: uò- 
mini di: bell'aspetto; con) aria + dontegiio mar- 
‘ziale;iPass “campo della: mostra “crival- 


‘diro ‘ol tre'crblte)' ©'bomtinidantinò e'sututàb- Hd 


TERI 


intervalli’ finchè, raggiunta la ‘strada, più non 
si vedevano. I francesi dalle circostanti volline 
rispondevano ai lorò ‘salati. Fra noî é gli al- 
leali nostri ferve un'amichevole opera di fra- 
tellanzaì!. | Ia 

Ieri sera, i nostri altamente festeggiarono 
i cavalleggieri piemontesi al loro passaggio, e 
questi erano evidentemente molto soddisfatti dei 
salati che ricevevano. I loro cavalli erano in 
bell'ordine, edi soldati erano il bello ideal» 
della cavalleria leggiera, Il feld-maresciallo si 
è oggi recato a visitare il generale Lamarmo- : 
ra. I piemontesi hanno con sè in abbondanza” 
carrette da munizioni e carichi da bagagli, e 
sembra che siano scesi a terra assai ben mu- 
niti di: provvigioni. Comparvero oggi i cosac- 
chi dietro ‘alcuni cavalli nella pianura di Bala- 
klava, ma furono respinti da .un'obice di una 
delle nostre batterie. 

Giovedì: Dopo che‘ il bombardamento è 
cessato, ben poco avvenne che meriti di esse- 
re riferito. Lord Raglan ha oggi ricevuto il 
generale Lamarmora dentro i trincieramenti e 
si recò nella parallela avanzata, dimostrando la 
natura della posizione. Al loro ritorno li mirò 
il nemico e mandò parecchi non molto cortesi 
attestati della sua riconoscenza sotto la forma 
di pesanti palle e granate, che eccitarono l'at- 
tenzione di tutto il seguito di lord Raglan, ma 
che punto .non conturbarono la serenità d’ani- 
mo del feldmaresciallo, nè attirarono la sua at- 
tenzione. 

Venerdì: Lord Raglan ed il generale La- 
marmora visitarono questa notte i lavori di 
attacco, e vennero lungo le trinciere fino alla 
parallela avanzata, dove oggi il colonnello Par- 
bly brigadiere generale, comandante della ca- 
valleria, procedeva appunto all'ispezione gene- 
rale della cavalleria. 


—___ rr 


ACCADEMIA TIBERINA . 


Lunedì {1 giugno 1855 alle ore 6 3/4 pomeridiane 
gli Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata nel- 
le solite sale di loro residenza, dove il signor cavalier 
Francesco Maria Lazzarini maggiore e comandante ne!le 
truppe Pontificie di linea, leggerà un ragionamento sul 
vero punto di onore del soldato. 


IL 42 APRILE 1855 


CANTATA LIRICA 
DI V. PRINZIVALLI 


Si vende nella direzione del giornale L’ Eptacord» 
via dei Crociferi n. 33 primo piano, e nell’officio della 
distribuzione del Giornale di Iowa, via della stamperia 
Camerale n. {t A. 


COSMORAMA PITTORICO 


Fatto e diretto dal ‘distinto pittore sig. Odoardo Pa- 
stina, che si osserva sulla piazza del Popolo n. 3 e nel 
quale il chiaro.artista offrirà moltissime vedute illumi- 
nate con machine. Frà .le. altra si vedrà 1’ interno del 
teatro s. Carlo dì Napoli con triplice illuminazione a 
gas ed a cera: I} pubblico che vi accorrerà potrà ammi- 
rarne l'effetto e ‘la precisione. 


È .giunto-in Roma un negoziante francese, cov un 
grande assortimento , e di articoli di chbincaglierie. Fà 
avvertito Allî sigoori' negozianti, e consumatori, che vo- 
lessero. acquistare, che potranno trovare tutti articoli di 
loro «fantasia e sòno'lî seguenti : penne metalliche» di 
tuttò qualità per qualunque tino, porta ‘penne di tutte 


# qualità; aglié inglbsi dal trumi 4 :a1:12),:sc&tole di fante- 


ysiay lapisifabar. é: ordinari»: e,da;falegname » © disegge, 
sutti, quelli che rr o, 16, all ingrosso (a, casse 
N o $ azione: è situata alla 


liro) nur. # Jerzo piane, 
BILGIL DI 


TIAGGIO A DUON MERCATD 
a Parigi 
NELL'OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE 


DEL 1955 


L'agenzia generale stabilita 65 rue de Rivoli of- 
fre d' incaricarsi' per un determinato prezzo di fornire 
appartamenti , garantendo il non aumento degli afiti 
di livellare il prezzo del vitto : biglietto di ingresso 
bero al palazzo della esposizione : biglietti per tutti i 
teatri, per visitare i monumenti pubblici, per acquista 
vendite, istruzioni e cooperazione in qualunque affare; 
corrispondenze da stabilire con i dipartimenti di Francia, 
traduzioni, interpreti ec. Inoltre Hotel e Circolo deno- 
minato dei duoni studi via delle Poste num. 52 fondato 
sotto il patronato del clero francese, nel qualò si rice- 


vono gli studenti, che gradissero seguire l'alto insegna- 
mento 


N.B. Le lettere affrancate devono diriggersi 
al'Agence Visiteurs de l'Erposition 65. rue de Ri 
voli a Paris, 


LA TINTURA ANTISCROFOLOSA 


Del dottor ‘Carlo Pigoszi, sostituita. al disgustoso, 
olio di fegato di merluzzo, e che si usa nelle malattie 
serofolose o glandulari, nelle rachitiche , erpeti, disor- 
dini di stomavò ec. ec. è stata trovata tanto a questo 
superiore che ogni giorno de aumenta la domanda. L'au- 
tore ne ha perciò stabiliti, i seguenti depositi. 

BOLOGNA—Alessandro Calari droghiere in s. Felice 
num. 98 99 per l’ingrosso. Pel dettaglio la Farmacia del 
Sole in Galliera. 

ROMA—Francesco Simeoni nella Farmacia Bossi ; 
cl di s. Ludia alla Moretta per l'ingrosso. Pel det- 
taglio alla Farmacia Pagliari a Ripetta, dagli eredi Gra- 
miocia a colonna Traiana. 

MILANO— Farmacia dò Ponti alle cinque vie 2540 
deposito generale pel regno Lombardo-Veneto e ducati 
di Parma e Modena. molti depositi filiali nelle prin- 
cipali città di-quegli gfati. 


Gli altri depositi pel dettaglio sono presso i nego- 


zianti muniti di apposito manifesto. 
PREZZI—AI dettaglio nello Stato Pontificio baioc- 

chi 40 la boccetta. Nel Lombardo-Veneto e Ducati, au- 

striache lire 2 50. Pei grossisti un congruo ribasso. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 5 AL GIORNO 7 GIUenO 


Rolla C., Muscari 
Homedes G., Car: 9 Serdà F., Miques F. C, 
Campaner G., Alasino M. pr., Lagustera 

Spagna, Matin G. M. prete, Simonetti D. musie, 


PARTENZE 
DAL GIORNO 5 AL GIORNO 7 GIUGNO 


Per Toscana —Stoddaro C., White E. pr. di Ameri. 
ca, Calliard F., Arlinge T. pr. Ingiesi, Patta F. legale,Celj 
P. id., Zonnino &, negoz. di Roma, Jenny B. poss. di Prus: 
sia—Per Londra—Benetto T. pr. laglese— Per Napoli. 
Clark P. prop. inglese, Hesse A. neg. di Annover, Di Forj 
duchessa di Napoli, Lewis G., pr. di America— Per Fiera 
Gankes G. prop. di Vienna—Per Costantinopoli Agnese 
G. B. negoz..di Francia. 


AVVISI 


AVVISO DI VIGESIMA 


Deliberatasi dal luogo pio proprieta- 
rio d’appresso lettere Apostoliche la en- 
fiteusi perpetua transitoria ad quoscum- 
que dell’infrascritto fondo al sig. Michele 
Galtani come migliore oblatore per 1 
vuo perpetuo canone di sc. centodo 
moneta romana pagabile in Spoleto libero 
da ogni peso reale 0 personale, tanto im- 
posto, che da imporsi d'assicurarsene un 
triennio con. una somma approssimativa 
in evento di lite nel totale di sc. 450 con 
speciale Ipoteca sopra un fondo di libera 
proprietà dell’ Enfiteuta coll’ obbligo al 
medesimo di fare eseguire nel fondo tutte 
le riparazioni, e miglioramenti di cui ab- 
bisogna, erogandovi entro l' anno prossi- 
mo avvenire la somma non minore di sc. 
Milleduecento da garantirsi con speciale 
Ipoteca fino al compimento , e con altre 
condizioni tanto contenute ‘nelle richià- 
mate lettere Apostoliche , che ripor- 
tarsi nel relativo. Istromento , e restando 
fe spese tutte a carico dell Eafiteuta , 
salvo l’esperimento di Vigesima, e Sesta; 
s'invita chiunque volesse offrire la Vige- 
sima di«dare la sua offerta chiusa, e si- 
gillata in carta di bollo con la elezione 
dei domicilio nel termine di giorni 20 a 
datare dal presente nell’ ufficio Ciccolini 
in via degli officj dell'Emo Vicario n. 41, 
scorso il qual termine si apriranno le of- 
ferte per prendersi in considerazione, salvi 
gli esperimenti ‘della Sésta. 

Roma 6 giugno 4855 


Descrizione del Fondò 


Casa da cielo a terra posta in Roma 
al vicolo della Torretta n. 42e 43 presso 
la via di Campo Marzo, composta di pia- 
no terreno con cortiletto, tre piani y sof- 
fitte e cantine. 


Quarta, e quinta vendita particolare 
volontaria alla pubblica auzione di oggetti 
tino ad ora serviti per uso di estere fa- 
wiglie da eseguirsi nei giorni di lunedì 14 
e martedì 42 giugno 4855 alle ore 10 $ 
antimer. 

Nel primo, e secondo piano della casa 
posta in via di s. Sebastiano n. 46 presso 
piazza di Spagna, 

Dette vendite consisteranno in mobi- 
lio di mogano e noce, cioè lelti completi 
di varié grandezze, commod,: orinaliere , 
e consol con-pietrà , sofà , sedie , e pol- 
trone imbottite, grandi ‘hi , armadj, 
credenze, dutgi assortiti, Hampade per gof- 
fitto, servizj da tavola, &da colazione’; 
cristalli; ‘etlan. li-dé pa vimeoto,, 
tende, ridò, molta biancheria da tavola è 
da letto, diversi argenti, e lutt'altro come 
meglio verrà descritto nell'elanobia stam- 
pa che saranno di 121 Dabblico sa- 
bato 9 giugno suddetto dal perito Gio- 
vanni Martinetti nel suo negozio. di mo- 
bilio sulla piazza di a. Agostino D. dd, ed 
il giorno delle vendite nella caga sud, il 
tutto da rilasciarsi al migliore ‘offerente 
ed a protiti conitiiti,‘vòn l'osservanza del 


consueti re; ‘È i] 
‘piani sono da 
via deb” s9 n. 97 
LI 


fersi la 
{ 
tisi .0 pi 


ret: 
dat, 


notizie me-} 


Ventita volontaria di una raccolta di 
scelti libri. Nella libreria Bonifazi, piazza 
di Venezia n, 104, in Lutti i giorni ( ec- 
cettuate le feste ) dei mesi di giugno e 
luglio si troveranno vendibili cento arti- 
coli di ottime opere a prezzo milissimo e 
fisso. Questi articoli saranno ogni giorno 
esposti dalla otto antimeridiane alle 7 po- 
meridiane insieme alla nota dei medesimi 
e del rispettivo loro prezzo. La' pri 
esposizione avrà luogo lunedì 44 giugno. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
e qualunque effetto di ragione , che ana- 
logamente alla circolare diramata in da- 
ta 4 marzo 1855 ed al successivo solenne 
Istromento stipolato in atti del Notare 
Apollonj li 31 detto mese ed anno tanto 
la firma, che l'assoluta direzione ed am- 
ministrazione del negozio ad uso di chin- 
cagliere posto in via della Colopna n. 33 
cantante sotto la ditta « Leopoldo e figlio 
Melos! » venne affidata al sig. Michele 
Galletti domic. in via della Guglia n 

‘o 69 C, per cui col medesimo esclu- 

mente deve trattarsi qualsivoglia affare 
alla surriferita ditta relativo. 

Vincenzo Antonelli Proc. 


Casa con mobi 
Gandolfo, e precisamente sul principio 
del detto paese, godendo di una bella 
esposizione da tutti i Jati. La medesima è 
composta di sei 9 sette camere con altri 
locali annessi. 

Chi volesse attendere al-detto affitto, 
o avere maggiori dettagli si dirigerà al 
sig. Francesco Barberi, piazza s. Niccola 
de’ Prefetti n. 39 e 40. 

Ultima vendita a totale esaurimento 
da eseguirsi martedì 42 corrente giugno 
alle ore 40 antimerdiane nel secondo pia- 
no del palazzo posto in via Bocca di Leo- 
ne num. 25 a contatto di via Condotti e 
consisterà questa in biancheria da-letto , 
argenti vestiario-ed altro il tutto da acqui- 
starsi dal maggior offerente con i soliti 
regolamenti. 

Appartamento d’affittarsi composto di 
solte camere e cucina le chiayi si trovano 
in via condotti num. 41 nel’ negotio di 
piano-forti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecomo Tribunale di Commercio 
- di Roma, } 


Ad istanza della‘ 
gappr.dal sottoscritlg;. .;>., 

Si.citi fl sig, Ferdinando è a 
comparire dopo tre giorni pér' sentirsi 
condannare al pafamentb' di ‘be. 66-79 a 
forma de’ documenti. e ‘per. détia somma; 
Filasciarsi l’ordine esegutorio reale. e per-' 
Sonble con la condanna allò spese abehe 
stragiudiziali e ciò S. P. di agire ;dnc! 
contro Lorenzo Termine espromisso: 
cui sì notifica la presente aio 


re 
affissione attesò 1" intognito Vibio. onde È 


‘conosea il te 
pr precni viedizio ila altri 
Affissa li 6 giogno asgyg tina cn 
è ; n 
And “= 
pata, 


Monsig. Vicegerente 

Ad istanza del sig. Cesare d' Andrea 
Proc. rappr. da se medesimo. 

Stante la contumacia del giorno 22 
marzo 1855 si cita nuovamente il signor 
Tito ‘Francisi a comparire alla prime 
udienza dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare al pagamento sc. 14 a forma 
de’ documenti e sia rilasciata Sent. e con- 
danna alle spese. 

8 maggio 1855 affissa. 

Giuseppe Valentini Cur. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Si deduce a_ pubblica notizia qual- 
mente l’Eccmo Tribunale Civile con or- 


- Benedetto Giovenale 

incesco Mercandetti du- 

di loi minorile età, e che il sul- 

lodato sig. accett. ha assunto la curatela 

emettendo nella Cancelleria la dichiara» 

zione di fedelmente adempiere il sudetto 
officio, Onde ec. ( 

Bernardo Piccirilli Proc. Rot. 

In seguito d'istanza avanzata dal sig. 

Gualtiero Pallotta impiegato nella quali- 

fica di erede del fu. D. Serafino Pallotta 

VEccmo Tribunale Civ. di Roma in se- 

condo Turno nel giorno 44 settemb. 4854 


a 

1855 al fasc, 
num. 320 dall'anno 1853 tanto del capi- 
tolato, geo degli altri atti voluti dal 
S 4308 del vig. reg. 

Nel giorno 20 giugno 4855 alle ore 40 
antimeridiane nella.pubblica Depositeria 
Urbana si procederà alla vendita giudiz. 
del seguente fondo già stimato dal perito 
sig. Giacomo Navona come emerge dal 
suo rapporto prodotto nel sud. fascicolo 
Ti 14 settembre 4354 

Utile dominio di un terreno vignato 
con alberi da frutta posto nel territori 
di Monte Rotondo in vocabolo s. Marli 
della quantità di quarta unadi rabbio ro- 
mano confinante coi. beni De Silvestris ., 
Ponzi e Valdambrini salvi ec. gravato del- 
J,annuo canone di sc. 4 50 il di cui ca- 
pitale fu detratto dal Perito nella stima 
del fondo, cd il prezzo per l'incanto sa- 
rà il valore netto in sc. 444 70 

Alessandro Franchi Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


BONSA DI ROMA 
psi Di 8 GiuGno 1855. 
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Vienna . 
Trieste . 
Londra. . . . 
Ancona . . . 
Bologna . . . 


EFFETTI PUBBLICI 
© Metallica 


Consolidato Romano. al 
5 per 0/9 god. del 4. 
Sem. 1855... . Sc. — 
Certificati della rendita 


15 
per 0/9 godim. del 2.* 
Trimestre 1855. . 
Banca dello Stato Pon- 
tificio, cupone del 1.* 
Semestre 1855 Azioni 
di Sc; 200... ...» 
Società Romana delle 
Miniere di ferro inte- 
ressi 5 per 0/g,div. dal 
4 Nov. 1854 Azioni di 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, divi- 
dendo 1855 Azioni di 


sm- 
do 41855. Azioni di 
Sc. 300 per 1/10 


Sc. 500 per 4/10 pag. » — 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 
La corrente Settimana. 
Buol e Vacche .;.. 
Vitelle. . 
Bufale . 
Agnelli . 
Castrati 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 


Buoi e Yacche 
Romani .. 
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presenti i felici risult 
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coltura degli Alberi, è 
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ROMA 11 Giugno. 
PARTE OFFICIALE 


NOTIFICAZIONE 


La Sawrita' vi Nostro SiGNoRB nel suo 
costante impegno di sempre più ‘animare l’in- 
dustria agricola -nello Stato Pohtificio, avendo 
presenti i felici risultati ottenuti dalla Notifi- 
«arione emanata dalla Commissione Governati- 
va di Stato il 21 novembre 1849 intorno ‘alla 
coltura degli Alberi, è venuta nella determina- 
rione di ampliano i benefici, sia con l'aggiun- 
gere premi a nuòva specie di piantagioni con 
lo scopo anche dì. servire alta salubrità dell’a- 
ria; sia con reudere più semplici e più faci- 
li le discipline necessarie al conseguimento di 
essi premi. > 1 

È però, sul rapporto del‘ Ministero del 
rs e dei Lavori Pubblici, isoggettato è 

esame della Comalien i iv) ft} 
glioramento delle pro: cima lello stà 
to, ed approvato dal Consiglio dei Ministri, si 
+ degnata la Santita” Sua di ordinare la pub- 
licazione delle seguenti disposizioni, ferme ri- 
manendo le regole anteriori nella parte in cui 
la Notificazione del 1849 non resta abrogata. 

I Per le piantagioni di Afberi cho si fa- 
ranno dalla nuora prossima stagione 1855 in 
1856, fino al termine del decennio assegnato 
per la premiazione della Notificazione sudetta 
del 21 novembre 1849, i premi saranno i 
seguenti : 


Per gli Abeti e Larici. . se. 10 il_ 109 
., Per gli Aranci e Limoni po- “sà 
st in terra quantanque a spalliera o 20 
Per li Castagni ed Olmi . » 10 
Per li Gelsi di alto fusto . » 10 
Per li medesimi di basso fu- 
So a gelsaia » 10 il 1000 
Per li Mandorli e Noci . . » 10 il 100 
Per. gli Olivi, ima 15 id. 


. ». 5 il 1000 

.» 20 il 100 

a la 

id. 

“Sarà Guché dato. un. ‘premio per Ja 

i nagione: delli‘ Pini, Quercio ed altri Alberi 

' alto fasto:sa! forma di quanto: è firésritto 
nell'art: VIIL fida. 27. TRAAILEGILE, 

Il Nel periodo-autunnale 1 irene l'épo- 

ca del‘ piantamentojisi: dovrà% Migere una di. 

Deli « Capo di Proyincia,.«n visia 

‘cata «la qualità 4 «quantità delle piante} «il 

urrtirio 461 Coli) 'dendinimazione è goa 
{rada ove s'intende di eseguirlo. i, 


piantare una quantità minore:di quellà preci-' 
sata per norma di ciaseuna=specie nell'arti- 
colo I. 

Se in ogni piantagione la quantità qua- 
lunque superasse il ‘hùmero stabilito nell'arti- 
colo I, sarà proporzionalmente premfata. 

Quando ùn proprietatio koglia'eseguire-in » 
più terreni, ma nel ‘medesimò territorio -e di 
sua pertinenza, varie piautagigni, potranno que- 
ste comprendersi ‘in una’ sola dimanda, e si: 
avranno per l’ effetto del premio come se si 
trattasse di una sola piantagione. 

IV. Egualmente non: si : ammettéranno le 
petizioni per conseguire il premio: 

‘ 1. Per le piatitagidni che sono fatte dagli 
affittuari, coloni, enfiteuti, © ‘simili in‘‘virtà ‘di 


‘ obbligazioni assunte innanzi’; la pabblicaziene | 


della suddetta notificazione 24 nbvembre 1849. 
2. Quando la ‘piantagione vaglia’ sostituir- 
si ad-una' selva ceduta o dd” un'altra: pianta- 


\ bici dg cesiepe Cpdigdin,, pella. 
Se na stelo De MMI sa strarsi in prosper 


ma in sostituzione di quelle‘ Miaticate' in ona 
preesistente piantagione, quante; folte le nuove 
non superino în numéro le piante preesistenti. 

Y. Esibite Je petizioni’ alta delegazione, il 
preside le rimetterà alla commissione, perchè 
riconosca ‘la specie della piantagione proposta, 
si accerti :che mon -le. si: oppongano le regole 
agrarie per la località designata, e che alla di- 
manda. non. faccia ostacolo altuna delle dispo- 
sizioni del precedente art. -IV. . : 

VI. Trovandosi dalla Commissione ammis- 
sibile la domanda, dovrà emettere ‘il suo voto 
motivato favorevole; quale unito alla petizione 
nel' termine di due mesi: dalla esibita della di- 
manda stessa, verrà dal capo. della provincia 
rimesso al Ministero del Cominercio e Lavori 
Pubblici; a cuì appartiene l'ioxio della pagella 
di ammissione’ al premio. Pervenuta questa alla 
Delegazione la rinietterà al petente, che in forza 
di essa soltanto’ potrà procedere: ‘alla: pianta- 
gione degli Alberi, ad effetto di conseguire il 
premio. : } 

VII. Le ammissioni ad eseguire le ee 


se distanze, ed all’epoca della verifica avere i 
seguenti requisiti. Ù 
© ‘1. I Gastagui, gli Olmi, i Mandorli, i No- 
ci, gli Olivi, e le Quercie, dovranno nella pri- 
ma verifica presentare ùn diametro nou mi- 
nore di'tre centimetri all'altezza di un metro 
e mezzo dalle radici, e trovarsi in buona ve- 
getazione. Nella seconda verifica, cioè dopo il 
triennio, dovranno mostrare la chioma rigoglio- 
sa ed un aumento proporzicnato , nel pedale, 
prerogative che allora soltanto possono essere _ 
ottenute, quando si séguano le leggi prescritte 
da ‘una intelligente pratica, agraria , in vario 
modo applicabili rielle località differenti , sia 
‘ per la profondità ed ampiezza delle forine © 
delle fosse, sia nel dar scolo perfetto alle 
acque e sopratutto colla scelta di piante sane 
e’ vigorose. ; 
‘2. I Pini, gli Abeti, ed i Larici, pei quali 
resta assegnato il, premio dî scudi 20 per ogni 
1 ca mor 
ne >” ed'aiver rag- 
giunta l'altezza di un mezzo metro dalle radi- 
ci. Alla seconda verifica dovranno trovarsi in 
pieno vigore, e per lo meno alti un metro dal 
suolo. 

3. Godranno dell'aumento del premio fino 
ai scudi 25 per ogni centinaio quei Pini sol- 
tanto che saranno piantati nel raggio di duc 
miglia dal lido del mare Mediterraneo presen- 
tindo le condizioni indicate. 

A. Gli Olmi potranno essere piantati an- 
che a doppia fila, ria soltanto lungo le vie ed 
i confini, osservata la legge delle distanze e 
della Polizia stradale. 

*5. Avranno diritto a premiazione quelle 
Gelsaie che saranno eseguite in terreno pro- 
fondamente dissudato, e nel quale le piante tro- 
vinsi alla distanza di due metri per ogni lato, 
e che quantanque tolte dal semenzaio, mostri- 
no nella prima verifica una buona vegetazione 
e nella seconda un aumento proporzionato nel 
ceppo; di modo che questo si rinvenga del dia- 
metro non minore di due centimétri al di so- 

‘ pra del suolo. 
x 6: Saranno premiati quei Pioppi che pian- 
tatixlungo- il--corso: delle acque ‘od ‘in un' fondo 
normalmente umido, si mostreranno all’epoca 
della: prima ‘verifica in tale vegetazione da po- 
È terne sperare prospero il suo successivo accre- 
| sCimento. £ 
| 7. Sarà: accordato .il premio per la semi- 
4 dagione dei'\Pini, delle Quercîe ‘dei Castagni, 


. dei.Nocì, degli Abeti, e deiLarici nella ragio- 
né'di‘scidi 15 per ogni cinque: tavole! quadra- 
te! densnari6, Fipatiiio: lin ‘fo tate \eguali,, la 
prima: delle: quali «il; primovanto,: la 
seedtidà ‘d0po' un ‘altro'’bietinio “e' la*torza tras- 
còrsò’ un altro biennio, purobò ‘si verifichino le 


{Domani ‘il: seguito) 


ude —. — 


ci È 


NOTIZIE DI QUESTA MATTINA 


I giornali di Parigi portano la data del 6, 
quelli di: Londra e Vienna la data del 5. 

Il Portafoglio Maltese giunge fino alla data 
del 6 enullaci dice di fatti receuti della Crimea. 

La Corrispondenza Havas porta notizie a 
Marsiglia 4 giugno fino al 28 di Costantinopoli. 

Omer pascià in un proclama diretto. alle. 
sue truppe ha promesso loro duri combatti- 
menti. Periale turca in Asia conta 33,000 
uomini, e 130 pezzi di artiglieria. 

Il governo turco negozia un muovo im- 
prestito. Alì pascià ha dato la sua dimissione. 

Il governatore russo nell’ abbandonare 
Kertch ha portato seco gli archivi: ma si dice 
inseguito e preso. 

Nella notte del 21 al 22 e del 22 al 23 
gli alléati, secondo la corrispdndenza ' pottata 
a Marsiglia del vapore /ndus, hanno avuto 600 
morti e 2000 feriti. e 

I volteggiatori della guardia imperiale han- 
no mostrato molto slancio . ed eroismo : ma 
hanno avuto perdite sensibili. 

— Uria corrispondenza di Berlino contie- 
ne un sunto della circolare austriaca del 25 
maggio, che dichiara l’ Austria aver adottata 
una politica di aspettativa. Questa nuova circo- 
lare, dice la corrispondenza , ha prodotto un 
effetto immenso. Benchè l'Austria vi prometta 
di restar fedelè ai suoi impegni di mantenere 
le quattro garanzie, di conservare un'attitudine 
armata, fino al momento, in cui i negoziati 
potrebbero essere ripresi, e di fare delle sue 
ultime proposte, se fossero accettate a Parigi 
ed a Londra, l'oggetto di uo ultimatum alla 
Russia : benchè tutto ciò e altre cose nello 
slesso senso siano contenute in questa circo- 
lare, è' certo ancora, che ne esce la risoluzio- 
ne, nel caso} che sìano rigettate le sue - 
poste, di tenetsi, in avvenire ad una politica 
di aspettativa: questo è il senso della circolare. 

— Scrivono da Vienna 30 maggio alla 
Gazzetta di, Woss di Berlino: 

Le risoluzioni irreyocabili prese del no- 
stro. gabinetto nel caso dell'accettazione o del 
rifiuto delle sue ultime proposte mediatrici , 
sono state scritte oggi nella Cancelleria di Sta- 
to, e doyranno essere comunicate alle corti te- 
desche dopo la risposta delle potenze colle qua- 
li negezia su tale proposito. Ma l’Austria non 
solo farà conoscere questa risposta ai confede- 
rati : darà anche spiegazioni le più complete 
e dettagliate sull’attitudine, che essa dovrà pren- 
dere in seguito di questa risposta, e chiederà il 
loro acconsentimento, e nel: tempo istesso gli 
inviterà ad agire d'accordo con essa. 

— Scrivono da Berlino il 3 gingno: Si 
hanno notizie oggi da Stocolma, che il gover- 
no svedese ha ordinato la mobilizzazione dei 
Landwer, 

—Nella rivista delle truppe fatta da S, M. 
l'Imperatore Napoleone III vi erano da ‘30,000 
uomini. 

La fanteria era sotto gli ordini superiori 
del generale. Renault. 


artiglieria era sotto gli ordini del ge- 
nerale agri z 
— I giornali di Brusselles danno conto 
della seduta. del 3.giugno alla Camera: dpi rap- 
Thio®fty ha 


Tonmo 6 Giugno. 

Un rapporto del patent in paro; dal 
corpo di spedizione, pervenuto di ia 
sod oilisn in uti Kadi-kol del 24 mag. 
gio scorso, annunzia l'arrivo-e lo sbarco del 
battaglione provrisorio del settimo reggimento 
di fanteria, delle divisione, col suo sta- 
to maggiore, déllo stato maggiore del reggi- 
mento provvisorio di cavalleria, e di una par- 
te del personale sanitario «@d amministrativo. 

Lo stesso comandante annunzia pure l'ar- 
rivo di navi agrighe di viveri e foraggi a suf- 
ficienza, e soggiunge che « l'assidaità e la lo- 
devole energia con cui il ministero della guer- 
ra seppe provvedere e spedirci il necessario in 
viveri, foraggi e materiale, ci misero ben tosto 
in misura di poter prevredere da noi a molte 
c0se .» 

Toccando finalmente Mell'occupazione del- 
la riva sinistra della Tchernaia, a cui i piemon- 
tesi ebbero parte, si esprime nei termini se- 
guenti : 

e La mia colonna rinforzata di due bat- 
terie a eavallo inglesi, un reggimento di lan- 
cieri ed uno di ussari, forti cadauno di forse 
600 cavalli, e messi a mia disposizione, prese- 
ro la destra della marcia. All'alba esse arriva- 
rono sulle posizioni elevate di Kamara, colle- 
gandosi mediante .il quinto battaglione bergaglie- 
ri con alcuna fanteria inglese, ‘che sotto gli or- 
dini del generale sig. Colin Campbell, marcia- 
vano sulle più alte vette che partono dall'estre- 
ma destra della linea che copre Balaklava. 

« Le mie truppe non incontrarono resi 
stenza, gli avamposti russi si ripiegarono avan- 
ti a noi e alcuni battaglioni della loro infan- 
teria, che stavan sulla destra della Tchernaia, 
si ritirarono a mano a mano che io, passato 
questo torrente., mi avanzavo colla cavalleria 
leggera inglese a riconoscere le strade che con- 
ducono verso le più forti posizioni rasse, e la 
valle di Baidak, 

«, Verso mezzogiorno ripassai la Tchernaia 
e mi collocai ‘colle’ mie due brigate nelle buo- 
ne posizioni di ara, dominando il predet- 
to torrente, ed eccupando anche un'altura vi- 
cinissima alle posizioni russe, sulla mia destra, 
posizione la più avanzata che si occupi per ora. 

« Le mie truppe sono ora a portata del 
nemico, sebbene incomplete .n 

— Da una lettera scritta da un ufficiale 
sardo in data di Karani, 21 maggio, togliamo 
quanto segue: 

« Finora non abbiamo apcora preso par- 
te a veruna fazione .» 

Venezia 5 Giugno. 

La Gazzelta Officiale, di. Venozia accenna 
che in quella città dal 6 maggio al 4 giugno vi 
sono stati 331 casi di cholera, di cui 30 il 4 
giugno. a 

SVIZZERA 
. Argovia.—Nèlla discussione del codice cri- 
minale il gran. Consiglio ha portato da 5.025 
a 10 0. 50..il numero delle vergate 0 dei co 
pi di hastone che: possono essere applicato ai 
del ti. La gua di morte è mantenuta, La 
decepiiziona ‘avrà luogo tanto colla spada che 


1000: PaOL.S. Giugno. 
seguente i 
a. parte. già conosciamo: 


kil. di' polvere ed era ricoperta con 
recchio fulminante che avrebbe fatta 
ne per la sola pressione del piede. Il gep;, 

tl via tulle queste casse n Bento ba 

— Ecco l'ordine del giorno con cui il 
generale'- Cinrobert assume il comando del 
1° divisione del 2° corpo. a) 

. Camerati della 1° divisione! 

a Mi avevate già dato nelle più Critiche 
e foriere circostanze tante prove di confidenza 
mi avevate ispirato tanta fiducia, che abbando. 
nando volontariamente, e per dovere verso il 
mio paese, il comando generale di un esercito 
di 130 mila uomini, io ascrissi ad onore il 
ter ritornare al comando della vostra Divisione 
e combattere alla vostra testa i nemici della 
Francia e, dell'imperatore. 

Datanti Sebastopoli 22 ‘Inaggio' 1855. 

Il gen. di Div. aiutante di campo d 
faperit comand; la 1 Div. de 
CanroBERI 

— La mattina del 4 S. M. l'imperatore 
ba fatta nel campo di Marte la rivista dell 
guarnigione di Parigi e della prima divisione 
militare. ‘L'imperatore arrivò al campo in com- 
pagnia di S. M. il re di Portogallo, di S. A.R 
il duca di Porto, di S. A. L il principe Napo 
leone e del ministro della guerra. Vi assisà 
ancora S. M. l'imperatrice. 

Parici 6 Giugno. 

H Moniteur pubblica il moto dispaccio del 
gen. Pélissier del 2 giugno, nel quale si parla 
del fatto di Ghenitschi. 

: Lonpra 5 Giugno. 

.  Riapertesi il 4 le sedate del Parlamento, 
nella Camera dei lordi i ministri banno riget 
tate come inesatte le asserzioni del governo 
russo circa la non applicazione, per parte deb 
l'Inghilterra, ai porti del Baltico del principio 
d'inviolabilità delle bandiere neutrali. 

— Nella Camera dei comuni lord Palmer- 
ston ha formalmente annuaziato che le confe- 
renze di Vienna rimanevano chiuse in quel gior 
no medesimo (4 giugno). 

Si continuarono poi le. discussioni sulla 
prosecuzione della ‘guerra. .Quasi tutti i discor- 
si insisterono sulla necessità di spinger la guer- 
ra con tutto il vigore; una perorazione in que 
sto senso fu segnatamente. pronunziata da sit 
W. Molesworth. ministro dei lavori pubblici. 

— Un dispaccio telegrafico Havas del 5 
dà in questi termini la fine della suddetta se 
duta: 

La discussione fa ripresa sulla questione 
di pace e di guerra. Sir W. Moleswortb, i sigg. 
Mac Gregor, Baxter, Baillie, Milnes e Baring, 
lèrd Elcho ed altri pronunziarono discorsi pi 
ni di spirito guerresco. La tesi contraria (per 
la pace) era sostenuta dagli oratori Granville, 
Vernon e ‘lord Hamilton. 

— H Morning Post pubblica il seguete 
dispaccio di lord Raglan in data del 2 giugno: 
Le operazioni navali sotto gli ordini dell 
ammiraglio Lyons nel mare d’Azoff continuano 
a riuscire felicemente. Il nemico è stato di 
scacciato da Genictschi in forza del bombard:- 
mento. Novanta navi vi si trovarono cariche 
di proviande per l’armata russa, e furono di 


UD apps. 


il'Fimes riporta il dispaccio del 31 mis- 
gio che lo ujie, esiiglio Lyoss dirigera 
all’ammiragliato, cioè > 
;.. La squadra del. mare d'Atoff è compari 
davanti a-Gonictschi, ha sbarcato. uo corpo hi 
marinari e truppe di marina, e dopo aver ‘" 
È i russi. dalla spiazza, ba reno 


il ponte di Persigny d 


di essere ricevu 
pica di Buckinghad 
gore, commendalizie 
imario di S. M. l' 
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jon più dell'Austria 
Ailal discussione. N 
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«#acavere in ciò altr 


siamo in grado 
tfloétri confederati 
le salle ‘obblig 
per. la Germania, 


Imperatore 
pista della 
divisione 

in com 
Rs A.R 
ipe Napo» 
Vi assistà 


re 


rlamento; 
no riget- 

governe 
parte dele: 


— Un dispaccio di lord Ràaglan, in data 
fl 3, comunicato da lord: Panmare ai gioroii- 
ji inglesi, annunzia ‘che il ‘cap.; Moore è :tor'nas 
n) sl ca di scggcitati Puogi i russi ‘han» 

abbandonato aver brucîato 
Y iocipali edifzi  lesoiato 69 cannoni © 
rai. sii 
calati Annunziasi nel Morning-Post che S.E. 
il conte di Persigny ebbe l’otiore venerdì mat- 


tiva di essere ricevuto da S. M. la regina al ‘| 


Jazzo di Buckiogham, per presentarle le sug 
suove commendalizie come ambasciatore, stra» 
ordinario di S. M. l' imperatore de' francesi, Il 

nale dell’ ambasciata‘ è composto, oltre il 
conto di Persigny, dèi signori C. Baudin pri» 
no segretario, conte di Janitutt secondo segre- 


tario, conte di Chàndordy, Paolo De icault 
dora di Caforomato Creme Hi 
ly News dice che la regina es 


de il 1° un secondo ballo officiale, che essa a- 
danzando col conte di Persigny, ambascia= 
tore di Francia, 
MaprID 7 Giugno. 

Il generale Espartero ha portato alla re- 
gioa la dimissione del ministro delle finanze 
Madoz, e di altri-quattro suoi colleghi, presen- 
fando nel tempo inédesimo alla. sua approva- 
rione i nomi de’ successori -de' ministri di- 
missionari. . 

— La Gazzetta di Madrid dà molti rag- 
quagli delle fazioni, in cui sono stati disfatti 
glinsorti. Parecchi dei capi furono subito fu- 
cilati. Pare però che il movimento della Cata- 
logoa sia di qualche importanza, poichè le po- 
polazioni qua e Jà aiutano gl'insorti. 

Vienna 6 Giugno. 

Un dispaccio russo si esprime così: 

Nulla di nuovo.il ‘giorno: :3 a Sebastopoli 
e nella Crimea, niun moyimento di truppe ab 
leate cella, penisola di Kertch. 

Corre voce che l’Austria ha spedita il con- 
godo ad una parte del suo esercito. 


— La Gazzetta di Colonia pubblica il se» || 


i dispaccio. dél.gabinalta di Vienna a 
o di a in occasione della. nota tinka, 
Esso è indirizzato al conte di Esterhary am- 
basciatore austriaco presso la corte di Prussia: 
Vienna, 17 maggio. 
Sig. conte 
Il gabinetto reale di Berlino conosce per 


, Mezzo del sig. de Bismark il sistema tenuto a 


Francoforte relativamente alle istruzioni che 
l'incaricato d'affari russo sig. Glinka teneva dalla 
sua corte. Noi constatiamo con piacere che il 
sig. de Bismark non abbia proposto alla Dieta 
una discussione sul modo di procedere della 
corte russa, e siamo convinti che la Prussia 
non più dell'Austria credè non esservi luogo 
a tal discussione. Noi confidiamo pure che le 
altre corti germaniche non faranno caso di que- 
So nuovo tentativo della Russia di separare 
fl'interessi particolari dell'Alernagna degl inte- 
"essi generali dell'Europa, non potendo’ la Rus- 
Sa avere in ciò altro scopo che quello di mad- 
lenere la disunione dell'Alemagna, e di assica- 
Narsi quanto.è possibile ‘delle. risoluzioni delle 
torti alemanno. prima «ché sia conosciuto il. re- 
sltato definitivo suo psn alari 


do di pronunziarci 


— L' Osterreiehiathe. 
che. le: conferenze di Viensta 
il 4 ed aggiunge avere i p 
apprezzato le te «au 
tanti della Poleia è dell ‘aver ser- 
bato il silenzio ‘e'.l’Austrià‘fer:promesso la 
sua médiazione*stille: basi i 
—— L'Autographirte 
pere che Sua Eccellénza il 
ri e della Gasa imperiale conte 
stein, terrà martedì o mercoledì 
za .coll' imperiale. ambasciatore 
Gortschakoîî, allo scopo di icargli la ri- 
sposta delle potenze occidentali’ alle  proposi- 
zioni dell'Austria ed avere da fui una contro- 
risposta. Da questa conferenza dipenderanno le 
possibili ulteriori trattativa; i a : 
RUSSE > 
La Gazzetta di Viennà reca il seguente di- 
spaccio telegrafico da Varsavia: & giugno : Il 
priucipe Gortschakoff riferisce da Sebastopoli 
in data del 20 maggio (£ giugno), che nel gior- 
ne 15 (27) maggio il nemice incendiò in Ber- 
: idianska due case, parecchi bastimenti di cabo- 
‘ taggio ed alcuni depositi di granaglie. Il 17 
(29) maggio 16 navigli nemici si presentarono 
. presso lo stretto di Genitsehi, dove apersero il 
, fuoeo ed incendiarono i nostri bastimenti non- 
- chè i magazziai di granaglie sulla costa. La 
mitraglia di due pezzi da gampo eretti nello 
stretto costrinsero le scialappe nemiche a ri- 
tirarsi, Nel giorno susseguente non ebbe luogo 
verun tentativo d'attacco contro Genitschi. Di- 
nanzi Sebastopoli e negli altri punti della pe- 
nisola nulla d’imj te. 

. Scrivono dal mare d'Azoff in data del 31 
maggio che gli appostamenti russi si ritirarono 
da ‘tatto “il litorale. — Il teneate-generale Cho- 
mutoff sembra voler prender posizione. presso 
Karasabazar. ‘ 

Il telegrafo sottomarino sino a Eupatoria 
è terminato. Ivi trovasi una guarnigione di 20,000 
+ pomini. Osten=Sacken Afro 34.000 pomiai 
dietro il bastione centrate ‘@@shnivageia di sor- 
tire. Liprandi tiene: le altare alla destra sponda 
della Cernaia. Queste posizioni non permetto- 
no agli alleati di-avanzarsi, giacchè andando 
verso il centro tenuto da Gortschakoff verreb- 
bero sorpresi alle spalle. Una lettera d'Odessa 
assicura che l'esercito russo ha provsigioni per 
soli 2 mesi ancora. A Teodosia, che veniva 
approvigionata da Cherci,. trovansi 12,000 uo- 
mini. I 6000 abitanti sentono già la carestia. 
Una notizia da Balaklava. del 2 giugno 
corr. dice che' nell'antecedente notte avea. avuto 
luogo non insignificante combattimento alla Cer- 
naia, a svantaggio bensì dei rassì, ma: senza 
che questi avessero abbaù o le loro posi- 
zioni sulle eminenze, che dominano il fiume. 
Tutte le batterie della paralella, alla 
fronte sinistra degli sei, erano: già ar- 
mate, e da quel lato il avea cominciato 
con nuovo vigore. Continnava da ambe le par- 
ti la guerra colle mine, con bastante successo. 
Da alcuni. giorni, i rassi nuove grandi 
| fortificazioni a fianco del forte del: nord. Han- 


no eretto. una nuowa € grande atterià=anche - 


sulle alture della Cero È 
* Sobastopoli deo ‘soffri nl 
asì “n rn della c 
na, del 3 gi VENA È 
- L'Occtrrctihivila Zeitung sorive: Il mo- 
vimento militare in Rasgià perg straordi- 
nario e si cerca orà più:che mai di evitare 


guarnigione di 
“mifertfe, Co- 
eghi” di Vien- 


mebitte i granatieri ele truppe: di risemva e 
probabilmente anche la guardia dell'impero en- 
trano ia Bessarahia..La cavalleria, dei. grana- 
tieri ‘prende la marcia per Luzk nella Volinia 
ed una pre pente dell’infanteria muowe stilla 
via di Bri itewki verso Kiew. Il tenente 
generale Paniutine, che fu richiamato dal suo 
comando, sarà impiegato, a quanto dicesi, pres- 
59; le riserve. L'imperatore ‘intraprenderà nel- 
l'esercito in.generale molti cangiamenti. 
: ‘+ Abbiamo. dal Donag: 

Mediante ordinanza del 10 maggio a. c. 
fa instituito un ministero separato dei beni del- 
lo Stato, raccomandato fino dal 1827 con uka- 
se dell’imperatore Nicolò. Le prescrizioni allo- 
ra emanale yengono ora poste in; esecazione, 
e l'imperatore Alessandro II ha ‘approvato il 
regolamento ‘proposto. dal: Consiglio di Stato 
per quel ministero. La suddetta brdimanza: de- 
termina esaltamente la sfera di attività di quel 
ministero e lo divide nelle seguenti tre sezio- 
ni: 1.° Amministrazione dei beni dello Stato ; 
2.° Ispezione sul popolo delle campagne e sui 
coloni di quei beni, non che sulle popolazioni 
nomadi; 3.° Indirizzo ed incremento dell’agri- 
coltura. 

— Un ukase imperiale chiama i cosacchi 
delle provincie della piccola Russia a servire 
in difesa dell'impero nell’armata che sarà im- 
mediatamente organizzata. 

Per ordine di S. M. imperiale l'aiutante 
generale Witowlow ispezionò il secondo parco 
di ambulanze, composto di 1000 carri forniti 
dalla nobiltà dei distretti governativi di Mosca, 
Tala, Kaluga e Valdimiro. Avendolo trovato in 
ottima condizione, l'imperatore manifestò a tut- 
ti coloro che vi contribuirono, la. sovrana sua 
benevolenza. 

— Scrivono dalle frontiere della Polonia 
il 25 maggio: 

I russi fanno ogni maggior sforzo. per re- 
sistere agli alleati. in Crimea. Una brigata d’in- 
fanteria della divisione venne chiamata da Pe- 
recop. e. iyta-cui-guamnigione.trova- 
si così rafforzata. di.circa. 7000 uomini. 

L'amministratore: delle residenze imperia- 
le il generale Abramowitch'trovasi presentemen- 
te a Skiermivic, ove: si fanno i preparativi per 
il prossimo arrivo dell'imperatore. 


CosrantIvopoLI 28 Maggio. 


La partenza dei rinforzi è incessante: Quat- 
tro piroscafi carichi. di francesi, di 3,000 pie- 
montesi e di corazzieri del. campo di. Maslak, 
sarà rinnovato ed occupato da 45,000 uomini, 
una parte: dei quali è giuota ieri. 

Rescid pascià. si sarebbe: riconciliato: con 
Mehemet,. che avrebbe ricevato dal sultano una 
indennità. di. 50' mila piastre. 

Trepisonna 23 Maggio. 


Il generale russo Barsilieu è giunto a Te- 
briz con. seguito. numeroso. ad. oggetto. di. noti- 
ficare allo. Schab- l'esaltazione: al trono dello 
CGzar Alessandro II e di persuadere la. Persia 
a conservare la neutralità; 

I russi presso. Alessandropoli. hanno. rice- 
vuto il rinforzo: di due: reggimenti" di cavalle- 
ria; ciò bondimeno lé: due-arinate’ (erranti la 
difensiva. È 3 

Damasco: 17. Maggio. 


I soldati della legione turco-inglese tur- 
bano la tranqpillitàr della città. provocando i 


Î cittadini. Le: rimostranze del pascià sdegnaro- 


no il lo- Williams, che partì immedia- 


* ‘tattiinte com.le'trappe. Il pascià:fece delle:scuse. 


È °° Zondra; T. 
Dai 
Un: 


si è ricominciato il bombardamento di Seba- vant 


stopoli. 


Dunzica, 7.—La flotta inglese e 4 legni 
francesi il 4 corrente erano davanti a Cron- 
Stadt. La maggior parte della flotta russa è in 
disarmo; un attacco contro Cronstadi è poco 
probabile. Furono distrutti i bastimenti mer- 


cantili. 


Pietroburgo, 2. — Notizie della Finlandia 
del 31 annunziano che la divisione della flotta 
alleata ha salpato. Il telegrafo di Cronstadt ac- 
cenna che sono in vista due fregate, 25 scia- 


luppe, e due vapori. 


Amburgo, 2 giugno. — La Camera leg 
liva respinse la nuova costituzione stata e 
rata dal senato, ed approvata dalla dieta. 
— Un dispaccio telegrafico dei giornali 
piemontesi del 7 dalla Crimea, anpunzia una 
grande battaglia data presso la Thernaia, con 


AVVISO 


Vendita di una scelta di libri legali- 
eruditi già appartenuti a distinto avvocato 
della curia roi La vendita si effet- 
tuerà per pubblica auzione nel. negozio 
di Francesco Archini, via del Collegio ro- 
mano n. 205 nei giorni di martedì (2 mer- 
coldì (3, giovedì (4 giugno alle ore 23 0s- 
sia alle 6 pom. in punto. 

Il presente catalogo si dispensa gratis 
nel sud. negozio, ove si ricevono le com- 
missioni per l'incanto. 

N B. Tutti i libri sono legati e la più 
parte forniti di belle legature moderne in 
Ottimo stato 


NZI GIUDIZIARI 


ritto SSmo del giorno 18 mag- 

È successivo decreto esecuto-. 
rale esibiti negli atti dell’infrascritto No- 
taro, è stata interdetta‘al signor Vincenzo 
Cherubini di Castel Wiscardo, delegazione 
di Orvieto ogni facoltà di amministrare i 
suoi beni, e di far contratti di sorta al- 
‘suna, ed è stato deputato in Economo del 
di Ini patrimonio il sig. avv. Pietro Anto- 
nio Valentini di Orvieto. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
AMetto di ragione, ed a farma del $ 4590 
del Reg. Legis 

Roma 9 giugno 1855 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


In seguito d'istanza avanzata dai si- 
gnori Giacomo e telli Ma- 
rietti,. l’Eccmo Tribunale Civile di Roma 
in primo Turno del giorno 16 Gennaio 
4855, emanò Sent m.la quale fu or- 
dinata la vendita giridiziale dei. seguenti 
Stigli esistenti nella bottega di Pizzica- 
gnolo in via Florida num. +0 e 41 e lo- 
cali ‘annessi già pignbrati con verbale 
prodotto avanti il suddetto Ecemo Trib. 
li 40 luglio detto anno al fasc. n. 2635. 
sel 1853. Questi stigli furono stimati dal 
Perito giu-diziale signor Vito Pallotta del 
valore di 56. 288 63 come emerge dal di 
lui rapporto prodotto nel sudd. fascicolo 
li (5 decembre 1854, ma siccome il peri- 
to nella stiua vi comprese una vetr.na di 
tre pezzi coù 12 lastre ‘che non era di 
Proprietà dei debitori così detratto il 
“prezzo della dettà vetrina da‘quelfo della 
- stima si ristringe. que sc. 272 38 dalla 
quale detratti i decimi a senso del $ 1299 
del vigente regolamento nel ‘primo espe- 
rimento fu aperto l'incanto per la somma 
di sc. 217 91. 
Nel giorno 20 giugno 1855 alle ore 6 
pomeridiane nella bottega ad usò di Pix- 
Zicagnolo posta in Via Florida num. 40 


edi sì Arocoderà Neg Dorme stabi- 
sarta» i, 


lite* dalla 
di quant 
del Maggiore offerente. Il primo prezto 
per l'incanto sarà di sc. 248 offerti dal 


sig. Pietro Pestridi per l'acquisto dei me- 
desimi. 


ge atta 


“Nota det Stigli* 
Esistenti al sudd, Negozia di Pizzicagnoto 


Fuori la porls. — Un ferro dismasso 
cam tre cavalietti fissi ‘a) «moro 
tenda di teli quattro — u la- 
Laagerde 
n' ciocto pér 
d— Alla; porta. .di 
letti chgicancellettospe. 


siegue da rilasciarsi a favore” 


Tre por cento aperto 
chiuso a . 


Vienna 
Quattro e 4/2 per 0/0. 


({ 
labo- 


io degli alleati, dove avrebbero preso 
parte le truppe sarde. 

i BORSE. 

Parigi 5 Giugno. 


Quattro e ‘4/2 pimgenio aperto a... . 9 — 
chiuso a .- "È 


Cloque pie 0fo. |... 


Pezzi da 20 c. ag. per 00. D. 27 1/4 


Stampa fotografica ricavata dal quadi 
olio rappresentante il congedo della Savriz,: 
pi Nostro Sienora Papa Pro IX da Sua Ma 
stà il ro del regno delle due Sicilie all pr 
taffio, eseguita 
fore del suddetto quadro. 


To ad 


I sig. cav. Filippo Bigioli pi- 


a ..70.45 
E . 70 60 


5 Giugno. 
.. D. 79 4/4 
.. + D. 68 58 


L. 70 38 
L. 68 3/4 
L. 27 3/4 


—— 


Opero di 
no ottenuto il 


la stadera per uso del baccalà — un ban- 
co per la vendita con coperchio di noce e, 
4 tiratori — un tribunale con cassetto 
e chiave — sopra al suddetto bancone vi 
è un rastello fisso al solaro, attaccati al 
medesimo due cavalletti per sostenere duo 
stadere — due stadere di ottone — sopra 
al suddetto bancone vi è nna pietra con 
piedistallo di marmo per il burro — ba- 
rattoli di vetro num. 5 — due barattoli 
di terra bianca — tre vettine murate con 
sua pietra di marmo a tre buchi In dpè 
pezzi, suo pilo sopra con 5 misure ‘per 
l’olio, sopra alle vettino due sorelti, due 
imbottatori, stagnata, un buzzico da olio, 
banchetto da sedere — una tromba da 
disgelare l'olio ad acqua un pezzo di ban- 
co per tenere li slumi — Dentro il ban- 
co della vendita — una tavola per sotto 
piede — una mezzareccia con due caval- 
letti per tenere li coltelli — coltelli da 
cacio num. 2 — detti da salame num. 2 — 
detti da prosciutto num. 3 — mezzo ba- 
rile per l'aceto cerchiato di legno con 
cavola scaricatora — due tavole per te- 
nere robba tagliata — Attorno alla suddet- 


ta bottega — un gîro di tavole a tre spar- . 


tizioni sorrette da-36 modelli — una la 
gna a vernicetta ad olio per segnare i prez- 
zi — sotto alle suddette tavole vi sono due 
peri di filagne fisse al muro — una may 
tella per lo strutto — una scaltola e sttoi 
bilancini con pesi per pesare le ‘monete 
d’oro — altri pesi di piombo in pezzi 
sei — an’ altarino con due colonne, @ 
baldacchino due scalini e cornice — una 
immagine rappresentante Maria $Sma — 
al solaro num. 14 canne fisse — al me- 
desimo due stanghette — due lumetti'di 
ottone. 

Primo magazzeno dietro la bottegà — 
un bancone da porcina sostenuto da due 
cavalletti di ferro — un fascioncino a ta- 
verso con 16 rampini, due staffe di ferro 
per la stadera, due per il formaggio— due 
pezzi di faccette con (8 rampini — di- 
versi attrezzi da cucina e piatti tre -da ta- 
vola — bicchieri due, bottiglia di vetro 
fogliette 5, pile ec. — calamaio di.mai 
mo a dne bachi — una padella, duè sgoty- 


marelli, una gradella, una .grattacacio, 
o un” armati 


Uta © molle — a 
palchi composta di sei pezzi di cannifo- 
(e — nina credenza con sopta una sban- 
èd un tavolinetto con 4 zampe — an 
bilancione di ottone della portata di 1 
re 125 — una fo) con suo manicò e 
stanghette per pesare la robba < un.cigo- 
co in piedi — uncini per attaccare li méx- 
xi — uncrivello per spolverare il riso — 
duecassoncini per tenere le nova — tipa 
canestra per tenere le uova, ed uno, schi- 
fo — due mastelle per il 
te di ferro — -tadera per 
ottone — una Sladera grossa 
4 per: centa per pe; 
‘pocorari della portata di 
‘tra stadera giusla portata #69 
da porcina,e mandaie nur; 4, 
re, un altro marraccio 6 coltelli — 
ne per la custodia della portina. 
+ Cantina — an palcò è due sparlgio- © 
ni con A travicelli. in, piedi e un.) 44 
peîzi di tayole — più sei colonne-ia. 


‘ di e palchi 5 giro ‘praticabilo — and'$éa: | 


Jone par lavorare il forma, 

erchiali di ferro della rennta di snai 

rili:28: ©d na botte di barili 18 ‘con quat: 

tro cerchi (di ferro e coperchio + shira;; 
hotle per il vino di girca 

tà di ferro dai vettine murali 


Ho ? ent) LO TRIONFO Ty 


la Notificazioto dèir93 settembre 1826. 


ili, 8 v PA i 
|? tenuta boedali 950 cieca si-sopra;le 
+Reir7 fin palco — unandettlio/per 


itere ed arti, che han- 
di proprietà, a fofma dol- 


tare lo strutto con cerchi di ferro — prima 
camera — una scaletta di piroli 12, e 23 
canne di solaro — seconda camera — un 
letto a due piazze composto da 2 banchi 
di ferro lib. 96 8 — num. 4 tavole di ca- 
stagno — due pagliacci di tela cruda di 
circa palmi 6, un materasso con capezza- 
le, due cuscini, del peso In tulto libb. 
424 — due lenzuoll di 3 teli l'uno, due 
coperte di lucca — tre sedie — due como- 
dini a cassetta — un quadro grande rap- 
presentante la Madonna, e num. 3 qua- 


p' 
attaccapanni — terza camer: 

credenza color bucchero — due banchi 
di ferro libbre 57 Magazzino fuori di 
casa — caldarella un: ue ramine, sco- 
latora, cucchiara bucata , tutto di rame 
lib. 33 — caldara grande lib. 150 — una 
fornacella — un torchietto, e suol anel- 
li — un crinaccio di lamiera lib. 57 4 — 
pala per lo strutto — un forcinone a 
traverso di tutta luoghezza — num. 34 
uncini — altri num. {0 uncini — un co- 
latore per lo strutto cerchiato di ferro — 
dua cavallejti e tavole una botte per l'a- 
ceto con 4 cerchi di ferro tenuta barill 
7 — un setaccio da colare lo strutto, plc- 
cola scarpetta a muro — uncini da naso — 
Camera della stufa — ni ufa di mate 
riale con sei mazzi — una scala di cifque 

radioi — un banchetto con 4 zampe — 
an lampione — due coltelli da pelare — 
num. 3 imbottatori da ime, 3 da salste- 
cia— un rasora per il banco della porci- 
na — una scopa — una lampada di ottone 
piccola con peso di piombo — cerchio da 
pulire il formaggiò — due tati — al poz- 
30 — un modello di ferro movibile con 
girella, corda, molla, è catena ed il primo 
prezzo per l'incanto sarà come si é detto 
di so. 248. 

Paolo Bonomi Curs. Cin. 


In virtà di seòten: 
Tribùnale civile di Roma pi 
gico 26 agosto 1854 ad istanza dei 
Alessandro Menicanti e Lucia 
conjogi possidenti domic. via di 
ra num. 28 rappres., dal sottoscr. Procu- 
rafore. 

Nel giorno 44 luglio 1855 alle ore 40 
antimerid. nella Depositeria Urbana di Ro- 
ma si. procederà per mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiziale al maggio- 
ré e migliore offerente del quì appresso 
deseritto fondo von ‘tutti e singoli i suoi 
annessi, connessi, usi, membri, adjacenze, 
perlinenze, commodità, é diritti qualsivo- 
gliano, cioè. i 
. (Gasamento situato in questa domi- 
nante in via Cremona contradistinto coi 
civici n. 41 42 43 43 A 44 e 45, che fa 
cantone e volta in via Bonella segnato 
num. 56 composto di pianterreni due pia- 


% riori,, soffitte , A geausse, fontane 
È i pron cortili; ec. s 
ol Nani: del sig. ‘Giovanni Fornati quei?” 


della pia casa degli Orfani , le sudd. vie 
salvi ee. gravato di due annui canoni nno 
di so. 44 € l’altro di sc. 14 19 a favore 
del sig. Marchese del Bufalo della Valle. 
Nella cancelleria del protocollo gene- 
tale avanti il‘sullodlato primo tarnò civi- 
les al fascicolo num. 2074 dell’anno 1853 
Sotto il giorno 11 novembre 4854 trovasi 
prodottò il’ capitolato gli 
prg iscrizioni ipotecarie € l’altro 
@gpnalmente autentico dei stri. cen - 
non dhe sot il giot ye: 


I 


È giunto in Roma un negoziante francese 
grande assortimento , e di arlicoli di chinesglierie, yy 
avvertito alli signori negozianti, e consumatori, che vo 
stare, che potranno trovare tutti articgli g; 
loro fantasia e sono li seguenti : penne metalliche di 
tatte qualità per qualunque mano, porta penpe di fatte 
qualità, aghi inglesi dal num. 4 al 42, scatole di fanta. 
sia, lapis faber. e ordinari, © da falegname , e disegno, 
tutti quelli che vorranno prendere all' ingrosso a ca 
Avtenno une igonio. La s 
piazzà di s. Maria in campo mafzo nu 
dalle 3 pomeridiane alle 6. 


lessero ac: 


i ESCO pi e 


ATTISO 


+ COD va 


Logan | è situata alla 
5 terzo piano, 


Il primo prezzo sul quale verrà aper. 
to l'incanto a. forma della sentenza em. 
nata dal sullodato Tribunale ii giorno {r 
gennaro 4855, sarà nella complessiva som. 
ma di so. 3988 73, Cioò sc. 3875 ralore 
risultante dall’ estratto dei. registri ceo. 
suarj e sc. 413 73 valore degli aumenti 
fatti in detto fondo come dalla perizia del 
signor Luigi Gabet perito Ingegnere dal 
sullodato Trib. deputato in atti prodota 
li 28 Pata a Bei 

migi Sciarra Proc. Rotale 
Carlo Danesi Curs. Cio. 


Eccmo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad Istanza del sigg. Alessandro Me- 
nicanti, e Lucia Fioravanti-conjugi possit 
domic. In Roma via di s. Chiara num. 3$ 
rappres. dal signor Luigi Sciarra Proca- 
ratore. 

SI notifica agli infr. Il sudetto avviso 
di vendita giudizialo per tutti gli effatti di 
ragione è di legge ec. 

Sig. marchese D. Giuliano Capranica 
del Grillo anche come erede della mar- 
chesa Virginia Scarlatti del Grillo pera!- 
fisione attesa la di lui incognita dimora e 
domici 

jagno 1855 — Affssa copia 
'uditorio del Trib. a forma 


Carlo Danesi Cure. Civ. 


In seguito d'Istanza avanzata dal sig 
Pietro Del Monaco il Tribunale Civile di 
Roma in primo turno nel giorno 6 mar- 
20 1855 emanò Sentenza, con la quale fu 
ordinata la vendita giudiziale dei seguenti 
fondi già pignorati a forma del verbale 
di esecuzione redatto ‘dal ‘sottoscritto 
Cursore e: prodotto innanzi l’Illmo signor 
avvocato De Santis Assess, del Tribunale 
Civile di Roma al fasc. n. 2r53 del 1854 
Ed im sequela della produzione effettuata 
li 29 maggio 48: fascicolo num. 17% 
di questo anno ti il primo turno del 
sudetto tribunale tanto del capitolato , 
quanto degli altri atti voluti dal $ 4308 
del vigente regolamento. 

Nel giornò f1 luglio 1855 alle vre 10 
antimeridiane nella pubblica Depositeria 
Urbana si procederà alla vendita giudi- 
ziale del sotto segnati stabili descrilli ed 
apprezzati dal pe sig. Angelo Sani co- 
me. emerge del sub rapporto prodotto li $ 
marzo 1855 

Utile dominio di un terreno vignalo, 
olivato, cannetato con alberi di frutti po- 
sto nel territorio di Castel Gandolfo ne! 
quarto le.Mole della quantità di rubbio 
unò quarte due scorzi due e quariuee 
tre, confinante :con i ben Campodanico » 
col territorio di Marino e cul fosso delle 


mole gravato l’anno canone di sc. 
gravato dell’an di te 2 


lore del fondo per cul il primo presto 
d'incento sarà 1: valore del sopraterra si! 


mato dal. perito. sd. in sc. ;31 78. 


Fabrica esistente in Castel Gandolio 
del Riformati una dal 


er duo lati { beni della Confr. del 8S 
Sageamento e del Rosari ] 
ambinni: uno terreno e; l’altro supe” 


riore valulato dal soddetto perito in # 
di 40447, k 

liAnfonio ‘Ranaldi Prot. 

I Paolo Bomami.Curs, Civ: 


34 » 


ROMA 
PARTE (€ 


(Continuazione © fine 
«nistero del Commerce 
(Vedi Giornai 
+ a) Che la seni 
formemente in tutta 
ad eccezione soltanto 
vassero in tali comizi 
l'esistenza di pianio, 
a‘defaleo, senza chie 
conseguire il premi: 
5) Che nella | 
avrà luogo nell’autunn 
nazione, si trovino le 
di prospero sviluppo .| 
che il‘terreno resti u 
x e) Alla secondi 
corso un biennio, si 


premio, se le piante 


mito “accrescimbi 
grossezza;. e che trovi 
mierp di 120,“uella si 
draté-censuarie, se { 
gni, Noci, Abeti, e L 
meno. nel numero di 
tihà' eguale superficie. 
d) Si avrà 

laxterza rata di prem 
Tifa si troverà, chd 
vate nel numero suini 
betì, i Larici, e le 
per.lo meno l'altezza 
ehe di Castagni ed 
questa misura. 
-#= . 6) Per i Pini 
Wp:lla spiaggia del mq 
ARio..a scudi 20 per 
dratè censuarie, ripa 
conda ‘delle norme fi 
magioni, 
ia IX. Non prima 
«9Mpita piantagione 
‘petizionari porro 

sima presso la d 


, 0 da ui 


sRommissione. Il V 
della. sua relaz 


eater speriment: 
È ‘che crederà 


4 a vegetazi 
li im ‘Quando il V 


difetto ne re 
UBiefà"i difetti parzial 
" Se poi la troverd 


telal'tònftbnto della 
avrespettiva del ve 


e, con un 
aglierie. Fi 
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talliche di 
ne di tutte 
le di fanta- 
e disegno, 
#0 a casse, 
situatg alta 


ini 
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Verrà aper- 


tenza ema. j 
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|essiva som- 


1875 valore 
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li aumenti 
perizia del 
Jegnere dal 
Prod otta 
fivtale 
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ra num. 28 
Ta Proca- 
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ROMA 12 Giugno. 
PARTE OFFICIALE 


Continuazione e fine della Notificaz one del Mi- 
nistero del Commercio.) | 
(Vedi Giornale di Roma di ieri.) 

n! Che la seminazione si compia uni» 
frnemente iv tutta la superficie del terreno 
al eccezione soltanto di quei punti, che si tro- 
vissero in tali condizioni da non permettervi 
esistenza di piante, dei quali si avrà razione | 
a defaleo, senza che sia ciò d' impedimento a 
conseguire il premio. 

5) Che nella prima verifica, la quale 
avrà lungo nell’autunno susseguente alla semi- 
mzione, si trovino le piccole piante in istato 
di prospero sviluppo, e tale da poter sperare 
che il terreno resti uniformemente imboschito. 

c) Alla seconda verifica, cioè dopo dé-: 
corso un biennio, si avrà diritto alla quota del 


premio, se le piante avranno raggiunto un pro- 
porzionato “a00rGEE tit; STE NIPEE EN tl 


grossezza,. e. che trovinsi per lo meno nel nu- 
mero di 120,<nglia snperficie di 5 tavole qua- 
drate censuarie, se trattasi di Querdie, Casta- 
gi. Noci, Abeti, @ Larici, e che sieno ‘per lo 
meno nel numero di 50, se si tratti di Pini in 
una eguale superficie. 

d) Si avrà diritto al conseguimento del- 
li terza rata di premio, quando alla terza ve- 
rifia si troverà, che le piante siensi conser- 
vate nel numero suindicato, e che i Pini, gli 
Abetì, i Larici, e le Quercie abbiano raggiunto 
per lo meno l'altezza di un metro da terra, e 
che li Castagni ed i Noci abbiano superata 
questa misura. 

e) Per i Pini che verrauno seminati lun- 
CO) la spiaggia del'mare , sarà portato il pre- 
mio a scudi 20 per ogni cinque tavole qua- 
drate censuarie, ripartiti in tre rate, ed a se- 
conda delle norme fissate per le altre semi- 
nagioni, 

IX. Non prima dell'ottobre seguente alla 
tompita piantagione autorizzata dal Ministero i 
Petizionari potranno invocare la verifica ‘della 
medesima presso la commissione, che la farà 
Seguire con' un: petito ‘nominato dal Capo del- 
la Provincia; ‘o da ‘ho dei’ membri dell ‘stes 
sa Commissione. Il Verificatore dovendo rispon- 
dere della: ‘sua‘relazione avrà diritto di fare 
qualunque sperimento, e di procurarsi tutte le 
totizie che crederà ‘necessarie ‘per’ accertarsi 


della ‘buona vepetizione’ successiva delle piante. 

X. Quandoyiil' Verilicatore tiscotitrasse un 
qualche difetto ine redigerà verbale, in'cui spie- 
gherà i difetti‘ parziali ‘è totalî della piantgîo- 
ne. Se poi la\trowerà: rezolare conterà le: piah- 
fe al conftbrito «della Pagella, notando nélla fin: 
ca respettiva del’ verbale di verifica Je piante 
che» -e-così de-deperite;-e-e 
altre che si presentassero ‘di’ dabbiia -vegetazio: 


ne, onde precisare quelle ehe meritano il pa- 
gamento della prima rata o acconto del pre-. 
mio. Questo verbale sarà esibito alla Commis- 
sione, che potrà far riscontrare la verifica, 
quando avesse ragione di usare questa diligen- 
za. La verifica col voto della Commissione ver- 
rà spedita al Ministero del Commercio. 

XI. A questo Ministero -apparterrà il di- 
chiarare, se il petizionario sia 0 nò decaduto 
dal diritto del premio, e dopo aver giudicata 
premiabile la piantagione, farà trarre il man- 
dato per la metà della premiazione in via di 
acconto coi metodi fin qui osservati; valutando 
le sole piante vive, e tenendo sospese quelle 
di dubbia vegetazione. 

XII. Siccome la verifica di una piantagio- 
ne di Alberi può invocarsi anche dopo spirato 
il triennio, senza che' sia stata richiesta la pri- 
ma rata del premio, in quésto caso tale verifica 
verrà eseguita con le stesse norme date negli ar-* 
ticoli IX e seguenti, e'seryirà di base per con- 

i tit ‘Voltat 
chè la piantagione sia stéta' fatta nel numero 
delle piante precisate in Pagella, € che queste 
presentino le condizioni necessarie per conse- 
guirlo. 

XII. Non saranno però computate come 
efficaci al conseguimento del premio quelle pian- 
te, che si comoscessero surrogate nell’ interval- 
lo fra la prima e la seconda verifica, e che 
perciò non abbiano un'età di tre anni dalla loro 
piantagione. 

XIV. Sarà in facoltà del Ministero in qua- 
lunque tempo di fare eseguire straordinarie ve- 
rifiche delle piantagioni, anche dopo pagato il 
premio, per accertarsi che-siano state fatte colle 
debite norme. Ed in caso di verificata frode, il 
Ministero agirà con tutto il rigore delle leggi. 

I Delegati delle Progincie colle rispettive 
Commissioni Provinciali per i miglioramenti 
agrari sono incaricati dell’osservanza delle pre- 
senti disposizioni. È 

Dato dal Ministero del Commercio e La- 
vori pubblici li 30 Maggip 1855. 

Il Ministro 
G. Mies 


NOTIZIE, DIVERSE 
Il sig. commendatòr@: Silvestro. donte Ca- 
merini, Gonfaloniere dt Ferrara, ha offerta la 
somma di sc. 40 ‘onde contribuire’ alla spesa 
pel monumento che si ‘Ya etigerdo sulla piaz- 
za di'Spagna' în onore  dell'Immacolato Conee- 
pimento della Santissima Vergine. 


Aiicoka 8° Giugno: 
L'Tstigito Sdi’ Carità poit le fanciulle abban- 
donate e'‘inendicadti, 


città per'opera "di iterdote ogni 


(ero prendo: pr: 


fondato: în: questa: nostra | 
era questa 


nostri concittadini. E la Savrita" pi Nostro 
Sigxore, volendo anch concorrere all’ 
cremento di opera sì beneti i è beni 
mente degnata di far giungere ai moderatori 
dell'Istituto una somma dei suo particolare pe- 
culio. Del quale atto di generosità i cittadini n° 
esprimono al Savro Papar la loro più profun- 
da riconoscenza. 


Ferrara 5 Muggio 

Anche Ferrara godrà breve del privi 
legio e vantaggio della corrispondenza telesra- 
fica. La bepignità e munificenza del regnante 
Sommo Pontefice non solo ne accordava il de 
siderato ben ma faceva ben anche dono 
di due tonnellate del filo elettrico per la con- 
giunzione telegrafica della nostra città con Bo- 
logna . 


MALTA 6 Giugno. 

Dal Portafoglio Maltese veviamo a cono- 

7 n i jssaro- 
no per Malta le seguenti truppe, recandosi nel- 
Ja Crimea : 

Dodici bastimenti inglesi carichi di soldati 
dì artiglieria e fanteria inglese di diversi reg- 
gimenti. 

Coi vapori Panama, Colombo, Vittorio Em- 
mumuele, Telemaco, Williams Penn, Alerandre , 
Sully, Weartmouth , Greot-Britain, Clyde, Pa- 
rana, Arabia, New-Jork, Scamandre, Eyyptus , 
Tarsis, 
li e 7256 soldati francesi. 

Colle fregate Magellano e Sirone e colla 
corvetta a vapore Gorgone 23 ufficiali e 178 
soldati egualmente francesi : in tutto 189 ofli- 
ciali e 8434 soldati. 

Le truppe piemontesi ascendono a 143 of- 
ficiali e 2210 soldati. 

Molti vapori e bastimenti carichi di trup- 
pe francesi e inglesi sono passati nel porto di 
Malta dal giorno 1 al 6 corrente. 


«STATI ESTERI 


BELGIO 
BrusseLLes 1 Giugno. 

La Camera dei rappresentanti, costituitasi 
in comitato segreto, prese a discutere il pro- 
getto di legge sui crediti da accordarsi. per le 
opere di difesa di Anversa e del regno. Il mi- 
nistro della guerra combattè le censure mosse 
da ‘un giornale contro il sistema di fortificazio- 
ni ‘adottato dal governo. Il generale Goblet ha, 
dicesi, emesso l'opinione in favore dei forti 
staccati. E 

Continua a discutersi dalla Camera dei rap- 

tanti: in comitato’ 60 la'questione dei 
Sistetma di difesa)’ che conviensi adottare dinan- 
zi.alla (piazza. d'Avyersa--Iluninistro della guer- 
ra dichiarò che il governo farà procedere nuo- 


Prince-Jerome, passarono 166 officia- * 


ne 


Geo IL IE I BIT 
TTI A 


vamente ad accurati studi intorno a tutti i pia- 
ni proposti, ponderando tutte le obbiezioni prè- 
sentate, e che adotterà definitivamente quel pro- 
getto»che meglio concilia filaforonal della di- 
fesa nazionale con quelli dellé prosperità com- 
merciàle di Anversa. 

Ripresa quindi la tornata pubblica, il sig. 
Thieffry propose un emendamento inteso a con- 
giungere al bilancio della guerra, per l'eserci- 
io del 1855, il progetto di credito di 2,435,000 

per complemento del materiale d'artiglieria, 
del genio ecc., e di 9,400,000 fr. per la con- 
tinuazione dei lavori di difesa d'Anversa. 

ll ministro della guerra aderì all'emenda- 
mento Thieffry. Il credito, in tal guisa modi- 
ficato, venne approvato dalla Camera alla mag- 
gioranza di 70 voti contro 

La sezione centrale aveva proposto di dif- 
fulcare (aggiornandola) la somma di 6,400,000 
fr. portata sul bilancio di credito di 9,400,000 
f:. pei lavori della piazza d'Anversa. H gover- 
no aderì pure a tale proposta. Il credito, così 
ridotto, fu approvato da 67 voti contro 3. 


GRAN BRETTAGNA 

Il Morning Chronicle dà i seguenti detta- 
gli sul vapore Leviathan, cui fa costrurre la 
compagnia orientale della navigazione a vapore. 
1) Leviathan della portata di 25,000 tonnellate, a- 
vià 680 piedi di lunghezza; l'elice sarà com- 
hinata colla ruota a vite in questo naviglio, le 
cui macchine saranno di una forza nominale di 
2,000 cavalli, ma in realtà potrà essere porta- 
ta fino a 10,000. Il vapore sarà la sola forza 
motrice: Si ha la convinzione, veduta la estre- 
ma sua lunghezza, che il Leviathan potrà sol- 
care l’Oceano con una prestezza media in ogni 
tempo, di 15. nodi l'ora. La sua vasta capaci- 
tà gli permetterà di portare 12,000 tonnellate 
di carbone, quantità creduta bastante pel suo 
consumo durante il viaggio di andata e ritor- 
no. Gli resterà posto ancora di 1,000 tonnel- 
late di carico, per le sue. enormi macchine e 
per 4,000 passeggieri coi loro bagagli e prov- 
viste, Si crede che questo vapore nella prossi» 
ina primasera farà un. viaggio di prova agli 
Stati Uniti in meno di 13 giorni per andare 
\ ritornare. 

PORTOGALLO 

Un grande atto di riparazione verso un 
uomo illustre, si compiè ultimamente: a Lisbo 
na. E noto che il cantore de’ Lusiadi, Camoens, 
disconosciuto da' suoi contemporanei, morì nel-- 
la miseria all'ospitale. La sua spoglia. mortale 
era rimasta nell'oblio: a quest'oblio ora si è 
riparato. 

Un decreto, in data del 30 dicembre scor- 
so, aveva nominato una commissione ,. compo-. 
sta di membri dell'Accademia di Lisbona, do- 
ve i cronisti d'allora dicevano fosse stato se 
nolto il corpo. dell'illustre poeta. 

J lavori, diretti dalla, commissione, furono, 
coronati da un pieno successo, gli. avanzi mor- 
tali dell'illustre poeta,: collocati nel 1393, sedi- 
vi anni dopo.-la. sua raotte,. da. don Gonaglo, 
Continho, in un. sepolcro. di mattoni, sotto l'al- 
tar maggiore della cappella del convento, si 
Ivovarono sole. le macerie ;. che il terremoto 
del 1775 aveva accumulate; 

Le. ceneri di Gamoens furono; pienamente: 
raccolte ©, collocate in un feretro divebano, pre- 
senti i ministri, i membri delle. due Camere; 
Iegislative e» di...quanto Lisbona-vanta -di. più 
distinto. Dop ilservigio funebre, la custodia del. 
feretro venne, affidata ‘al. monastero. di S.Auna;; 
iv sino a che, potrà essere. collecato: nel. monu- 
mento, che si,stasappareochiaudo ad.accoglierlo.. 


GERMANIA 
Sprinona ida Benlbig sil 1'igiugno:: 

+ CHE governo prussiano: ba: testè -indirizzato4 
ad; esempio. dal igabinetto di: Vienna; alle'vorti 
tedesche, uniti cio + biscolare: relativo” alla; 
nosatussasdel: 0r maggio: Esso: ; dithiata.‘ in: 
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ti 


questo dispaccio, in data del 23 maggio, che 
per parte sua egli non ha più intenzione di 
fare in seno della Dista alcun atto che abbia 
per iscopo di provocare la confederazione a 
prendere partito da una parte o dall'altra; ma 
che egli non può adffimettere in principio che 
gli stati alemanni dovranno obbligarsi a rima- 
ner neutri in tutte le circostanze. 


DANIMARCA | 

Scrivono da Copenaghen in data de' 30 
maggio: k 

La guerra marittima che si fa nelle acque 
del Nord cagiona grande imbarazzo al nostro 
governo, e necessita “una corrispondenza offì- 
ciale di tutti i giopnj;fsa il nostro ministro de- 
gli affari esteri e'quelto d'Inghilierra. Varfe'ia» 
vi del nostro commercio sono state catturate 
dagl'incrociatori inglesi sotto pretesto, ch'erano 
uscite dai porti russi un giorno dopo la dichia- 
razione del blocco stabilito dai governi di Frao- 
cia e d'Inghilterra. Le navi sono coi loro cari- 
chi condotte, come prigioniere di guerra , nei 
porti inglesi, e le abbiamo veduto rimorchiare 
d'innanzi a Copenaghen. 

Per darvi un'idea dello zelo , che spiega- 
no gl'incrociatori inglesi nella cattura delle na- 
vi di commercio che navigano pacificamente 
nel Baltico, vi citerò com’esempio, che due al- 
tre nostre navi appartenenti al porto neutrale 
di Hensbourg, uscite da Riga, molto tempo as- 
sai prima che terminasse il blocco legale, ma 
incontrate in mare dalla corvetta da guerra in- 
glese Geyser, sono state catturate con pretesto, 
che i loro capitani non erano muniti di antichi 
documenti, chiamati con vocabolo di negozia- 
zione mercantile passaporto latino. 

Oggi abbiamo veduto novellamente arri- 
vare alla nostra rada un bastimento da guerra 
a vapore, è due scialuppe cannoniere di nuova 
costruzione provenienti dall'Inghilterra, e che 
vanno nel Baltico per raggiungervi la flotta del- 
l'ammiraglio Dandas. 

Gl'inglesi hanno stabilito nel nostro terrì- 
torio. ad Elseneur.gra&di inagazzini di carbone 
fossile per approvigionare ta loro flotta a vapo- 
re nel Baltico, e vi arrivano ogni giorno nuo- 
vi carichi di combustibili spediti dalla. Inghil- 
terra. Anche i viveri per gli equipaggi sono.in 
gran parte forniti dal commercio di Elseneur: 
un hattello. da. trasporto è venuto ieri a pren- 
dervi cento bovi vivi per la flotta inglese an- 
corata nell'isola di Nargen. 

Il nostro governo. continua ad. essere colle 
migliori disposizioni con quello di Prussia, la 
cui politica nella quistione orientale trova ca- 
lorosi partigiani nelle alte regioni politiche. Noi 
continueremo ad osservare la. stretta neutrali- 
tà. come ci obbliga il trattato concluso l’anno 
pp. colla Svezia. 

Non si è osservato. alcun provredimento, 
nè in. terra, nè in.mare preso in tutto. il re- 
gno,.e a meno che avvenimenti straordiuari ed. 
inattesi non sorgessero. nel. Baltico , il. nostro 
governo sembra sempre più deciso a mante- 
nersi nella. stretta. neutralità., che nel febbraio 
del 1854 ha dichiarato in. faccia. all'Europa di 
volere- mantenere; fivichè durerà la guerra fra 
la Russia e le due potenze occidentali. 

Il: nostro contiagente + di. truppe da. darsi. 
alla confedoraziottegermanica per .i dùo ducati 
tedeschi di Holstein' e di ‘Lavenburgo,. 6 che 

ù fa i atrata. federale”, si 


; trova. organizzato ‘6-suf‘piò di guerra conforme 


alle prescrizioni della dista. germanica. Finora 
il.nostro governo! nom<ba-ricevato alcun avviso 


per parte dell'assemblea di prossima. mobiliz- 


È zazione. ser 


? Le elezioni primamie che:sifanno dii mom 
bri dalla ‘prima eamera:(sono di dua:gradi mem 
tre. sono: dirette: porla. nostra i camera 
legislativa )ravverrannaLil; 1 ‘del. prossimo giù 
gno” In':tuttiidistrettidieli regno: d' Danimarca; 

y 1 ducati di, Scbleswiggidi; Halstein e) di) Lavene 


bourg continuano ad ‘essere eccezionalmente 
governati da una costituzione provinciale, 
RUSSIA 

Una corrispondenza dell'O;sercat. Trieitin 
petchè si conosca il piano che sembra abbi 
adottato il nuovo comandante generale delle 
truppe alleate, scrive quanto segue da Costa. 
tinopoli 28 maggio. 

La strada di Simferopoli è quella che yy 
la mantiene la comunicazione tra Sebastopoli 
ed il campo trincerato russo‘al di là della Cor 
naia, ed è l’unica via per cui gli assediati ri. 
cevono rinforzi e provvigioni. Questa strada, 
movendo dal nord-nord-est della Crimea, dony 
aver traversata la Cernaia, fa una curva, e 
costeggiando la spiaggia dal fondo del golto di 
Sebastopoli, detto baià d'Inkerman, va’ finalmeg. 
te a riescire alla fortezza. Per un certo tratto 
in prossimità della piazza, essa corre sicura tra 
la baia summentovata cd il Mamelon-Veri, spe 
cie di alto-piano di mediocre estensione, che 
si eleva parallelo alla strada medesima, e |a 
copre totalmente alla vista, nonchè agli attacchi 
degli alleati. La protezione del Mame/on - Fer 
è tanto più efficace iu quanto che esso venne 
munito dai russi di formidabili fortificazioni, 
che senza farne parte, si appoggiano però e 
continuano il sistema difensivo di tutta la pia 
za. Ma dove l'altipiano finisce in quello Spazio 
che percorre la strada dalle sue fatde fino al. 
la Cernaia arrotondandosi a secotida-della cur 
va formata dalla spiaggia del fondo del golfo, 
cui, come si è detto, costeggia il cammino, non 
è difeso. che da opere fortificatorie staccate, che 
pur non essendo senza importanza, non sono 
però di sì difficile accesso. Ezli è sa questo 
punto che sarà: diretto lo sforzo degli alleati 
Essi tenteranno di girare il HMamelon-Vert ed 
occupare la strada in quel tratto che si esten- 
de fra esso e lo foci della Cernaia. Volendo 
impedire questa operazione, è necessario che 
i russi escano dal loro campo trincerato e ven- 
gano a battaglia cogli alleati, sia prima per di- 
fendere le posizioni, sia dopo per ricacciarae- 
li. Gli alleati respiati si piegherebbero sulle 
loro trincee; vincitori isolerebbero affatto la cit- 


tà e la parte meridionale di Sebastopoli che. 


rimarrebbe assolutamente: senza comunicazioni, 
dappoichè gli anglo-francesi, stabiliti sulla baia 
d'Inkerman, avrebbero libera la vista e dom» 
nerebbero colle loro batterie in tutta la sua 
lunghezza e larghezza il fondo del golfo, meo- 
tre dall'altra parte, alla sua imboccatura, le flot- 
te avanzandosi presso al punto ch'è chiuso dai 
vascelli affondati, potrebbero tener spazzato ii- 
no ad una certa distanza l'altro capo di esso 
Così la città, stretta per ogni lato dalla via di 
terra, avrebbe o del. tutto .intercette, od alme- 
no in maniera più che' sensibile difficoltate le 
comunicazioni anche coi forti settentrionali. Ec- 
co quali sarebbero i risultati del piano, che. 
astrazion fatta dai casi della guerra e dalle 
ragioni che pur dovette avere il general Cao» 
robert per ritenerlo ineseguibile, par concepito 
con molta abilità e promette probabilità molte 
di successo. 
In questo. mezzo i russi procacciano d'im- 
padirne l'esecuzione con delle sortite. Nella 
notte del 22 al 23 corrente un corpo conside- 
rerole, che-si calcola di 10 a 15. mila uomini. 
uscendo'dal forte Alessandro e da. quello del 
la Quarantena, si.giltà; col favor delle .tenehro 
sullé sinistra: dot frincesi ,- 6ccupata da pare 
chi battaglioni di. cacciatori. della. guardia im- 
periale: che- vennero molto maltrattati e dotte 
ro indietro con'qgalche disordine. Accorsi *! 
rumor: dellà pugna rinforzi. francesi da tatte le 
arti, .i.russi. dopo: sette-ore «di combattimen'o 
‘ono respinti 0.sà ritirarono. In questo: 580° 
gninosissimo seontro, i-francesi. ebbero da 1000 
a. 1200-uomini fuori d'azione; .si-dice:che due 


+ colonnelli siano. morti ‘è:/tre feriti. gravemente: 
| Teri ‘qui:giunseno: 4 grossi: vapori: cher: stare?” 
. tono da600..ad. 800 feriti. 
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— Leggiamo nello stesso Ossero. Triest.: 

Il 23 ebbe luogo un sanguinosissimo at- 

ucco nel cimitero fra le batterie centrali e 
della Quarantena, dove i russi avevano eretto 
dorante la notte un trinceramento ben fortifi- 
cato e dei ridotti che molestavano seriamente 
le nostre trincee. Questi ridotti, istantaneamen- 
fe crettî durante la notte, avevano un numero 
eufficieate di grossi cannoni, i cui proiettili ci 
arrecavano molti guasti e perdite. Il generale 
Pelissier, attuale comandante in capo di tutta 
l'armata, aveva riunito un consiglio , il quale 
decise che questi trinceramenti dovessero es- 
sere presi. Il generale de Salles assunse il co- 
mando delle truppe d'attacco, e il 23 alle ore 
9 antimeridiane fu dato il segnale. Al primo 
scontro delle nostre truppe il. nemicò cedette 
da tutte le parti e posso dire liberamente che 
esso fu sbaragliato, ma ritornò di I a poco 
iù forte di numero, volendo riconquistare i 
trioceramenti che gli furono presi. Questa vol- 
ta le truppo alleate dovettero ripiegarsi dinan- 
zi numero strabocchevole dei battaglioni ne- 
mici; ma avanzatesi per la seconda volta esse 
scacciarono il nemico a colpi di baionetta e lo 
sloggiarono per la seconda fiata. Qui la mi- 
schia fu terribile e il sangue scorse a rivi; 
1200 uomini delle trappe alleate furono posti 
faor di combattimento con molti ufficiali e sot- 
to-officiali. Le perdite dei russi sono state as- 
gi più forti. 

Il 24 si fecero grandi preparativi per una 
marcia, e nel giorno 25, di buon mattino , il 
movimento si eseguiva su tutte le linee. Le 
truppe sfilarono cantando e sotto gli ordini del 
generale Canrobert che comanda la sua divi- 
sione sotto gli ordini del generale Pelissier: Il 
primo a mettersi in marcia fu il 2° corpo, 
scendendo nella vallata della Cernaia. La ca- 
valeria francese era comandata dal generale 
Morris. Nel frattempo giungeva il generale 
Pelissier il quale fece tosto slanciare tutti i 
suoi bersaglieri a sinistra del villaggio di Tscior- 
gan, mentre un'altra colonna si gettava a de- 
stra per atidbcare di” fronte. Compariva pure 
la cavalleria inglese con una colonna di trup- 
pe piemontesi. Una compagnia di piemontesi fu 
ripartita fra gli zuavi e icacciatori a piedi. II 
numero di tutte: le truppe ascendeva a cir- 
ca 50 mila uomini. I russi, attaccati dap- 
pertulto con uno slancio ammirabile, dovettero 
faggire e ritirarsi fino le alture e presso i loro 
triuceramenti. Verso le ore 8 di sera ssi ese- 
gui la ritirata e le truppe presero alloggio nei 
villaggi di Tsciorgun e Camara fino a Balakla- 
7a, locchè costituisce tutta la riva sinistra. del- 
la Cernaia. 


IMPERO OTTOMANO 
Il Journal de Const. reca un carteggio da/ 
Teheran 28 aprile, stando al quale îl signer 
Murray, ministro britannico in: Persia, andrò 
M quella capitale il 2. aprile. Il giorno prima, . 
srano andati incontro+a Kaniabadè, distafite un 
ora da Teheran, il ministro della guardia del- 
lo sciab, una compagnia di cavalleria, l'aiutao- 
le del primo ministro, il segretario det mini- 
stro degli esteri, tatti.i componenti lo amba- 
xialo inglesere turea, come :‘pure la colonia 
Soropea. Il sig. Murray li accolse ottimamen-- 
le. e dopo .axer riposato. alcune ‘ore sotto una- 
Magnifica og maendatagli» dallo -sciah , tenne 
Il suo ingress0.;9.Feherens Alcuni. giorni. dopo, 
l'anbasciatore vottémano-in- Persia diede all'in- 
"iato britannico urto; ‘splendido. banchetto , cui 
Asisleltero lesambasciator-inglese , francese e 
turca, il consolebrfittanico ‘e i principali” cu- 
ps L'ambascidior turco gaeta brindisi-al- 
® regina Vittoria; i si rray rispose -pro- 
Pinando-al SIBBES al Napoleone Fra P dt 
Sag ‘ 

AMERICA LI 
. Si Bamio: mpfiniei di Nuova-Lork. ini. det 

del 2A miglio tags 


he 
il 


— 543. — 


Si diceva alla Nuova-Orleans che una ri- 
voluzione era scoppiata a Rio-Grande (Messico) 
€ che 1500 uomini, comandati da Caravaial, 
avevano passato il fiume. 

Gli avvisi di Avana del 15 maggio an- 
nunziano che il generale ba era andato a 
passare in rassegna le truppe a Matanzas e a 
Cardenas e che al suo ritorno il blocco dei 
porti sarebbe tolto. 

La legislatura della California ha discusso 
la ripartizione del territorio in tre Stati che 
si chiamerebbero California, Colorado e Sha- 
ston. Se la ripartizione avrà effetto, la schiavi- 
tù sarà esclusa dai tre Stati. 
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NOTIZIE RECEN'FISSIME 


Torino 8 Giugno, 

Leggiamo nel Cattolico di Genova : intor- 
no al corpo di spedizione sardo: 

Da varie corrispondenze si raceoglie qua- 
si ad una voce che il caldo si fa sentire oltre- 
modo nel campo, come altresì che le notti 
sono straordinariamente fredde. Sebbene poi 
finora, grazie al cielo, no regnino epidemie 
propriamente dette, un’ infinità di cadaveri mal 
sepolti nella vallata di Balaklava , comincia a 
farsi sentire comun fetore assai sgradevole, mas- 
sime a certi venti. Il cholera serpeggia pure, 
ma non mena strage: in generale lo stato sa- 
nitario delle nostre truppe è soddisfacente più 
ancora di quello che non sarebbesi atteso. 

Parigi 5 Giugno. 

La festa da ballo che il re di Portogallo 
e il duca di Oporto hanno accettato all’ Hotel- 
de-Ville, è fissata al lunedì 11 giugno. 

— Leggesi nella Patrie: 

Gli antichi militari, membri della società 
in cui si annoverano tanti avanzi gloriosi degli 
eserciti dell'impero, non poterono riunirsi an- 
cora, per varie circostanze, dopo l’ odioso at- 
tentato diretto contro la persona di S.M.l'im- 
peratore. Ma in occasione dell’uffizio comme- 
morativo celebrato in onore dell'imperatrice 


«Giuseppina, essi. sellero; weteluogo. «stesso. ove 


riposano le spoglie dell'augusta madre di S.M. 
offrire a Dio le loro azioni di grazie per là 
protezione sì efficace che - concesse: all'eletto 
della Francia. Dopo la cerimonia; che si fece 
nella chiesa di Rueil,-un Ze:Peum è stato can- 
tato, per cura della Società, in.prosenza di un 
gran numero de'suoi membri. 

— Negli ultimi scorsi giorni, dice il Sa- 
but Public diLione det 5, i piroscafi del Roda- 
no presero a bordo masse considerevoli di pro- 
iettilie-di:strumenti da guerra, e segnatamente 
vari pezzi di cammone d'un nuovo sistema, la 
cui forza di proiezione; al. dire degli uomini 
dell’arte, supera di molto i risaltamenti otte- 


|. nuti fino a’ questo giorno. 


Dall'altra parte la.strada ferrata del Me 
diterranoo ha trasportato ieri mattina. un ‘certo 
numero di obici senza. orecchioni ,. parimente 
di nuovo- modello. 

— La fregata Psyche e il: piroscafo da 
avviso Liamone sono partifi da Tolone il 4.per 
Costantinopoli. 

— Le bombarde e vannoniere: Bombe, Ro- 
csin, Torche, Tempète, Touraiîent;sono» state spe- 
ditt-da Lorient a Cherbourg, ove già si trova- 
no riunite altre navi dellò: stesso: genere, co- 
stroile. o in-quel: porto‘0 sall'Havre, 

.. 11 2 giugno»fa negli 
baiteria galleggiante Foudruyante. 
Ù i 31 Maggio. 
Scrivone: alla Correspondance: 


vatata»a Lorieot la. 


Alcune altre bande stanao disperdendosi , 
ma essendo numerose benchè poco forti, sfug- 
gono facilmente alla sorveglianza. Il generale 
Gurrea, dinanzi a cui fuggono in furia i sol- 
dati di cavalleria ribellati, ba già fatto fucila- 
re non pochi prigionieri. 

— La Gazzetta ufficiale pubblica un de- 
creto della regina che estende lo stato d'asse 
dio alla parte della provincia di Ferruel di- 
pendente dalla divisione. militare di Valenza . 
alla provincia di Castellon de la Plana e a 
parecchi distretti linritrofi della Catalogna. Si 
annunzia anche quest'oggi che il capitano ge- 
nerale della Catalogna ha dichiarato tutto il 
principato in istato d'assedio, in sèguito alla 
scoperta cospirazione avente per iscopo di apri- 
re l'importante fortezza di. Figuetas a Marsal, 
antico luogotenente del generale Cabrera. 


Vigxna 5 Giugno. 


Leggiamo nel Corr: Italiano: 

Sul viaggio d'esercizio che fa presente- 
mente l'imp. reg. squadra austriaca sotto il co- 
mando di Sua Altezza Imperiale Reale il sere- 
nissimo arcidaca Ferdinando Massimiliano, vien- 
si a rilevare che la squadra toccherà Malta © 
Tolone e procedendo poi lungo la costa spa- 
gnuola andrà fino Gibilterra e Cadice e lungo 
la costa di Marocco nei porti dell'Algeria. In 
autunno la squadra sarà di ritorno nelle acque 
dell'Adriatico. Essa consiste, com'è noto, di 
quattro fregate, quattro corvette, due brigg e 
due piccoli vapori, in tutto di dodici navizli 
da guerra, 

— Il finora ambasciatore straordinario 
ministro plenipotenziario presso la nostra cor- 
te, tenente generale e ciambellano di gab 
to, Carlo Mannsbach , venne trasferito quale 
ambasciatore straordinario e ministro plenipo- 
tenziario alla regia Corte di Berlino. Sarà suo 
successore in questa capitale il ciambellano , 
segretario di gabinetto ed uno de’dicioito del- 
l'Accademia svedese, barone Lodovico Mander- 
stròm. x 

-— Il-principe. Alessandro. .d' Assia-Darm- 
stadt, giunto ieri l'altro di sera in questa ca- 
pitale’ col treno della strada ferrata del setten- 
trione, proveniente da Pietroburgo, si tratterrà 
otto giorni a Vienna e partirà poi alla volta 
dell'Italia. 

— L'imperiale ambasciatore russo princi- 
pe Gortschakoff, dopo la conferenza di ieri 
spedì due corrieri alla. volta di Pietroburga 
Anche: gli altri membri che assistettero allà 
conferenza spedirono corrieri con dispacci pei 
loro governi. 

— Ne'prossimi giorni verrà diretto ai ga- 
binetti tedeschi un nuovo dispaccio circolare 
austriaco allo scopo di fare esplicite comuni 
cazioni sulla 15* conferenza tenuta nella gior- 
nata di ieri. 

— Leggiamo nello stesso giornale: 

Le ultime notizie dalla Crimea non reca 
no nulla d'interessante. Omer pascià- alla testi 
delle sue truppe, circa 10,000 tra fanti © ca- 
valli, trovasi tuttora in Eupatoria da dove, la 
sciata. che vi avrà una forte guarnigione, pro 
cederà verso Sinferopoli allo scopo di atta.- 
care alle spalle l’armata: russa, contemporanea 

.. mente ‘alle operazioni. che incomincierà con- 
tr'essa «Pelissier dalla: parte‘ della. Tschernaia. 
Sappiamo inoltre-che tutte ‘le truppe concen- 
trate ne campo--di -Maslak  venuero in tatta 
fretta ‘spedite: nella Tauride e ciò per sostituire 
quelle. che: furono mandate ‘da. Kamiesch e Ba- 
laklava ai Kortseh e» Jenikalò. 


Gararz 1 Girigno. 


Ri Oggi avanti mezzanotte scoppiò. un iacen- 
he dio nelle stallo» dell artiglieria ‘e della. cavalle- 
»-nia:presso, il: deposito: delle :murtizioni. La cir- 

cospezione: che: regolò le misure prese dal ge 
,, merale Augustine! da: tutti gli ufiziali, come 
Li pare il coraggio delle.i truppe > di guarnigione, 
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salvarono Galatz da una terribile catastrofe che 


minacciava sì la città che il porto. 
razzi e di polvere vennero salva 
credi Non andò perduta alcuna 
na; s'abbruciarono però 103 cavalli. 


BORSA 


Vienna 6 Giugno 
Cinque per 0/0. » » - . .  . D. 79 3/8 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 68 3/4 
Pozzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 27 1/2 


in modo in- 


I cari di pronta parleuza ) per qu 


vita uma- In tale occasione 


risoluzione del cons) 


Il gestore — 


gni sotlo carico nel porto 


a cognizione dei medesimi ch 4 î 
carico il secondo cioè il s. Paolo Pad. Gaetano Falsi. 
rammenta che a norma della 


azioni emesse prima dét-giorno 30 giugno corr. fruiranno 
degli utili dell'esercizio 1855. 
Dall'officio della società piazza della Minerva n. 76 


e 77 il giorno 9 giugno 4855 


di Livorno ( nel momento di tore di 


esta Ripagrande. Si porta ora 
je frà giorni sarà posto sotto 


Gaspare Poggi 
Il Segretario Luigi Zarù 


SOCIETA’ ROMANA 


DI NAVIGAZIONE 


Si rese già noto ai sigg. Azionisti essere il primo 
bastimento della società il s. Pietro Pad. Giovanni Co- 


ra P.L., Reiche C.negoz. d 


ARRIVI 
DAL GIORNO $ AL GIORNO 40 GIUGNO 


Da Napoli-—Bright G., prop. Inglese, D. Cancella- 


Roma, Aymon F. studente di Svizzera, Hofinann E. pit- 


i Napoli, Borzoni P. artista di 
inn di Roma. 


Sassonia, Langlar de G. nog. di Pr, 
Francia — Gil M. 
Roussel C. relig. di Francia—Da T'oscana— 
Appendini F. neg. di Piemonte, del Senno A. di 


poli—Collio G. conte di s. Severino , Stefanelli P_poyy 


scia — 
Spaona, Volter T. pro, 


Marsetti c° 


PARTENZE 


DAL GIORNO 8 AL GIORNO 40 Gitgvo 


Rapp E. prop. Inglesi, Dies G. possi 
Roma—Per Francia —Luciani A 

prop. d'America, Dichabest P. e A. bar, e cav. 
C., Regnon V., Le Mintier E.. Mary M. Duy 
Montreal L. prop. francesi, Morelli V. pittrice, 
L. viagg. di Roma, Blandt F., Quest C. Scriben € 
Inglesi, Lassen L. pr. di Belgio— Per Toscana 
B., Doaville A 
ma—Per Austria—Lutzow conte, 
Torres J. prop. del Messico, Hegler G. possid. di, 
Dickinson V., Rey G., Sago E. prop. Inglesi — pe 


+ Gougela 
our V.A.D, 
Tassinari 

prop 
—Gibost G 


© di Ro. 
lavitch G. di Vienna, 


pr. di Francia, Patrizi F. marc! 


Ma 
id 
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AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 
Delta tenuta di Corbara 
AVVISO DI SESTA 


wio decorso inutilmente il ter- 
stabilito neil'avviso di Vigesima pub- 
ato il giorno 18 aprile prossimo pas 
sato per la vendita della tenuta di Cor- 
te nIla Delegazione di Orvieto, 
to in cui si trova , anche 
tto alla durata del vigente affi 
» capacità di circa rubbie romane mil- 
estensiva nei territorj di Or- 
Todi appartenente alla Primo 
e Fidecommisso Giustiniani , 
i il marchese Leonardo Be 
ietto Giustiniani nell’ interesse della 
Irimogenitura, e fidecommisso di sua fa- 
lia, invita chiunque volesse accudire 
acquisto a dare la sua offerta di SE- 
PA sopra la somma di sc. QUARANTA- 
IMILA , esibita dalli signori Attilio , 
Odoardo fratelli Sansoni , © la metà 
li: spese occorrenti per la stipolazione 
toll'Istromento; e ciò mediante schede in 
1 41 bollo chiusa, e sigillata con l' e- 
zone del domicilio in Roma da esibirsi 
sulloJato signor marchese Giustiniani 
niciliato nel suo palazzo , in via 
Governo num. 38, 0 al signor Gaeta- 
no De Regis domic. via de' Cres 
moro 34 primo piano , presso di cui tro- 
vausi i relativi documenti che posso- 
no essere di schiarimento ai signori ob- 
biatori. Tali offerte dovranno essere esi 
d I termine di giorni venti da ogg 
orrendi per quindi procedersene all’a- 
riura, ed aversi soltanto in considera 
ne : avvertendo che resteranno total- 
mente escluse le oflerte per persona da 
romomarsi. 
Roma 30 magzio 1955 


Il sottoscritto avendo avuto cogni- 
7:one che vogliano farsi dei contratti a 
suo pregiudizio sopra i fondi che esso 
possiede e pervenutigli dalla donazione 
paterna con istromento in atti Torriani 
del 20 settembre 1851 diMda chiunque 
«bola a contrarre con altre persone che 
col sottoscritto essendo egli il solo pro- 
prietario dei fondi donatigli , intendendo 
mi non riconoscere alcun contratto che 
altri possa far 

Roma li: 9 giugno (855 

Luigi Lista 


AVVISO 

Vendita volontaria alla pubblica au- 
zone, da eseguirsi nei giorni di mercol- 
di +3, e giavedi 14 giugno 1855 alle ore 
dieci antimeridiane, del caffò in piazza di 
Pescheria vecchia Dn. 31 

Le medesime consistono in bancone, 
letti, tavolini di noce con pietre, scan: 
Alè, fegic,, canapé,:e diraui imballiti, da- 
mi, fambb, eristalli, e porceliane, rami , 
ed attrezzi di cpcina,, stadere , gabarot , 
cucomi e tull’‘altro comé'wieglio ‘verrà 
descritto negli elenchi a stimpa che per 
comodo del pubblico verranno dispensati 
gratis dal perito Benedutto Balmas in via 
delle Muratte n. 64: 

Non'vedendosi il sottoscritto ripor- 
tare le cartesda esso smarrilò, ode ‘dal- 


l'articolo inserto nella, gazzetta ; di -Roma 


dei 25 maggio ppio . e nella tema che i 
possessori delle medesime , specialmente 
dei fogli in bianco, possano abusarne 
ercandoci obbligazioni di debito od altre, 
così il sottocsritto fà noto a chiunque pes 
ogni effetto di ragione, che pel tratto av- 
venire dovendo emettere obbligazioni le 
medesimo saranno scritte di tutto suo pu- 
gno ed in carta da bollo. Che ec. 
Tommaso Cap. Malajoli 


NUOVO NEGOZIO DI DROGHERIA 
Della ditta Vincenzo Rigacci 


In via s. Maria in Campo Marzo n.6 


La ditta suddetta essendosi trasferita 
nell'indicato locale per l'esercizio di tutti 
gli affari relativi al suo commercio di dro- 
ghe , medicinali, cere , colori, metalli , 
carta ec. sin qui da essa trattali nel fon- 
daco in via de’ Pastini, se ne dà avviso 
al pubblico per ogni e qualanque effetto. 
Dirigersi pertanto nel sufferitu nuovo ng- 
gozio anche per le operazioni iu corso. 

Carlo Fratoni perito caldararo paten- 
tato fiscale previene il pubblico, che nel 
negozio in via della Scrofa n. 51 al 53 
dopo molli esperimenti sono giunti i suoi 
due figli a conoscere il segreto per sta- 
guare perfettamente li lavori di ferro fu- 
so, stagnare a nuovo il ferro nosirale, e 
staguare li rami di lunga durata, con al- 
tro segreto senza raschiarli affatto , con- 
servando per lungo tempo le stagnature 
lucide a specchio, che niuno in Roma ha 
giammai finora conosciuto. 

In detto negozio si effettuano lavori 
fa rami nuovi ad uso inglese, ed a prezzi 
discretissimi. 

Paolo Alessandroni fabbricator di 
noforli premiato già con medaglia d’oro 
dal fu ministro Jacobini , ottenno dal P. 
Faparelli d. C. d. G. inventore del nuovo 
violicembalo l’uso della privativa conce- 
duta da S.E. RmA Mi ig. Ministro de' 
Lavori pubblici secondo il giornale di Ro- 
ma 26 aprile 1855. Chi bramasse procac- 
ciarsi il novello stromento equivalente a 
piccola orchestra potrà indirizzarsi franco 
posta a raolo Alessandroni via Matriciani 
D. 38 Roma, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 


D'ordine dell'Illmo ‘signor cav. Luigi 
Costa Giudice Commissario del fallimento 
di Achille Baratti s'inlima'ai creditori el 
medesimo di trovarsi mercoldì 20 corr. 
mese allè ore 41 in punito anitiméridiane 
nella sala di questo Eéomo Tribi\del Tom 
mercio per procedere alla nomina deiiSin- 
daci provvIsionali a forma di, legge. 


Roma dalla Cancelleria ‘dell Etcio 
“Trib. del Commersioti 42 igigno 19554 


Romualdo Polidori Fice-Cane. 
Fallimento 


D'ordine dell’Iljmo. signor” cav, Lal; 
Costa Giudice Comtnisshrio del fell DN 


na dei Sindaci provvisionali a forma di 

legge. 

88; oma dalla. Cancelleria dell' Ecemo 

Trib. di Commercio il 12 giugno 4855 
Romualdo Polidori Vice-Canc 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Turni riuniti 


Ad istanza della sig. Ilaria Vaitollere 
donna di casa domic. in Roma via Urbana 
n. 54 rappresentata dal Proc. sig. Federico 
Rosa, 

Si cita chiungne d° incognita dimora 
a forma del $ 453 del vig. reg. legis. e 
giud. che possa avere interesse per parle 
della linea del fu Giovanni Vaitollere a 
comparire avanti il sullodato Trib. alta 
prima udienza dopo otto giorni dalla ese- 
cuzione della presente, ed attesochè s'im- 
pugni dal citato Vincenao Di-Mauro che 
la istante sia figlia legittima e naturale 
dei defonti conjugi Maria Di-Mauro e Gio- 
vanni Vaitollere, e sorella cugina dei ci- 
tati Vincenzo, Autonio, e Pietro Di-Mau 
10; altesochè ec. Per questi ed altri mo- 
tivi da dedursi sentir dichiarare che la 
Istante Ilaria Vaitollere è figlia legittima 
e naturale dei defonti conjugi Maria Di- 
Mauro , e Giovanni Vaitollere , e sorella 
cugina dei citati, ed in conseguenza di 
ciò sentire la volontà dell' Ec:mo Trib. 
sugli alimenti per giustizia, equità, e ca- 
rita competenti alla Istante verso i citati, 
ed in luogo della volontà siano essi ci- 
tati condannati a somministrare alla Istanto 
a titolo di alimenti anticipatamente la 
somma di sc. 6 mensili 0 altra più vera 
somma fino a quel tempo che a termini 
di diritto riconoscerà dovuta l’Eccmo Tri- 
bunale , e_ per tal’ effetto sulle premesse 
cose sia rilasciato a favore della Istante 
contro i citati ogni necessario ed oppor- 
tuno ordine esecutorio colla condanna dei 
citati medesimi nelle spese ec. ed il de- 
creto ec. 

Oggi 8 giugno 4855 copia del presente 
alto allissa ec. 

N. Parisotti Curs. Civ. 


L'Eccmo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza dei sigg. Luigi, Salvatore 
e Filippo fratelli Holl figli ed eredi del 
fù cav. Pietro Holl possid. domic. via Ce- 
sarini n. 44 rappr. dal sig. Achille Sironi 
Proc. Rot. 

Si citino gl’înfr. signori a comparire 
dopo otto giorni per sentirsi solidalmente 
condannare al pagamento di sc. 376 56. 
dovuti agl’Ist. nel nome ec. per mercedo 
di operazioni Architettoniche fatte dal 
defonto cav. Pietro Holl in cose di co- 
mune e solidale spettanza dei citati inter- 
porre l’opportuno decreto, rilasciare l'ord. 
@secutorio solidale, con la condanna ‘a 
le spese. 

Sig. Horeste Galli come figlio ediere- 


de‘teì fù Duigi per affissione stdute Pn: 
cognito domicilio. 


A. Sironi 


Il Tribunale Civile e Criminal dell: 
Delegazione di Benevento con Sehienza 
del prio spin ‘miterio condannò Ce- 
cono arno cerra nel 0 di 
Napoli pil fi Ca di Jostimaltetio 
‘tutore’ di Domenico, Arina Maria e Ma- 
rianna d’Invernò figli ed eredi d Ignazio 


Fisso eb 


AEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


a pagare a favore del sig Ottavio Cow 
di Beneyento duc.318 e grani 45 
resto di prezzo di farina e di 
e per taluni mutui, non che le 
giudizio 


ali 
dovuti per 


un mulo, 
SPOSE del 


Paolo Capilongo Pro 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 
Ad Sstanza della sig. Teresa Falor,; 
Sperandio possid. dom. li 
rappr. dal sott. Proc. 
Si citi il sig. Antonio Sperandio da 
miciliato via Belsiana pun. i e chiunque 
altro avente interesse nel presente pu 
dizio a forma dei $$ 1625 e 4626 a com 
parire nel termine di giorni 30 ed atten 
la vergenza ad inopia del proprio marty 
sentir decretare esser luogo all'assicana 
zione della dote recata dall’ Istante nell 
somma di sc. 487 50 sopra tutti i mobi; 
e crediti di spettanza del mod no a for. 
ma dell' Istromento a rogito Venuti 15 
giugno (833 ed emanare il deer. opport 
8 forma di legge coll’ ordine esecutorio 
colla condanna degl’opponenti alle spese, 
e con inibiz. di nulla innovare in pen 
denza del pres. giudizio. 
Augusto Zuccarelti 


Via Belsiana n, 4 


Ilimo sig. Avv. De Sanctis 


Ad istanza del sig. Giovanni Casa rap 
dal sott. Proc. 

In seguito della contumacia del gior. 
no 24 marzo ppto sj citano per la seconda 
volta li sigg. Carlo, e Pietro Mungini per 
affissione alteso I° incognito domicilio a 
forma del S 483 del vig. regolamento a 
comparire dopo 3 giorni per esser con- 
dagnati al pagamento di sc. 20 residuo, 
importo di carne a forma de' documenti, 
e per l’effetto l'ordine esecutorio e la con 
danna solidale a tutte le spese. 

Aniceto De Arcanzelis 


Ad istanza di Antonio Trocchisi cità 
Luigi Francia per affissione a forma del 
del $ 484 del vigente regolam. per avere 
abbandonato la sua dimora in pendenzs 
dî giudizio in esecuzione della sentenza 
del Tribunale di Commercio di Roma del 
46 aprile 4855 con cui si crdina, che dil 
Francia si risponda al partito decisorio 
sulla seguente lormola, che. oltre le $0 
me 27 dal deferente ‘rocchi consegnate 
al rispondente Francia a tutto decembre 
1853 ammesse in giudizio, i cavallari del 
Trocchi hanno portato nei mesi di gen 
naju, e febbrajo, e primi di marzo 1554 
fl fieno al Francia nella quantità di seue 
dodiei e mezza, qual fieno venne segnalo 
in taglia nella complessiva quantità di sv 
me 39Ì, salva l' azione criminale in caso 
di spergiuro, e dell'ordinanza di destio: 
zione del giorno, ed ora, e luoyo per l* 
prestazione del giuramento a compari 
venerdì 15. corranle. giugno» alle ore 
antim. precise neli’abitazione dell’ Illo 
rinei Presidente del sollodsio 
judice delegato posta ia via d' 
Baullari nuin. 24 secondo piano per p'*- 


. stare il: giuramento sulla detta formola al 


trimenti i, fatti aella nominata formo! 
espfessì saranno amunessi, è confessali + 
Allibà ‘a fofma di legge il di otto GU 
gno 41855 
Tom. Ricci Proc. Rotale cin 
Marcello Quattrocchi Curs. 


a 
P di Austriy 


i Ostiglia,” 


PARTE 


COMMISSIONE SPEC 
DELLA € 


Per l'eseguito td 
neta restando limita 
missione speciale a { 
teresse dei possesso 
dita consolidata emel 
della surriferita card 
mestrali competenze 
pitale dei medesimi 
Commissione stessa 
la notificazione del 
luglio 1850, e del 4 
sto detta anno, proci 
alla nona estrazione 

Col, fondo sem 
‘Auecentotrentatremil 
stano compresi gli 
del contributo annui 
enuatiato nella noti! 
1853, e che aument 
dente semestre, e 
le competenze del p 
del corrente anno si 
circolanti, si residua 
mostrazione, alla sou 
tasettemila novecento 
borsato il capitale d 
tanove Certificati , c 
estratti alle ore 9 al 
giorno 16 corrente 1 
denza della Commisd 
vento dei sigg. rapp 
che, della Catuera pri 
Ronîa e colle disc pl 
lamento 15 giugno 

Roma dalla nos 
puo 1855. 


3 Puo canD. Mi 
PINELLO ANTINO 
Lore della S. Rota 
"Domenico PRINCIP 
Giuzio Cesare Pi 
BPIGLIOSI 
Nixcenzo DUCA Gi 


DdimostRAZIO: 
s'nuadier la nona estr 


ff; Somma sopravar 
dell'ittàva estrazione 


3 


Pdl A stria 


Marsetti.g * 
> di Ostiglia” 


vo 


Sartoris Au 


1. medico 


+ di Lugo, 


— Per Na: 
li P_ possig 


30 ed attesa 
oprio maritò 
all’ assìcara- 
stanti 


[Mungini pet 
domicllio -& 


Num. 133 — 4855. 


» Gioruale di Roma esce gr giare, sscstinati ì festivi. - I. pressi 
vequinti: «Rowa\ GU 50. - Skota 
Latifici, Trapoli è Sia Sardi E 4 go. «i Ganducato di Toscana, 
Bqus Londfaido Weneto ce. È x So. - Feancia, Bjagna, 
Paesi assi è duglifierta È 4 50.- Girmmisia E 3.- lmerica ‘6. 

un associato vitevo 16 gionale franco di porto: © ogni numero stico 


Ni epociazione peo itziuaimieà colto + 


le fai. d. 


ATO o 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro fidotto 
alla Temprrat. di 0°R. 


Termontetro Kt. 
ester. al Nord 


Louiillo; 


menta. 


GR atti def: Goveviio jmserii iu queato gioruale. sono official: 

Le fottere, pieghi queppii come anco fe vichicste ‘e ferticekrinai 
devono ensere dicslli a(hancdli all'ficio di ivmliciatiazione del'Zioruae, 
via Illa Stamperia Camerale N° sa edo. - Tutte le volte che vi savanao 
meli atti gorernalivi «d armunzi giuda) 


Mi checa in supe 


i DI ROMA 


ec SIAM 


Stato 


del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2,0 
» 3 pomer.| » 28 » 20 
» 9pomer.| » 28» 20 


12 Giugno , 


+ 


+ 


16, 0 
21,0 
16, 5 


76 0 |E-N-É. | Sereno 
69 0 |S-8-0.  var.! Ser. nuv. or. 
65.2 N. | Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 11 Giugno fino alle 9 pom. del 12 detto 
Temperat. mass. + 22,3. Temperat. min. + 12,7 


4 


ROMA 13 Giugno. 
PARTE OFFICIALE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 


Ver l'eseguito totale ritiro della carta-mo- 
neta restando limitate le-operazioni della Com- 
missione speciale a quelle soltanto che, nell’in- 
teresse dei possessori dei Certificati della ren- 
dita consolidata emessa per l’ammortizzazione 
della surriferita carta, al pagamento delle tri- 
mestrali competenze, ed al rimborso del ca- 
pitale dei medesimi si riferiscono; fa noto la 
Commissione stessa che, giusta il disposto del- 
li notificazione del Ministero. delle Finanze 27 

» 1850, e del suo regolamento 23 ago- 
sto detto anno, procederà sabato 16 corrente 
alla nona estrazione dei Certificati suddetti. 

Col fondo semestrale, pertanto . di ..soudi 
Inecentotrentatremila cinquant'otto, in cui re- 
stano compresi gli scudi cinquantamila, metà 
sel contributo annuale del Clero, come venne 
«muaciato nella notificazione del dì 15 giugno 
1853, e che aumentato del residuo del prece- 
dente semestre, e depurato dall’ importo del 
le competenze del primo e secondo trimestre 
{lel corrente anno sui Certificati a tutt’ oggi 
circolanti, si residua, giusta la sottoposta di- 
Mostrazione, alla somma di scudi centosessan- 
tisettemila no ecentoquarantacinque; verrà rim- 
borsato il capitale di num. milleseicentosettan- 
lanove Certificati , che saranno pubblicamente 

e ore 9 antimeridiane del suddetto 
giorno 16 corrente nelle solite Camere di resi- 
denza della Commissione speciale, coll’ inter- 
vento dei sigg. rappresentanti sì del Comune 
che della Camera primaria del Commercio di 
Roma e colle discipline e forme che dal rego- 
lamento 13 giugno 1851 vengono prescritte. 

Roma dalla nostra residenza li 11 giu- 
gno 1855. 

Pietro can. Marisi 

SeiveLLo ANTINORI L'dito- 

re della ‘S. Rota. 
bowenico/ PRINCIEE On: 
fiiuLio Cesang Pi 
SpiGLIOST 
Vincenzo 'bited'@nAziozi 
Giovanna cav. Graziosi 


Pierro cav. RIGHETTI 
Ficipro Avv. MASSANI 


DIMOSTRAZIONE del fondo disponibile 
per la nona estrazione dei Certificati. 
o Somma sopravarizàta dal fando 
dall'ttava estrazione seguitasil,,46 
Nombre 1854; comè alla relativa 
Sotificazione 11 'dètt0.2.2.0.....n, Sì 

Prima quota Semesurale, del 
4 -aonuo=-fonto dt Sta 
di 466,116... Sol 233,058. 


Totale........ Sc. 238,115: 


Membri della 
Commissione 
presen. in Roma 


57» 


I 


Dalla qual somma detratto l'im- 
porto: delle competenze. del 1° e 2° 
trimestre 1855 sui Certificati veo- 
duti residuati. per l’effetto delle pre- 
cedenti estrazioni “a .ndm. ‘26,068 
i Se. 65,170 » 


Rimane il fondo.dispbnibile aSc. 167,945 » 


NOTIZIE DIVERSE 


Ieri alle 6} pomeridiane Sua Eiîinza Rima 
il. sig. Cardinale Antonelli, Segretario di Sta- 
to, mentre scendeva le scale del palazzo apo- 
stolico, al primo ripiano, venne investita con 
un'arma biforcuta da un tale Antonio De-Fe- 
lice, di professione cappellaio. Grazie alla D' 
vina Provvidenza il colpo andò fallito,e l'E:mv 
Cardinale, colla maggiore presenza di spirito, J 
uscii palazzo; E Tecdsst ome vea prin 
stabilito, alla pubblica passeggiata del Pincio. 

L'assassino’ immediatamente arrestato è 
stato consegnato alla giustizia. Gli Emi e Ri 
sigg. Cardinali, il'Corpo diplomatico, e perso- 
ne di ogni condizione sono accorsi ad espri- 
mere all'Eimo Porporato la loro .compiacenza 
per essere stata salva da sì orribile attentato, 
e la città, venuta subito a cognizione del fat- | 
to, ne ha mostrata la più grande indignazione. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

La Gazzetta Federale: annuncia che il co- 
lonnello de Chabriére, comandante il. secondo 
reggimento della legione Ochsenbein, venne 
mandato in Crimea, e gli fu sostituito il co- 
lonnello Capratz dei Grigioni, distinto officiale, 
che già da più anui serve in Francia e si è 
segnalato nell'Algeria. 

Notasi pure che le voci sulla quantità de- 
gli arruolati della legionè ‘inglese erano esa- 
gerate. Il 1 giugno eranvene a Schletistadt 199, 
ed ogni giorno ‘arrivandovene, è probabile che 
a-quest'ora siasi già radunato. il numero ne- 
cessario a compiere il grine. trasporto:, che 
per Parigi e l'Hayre sarà jpartito per l'Inghil- 
terra. Del resto un ritardo. nell'arruolamento è 
inevitabile, mantenendosi anche a di lui riguar- 
do la proibizione: vigeate per: legge federale ., 
e dovendo esso succederè per corrispondenza 
cogli uffici fuori della ‘Svizzera, 

La polizia di Berna ha sequestrato .le car- 
te .ed.i libri ‘del «sig; Baumgartner:y uno degl 
organizzatori ‘della legione ‘’idiglesé; .probabi 
mente per trarne».malerià vadi‘‘un: processo ‘per 
illeciti arruolamenti, 


RANCIA — pas 
Ecco 0 iggolo dA genre Dellissier 
intorno ‘ai fatti di' guerra della Crimea fino al 
26 anmuntiati già. per. dispaccio telegrafico: 


a Fiservpy, AUF Di 


Dal quartiere generale 26 maggio 1355 
7. Maresciallo, 

Dopo la presa dei contrapprocci russi di- 
nanzi al bastione centrale, nella notte del è 
maggio, e l'occupazione fatta dalle nostre trup- 
pe di quest'opera sì importante, il nemico per 
arrestare i nostri progressi e prendere delle 
vedute di fianco sui nostri attacchi, avea pen- 
sato di volgere i suoi sforzi dalla parte della 
Quarantena, ed a farvi nuove linee di contrap- 
procci. Forinò il progetto di riunire mediante 
una gabbionata le imboscate del fondo della 
baia, quelle della gran parte del cemetero , e 
col mezzo di lungo condotto di comanicazione 
unire quest'opera alla lunetta di dritta del ba- 
stione centrale. Nella notte del 21 al 22, me- 
diante lo sforzo di lavoro enorme e condotto 
mirabilmente, egli sbozzò questa vasta piazza 
di arme così minacciosa pei nostri attacchi di 
sinistra, e-tostvpporuna a dare al nemico la 
possibilità di grandi concentramenti e di con- 
siderevoli sortite. 

Era evidente il pericolo di quest opera- 
zione dei russi : e subito ne compresi la por- 
tata, e ordinai al generale di Salles, coman- 
dante il 1 corpo, di prendere questa posizio- 
ne, e di volgere contro il nemico le sue nuo- 
ve opere, impresa delicata e difficile: con- 
ciossiachè facea duopo aspettarsi viva resistenza 
ed una pugna accanita sotto il fuoco di for 
midabili artiglierie. 

Il generale di divisione Petè ebbe l'inca- 
rico di tale operazione. Furono organizzati due 
attacchi, uno sulle imboscate del fondo della 
baia, l'altro su quelle del cemetero , uscendo 
per l'angolo sud-est di questa cerchia. Gli at- 
tacchi doveano essere simultanei. 

Tolte via le nuove gabbionate nemiche, facea 
mestieri portarsi avanti con grande saldezza per 
proteggere il lavoro e volgere a nostro prò 
l'opera russa. Ma immenso era lo sviluppo di 
queste linee: era pur mestieri compiere due 
fasi successive nell'azione, quella della batta- 
glia e quella dei lavori Il combattimento ha 
avuto luogo nella notte dal 22 al 23: comin- 
ciò alle nove della sera. 

Il nostro attacco di sinistra fa diretto dal 
generale di brigata Beuret, ed eseguito da tre 
compagnie del 10 battaglione di cacciatori a 
piedi, da tre battaglioni del 2 reggimento del- 
la legione straniera e da un battaglione del 98 
di linea. L'attacco di dritta affidato al genera- 
le di ‘Monterouge, contava le compagnie scelte 
del 1 reggimento della legione straniera, so- 
stenùte da due battaglioni del' 28 di linea, 
arendo in ‘addietro ‘un’battaglione del 18 e due 
battaglioni di volu iatori della guardia, come 
Mont ‘erano’ pronti a mar- 
ciare; pel caso che il generale ‘Patè avesse avu- 
10: d’uopo di rinforzi. 

II nemico sia che avesse concepita l’idea 
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di un considerevole attacco , sia che in um 
sola notte volesse compiere col prezzo di .un 
grande sforzo le sue linee, e coprire il lavoro 
modiante una vigorosa dimostrazione ed una 
efficace protezione contro le nostre intraprese, 
si stava colà in grande. numero, pronto a ri- 
ceverci. Abbiamo calcolato più di 20 battaglio- 
ni le forze, che i nostri valorosi soldati ebbe- 
ro a combattere e far ripiegare. I prigionieri 
portano questa cifra a 26 battaglioni. dee 

Al segnale del generale Patè incominciò 
l'azione cbn impeto incredibile : al termine di 
alcuni minuti, tutte le imboscate di dritta: sta- 
vano in nostro potere. I vecchi soldati della 
legione straniera aveano portato via tutto, e s0- 
stenuti dal 28/ di linea si stabilivano in. avan- 
ti delle opere russe e mettevano al coperto i 
nostri lavoratori. Ma formidabili masse russe 
non tardarono ad uscire dal burrone della Qua- 
rantena, c prendere parte all'az one ed a di- 
sputare il terreno con raro nimento. I due 
hattaglioni del 28, il battaglione del 18, i vol- 
teggiatori della guardia impegnaronsi successi- 
vamente nella lotta eroica che durò fino al 
mattino. Cinque volte furono prese e riprese 
le più lontane imboscate dai russi e dalle no- 
stre truppe. Questa zuffa alla baionetta fu ter- 
ribile. Due altri battaglioni dei volteggiatori 
della guardia, il 9 dei cacciatori a piedi e 
l°80 di linea furono anch'essi chiamati al cam- 
po del combattimento, gli uni per prendervi 
parte, gli altri per portar via i morti ed i fe- 
riti, tutti fecero il loro dovere. 

A mezzo questa sanguinosa e gloriosa lot- 
ta, non si poterono organizzare le operazioni del 
genio : ci fu necessario distruggere le opere 
del nemico, per modo che all'indomani non 
visipotè mantenere, e fu duopo rimettere alla 
seguente notte l'atto secondo di nostra intra- 
presa. Al primo spuntar del giorno, i russi 
aveano desistito dal pugnare, ed i nostri batta 
glioni rientrarono nella trincera , lasciando il 
terreno coperto di cadaveri nemici 

All'attacco di sinistra, le imboscate furo- 
no prese collo stesso impeto, là pure i russi 
turnarono alla carica con uno slancio straordi- 
nario: furono dati molti assalti , dove si com- 
battè alla baionetta. Ma, al termine di due ore, 
il nemico scoraggito ritirossi, ed il nostro ge- 
nio installò solidamente i lavori nella gabbio- 
nata russa, che divenne definitivamente nostra 
conquista. 

La seguente notte fu mestieri compiere 
ciò che così vigorosamente era stato incomin- 
ciato : io. ordinai questo altro attacco , aspet- 
tandomi pieno successo da questo sforzo no- 
vello «dei prodi nostri fanti. 

Il generale di divisione Levaillant fu in- 
cdicato di compiere questa impresa. con dieci 
battaglioni, di cui due di. volteggiatori della 
guardia come. riserva. Quattro di questi batta- 
glioni, comandati dal. generale Couston, erano 


incaricati di. proteggere, la. nostra conquista del, 


giorno antecedente all'estrema sinistra. Gli al- 
tri sei, comandati dal generale Duval, dovea- 
no sulla sinistra. riprendere la gabbionata pa- 
ralella al. gran muro del cemetero , battere .il 
nemico, e permettere. al genio di assicurare.il 
nostro definitivo stabilimento... _ 

L'azione. incominciò. alla stessa ora della 
Vigilia. Lo slancio di qyei bravi battaglioni, ap- 
partenenti. al 96, 98, 14 6.80, fu. irresistibile. 
Le imboscate furono prese: il. nemico respinto 
dovupgue. ritirossi. mantenendo la fucilata, che 
dingifivà poco a paco finchè venne ai cessare. 


Tgsto .il genio potè cominciare 0 spingere in-. 


nanzi i lavori con accorgimento e vigore. 


4l nostro, successo, è: stato dunque -com-. 


pleto. sla considerevole: opera ,..su-.cui, vantava 
il, nemico per arestare..i nastrî.altacchi, sta.in 


nostre mani; i. 8a i gabbioni, ci difendono , le- 
sue inbuscata gen Titolte contro..di lui; quelle- 
ano al nostro jianò sono sla-; 


che non conv 


tredistenite: 


Questa vigorosa azione non si è compiu- 
ta però senza perdite sensibili; abbiamo pagata 
la nostra vittoria con sepgue generoso. Su ciò 
aspetto il rapporto del generale di Salles: Iori 
su iterata domanda del generille Osten-Sacken, 
fa inalberata la' bandiera parlaentaria, e fu con- 
cluso uo armistizio per-seppellire i morti. Ab- 
biamo consegnati al nemico più di 5200 ea- 
daveri russi. Questo campo di carnificina ci fa- 
cea ricordare le nostre antiche lotte contro i 
russi, e come in. quelle memorande epoche , 
l'onore delle armi in questi comba'timenti alla 
baionetta è rimasto intatto nei nostri fauti. 

D’appresso il numero dei morti consegnati 
al nemico ed i risultati conosciuti degli ultimi 
fatti, seniamio stsicupgli "he lai perdite-dei russi 
sono non meno quadruple delle nostre : esse 
danno a questa lotta Je. proporzioni di una bat- 
taglia. Tali calcoli vertono però al di sotto di 
quelli , che ci presentano i prigionieri ed i di- 
sertori. 

La nostra artiglieria, sotto la direzione del 
generale Le Beuf, ha dato prove di raro vigo- 
re e abilità: essa col suo fuoco ha spazzato via 
costantemente il burrone, dove il nemico con- 
centrava le sue riserve. I nostri proiettili non 
hanno cessato di aprire sanguinosi solchi at- 
traverso le masse russe tutto volte, che si rior- 
dinavano per un nuovo assalto. Io non potrei 
lodare abbastanza il colpo di vista ed il sangue 
freddo del generale Le Beuf. 

Il servigio delle ambulanze è stato fatto 
mirabilmente, e sono dovuti grandi elogi a tut- 
ti coloro che sono concorsi a. questa dura im- 
presa. Avrò l'onore di farvi poi noti i nomi 
dei valorosi, che si sono distiati fra i valorosi. 
Il paese a buon diritto può andar superbo di 
avere tali truppe, e penso di premiare presto 
i più degni. Gradite ec. 

Il gen. io capo—PRLISSIBR. 

— Anche il viceammiraglio Bruat ha in- 
viato il suo rapporto ia data del 26 davanti a 
Kertch, ed è il seguente: 

Sig. ministro 

Come ho avuto l'onore di annunciarvi coi 
miei dispacci telegrafici del 22 e del. 23, fu 
il 20 risoluta una nuova spedizione per Kertch. 
L'imbarco cominciò alla sera del 21, la spedi- 
zione partì il 23, sbarcò a Kamish-Bournou 
il 24, ed ha occupato Jenikalè il 25, dopo-gye- 
re traversato Kertch e. prese le-batterie situato 
nei dintorni di Ak-Bournou. \ 

Il 25 l'ammiraglio Lyons ed io entrati sia- 
mo nel mare di Azof, donde abbiamo spedita 
una squadriglia.per Berdianisk ed Arabat. Par 
tiva di notte, composta di quattro bastimenti a 
vapore: francese e dieci inglesi, di cui varie 
cannoniere. 

La così compiuta riuscita di questa spo- 
dizione, dove le nostre truppe condolte con. 
granda decisione dat generale d'Autemarre 
hanno mostrato il solito loro ardore, è dovuta 
anche alla prestezza con che si è fatta. Su ciò 
debbo far noto a V. E, quanto in ogni occa- 
sione è stata completi e cordiale la coopera- 
zione dell'ammiraglio Lyons. 

Dal, primo .giornp è appena ancorati, co- 
minciò..con. ordine lo} sbarco delle truppo fran- 
cesì sotto la -direzi i 
Jurien della Gaviere, mio capo di «stato mag- 
giore. 

Depo di «essermi assicurato della prontez- 
1a, con che si compiva lo sbarco del corpo di 
spedizione; .io, con il, Laplace, ove avev'inalbe-. 

© rato la mia Handiera, mi ayanzai per ricono- 
| scere le batggrie;del.corpo.di Ak-Bournou, di 
| cui i russi. già aydano, fatto: saltare in aria una: 
polveriera. Yedendosi sul.spunto di essere pre-. 
se in «mazzo, .il,memico non tardò..ia farne sal-. 
i tare in aria molte alyre ed a sgombrare, le sue 
+ posizioni. ) 


Abdia ‘pochissimo»tempo,;.una ‘camnonier: 
* inglese di debole, Hiro nni si diresse su de; 


I capitano; di_vascello Il 


I nikalè per..tagliare..la,strada. ad.. un-battello a. ii 


vapore russo, che partito da Kertch , cercar 
di entrare nel mare di Azoff. Una ita us 
seria tosto incominciò fra questi due y na 
e vi presero parte le batterie di Jenikalà, 1 
feci sostenere la cannoniera dal Fulton, che 
corse sul teatro della lotta, ed ebbe a Provare 
un vivissimo fuoco: ordinai alla Megera di onir 
visi, e l'ammiraglio Lyons da parte sua few 
sostenere la cafone. Nondimeno il vapore 
nemico, che abbiamo saputo portava il tesony 
di Kertch, fuggì, lasciando in nostre mani due 
calandoe cariche di oggetti preziosi e di una 
parte degli archivi civili e militari. Mala con- 
fusione dei russi colti all'improvriso e per ter. 
ra e per mare, divenne tale, che tosto abbao- 
donarono una più lunga resistenza , e non si 
diedero pensiero neppare di portar via i ferj. 
ti provenienti da Sebastopoli, che stavano nel. 
l'ospedale delta cittadella. Durante il giorno, 
essi aveano dato fuoco a considerevoli maga, 
zini, che possedevano a Kertch: in fine, primi 
di lasciare Jenikalè, fecero saltare un magar 
zino, che conteneva presso a poco 30,009 chi 
logrammi di polvere : fu tale la scossa, che 
molte case sono rimaste distrutte, ed i asce]. 
li ancorati in alto mare a dieci miglia la sen 
tirono vivamente. Riassumendo tutto, il nemi 
co ha perduto finora 169,000 sacchi di avena 
360,000 sacchi di grano, 100,000 sacchi di 
farina. 

Un arsenale di rimonta e di fonderia è 
stato abbruciato. Tre vapori, fra cui uno da 
guerra, furono colati a fondo dai rassi mede 
simi. Da 30 bastimenti da trasporto sono di 
strutti, non meno di altrettanti presi: 100,000 
chilogrammi di polvere saltati in aria nelle va 
rie esplosioni: un grande provvigionamento di 
obizzi e di palle non esiste più. 

Farò più» tardi conoscere a V. E. lo stato 
dei cannoni venuti in nostre mani: il loro n: 
mero è da 60 ad 80: sono bellissimi e di gro+ 
sa calibro. Sono ec. 

Il vice-ammiraglio—Ba0van 


IMPERO AUSTRIACO 

Scrivono da Vienna, 29 maggio, al Giorn 
di Dresda: La metà di 25,000 austriaci che. 
trovavansi a Bukarest sono partiti per Kimpi- 
na, dove fu stabilito un vasto campo di eser- 
citazioni. Questi reggimenti saranno surrogati 
in sei settimane dall'altra metà delle truppe. 
Vari officiali dello stato maggiore austriaco co 
mincieranno prossimamente in parecchi luoghi 
ad un tempo a levare» il piano della Valacchia 
Alcuni degli officiali incaricati di questo lavo: 
ro si sono recati a tal fino ‘salla froatiera d.l- 
la Moldavia, altri a Taltcha, ed altri in Balga- 
ria. L'ingegnere: francese Ballan, il cai arrivo 
a Bukarest era dapprima giudicato foriero del- 
la costruzione di una strada ferrata che unisce 
questa città con Costantinopoli, è partito per 
Rutschuck, ove egli debbe dirigere la costru 
zione di uno stradale da Rutschuck a Yarna 


BALTICO 

.. L'Indépendance Belze reca le'seguenti 0» 
tizie: Il governo inglese viene sempre aomei 
tando il numero de' suoi legni da guerra nel 
Baltic; nap_nai.:si vide in un mare qualun=- 
que una simile flotta.a vapore. Sl 

Nel giorno 24, un battello a vapore di 
trasporto, carico di munizioni da guerra, ed una 
nuova scialuppa cannonicra sono giunti sull? 


. rada-di Helsingfors: 


HR 25, una bombardà, il Redwinz, era * 
Copenaghen,: ed=il. 27, una» corvetta da guerr 
a vapore, il Vulcano; ed'#una scialuppa canno- 
niera, entrarono..nel portoadi Kiel; provenienti 
pure edall'Inghilterra. di 

Non si. può oredere» che un così granl® 
concentramento di° forze ‘navali nel-golfo vi Hr 
manga. inoperoso,.. come. nell’ anve scorso. ret 
dire- degli ufficiali inglesi, l'ammiraglio Duné8* ‘ 
attende solo di. congiungersi colla squadra fra" 


erociano per ogni vd 
i inglesi stanno 
Sweaborg, per ossery 
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di navigazione essi p... 
so della flotta, che 
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cese per dare principio ad importanti opera- 


i 
2° La flotta inglese, che è ancorata col va- 
cello ammiraglio all'isola di Argen, nel golfo 
di Finlandia, in faccia di Revel, è composta 
di 13 vascelli di linea a vapore, di 4 corvet- 
ee di 6 cannoniere. 

Le fregate ed altri legni più leggieri «in- 
erociano per ogni verso nel Baltico. Quattro 
Jegni inglesi stanno costantemente in vista di 
Sr per osservare le mosse che possono 
operarsi in quel porto militare. In poche ore 
di navigazione essi pussono comunicare col gros- 
«o della flotta, che è di stazione all'isola di 
Argen»” i 

Le isole di Aland continuano ad essere 
affatto abbandonate senza che alcun legno in- 
ilese vi abbia preso posizione. Sembra che in 
quest'anno il terreno delle ostilità sia stato scel- 
to più innanzi nel golfo; si può presagire che 
lanmiraglio Dundas non lascierà passare la 
buona stagione senza muovere formidabili as- 
gli contro le fortezze russe di questo mare. 

Si conferma che tutte le truppe russe, che 
vano stanziate nell'interno delle provincie di 
Estonia, Livonia e di Curlandia, hanno ricevu- 
to l'ordine di recarsi. a marcie forzate sulle 
coste del golfo di Finlandia, dove ora trovan- 
si concentrate quasi tutte le truppe del gene- 
rale Siewers in attenzione degli eventi. 


_ ————___——__——€c 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali degli 8 cor- 
seate, e da Londra quei del 7. 

La telegrafia privata pubblica notizie di 
Pietroburgo del 6 corrente. Da esse risulta che 
fino al 3 nulla di nuovo era accaduto intorno 
a Sebastopoli. Il 30 maggio, dice il principe 
Gortschakoff, la flottiglia alleata si è allontana- 
la da Genitschi, e le autorità russe speravano 
di potere salvare una parte delle proviste, che 
furono abbandonate alle fiamme su questo pun- 
to. Secondo lo stesso dispaccio ,- il corpo del 
geoerale Wrangel, incaricato «di osservare Eu- 
patoria, non avrebbe abbandonata la sua po- 
sizione presso d'Arguin, e le truppe alleate mon 
avrebbero fatto alcun movimento nell’ interno 
della penisola di Kertch. 

La Gazzetta di Londra pùbblica In data del 
5 il rapporto di lord Raglan e quello dell’am- 
Miraglio Lyons sulle operazioni della Crimea. 

. L'Armoifia di Torino dà la seguente no- 
ia intorno al corpo di spedizione sardo, in 
data della Crimea 25 maggio: 

I nostri sono ak fuoco. Alle cinque di 
Questa mattina «il 5 battaglione dei bersaglieri 
€ l'intera divisione di riserva presero parte ad 
tina fazione in aperta campagna insieme coi fran- 
ssi, inglesi e turchi. Iddio assista le nostre 
armi! Abbiamo di giorno: gran caldo, 6 di not- 
le ua freddo che fa intirizzire: 

Il Fremdenblatt del 6 corrente’ dive di sa- 
pere, che Omer pascià trovasi nuovamente ad 
Eupatoria alla testa del suo-esercito: 7000 tur- 
chi furono spediti di là a Cherci per formare 
A guarnigione. 

Il generale Pelissier ‘stà sempre sulla Cer- 
taia, dove raccogli giornalmenté ‘nuovi riifor- 
A e specialmente di artiglieria.- Nella ‘ vallo: di 

ermann i russi hanno erette molte fottifi- 
‘azioni. I. piroscafi degli atleati nel mare di 

off stanno dinanzi a- Genitschi. Un distacca- 
Mento deila flotta-sta in osservazione fra Arabat 
® Genitschi, 

L'Osioro. Frisstiio=dell'B'-contiene quanto» 
ne Le notizie*telegrafiche sono oggi impor- ' 
i le une, perchè antunciano«che ‘il ‘bom- 
(andamento di Sebastopoli fu-tipreso val 6% ul-< 
io Perchè annunciano’ vari movimenti nel-Bal- 
‘0, altre, perchè":ci ‘recano’ la nuova); che'6» 
Stilità principiarono- anche nell’ Asia; ‘e che i 
Scassi vi. cooperarono.‘in'fayore ‘degli alleati; | 

Abbiamo. da Madrid ‘6\‘giggno: «* 


Il maresciallo Espartero si è trasferito og- 
gi ad Aranjuez per presentare a S. M. la re- 
gina le dimissioni dei sigoori Madoz, Luian, 
Luzuriaga, Aguirré e Santa-Cruz. I Joro pre- 
sunti successori sono i signori Bruil, Màrtinez, 
Zabala, Fuenteandres ed Huelves. 

Loxmpra 5 Giugno., 

Alla Camera dei comuni, seguito e fine 
della tornata del 4 giugno, sir E. B. Lytton 
sostenne che Ja quistione della pace o della 
guerra non può essere risolutay: tenendo sola- 
mente a calcolo gl'interessi inglesi. 1h nostro 
ouore (diss’ egli) è impegnato a.garantire l' in- 
dipendenza della Turchia, nè noi» possiamo ri- 
tirarci onoratamente dalla lotta senza aver at- 
tenuta la. nostra promessa 
antecedente asserzione del sig. Gladstone della 
pretesa moderazione. della Russia; sir Lytton fe- 
ce osservare ch’ essa non ebbe altra causa che 
i favorevoli successi degli alleati; il che chia- 
ramente dimostra che una vera pace non può 
essere conseguita che con la forza dell’armi. 

Il lord-avocat chiamò poi l’attenzione del- 
la Camera sopra alcuni dei principali inciden- 
ti politici e diplomatici, avvenuti dal cominci 
mento in poi delle ostilità, La guerra (soggiun- 
se il lord-avocat) dev' essere continuata fino a 
che la posizione della Turchia sia tale da non 
temer più le aggressioni, nè le minaccie della 
Russia. Entrando nelle particolarità delle di- 
sposizioni che potrebbero addurre un tale ri- 
sultamento, l'onorevole oratore affermò che i 
vantaggi ottenuti dalle armate alleate, le auto- 
rizzano a imporre le condizioni necessarie, e 
che già um gran passo si è fatto verso lo sco- 
po desiderato. 

Dopo alcune altre osservazioni dei signori 
Cobden e d'Israeli, la discussione è aggiornata. 

Nella tornata susseguente, il sig. Cobden 
cominciò dal dire che la notizia comunicata da 
lord Palmerston della chiusura delle conferen- 
ze di Vienna, non è un ostacolo al prosegui- 
mento della discussione concernente la ‘grande 
quistione della pace o della guerra. L'onorevo- 
le oratore criticò vivamente la precipitazione 
onde, a parer suo, il governo della regina si è 
avventurato nei pericoli diuna lunga guerra. 

Giusta it sig. Cobden, l'Austria e l’Alema- 
gua erano vieppiù interessate che non l'Inghil- 
terra medesima a mettere un freno alla Russia. 

Tattavia; la confederazione germanica non 
ha preso ancora le armi, ed oggidi ip sangue 
inglese non iscorre in Crimea se non per la 
futura grandezza di alcuni stati alemanni. 

Alla partenza del corriere, l'onorevole ora- 
tore sosteneva, contro l'avviso delle migliori au- 
torità, che non già dal Volga e dal mar d’Azoff 
ma sì dall’istmo di Perekop, l'armata russa e 


lero provvisioni: durante ‘lutto l'inverno scorso. 
Epperò il sig. Cobden asserì che |la presa di 
ertch non ha alcuna «importanza, e ch'egli non 
saprebbe ‘associarsi alla. gioia, eccitata in In- 
ghilterra ed ‘in Francia da quel colpo di mano. 
Le asserzioni del signor Cobden sono ap- 
pena meritevoli di essere confutate; tuttavia il 
telegrafo ci ha fatto conoscere iche lord Jhon 
Russell prese la parola per rispondergli e pro- 
naoziò un discorso’ dei più bellici 
I signori Collier, Séulty,- Phillimore, dife- 
# sero successivamenté la politica del governo, 
' che fu invece combattiità dai ‘signori. Milner- 
= Gibson, "Dane-sir James Graham, è la discus- 
. sione fd di muovo aggiornata '#*giovedì' (7): Si 
assicurava chesil governò della’ regina : aveva 
l'intenzione di’ fare, it questa terza seduta, la 
mozione d'un indirizzo-alla ‘corona sulla qui- 
stione di -pace*o=di guerra. | 
RE Divmick:7 Gigio: 
n È arrivato ‘il: piroscafo da' guerra Bulldog; 


.. 50. della fitta: 0.4 legni da guerta 
“dedi “erano: di Ti è immed 
ci né. a Crobstidi. La- flotta rissa trovavasi per la 


ed una - 


la guarnigione di Sebastopoli bagno ricevato le-' 


* capitino' Gordon. -Questo! naviglio” reca: Il pe” 
; tan- 
tamente: viti- + 


e 


maggior parte in disarmo, nel detto porto; tre 
soli piroscafi erano in istato attivo. Nulla fu 
ancora deciso riguardo ad un attacco contro 
Cronstadt. L'ammiraglio Dundas stava facendo 
col piroscafo Merlin una ricognizione più mi- 
nuta delle fortificazioni. Si crede che un attac 
co riuscirebbe infruttuoso a cagione delle po 
derosissime e rinnovate forlificaziom del porto. 
Quindici bastimenti mercantili russi carichi di 
legname furono distratti in questi giorni da- 
gl'inglesi poco lontano da Cronstadt. Parecchi 
altri furono gettati alla spiaggia. 


Domenica 26 maggio p. p. la I. A. Con- 
gregazione dei Virtuosi al Pantheon, raccolta 
in ‘generale adunanza, e presieduta dal Reggen- 
te perpetuo, Commend. Giuseppe De Fabris, 
pronunziò il suo giudizio intorno le opere esi- 
bite al concorso biennale gregoriano, nell: tre 
arti della pittura, scultura ed architettura. Era- 
no stati proposti a detto concorso i temi se- 
guenti : 

Nella pittura: il profeta Eliseo risuscita «l 
figlio della donna di Sunam. Nella scultura: « 
giovine Tobia, spaventato alla vista dsl pesce 
smisurato, viene incoraggito dall’angelo a pi- 
gliarlo. Nell’architettura: una chiesa in forma di 
basilica, la cui facciata si presti per le benedi- 
zioni episcopali, . 

Nove furono le opere presentate al con- 
corso, cioè le seguenti : 

PITTURA 
N. 1. Opera del soggetto e delle dimensioni ri 
chieste, posta entro telaio di legno, cul 
motto : grave studio pittura esige e cuole. 

. Opera idem posta catro cornice dorata, 
col motto: mirabilis Deus in sanctis suis 

. Opera idem idem, col motto: în ogni cuor 
gentil pietà si trova. 

« Opera idem idem, col motto: oscitarit 
puer seplies. 

SCULTURA 

. Opera del soggetto e delle dimensioni ri- 

chieste, col motto: il gambero della palu le. 
ARCHITETTURA: 

. Opera del soggetto e numero di tavole 
richiesto, col motto: sapientia enim hu: 
mundi etc. 

Opera idem, posta su telarini col motto: 
la fortuna può superarsi colla costanza. 

. Opera idem col motto: ut te suppler pe 
terem. 

4. Opera idem col motto: € poco, è ver, mu 

pr quani' io potea. 

ertanto i Sigg. Virtuo$i, componenti la 
classe della pittura, avendo accuratamente esa- 
minato i quattro dipinti, giudicarono di unani- 
me consentimento, che quello segnato col N. 2, 
ed avente per motto: mirabilis Dsus et. era di 
gran luuga superiore agli altri, che sembraro- 
no anzi alquanto mediocri. Notarono essi a 
detta opera i pregi seguenti: compusizione sem- 
plice e naturale, ma bene armonizzata e piena 
di effetto; con bella imitazione del vero, sì nel- 
l'insfeme, che mella movenza ed: espressione delle 
singole figure. Disegno lodevole, perchè semplive 
e conveniente alle forme el alcarattere di det- 
te figure. Luce assai bene gettata sul dipinto ,' 
e intonazione stupenda, senza sfarzo di vivaci 
colori; da che risulta un colorito soave, fuso, 
traspaverite, sebbene tendente’ al lariguido e po- 
co: variato. Maniera gradevole e*di-buon gusto: 
bellissimo il fanciullo ritoritato pur dianzi a 


., vila, con ancora l'impronta della morte in sul 


volto: bellissima» e piena: -di maestà la figura 
del profeta, il quale usato ad: operare le me- 
‘ raviglie di' Dio, si rimane calmo: e senza stu 
: pote innanzi al portento. Queste bellezze era- 
| no lieveinentè”offuscate da qualche difetto. li 
letizuolo+ che”ricopro laparte inferiore del re- 
divivo fanciullo, eccedendo per viziosa piega, 
in latghezza,. tanto .sui fianchi, che su le cosce, 
viene a' dislogarè le congiunture al bacino; lu 
che; sebbene. accada. nella parte coperta, nondi- 


. 
meno produce qualche deformità nell'insieme. 
La figura del profeta pecta alquanto di tozzo 
nelle gambe, e massime nella sinistra, la qua- 
le avrebbe voluto essere meglio sviluppata e 
meglio vestita. Si sarebbe anche desiderato che 
la tigara del servo, posta nel secondo piano 
del dipinto, fosse stata meno meschina nei ve- 
stimenti, e questi più conformi alle fogge o- 
rientali. Sembrò pure che la tenda sospesa s0- 
vra il letto, come che dipinta con molta mae- 
stria, tuttavia riuscisse alquanto ampia e ri- 
gonfia, in proporzione dell'insieme del quadro. 
Malgrado gli espressi difetti, questo dipinto fu 
trovato in genere lodevolissimo e degno di 
premio.Effettuata quindi la votazione segreta, per 
comprovare l’espresso giudizio, si ritrovò con- 
venire lutti i suffragi nella detta opera, segna- 
ta col N. 2. Apertasi allora da chi presiedeva 
la lettera corrispondente, si conobbe esserne 
autore il sig: Alessandro Marini, romano, al 
quale fu aggiudicato il premio, con grandissi- 
ma ed unanime commendazione. 
(Domani îl seguito) 


BORSE 


Parigi 6 Giugno. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a 


Tre per cento aperto a 
chiuso a. ... 


L. 79 42 
L. 69 
L. 27 3/4 


Cinque per 0/0 
Quattro e 4/2 per 0/0. - » - D- 68 3/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0» D. 27 4/2 


Fino dal giorno 43 dicembre del 4846 passò al ri- 
poso de’ giusti la romana donzella An gela Po zzi terziaria 
professa dell'ordine di s. Francesco e ne vennero le mor- 
tali spoglie sepolte nel publico cemeterio di s. Lorenzo 
nel campo Varano. E siccome aveva lasciati non ordi- 
nari esempi di virtù, così fà nella sua cassa racchiuso 
eziandio un tubo con Jatina iscrizione la quale ricordava 
i pricipali esempi di santità lasciati al mondo nello 
spazio di 29 anni compiuti. Non andò guari che se ne 
pubblicò la vita scritta dal ch. sig. ab. D. Luigi Marchetti, 
aggiuotovi pure un gaggio delle sue lettere che vennero 
eziandio separalatifeiite stampate (1). Crescendo ogni 
giorno più la fama di santità di questa Serva di Die 
venne finalmente appagato il voto di coloro, i quali br: 
mavano che le ceneri della Pozzi giacessero in quella 
chiesa di s. Maria in Aracoeli , ove aveano sepolcro le 
terziarie di s. Francesco. Pertanto mercè nuove grazie 
ad intercessione di Ici ottenute , previ gli opportuni 
permessi dell’ Emo sig. Card. Vicario generale di Sua 
Santità alla presenza de” testimoni il giorno 7 del ca- 
duto maggio si procedette al disotterramento e ricogni- 
zione del cadavere che fù tenuto in luogo di deposito, 


finchè nella sera de' 18 racchiuso in dop pia cassa 


legna e di piombo, appostivi i consueti sigilli e rogatosi 
istromento per gli atti del Notaro Diamilla, venne tra- 
sportato nella chiesa sopraddetta, c fù sotterrato sotto 
il sesto arco della navata a destra presso il sepolcro 
delle terziarie di s. Francesco. Piaccia al Signore di ren- 
dero questa tomba gloriosa , e di aggiungere un nuovo 


splendore alle romane coll'innelzare un giorno que 
mamile serva all'onore degli altari. 


(Articolo Comunicato) 


(4) Vendonsi alla libreria Marini via di Piò di ar. 
mo, e piazza del Collegio Romano. 


== 


ANNUNZIO D'APERTURA 


DELLO 


STABILIMENTO DI BAGNI TERMO -MINERALI 


Dell'Eccmo sig. Conte Giovanni Piccolomini 
in Acquasanta presso Ascoli nel Piceno. 


11 24 del corrente giugno si apre secondo il con. 
suato lo Stabilimento baineario molto migliorato topo. 
graficamente, e fornito di un servizio medico da corr. 
spondere all'esigenza dei sigg. Lagnatori. Crediamo utile 
fare avvertire che la Provincia di Ascoli fu sinora , |a 
Dio mercè, risparmiata dal morbo Indiano, e che per dj 
più le condizioni geologiche speciali del’ nostro paese 

vssono ritenersi opposte a quelle che facilitano lo sti 
luppo del cholera. Ciò molto più vuolsi ritenere della 
terra di Acquasanta, la quale come dicemmo nella nostra 
illustrazione stampata nel 4851, trovasi 396 metri d'al. 
tezza sul livello del mare , fra il 42°, 50° di latitudi 

e 40» 30° di longitudine, alle falde del maggiore App 
nino. In questa località furono sempre sconosciute |: 
malattie epidemiche e contagiose. Ne potremmo recare 
in mezzo molto prove e luminose ; ma per tenerci ne 
confini di un annunzio, ricorderemo che nel 1817 quando 
un tifo micidiale mieteva tante vittime in Ascol;, DA- 
cquasanta non ebbe a deplorare nemmeno un attaccato 
dal tifo. E nel 4852-53 ‘imase incolume dal morbo mi- 
liare che inflerà in Ascoli non solo , ma in tenta porte 
del territorio e si avvicinò alle terme. 


Il Medico - Direttore 
B. Prop. Corsini 


LLFFT_____A+uee ee eee TeetTTEnTToTTcTcTce—onte— 


AVVISI 


AFFITTO DI FIENILE 


È d’aMttarsi un fienile fuori porta del 

lo via del campo Boario n. 3. della 

cità di barrozze circa 480 , le chiavi 
sono in via Tordinona num. 58 , ullimo 
piano 


Vendita volontaria al pubblico incanto 
la eseguirsi nei giorni di giovedì 44, e 
venerdì (5 giugno alle ore 40 antimeri- 
siane nel negozio di vetture posto in 
piazza Fiammelta n, 44 appartenente al 
{ilimento Antonio Nini Bachilli 

Dette vendite consisteranno in num. 
undici cavalli, 17 legni assortiti, finimen- 
i, ed altri oggetti di scuderia. Il tutto 
da rilasciarsi al maggiore offerente , a 
pronti contanti con l'osservanza dei con- 
sueti regolamenti. 1 cataloghi si dispen- 
seranno nel negozio del Perito Luigi Can- 
toni posto in via degli uffcj dell'Emo Vi- 
cario n. 48 e 19 dai camminatori , @ nel 
sud. negozio di vetture. 

N.B. Il giorno di giovedì 44 si ven- 
deranno cavalli e finimenti , ed il giorno 
susseguenté i legni; per comado dei sigg. 
obiatori gli oggetti sud. saranno visibili 
fino dal giorno di mercoldì 13. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 


Terso, ed ultimo Esperimento 


Ad istanza del sig. Giuseppe’ Todini, 
domiciliato a Veroli rappres. dal soltose. 
Pruc. Fi 

In virtà di Sentenza resa dall'Eccmo 
auditor generale, del Tribunale Eccle: 
stico di Veroli nell'udienza del 4 ma 
10. 1554 quale ordina. Ja vendita giudi- 
male , del quì sotto descritto ‘fondò pi- 
&oorato , ed in seguito della produzione 
prescritta dal $ 4c08 del vig. reg. fatta 
li (6 settembre! 4554 al fasc. della” catisa 
n 32 dell'anno 4854. ] 

Nel giorno di sabbato 30 giugno cor- 
rente alle ore 21 © seg. nella pubblica 
depositeria di Veroli si aprirà I'‘incanto 
per la vi 
Luigi Pasquale Valcaren 

Terreno seminativo Ttivato posto iù 
dell rp Maier ‘Monte!Nero, 
confin. coi beni dell’ Istante;,.0 del sig. 
Mellon); © strada della superbtio di'tav 5 
eio: 18(stimalo ‘so. <34/ A 

daigi Cocchi Proc. 


qui 
i 


Seguita nel giorno 27 dello scaduto 
maggio la morte di Benedetto Zeloni , 
chiamando eredi le proprie figlie , e do- 
vendosi procedere alla descrizione fami- 
gliare dei beni, ed effetti da esso lasciali 
s'ifvita chiunque possa avere interesse 
nell'eredità del sudetto Zeloni di esibire 
i suoi titoli al sig. Diego D’ Estrada di 
lui esecutore testamentario domic. in via 
Condotti n. 32 entro il termine di giorni 
venti dalla data della presente , onde 
averne ragione nella stessa descrizione fa- 
migliare , e potersi prendere in conside- 
razione. 

Roma li 41 giugno 4855 

Pio Bossi Proe. 


AVVISO 
Di vendita Giudiziale 


Ad istanza dell’Illma comunità di Ca- 
podimonte, e per essa del N. U. signor 
conte Commendatore Oreste Macchi attua- 
le Priore della med. (1 

Si previene il publico”, che il gior- 
no 20 giugno {855 alle ore 40 antimer. 
nella pubblica sala del palazzo Coniunale 
di Viterbo mediante pubblico incanto si 
verrà alla vendita dei fondi qui appiè de- 
scritti esecutati in forza di ordinanza di 
mano regia dell’ Eccmo Trib. Civile di 
Viterbo con atto del cursore Vincenzo 
Molozzi per.la somma di ‘sc. 95 e baj. 85 
sorte, e spese li 14 decembre 4854 in 
conformità del verbale trascritto all’officio 
dell’Ipoteche di Viterbo, e prodotto nel- 
la Cancelleria del Tribunale sudd. li 46 
febb. 1855. 

La delibera sarà eseguita con la pre- 
senza, ed assisteriza degli officiali voluti 

la legge , ed i. fondi med. seranno ri- 
lasciati al migliore ed ullimo offerente , 
Il quale dovrà nell’ atto consegnare la 
somma offerta al pubblico depositario, al- 
trimenti sarà tenuto 2 totti) li 18 
spese a norma della vig. procedura. 


À 
Descrizione dé Fondi datterdppoi > 


4 (Terreno alberato della. «capacità, di 
staja 5 situato nol Territorio .di Capodi- 
monte in contrada fa Croa cunfigante con 
i beni del! sig. att. Sergòbi, con 
quelli del sigoor Gio. Aut: Ribestini ,. la 
strada di Pianrano salvi altriec. valutato 
sc. 207 87 5/10. X y 

2 Stalla con fienile: posta in. Capodi- 
monte rada! li Pioppi conf \con i 

i po Rossi, D. Nazzare 

lutata/sc* 


3 Una casa posta in ' i 
s Arada via di Marta conda. beniidtgire: 
Prancesto Refulocolia Ehaipo 1 


la strada:salvi co,Tvaltitata $e::88581, % 
Hiprimo (prezzo ialil quale. gi aprirà, 
« sell dii 


l’incanto è il valore attribuito como so- 
cun fondo dal perito sig. Igna- 
i, come dalla perizia prodotta 
nella Cancell. del Trib. di Viterbo li 42 
aprile (855 deb. reg. ec. 
F. Monarchi Canc. 


In nome di sua Santità ec. 
dienza dei 40 maggio 1855 — nella 
causa ec. 

Fra la perpetua prelatura Toruzzi di 
Velletri, e per essa S.E. Rina Monsignor 
Luigi Macioti Toruzzi domic. in Roma , 
rappr. dal sig. Agostino Jachini Proc. 6 
Grazia Fiorentini d’incognita dimora ec. 

Sull’istanza per sentir dichiarare con- 
solidato col diretto l'utile dominio di vi- 
gna, e canneto posto nel territorio di 
Velletri contrada piazza di Mario , ordi- 
nare perciò la espulsione dei citati, e la 
reintegrazione dell’Istante Prelatura nel- 
l’intiero, e plenario possesso del fondo , 
colla condanna alle spese ec. Visto ec. 
Considerando ec. — Noi Gesualdo Vitali 
Vescovo suffraganeo; e Vicario gle di Ve!- 
letri, giudicando interlocutoriamente in 
primo grado di giurisdizione deputiamo in 
perito il sig. Felice Vita all'oggetto di ri- 
comascere , e verificare lo stato della vi- 
gna, di cui nell'istanza ec. 

‘. G. Vescovo di Agatopoli Suffraganeo, 
e Vic. Gle. 


V. Cansoni Sost. Cane. 
Reg. a Velletri li 22 maggio 4855 per- 
cetti baj. 50. 
Scopetti Prop. 


In virtà di sentenza proferita dal 
Tribùnale civile di Roma primo turno il 
giorno 26 agosto 4854 ad istanza dei sigg. 
Alessandro Menicanti e Lucia Fioravanti 
conjugi'possidenti domic. via di s: Chia- 
ra: num. 28 rappres. dal sottoser. Procu- 
ratori 

Nel giorno 44 luglio 4855 alle ore 40 
antimerid. nella Depositeria Urbana di Ro- 
she si procederà pet mezza sal pubblico 

canto alla vendila giudiziale al maggio- 
re'e Sh la onere qui sto 
descritto fondo con tutti e singoli i suoi 
anuessi, connessi, usi, membri, adjacenze, 
pertinenze, commodità, e diritti qualsivo- 
glianò, cioè: 

Casamento, situato. in :questa domi- 
nanle in via Cremona contradistinto coi 
civiti n, 41 42‘43"£3 Al 44° e 45, che fa 
cantone | e volta ‘in'via Bonella segna! 
num. 56 composto di pianterreni due pia- 
nì superiori, solfitte , e cantine, fontane 


della 
salvi 


Nella cancelleria del protocollo ge 
rale avanti il sullodato primo turno c 
le, al fascicolo num. 2074 dell’anno 135 
sotto il giorno {1 novembre 1354 trovasi 
prodotto il capitolato gli estratti autentici 
delle iscrizioni Ipotecarie e D'altro estrat- 
to egualmente aulenlico dei registri cen 
suarj, non che sotto il giorno 5 feb. 1355 
è stata prodotta l’addizione al suddetto 
capitolato. 

Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l’incanto a forma della sentenza ema- 
nata dal sullodato Tribupale ii giorno {6 
gennaro 4855, sarà nella complessiva som- 
ma' di st. 3988 73, cioè sc. 3475 valore 
risultante dall’ estratto dei registri cen- 
suarj e sc. 413 73 valore degli aumenti 
fatti in detto fondo come dalla 
signor Luigi Gabet perito Ingeg 
sullodato Trib. deputato in atti prodotta 
li 28 dec. 4554 

4 ebuigi Sciarra Proc. Rotale 

Carlo Danesi Curs. Civ 


Tribunale di Roma 

‘Turno Camerale 
Ad istanza della R.C. A. e per essa 
di Camilto Onesti Prep. del Reg. in Roma 
che e'egge il dumie. nel suo oilicio, s'in- 
tima agli infr. qualmente 1° ist. io forza 
di ordinanza di Mano-regia rilasciata in 
camera di Consiglio da Mons. Ciuita il 9 
febbrajo 4855 spedite per gl. atti del Cec- 
coni Cancell. và creditrice di Giuseppe 
Carro Rbtati di sc. 119 83 per tassa € 
multa sulla successione della fu Vincenza 
Musetli ved. Rosati, perciò si fa precetto 
di non pagare e far pagare al d. Kosati 
ne a chi per esso ciò che gli devono è 
duvrenno dargli per pigione della casa in 
via Orbitelli num. 18 da essi abitata tivo 
alla concorrenza della citata somma , © 

relative spese del presente seq 

pena di doppio & reiterato pa 

Cecconi Cane. 


Sig. Luigi Calabasi , inquilino del Hi 


iano della casa al vicolo Urbitelli 
Li Andata Gi beer Toitino “dels 
do piano delia casa sud. È 
Li 9 giuguo 4455 consegnate copie nel 
domic. degli Înt. in loro mani. 
@. Germanelli Curs. Cam. 


Turno Camerale 

‘Ad ‘istanza ‘core sopra, sia notificato 
Îl sopratrascritto atto di sequestro al #“ 
Giuseppe Carlo, Rosati per alfissione ; © 
inserzione in gazzetta atteso |’ incognito 
suo! dbuiîellio’ # forma del $ 483 vel vit 
reg..leg. e gind. 

Li 44. giugno (855 ho affisgo copia alla 
porta pile dil'aditorio. Gi 
> 6. Germanelti Curs. Cam. 


cato vale Bai. 5. 


Ore 7 
13Giugno | » 3 
19 


STA 
FI 
Diamo una dett 


dizione del mare di 
Napoleon il giorno. 


Crimea, era con tult 
gior segreto e con 

appena, le truppe chi 
le, prevenule poco 
recchi, e l'imbarco 

riale ebbe luogo nel 
più grande attività li 
no 22 maggio. Tutt 
generali e dagli amnf 
parte dell'operazione 


ancorati nella gran 
dra alleata si mise inl 
zo della sera, e navi 


e 
tante la bandiera del 
del vascello Napo'eon 
Berthollet, della bom 
delle fregate a vapor 
la corvetta a vapore 
mista: Pomona, e dell: 
dee, rimorchiando il 
carico di viveri. 

La seconda colo! 
ponevasi del vascello 
fregata a vapore JM, 
re Bundon, delle fr 


Megera navigavano su 
‘estra ‘e a sinistra dell 
capo, servendo di ri 
Fancese e la inglese 


scOpò l'avviso a va 


ad elice Lucifero. 


‘La squadra ingl 
el contrammiraglio 

che avea inalberd 
Reule<Alberto. Il cont 
Mandante sotto i suoi 


a 


Num. 134 — 1855. 
[—_ __ —_———— us 


LT) Giowale di Roma esco gui giorno, ecceltuati i festivi. -8 presi 

di ssssciazione pev Irimestte donò È dequenti: Poma B 4 Bo. Stato 

ht0 ) Pratificio, Toapoli è Stati Sacdi Ga 9; - Granducato di Ericana, 

Aiegno Lombardo Veneto cc. & è 50. + Francia, Spagua, Podogallo, die dla Staniprta Carunale To ,004 

2: ai degna Bi 4 bo; Gornazia È. 4 nato ce. MTpro pear d'un fe 
Opi associato viceve il giounale frauca di petto: è gui wumsero stace n€ miruto. 


calo vale far. 5. 


e 


no questa 


Gli atti del Gorevio inseriti in questo giornale scuo cf 


o lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le riclicate 6 le invenzioni 


detono pasore Ncetti affiancati all'Afei fone 9 giornate, 


‘è di Mar. 


A 
NERALI 


Ecolomini 

to il 

ato ; ne }Ò MOMANO ALI'ALTFZZA pa meETRI 48,7 SULA. VETO DE. MARF. 

da corri. GIORKI na ne nen ce soul «SOI brio 

i $ Ù ‘ermometro R. 9 naar n 

amo utile DRLL' OSSERVAZIONE ‘alla Temprrat.di 0*R.| ester. al Nord. Faina, del Gelo Ciiserdazioni falla adore aiverse | 
è | 


+ 15.8 | 706 [ENE. — jSer.Muv.sP.| Dalle 9 pom. del 12 Giugno fino alle 9 pom. del 13 detto. | 
È 2 alle 9 . del 13 detto. 

+ 20,6.| 384 (SS. vab.‘Ser.neb.sp.| Temperat, mass 1290, Temperal ata sido | 

+ 16,2 68 4 |S-0, \Sutimuiip. l'emperat. mass. + 23,0. Temperat. min. + 12,0 Î 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1, 
» 3 pomer.| » 28 » 14 
di 


| 13 Giugno 
Ì » 9 pomer.| » 28°» 


STATI ESTERI 


Da molto tempo questa spedizione sì utile 
per l'assieme delle nostre militari operazioni in 
Crimea, era con tutta cura studiata nel mag- 


della spedizione doveano partire afle sei della 


Dopo di avere percorse!queste vie, dovea- 
no diriggersi direttamente sul luogo della riu- 
nione, posto a 12 miglia al sud del capo Takli. 


Appena ancorati i vascelli, | ammiraglio 


lio trorste F x sera, riunirsi a circa due miglia all' ovest del ha dato ordine agli avvisi, alle corvette ed 
a RANCIA È capo Chersoneso, fermarsi im due colonne, re- alle fregate a vapore di andare a prendere il 
Idle PA, È Diamo una dettagliata relazione della spe- golare il loro corso a cinque miglia e mezzo loro posto al luogo dello sbarco nell'ordine in- 
allaccato dizione del mare di Azoff scritta sul vascello l'ora, camminare durante tre ore e mezzo al dicato. Tutti i bastimenti si ancorarono a pic- 
porto ni: Napoleon il giorno 24 maggio: essa è la se- S. E., indi per cinque ore all’est, e infine per cola distanza gli uni dagli altri, di modo però 

guente : dieci al E-N-E. da non sturbare il loro fuoco. I bastimenti del- 


la squadra inglese hanno fatto le stesse mosse 
alla sinistra dei nostri. 
Tutto mirabilmente organizzato,ora si com- 


———_ gior segreto e con ogni perseveranza. Decisa La squadra si è messa in viaggiò con un pie lo sbarco nel più grande ordine, sulla ma- 
vio gente appena, le truppe che doveano prendervi par- tempo magnifico : un grande silenzio regnava gnifica spiaggia di Kamish, posta a sei miglia 
rno civi- te, prevenute poco prima, fecero i loro appa- dovunque : non udivasi, che.il romore dell'on- da Kertch e dieci da Jenikalè. Il nemico sor- 
da: recchi, e l'imbarco del personale e del mate- da, cui divideva nella sua marcia regolare la preso non si oppone all'operazione. 

autentici riale ebbe luogo nel maggior ordine e colla prora del vascello: ma indi a poche ore l' at- 

RO Geni più grande attività la notte del 21 ed il gior- mosfera poco a poco turbossi, e la squadra GRAN BRETTAGNA 

feb. (ga no 22 maggio. Tutto era stato preveduto dai fu avvolta in una folta bruma. I bastimenti Ecco il discorso di lord Russell accenna- 


suddetto 


lerrà aper- 


prodotta 


lotale 
o 


ia forza 


Giuseppe, 
r tassa © 
Vincenza 


generali e dagli ammiragli, e in questa prima 
parte dell'operazione fuvvi nessun ritardo, nes- 
sun contrattempo, nessuno inconveniente: i na- 
vigli da guerra déstthati alla “spedizione érano 
ancorati nella gran rada di Kamièsch. La squa- 
dra alleata si mise in cammino alle otto e mez- 
zo della sera, e navigò su due colonne al sud 
della squadra inglese. 

La prima colonna, quella del nord, si 
componeva del vascello misto Montebello por- 
tante la bandiera del vice-ammiraglio Bruat, 
del vascello Napo'eon, della corvetta a vapore 
Berthollet, della bombarda a vapore Vautour, 
delle fregate a vapore Caffarelli e Cacique, del- 


dee, rimorchiando il naviglio mercantile Loing, 
carico di viveri, 

La seconda colonna, quella del sud, com- 
ponevasi del vascello misto Carlomagno , della 
fregata a vapore Mygador, dell'avviso a vapo- 
re Bindon » delle fregate a vapore Descartes, 
e Ulloa, delle corvette a vapore: Flegetonte, 
Veloce e Catone, e del rimorchiatore Beicos: La 
corvetta a vapore Milano e l'avviso ad elice 
Megera navigavano sulle ali fra le due colonne a 
destra e a sinistra dell'ammiraglio comandante in 
‘apo, servendo di ripetitori : fra la squadra 
Fancese e la inglese si trovaron per lo stesso 
Scopo l'avviso a vaporé Delfino, e la corvetta 
ad elice Lucifero: 
da squadra inglese era sotto gli ‘ordini 
e contrammiraglio Lyons, comandante in ca- 
pre avea inalberato la sua bandiera sul 
2) t-Alberto. Il contrammiraglio Stewart, co- 
dandante sotto i suoi ordini, avea la sua ban- 
tera sul vapore Annibale. 
de | generale di divisione d’Autemarre avea 
nando superiore delle truppe francesi : 
di Mini ordiài ‘slavano i generali di bri- 
Bata Niol e Breton. ‘Le truppe inglesi ‘erano 


“omandate dal generale Browa, e de ottomane | 


è uno dei primi tenenti di Omer 


Secondo un' istrazione avuta, i Bastimenti 


per riconoscersi e mantenere le loro distanze, 
eseguirono ne:l’ordine stabilito le loro mar- 
cie....la arie; e le sonate. pagiitolari. indicate ad 
ognuno di essi, e così continuarono a rice- 
vere gli ordini dell'ammiraglio. Durante il re- 
sto della notte e alla mattina dell’ indomani, 
si trovarono ancora diversi banchi di bru- 
ma, ma sempre di poca durata : i navigli con- 
servavano il loro ordine regolare di marcia, e 
non subirono alcuna avaria. 

Il 23 alle 8 del mattino il termometro 
segnava ‘20 gradi sopra di zero , ed il baro- 
metro 0, 761: dopo mezz'ora si scoprì il ma- 
gnifico castello di Oriande, spettante a S. M. 


eleganti: indi si scopre Yafta, colle sue belle 
case fabbricate in anfiteatro, intorno a cui si 
stende un paesaggio fertile e ricco. Si continua 
a seguitare la costa, che s'innalza a picco, e 
verso sera, alla luce del crepuscolo, ecco, che 
si scopre la punta di Kiik-Atlama , dove la 
costa si abbassa e arrotonda per formare la 
vasta baia di Teodosia, le cui rovine genovesi 
tracciano ancora le loro linee, non ostante la 
oscurità, che incominciava. La squadra conti- 
nua il cammino. 

Il 24 al mattino, mediante un tempo ma- 
gnifico, Ja squadra ha scoperto il monte Opouk, 
indi il capo Takli ed il suo faro; che era in- 
dicato come punto di riunione erale, e che 
forma l'ingresso dello stretto di-Kertch. Le na- 
vi hanno rallentato il loro corso, passato il 
capo Takli hanno scoperta la baia di Kamisch, 
ove dovea farsi lo sbarco. «Alle undici circa il 
Montebello gettò l'ancora, indi il Napoleone col 
Carlomagno. I vascelli della squadra inglese si 
sono aggruppati alla istra dei vascelli fran 
cesì. Le due ‘squadre formate esclusivamente 
dî vascelli: da guerra e pain pre 
percotrere con ‘una ra © sicurezza di na- 
vigazioni: affatto ‘stradrémarié;’ da 170: ‘iniglia, 
dissimuflando:Ja loro marcia al nemico, rima- 


stò ‘alfistto ‘sorpreso. 


to nelle Recentissime di ieri: 

Le osservazioni presentate nel corso di 
questo.dibattimento sulle negoziazioni, e parti- 
colarmente quelle del sig. Cobden m'impongo- 
no il dovere di dare qualche spiegazione. Sul 
terzo punto io sostengo che la sola maniera di 
finirla colla preponderanza della Russia nel mar 
Nero si è di restringere la sua forza navale. 
E quantunque siasi detto, che questo progetto 
non avrebbe alcun'eflicacia, io sono di una dif- 
ferente opinione, perchè credo che se il go- 
verno russo facesse costruire nel Ponte Eusino 
più bastimenti di quelli, che i trattati gli per- 
mettono, questo solo provocherebbe i sospetti 


| Ponente la corvetta a vapore Primauquet, della fregata l' Imperatrice delle Russie, vedova di Nicolò , dell'Europa. 
\cio'in Mista Pomona, e della fregata a vapore Asmo- ed i suoi bei giardini tempestati di kioschi La mia convinzione si è che la Russia, 


nell'attuale stato della guerra, non ha alcuna in- 
tenzione di rinunziare alla politica aggressiva , 
che nutre con amore, lasciandola di tratto in 
tratto dormire, politica di Caterina, politica di 
Nicolò nel fine della sua vita, politica confes- 
sata e riconosciuta dall'attuale imperatore nel 
suo avvenimento al trono. Ecco tutta la qui- 
stione. La Russia ba ricusato di sottoscri- 
vere le proposizioni, perchè s'insulta alla sua 
dignità. Si dimanda qual'è attualmente lo scopo 
della guerra? Eccolo in due parole : garanzia 
della Turchia contro la Russia, garanzia della 
pace dell’Europa. 

Se non si mettono impacci alla politica 
confessata dilla Russia, non vi è sicurezza per 
l'Europa. Napoleone I considerando una carta 
dell'Europa, posò il dito sopra Costantinopoli , 
e disse a coloro, ‘che gli stavano d’ intorno, 
« ecco la capitale del mondo. » Il nostro Wel- 
lington diveva che se la Russia, impadronendo- 
sene; ‘diveniva la padrona: del Mediterraneo, sa- 
rebbe troppo forte, pel rimanente del raondo. 

L'opinione pubblica dell'Inghilterra non 
vuole, che: nvi lasciamo alla Russia, «con una 

le:simylata, o \con una guerra aperta , fare 
conquista di Costantinopoli: però tutto inse- 
_.gna di esigere. dalla Russia una garanzia: la più 
‘sicura é4l4'iigliore di tatti era la limitazione 


della sua potenza navale nel. mar Nero. Noi ab- 
liamo interesse che la Russia non rinnuovi più 
colla Turchia trattati, che la mettano in sua 
Dalìa. Anche questa è una garanzia che noi vo- 
gliamo, senza proclamare (come si è voluto gra- 
tuitamente farmelo dire ) che noi pensiamo a 
fare una guerra di nazionalità. sx 

Non è questo il nostro pensiero. Uomini 
di stato austriaci, il principe di Metternich, il 
conte Buol, hanno riconosciuto come gli uo- 
mini di stato francesi ed inglesi, non esservi 
ragione perchè la Turchia non rimanga in pie- 
di con tutta la sua piena indipendenza ed in- 
tegrità. Così può diri, che il mantenimento 
della integrità dell'impero ottomano è un puo- 
to, che riunisce i suffragi di tutti. gli uomini 
di stato i più illuminati dell'Europa. —— 

Aggiungo, appalesando il desiderio di ve- 
dere l’Austria prendere parte nella guerra, che 
quantunque io consideri quanto sia critica la 
sua posizione, nondimeno non posso fare a 
meno dal dire, che a noi rincrescerebbe qual- 
sivaglia cosa fosse capace d'indebolire tal guer- 
ra nel sistema europeo. L'integrità della sua 
esistenza è della più grande importanza per 
l'Europa, e l' Inghilterra è interessata nella sua 
politica. 

Quello che nell'attuale posizione assai sod- 
disfa si è che la Turchia viene oggimai consi- 
derata come una delle potenze dell'Europa che 
fanno parte del sistema tendente a mantenere 
l'equilibrio de'poteri, e di già ha essa riportato 
importanti vantaggi. 

Dichiariamolo ancora colla stessa franchez- 
za, noi non fatichiamo per noi; per la sola pa- 
ce e tranquillità dell'Europa noi abbiamo lot- 
tato e. tuttasia lottiamo. 

lo credo che non dobbiamo prendere al- 
tro camino, se non quello che giunge allo sco- 
po direttamente. Quando il primo ministro del- 
la corona avrà presentato al parlamento le pro- 
posizioni, che tanto si desidera di vedere, si 
farà la mozione di un indirizzo alla Regina sul+ 
la strada che converrà tenere, per tutto ciò. 
ch'è avvenuto nelle conferenze. Questa strada, 
secondo noi, è la continuazione energica della 
guerra. Se l'opposizione crede al contrario, che 
debbansi riprendere le negoziazioni, potrà dirlo 
francamente. Quanto a me, io mi limito ad in- 
dicare il camino regolare da seguirsi. La Ca- 
mera stabilirà. 

arebbe cosa imprudente, dice terminando 
lord Russell, indicare ora quali sieno. le altre 
condizioni di pace, che di concerto co'nostri 
alleati giudichiamo necessario di addimandare. 
Ma le stesse negoziazioni non concluse ci han- 
no in ciò garantito, vale a dise, che la Tur- 
chia sarebbe dichiarata come una potenza del- 
l'Europa facente parte del sistema di equili- 
hrio europeo, e- che la sua indipendenza ed in- 
tegrità. verrebbero riconosciute. 

— Da una corrispondenza del Times scrit- 
ta davanti Sebastopoli in data del 21 maggio, 
togliamo quanto segue: 

Il cholera non ha falto gran strage, ed.i 
medici Jo considerano soltanto sporadico. Lar 
mentiamo la morte del giovane e Brillante mag: 
giore Norton, morto di cholera, l casi di chor 
tera si sviluppano specialmente nelle trincere, 
dove il caldo ed Jipeno è insopportabile. Quel 
venticello, che rinfresca l'aria sullo spianato, 
non penetra nei barroni e nelle bat'erie, ondè 
l'atmosfera vi è soffocanie: La scarsezza. deb 


l'acque diventa. ogni giorno più. minacciosa. I. 


commissari. di seryizio igienico hanno Qpinato 
che la scarsezza. dell'acque: non. è a. temere per 
ragioni geologiche :: ma. uon è:meno vero che 
le proysiste si fanno colla più.grande difficoltà. 

II sig.. O Niel. e .il coloanello Tulloch ban- 
no terminato, di, esaminare, gli officiali del ser- 
vizio .savitario sulle malattie, che : hanno. deso- 
lato; il, campa, 4pesto interno : ed: il. paese su 
giò. conoscerà. cose Lerribili: saprà che. mentre 
la. diarrea mieteva centinaia È vittime, si. con- 
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|. Sebastopoli,, I 


tava una sola dose di medicina per reggimen- 
to: che diversi reggimenti aveano una sola can- 
dela, e che era impossibile procurarsi le cose 
le più elementari. Oggi tutto abbiamo in ab- 
bondanza. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 6 Giugno. 

Leggesi nella Gassetta della città s sobbor- 
ghi di Vienna: ‘ 

Un articolo della Corrispondenza austriaca 
litografata di ieri mette termine a tutte le sup- 
posizioni e conghietture sullo scopo e sull’ esi- 
to della sessione di ier l’altro della Conferenza. 

L'articolo dichiara che i plenipotenziari si 
erano riuniti dietro il desiderio del conte Buol, 
per assoggettare all'éfiame di tkite le parti un' 
altra proposta intesa ‘a dar soluzione al terzo 
punto, ovvero per terminare le couferenze iu 
modo regolare. 

Sembra essere questa la proposta, della 
quale noi alcuni giorni sono femmo cenno, co- 
me partita dall'Austria. In armonia ai pacifici 
sentimenti della Russia, in modo molteplice da 
alcuni giorni manifestati, anche la Corrispon- 
denza austriaca litografata dichiara che i ple- 
nipotenziari russi erano pronti a portare la nuo- 
va proposta dell'Austria a cognizione del loro 
Governo, giacchè vedevano im essa una base 
d'accordo. 

Ma, tanto i plenipotenziari delle Potenze 
d'Occidente, quanto quellò della Porta, dichia- 
rarono di non poter entrare in pratiche ulte- 
riori, e proposero che le conferenze venissero 
chiuse. 

Il conte Buol le dichiarò quindi chiuse : 
diede però l'assicurazione che la corte impe- 
riale coglierebbe per certo volentieri ogni oc- 
casione: per operare un: accordo sulle basi già 
stabilite. 

Si può bene immaginare qual movimento 
abbia prodotto in questa diplomazia la sessione 
di ier l'altro. La sera stessa e nel mattino d’ieri 
furono spediti oorrieti a Pietroburgo, Londra, 
Parigi e Berlino. 

Assicurano che il gabinetto imperiale di- 
rigerà ora un dispaccio circolare ai gabinetti 
delle Potenze: dell'Alemagna, col quale, oltre ad 
ampie comunicazioni sulla suddetta ultima ses- 
sione delle conferenze, deggiono venir fatte an- 
che proposte sul contegno da tenersi ora, se- 
condo il convincimento dell'Austria, dagli Sta- 
ti tedeschi. Ù 

Non hayvi più dubbio sul fatto che le Po- 
tenze occidentali rinunziarono all'aiato attivo 
dell'Austria. Questa ha loro finora giovato ab- 
bastanza colla sua neutralità.armata. Col collo- 
camento delle sue truppe in Gallizia, ha tenu- 
to in iscacco le forze migliori dell'impero russo. 

Se le Potenze d'Occidente la finiscono col 
presente esercito russo in Crimea, dimenticar 
non deggiono che l'Austria sola fu: quella, la 
quale impedì che colà la Russia. inviasse rin- 
forzi. 


RUSSIA 

La Milit. Zeitung scrive: Nella Crimea sì 
fanno tutti i preparativi necessari onde tentare 
un colpo decisivo contro. il grosso dell'esercito 
Jusso. La presa di Sebastopoli non. è possibile 
finchè si trovi 
li. A nulla giovà' il far breccia e perfino il 
prendere un bastione,. se il faoco predominan- 
te della fortezza. non. può essere ridotto al si- 
lenzio, e se sulle colonne d'assalto può piom- 
bare tatto il grosso dell'esercito russo. Il com- 
battimento avrebbe per gli alleati un risultato 
decisamente- infelice e costerehbe per lo meno 
la metà dell'armata,. Lè chiari. della fortezza di 
Sebastopoli, si 1rgyano quindi in Simferopoli ; 


+ esse devono \assgre prese colà. Simferopoli, 
» rasformato, iù an, campo . trincerato, difende 


.eon Eupatoria. Reni alla fortezza’ di 
\potrebbe ‘essere assediata 
allora. con. tutta tuta Solo in quevto'mo- 


Uy'esercilo Fusso in Simferopo- * 


do può essere sciolto con suecesso il fatale ter. 
zo punto, quel vero nodo gordiano. 

— La Gazzetta Austriaca dice che il gros. 
so dell'esercito russo è disposto entro il raggio 
fortificatorio di Sebastopoli e non a Simfero. 
poli; esso ascende a 150,000 uomini e si com. 
pone delle seguenti truppe: I reggimenti dej 
cacciatori Alexopoli (ottava divisione), Tomsk; 
Kolywan, Ochotski, Kamtschatka, Uglitscki Po 
doli, due battaglioni di bersaglieri ed i volon. 
tari greci. I reggimenti d'infanteria: Tobolsk, 
Catarinenburg, Selengi Jakutski, Dnieper, 
Wolynia, Minsk, Wladimir, Susdal, Moscova ed 
i battaglioni di riserva della 13° brigata; oltre 
a questa forza bisogna iungere tutta la ma- 
rineria, ma non è possibile stabilirne il nume. 
ro, stante le gravi perdite ch'ebbe a sopporta 
re tanto nei primi mesi d’assedio e nellè mol. 
te anche non giustificabili sortite che allora 
quasi intieramente pesavano sulla sola fora 
marittima. 
———————___— 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali del 9, da Lon- 
dra e da Vienna i giornali dell'8. 

Il Moniteur pubblica la nuova organizza. 
zione data all'armata di Orieate mediante un 
ordine del 20 maggio. 

Pelissier, generale di divisione, comandan- 
te in capo. 

Gran quartiere generale.—Martimprey, ye 
nerale di brigata, capo di stato maggiore ge- 
nerale. —Jarras, colonnello di stato maggiore, 
sotto capo di stato maggiore generale.—Thirs, 
generale di divisione, comandante dell'artiglie- 
ria dell'esercito.—Niel, generale di divisione, 
comandante il genio.—Blanchot, intendeate mi- 
litare, intendente generale dell'esercito. 

Primo corpo. Salles generale di divisione 
comandante, coi generali Rivet, Le-Beuf e Da- 
lesme. La prima divisione di questo corpo è 
comandata dal generale d'Autemarre, La prima 
brigata ha per generale in capo Niol: la secov 
da il generale Breton. La seconda divisione è 
comandata dal generale Levaillant: nella prima 
brigata di questa divisione ha il comando il 
generale della Motte-Rouge, nella seconda il ge- 
nerale Couston. 

La terza divisione è sotto il comando del 
generale Patè, le cui brigate sono comandate, 
la prima dal generale Buret, e la seconda dal 
generale Bazaine. 

La quarta divisione è comandata dal ge- 
nerale Bouat, e le suc brigate stanno sot! il 
comando dei generali Faucheux e Duval. _ 

La divisione di cavalferia di questo primo 
corpo è comandata dal generale Morris, il qua- 
le ha sotto di se i comandanti delle due sue 
brigate, generali Cassaignolles e Forey.  _ 

Secondo corpo. Bosquet generale di divi- 
sione, comandante, Courtot de Cissey, genera- 
le di brigata, capo di stato maggiore, Beuro!. 
generale di brigata, comandante l'artiglieria, 
Frossard, colonnello, comandante del genio. 

La prima divisione è comandata dal ge 
nerale Canrobert; e la prima brigata di ess 
dal generale Espinasse, la seconda dal generi- 
le Feray. 

Ea seconda: divisione sta sotto il comando 
del generale Camou; la prima brigata di que- 
sta. divisione è comandata dal generale Wimp- 
ffen, e la seconda dal generale Vergè. 

La terza divisione è comandata dal gene 
rale: Mayran, e le due brigate dai generali Li 
varande e Failly. 

La quarta divisione è comandata dal ge- 
nerale Dulac,. © le brigate dai generali di Saint 
Pol e Bisson. del 

La quinta divisione è sotto ilcomando sà 
generale Brunet, e le brigate sono comanda 
dai‘generali Cocur e Lafont di Villiers | 

La divisione di cavalleria ‘è sotto gli 1 
dini.del generale di divisione. Altonville. 
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Il generale Regnault di Saint-Jean d’. 
el comanda la riserva formata di due divi- 
sioni» 
sa La prima di queste divisioni è comandata 
dal genoralo Horbillon, forinata di due brigate sot- 
to il comando dei generali Marguenet e Cler. 

La seconda divisione è sotto gli ordini del 
conerale d'Aurelle, e le sue brigate sotto quel- 
ii dei generali Montenard e Perrin Jonquiere. 

La divisione della guardia imperiale è co- 
mindata dal generale Mellinet, con i generali 
delle duc brigate Uthrich e Pontevor. 

La brigata della cavalleria di riserva è 
vitto il comando del generale di brigata Forton. 

siamo nel Corriere. Mercantile di Ge- 
novo la seguente corrispondenza: 

Alcuni pochi dei nostri soldati che im- 
pradentemente passeggiavatii » breve distanza 
dal campo, in questo terreno così atto alle im- 
hpscate, furono colti o fatti prigionieri dai rus- 
«. Toccò eguale sorte ad un Remorino, addet- 
to al commissariato. 

Il Times pubblica il rapporto dell'ispettore 
sonerale inglese degli ospedali in Oriente, dal 
quale risalta che la mortalità nel campo in- 
glese è diminuita di un terzo a fronte dei gior- 
ni passati. 

Torino 10 Giugno. 

Il ministro della guerra ha ricevuto dal 
generale in capo del nostro corpo di spedizio- 
ne, due dispacci elettrici, uno di ieri in da- 
ta del 4, ritardato forse per l'interruzione 
avvenuta nel filo conduttore, l'altro questa not- 
» in data del 9. Nessun nuovo movimento nel 
nostro campo. 

Parigi 9 Giugno. 

E stato affisso alla borsa il seguente di- 
«uecio del general Pellissier. 

Abbiamo preso il Mamelon-Fert e il for- 
te del Carenaggio colla loro artiglieria, e fatti 
400 prigionieri. I francesi occupano le posizio- 
ni conquistate. 

Altra del 9. 

. Il seguente dispaccio è stato affisso al- 
la borsa: 

Il geuerale Pellisier scrive di Crimea il 
giorno 6: 

Oggi abbiamo aperto il fuoco contro le 
opere esterne. 

Crimea 6.—Alle 6 abbiamo lanciato i nostri 
segnali di attacco, e un'ora dopo le nostre aquile 
ssentolavano sul Mamelon- Vert e sopra due ridotti 
del Carenaggio. L’ artiglieria russa è caduta in 
vostro potere con 400 prigionieri. Noi occu- 
piamo le opere conquistate. Dal canto loro i 
nostri alleati hanno conquistato le opere delle 
cave, e vi si sono stabiliti. Le truppe furono 
ammirabili. 

Lowpra 9 Giugno. 

Dopo lunga discussione |’ emendamento 
Barring è stato adottato in mezzo a grandi ap- 
pluusi colla. risoluzione seguente : 

La Camera, dolente che le conferenze non 
abbiano recato fine alle ostilità, crede suo de- 
bito dichiarare che appoggerà a tulto suo po- 
tere S.M. nella continuazione della guerra, fin- 
shè ella non avrà ottenuto , mediante il. con- 
sorse de'suoi alleati, una. pace sicura e ono- 
tesole pel paese. 

TÉ Abbiamo:per. dispaccio- telegrafico del 
di 8: 1 

Il sig. Roebiick, ripresa fa,discussione sul- 
li guerra, biasima la- condotta» di lord. Russell 
s Vienna. per non ayer fatto.uso d' argomenti 
che potevano toccare il,.gabinetto austriaco. 

. Il sig. Sidney Herbert sixoppone alla limi- 
azione della potenza, navale della ‘Russia nek 
ar Nero, ; 

. Il sig. Bright coridànba la. guerra, e- dî- 
chiara preferibili .le,,propostedellà ‘Russia:‘34- 
quelle degli. alleati: i 


la mancanza delle bracoia 


SPAGNA 

Un dispaccio telegrafico Havas, in data di 
Madrid 7 giugno, annunzia cot maggior preci- 
sione i nomi e le attribuzioni dei nuovi mini- 
\stri, cioè : 

" Zabala, ministro di stato; 

Fuente-Andres della giustizia, 

Bruil ministro delle finanze, 

Helvez ministro dell'interno, 

Martinez del commercio. 

Essi prestarono giuramento la sera del 6 
nelle mani della regina, e la mattina del 7 si 
adunarono in consiglio per discutere diversi 
affari. È 

Francororte 5 Giugno. 

Ha fatto grande impressione il rigetto del- 
le proposte di pace da parte-delle potenze oc- 
cidentali. L'Austria dal. canto..ggo non par di- 


sposta a rinnovare la domanda di mobilizza- © 


zione. È da supporre che la Dieta si occuperà 
di una dichiarazione officiale sul nuovo conte- 
gno che quell'assemblea prenderà. 


Vienna 8 Giugno. 

La voce che circolava in questa città del- 
la partenza da Vienna dell’ imperiale consiglie» 
re intimo russo de Titoft, sembra prematura. 
Sino ad ora non si sà nulla della sua parten- 
za, ed egli per anco non fece alcun preparati- 
vo di viaggio; anche l’ imperiale regio pleni- 
potenziario austriaco, barone de ProkeschOsten, 
resta per ora a Vienna. 

— Ieri dicevasi a Parigi, essere stato in- 
viato ordine alla flotta alleata, di bombardare 
Odessa. Dev'ossere risoluta la distruzione di 
tutti i luoghi russi sulle coste. 

— Leggesi nella Gazzetta della città e sob- 
borghi di Vienna, del 7 corrente , quanto ap- 
presso: 

Circolavano ieri due importanti notizie: 
però voci soltanto. Una parlava della dichia- 
razione di neutralità dell'Austria; la seconda di 
una grande riduzione del nostro esercito in 
tempo noi lontano. Non sappiamo qual grado 
di certezza ambedue od una di quelle voci a- 
vessero per esercitare, come’ siftoesse, qualché 
influsso alla borsa. 


RUSSIA 

L'ukase imperiale del 7 (19) maggio. al 
senato dirigente, mentovato già per dispaccio, 
suona così: 

Convocando i cosacchi della piccola Rus- 
sia de' distretti governativi di Poltawa e Tscher- 
nigow , nelle attuali congiunture straordinarie, 
all'armamento generale del paese, per il ser- 
vizio temporario, a difesa del trono e della 
patria, ordiniamo che si formino di essi 6 
reggimenti di cosacchi. 

— Il Constitutionnel dice che il marescial- 
lo Paskiewich è partito in: fretta da: Varsavia 
per Luck, punto centrale, strategico in Volinia, 
accompagnato dal suo capo di stato maggiore. 

— Per dispaccio telegrafico si conosce 
l’arrivo davanti a Cronstadt della flotta anglo- 
francese, e la partenza per Petopawlosky di 
una nuova spedizione della squadra alleata nel 
mar Paeifico. 


CosrantinopoLi 28 Maggio. 

Leggiamo. nell'Osservatore Triestino: 
Mentre partono, giornalmente per la Cri- 
mea truppo degli. allegti,-s spediscono a quel- 
la volta soldati tarchi in buméto sempre: mi- 
nore , e ciò a motivo che mancano i mezzi 
per vestirlè ed alimentarli. Perciò ‘il governo 
s'astiene di-arruolate nuovi ‘coscriyi, i quali 
dovrebbero essere presi dall'interno dell’ Ana- 
tolia ev strappati quasi per forza dai’ loro fo- 
+ colari, Già a quest'ora, s' incomincia a sentire 
occupate a lavorare 
Pda 'terra,.e gia .la pa gtandé penuria minaccia 

i 


Dopo molti (discorsi di senso |.opi 
IScussione fu nuovamente; aggi 


«ji miseri ‘abitanti belle” contrade. In 
le le. donne tirche 


giornata non rimarigono 
ù Scutari, î loto, pic-. 
a reggo iv 10 bs di i 


più abbisognano. Persino le legna ed il car- 
bone vengono trasportati dalle donne. i 

Nel ministero regna da qualche giorno 
perfetta tranquillità, e pare che ogni inimicizia 
fra i membri del gabinetto sia cessata, giacchè 
osservasi la più' grande armonia nella pubbli- 
ca amministrazione. L'arrivo di Alì pascià sa- 
rà un gran bene per noi giacchè conosciamo 
il suo ottimo carattere, e le sue ammirabili 
qualità.e le dolci maniere con cui tratta con 
tatti in generale; così che gli riu di sta 
bilire facilmente fra il corpo dei ministri que! 
perfetto accordo tanto necessario per gover- 
nare uno Stato , e di portar a compimento gli 
ammiglioramenti incominciati dal suo prede- 
cessare. 

Martedì scorso scoppiarono quì due incen- 
di, fortunamente entrambi di giorno. L’ uno 
scoppiò alla Scala & Scutari-nel magazzino di 
deposito de’viveri per le truppe inglesi , ove 
furono distrutti dalle fiamme circa 200 barili 
di carne salata, nonchè molte balle .di fieno. 
Tutto l'edifizio fu ridotto in cenere, senza che 
nulla si avesse potato salvare. Il secondo in- 
cendio è scoppiato in Costantinopoli e distrusse 
tutte le botteghe dei pollaiuoli. 

MemeL 2 Giugno. 

Parte dell'equipaggio d'un bastimento da 
guerra inglese che incrocia dinanzi a Libau, si 
recò ieri in quel porto onde levarvi un piro- 
scafo russo, del quale il proprietario aveva già 
messo in salvo la macchina. Durante questa 
operazione degli inglesi, militari russi non fu- 
rono veduti in Libau. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Abbiamo da Livorno per via telegratica: 

Dalla Gazzetta di Genova dell’11 giugno 
abbiamo i seguenti dispacci telegrafici: 

Parigi, 11.—Scrive il general Pelissier al 
ministro della guerra: Ieri sera abbiamo preso 
62 bocche da fuoco. Nei ridotti conquistati fa- 
rono fatti 13 uffiziali russi prigionieri. Le per- 
dite sono sensibili, come dovevasi attendere 
per un sì grande risultamento. 

Distretto di Kerci, 7.— Un dispaccio an- 
nunzia che le spedizioni delle flotte alleate so- 
pra Taganrok, Mariempol e Gersk perfeita- 
mente riuscirono; soltanto Taganrok oppose re- 
sistenza. Gli alleati ebbero un uomo ferito. 


BORSA. 


Parigi 9 Giugno. 


Quattro e 1/2 per cento aperto a 
chiuso a... . 94 80 
Tre per cento aperto a +70 10 
chiuso a... . +. 7010 


d4 60 


Continuazione e fine della relazione intorno alle 
opere premiate dall'Accademia dei Virtuosi 
del Pantheon. 

(Vedi Giornale di Roma di ieri.) 

In seguito i signori Virtuosi , compo- 
menti la classe della scultura, presero ad esa- 
minare l'unico gruppo esibito al concorso. Sem- 
brò questo molto ingegnosamente composto, e.l 
eseguito con assai lodevole artificio. . Vaghissi- 
mo e pieno di verità il movimento del giovi- 
ne Tobia, che Spaurito alla vista del pesce, si 
ristringe alla celeste sua guida, tenerido tutta- 
vid la faccia rivolta verso I° oggetto del suo 
tetrore. Nobilmente concepiti la figura e l'at- 
teggiamento dell'arcangelo, e’ tali da ispirare 
fiducia. e rinvigorire l'animo smarrito del timo- 
roso fanciullo. Bene aggruppate in-diverso pia- 
no le due figure», e condotti lodevolmente i 
naturali c le pieghe. Pei quali pregi la detta 
opera, ad unanimità di ‘saffragi fu giudicata de- 
‘gua di pretnio. Apèrtasi quindi la lettera cor- 
rispondente, si. trovò esserne stato autore il sig 
Stefano Galletti, ‘da Cento, al' quale” ugualmen- 


‘id fd'aggiiudicato il'prémiò con moltissima lode. 


È Da ultimo i. signori Virtuosi, componenti 
‘114"Ua688, dell'architettàrò, vendo tinutament: 


osservato i quattro progetti offerti al concorso, 
ne formarono il giudizio seguente: 

Progetto N. 1. Pianta di eleganti forme e 
sviluppata in ogni sua parte con molta intel- 
ligenza. Patriarchio però troppo arigusto e re- 
condito, nè soddisfacente con dignità a tutti gli 
usi richiesti. Prospetto poco analogo al pro- 
gramma, e privo di decrescenti proporzioni. 
Buona decorazione nell'interno, ma soverchia- 
mente povera e talora non conveniente ad un 
tempio. Però ciascuna parte del progetto di- 
mostrata con molto a i 

Progetto N. 2. Pianta ben concepita e 
gradevole effetto nell'interno della basilica, ri- 
sultante dall'armonia delle parti. Abitazioni mol- 
to acconciamente disposte. Proporzioni giuste e 
grandiose nel prospetto: loggia per le benedi- 
zioni non bella, ma neppur dispregevole. Le 
sezioni ed il fianco offrono belle proporzioni : 
la decorazione nel tutto e nelle parti è rego- 
lata con molto accorgimento. 

Progetto N. 3. Pianta lodevole, e buona 

» disposizione di locali, ma patriarchio troppo di- 
scosto dalla basilica. Carattere del prospetto 
non al tutto conveniente alla destinazione del- 
l'editicio.Proporzioni alquanto difettose, sì nel- 
l'insieme, che nelle parti, e stile poco unifor- 
me. Loggia per le benedizioni poco acconcia- 
mente situata sopra il tetto del pronao, e re- 
sa invisibile ad una parte del popolo assisten- 
te. Però nell'interno lodevoli proporzioni, ele- 
gaute e adatta decorazione. 

Progetto N. 4. Pianta regolare, ma divi- 
sione delle interne navate poco proporzionata. 
Abitazioni situate lateralmente, le quali occu- 
pano troppa estensione relativamente all’ ed;fi- 
cio principale. Prospetto di proporzioni non 
bellissime e loggia col medesimo inconvenien- 
te, marcato nel progetto precedente. Buona la 
parte interna superiore, circondata ingegnosa- 
mente da portici. Lo stile avrebbe voluto es- 


mo Tribunale di Commercio 


In nome di Sua Santità ec. 
Mons. Illmo e Rmo Vicegerente 
Nella causa fra Stella Miele, e Sal- 


sere più uniforme, e le singole parti più in 
armonia fra di loro. Mai. 
La somma di tal giudizio si fu che ve- 


nutosi alla votazione segreta, convennero tutti i 


suffragi nel progetto segnato col N. 2, ed aven- 


te per motto: la fortuna può superarsi ec. Aper- 
ta quindi la lettera corrispondente si trovò es- 
serne autore il sig. Teofilo Rossini, romano, al 
quale però fu aggiudicato il premio. 

Tutte lo descritte opere, esibite al con- 
corso, si troveranno esposte al pubblico, nelle 
sale al Pantheon, nei giorni venerdì 15, saba- 
to 186, domenica 17 corrente giugno , dalle 
ore 11 ant. fino alle 2 pom. Indi nel prossi- 
mo lunedì, per dare opportunità di ritirare le 
opere non premiate, si terranno aperte le det- 
te sale dalle 10 ant. fino al mezzodì. 

CarLò Lopovico Visconti 
Segretario generale 


Il Macchinista ed Ottico sig. Lorenzo Su- 
scipj avendo riprodotto col mezzo della Foto- 
grafia il celebre affresco di Guido Reni rap- 
presentante l'Aurora, che esiste nella galleria 
del palazzo del sig. Principe Rospigliosi, ha di 
questo suo lavoro ottenuto la dichiarazione di 
proprietà a forma della Notificazione 23 set- 
tembre 1826. 


ATTVISO 


È giunto in Roma un negoziante francese, con un 
grande assortimento , e di articoli di chincaglierie. Fà 
avvertito alli signori negozianti, e consumatori, che vo- 
lessero acquistare, che potranno trovare tutti articoli di 
loro fantasia e sono li seguenti: penne metalliche di 
tutte qualità per qualunque mano, porta penne di tutte 
qualità, aghi inglesi dal num. 4 al 42, scatole di fanta- 
sia, lapis faber. e ordinari, e da falegname , e disegno, 


tutti quelli che vorranno prendere all’ ingrosso a casse 
avranno uno sconto. La sua abitazione è situata alla 
piazza di s. Maria in campo marzo num. 5 terzo piano, 
dalle 3 pomeridiane alle 6. 


LU 
rr_—_—m—__——T—— il _’rT__ —_—__-_Tr or ce > 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


per ogni effetto di ragione. 


Tuttociò si deduce a publica notizia 


Li 9 giugno {855—Aflissa capia a fur- 


ORAZIONI DI S. GIOVANNI GRISOSTON 


VOLGARIZZATE 


del Pel. 
GIUSEPPE SPERI 


Si vendono nella tipografia delle Belle 4,;; 
piazza Poli N. 91. Sean 


STABILIMENTO DI BAGNI MARINI 
IN SINIGALLIA 


Nel giorno primo luglio prossimo sarà aperto a} py} 
blico uso il predetto STABILIMENTO, che. già da 4; 
anni ha meritato il generale aggradimemto , ed il'egn. 
corso di molti forestieri. La commissione direttrice yy 
tenta sempre ad accrescere rinomanza e favore deo 
sì utile istituzione si offre a fornire a tulti i signor 
forestieri, che qui si recheranno per l'uso di bagni, |, 
fridicazione degli appartamenti e camere disponibili ja 
affitto, ed avrà cura perchè le pigioni siano stabilite x 
un saggio moderato e ragionevole. La medesima con. 

ione ha pure stabilito un vasto locale ad uso gi 
scuderia per il collocamento di cavalli padronili di que; 
signori forestieri che qui concorreramno per | uso dj 
bagni. Nessuna spesa avranno eglino per l'uso del lo. 
cale: avranno soltanto quella del servizio e della iltuni- 
nazione. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 4! AL GIORNO 42 GIUGNO 


Da Napoli —Capecezurlo (ì. de' Principi, Di San. 
rò de? Principi di s. Severo, Luforte L. negoz. di Napol, 
inèe F. negoz. di Fermo— Da Firenze — Ruscitti Mi pr 

di Regno—Da Livorno—Schwonke C. pr. di Prussia 


PARTENZE 


0 44 AL GIORNO 42 GITGNO 


Per Napoli — Schinder S. prop. di Svizzera, Rein- 
hold B., Genzken E., Hausser A. prop. di erussia, Reg. 
giani S. di Pesaro, Antinori C. contessa di Per 
sibili G. march. di Napoli, Ritter A. pr. di Annove 
lend E. pr. di Francia, De Taubè L. prop., De Krafl E. ba- 
ronessa di Russia— Per Livorno — Warwich C. conte fa- 
glese—Per Parigi—Silvestrini G. possid. di Roma 


Porzione di casamento esistente nella 
città di. Marino con due ingiessi cioè uno 
via di s. Barnaba ossia via Larga segnato 
coi num. civici n. 77 e 78 L'altra sulla 


di Roma 


Ad istanza del signor Giuseppe Gori 
Mazzoleni negoziante domic. in Roma via 
Campo Marzo n. 48 rappr. dal signor 

zo Lulani Proc. Rotale. 
Siano citati gl'Infraser. a comparire 
avanti l'Ecemo Tribunale nella prima 
eoza dopo tre giorni dalla esecuzione 
presente per udirsi approvare il con- 
o del ricaccio di carbone e sommi- 
mistrazioni avvenute per tale titolo tra |'I- 
stante ed i citati il tutto a forma dei do- 

cun de’ quali neg 

nursi solidalmente essi citati al pagamento 
di sc. 358 e baj. 20 4 risultanza del con- 
teggio medesimo a favore dell’Istante, ed 
a carico dei citati, e per tale effetto ema- 
marsi |’ analoga Sentenza, e rilasciarsi 
l'ordine eseculorio reale e personale ese- 
guibile dopo un giorno non ostante ap- 
pello colla condanna a tutte le spese an- 
che stragiudiziali in luogo dei danni ed 
a forma del patto s. p. di qualunque altra 
azione e ragione all’ Ist. in qualsivoglia 
modo competente, salvo pure di riformare 

la presenle Istanza, qualora èc, 
Sig. Benedetto Donati in Roma d'in- 
coznio domic., e perciò a forma del $ 483 
Vincenzo Lulani Proc. Rot. 


Eccmo Asleomete di; Commercip. 


Ad istanza del sig. Asdrubalée Volter- 
ra negoziante domic. via Rua n. 2 rappr. 
dal solt. Proc. 

._ Si cita per affissione, ed ‘insérzione 
in gazzetta il sig. Sabato Panzieri d’ in- 
cognita attuale dimora a comp, dopo 3 
giorni per condannarsi ‘al pagamento di 
Sc: 24:11 merci forma sec. l'ordine ese- 
cutorio reale , e person e condanna 


alle spese; :S;P, 
“Lenti Cani 
Francesco Morucchi Proc: 


vatore Miele conjugi ed altri creditori 
certi, ed incerti nella udienza del dì 26 
marzo 4855 ha pronunciato fa seguente 
Sentenza giudicando in primo grado s. p. 
delle Ipoteche iscritte , e dei diritti dei 
creditori del Miele ordina la giud. descri- 
zione dei mobili , immobili , crediti , di- 
aitti, ed azioni del marito della Istante , 
ordina che i mobili strettamente necessàrj 
si rilascino alla medes. come depositaria 
giudiz. e gli altri siano venduti all’incan- 
to, il prezzo venga rinvestito per la dote 
e frutti fino alla somma ec. che labili 
siano assegnati all’ist. per cautela del re- 
Siduo ec. leg. 10 maggio 4855 vol. 260 ec. 
F come leggesi dagli atti della causa in 
prot. del 1554 al n. 874. 

. Ad istanza di Stella Miele domie. via 
Fiumara n. 127 

Si notifichi , s° inserisca a forma di 
legge ec. 
Per S-verino Tirelli 
vi Pietro De Brà 
giugno 1855 consegnata al Miele 
Galata copia ea. o e ta 
Calzaroni Curs. 


Ecomo Tribunale Civ. di Roma” 
Primo Turno 


Ad istanza della sig. Agnese Bisorri 
moglie. del sig. Mariano Finocchi domic. 
in via di s. Lorenzo a Monti num. {,e 2 


ma di legge. 
Marcello Quattrocchi Curs. 
Franc. Sav. Borghi Proc. di Coll. 


L’Ecemo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza del sig. Luigi Paolucci 
possid. domie* presso il Procuratore sig. 
Aotonio Ercoli, da cui viene rappresen- 
tato. 
Si citino gl'infr. a comparire dopo 8 
giorni per sentirsi condannare al paga- 
mento di sc. 1393 e baj. 95 salvo ec. do- 
vuti per frutti di dote, rilasciare l’oppor- 
tuno ordine esecutorio colla condanna alle 
spese s. p. sig Giuseppe del Sette per 
affissione. 
Antonio Ercoli Proc. 
Afssa alla porta principale dell’adi- 
torio a forma di legge li 43 giugno 1855. 
C. Angelotti Curs. Civ. 


VENDITA GIUDIZIALE 

Ad istanza del sig. Luigi Mascetti le- 
gale rappr. da se med. creditore iscritto 
sopra il seguente fondo il quale a forma 
del $ 1308 del vig. regolamento legislati- 
vo, è giudiz. intende di proseguire gli atti 
di subasta, e delibera già incominciati, e 
quindi sospesi dall’illmo signor marchese 
Ludovico Gavotti, ed in virtù di sentenza 
resa, dall'Eccma Congne Civile di Roma 
Secondo Turno nell'udienza del.7 mag- 


rappr dal sott.. Pros, pi" aggio 1851 con ta quaté venne ‘ordinata’ fa 
dita 


Si notiflea e senso del $ 483 del vig. 
reg. à chiunque possa avervi interesse . 
che l’Istante è creditrice privilegiata del 
dî Tei marito nella.somma di so, 4225 pér.,. 
lilolo di Dote in forza d'Istrom, stipolate 
dal Ciccolini Not. del Vic.ili è gen. 1836 
e che con Rescrittò $Smo del 24 settem- 
bre: 4841 e successivo Létr.. del Gaggiotti 
del 20 ottubre 1841 per il valore di scù- 
di Un rtl pietro Autte te terra- 

+ majoliche, e vetri tanto: esi: 
allora, quanto di quelle che ie en, 


lito si 
fassero surrogati nel negozio'di hi: 9 
di Marino Finocchi via d'a. Lofenta'a 


vendita giudiziale del qui appié descritto 
fondo, con suoi annessi, connessi ec. ed 
in sequela della produzione effettuata al 
fase. n. 868 del 4838 sotto il giorno 26 
aprile 1852 tanto del capitolato , quanto 
‘degli estratti autentici delle Iscrizioni 
ipotecarie. 

Nel giorno di sabato 14 luglio 4855 
alle ore ‘0 anlimeridiane nella pubblica 
‘Depositeria Urbana posta in via dell’ Im- 


via Rue n. 29 e 30 composto di bottega, 
tinello, ogliara , grotta, e dieci ambienti 
al primo piano, il prezzo d'incanto sarà di 
sc. 1637 50 
Luigi Mascetti Proc. 
Agatone Apolloni Curs. 


fllmo e Rino Monsig. Vicegerente 

ossia l’IIlmo sig. avw. Alfonsi usitore 

Ad istanza del sig. Saverio Secreti 
legale domic. via delle Muratte num. 35 
rappr. da se med. 

Sì cita il molto Rmo Monsig. D. Lo- 
renzo Mancini possid. domic. in Napoli 
a comparire dopo 40 giorni per sentirsi 
condannare al pagamento di sc. 42 dovuti 
all’Istante per fanzioni, e spese a forma 
della nota in atti prodotta e per la sudd. 
somma cmanarsi sentenza munita dell’or- 
dine esecutorio e la condanna in tutte le 
spese. 

Visto dalla Direzione gen. di Polizia 
41 giugno 4855 

Dandini Ass. generale 

Esegnita ed affissa alla porta dell'udi- 

torio, li 14 giugno 1855 ; 
Giuseppe Valentini Cur. 


Con Rescrilto SSmo in data 48 mas- 


gio 1855 od analogo esecutoriale decreto 


ell'iflimo e Muro Monsig. Vicario Gen 
di Albano avendo il sig. Eugenio Amc' 
nella qualifica ‘di tutore, ed amministra” 
tore del pupillo; Agostino Amici ottenuti 
la restituzione in intiero vegeto di 
compilare l'Inventario dell'eredità del 3 
fonto Eutizio Amici, si previene perc 
chiunque credesse avere interesse n0.l 
detta eredità che nel giorno 46 correnti 
giugno ‘alle ore 9 antim. in Castel NE, 
dolfo nella casa Lerdfin Hi lot 
Amici, posta: sulla pubblica piazza n: “i 
avrà. Fiabipio i Vado Inventario per pi 
atti ‘del Not. Ercole Martelli, e qui" 

proseguito a forma: di legge. 


pel * 
cudarto emeto 
Opi vresciato riceve il gi 


(Re bai. 5. 


- GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE] 


Durante l'ottava 
ro luogo tanto di mall 
meridiane, solenni pro 
liche Patriarcali e dall 
città. E precipuamenti 
patriarcale Basilica di 
che ebbe luogo domer 
sacro Collegio, e quelli 
legiata di s. Marco, a 
intervenne l'Eccima Ma 

L'ottava fu chiusi 


cale Basilica di s. Piel 
che dalla SANTITA' DI 
Ei e Rmi signori C: 
duto accorrere in gri 
sioni, e specialmente 

ieri al Vaticano. 


la società di piemont 
per la congiunzione d 
barde alle sarde, otten 
competente per fare g 
La nuova strada 
condurrà per Novara 
governo di Milano ha 
tà la condizione di aq 
getto lo studio di una 
il sommo interesse dil 
questa piazza, mediani] 
‘ne dipendente da un 
assai provvido ; rimani 
il governo sardo, che 
luhgare la strada ferr. 
ponte di Boffalora, e 
terebbe per tal modo 
tiera lombarda in un 
acconsentire ad assum 
d'un tronco di 


rmazioni da fonti 
SEA Cainera stessa. 


ì 


Num. 135 — 1855. 


male di A onca ‘esce agui gibtuorercittnatà i festivi. -d pievi 
sgone peo Irimellre soi È seguenti: Roma È 4 50. > Stato 
Noapsli è Stati Sardi Ca CONE Granducato di Esicanta, 
faro Wenato ec, @ & 30. - Fiaucia, Spagna, L'rtagallo, 

si è Jaglilezà 8A Bo:- Goomania @ 3.- tica $'6.- 

i Hade iP'giorale fiauco di petto: © ogni munmeno abac- 


inserite i dulifo gioviale s019 | 
Le fatase, i picg suo la vicliege e e inveezioni 
devono essere Nnelli affiancati all: 


via della Stomperia Camerale Tot 4a cd 


aumvimtaltazione del gioutale, 
Futte fe volte che ci sarario 


meofii alli queewativi @ anuiuvii siuViziari si pubbliche un spie 


- di Napoli, 
itti ML pro 


GIORNE 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alta Temperat.di °R. 


Termometgo RL. idil 
ester. al Nord. | Umidità 


Direxione 


del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


| | Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 
| {{Giugno è » 3 pomer.| » 28 » 
Î I » 9pomer.| » 28 » 
Ù 


EA 
+ 


+ 


15,9 
20, 5 
UA 


63 8 |E-N-E. 
80 0 |S-S-0. 


Nuv. sp. 
62 5 |O-N-0. | 


| Nuvoloso 
I 
! Ser. nuv. or. 


Dalle 9 pom. del 13 Giugno fino alle 9 pom. del 14 detto. 
‘Temperat. mass. + 23,3. Temperat. min. + 12,8. 


ROMA 15 Giugno. 
NOTIZIE DIVERSE 


Durante l'ottava del Corpus Domini ebbe- 
ro luogo tanto di mattina, che nelle ore po- 
meridiane, solenni processioni fatte dalle Basi- 
liche Patriarcali e dalle Chiese principali della 
città, E precipuamente ricordiamo quella della 
patriarcale Basilica di s. Giovanni in Laterano, 
che ebbe luogo domenica coll’ intervento del 
sacro Collegio, e quella fatta dalla insigne col- 
legiata di s. Marco, a cui con grande formalità 
iatervenne l'Eccma Magistratura Romana. 

L'ottava fu chiusa colla solenne proces- 
sione che nelle ore pomeridiane fece sulla piaz- 
1a del Vaticano il Rio Capitolo della patriar- 
cale Basilica di s. Pietro. Essa fu seguita an- 
che dal'a SantiTA' DI Nostro SignoRE e dagli 
Ei e Rmi signori Cardinali. Il popolo fu ve- 
duto accorrere in gran folla a tali  proces- 
sioni, e specialmente a quella che ebbe luogo 
ieri al Vaticano. 


-__ PTrr————_—1__—_—_—_—_—_» 


STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

L'Eco della Borsa di Milano annunzia che 
la società di piemontesi e lombardi, formatasi 
per la congiunzione delle strade ferrate lom- 
barde alle sarde, ottenne giorni fa il permesso 
competente per fare gli studi, indi prosegue : 

La nuova strada incomincierà a Milano, e 
condurrà per Novara direttamente a Torino. Il 
governo di Milano ha però imposto alla socie- 
tà la condizione di accoppiare a questo pro- 
getto lo studio di una linea per Pavia, atteso 
il sommo interesse di ravvivare il traffico di 
questa piazza, mediante la celere comunicazio- 
ne dipendente da un ferroviario. Il pensiero è 
assai provvido ; rimane soltanto a vedersi se 
il governo sardo, che sarebbe disposto a pro- 
lungare la strada ferrata di Novara fino al 
poute di Boffalora, e con poco capitale , ope- 
terebhe per tal modo la congiunzione alla fron- 
lera lombarda in un punto concentrico, voglia 
acconsentire ad.assumere anche la non lieve 
Spesa d'un tronco di strada ferrata da Sarti- 
fana al confine del Gravelloné, Noi siamo lu- 
Nlagati che questo ostacolo possa essere supe- 
db: il presidente della Camera di commercio 
Ri avia, l'onorevole sig. Saglio, ne ha ricevuto 

ormazioni da fonti ‘autorevoli, che comunicò 

alla camera stessa. 
==’ |rt‘rt"II{[[“IIu©U“»+<+cuS 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


La direzione‘ genierale' delle dogane ha 
Pubblicato lo specchio ‘dei princi i” Fisltai 


1 commercio della navigazione dellà Frandik 4 || ‘sereni 


per gli anni 1852-53 e’ 54. 


| 


| 


è stato di 1249 niî 


$= 


Le importazioni ascesero nel 1854 a 480 
milioni 7 contro 1, 1,103\nel 1853, 986 mi- 
lioni nel 1852. Le impotoioni d’oro sono sta- 
te di 480 milioni 7 nel 1854, contro 318 mi- 
lioni 8 nel 1853, e 59 mWioni 2 nel 1852, 
mentre le importazioni di-afgento non ascen- 
dono nel 1854 che a 99 milioni 8 contro 112 
milioni 6 nel 1853, e 179 npilioni 9 nel 1852. 

Onde gli arrivi d’oro -admentarono in una 
proporzione consideppyole ga tre anni in poi. 
Un movimento contrario hf. avuto luogo nell'u- 
scita dei metalli di Francia. Da tre anni in poi 
vi è stata poca differenza jaell'esportazioni del- 
l'oro che si sono elevate ‘a 64 milioni 6 nel 
1854, a 29 milioni 7 nel 1853 eg a 42 mi- 
lioni 3 nel 1852, mentre che l'uscita, dell'ar- 
gento è stata di 263 milioni 5 nel 1854, di 
229 milioni 5 nel 1853, ei di 182 milioni 6 
nel 1852. 

Il totale delle ii i delle mercanzie 

ng nel 1854, di 1363 
milioni 2 nel 1853, e di 182 milioni 6 nel 1852. 

Il totale delle esportazioni di mercanzie è 
stato di 1259 milioni 4 nel 1854, di 1363 mi- 
lioni 2 nel 1853, e di 1233 milioni 3 nel 1852. 

Risulta da questo quadro che le importa- 
zioni continuarono ad accrescersi nel 1854 com- 
parativamente ai due anni precedenti, e che le 
esportazioni si sono mantenute al disopra del 
1852, sebbene vi sia stata una diminuzione di 
104 milioni sul 1853. Le uscite di cereali han- 
no molto contribuito alla diminuzione del 1854. 
Il valore ufficiale dei cereali esportati ascese 
nel 1852 a 59 milioni 6, nel 1853 a 29 mi 
lioni 9, e nel 1854 non era più che di 4 mi- 
lioni. Le esportazioni di vino diminuirono egual- 
mente di 84 milioni 8 a 76 milioni 2, ed a 
60 milioni 1, e quelle delle acquavite da 27 
milioni 6 a 23 milioni 3, e a 13 milioni 9. 

Le importazioni per mare sono state nel 
1854 di 1,040 milioni 8, contro 1,029 milio- 
ni 2 nel 1853, e 929 milioni 3 nel 1852, e 
per terra di 668 milioni 3 nel 1854 contro 
602 milioni 2 e 508 9. 

Le esportazioni per mare sono ascese a 
1,421 milioni 7 nel 1854, contro 1,488 milio- 
ni 7 nel 1853, e 1,805 milioni 3 nel 1852, e 

er terra di 366 miliGhò 2, contro 372 6, e 
76 2. ì . 

Da questi numeri risulta an fatto assai sin- 
golare, che l’entrata delle mercanzie è stata più 
considerevole per terra che per mare, mentre 
che’ ‘all'esportazione è accaduto il contrario: vi 
è stato aumento nel valore delle mercanzie e- 
sportate' per. mare, e diminuzione in quelle mer- 
canzié introdotte por la via dî terra. 


RO IGRAN'BRETTAGNA 

Gli ‘Annali 

te [6 ‘det ‘movimento ‘della’ nati. 
posti*seî tutti “della ‘carta 


gazione coi 


[ 


Giimatorcio. Estero, danno. il 


della compagnia delle Indie Orientali nel 1853 
e 1854. 

Il quadro comparativo del movimento del- 
la navigazione nel 1853 e 1854 dimostra, riu- 
nendo l’entrate e le uscite, una diminuzione di 
59 navi, e dall'altra parte sul tonnellaggio un 
accrescimento di 68,365 tonnellate, equivalenti 
quasi al 5 per 100. 

Ecco la cifra totale dei due anni: 


1853 ... 2726 navi e 1,401,783 tonnellate 
1854 ... 2661 id. e 1,470,148 id. 

Nell'entrata del 1854 si sono contate 1170 
navi di una capacità collettiva di 657,552 ton- 
nellate contro 1033 navi, che nel 1853 por- 
tavano 564,897 tonnellate: vale a dire 137 navi 
e 72,655 tonnellate di più che nell’ esercizi» 
dell’anno precedente. 

Tutti i porti hanno partecipato di cosif- 
fatto progresso. 

Perciò che risguarda tevuscite, accusano, 
sotto il doppio rapporto del numero di navi e 
del loro tonnellaggio, una diminuzione di 203 
legni e 4290 tonnellate, secondo che si vede 
ne' seguenti numeri. 

1853 ... 1693 navi e 836,886 tonnellate 
1854 ... 1491 id. e 832,593 id. 

Fra i paesi di destinazione, co'quali le 
relazioni de’ porti inglesi si sono diminuite, si 
citerà l'Australia, che ha ricevuto essa soltan- 
to meno di 215 navi del peso di 30,615 too- 
nellate. L'accrescimento degl’ invii nell’anno 1853 
e l'ingombramento de'mercati australii, che n'è 
stata la conseguenza, spiegano abbastanza una 
diminuzione siffatta. 

Inoltre il capo di Buona Speranza figura 
nel deficit per 45 navi e 12,847 tonnellate, la 
Cina per 16 navi e 5924 tonnellate, Bombay, 
Singapore, Penang, le Isole Filippine, Java e 
Sumatra per 9 navi e 4,524 tonnellate. 

Ma, come compensazione parziale di tutte 
queste perdite, si osserva dall'altra parte un 
aumento nelle spedizioni verso Calcutta , Ma- 
dis, Ceylan, Arabia, Maurizio ec. ec. ec. 

La marina mercantile estera, che ha pre- 
stato un così utile concorso al commercio bri- 
tannico nel momento della scoperta delle mi- 
niere di oro nell’Australia, continua a godere 
grande favore presso gli amatori inglesi. 

Se si paragona questa cosa speciale col 
movimento generale della navigazione inglese, 
si trova che la bandiera estera, che aveva par- 
tecipato alle relazioni colle Indie per 12,6 
per cento nel 1853, vi figura nel 1854 per una 
proporzione di 18, 2. per' cento. 

Ecco del resto il numero riunito de, lo- 
gui entrati ed usciti. 

" 1853 


Nasî i ‘298 
“Tonnellate 176,278 


1854 
304 
193,661 
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)GERMANIA 


Scrivono alla Gazzetta di Slesia: 

I crocchi politici di Berlino. sono in al- 
larme per la notizia che le Potenze d'Occiden- 
te abbiano risoluto di sbarcare da 50 ai 60,000 
uomini sur un punto della costa del Baltico , 
onde dar con quelle forze appoggio alle 
prese della flotta. Quella notizia acquista mag- 
giore vcredibilità, aftese comunicazioni private 
giunte dà Heligoland, ove non solo viene sta» 
bilito nun deposito pei soldati della legione stra- 
niera arrolati in Germania, ma vengono ezian- 
dio; erette baracche ad uso di ospitali e sono 
giunti dall'Inghilterra impiegati numerosi ed’ 
olire bisogno pel primo di questi fini. Altra 
notizia dice essersi collocato uu legno. da guer- 
ra inglese dinanzi a .Cuxhaven e non cono- 
scersi ancora. abbastanza bene la destinazione 
di esso. Da tutto ciò risulta che le Potenze 
d'Occidente peusano in quest'anno, di non limi- 
tarsi al blocco dei porti russi, ma di operare 
sui puoti più importanti della costa. 


RUSSI ® 


La Nordisshe B'ene contiene una comuni- 
cazione da Irkutsk intorno alla spedizione sul- 
l'Ameur fino alla sua foce. Il governator gene- 
rale aveva fatto costruire a quest'uopo due pi- 
roscafi nella fabbrica di Petrowsk, unica nella 
Siberia orientale. 165 anni sono, i russi rinun- 
ziarono al dominio dell'Amour dopochè lo ave- 
vano posseduto per 40 anni. Quelle: popolazio- 
ni avendo ora riconosciuta nuovamente la so- 
vranità russa, era necessario, come dice la re- 
lazione, d'istituire colà un’amministrazione, e a 
questo scopo fu intrapresa la corsa fino all'0- 
ceano erientale. Si passò pel sito, dove si tro- 
vava il forte russo Albasin distrutto nell’anno 
1689 dai mandsciuri. Più in giù è situata l'u- 
nica città dell'Amour, Sachalianuta-Chote, nea 
quale si trovava l'armata mandsciuriana, che 
accolse i russi amichevolmente. Presso lo sboc- 
co dell'Urisi nell’Amour fa fondata una stazione 
denominata Mariinsk. Alla foce poi dell'Amour 
venne costruito un forte, chiamato Petrowsk., 
il quale sta di fronte al. punto estremo dell'i- 
sola molto estesa di Sachalin. Il paese ha due 
buoni porti: al meridionale fu dato il nome di 
Kaisershafen (porto dell'imperatore). Di là la 
via conduve direttamente in Kamsciatka, Ame- 
rica e Giappone. 

— Iutorno alla guardia imperiale russa, to- 
gliamo da una lettera di Odessa della Gazzetta 
Militare i seguenti dati: 

Le cariche sono nella guardia, eguali co- 
me nel resto dell'esercito sino al capitano, poi 
a questo rango segue tosto quello. di colonnel- 
lo, non esistendo nelle:guardie i ranghi di mag- 
giore e di tenente colonnello, come negli altri 
corpi. La. guardia si compone in tempo di guer- 
ra di 58,211 uomini con 112 cannoni ed. una 
batteria di razzi, senza comprendere» la hrigata 
del treno. Questo. corpa copta: 3 divisionisd'in- 
fanteria da 2,:brigate , ognuna. di quattro. reg- 
gimenti, ‘ed ‘it battaglione dei bersaglieri, assie- 
me 37 battaglioni,..cioè 40,607 uomini: indi 
una divisione di«corazzieri e 2 divisioni .di ca- 
valleria, cioè 12.,reggimenti, ossia. 72, squadro- 
ni, assieme 12,624 uomini; poi una divisione 
d' artiglîeria,. composta .di.tre: htigate di; campo, 
una brigata a cavallo dî. 3 batterie, vpa ibrigar 
ta di. riserva da, 2_basterie, in tutto 14 batte- 
rie, una hatteria.di razzi e 8.parchi, assione 
3,093. nomini: prata una divisione;a, car 
vallo di, pionieri, cioè 4 .squadroni.con:32. pow- 
toni ed. ug: hattaglione;.di, zappatogi;, usiona.A 
1,048 uomini, A. tutio,«ciò. s aggiauga. la, riserr 
vai gi 12: battaglioni,. 10. squadroni, 3. batterie 
a piedi ediuna a cavallo. 


Più:d'una. volta la Russia ‘dovette il suo 
pp io mardia, ed è per i pes 
4 gl: im + Danno y. tetro .il grande, 
tania, chia; per. pont agiipaaliy pap 


N 
tica instituzione russa, ‘ed essa subentrò a far 
le veci dei così detti Strelite dopo la distru- 
zione di quest'ultimo corpo. Siccome ha sem- 
pre la sua sede a Pietroburgo è poco conosciu- 
to dalla popolazione dell'impero e viene con- 
siderato nelle province come: un corpo elet 
to degli czari, per cui l'infimo soldato delle 
guardie, viene guardato com. rispetto e venera- 
zione dal soldato dell'esercità attivo, e ciò prin- 
cipalmente perchè la guardia è considerata co- 
me il corpo, che vigila principalmente alla si- 
curezza della persona dell’ imperatore. 


INDIE 
Le relazioni:dèi Copsigli dei direttori della 


compagnia delle: Indie grientali sulla mozione 
del sig. Giovanni Walmsléy sono state presentà- 
te all'officio della Camera de' Comuni. Riguar- 
dano la costruzione de' telegrafi elettrici nel 
le Indie. 

Nel settembre del 1849:i direttori della 
compagnia avevano dimandato. ali governo, che 
dimostrasse la opportunità di questo stabilimen- 
to. Nell'aprite del 1852 lord Dalhousie trasmet- 
teva una relazione det governo di Bengala, col- 
la quale annunziava il compimento fatto, dal 
Dr. W. B. O'Shaughuessy, di una linea tele- 
grafica fra Calcutta ed Agra, Bombay, Pesha- 
wure, e Madras; e proponeva d'inviare il dot- 
tore O'Shaughnessy nell'Inghilterra, per istu- 
diarvi i sistemi più vantaggiosi impiegati nella 
Gran-Breltagna, nel continente e nell' America. 

Il sistema che fu adottato dal dottore O’ 
Shaughnessy differisce interamente da quelli 
praticati nell'Inghilterra e nell'America. 

Invece dei fili di ferro il dottore adopera 
le bacchette di ferro di 3/8 di pollice di dia- 
metro e del peso di 1 ton. (1) per mille. La 
densità del metallo lo pone al. coperto da ogni 
pericolo di rottura. Per trayersare il fiume 
d'Hooghley, largo 6,200 piedi, sono state fatte 
diverse esperienze :. si terminarono coll impie- 
gare una gran. corda; di. ferro coperta di gutta- 
percha.. ll dottore OSfraglinessy ha dimostra» 
to nella sua relazione, ‘che il servizio telegra- 
fico si era trovato molto più migliorato seguen- 
do il suo sistema. 

Ha provato non esservi stata giammai inter- 
razione, e la.rapidità de' messaggi è stata la più 
grande possibile. H consiglio dei direttori ha ap- 
provato il progetto della costruzione delle vie 
telegrafiche fra Calcutta, Agra, Bombay, Pesha- 
wer e Madras. Nel. p. p.. maggio un dispaccio 
del governo delle Indié Fonti la rapidità dei 
lavori, e lodò. assai il dottore O'Shaughnessy 
pel suo impegno in questa intrapresa. 

Tali sono i particolari, che si contengono 
nelle carte presentate nell'officio della: Camera 
de' Comuni. 


(1) Il ton vale 1,015,64%ichilogrammi. 


NOTFIZHE RECENTISSIME 


1 Giornale: di. Pietroburgo del.30 pubbli- 
ca iirapporti officiali russi sui fatti. della Cri- 
mea; 3 
. , Nel primo. vienifatto conoscere-che i la- 
vori;dell'assodiante;:fing.al 26. contro ‘i bastio- 
ni 4 e 5 è. contro: Schwartz non- e» 
rano avanzati; e che in quanto alle batterie 
che avevano ingominejatò. a stabilire gli. allea-- 
ti..procederana lentamente. Gli alleati perde- 
seguivano grandi,Jayori fuori della, portita dei 
ot it 

1 edia] va ile sue trincere la 
fronte di. attacco, della. fo s 
Th:13,i. russi 


10 ‘ayuto soltanto 3 mor- 
0. fatto diverse sortite. 
forze considerevoli 


lè baie, di. Kamiegeh.e -di. 


— Il secondo rapporto dà ragguaglio dj; 
fatti del 22-23, e 23-24. Da esso prin Da 
nella lotta del 23. al 24 i russi hanno avuto 
fuori di combattimento un generale maggiore 
tre officiali superiori, 15 officiali subalterni ‘ 
746. soldati morti; 7 officiali superiori, 4% of. 
ficiali subalterni e 1,377 uomini feriti (di cui 20y 
leggermente), un officiale superiore, 8 oMliciali 
subalterni e 345 uomini contusi. 

Fra gli officiali superiori morti v'è il ge 
nerale maggiore d'Adlerberzg,. il colonnello Zar. 
sepine , il maggiore Ourbanovich , il maggior 
Vaizine. Fra î feriti i maggiori Kolikosky 
Derbetch, Prokhoroff, Tsvetkoff, Abaza e Kot- 
liarewsky: fra i contusi il colonnello Kraiesky, 

Il Débats dopo di avere pubblicato i di. 
spacci telegrafici del general Pellisier, che ab- 
biamo dati ieri, soggiunge quanto segue: 

H Mamelone Verde è un’ altura posta al- 
l'est e in avanti della torre di Malakoff, dove 
si erano stabiliti i russi per tenere in iscacco 
le opere dirette contro questa torre e contro 
la grande batteria detta del Redano. Finora si 
erano mantenuti in questa posizione, donde a- 
veano potuto contrariare le: operazioni degli 
inglesi, e impedire lo sviluppo dei nostri at- 
tacchi di diritta. Oggi questo punto importante 
è preso, ed è possibile che gli assedianti giun- 
geranno ben presto senza grandi difficoltà fino 
alla baia del Carenaggio, o almeno fino a'po- 
tere investire la parte sud della città , tagliar- 
le la strada di terra, per. cui riceve continua- 
mente rinforzi e materiale 

HM Moniteur di Parigi dà contezza della 
presentazione officiale dell'indirizzo della cor- 
porazione di Londra al corpo municipale di 
Parigi, fatta il. giorno 7 al, palazzo municipale. 
Fuvvi un banchetto di 300:coperte, e al de- 
sert furono fatti diversi brindisi all'imperatore, 
all'imperatrice, alla. regina Vittoria. 

Parma 11 Giugno. 

Con r. decreti del 10 si stabilisce: 

1. Lo stato d'assedio cessorà in ciascuna 
parte del: territorio di questi domini col gior+ 
no diciassette del corrente mese, e col giorno 
seguente ripiglierà vigore-l'azione de Tribunali 
ordinari. 

Pei crimini però prereduti dagli art 1, 
2, 3, 4; 5, 6,8 e 9, det decreto sovrano del 
22 dicembre 1851. (num. 328), e per ogni al- 
tro crimine tendente a compromettere la sicu 
rezza esterna od.interna déHo Stato, sarà pro- 
ceduto, sino a contraria disposizione , dinanzi 
ad una commissione mista giusta il disposto dal 
titolo IV del libro I della parte seconda del co- 
dice penale sanzionato cul sovrano decreto del 
23 ottobre 1839 (num. 131). 

Saranno pure di competenza della com- 
missione medesima i crifnini commessi: contro 
persone nen militari per fine politico. : 

2. Pér ciascuna dele due giurisdizioni 
delle corti regie di Parma e di Piacenza, ls 
commissione mista sarà composta del vice-pre- 
sidente e della rispettiva corte regia, presi 
dente della sezione crimiaale di essa corte 
dei tre consigl'eri più anziani della stessa se- 
zione, e di tre ufficiali militari da scegliersi 
dl dipartimento militare, giusta le norme pre 
scritte dal codice prementovato. i 

3. È ripristinata la direzione della polizia 
‘generale, alla. quale.sono.impartiti gli uffizi.e 
le facoltà che già appartenerano a quel dica 
stero, egli altri eziandio che furono attribui- 
dall ispesione militare della reale. gendarme 
ria, dall'art. 5 del decreto organico dell'!! 
giugno 1852 (num..220) e. dal: decreto del 5 

lél ‘detto mese edianne»(nam; 234) e 00%» 
quanto risguarda_alla sicnrezza, alla. tranquilli 


tà interna dello.stato se al mantenimento. de 


l'ordine pubb'ico, e in generale tutto ciò 02° 
sÀ riferisce al. buongoyerno:, alla. sped 
dapusapori dele en di portar ari 
‘andare ‘a. caccia,.‘siccome per ‘quanto « 
alla.censura: dellibri: c., della: stapper- 


pio 
gli affari concernenti | 
5 Il consigliere Q 
nominato per modo di 
della polizia generale. 
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1l decreto del 1 gennaio 1852 (num. 1) 
mane abrogato. 

"4, Il marchese cav. Mauro Lalatta, attua- 
y segretario capo della.2 e,3, divisione del 
dipartimento delle finanze, è promosso alla .ca- 
rica: di cons gliere di stato effettivo, ed appar- 
prrà in permanenza di servigio al consigliere 
jistato ordinario. 

Al sopradetto marchese Mauro Lalatta è 
quo inoltre l'ufficio temporaneo: di consigliere 
aggiunto al ministro: di grazia: e giustizia per 
gli affari concernenti la polizia. 

* 3, Il consigliere Giuseppe Francesehinis è 
nominato per modo di provvigione direttore 
della polizia generale. J 

Egli assumerà l'ufficio col giorno 18 del 
mese corrente. 

PRUSSIA 

Il Corriere Italiano. pubblica. la seguente 
nta di S. E. il sig. ministro Mautèuffel'al con- 
e di Armin: 

Berlino il 23. maggio 1855. 

Il mio dispaccio spedito in data 19 corr. 
al'Eccellenza Vostra era già in via alla volta 
di Vieana, quando il conte Esterhazy ebbe la 
hot di rimettermi l'annessa circolare deli 17, 
machè il dispaecio a lui diretto , nello stesso 
giorno annesso qui pure in eopia. Vostra Ec- 
cellenza sarà stata adunque in grado di accer- 
tre il conte Buol, che il dispaccio russo co- 
manicato ai membri dell'assemblea federale dal 
sig. de Glinka non sembra dare neppure a noi 
moliro di proposte e dichiarazioni nel seno dii 
codesta assemblea, e che noi siamo pure pron- 
ti di far prendere: in considerazione questo do- 
cumento che tocca. assai davvicino gl'interessi 
alemanni solamente: in unione colle ampie co- 
municazioni che l'imp. gabinetto austriaco ha 
messo in vista già»ripetute voltè. 

Ma appunto perchè — d'accordo coi desi- 
deri dell'imp. gabinetto austriaco e per rispet- 
to alle negoziazioni. ancor. pendenti -— ci siamo 
riservati per intanto l'esame della dichiarazione 
fossa, NOA possiamo Pilener cosa giovevole nè 
tampoco fondata, di considerarla in quella lu- 
ce ed in.quella guisa; com'è avvenuto da par- 
te del sig. conte de Buol: Io confesso di non 
poler con persuasione seguire un'argomentazio- 
ne, giusta la quale la Russia non avrebbe: in 
mira che la discordia dea Germania dando di 
toofronto a tutta la: Germania una dichiarazio-. 
ne, la quale com'è detto nella circolare an- 
Mriaca stossa, soddisfa perfino. l'imperiale go- 
verno e mantenendo dei risaltati cui ‘l'Austria 
si reca a merito» d'aver consigliati e consegui- 
fi. merito ch'i» sono ben. lontano dal voler me- 
Romare, quantunque ‘si potesse' di' leggieri pro- 
vare, che anche i continai' sforzi della ‘Prussia 
a Pietroburgo contribuirono almeno a far.com- 
prendere alla Russia la necessità di conservare 
questi punti. i 

. Dubito che calla comunicazione del sig. de 
Gliaka, il gabinetto: di Pietroburgo abbia vo- 
‘ato prematuramente' assicurarsi déHe’ riselà- 
toni delle corti tedèsche , giacchè per quanto 
%, e come lo prova. il tenore deli dispaccio , 
Una dettagliata controdichiarazione nom. fu pro- 
tocata da. nessuna. nò'èda attendersi che 
b sia. Quando nei primi» stadi’ dette discussié- 
ti, la Rassia conteneva la. sincorità: alle :inten- 


rioni delle’ potenge: occidentali; la Prussia ‘8° è + 


dichiaratà: apertamente: a) Pietroburgo: contro on 
4l procedare;. Senza:\punto.; lisciarsi deviare 


alla corrente dell ica., dassa lo 
in simili occasioni! a Pirigi- éLon- 
dra, è urederebbe icontro la sincerità 


ana dere ‘ai suoi: allbati* teddsehi ; se'aniche 
Uno. 


discorso del 
tto. dàlt'onort.: 
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caso presente: non: dichiarasse, che ‘alieno 


zione europea e degli impegni che ne risulta- 
no per la Germania, e di prenderlo in consi- 
derazione appena dopo una miîtiuta cognizione 
delle comunicazioni promesse dall'Austria. Non 
voglio qui esaminare se la misura del secreto 
almeno propostosi, in cui l'Austria inviluppa' i 
suoi negoziati colle potenze occidentali rimpet- 
to a noi, ancor più: che rimpettò agli altri go- 


verni tedeschi, corrisponda' alta fidlicia, ch'es- - 


so non cessa di pretendere da noi, ma osser- 
verò: all opposto. espressamente ., .che il gover+ 
no di Sua Maestà il re riconoscendo piena- 
mente la difficile posizione dell'Austria e degli 
sforzi che devono farsi per superarla, non può 
aver in mira di spingere il gibinetio imperiale 
a fare ulteriori comunicazioni. ‘D'altro canto 
quest’ultimo deve avèr sempre ‘fresente, che se 
per rispetto all'Austria differiamò le nostre con- 
siderazioni e risoluzioni, riguardò alla cosa non 
rinunziamo minimamente all’ inviolabilè diritto 
di liberissimo e minutissimo esame. Noi — e 
con noi la Germania — $tiamo sul terreno del 
trattato. d'aprile. ; 

Quanto fu discusso, concertato 0 stipulatb: 
fuori di questo terreno senza la consapevolez- 
za e la concorrenza dei contraenti—noi com- 
prendiamo in ciò il trattato 2 dicembre, i pro- 
tocolli delle ultime conferenze di Vienna e 
quelle convenzioni che l'Austria potrebbe: con- 
chiudere in base del recente scambio di let- 
tere confidenziali colle potenze occidentali— 
sono fatti che nel fare le nostre risoluzioni 
prenderemo certamente in seria:considerazione, 
che però legalmente non possono aver forza 
retroattiva sulla serie dei. nostrì impegni, nè a 
nostro avwiso , di quelli della Germania. Noi 
goderemo sinceramente ‘se. quanto-ci ha da co- 
municare l’Austria, corrisponderà: al nostro 
punto di vista le tante volte segnato; 

Non credo aver bisogno di ripetere che 
nell'esame della cosa, ci daremo premura di 
provare col desiderio, col sentimento e colla 
risoluzione, che la Prussia tanto dome’ potenza 
europea quanto come- potenza ti@lgsta;è solita 
a considerarsi alleata’ dell'Austria. Mà noi pre- 
tendiamo per noi e la Germania di far quest'e- 
same con perfetta eguaglianza di diritti, e se 
l’Austria si riserva di giudicare quello che*a 
suo vedere esige l'interesse dell'Europa e della 
Germania, avremo anche noi a suo tempo, se- 
condo che sembrerà richiederlo l'iateresse ne- 
stro proprio, quello della. Germania e dell’Eu- 
ropa,- da giudicare in qual gradò le viste au- 
striache e quellò ehe il gabinetto imperiale a- 
vrà convenuto in base detle medesime senza 
sentire il nostro consiglio, saranno conciliabili 
colle nostre persuasioni, e perciò atte ad av- 
viare quell’eflicace comananza delta Germania 
e dellé sue due grandi potenze tedesche, nella 
quale troverebbero compimento gli sforzi dei 
governi tedeschi non solò, ma eziandio i yoti 
e le speranze della nazione. 

L'Eccellenza Vostra rassegnarido una co- 
pia della presente risoluzione s'esternerà in:sen- 
s0 delle precedute osservazioni di confronto al 
sig. conte Baol, il: quale—noi lo speriamo fer- 
mamente—ttoverà le nostre sincere parole cor- 
rispondenti alla gravezzasdell' attualità;e ravvi- 
serà. in esse ‘una ‘nuova; prova dé? nostro: vivo 
désiderio di ‘arrivare ‘ad ‘ut’verove sincero ae- 
comodamento; ed'alla-concorifià (su'esso basatà, 

Aggradité ‘ec. 

Firmato—Minrrureer:.. 

— La. Correspond: Hivas ha da. Bertiao il 

6:che ‘il‘ governo. prussiano: ha protestato 
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Fresche truppe russe ‘marciano a grandi gio:- 
nate verso la Crimea. Regnano, grandi timori 
(e noi sappiamo ch'erano molto fondati) sulle 
grandi prorvisioni estère‘di cereali che trovan- 
si alla costa d'Azofl. Mancano del tutto i rap- 
porti consolari. Fino al 29- maggio nulla di nuo- 
vo avanti Sebastopali.. Abbiamo: 28 gradi di 
caldo, 4 

E da. Varsavia 6: 

Il prindipe Gortschakoff annunzia in data 
3 giugno: DAt 1 al.2 giugno niente’ di nota- 
bile successe’ avanti Sebastopoli o. nello altre 
nostre posizioni nella Crimea. Il 30 maggio la 
squadra nemica che trovavasi avanti Genitschi 
levò le ancore; l'aiutante dell'imperatore, priu- 
cipe Lobanof, concentrò truppe nella città al- 
lo scopo di porre un argine all'incendio, sì spe 
rava di poter salvare una parte delle provi- 
gioni di cereali. Il 30 maggio un vapere ne- 
mico s'avvicinò ad' uno de’ porti che trovansi 
nelle vicinanze di Arabat e diresse il suo fuo- 
co contro le provigioni in quello accumulate ; 
s'incendiarono in questa occasione un naviglio 
mercantile ed alcune barche. Il distaccamento 
del generale Wrangel continia a tenere la sua 
primiera posizione: Per terra, l'inimico non im- 
prese nulla dalla parte di Kertsch. 

I giornali austriaci dicono che per la con- 
quista det Colle Verde e dei due ridotti fatta 
dagli alleati è minacciata la flotta russa, e che 
si aspettava una battaglia decisiva. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Abbiamo da Livorno per via telegrafica: 

Dalla Gazzetta di Genova del 12 giugov 
togliamo i seguenti dispacci telegrafici: 

Parigi 12, — Il generale’ Pétissier scrive 
il 9 dalla Crimea: La posizione è la medesi- 
ma. La dimostrazione fatta dall'inimico contro 
l'opera nemica (?) non ebbe alcun successo. 

L'abbandono della batteria detta Due mag- 
gio: ha: lasciato intieramente: libera la riva de- 
stra del Carenaggio. 

I bastimenti russi ripararono nella baia. Le 
nostre grosse artiglierie potranno raggiungerli. 

La voce corsa della presa fatta della tor- 
re di Malakoff nel subborgo meridionale di Se- 
bastopoli non è confermata, 


BORSE. 
Parigi 441 Giugno. 
Quattro e 41/2 per cento aperto a... . 94 75 
chiuso a. 
Tre per cento aperto 
chiaso a... 


Vienna 9 Giugno. 
Cinque per 0/0. . ....-. D. 79 4/8 L. 793/# 
Quattro è 4/2 per 0fp. . . » D. 68 3/4 L. 69 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 24 3/4 L. 25 


ATNAPONIE ITALIANE 
DEGLI INNI DELLA CHIESA 
Del professore Pietro Bernabò Silorata , terza edi- 


+ zione: A'favore del monumento “da erigersi alle due 


regine 


MARIA ADELAIDE E MARIA TERESA 


Esatirite le dvié primè edizioni, l'una di 2400 copie 


(cdl Litélo arpa cristiana ), e l’altra"di 1500 , se ne 


pubblica. ora la\teriza con: notevoli‘ aggiunte, per soddi- 
sfiire le :molte’naove  domandè”di questa operetta. La 
* santità dellò suopo!a cui è destinata, coll’assenso. delia 
società ‘promotrice, una buana parte del “prodotto. della * 
vendita n Aibro,safida vioppiù 1 tipografi ‘editori 
del 
MOI 
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star 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina dell'11 giugno 1855. 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 

e nelle succursali sc. 525848 647 
Cambiali in portafoglio in Roma » 1157339 391 
Cambiali in portafoglio in Bologna » 343105 765 
Cambiali in portafoglio inAncona » 249002 220 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanze a forma dell'atto di con- 

cessione. . . . 245330 212 
Conti correnti debitori in Roma » 338568 731 
Conti correnti debitori in Bologna» 179259 — 
Conti correnti debitori in Ancona » 80634 694 
Consolidato Romano acquistato con 

facoltà dell'adunanza gener. 22 

aprile 1853 .........» 256135 605 
Mobilia della Banca in Roma e 

nelle succursali . ......» 
Aaticipazioni sopra Rendita Con- 

solidata Romana al portatore ed 

Effetti Industriali a forma dell’ 

art. 4° Tit. II. dello Statuto » 210910 57 
Aaticipazione come sopra, in An- 

47671 48 


3992 535 


34036 63 
19836 17 
85063 965 
51419 658 
1849 64 

41 15 
19238 81 


Carta per Biglietti. . . .» 
Debitori diversi in Roma . . . » 
Debitori diversi in Ancona . . » 
Cambiali in soffergoza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Bologna» 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Boni e Mandati in Cassa .. . » 
Succursale di Bologna debitrice » 
Succursale d'Ancona debitrice . » 


3849284 873 


—_—— 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e 

nello Stato ......... 02294891 — 
Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento. . . » 4494 48 
Uonti correnti creditori in Roma» 324874 241 
Conti correnti credit. in Bologoa» 72983 639 
Conti correnti credit. in Ancona» 13005 368 
Creditori diversi in Roma... o 20643 895 
Creditori diversi in Ancona. . o 17411 245 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 1100 — 
Traite da pagarsi in Bologna . » 4038 953 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 


Boni fruttiferi 
1755302 823 
L'Attivo supera il Passivo di . »1093982 05 


che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . . » 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma e nelle Suc- 
cursali . . 


34036. 63 


59945 42 


1093982 


—_— 


3849284 873 


o 


Certificato conforme alle scritture 
IL GOVERNATORE DELLA BANCA 
P. ANTONELLI 


Visto 
Princ. D. Prerro OpescaLcHi Commiss. del Gover. 
V. Pranciani Presid. della Camera di Com. di Roma 
Agostino Der Rè 
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VIAGGIO A BUON MERCATO 
a Parigi 
NELL'OCCASIONE. DELL'ESPOSIZIONE 


DEL 1855 


L'agenzia generale stabilita 65 ruo de Rivoti of- 
fre d’ incaricarsi . per un determinato prezzo di fornire 
appartamenti , gardintendo il non aumento degli affitti , 
di livellare il prezzo del vitto : biglietto di ingresso li- 
bero al palazzo della esposizione : biglietti per tutti 
teatri, per visitare i monumenti pubblici, per acquista 
vendite, istruzioni e cooperazione in qualunque affare; 
corrispondenze da.stabilire con i dipartimenti di Francia, 
traduzioni, interpreti ec. Inoltre Hotel e Circolo deno- 
minato dei buoni studi via delle Poste num. 52 fondato 
sotto il patronato del clero francese , nel quale si rice- 


vono gli studenti, che gradissero seguire l'alto Insegna- 
mento. 


N.B. Le lettere affrancate devono diriggersi 
al'Agence Visiteurs de l'Erposition 65. rue de Ri- 
voli a Paris. 


LA TINTURA ANTISCROFOLOSA 


Del dottor Carlo Pigozzi, sostituita al disgustoso 
olio di fegato di merluzzo, e che si usa nelle malattie 
scrofolose o glandulari, nelle rachitiche , erpeti , disor- 


dini di stomaco ec. ec. è stata trovata tanto a 
superiore che ogni giorno ne aumenta la domanda 
tore ne ha perciò stabiliti i seguenti depositi. 

BOLOGNA—Alessandro Calari droghiere in s. 
num. 98 99 per l’ingrosso. Pel dettaglio la Farm, 
Sole in Galliera. 

ROMA—Franceseo Simeoni nella Farmacia Roy 
chiavica di s. Lucia alla Morstta por l'ingrosso. Pel de) 
taglio alla Farmacia Pagliari a Ripetta, dagli eredi Gr, 
miccia a colonna Traiana. 

MILANO— Farmacia de Ponti alle cinque rie 2549 
deposito generale pel regno Lombardo-Veneto è ducati 
di Parma 6 Modena con molti depositi fliali nelle prin. 

à di quegli stati. 
altri depositi pel dettaglio sono presso i nego 
ziati muniti di apposito manifesto. 3 

PREZZIHAI dettaglio nello Stato Pontificio baior. 
chi 4Q la boccetta. Nel Lombardo-Veneto e Ducati, su 
atriache liro 2 50. Pei grossisti un congruo ribasso 
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AYTISO 


È giunto in Roma un negoziante francese, con va 
grande assorlimento , e di articoli di chincaglierie. Fi 
avvertito alli signori negozianti, e consumatori, che vo 
lessero acquistare, che potranno trovare tulli articoli di 
loro fantasia e sono li seguenti : penne metalliche di 
tutte qualità per qualunque mano, porta penne di tutte 

, aghi inglesi dal num. 4 al 42, scatole di fanta. 

lapis faber. e ordinari, e da falegname , e disegn., 
tutti quelli che vorranno prendere all’ ingrosso a casse 
avranno uno sconto. La sua abitazione è situata alla 
piazza di s. Maria in campo marzo num. 5 terzo piano, 
dalle 3 pomeridiane alle 6. 


BAGNI DI VICARELLTO 


I direttori dello stabilimento dei bagni di Vicarello 
prevengono che le vetture per condurvisi partiranno ta 
Roma tre volle la settimana cioè, il martedì, gioredì, e 
sabato alle ore 5 antimeridiane. 


Il prezzo di ciascun posto è di sc. 4 20— Ricapito 
via Belsiana n. 99. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 41 AL GIORNO 13 GIUGNO 


Da Firense—Collet D. F., Partier D. È. preti, De 
Roger E. letterato francesi, Tronci C. organaro di Pistoia 
—Da Napoli—Conteoto L. neg. di Napoli, Wolf. pitto- 
re di Prussia, Riese F, part. di Amburgo, Schams F., Bin 
der G., D’Abogschossky F. pittori di Vienna, Madeau M. 
prop. Inglese, Feletti G.B. neg, di Bologna, Lanciani A., 
Tagliaferri Dy Peschiusi C. di Roma. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 12 AL GIORNO (3 GITENO 


Per Napoli—Baldesi G. neg. di Toscana, Venusio 
R. prop. di Napoli, Azzoni F. prop. loglese— Per Firenu 
Toanseul C. prop. di America , De Goulain A. conte di 
Francia, Green G. prop. Inglese , Massarola G. P. . Colla 
C. avv. di Piemonte, Di Sangro V., Capece Zurlo priacipi 
di Napoli, Brien G., Dodge F. pr. di America, Fara M 
contessa di Firenze, Ableselof A. pr. di Annover, Mattei 
E. comm. di Roma — Per Austria — Marini G. prop. d' 
America, Huschwe A. pr. di Ameri Per Franeia — 
Harper A. pr. Inglese—Per Torino Cavalleri D.G. rel- 
tore, di Piemonte. 


AVVISI 


AVVISO 
Di vendita volontaria 


I condomini della casa posta in vi 
di Bauchi veochi num. 93 94 compost: 
pianoterra con cingae piani superiori , 
essendo venuti nella determinazione di 
alienarla invitano chiunque volesse accu- 
dire al dettò ‘acquisto di dare ‘la sua of. 
ferta: chiosa., e sigillata nel termine di 
giorni. trenta da oggi decorrendi nell’ of- 
ficio del Notaro sig.- Gio: Batt.. Bornia in 
via della Rotonda presso Ja” piazza di s, 
Chiara num: 42 (per \esserè. presa î. con: 
siderazione. Nal detto oficio è ostensibile 
il capitolato per la. enunciata vendita. 
\oma' li 4? ‘giugno 4855 


AVVISO DI VIGESIMA 


In sequela dagli avvisi di vebdita del 
giorno 20 febrarò 4855: per l'acquisi 
Aialcneezitt fondi posti nel territorio di 

s ‘rita _Cowarca,di Roma , Li 
all'eredità di Flaminta DE CL 'Hua 
sendosi riconosciuta la maggiore : offerta 
quella di scudi cento gli esecutori desta- 
mentari dell’ eredità suddetta invitauo 
chiunque volesse! aumentare la_ Vigesima 
su detto a presentare la sua. offerta chiu- 
sa € sigillata nell’ officio del sottoscritto 
Notaro posto al largo dell'Impresa num. 4 
@ 5 mel tempo e termine di igiornb:20, da 
oggi scorso il qual termine verranno aper- 


i te le \offerte per esser prese in conside- | 


razione. 


Nel suddetto iofficio si rinyerzanno, gli ..|,;, 2 


opportuni schiarim»nti. Le ‘offerte dovran- 
mo contenere l' elezione del domitilio in 
| Roma ‘per parte-degli offerenti, tp 


da tuo tasso ife + desi 


Terreno alberato vitato in voc. Cass- 
murata della quantità di quarta una e mez- 
20 circa. 

Altro terreno alberato vitatn in voc. 
Valle tortora della quantità di quarta una 
e mezzo gravato dell’annuo canone d' un 
barile"ebocali 16 di mosto a favore del 
sig. principe Torlonia. 

Altro terreno alberato vitato voc. le 
Valli della quantità di scorzo 1 # gravato 
dell'annuo canone di bocali 12 mosto a fa. 
vore del marchese Federico del Bufalo. 

Piccolo pezzo di terra contenente n. 
quattro olivi. 

Porzione di casa d'un piano compo- 
sto di qualtro vani. 

Roma 45 giugno 1855 
Alessandro Venuti Notaro pubb. in 


, AUTaRa 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di mercoldì 20 corrente 
mese di. giugno 1855 alle ore 8 antimeri: 
diane in punto, nella casa ultimamente 
abitata dal defonto avt. Giuseppe Mari 
Desanohis: «posta in. Riofreddo diocesi di 
Tivoli si procederà per gli atti dell’inli- 
Notar:) alla confezione dell’Inventario de! 
beni lasciati dal: defonto sudetto mori” 
senza testamento li 24 maggio p-P. 8 
istanza dei sigg. Carlo Gregor) figlio dell 
fù Marta Desanctis, ed Erminia Desancli 
altra sorella germana di detta bo: mem 
Giuseppe Maria Desanctis, dae 
pa) lì: Toi creditori, che con orne 

lalla legge a suocedergli ab intestato: 
pai CA Pubblica notizia nd" 

Lots) di 

LA 


rvenirvi chiunque pretenda ave 
Finance loco ndi t. pur 
dente tn. Arsoli. 


Il Moniteur del 9 
quali sono nominati 
conttammiragli, capi 

i nominati ai p 

A grado di vice 
miragli Montagniés Dg 
Charner, e Barbier D 

AI grado di cc 
Fournier , Aubry-Bai 
Bonard. 

Un altro decreto 
graduati. della marina 
gion d'onore. 

— Il decreto im 
rente, per la nuova rio] 
ria della marina, fa c' 
re scopo di questo ci 
vori delle direzioni di 
marittimi, la fabbrica 
dei.proîettili-e degli 
gli ‘alffasti, degli oggeli 
mare i forti e le bat 
dei porti e delle rade 
rie nelle colonie ec. 
quale si compone di 
tore del materiale da 
giore particolare e di 

Lo stato maggiori 
5. colonnelli, 6 tenenti 
glioni, 17 capitani di 
ni di residenza A 
fissati ad 82, cioè 17 
contabili, 9 in quella 
8 maestri di arte, 31 
Pi armaiuoli. 

Le truppe di art 
Slituiscono un reggimd 
gnie di lavoranti, uno 
Pagnia fuori di rango) 
dro di deposito. Quesi 


a' stelo. 


4 3 colonnelli, 


tal litaziione e 87 


li, 4 tenenti 


“taglio. Me, e 5 capitani 
LI . 


= s RY 
L'Aia Sp esteso 
Shuo I maggio all 
7 ti: del reggime 
diquellp.: dei - cacciato] 
‘dal'‘teneàte Sou 


giovedì, @ 


|- Ricapito 


Opi associato ricevo i 
sato vale Bai. 3 


Tigfa Feffa Stauaperia Cau 


alti del’ Gioevinor inseriti n questo giéruale 
Lettone i piogl, i qrippis compe cuco Le vicliesto. è le imsezzioni 
‘Deodud dovere divelti affiancati all'efficio i amuriaiatazione del giornale; 
Ce Ao: - Cutte le volte che vi saranno. 


si si pubblichera un sel 
f25 x 
{ ne: 


agi GIORNI 
| DELL’ OSSERVA: 


\ Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,6 
15Giugno | » 3 pomer. 28 » 0.5 
» 9 pomer. 27 » 119 


e 


Osserbazioni fatte ad ore diverse 


sit 


Dalle 9 pom. del i Giugno fino alle 9 pom. del 15 detto. 
Temperat. mass. -- 25,2. Temperat. min. + 13,0. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

li Moniteur del 9 pubblica vari decreti coi 
quali sono nominati diversi vice-ammiragli , 
sontrammiragli, capitani, luogotenenti e aspi- 
ranti; i nominati ai primi posti sono: 

Al grado di vice-ammiraglio: i contram- 
miragli Montagniés De la Roque, De Suia , 
Charner, e Barbier De Tinan; 

Al grado di contrammiraglio i capitani 
Fournier, Aubry-Bailleul , Fabvre , Baudin e 
Bonard. 

Un altro decreto del 7 conferisce a vart 
graduati della marina la decorazione della le- 
gion d'onore. 

— Il decreto imperiale del 5 giugno cor- 

reate, per la uuova riorganizzazione dell'artiglie- 
ria della marina, fa conoscere anzi tutto esse- 
re scopo di questo corpo, il servizio ed i la- 
vori delle direzioni di artiglieria negli arsenali 
maritiimi, la fatibrica delle botche da fuoco, 
dei proiettili e degli artifizi; "la'eostruzione de- 
gli affasti, degli oggetti di arimamento ec., lar. 
mare i forti e le batterie destinate alla difesa 
dei porti e delle rade, il servi dell’ artiglie- 
rie nelle colonie ec. Indica poi il personale, il 
quale si compone di un officiale generale, ispet- 
tore del materiale da guerra, di uno stato mag- 
giore particolare e di corpi di truppa. 
. Lo stato maggiore particolare comprende 
colonnelli, 6 tenenti colonnelli, 7 capi batta- 
glioni, 17 capitani di prima classe e 7 capita- 
pi di residenza fissa. Gl'impiegati militari sono 
Îissati ad 82, cioè 17 guardie nella sezione dei 
contabili, 9 in quella dei controllori di armi, 
$ maestri di arte, 31 operai di arte, e 15 ca- 
pi armaiuoli. 

Le truppe di artiglieria della marina co- 
Siluiscono un reggimento a piedi , sei compa- 
goie di lavoranti, uno stato maggiore, una com- 
fee fuori di rango, 25 compagnie, un qua- 
o di deposito. Queste truppe sono armate di 
carabina a stelo. . 

7-, Questo corpo che finora si componeva di 
,500 uomini, col nuovo'decreto ne avrà 2800 
' più. Finora esso ha avuto. un officiale ge- 
ctr) 3 colotmelli:, 6 .tenenti ‘colonnelli, 14 
ha attaglione © 87 capitani. Ora avrà di più 
colonnelli, 4-.tenente: colonnello, 4 capi bat- 
laglione, e 5 capitani. 


RUSSIA 

pas dal esteso i rapporti russi sui fatti 
a Il 13 maggio: alledieci ‘della’ serà; 160 
F; ontari del reggimento. dei fanti di Minsk e 
Prive dei cacciatori di Podolia, comandati 
x Region at e ‘sostetiuti da un bat- 
“Agiione del primo. di. i di 

il comando da rar pr) ST si criù- 


P, sotto . 


nirono nei nostri alloggiamenti davanti al ce- 
metero fra i bastioni 5 e 6. Divisi in due co- 
lonne ,‘i nostri intrepidi volontari si portaro- 
no silenziosamente verso la trincea francese ; 
ma veduti da un posto segreto nemico si slan- 
ciarono al grido di hourrà nella trincea, ove 
ebbe luogo utia lotta violenta corpo a corpo. Il 
memicò aprì il suo fuoco, è al segno generale 
di allarme accorsero sul punto minacciato le 
sue riserve. Allora i nostri volontari ripiegaro- 
no protetti dal fuoco dei nostri baluardi, dopo 
di avere per quanto era possibile. danneggiate 
le opere del nemico, e avergli fatto provare una 
considerevole perdita. 

Alle due mezzo dopo la mezzanotte, fu 
fatta una seconda sortita contro la trincea avan- 
zata che minaccia il ridotto Schwartz: 110 vo- 
lontari del reggimento dei cacciatori di Koly- 
van, sostenuti da un battaglione dello stesso reg- 
gimento sotto il comando del maggiore Kotes- 
nikoff, precipitaronsi in questa trincera, di do- 
ve scaggiari i francesi, uccidendovi: 50 uo- 
iinî Doe “dello "Sesso reggimento 
occuparono il viadotto fatto dagli assedianti fra 
le due trincere, rovesciarono i gabbioni, e non 
si ritirarono che al sopravenire di forze ne- 
miche superiori. 

Nella notte del 18 al 19 maggio il nemi- 
co uscendo da’suoi approcci presso il cemetero 
fra i bastioni 5 e 6, attaccò i nostri avamposti. 
I tiragliori, che gli occupavano, piegarono nel 
burrone, e le nostre più vicine batterie  slan- 
ciarono sugli assedianti alcuni colpi di mitraglia. 
Il nemico ritornò subito entro le sue trincere, 
e gli appostamenti furono di bel nuovo occu- 
pati dai nostri tiragliori. 

Il 19 prima dell'alba, un distaccamento 
del 17 volontari del 50, equipaggio della ma- 
rina, profittando di ciò, che la catena avanza- 
ta degl'iriglesi sul versante del Mamelone Vert, 
avea indietreggiato , portossi in silenzio verso 
le opere nemiche, e penetrando negli apparta- 
menti i più avanzati, li distrusse. Gl'inglesi, che 
aveano Yeduto i nostri valorosi: troppo tardi 
aprirono contro di essi un faoco di moschette- 
ria: ma i nostri voléntati, dopo di avere vuo- 
tati 236 sacchi di tela della tetra, di' che era- 
no pieni, e dopo di éssersi impossessati di 36 

bbionî, come pure di aleane zappe e picconi, 
Boiro ritofno coh questo bottino, senza avere 
sofferta la minima perdita: 

— Diamo ora il Veio del: ‘principe 
Gorischakoff sul fatto del: 22-23 e 23-24. 

L’aiutànte di campo generale principe Gort- 
schakoff' avendo: osservato “che ‘il''inetnicé 
‘deva’le’ sue» trinciere sulla' sinistra dd’su 
procci' contro’ il'bistione ‘fiuiti. ‘5 6 minacciava 
eziandio ‘16 ‘nostre fortificazioni: presso’) ‘cimi- 


tero, ordisid' di' costraire nella notte del:.9'al 40 .. 


maggio’ ina :linéa di contrapproc 0 ‘innanzi al- 


te del nemico con camino verso il bastione 
num. 5. Questa nuova trinciera poteva essere 
difesa dai fuochi incrociati delle nostre batterie 
più vicine. Lo scopo di questa opera era di 
stabilire nella sua estremità una batteria per 
prendere di fianco gli approcci degli assediati 
contro il bastione num. 5. 

Profittando del buio della notte del 21 
al 22 di maggio noi riuscimmo a stabilire la 
linea progettata di contrapproccio non perden- 
do che un solo ferito: ma in ragione della na- 
tura rocciosa del suolo la trinciera non potè 
essere scavata se non a pochissima profon- 
dità. Alla punta del giorno i lavoranti si riti- 
rarono, e venne il luogo occupato dai tira- 
gliori. 

Il 22 di maggio nel mattino il nemico in- 
cominciò a tirare mitraglia dalle batterie, che 
sono più vicine ai nostri lavori: inoltre il can- 
noneggiamento più vivo e il fuoco de'tiragliori 
durarono in tutta la giornata. 

Proponendosi di terminare nella notte del 
22 al 28 maggio la incominciata trinciera, l'aiu- 
tante di campo generale principe Gortschakoff 
ordinò di concentrare alle 9 della sera, avanti 
il bastione num. 6 per proteggere i lavori, i 
reggimenti de'cacciatori del maresciallo princi- 
pe di Varsavia, e di Podolia cen due battaglio- 
ni di quello d' Istomir. Il comando superiore 
di queste trappe venne affidato al tenente ge- 
nerale Kkroulefi, capo della 1 e 2 sezione del- 
la linea di difesa di Sebastopoli. 

Anche prima che si fossero posti ai la- 
vori, il nemico incominciò l'attacco lanciando 
subito un battaglione contro le fortificazioni che 
si costruivano: quindi venendo alla carica col 
più grande accanimento portò al combattimen- 
to quasi 12,000 uomini (fra cui si trovavano 
due battaglioni della guardia ) senza contare le 
riserve. Nacque allora una lotta la più sangui- 
nosa, nella quale da amendue le parti si. com- 
battè col più grande accanimento. 

Nel primo attacco due battaglioni del reg- 
gimento de' cacciatori del maresciallo principe 
di Varsavia e di Podolia si portarono rapida- 
inente innanzi e respinsero indietro il nemico. 
Nello stesso tempo i due battaglioni del reggi- 
mento de' cacciatori di Jitomir caricarono i 
frangesi che avevano: occupato le fortificazioni 
avanti l’angolo' della diritta del cimitero, e vi 
si stabilivano, ed il 4 battaglione del reggimen- 
to de’ cacciatori del maresciallo principe di Var- 
savia serviva! di riserva alle trappe ‘che occu- 
pavano le trinciere: i, 

H nemico sostenuto dai ‘rinforzi, che. gli 
‘erano giunti.si precipitò -novellamente sopra 1 
nostri approcci; ma dopo ‘una’ viva fucilata i 
vaboiutbri di. Podolia © di Jitomit réspinsero 
«gli «assalitori, edi: battaglioni de ‘eggimento di 
'Podolia' che inseguirino’ i fuggitivi: colla ‘baio- 
‘pieltà ‘alla: spalle giunsero: fino agli stessi ap- 


ir matie 18. 


procci del nemico all'augolo saliente del cimi- 
tero, e ne distrussero una parte. Quanto alle 
fortificazioni occupate dai battaglioni del reggi- 
mento de’ cacciatori di Jitomir, cangiarono tre 
volte di mano. 

I battaglioni del reggimento di fanteria di 
Minsk e quello de' cacciatori d'Ouglitch furono 
inviati per rinforzare le.truppe combattenti. La 
carica ch'eseguirono fu irresistibile; il nemico 
fece un ultimo sforzo, ma senz'alcun ‘successo. 
Quest'accanito combattimento durò tutta la not- 
te, finchè a punta di giorno il nemico defini- 
tivamente respinto si ritirò nelle sue trinciere. 

Quanto alle nostre truppe si avvicinarono 
alla fortezza nella mattina del 23 lasciando 150 
tiragliori per occupare la trinciera. 

inte la intera nutte fino all'alba il fuo- 
co dell'artiglieria e quello de' tiragliori non ces- 
sarono un solo minuto: i tiragliori non face- 
vano tregua se non mentre si combatteva ad 
arma bianca. 

Per testimonianza dell'aiutante di campo 
generale principe Gortschakoff, lo nostre trup- 
pe si sono eroicamente condotte, e in genera- 
le questo sanguinoso combattimento, in cui i 
russi hanno respinto e cacciato un nemico, in 
forza numerica più del doppio maggiore, fa il 
più grande onore alla nostra armata. 

Il successo con cui si è respinto l'attacco 
di una trinciera appena appena tracciata ha di- 
mostrato ai nostri nemici quello che si devono 
aspettare, se mai si azzardassero di dare l'as- 
salto alle fortificazioni di Sebastopoli. I batta- 
glioni del reggimento de' cacciatori di Jitomir 
ed un battaglione di quello d'Ouglitch si sono 
in particolar modo distinti. 

Quest'ultimo dopo di avere respinto l' at- 
tacco della guardia francese, e di aver caccia- 
to il nemico dalle nostre trinciere, l'ha insegui- 
to ai reni colla baionetta fino alle trinciere 
francesi le più vicine, ed alcuni cacciatori più 
audaci vi sono eziandio penetrati inseguendoli. 

Secondo le deposizioni de’ prigionieri, 17 
battaglioni nemici,. nel numero de' quali, oltre 
2 battaglioni della guardia erano pure 2 di cac- 
ciatori, e 2 della legione estera, avevano pre- 
so parte al combattimento. 

Il rapporto poi dà il dettaglio dei morti 
e feriti russi, che noi abbiamo pubblicato già 
lerl. 


OTIZIE RECENTISSIME 

Scrirono da Pietroburgo 81 maggio al 
Nocellista di Amburgo: 

La prossimità della flotta nemica ha co- 
minciato. a produrre grande inquietezza ed una 
grande agitazione nella città. In conseguenza 
di ciò, il.goyernatore militare ha creduto di 
pubblicare dei corti bollettini officiali, sui mo- 
vimenti della flotta. Finora sono stati pubbli- 
cati i bollettini seguenti: 

Il governatore generale militare di Cron- 
stadt, ingegnere generale militare di Cronstadt, 
ed ingegnere generale Dabu, annuncia che nella 
sera del 15. maggio la flotta nemica composta 
di 15 vascelli. ad elice, di una corvetta, di dae 
vapori, di 7 scialuppe cannoniere, si è ancora- 
ta a Dolgi-Noss presso Krasnaya - Gorka. A 
Cronsta.dutto, va per la meglio. 

Il secondo dispaccio è if data del 29. 

La fitta nemica, dice, sta alk'anco 
si compone di 13 vascelli di linea ad elice, 
di una fregata , di quattro, vapori, e di sette 
scialuppe cannoniere. 

Nella sedusa degli 8. alla Camera dei Ca- 
muni , lord Palmerston con. un lango discorso 
rispose all' onorevole  diIsragli.. Il. popolo in- 
glese, disse. il. ministro, non, è stato -trascinato 
alla gue 3 esso. ha aynto bisogno. di esservi 
teasoinata, Gli. amici, della’ pace , ‘cui, appar- 
tiene il va der sono:.rivoltati..al.; 


ma Ti 


terra riunite ne hannò almeno altrettanti : una 
ha 28 milioni e l’altra 36. Ma in fatto di scion- 
1a di guerra, Franoia e Inghilterra hanno il 
vantaggio sulla Russia. 

È dopo di aver detto che trovava super- 
fluo di richiamare i motivi, che hanno deter- 
minato Francia e Inghilterra alla guerra,.il no- 
bile lord dice : a Sarebbe inutile ricordare 
l' estensione sistematica del territorio , che ha 
segnalato la’ politica della Russia da qualche 
tempo: dovunque, in tutti i punti de' suoi pa 
sti confini, essa ha costantemente cercato d'in- 
grandirsi: in ogni trattato fatto co’ suoi vicini 
ha fissato i sui limiti al di là dei confini na- 
turali, cercando nuove terre. Quando abbiamo 
compreso questo sistema di aggressione , che 
la Russia andava ad esercitare sulla Turchia , 
quando abbiamo sapato; che il nuovo impera- 
tore avea proclamatol'intendimento di seguir- 
ne il sistema e di adottare la politica degl'im- 
peratori Pietro, Alessandro e Niccolò, abbiamo 
conosciuto, che era venuta l'ora in cui Inghil- 
terra deve cercare di porre argine al torrente. 

E qui il nobil lord ripete dettagli di già 
conosciuti sul trattato del 2 dicembre concluso 
coll’Austria, e sull'andamento dei negoziati di 
Vienna: poi soggiunge: « Degli oratori ci han- 
no rimproverato di dare troppa importanza al- 
la preponderanza della Russia sul mar Nero: 
ma è precisamente da questa parte, che la Rus- 
sia è più pericolosa: di là ella può colpire pre- 
sto e al cuore. Sui confini dell'Asia la Russia 
ha fabbricate considerevoli fortezze: ma da que- 
sta parte ha ancora del cammino da fare: men- 
tre non le occorrerebbero che 48 ore per re- 
carsi da Sebastopoli a Costantinopoli. A Seba- 
stopoli potrebbe riunire da 20 a 30 vascelli di 
linea ad elice, perfezionati, potentemente arma- 
ti, e con questa squadra sbarcherebbero pres- 
so Costantinopoli una forza, che ne sarebbe to- 
sto vincitrice. L'apertura degli stretti a tutte 
le nazioni, come l'indicava il sig. Cobden, non 
avrebbe .altro risultato, che di metter meglio 
di qualunque altra combinazione, la Turchia in 
balia della Russia. Per. garantire la Turchia un 
solo mezzo efficace e$iatet persuadere alla Rus- 
sia di limitare le sue forze navali sul mar Nero. 

Alle conferenze la Russia non proponeva 
che mezzi insufficienti. Perciò le conferenze di- 
venendo senza scopo hanno cessato. Ora si trat- 
ta di ciò che deve fare la Camera nello stato 
presente delle cose. Sembra che si vorrebbe, 
che noi venissimo alla Camera con un Messag- 
gio della Corona a fare la proposta di un in- 
dirizzo, per cui la Camera si obbligherebbe ad 
appoggiare S. M. nel proseguimento vigoroso 
della guerra: ma talo mozione è senza scopo: 
altrimenti nella prossima settimana, depositando 
gli altri documenti relativi ai negoziati, noi a- 
vremmo chiesto probabilmente alla Camera di 
esprimere il suo dolore perchè non siasi con- 
seguita una pace sicura e onorevole. Mi sor- 
prende che qualche oratore ci chiede di spe- 
cificare lo scopo della. guerra. Essa non ha al- 
4ro scopo che di reprimere le aggressioni del- 
la Russia contro la Tarchia: in una parola, che 
l'impero turco non sia inghiottito e divorato dal- 
la Russia, 1 

— La Espana di Madrid. del 6: contiene 
quanto. seguo :| 


«Dai d'spacci. legrafci licati dalla > 
setta risulta. che Rs Da e cre Re 
sorte nell’Aragona,sono, disperse, e che se al- 
cuni più tenaci stanno ancbr sotto le armi, si 
sono ritirati sui monti. 

Ò Tono 12 Giugno. 
Notizie. officialì ‘dél''corpo di spedizione. 
Un dispaccio del generale in capo Alfon- 
so La Marmora. ha ‘negato -I' infausta. notizia 
della morte; det. La: Mar- 
mora, comatidante; della; seconda divisione, ac- 
caduta \ pochi giorni, iopo il: suo; 
dasciai. i; 


I -itasheiiata vr lè cincogtarire È: Questo: avreni- 


mento: ma sembra probabile ché la sua salu 
te, già così deteriorata, non abbia resistito al- 
le fatiche del campo, non constando finora al 
governo, che le nostre truppe abbiano avuto 
scontro col nemico. 

— Ieri è partita S. A. R. la duchessa dj 
Genova alla volta di Dresda per visitare gl; 
augusti suoi genitori, il re e la regina di Sas. 
sonia. 

È atteso a Torino per venerdì o sabato 
il giovine re di Portogallo. 

BELGIO 

L' Independance Belge dice: il gen. Greindl 
ministro della guerra, è partito per visitare al. 
cune fortezze di Germania e d’Italia, e parti. 
colarmente Verona. Durante la sua assenza jl 
visconte Vilain XII terrà il dipartimento del. 
la guerra. 

Lowra 10 Giugno. 

Pel voto della Camera de’Comani favore. 
vole alla proposta Baring l'opinione pubblica 
è soddisfatta. Il parlamento proclama al mon- 
do che il governo e il popolo inglese sono 
perfettamente decisi a spingere la guerra fino 
a compiuto esito, e fino a che siasi ottenuto il 
legittimo scopo della guerra. 

— Nella seduta della Camera dei comuni 
della notte del 9, hanno continuato i dibattimen- 
ti sulla questione di pace e di guerra; e dopo 
numerosi discorsi, sono terminati col trionîv 
del governo. 

L'emendamento del sig. Francis Baring è 
stato adottato ad unanimità dalla Camera, in 
mezzo a vivissimi applausi indirizzati a lord 
Palmerston. 

— Il governo inglese sta trattando con 
armatori amburghesi per noleggiare bastimenti 
a vapore per trasportare oggetti militari in 
Crimea. 

— Lord Panmure ha fatto pubblicare? il 
seguente dispaccio di lord Raglan: 

Sotto Sebastopoli 7 giugno 

Il fuoco formidabile, che era stato aperto 
nella giornata di ieri, ha continuato oggi col 
medesimo vigore. 

Dopo 6 oré di bombardamento; i france- 
si questa sera hanno attaccato e preso il Pog- 
gio-Verde e i ridotti del Carenaggio. 

L'attacco è stato brillante, e tutte le trup- 
pe che vi preser parte mostrarono il più gran 
coraggio. Le perdite ancora non si conoscono. 

— Il Times dice che, conformemente agli 
impegni presi alcun tempo fa da lord Palmer 
ston, il riordinamento delle amministrazioni mi- 
litari si va proseguendo colla più grande ope- 
rosità. 

Vienna 10 Giugno. 

Intorno all'ultimo bombardamento di Se- 
bastopoli rileva la Gazzetta della città e sob- 
borghi di Vienna, che il fuoco cessò il primo 
giorno verso le 6 ore di sera, che ricominciò 
con maggior veemenza la mattina seguente, 
dopo che durante la notte non si avevano fat- 
ti che pochi spari, e che in questo secondo 
giorno gl'inglesi intrapresero felicemente un 
attacco contro il Mamelon. Il fuoco dei russi fu 
più debole al 7 che al 6. Nel campo si assi- 
curava che al 9 si darà l'ordine di dare l'as- 
salto al bastione centrale a destra ed alla tor- 
re di Malakoff. 

La difesa del bastione centrale fu affidata 
al: generale -.Semiakin:-o quella del sobborg® 
deì naviganti ‘al principe Wassilischkoff. L' it- 
gegnere generale Tottleben dirigeva ultimamen- 
te ancora le fortificazioni del monte Sapun © 
della torre diMalakoff. Gli alleati che aver? 
noiaperto. il 6 il bombardamento contro q° 
forti da 30 cannoni dalla quarta parallela $'aP" 
parocchiavano all'assalto di Karabelnaia. 
+. «Lvgenerali: Pétissier e lord Raglan coman- 
.dano»le--operazioni in persona: l'esercito 00 
Cernaia doveva vappoggiarle: Su quel ‘terreso 


«si verrà.a inose battaglie. Nelle trincee fu- 
ron portata. 600 palle: per ogni. cannone. 
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1) generale Browà, comandante la spedi- 
jone di Cherci, ha stabilito. il suo quartier 
serale in quella città, mentre le truppe tur- 
D formano la guarnigione, e la brigata scoz- 
cp line i posti avanzati. Il tratto interno del 
pres dietro Cherci é occupato tuttora dalla 
cavalleria leggiera russa sotto gli ordini det 
qonerale Wrangel; essa evita però ogni. com- 
iatfimento © si ritira sempre quando |’ inimi- 
qlesi avvicina. Un eguale contegno osserva 
ache il comandante del corpo d'assedio d'Eu- 
aria, generale Korff. Alla testa delle truppe 
de presidiano Eupatoria trovasi il generale 
agiziano Meneklì pascià. 
DANIMARCA 

Leggiamo nel Corriere Italiano: 

Le notizie della Danimarca non sono pri- 
xe d'interesse. Esse ci annunziano che il 31 de- 
corso, vi giunse il principe russo Saukuschko 
«oo dispacci importanti per l'ambasciata russa, 
è dicesi sia incaricato di consegnare al re un 
agtografo del suo imperatore. Egli è un fatto, 
he il re portossi. dal castello di Frederiksborg 
a Ropenaghen allo scopo di ricevere in udien- 
n speciale il principe. russo, .il quale avrebbe 

i da recarsi allo stesso. scopo a Stocolma. 
Sembra certo che la sua missiune si riferisca 
al contegno che avranno a tenere queste due 
potenze, nella guerra della Russia colle poten- 
10 occidentali. 


RUSSIA 

Alla Gazzetta di Vienna fu comunicato il 
squente dispaccio telegrafico da Varsavia 8 
lugno è 
PE principe Gortschakoff annunzia da Se- 
bistopoli 6 giugno: Il nemico aperse oggi al- 
le 3 ore p. m. il bombardamento dalla sua ala 
destra contro la nostra sinistra sino inclusive 
la fronte sinistra del nostro quarto bastione. Il 
tombardamento fu dei più veementi e durò 
circa tre ore. Noi abbiamo risposto vivamente. 
Due depositi di munizioni del nemico, fra cui 
uno molto grande, andarono in aria. Nei vari 
puati della nostra posizione tutto procede be- 
ne. Nel distaccamento del generale Wrangel non 
arreane alcun fatto sino -al 5 corr. Nulla di 
nuovo alla costa del mare d'Azoff. 

La Militarische Zeitung riceve dal suo cor- 
rispondente di Balaklava alcuni dati sul nuovo 
piano di Pélissier, dal quale si rileva essere 
gli alleati intenzionati di operare contro la stra- 
da che parte dal sobborgo dei naviganti e chie 
soaduce, protetta dalla torce di Malakoff e dal 
monte Sapun, lungo l'acquedotto oltre la Cer- 
naia uella valle d'Inkermann ai forti settentrio- 
nali. Ivi gli alleati vogliono costringere l'avver- 
sario ad una battaglia, ovvero a sgombrare vo- 
loatariamente la posizione alle foci della Cer- 
Data. 

Per mettere in opera questo piano furo- 
no staccati 50,000 uomini e spediti alla Cer- 
sai. Contemporaneamente a quest'operazione si 
dorera dare l'attacco alla lunetta di Kamtscia- 
Ità, alla torre. di Malakoff ed al Mame/on-Vert. 
La ralle d'Inkermann; contro la quale dovevan 
Muovere gli alleati, è però protetta lungo una 
serie di colli da Kuthov sino alle rovine d'In- 
Kerman meglio ancora che la strada presso il 
Mamelon-Vert, il quale era stato già prima più 
volle attaccato invano. Siccome da quella po- 


sizione dipende la sorte della parte meridiona- 
le di Sebastopoli, è. naturale (dice la Mfilitari- 


ihe Zeitung) che i russi tentarono la più ener- 
gica difesa, > = 

— Si legge: nell'Ossero. Triestino: 

€. operazioni. contro le opere avanzate sul 
Mamelon-Vert © contro'.i rialzi di terra della 
torre di Malakoff.faiti.al:6,.7. ed 8 corr. fu- 
fono coronate dei: più; splendidi successi. per 
gli alleati. Sjccome.da;quelle altare viene do- 
Minata non solo l'estremità nella. baia del. por- 
{o all'imboccatara: della - Cernaia, ma Anche, la ‘' 
strada, dietro il monte. verde.;.la..quale..mantie- . 
ne la comunicazione: trai..il sobborgo-di Kara- 


belnaia e l'altipiano del forte settentrionale , 
Siccome la perdita di quelle posizioni avrebbe 
per conseguenza anche la perdita del sobborgo 
dei naviganti e quindi della flotta, il principe | 
Gortschakoff: è deciso—a quanto rileva il :Frem- 
denblatt in via straordinaria—di accettare la 
battaglia offertagli, che avrà luogo probabilmen- 
te questi giorni. a 

. La corrispondenza Mavas fa le seguen- 
ti considerazioni intorno agli ultimi vantaggi 
atlanti dalle truppe alleate dinanzi Sebasto- 
poli : 

._ La splendida operazione che è stata com- 
piuta di recente con tanta risolutezza dal no- 
stro prode esercito è degna di-stare a lato di 
quella che successe il 22 ed il 23 maggio, di 
rimpetto al bastione dell'Albero e a quella del 
Centro, Ci pare anzi cho essa avrà conseguen- 
ze anche più gravi e più immediate La presa 
del Rialto Verde (Mumelon Pert) e dei due 
ridotti del Carenaggio non solo ‘impedisce che 
le artiglierie nemiche ci battano di filo, ma ci 
assicura una posizione offensiva di prim' or- 
dine. 

Ognun dee rammentarsi che dopo l’arrivo 
del generale Niel dinanzi a Sebastopoli, la tor- 
re Malakoff venne considerata come la chiave 
del sistema di difesa e d'attacco di Sebastopo- 
li, e che perciò sforzi immensi furono fatti 
dagli ingegneri inglesi e francesi, per prepa- 
rarne gli approcci. Sanguinosi combattimenti 
si diedero, in ispecie al Rialto Verde, ove i 
zuavi, pur coprendosi di gloria, perdettero tan- 
ta gente. Dipoi, vi aveano i russi concentrato 
il fiore dei loro soldati e dei loro lavoranti, 
accumulato i loro cannoni, a fine di rendere 
quel rialto inespugnabile, il qual rialto signo- 
reggiava, in un certo modo, esso stesso la tor- 
re Malakoff, obbiettivo principale degli asse- 
dianti. Ora è questo baluardo: così ben difeso 
che trovasi in poter nostro. 

I ridotti del Carenaggio e della Cava di 
pietre, espugnati dagl' inglesi, non erano una 
parte meno vonsiderevole dell’ abile difesa or- 
ganizzata dai russi. Anche.questi sfuggon loro 
di mano, e ‘serviranno aglt eseréîti alleati per 
rendere più vivo ed incalzante l'attacco. 

Tutto ci dimostra che ci avviciniamo al- 
l'atto supremo che terminerà l'assedio. Mentre 
si aspetta quest'ora gloriosa, che coronerà tan- 
te magnanime azioni e tanti lavori, la Francia 
non può che applaudire con entusiasmo ai nuo- 
vi atti d’eroica prodezza che i nostri valorosi 
soldati hanno compiuto per essa. 

— A Londra si ebbero lettere dal Balti- 
co fino al 28 maggio. In quel giorno la flotta 
trovavasi ancorata presso Seskar, per dove si 
era recata il 26 da Narghen. La mattina del 
27, mentre essa passava presso l'isola di He- 
gland, le si presentarono alla vista 8 a 9 na- 
vigli veleggianti verso sud-est. Tosto si diede 
ad essi la caccia. In meno d’ ùn' ora fu loro 
tagliata la ritirata e la flotta si ancorò in alto 
mare alla distanza di circa 3 ‘miglia tedesche 
da Cronstadt. L'Orion fu spedito in ricognizio- 
ne: esso si spinse fino al faro di Tolbachin, 
distante da Cronstadt miglia 1 e un quarto 
donde potò vedere chiaramente la flotta rassa 
all’ìncora. La Magicienne edi il- Merlin presero 
verso sera presso la baia di Biorkla quattro 
grosse scialuppe di’ 60:70 tonnellate cariche 
di provvigioni del ‘governo:}L'Orion contò in 


Cronstadt 6 vascelli di linea armati di tutto 


punto, altri 6 disarmati, e 1A a 15 fregato e 
piroscafi in costruzione. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Dalla; Gazzatta È Genova fc in giugno 
iamo i ti. dispacci telegrafici: 
togliamo i seguenti. dispa rat 


Trieste 12.:— ; —. Ibvice- 
tè chiamò 5000" soldati ‘neri: dali Soudan: 
sissi e j0:la pace col. capo . 


gibo sibellstosi contea gl'ingles. 


Costantinopoli 2. —La legione anglo-turca, 
che si. organizza a Buiukderé, andrà in Asia. 

La spedizione di Kertch è rafforzata. La 
divisione di Canrobert fiancheggiata da 6000 e 
inglesi e piemontesi si stabiliste a Tscernaia , 
vi si fortifica e vi erige un ponte di pietra. 

Un gran deposito di viveri e di munizio- 
ni assicura le sussistenze a tutta l'armata du- 
rante le grandi operazioni che si preparano. 

È giunto il conte di san Marzano com- 
missario sardo presso i francesi in Crimea. 

Selim ex-comandante dell’armata a Batoum 
è nominato capo della guardia imperiale. 

Omer pascià, essendo venuto in disaccordo 
con Riza pascià aveva nuovamente data la sua 
dimissione, che venne rigettata. Si spera una 
migliore intelligenza col nuovo ministro della 
guerra. 

Parigi, 13.—Il gen, Pelissier scrive P1I 
a mezza notte al ministro della guerra: La bat- 
taglia del 7 fu più vantaggiosa di quello che 
venne supposto. Caddero in nostro potere 502 
prigionieri, 20 ufficiali e 73 bocche da fuoco. 

Abbiamo potuto tirare coi mortai sui le- 
goi russi rifugiatisi nella baia. Rizziamo nuove 
batterie. La fortezza di Anapa fu abbandonata. 
Il 5 fu occupata dai circassi. Gl’interessi dei 
russi sono gravemente compromessi. 

Il Moniteur ha il rapporto del generale 
d'Autemarre sulla presa di Kertch. 


BORSE. 
Parigi 42 Giugno. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a .... 94 — 
Chiuso a... 0.0 
Tre per cento aperto a . 
chiuso. a. ......... 


L EPTACORDO giornale poligrafico di 
Belle Ar Teatri e Varietà, che ha avuto in- 
cominciamento col 10 marzo, prosegue assai 
ledevolmente nella sua periodica pubblicazione; 
dando variati articoli di amena letteratura, di 
arti ed erudizione. 

Esso ha trasferito la sua Direzione in via 
del Corso n° 192 primo piano: dove l' officio 
‘è aperto dalle 9 del mattino alle 2 pomeri- 
diane, e alle prime due ore della sera. 


TAVOLE TOSSIUOLOGICHE 
DI GUGLIELMO STOVE 


Indicanti a colpo d’gcchio i sintomi e il trattamento 
di tutti gli avvelenamenti e i mezzi di scoprire i veleni 
minerali, vegetali e animali. 

Traduzione francese sulla undecima edizione ingle- 
se, per cura di F. L. Acar. 

Versione italiana di D.G. Crespl, estratta dal bol- 
lettino della Corrispondenza Scientifica in Roma. Prezzo 
bai. 20. 

Trovasi vendibile nelle librerie dei sigg. Giovanni 
Gallarini, piazza di Monte Citorio n. 19 al 23, e Pietro 
Merle, piazza Colonna n. 350. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 13 AL GIORNO (4iG1UGNO 


Da Toscana —- Viverner F. commere. di Sassonia , 
Lefresne , Santellî F. commerce. di Francia , Nelle 
A., Ferrie: anovas P. di Spagna, Fantoni F. negoz., 
Pasquali G. possid. di Toscana, Alkin G. pr. Inglese , Pe- 
trolini 8. corr. part. di Trevi—Da Napoli — Nepp F. ne- 

oz. di Straabargo, Doerfeldi A. capitano di Sassopia, Vat- 
fassa R; colonnello ,. Roegs R., Smith E. prop. di 
America. 


+ PARTENZA 


DAL GIORNO 13 AL GIORNO (4-GIUGYO 


) li —Ponard €. artista; Favre G. negoz. di 
feno pe di Napoli — Per ‘Londra 


FITTIZIO NE ET OA SAITTA ATTO 


raRIATE 


AVVISO 


Prima, e seconda vendita particolare 
volontaria alla pubblica auzione dell’ og- 
» getti ereditarj appartenuti alla bo: mem: 
Commendatore Sehnitzer-Meerau già con- 
sigliere della Imp. reale legazione Au- 
striaca da eseguirsi nei giorni di iunedì 18 
e martedì 49 giugno 4855 alle ore 40 an- 
timeridiane nell’ appartamento situato in 
via della Ripresa de* Barberi n. 4. 

Dette vendite consìsteranno in mobi. 
lio di mogano noce, ed altri legni, cioè: 
letti eompleti ancora con sofà di ferro @ 
materassi di crino, commod , orinaliere , 

is, sofà, poltrone sedie , e divani 
imbottiti , tavolini assortiti , scrivanie a 
bancone éd a tavolino, credenze, armadj, 
degiunè , spe toelette a tavolino , 
grandi poltrone imbottite , orologi , por- 
fiere, tende da finestra , tappeti da pavi- 
mento, lumi assortiti, lampade da soffitto, 
cristalli, terraglie, porcellane, oggetti da 
caminetto , rami da cucina , e tutt’ altro 
come meglio verrà descritto nell’ elenchi 
a stampa che saranno distribuiti al pub- 
blico sabato 46 giugno sudetto dal perito 
Giovanni Martinetti nel suo negozio di 
mobilia sulla piazza di s. Agostino n. 43 
ed il giorno delle vendite nell’ apparta- 
mento sudetto , il tutto da rilasciarsi al 
migliore offerente, ed a pronti contanti , 
con l'osservanza dei consueti reg. 

N.B. Domenica 47 giugno sud. dalle 
ore 10 antim. alle 2 pom. l'appartamento 
sarà aperto al pubblico onde potere esa- 
minare l’oggetti posti in vendita. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In forza di sentenza emanata dal tri- 
bunale civile di Roma secondo turno os- 
sia turno delle ferie il giorno 6 ottobre 
4854 ad istanza del sig. Giuseppe De Bo- 
mis possidente domiciliato a santo Polo 
de' Cavalieri rappr. dal sottoscritto Pro- 
curatore. 

Nel giorno 27 giugno {355 alle ore 40 
avtimeridiane nella Depositeria Urbana di 
Roma in via dell'Impresa num. 21 si pro- 
cederà per mezzo di pubblico incanto alla 
vendita giudiziale dei qui appresso de- 
scritti fondi con tutti e siagoli i loro an- 
nessi, connessi ec. 


FONDI URBANI 
Situati in Palombara 


Una stanza in via borgo s. Pietro al 
num. 34 secondo piano, confinante al di 
sopra coi beni del sig. D. Lorenzo Bas- 
sant, al di sotto Antonio Mezzanotte e la 
strada pubblica salvi ec. stimata dal Perito 
Luigi Fontana sc.75. 

Una ca la in contrada borgo s. 
Pietro al civico num. 37 composta di due 
vani mediante un tramezzo di mattoni in 
coltello con intelaratura di legname, con- 
finante al di sopra coi beni della cappel- 
Vania di s. Antonio, e di sotto con quelli 
di Geremia Ippoliti, salvi ec. stimata co- 
me sopra sc. 81 25. 


FONDI RUSTICI 
Sttuati nel territorio di Palombara 


Terreno olivato seminativo, posto co- 
me sopra nel vocabolo s. Giovanni distante 
oltre miglia 3 dalla terra di Palombara 
della quantità di tavole 7 e centesimi 84 
confinante da un Jato coi beni di Giovan 
Battista Quaglini da due lati con i beni di 
Antonio Conflenti ed Egidio Pelonzi , ed 
a capo col vicolo vicinale salvi ec. stimato 
dal sud. perito sc, {46 54. 

Terreno vignato con alberi di frutti 
situato nel suddetto territorio in vocabolo 
Rofolina confinante ledi colla strada 
della Rofolina a capo il vicolo vicinale , 
da un lato coi beni di Bernardino Man- 
cinelli in Rovelli con quelli di 
Conti e la vedova di Gio: Battista Mas- 
simi salvi ec. della quantità superficiale 
di tavole 3 e centesimi 25 stimato come 
sopra sc. 24 89, 

Finalmente. terreno vignato semina- 
tivo con alberi di frutti î voeabòlo PAL: 
banetta confinante da un lato con Fran- 
cesco Latini, Giuseppe Aloisi, Nîcola Pe- 
trini, Filippo Mezzanotte, Antonio Papa- 
relli salvi ec. della quantità superficiale 
di peel 36 gent. 20 stimato come sopra 
so. 16 — Totale del valori 
Condi sc. 325 84. Sede 

Nella cancelleria det protocollo ge- 
nerale avanti il sullodato secondo turno 
civile sotto il giorno (8 aprile 855 , al 
fasc: num. 99 dell’anno 4854 trovasi pro- 
dotto il. capitolato , l’ estratto. autantico 
delle Iscrizioni ipotecarie, ed è stata fatta 
la ripetizione! del” Tapporto det sig: 
Lialgi oritana: prodottorli'14-sett, 1854; 


562 


tenendo luogo de te: ei 
registri censuarj a forma del $ 4805 del 
reg. leg. e giud. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei suddescritti fondi. 

Vincenzo Antonelli Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di Sentenza proferita dal 
Tribunale civile di prima istanza di Civi- 
tavecchia nel giorno 47 agosto 1852 si è 
ordinata la vendita giudiziale del qui sotto 
descritto fondo ru pignorato con atto 
del cursore Bruschi dei 26 sett. 4854 

Nel palazzo Municipale pertanto di 
questa città posto sulla piazza di s. Fran- 
cesco, e nel giorno di mercoldì 27 del 
mese di Giugno alle ore 10 antimer. si 
aprirà l'incanto per la vendita giud. del 
seguente fondo. 

Un fondo rustico posto hel territorio 
di Corneto in contrada la Pomera canne 
tato confinante col flume Marta, coi bi 
della Ven. Mensa Vescovile, e con qu 
del sig. Angelo Bruschi della capacità di 
staja cinque descritte nelle tavole cen- 
suarie coi num. 448 sub. 2 — Nel gior- 
no 42 maggio 4855 nella cancelleria del 
Tribunale sudetto è stato prodotto €. IL 
capitolato per la vendita giudiziale 2 l°e- 
stratto autentico delle iscrizioni ipoteca- 
rie 3 la perizia dell’ Ingegnere sig. Co- 
stantini 4 la fede censuaria. Il primo prez- 
20 dell'incanto è di sc. 249 Fatto a Civi- 
tavecchia li 9 giugno 4355 

Apulejo Petrucci Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 


Ecemo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


Nella causa iscritta in Protocollo nu- 
mero 4523 dell’anno 4854 fra Sua Eccell. 
il sig. marchese D. Girolamo Serlupi Cre- 
scenzi da una parte, ed il sig. Pietro Chia- 
relli dall'altra. 

Sull’istanza dall,attore promossa per 
la prefissione di un termine ad esibire 
negli atti la nota giustificata delle spese 
occorse per i buonifici , e miglioramenti 
fatti alla casa , di cui si tratta, e per la 
rescissione del contratto di affitto, e re- 
stituzione dell’Istante al plenario possesso 
della casa med. 

Visto ec. — Considerando che nel- 
l'Istromento, col quale il march. Dome- 
nico Serlupi concesse a Francesco Chia- 
relli il fondo, di cui si tratta per lo spa- 
zio di 99 anni si stabilì, che godendo il 
conduttore , ossia Enfiteuta per tutto il 
tempo designato nel contratto la cosa lo- 
catagli in correspettività della tenue cor- 
risposta di annui sc. 24 dovessero cedere 
a beneficio del proprietario tutti li mi- 
glioramenti, e buonifici di ogni sorte; ma 
viceversa fosse piaciuto al marchese Ser- 
lupi di rescindere il contratto suddetto 
dopo uno, © più termini degli anni 99. , 
in questo caso il Chiarelli avrebbe avuto 
il diritto di ripetere la spesa fatta dei pre- 
detti buonifici, e miglioramenti. 

Considerando, che i patti convenuti, 
ed i quali non si ravvisano contrarii alle 
leggi debbonsi dai contraenti strettamente 
osservare: leg. 4 in princ. (T. de pactis ; 
leg. 6 ed ult. cod. lo stesso titolo, e leg. 
20 id de transact. 


caso di rescissione dell'affitto prima, che 
passassero li 99 anni: quando che spirato 
e consumato il sudetto tempo gli enun- 
diati miglioramenti, e buonifici sarebbero 
ceduti totalmente a beneficio del fondo 
senza il menomo diritto di rimborso , o 
indenaizzo qualunque. 

. Considerando, che il surriferito patto 
di res e sl ravvisa egualmente giu- 
sto, e correspettivo, 0 s'interpetri il con- 
tratto per una locazione di. 99 anni, o 
invece per una enfiteusi duratura per to 
spazio Velia di 99. anni. x 

‘onsiderando infine, chela ipsa 
sriseryata al proprietario di rescindere il 
Sontràtto dopo uno , 0 più termini ‘degli 

Anfil: 99 significa aperlamente di potere 
scioglîere la convenzione in ogni termi 
ossia Jn ogni anno della durata dal con- 
trallo, imperocchè dopo l'enunciativa di 
uno, 0 più termini, seguendo immediata 
thente quella degli anni, si scorge chiaro, 
che i contraenti per termini intendevano 
gli anni; tanto più , che in tatto i} con- 

ratto non fu espresso alcun'ali 

A designare i detti ermini. cip 

‘onsiderando, ‘che in.conse Li + 
potuto con tutto ‘ritto 'odierso mata 


Serlupi dopo 41 anni 
sione del contratto , offrendosi pronto 
fimborzare il Chiarelli dei miglioramenti 
e duonifici. 

Considerato tutt'altro da considerarsi 


Invocato il Nome S$Smo di Dio 


H Tribunale giudicando definitiva- 
mente in primo grado di giurisdizione , 
dichiara rescisso il contratto , di cui sì 
tratta: prefigge poi il termine di un mese 

itato ad esibire negli atti la nota giu- 

ata delle spese occorse per i buoni- 
e miglioramenti fatti nella casa in 
disputa, onde a termini di giustizia possa 
ordinarsi la soddisfazione de’ med. per 
parte dell’Istante, fatta la quale esibizione 
nel sudetto termine ordina che dall’ Ist. 
si paghi al citato la somma in detta nota 
contenuta, € qualora l'Istante, non co: 
venga sulla giustizia dell’ importo della 
nota stessa ne faccia il deposito nel sacro 
te di Pietà di Roma per quindi pro- 
pv alla liquidazione di ciò, che potrà 
spettare al citato: fatto il qual pagamento, 
o deposito , ordina che |’ Istante venga 
restituito al plenario possesso della casa. 
Qualora poi nel suddetto termine non 
venga esibita la suindicata nota , 0 non 
4aenga regolarmente giustificata, ordina , 
che sia restituito l’Istante al pienario 
possesso della casa coll’ obligo di pagare 
a termini di giustizia i miglioramenti , @ 
bonifici fatt dopo, che saranno stati dal 
citato legalmente giustificati. Ordina poi, 
che tanto nel succitato caso del deposito, 
quanto nel caso della non esibita, o non 
giustificata nota si faccia contemporanea- 
mente al possesso un’ esatta descrizione 
dello stato attuale del fondo coll’ opera 
dell’Architetto cav. Gaspare Servi , che 


giorno 4 maggio 4855 redatta, e firmata 
la presente sentenza li 9 giugno anno 
sudetto. 

Leandro Ciufla Presid. 

Vincenzo avv. Pales consig 

Luigi avv. Gagliardi cons. 

Pel Cane. Antonio Ruggieri 

Salvatore Casini sost. canc, 

Reg. a Roma li 44 giugno 4855 v. 264 
atti giudiz. fog. 55 retto cas. 4 pagato 
scudo 4 

Q. Pieratti Prep. 

Si notifica la presente a senso del $ 
483 del vix. reg. 

Francesco Saverio Borghi 


VENDITA GIUDIZIALE 
Terzo esperimento. 


Con sentenza resa dall’Illmo e Rmo 
icario Generale di A. 


pignorati ad istanza del Ven. 

di Acquapendente. D’ appresso la. produ- 
zione del capitolato fatta nella cancelleria 
Vescovile di detta città li 30 genin. 41855 
insieme all'estratto delle iscrizioni ipote- 
carie, ed in seguito della ripetizione della 
stima in atti prodotta dal perito giudi- 
ziale sig. Giovanni Alfonsi, si rende noto 
al pubblico che nel giorno 30 giugno 1855 
allo ore 40 antimeridiane nella sala del 
palazzo comunale în Acquapendente si 
procederà alla venditaudlegli appresso s 
bili. 

4 Casa posta in Canino contrada Val- 
Iepiatta segnata col civico num. 15 presso 
i beni di Flavio Donati, e gli eredi del fa 
Paolo Zanni, salvi ec. 

‘1 Altra casa ove sopra posta in con- 
trada il Palazzaccio confinante con i beni 
del sig. Paolo Calanca, della Rettorìa di 


Lo incanto si aprirà sul prezzo di 
stima rilevato dal suddetto perito, cioè 
pel primo stabile sopra la somma dî sco- 
di 79 25 e pel secondo stabile sopra la 
somma di se. 62 65 come ancor: 
guirà quanto vien disposto d 
procedura circa le vendite giu 

Eutimio Capozzi Proc. 

== --Essendo. nel giorno 9 del corrente 
passato a miglior vita quì in Roia fa bo: 
mem. avv. Raffaele Cinì con testamento 
Aperto e publicato nello stes: 

gli atti del sig. Blasi Notaro di Collegio, 
si deduce a pubblica notizia a forma del 
S 4548 del vig. regolamento leg. e giud,, 
che ad istanza dell'Illma sig. Clementina 
Grazioli vedova del medesimo ‘qual ta- 
trice e curatrice testamentaria -dei figli 
Vincenzo e Maria Cini costituiti tà, 
infantile ; ed.anche per l’ interesse della 
prole nascitura dal suo ventre pregnante 
nel giorno :26-del corrente alle-.9 antisp. 
a rogito, del.sottescritto Notaro. si darà 


principio all’Inventario dei i 
dell'anzidetto defunto o cp 
lui abitata qui in Roma in piazza POR, 
num. 44 primo piano, per proseguimi ne 
sarà d'uopo nei modi legali e somuti ore 
le proteste e riverso di ragione, © "lO 

rioacchino De Dominic i 
Collegio. SR 


ERRATA CORRIGE 


Nella citazione a carico di 
Panzieri inserita nel giornale ni pal? 
luogo di sc.74 44 si deve leggere 5024 !" 


BORSA DI ROMA 


DEL Di 15 Giueno 1855. 


Livorno 
Firenze 
Venezia metal. 
Milano metal. 


Je 
Marsiglia 
Lione . . 
August 
Vienna 
Trieste 
Londra. 
Ancona . 
Bologna 


PEAS 


LA SR ARR TA Ar 


RISEER 


EFFETTI PUBBLICI 


Metallica Banco 


Consolidato Romano al 

5 per 0/0 god. del 1° 
Sem. 1853... . Sc — 
Certificati della rendita 
creata per l'estinzione 
della Carta moneta al5 
per 0/9 godim. del 2.- 
Trimestre 1855. . . » — 
Banca dello Stato Pon. 
tificio, cupone del 4.e 
Semestre 1855 Azioni 

di Sc. 200. . 
Società Romana delle 
Miniere di ferro inte- 
ressi 5 per 0/9, div. dal 
4 Mag. 1855 Azioni di 


ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi, divi 
dendo 1835 Azioni di 

CER URANO 
Marittime e fluviali So- 
cietà Romana dividen- 

do 1855. Azioni di 

Sc. 300 per 4/10 pa- 
gato . . sore 
Marittime e fluv. Comp. 
Commerciale di Roma 
div. 1855. Azioni di 
Sc. 500 per 4/40 pag. » — 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 
La corrente Settimana. 


Castrati. . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 


Buoi e Vacche 
Romani . . 
Di Provinci 
Vitelle + 
Castrati , ..... 
Agnelli. 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE BANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
BESTIAME — 
Romano Provinciale 

lag 60 DX 
* 63 


Castrati, + » 
Agnelli. a 40. se 
Dal Campo Boario il 18 Giugno 1855- 
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ti If Governo 
promuovere lo stu! 
ordinava con savio 
ro gli scavi nella via 
o in tutto 0 in parie 
bellivano ne’ secoli 
pertanto gli scavi, rel 
quella che era ai te 
gli affidare al ch. P 
servatorio astronomi 
misura di una base 
gli all’uopo moderni 
(Giornale di Roma 
legge però l'articolo 
può sembrare che i 
della {trianzolazione 
successori al Boscovi 
una operazione roma 
so dunque che sarà 
cose patrie avere al 
sulle ricerche fatte d 
a fine o di rettificarg 
vich, o di verificarnd 
queste ricerche io 
nosco per tradizione 
benchè pubblicate c 
molti note. 

2. Nel dare peri 
po stabilire 1° che Bc 
l'estremo nord-ovest 
role a media inscripti 
estremo sud-est della 
è talmente indicato 
ni difficil cosa sarcbl 
sue parole: alter 
ubi infra eum locum 
tribus circiter ab alha 
appia interrumpitur pi 
ro qua maccrine al (| 
tinente et ipsorum vil 
te respondente. Ihi an 
îpsam lapidem in clil 
nem, effossa humo, col 
gnis adjects quo den 
Nulla dicesi della fi 
porta d'incisioni fatto 

fava doversi avverti 
si ‘potesse distinguer 
mente ‘sogliono trova 
Segni esterni posti 


ase» che anzi in que 
dicello: ad lapidem 
an tumulo ipsi lateri 
‘montitello è taciuto 
‘ontera dunque pos 
estremo della base r 
dal; Profes. Calandrd] 
480 ‘furono, come 
che lo stess 
chiarezza, con tal pr 
se riminese, che d 
terono ritrovare. 


SUPPLEMENTO AL N. 136. 


è 


OTIZIE STORICHE 


ULLA BASE ROMANA 
MISURATA DA BOSCOVICH 


I I Governo l’ontificio intento sempre a 
promuovere lo studio delle romane antichità , 
anlinava con savio consiglio che si eseguisse- 
io gli scavi nella via appia, onde disotterrare 
o iu tutto 0 in parte quei monumenti che 
fellivano ne' secoli dell'antica Roma. Eseguiti 
pertanto gli scavi, resa la via più agiata di 
quella che era ai tempi di Boscovich, piacque- 
Zi affidare al ch. P. Secchi direttore dell’os- 
servatorio astronomico del collegio romano la 
misura di una base lungo la stessa via, dando- 
gli all'uopo moderni ed eccellenti  stromenti 
Giornale di Roma del 3 maggio 1855). A chi 
legge però l'articolo inserito nel detto giornale 
può sembrare che i soli esteri siensi occupati 
della (trianzolazione boscovichiana e che da’ 
successori al Boscovich siasi posta in non cale 
una operazione romana di tanto interesse. Pen- 
so dunque che sarà gradito dagli amanti delle 
cose patrie avere alcune brevi notizie storiche 
sulle ricerche fatte da’ miei maestri e colleghi 
a fine o di rettificare le operazioni del Bosco- 
vich, o di verificarne l’esattezza. Ad alcune di 
queste ricerche io fui presente altre le co- 
nosco per tradizione certa, altre finalmente , 
lenchè pubblicate colla stampa, non sono a 
molti note. 

2. Nel dare però queste notizie mi è d'uo- 
po stabilire 1° che Boscovich indicò chiaramente 
lestremo nord-ovest della base romana colle pa- 
role a media inscriptione Meteliae; 2° che l’altro 
estremo sud-est della stessa base alle Frattocchie 
e talmente indicato che anche dopo pochi an- 
ni diflicil cosa sarebbe stata ritrovarlo; ecco le 
sue parole: alterum autem extremum respondet, 
ubi infra eum locum quem Frattochias dicunt, 
tribus circiter ab albana porta milliariis ipsa via 
appia interrumpitur pomario circumsepto qua mu- 
ro qua maceriae ad Culumnensium familiam per- 
tinente et ipsorum vitlulae ex opposita viae par- 
te respondinte. Ibi autem paulo ante maceriam 
ipsam lapilem in editore loco basis dimensae fi- 
nem, effossa humo, condidimus, certis circum si- 
gnis adjects quo deinde facilius inveniri posset. 
Nulla dicesi della figura della pietra: non si 
parla d'incisioni fatte su di essa, ciò che sem- 
hrava doversi avvertire affinchè, fatti gli scavi, 
Si potesse distinguere dalle altre che comune- 
mente sogliono trovarsi. Si parla solamente di 
segni esterni posti all'iùtorno, ma questi non 
sono descritti e quindi non può arguirsi se es- 
Si segni fossero duraturi o perituri col tempo, 
N più chiare sono le indicazioni date da Bo- 
scovich in altro luogo di questo estremo della 
lase, che anzi in queste viene indicato un mon- 
ticello: ad lapidem defossum in tumulo... . 
in tumulo ipsi lateri basis capiti prorimo il qual 
Monticello è taciuto. nella prima indicazione. 
on era dunque possibile rintracciare questo 
Sstremo della base romana, e de. ricerche fatte 
dal Profes. Calandrelli. molti; anni. prima del 
!810 furono, come egli” diceva, senza alcuni 
liutto:.3° che lo stesso. Boscovich.indicò..con tal 
chiarezza, con tal precisione gli ‘estremi ‘ defla 
lase riminese, che dopo 50 e più anni si po- 
{erono ritrovare. 


LUNGO LA VIA APPIA 


3. Se ora si rifletta che il Boscovich in- 
contrò molti ostacoli nella misura della base 
romana: che sgomentato da queste difficoltà non 
ebbe coraggio d'intraprenderne una seconda 
misura: che tali ostacoli non gli si presentaro- 
no nella misura della base riminese: che eb- 
be tutto il commodo di misurarla una secon 
da volta, si comprenderà la ragione per cui 
Boscovich preferisse la base riminese alla ro- 
mana, e che quella riguardasse come il fonda- 
mento di tutta la sua triangolazione. Lascio quì 
di dire che molti geometri e geografi sospet- 
tarono maliziosamente che Boscovich appunto 
con termini non chiari indicasse l'estremo del- 
la sua base alle Frattocchie, affinchè si perdes- 
se ogni memoria di quella misura, e non po- 
tesse da altri essere ver h 

4. Gl'ingegneri francesi incaricati di le- 
var la carta del regno d'Italia ebbero special 
commissione di riandare la rete de' triangoli os- 
servati da Boscovich, e collegarla colla base 
del Ticino misurata dagli astronomi milanesi. 
Nel 1808 ritrovarono essi gli estremi della ba- 
se riminese, e rimasero molto soddisfatti del- 
le operazioni geodetiche. Siccome però riguar- 
do alle osservazioni astronomiche non furono 
egualmente soddisfatti, così il governo france- 
se stimò opportuno di deputare a tal’ uopo il 
cel. Oriani a fine di decidere la questione. Ec- 
coci dunque all’ epoca del 1809-1810 in cui 
e gl'ingegneri francesi e l'astronomo Oriani si 
trovarono in Roma. Ricordo sempre con pia- 
cere quest'epoca della mia vita, in cui, benchè 
giovanissimo, mi trovava spesso in compagnia 
di questi sommi uomini, in cui mi era dato 
di assistere alle osservazioni astronomiche , in 
cui finalmente fui condotto dallo zio alle Frat- 
tocchie a vedere gli scavi fatti dagl’ ingegneri 
francesi. Oriani infatti già legato in amicizia 
cogli astronomi di Roma era continuamente in 
collegio romano, e gl’ingegneri francesi si re- 
cavano nello stesso luogo e per le loro osser- 
vazioni e per avere de'schiarimenti dal prof. 
Calandrelli, il quale era stato l’amico di Bosco- 
vich, come risulta dalle belle e dotte lettere 
che io posseggo di questo illustre filosofo ed 
astronomo delle quali parlerò in altra occasio- 
ne. Tale pertanto fu l'amicizia che legò gl'in- 
gegneri francesi agli astronomi di Roma, che 
nelle mani di questi vollero depositare i pre- 
ziosi materiali delle osservazioni fatte in quel- 
l'occasione, e in tal modo gli astronomi ro- 
mani si trovarono depositari non solamente del- 
le osservazioni di Oriani ma anche di quelle 
fatte dai geografi francesi. 

5. Ritornando però agli scavi fatti alle 
Fratiocchie dagl' ingegneri francesi dirò candi- 
damente che il prof. Calandrelli non’ cessava 
di avvertirli aver già tentato inutilmente la ri- 
cerca della pietra indicata da Boscovich: che 
negliscavi furono rinvenute, alcune pietre: che 
una dî queste era situata quasi nell’asse della 
via ‘Appia: che questa fu stimata quella lascia- 
‘ta «da Boscoyich:.:che. finalmente su di questa 
si volle erigere un' pilastro che indicasse ai 
posteri l'estremo sud-est della base romana, es- 


sendo l'altro nord-ovest in media inscriptione 
Metellae. Ma questa pietra, come saviamente 
rifletteva il prof. Calandrelli, non presentava 
segno alcuno atto ad indicare l'estremo punto 
di una base misurata da un dotto geometra, di 
una base la cui misura veniva ordinata da un 
Sommo Pontefice romano, di una base final- 
mente che doveva servire alla soluzione del fa- 
moso problema, sulla figura e dimensioni della 
terra, non che alla cos one di una carta 
o mappa geografica dello Stato Pontificio. Pos- 
sibile mò, diceva il lodato prof. che Boscovich 
abbia posto una pietra qualunque senza segni, 
senza incisione di sorta alcuna? Ciò è contra- 
rio al sommo merito di un geometra il quale 
indicava gli estremi della base riminese con 
queste parole: in singulis ertremis alte effossa 
arena, per vim adegimus ligneum ingentem cu- 
neum în cuius superiore facie accurate compla- 
nata binae rectae lineae admodum alte incisae se 
decussabant ita ut carum rectarum concursus re- 
sponderet ipsi initio vel fini. Tali erano le rifles- 
sioni che il professor Calandrelli faceva ai geo- 
grafi francesi, e tali più e più volte le ho in- 
tese ripetere io medesimo, quando parlava 
con altri geometri, della operazione fatta dai 
francesi nel 1810, ed era ben dispiacente che 
dagli ingegneri si lasciasse una tal memoria la 
quale e poteva ingannare i posteri, e poteva muo- 
vere delle questioni sulla misura della base ro- 
mana e intaccare così la riputazione di un som- 
mo filosofo con cui ebbe stretta relazione, e 
di cui aveva quell’alta stima che con altro vo- 
cabolo dicesi venerazione. Mi gode però l'ani- 
mo nel vedere che nel giornale di Roma del 
citato giorno si tenga per certo essersi perduto 
il termine superiore della base romana pres s0 
le Frattocchie. Saranno, spero, terminate le 
questioni su di questo punto. Nello scorso an- 
no ebbi a sostenere la mia opinione sulla per- 
dita dell'estremo Sud-est alle Fratocchie contro 
un certo sig. Pentland inglese , il quale pre- 
tendeva di conoscere le cose di Roma meglio 
di me. 
6. Vengo ora a parlare di altre operazio- 
ni, nelle quali, come allievo dell’ osservatorio , 
ebbi parte attiva. Dopo le osservazioni fatte 
da Oriani e dagli ingegneri francesi era vivo 
in noi il desiderio di verificare in qualche mo- 
do la triangolazione di Boscovich, e di retti- 
ficare, se ciò fosse stato possibile, l'estremo al- 
le Frattocchie collocato dai nominati ingegne- 
ri. Mancavamo però di ogni mezzo, e special- 
mente degli stromenti. Nel tempo del governo 
francese l'osservatorio acquistò uno stromento 
di passaggi, un circolo moltiplicatore ed anche 
un piccolo teodolite ripetitore, eccellenti stro- 
menti del cel. Reichenbach di Monaco. I mez- 
‘zi poi ci furono dati dall’immortale Pio VII 
dopo il suo glorioso ritorno în Roma nel 1814. 
Intanto però col teodolite moltiplicatore, quasi 
per semplice divertimento , nella terrazza su- 
eriore della Specola_ misurammo gli angoli 
‘che facevano al centro dell'Osservatorio gli og- 
getti più notabili di Roma. In seguito ne'lno- 
ghi di facile accesso facemmo altre stazioni mi- 


verme 1 è 


surando gli angoli 0 degli oggetti già veduti 
dalla Specola, © di altri. Mancava però la mi- 
sura di un lato v di una base, onde venire al 
calcolo delle distanze. Questa base fu misura- 


ta. e così scherzando scherzando si venne a 


compire un piccolo e bene inteso lavoro , la 


posizione cioè geogri de' principali monu- 

menti dell'antica Roma , e de'principali tempii 

© palazzi che adornano con eleganza e maestà 

romani Pontefici. 

era di mediocre grandezza, ma suffi- 

ciente alla nostra. pic triangolazione, nella 

speranza di poterla estendere quante volte fos- 
se slalo necessario. 

7. Tutti pri conoscono esser cosa facil 
ottenere l'esatta misura di una base di medio- 
cre grandozza; esser ben diflicile di avere l'e- 
sattezza nella misura delle grandi basi e se l'er- 
rore probabile nelle piccole basi può arrivare 

ralche centimetro, nelle grandi l'errore giun- 

i. Data poi l'esatta misura della ba- 

gli angoli adiacenti con qualche og ;et- 

to lontano, e da questo collimando gli estremi 
della base, si ha il triangolo fondamentale dell’ 
operazione nel quale sono cogniti i tre angoli, 
«il lato base, e si possono ottenere gli altri 
duo lati di maggior grandezza con tale  preci- 
siono che supera quella di qualunque attuale 
misura presa con eccellenti stromenti. Ora nel- 
la nostra triangolazione, collimando dagli estre- 
ini della base al centro della Specola, e da que- 
vo agli estremi, l'errore nella somma de' tre 
angoli fu di — 0° 360, e si ebbero i due la- 
ti che congiurgevano il centro della specola co- 
gli estremi della base di tale grandezza che su- 
peravano di molto il lato base. Considerati que- 
sti come due basi di indubitata misufa, e col- 
legando altri punti potemmo giungere al trian- 
golo i cui tre vertici sono il casino dell'auro 
ra alla villa Ludovisi, il casino della vigna Ne- 

i monti di santa Passera, e s. Pietro 

ebbero lati di una sensibile grandez- 
za e col mezzo de' quali estendemmo la no- 
stra triangolazione ai vicini colli 
alle torri del nostro littorale. 
cordo che presentano le medesime distanze cal- 
colate con diversi triangoli; il solo lato che 
misnra la distanza fra Castel-Gandolfo e s. Pie- 
tro. e che risulta da quattro diversi paragoni 
di tese 12231. 3945 potrebbe servire ad una 
grande triangolazione essendo quasi il doppio 
della base romana misurata da Boscovich. Ta- 
le era il nostro divisamento cui per le circo- 
stanze de' tempi dovemmo rimuaziare. Le cir- 
costanze si deducono dall'anno, in cui pubbli- 
cammo la memoria, cioè nel 1824 dopo il qua- 
le fummo tolti da' nostri cari studi. 

8. La memoria di cui ho parlato si è resa 
rira: ne'le continue richieste che ho avuto in 
questi ultimi tempi dagl' ingegneri francesi ho 
disposto di quelle poche copie che erano di 
mia proprietà: il sig. Marieni ne fece alta sti- 
ma, ed è probabile e può dirsi anche con cer- 
tezza che in alcuni suoi rilievi si collegherà col- 
la nostra triangolazione. 

9. Ma l'esame della trizngolazione Bosco- 
vichiana non doveva essere trascurata, e le 
nostre fatiche non dovevano restare inoperose. 
Se i Profes. Calandrelli e Conti avanzati già 
uell'età e logori dalle grandi fatiche sostenute 
nella direzione dell'Osservatorio del collegio ro- 
mano non poterono incaricirsi di questo lavo- 
ro, non mancò fra gli astronomi chi seriamen- 
te se ne occupa»se. Intendo parlare dell'astro- 
nomo Giacomo Ricchebach già mio maestro e 
quindi collega il quale pochi anni prima della 
immatura sua morte aveva compito questo la- 
voro , lasciando una dotta memoria intitolata : 
esame imparziale della triungolazione Boseovi- 
chiana, memoria che sarebbe ancora fra le car- 
te di questo illustre astronomo, se il fratello 
Carlo non avesse divisato di renderla di pub- 
blico diritto nell'anno 1846. 

10. Questa memoria in se progievolissi- 


La base da noi’ 


ma, è anche molto interessante. Le osservazio- 
ni di Oriani, quelle degli ingegneri francesi , 
che dissi depositate nelle mani degli astronomi 
di Roma si veggono qui pubblicate: queste si 
sarebbero perdute, mentre il Prof. Riechobach 
che le aveva ricevute dal Profess. Conti, non 
le aveva a questo restituite : diffatti nelle car- 
te e lettere che conservo di questo mi» insi- 
gne Profes. ed amico non le ho ritrovate. Dop- 
pia è quindi l'obbligazione che abbiamo al fra- 
tello del defonto Profes: nel donare alle scien- 
ze questa preziosa memoria, e la notizia delle 
osservazioni fatte negli anni 1809-1810. ‘ 

11. Troppo lungo sarei, se volessi qui 
rendere un esatto conto di questa memoria. 
Non essendo però essa a cognizione di molti 
darò un breve cenno delle cose le più inter- 
ressanti. Lo faccio volentieri, perchè il 
chebach nel compilare questa memoria ha in 
certo modo realizzate le idee de’ suoi colle- 
ghi, o per meglio dire di tutti quelli che ave- 
vano lavorato nella detta triangolazione. 

12. Lo scopo principale della memoria è 
la misura del lato metella-e segnale posto dai 
geografi francesi, e quindi metella-ed estremo 
incognito alle Frattocchie della base romana. 
Uno di questi lati poteva attualmente misu- 
rarsi, l'altro doveva necessariamente dedursi 
dal calcolo, ma avendo egli in suo potere la 
triangolazione degli ingegneri francesi , le os- 
servazioni di Oriani, e la nostra triangolazione, 
e non avendo poi in suo potere i molti mezzi 
e commodi che si richieggono per la attuale 
misura di una base, volle ambedue dedurli dal 
calcolo dopo aver fissato il lato metella-s. Pie- 
tro indipendentemente dai valori dei lati di 
Boscovich. La scelta di questo lato fu fatta 
con molto accorgimento se riflettasi che il 
centro della cupola di s. Pietro, e il medio 
della iscrizione di Metella sono gli estremi più 
saldi nell'operazione Boscovichiana , .e che la 
linea medesima era corfiude fuche alla trian- 
golazione francese per cui introducendosi con 
questo lato nella triangolazione francese poteva 
determinare il lato Metella e segnale o pilastro 
collocato dai geografi francesi , e introducen- 
dosi nella triangolazione di Boscovich poteva 
determinare il lato Metella-e l'estremo inco- 
gnito alle Frattocchie. Dissi gli estremi più sal- 
di, giacchè quelli, che dipendono dai segnali 
posti nelle diverse epoche, restano in certo 
modo saldi finchè durano questi segnali e con- 
servano il luogo fissato dal geometra. Si pos- 
sono nella operazione di Ricchebach chiamar 
saldi gli estremi del lato s. Pietro-Monte Gen- 
naro perchè gl'ingegneri francesi posero il loro 
segnale nel luogo medesimo in cui lo aveva 
collocato Boscovich, e fortunatamente esisteva 
ancora quando Ricchebach fece le sue osser- 
vazioni: mentre dunque il lato s. Pietro-Me- 
tella sarà costante in qualunque triangolazione, 
gli altri lati possono variare, variando il luogo 
del segnale. Ora questo lato si poteva avere 
dalla nostra triangolazione indipendentemente 
dai valori de’ lati Boscovichiani. Nulla quì dirò 
delle grandi diligenze usate dal Ricchebach per 
determinare la linea Metella-s. Pietro, diligenze 
che [noi potemmo trascurare in una piccola 
triangolazione , le quali diligenze si estesero 
anche sulla misura della tesa di Boscovich, la 
quale risalta minore di quella del Perù a cui 
sono riportati.i valori dati dal Ricchebach. 

13. Corretta perciò la nostra base e ri- 
portata alla tesa del Perù, e ridotta al livello 
del mare la trovò di tese 554. 556205720, 
Ritornando su i nostri triangoli determinò la 
lin î 8. Pietro-casino dell'aurora a Villa Lu- 
dovisi di tese 1471. 06658; questa linea nella 
nostra triangolazione si trovò di tese 1470. 602. 
Considerando speso il triangolo Aurora-Negro- 
ni-S. Pietro di cui feci già parola determinò 


i lati 
Aurora-Negroni. . . . . . 3208. 72817 
S. Pietro- legroni. . . . . 2554. 38250 


È e finalmente col lato S. Pietro Ne 
groni la linea S. Pietro-Metella di te 
se 4048.°099339 quale risulta da due valori 
la cui differenza è 0.' 56761. Fin quì il me. 
todo di Ricchebach deve dirsi diretto, ma ln è 
egualmente, quando con questo lato. s'introdu- 
ce nella triangolazione francese c trova 


+ 6145! 238 


e quando col lato medesimo introducesi nella 
triangolazione boscovichiana, e trova 


Metella e pilastro eretto . 


Metella-estremo alle Frat. 6139! 630828 


14. Il Profes. Ricchebach coll’ introdurre 
sempre ne'triangoli di Boscovich il lato S. Pie. 
tro-Metella quale risulta dalla nostra triango. 
lazione trova l'altro lato boscovichiano S,Pietro- 
Monte Geonaro. e lo fissa di tese 17527. 0703 
e quindi avanzandosi alla base riminese la 1 
va di tese 6038. 63945. Ora sulla base rimi- 
nese non può cader dubbio: lo stesso Bosco- 
vich ci avverte delle diligenze usate nel misu- 
rarla, aggiunge che avendone intrapresa una 
seconda misura trovò si congruenti i due ri- 
sultati che la differenza ne giunse appena a due 
pollici: sulla esattezza di questa base conven 
nero anche gl’ingegaeri francesi, i quali nel 1808, 
spinta in quel posto la triangolazione lombar- 
da, la quale si appoggia sulla base del Ticino 
misurata dagli astronomi milanesi , non trosa- 
rono altro divario tra la base riminese di Bo- 
scovich prolungata e calcolata sulla base del 
Ticino che di —0.' 144 sopra una lunghezza di 
6115. Se dunque col lato Metella-S. Pietro ot- 
tenuto dalla nostra triangolazione si ha l'esatto 
valore della base riminese verificata da Bosco- 
vich e dagl ingegneri francesi, deve conchiu- 
dersi che anche gli altri valori dati di sopra 
siano esatti, e che il lato medesimo vale più 
di qualunque base attualmente misurata. Lo stes- 
so deve dirsi del lato S. Pietro-Monte Genna- 
ro ottenuto nello stesso modo. Sono dunque 
ben sicuro che nella nuova triangolazione que- 
sti due gran lati boscovichiani risulteranno 
pressochè eguali ai dati, se pure nel secondo 
lato non sia variato il luogo del segnale. 

15. La seconda parte della memoria di 
Ricchebach si versa sull'esame delle osserva 
zioni astronomiche fatte dal Boscovich. Non è 
mio scopo nel dare queste notizie di parlare 
anche di queste osservazioni; chi desidera mag- 
giori schiarimenti può consultare la citata me- 
moria. 

Per fare però un breve epilogo delle co- 
se esposte dirò, che l’astronomo Ricchebach la 
colla sua memoria realizzate le idee degli altri 
astronomi, mostrando che la nostra triaugola- 
zione poteva estendersi e tollegarsi con quella 
di Boscovich: tutto dipendeva dalla determina- 
zione di un esatto valore di un lato della rete 
boscovichiana; aggiungerò poi che confrontan- 
do insieme i valori delle due basi, ronana ® 
riminese , ottenuti dalle misure di Boscovich 
con quelli che ha dedotti Ricchebach appot 
giandosi al lato o base Metella - S. Pietro; le 
differenze che ne risultano sono piccolissime e 
che per questa parte Boscovich non può incol- 
parsi; che anzi dobbiamo convenire sulla_ giu- 
stezza delle due linee da esso misurate. Fi 
mente non tacerò della differenza che si trov? 
fra la base romana indicata nel 1810 dagli în- 
gegneri francesi e quella misurata dal Bosco 
vich, quindi il pilastro eretto in quell'epoca n0" 
indica esattamente l' estremo sud-est della batt 
romana. 

16. Benchè abbia detto di sopra di no 
volere entrare nella seconda parte della memo- 
ria, nulladimeno, dopo di aver difeso Boscovi 
nella esattezza delle sue misure, mi faccio le- 
cito di difenderlo nella parte astronomica 00” 
le stesse parole del prof Ricchebach: « epil 
« gando, dic’ egli, le diverse conseguenze dè 
« dotte parzialmente in questa seconda par!* 
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ssi vede, che rapporto alle distanze dal ver- 
tice non si trovano nelle misure boscovichia- 
* po che errori di Y- 1° 79 a — 3/77 dal 
i che si può concludere che Boscovich non fa 
x quel pessimo osservatore che per certe sue 
«ragioni a priori, le quali nel vocabolario 
, universale sono riportate come sinonimi di 
preoccupazioni o pregiudizi ce lo ha dipinto 
«il sig. baron di Zach in modo tale da do- 
« versi ad occhi chiusi incolpare il gesuita in 
« caso di vertenza su qualche determinazione. 
« Un tal modo di procedere se non conviene 
«usare con Veruno, molto meno si addice ad 
« un astronomo impiegare contro un altro astro- 
«nomo che non aveva in suo potere se non 
«un settore (non mi servo dei peggiorativi del 
i detto sig. barone) costruito da un prete non 
« giù romano com egli vuole, ma veronese (ag- 
i giungerò io) che non aveva giammai veduti 
« simili stromenti; mentre le osservazioni mo- 
« derne furono e sono eseguite con cerchi di 
« di Reichenbach, Bellet, Le-noir ed altri ce- 
« lebri costruttori cogl’istromenti de'quali s'in- 
« contrano simili e maggiori differenze come 
1 attesta lo stesso Zach. Che anzi ne verrà da 


« ciò la conseguenza che lungi dal denigrar la 
« fama di Boscovich, lo metterà nel rango dei 
€ primi osservatori moderni col merito di più 
di aver data prova effettiva della verità di 
una proposizione che egli era solito avan- 
zare; cioè che un buon osservatore poteva 
fare eccellenti osservazioni con istromento 
mediocre, solchè si studiasse anticipatamente 
conoscerne tutti i difetti per farne quindi le 
dovute correzioni. (©) Relativamente poi alle 
osservazioni azimuttali sulle quali gli errori 
cadono tra Y- 1/ 6° 48e-+-1/ 187 47. Sa- 
rebbe una ingiustizia manifesta incolpare as- 
solutamente Boscovich degli errori predetti 
potendosi col medesimo diritto attribuir la 
causa alla imperfezione degli orologi di quel 
tempo: per altro non Re querelarsi Bosco- 
vich di qualunque incolpazione che gli ven- 
ga fatta su questo oggetto, mentre egli vi 
ha dato causa col suo silenzio. Nulla dirò re- 
lativamente alla misura delle basi delle qua- 
li la romana si è trovata dare pella base ri- 
minese una quantità tanto concorde alla mi- 
sura attuale ». 
Tanta era la stima che si faceva del Bo- 


scovich da quelli che per le vicende de' tempi 
gli dovettero succedere nel pubblico insegna- 
mento nelle scuole del collegio romano! 
Dal Pontificio Osservatorio della romana 
Università. 
IL DIRETTORE 
I. CALANDRELLI 


———__________ 


(*) Dalle 29 osserv: i di Boscovich fatte nelle 
camera del museo Kirkeriano al suo settore , risulta la 
latitudine del Collegio Romano di 41° 53 55° 0. Oriani 
nel giorno 28 decembre del 1814 così scriveva al profes- 
sor Calandrelli: 

« Nell’anno 4840 con un circolo ripetitore di 12 pol- 
 lici risultò la latitudine di Roma nel museo Kirker 


41° 53. 55." 85... . 410 osserv. della polare 
55. 55... .450....Rors. min. 
55. 67... . 60... Idra 
55. 35.... 86....a Leona 


« Medio 41, 53. 55. 605 N,° delle ossery. 1006 


« L'accordo di queste con quelle di Boscovich for- 
ma una presunzione assai forte contro i risultati del 
« Baron di Zach. 
Ciò prova ad evidenza la verità di quanto asserisce 
Ricchebach nella sua conclusione. 


Num. 137 — 1855. 
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ROMA 18 Giugno. 


leri mattina le salve della artiglieria 
di Castel S. Angelo salutarono il giorno 
io della faustissima creazione del 
Soto Povrerice Pio IX. Alla Sistina per 
si lieta circostanza fu tenuta cappella pa- 
pale a cui intervenne la Santità” pi NostRo 
Sivore, unitamente agli Emi e Rmi Signo- 
ri Cardinali, agli Arcivescovi e Vescovi as- 
sistenti al soglio, ai diversi collegi della 
Prelatura, al Principe assistente al soglio, 
all'Ecema Romana Magistratura e molti al- 
tri distinti personaggi. 


anniversa 


Dopo la Messa che venne pontificata 
da Sua Eminenza Rma il Sig. Cardinale 
Brunetii, il Sayro Papre portossi nella sa- 
gristia, e là deposti gli abiti pontificali, ri- 
vevette le felicitazioni, che a nome di tutti 
i Cardinali ebbe l'onore di esprimergli Emo 
e Rino Sig. Cardinale Mattei, Sotto Deca- 
no del Sacro Collegio. Sua SaytiTA” con elo- 
quente discorso rispose quanto fosse gra- 
to ai sentimenti che Le venivano per di 
lui mezzo espressi dagli Emi Porporati di 
SR. C trasse opportuno argomento da 
tile circostanza per esortare tutti ad ave- 
re di mira nelle azioni della vita soltan- 
to le cose del cielo. 


NOTIZIE DIVERSE 
La Sawrita' pi Nostre Signore, in mezzo 
alle tante e sì gravi cure della Chiesa e dello 
Sto, avendo l'animo inteso a promuovere i 
Vantaggi delle antichità e delle arti, dopo aver 
dito tanti luminosi esempi del suo sovrano fa- 
vore verso di esse; ha di recente ordinato, che 
Siano riape.ti e continuati gli scavi d'Ostia, sta- 
Flor sì fruttuosi e sì celebri nel pontificato 

el glorioso suo predecessore Pio VII 
Come allora fu fatto, ha la S. S. avuto il 
prorido pensiero d'impiegarvi l’opera dei con- 
ne ai pubblici lavori, col farne all’ uopo 
pirerie un certo numero nella Rocca d'Ostia. 
unta egregia fabbrica di Giuliano da S. Gal- 
‘, che dimorò ben due anni in Ostia per so- 
sirgenderne. edificio; questa bella creazione 
Lù falio II, il quale essendo vescovo Ostiense 
3 vpmiagià sotto Sisto IV e sotto Innocen- 
Ca la compì; stata poi da Leone X, da 
1 mente Vil, da Paolo JIT è da Pio IV, con 
Xk: cara conservata e abbellita, per il lungo 
n andono e per le demolizioni quasi conti- 
©, era ultimamente venuta a ‘tale da non 
Presentar più che una mole ruinosa ;e fuori 

smi uso. E 
‘ ristauri ,opportunamente ,e rapidamente 
SSeguiti, sono stati‘condotti cel vg, ge 


DE. Nuvoloso 
di restituire alla Rocca la primitiva sua forma 
assicurandone la conservazione, e d'appropriar- 
la al temporaneo uso al quale vien destinata, 
senza recar nocumento alcuno alla sua struttn- 
ra e agli ornamenti rimasti, anzi col presèr- 
vare il tutto da ogni danno ulteriore. Sicchè 
questo effetto medesimo , già felicemente con- 
seguito, ha iniziato degnamente un'impresa vol- 
ta tutta a beneficio della storia e delle arti , 
preservando da indegna fine un monumento , 
che all'una e alle altre iu sì alto grado ap- 
partiene. 

L'Emo e Rio sig. Cardinal Macchi, de- 
cano del Sagro Collegio e Vescovo d'Ostia e 
Velletri, avendo a tal primo intento dato l'adem- 
pimento il più amplo ai voleri del Sarro PADRE, 
vi ha similmente corrisposto quanto a ciò che 
si riferisce agli scavi. 

Sarebbe stato desiderio e pensiero del sot- 
toscritto, che ha la direzione, che questi avuto 
avesser principio nella a, dove sono i no- 
bili edifici della splendidissima colonia roma- 
na, 0 almeno nel bosco, che cuopre gli avanzi 
delle ville di romana e d'ostiense delizia. Ma 
ad internarsi adesso nel bosco denso di rigo- 
gliosa vegetazione s opponeva la necessità di 
ben sorvegliare i lavoranti, e quanto alla città 
è stato forza dar luogo alla raccolta del gra- 
no, seminato non pure in tutta l'ampiezza di 
essa, ma ancora ben oltre di questa. 

Volendo pur mettere a profitto il tempo 
assai breve che rimaneva per i primi tentati- 
vi, s'è posto mano in un de' sobborghi a poca 
distanza d'Ostia moderna e quasi rimpetto alla 
Chiesa di S. Sebastiano, ch'è fuori di essa. 

L'esito ha superato le speranze che si po- 
tevano fondare sopra un tal luogo. Dipendente 
da una villetta, che quivi era, s'è trovato un 
sepolcreto ornatissimo, al quale si scendeva per 
larga scala rivestita di marmo, che metteva ad 
un piano coperto di marmi e di rosso ant 
Una vasta camera che ne dipendeva s'è rinvi 
nuta fortunatamente presso che intatta, con 
iscrizioni fisse ancora ‘al primo lor sito e due 
sacofagi al posto. Uno ha il coperchio, l' iscri- 
zione sulla fronte ‘ed è ornato di bassorilievi 
rappresentan' geni: l’altro, scanalato nell'innan- 
zi, ha sculture agli anggli e alle testate: tutti e 
due sono osservabili ancora per il nuovo do- 
cumento che danno della scultura dipinta, ser- 
bando in più parti il colore aggiunto al rilie- 
va. Fra ‘Je iscrizioni riesce singolare quella d'un’ 
Emerentiana, 
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Le altre, che igià sono in numero, accrescono 


ia notizia delle romane famiglie dimoranti in 
stia, che ‘sono l'Aurelia,-la Cassia, Ja (Domi- 


zia, la Rubria ec. V' ha pure frammenti di 
scultura non senza pregio d'erudizione o d'ar- 
te, e qualche lavoro in bronzo, caparra di ri- 
irovamenti maggiori. Molti pui sono gfi avanzi 
di vari marmi, come il rosso antico, | alaba- 
stro ce., che rendon fede della grande quanti- 
tà di simiglianti preziose materie poste con 
profusione in uso negli edifizi di Ostia, la qua- 
le per gli estesi suoi traffici era come l'empo- 
rio a radunarli d'ogni luogo. 

Cosiffatte primizie, di che si dà solo un 
cenno, ottenute dopo poco lavoro e, a dir ve- 
ro quasi fuor dell' espettazione, fanno ragione- 
volmente presumere, che le nuove escavazioni 
d'Ostia non avran difetto di quella fecondita, 
che tanto riuscì utile e famosa uel pontificato 
di Pio VIL Il Sasto Paone ba quindi la be 
nefica quanto provida intenzione di volerne dit- 
fondere il vantaggio anche oltre a quanto al- 
Tora si fece. Giacchè nella sua benignità e mu- 
nificenza intende non' solo d'acerescere degli 
oggetti che si rinverranno i già sì insigoi pon- 
tilici musei della sua’ metropoli; ma di collo- 
care ancora all’evenienza quei che meglio si 
stimerà convenire ne' musei delle città di Bu- 
logna e di Perugia, dove siano d'utile agli stu- 
diosi delle arti e di splendore insieme al suo 
stato. 

I Comm. Visconti 
Commissario delle antichità 

A norma della notificazione emanata dal- 
la Ecema Commissione speciale per l' ammor- 
tizzazione della carta-moneta in data 11 cor- 
rente giugno, sabato 16 detto con le legalità 
e pubblicità competenti fu eseguita nelle ca- 
mere di residenza della Commissione stessa la 
nona estrazione dei certificati della rendita 
consolidata emessa per la estinzione della sud- 
detta carta; e verrà quanto prima pubblicato 
lo Elenco dei num. 1679 dei suddetti Certiti- 
cati sortiti al rimborso, tralasciando la distinta 
di altri num. 461 che ugualmente sortirono , 
ma che per essere invonduti non sono rimbor- 
sabili. 

Oltre la prelodata Commissione furono 
presenti all'atto sì li sigg.Rappresentanti del Co- 
mune che della Camera primaria del Commer- 
cio di Roma non che il signor Pro-Direttore 
generale del Debito pubblico ; ed il sig. An- 
gelo Testa Segretario e Cancelliere della R.C.A. 
ne rogò l'analogo processo verbale. 

Il Seg. della Commissione 
Firippo RusPANTI 
Fenrara 10 Giugno. 

Il Pò, sempre alto, non dà più speranza 
di scolare le acque di Rotta del Modenese, per 
cu nella parte inondata del Bondesano, di ol- 
tre ‘20 miglia quadrate, si perdono alberi e 
viti: i 


STATI ESTERI ‘ 


IMPERO AUSTRIACO 

La Gazzetta di Vienna pubblica nella par- 
te ufficiale il prospetto degl'introiti e delle spe- 
se dello stato nell'anno amministrativo 1854. 

Gl'introiti ascendevano nell'anno 4854 a 
fior: 24 3,724, mentre nell'anno 1853 essi 
ascendevano a fi 237,136,993, per cui gl'in- 
trgiti si aumentarono di f. 8,196,731. Le spo- 
se ascendevano nel 1854 a f. 886,046,646 e 
nel-1853 a f. 293,960,628, quindi s'aumenta- 
rono di f. 92,086,018.—Daremo in seguito il 
prospetto per esteso. 

INDIE 

Un rapporto fatto alla compagnia della gran- 
de linea delle ferrovie del Canadà contiene in- 
teressanti ragguagli su questa colonia, che il 
governo inglese va emancipando a poco a poco. 

La popolazione del Canadà superiore era 
nel 1811 di 77,000 abitanti, nel 1850 fu tro- 
vata di 952,000; adesso raggiunge 1,400,000. 

Nel basso Canadà l'incremento fu meno 
rapido, perchè già trovavasi assai più popola- 
to; ma tuttavia da 423,680 abitanti nel 1824, 
salì ad 890,261 nel 1851; cioè raddoppiava 
in meno di 25 anni. 

Il reddito della colonia crebbe da 500,000 
sterline nel 1849, fino a 1,500,000 nel 1853. 
Le importazioni da 3,000,000 sterline nel 1849, 
a 7,900,000 nel 1853; le esportazioni in egual 
misura. 

Ora la colonia per mezzo del suo parla- 
mento discute e delibera i bilanci; amministra 
tutte le cose interne, comprese le poste e le 
dogane; paga una somma proporzionale al red- 
«lito come tributo al governo dalla madre patria. 

Un debito di 3,500,000 sterline venne ora 
contratto dalla colonia per creare una rete com- 
pleta di ferrovie. Il governo inglese guarenti- 
sce gl’ioteressi. Si vuol portare alla  comples- 
siva lunghezza di 550 miglia inglesi la rete 
del Canadà. Ne sono già in esercizio oltre a 
150 miglia presso le città principali. 
—__—__—_——_—_——_———__——T —_——@ 


NOTIZIE DI QUESTA MATTINA 


Abbiamo da Parigi i giornali del 13, da 
Vienna e Londra quei del 12. 

La telegrafia privata ci porta le seguenti 
notizie da Marsiglia 11. Cinquantamila uomini 
delle armate alleate occupano la valle di Ka- 
mara. Le rive della Tchernaia sono in loro pa- 
tere dal 25 maggio, e forniscono lor foraggi, 
legname ed acqua in abbondanza. L'acquedotto 
che porta l'acqua alla baia del Carenaggio, e 
precedentemente voltato altrove, è riparato a 
servigio dei campi alleati. 

L'agenzia telegrafica Leiolivet dà in data 
di Vienna 11 corrente la presa della torre di 
Malakoff: ma il Moniteur non conferma tale di- 
spaccio, solo fa noto, che le conseguenze dei 
successi ottenuti sul Mamelone Verde e sulla 
baia del Carenaggio si sviluppano con grandu 
vantaggio degli alleati. 

Torino 13 Giugno. 

Puliblichiamo un sunto degli ultimi rap- 
porti giunti col corriere di ieri dal comandan- 
4e in capo del corpo di spedizione dal quartier 
generale di Kadikoi in data dei 27, 28 0 29 
Maggio ‘ultimo scorso.‘ 

Dopo il 25 maggio le nostre truppe , le 
ottomane e le francesi conservano le rispettive 
posizioni che occupavano in quet giorno dalle 
alture di Kamara ove si appoggia la estrema 
destra guardata dai nostri, estendendosi lungo 
la riva sinistra della Tchernaia , il qual tor- 
rente separa ora le due armate nemiche, 

Già da parecchi giorni l' amministrazione 
militare era in grado dò bastare a. se istessa 
per quanto riguarda i viyeri.e: foraggi, ed ave- 
xa ip porto.un numero considerevole: | di. navi 
da trasporto piono di derrate di: varia fiatara. 

Quanta allo stato sanitario delle truppe , 


| 


dal 13 al 27 maggio erano entrati nello spe- 
dale temporaneo circa 500 malati, tra i qua- 
li la maggior parte febbricitanti od affetti da 
malattie locali; v erano però alcuni casi di 
cholera e qualcheduno oftalmico; il numero 
dei morti ki 27 di maggio ascendeva ad undi 
ci. Era morto di cholera il capitano sig. To- 
setto. " 

Notizie telegrafiche del generale in capo, 
giunte questa mattina 13, annunziano che i ca- 
si di cholera avevano preso qualche maggior 
estensione, come è accaduto a tutte le truppe 
alleate durante i primi giorni che tennero dic- 
tro al loro sbarco. 

— Il governo ha ricevuto dal ministro di 
S.M. a Londra il seguente dispaccio telegrafico; 

S. M. la regina mi ha dato incarico di 
faro al generale Alfonso La Marmora la co- 
municazione seguebite 1° 

La regina desidera che io le manifesti il 
profondo rammarico che la M. S. ed il prin- 
cipe Alberto hanno provato nell'udire la noti- 
zia della morto del di lei fratello Alessandro ; 
e di attestarle la sincera simpatia di S. M. e 
di S. A. R. per tutto ciò che la riguarda. 

— Un rapporto del comandante in capo 
del corpo di spedizione scritto dal quartier 
generalo di Kadikoi, in data del 2 corrente 
mese, dà maggiori particolari sul numero de- 
gli sbarchi delle nostre truppe, delle quali ab- 
biamo ieri accennato l’arrivo nel porto di Ba- 
laklava. 

Erano inoltre gianti e sbarcati dal vapo- 
re il Niagara lo stato maggiore del 4 reggi- 
mento provvisorio, ed i battaglioni del 15 e 
16 reggimento di fanteria, c dalla Resistance il 
4 battaglione bersaglieri e due compagnie del 
3 battaglione, in tutto incirca 1800 uomini. 

Erano pure arrivate ma non sbarcate, cioè: 

Sull'Indiana, due compagnie del 3 batta- 
glione di bersaglieri; e sull'Elisa, uno squadro- 
ne di cavalleggieri di Monferrato, oltre un per- 
sonale del treno d'armata, dell'intendenza e del- 
le sussistenze militari, in tutto 513 uomini, o 
240 cavalli o muli. 

Una ricognizione fu eseguita contro alcu- 
ni ridotti nella notte del 31 maggio al 1 giu- 
gno da due battaglioni di fanteria e 3 compa- 
gnie di bersaglieri delle nostre truppe, di con- 
certo con due squadroni di cavalleria francese. 
Le truppe si avanzarono nei valloni che scen- 
dono sopra Tchourgouna; esse non incontrarono 
fuorchè pochi cosacebi, i quali, dopo una sca- 
rica a breve distanza sulla catena dei bersa- 
glieri che si avanzarono celeremente per avvi- 
lupparli, si salvarono. I bersaglieri non rispo- 
sero, e dopo aver perlustrato il terreno a suf- 
ficente distanza dal nostro fronte, lo truppe 
rientrarono nel campo. 

Panici 13 Giugno. 

L'11 l'imperatore fece manovrare nella 
pianura di Satory la cavalleria di Versailles e 
di Saint-Germain. Assisterano il ro di Porto- 
gallo e il duca di Porto. 

._ La sera del 12 giugno fu data una ma- 
gnifica festa di ballo dalla città di Parigi a S. 
M. il re di Portogallo e a S. A. R. il duca di 
Porto. V'intervennero S.. M. la regina Cristina, 
S. A. L la principessa Matilde, la principessa 
Czartoriski ed altri distinti personaggi. 

= i iporta il dispaccio 
del gen. Pélissior-in data dl 9. giogno di se- 
ra, che dice: 

. La situazione .è la stessa che ieri. Il ne- 
mico non ha fatto. che dimostrazioni senza ef- 
fetto contro le opere da noi conquistate. Ha 
abbandonaja la batieria detta del due maggiò 
così lascia lentamente in poter nostro la riva 
destra del Carenaggio, Le navi del porto si re- 
fugiano, nella baia ll'artiglieria, ove le nostre 
feno bomber potranno andare a cercarle. Noi 

stiamo osservando, aLtentamente. i 

— I movimenti di truppe, verso il.cam- 
20 .del.eNord,;. riprendono, in. questo, momento 


una grande attività. La strada ferrata tras Ò 
grossi distaccamenti. Convogli speciali Passan 
per Lilla trasportando ciascuno 600 in 700 
uomini. Due altri distaccamenti, che proven, 

no dal 67, destinati a compire l'effettivo pe 
102, sono partiti, è già qualche giorno, da Ham 

—- Sabato si è fatta, alle 9 del maltino 
nell'arsonale della marina, innanzi alla direzio. 
ne d'artiglieria, la benedizione delle cannone. 
ta e delle scialuppe cannoniere costruite 4; 
recente pel servizio del Baltico. 

— Song giunte il 9 a Marsiglia tre nuo- 
ve batterie d'grtiglieria destinate all'esercito di 
riserva d’Oriéate. Queste 3 batterie, una delle 
quali montata e due a piedi, danno un effettivo 
di 713 uomini e 282 cavalli. 

Una batteria della guardia imperiale è sti, 
ta imbarcata l'8 col suo materiale. L'altra bay. 
teria dello stesso corpo, ch'è fermo ancora in 
Marsiglia, non tarderà ad imbarcarsi. Vè in 
questo momento un gran numero di truppe jn 
Marsiglia; tutte le caserme sonv occupate. 


Lonpra 12 Giugno. 

Il segretario dell’Ammiragliato ha comp 
nicato ai giornali la seguente notizia : 

L'ammiraglio Lyons fa sapere ni lordi 
dell'Ammiragliato che le operazioni navali in 
traprese contro Taganrog, Marianopoli e Geisì 
il 3, 5 e 6 giugno riuscirono perfettamente 
Alcuni pubblici edifizt e molti magazzini, com 
tenenti approvisionamenti del governo, furono 
bruciati, lo che ba cagionato al nemico una 
immensa perdita di viveri. Gli alleati non eb 
bero che un uomo ferito, sebbene i russi aves 
sero riuniti a Taganrog 3500 cavalli. 

— Secondo notizie inglesi, la squadra in- 
glese ha attaccato il porto d' Anapa e ques 
fortezza è bloccata per terra dalle tribù cir- 
casse scese dalle montagne. 

— Il Morning Herald ed altri giornali in- 
glesi annunziano la morte del contrammiraglio 
Boxer, che era incaricato di dirigere la flotta 
di trasporto per somministrare viveri e prov 
visioni all'esercito inglese in Crimea. 

— Il Morning Herald dice che l'ammira 
gliato si occupa nel mandare in Crimea appa- 
recchi per procacciare acqua potabile alle truppe. 

— Secondo il Morning Advertiser, si è or- 
dinato a quelli che debbono servire come sot- 
touffiziali e uffiziali nel corpo del genio del 
contingente turco, di star pronti a partire per 
Costantinopoli a fine di imparare la lingua turca 


MapriD 9 Giugno. 

Il Boletin official di Lugo conferma ! 
cattura e la morte del famoso bandito Hippo- 
lito che da 4 anni era il terrore di tutte le 
campagne della Galizia. 

— Il principe Adalberto di Baviera è ar- 
rivato a Valenza a bordo del Mercurio recan 
dosi a Madrid. 

— Scrivesi da Valenza il 3 giugno cheil 
capitan generale della provincia di Valeoza era 
paetlio pel Maestraggo per prevenire la possi- 
bile invasione di quel paese che potesse ten- 
tarsi dalle bande dell'Aragona. 

— La Gazzetta di Madrid del 6 pubblica 
la sanzione della regina alla legge sulle strade 
ferrate. 

— Secondo la Espana, lord Howden, ni- 
nistro d'Inghilterra, è andato ad Aranjuez per 
congedarsi dalla regina. 

BenLiNo 9 Giugno. 

Era qui corsa voce che Austria, Brut 
swich e Annover ayeano risoluto di protestari 
nella Dieta contro le fortificazioni, le qui. 
nostro governo. si propone di fare per sicure? 
za delle sua a a iero sulla Tshde, dote 
la Prussia comprò una porzione di  territor!? 
dal governo di Oldenbourg. Finquì non è stato 
fatto verun. passo .officiale a Fran:oforte. 

, Momaco 11 Giugno. SZ 

È ordinato un.grande congedo nell pata 
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Asa 9 Giugno. 

S. M. la regina madre, che da qualche 
jorno abita la sua terra di Soestdyk, ha ri- 
riato ieri, per una caduta, ferite assai gravi 
illa testa e su altre parti del corpo. 

Questo accidente deplorabile non può a 
meno di produrre una dolorosa impressione 
nel pobblico, essendo che la regina madre è 
generalmente amala. 

Fu ieri sottoscritta fra il ministro degli af- 
fari esteri ed il ministro di Francia una con- 
segzione relativa all'ammissione dei consoli fran- 
esi nelle Indie orientali neerlandesi. 

Vienna 12 Giugno. 

Secondo il foglio serale della Gazzetta di 
firana, S. M. l'imperatore che parte questa 
«ra per ispezionare le truppe nella Galizia, vi 
«i fermerà probabilmente per quattro setti- 
meno. 

— Sua Maestà Imperiale reale apostoli- 
ca con sovrano autografo del 7 giugno anno 
sorrento si |è graziosissimamente degnata di 
sollerare l'imp. reg. consigliere intimo e luogo- 
tenente dell'Austria superiore, Edoardo barone 
de Bach, dalle funzioni d’imperiale commissa- 
rio civile al lato del suo comandante in capo 
della 3 e 4 armata, generale d'artiglieria ba- 
rone de Hess, facendogli conoscere contempo- 
ringamente la sua sovrana soddisfazione. 

— Il comandante in capo della terza e 
quarta armata, generale d'artiglieria, barone de 
Hess, è partito il 9 per la Galizia e Bukovina 
per ispezionare le truppe ivi stazionate. 

— Il consigliere intimo sig. de Titoff, ple- 
nipotenziario russo presso le conferenze di Vien- 
na, partì alla volta d'Italia, ove si tratterrà al- 
cupi giorni. 

RUSSIA 

Abbiamo dall'Ossero: Triestino: 

Dalla Crimea abbiamo notizie sino all' 8 
sorrento di sera. Pel 9 s'attendeva l’assalto. Le 
opere avanzate erano all'8 tutte nelle mani de- 
li alleati. Al posto ove trovavasi la torre di 

lakoff i francesi ereasero ridotti, i quali fu- 
rono tosto armati coi cannoni presi ai russi, 
coi quali si bombarderanno i bastioni del sob- 
borgo. La perdita degli alleati in quei giorni 
di ferrido combattimento non è in proporzione 
sl grave come credevasi da principio. In tutto 
si calcola ascendere a 3,400 uomini. Dicesi che 
i russi abbiano più di 6,000 uomini fuori di 
combattimento. All' 8 si fece un breve armi- 
tizio per poter seppellire i morti. 

Dal mare d'Azoff riceviamo per la via di 
Udessa 4 giugno i seguenti particolari: Cherci 
fu occupata dagli alleati al 24 maggio. La spe- 
dizione fu veduta la mattina del 24 dal fanale 
di Takill-Buruan. All'avvicinarsi della squadra 
} russi gettarono in mare i cannoni dei forti 
® diedero fuoco al magazzino di polvere ed a 
tre piroscafi. Al 26 comparvero navigli degli 
alleati dinanzi a Berdianska, Marianopoli e Tan- 
ha. Dicesi che a Berdianska furono abbruciati 
4 piroscafi russi e più di 100 piccoli navigli, 
ton si sa da chi. Iyi sbarcarono 200 francesi 
© incendiarono alcuni magazzini erariali , ri- 
Meltando le proprietà private per quanto è no- 
to finora. 

— Abbiamo dallo stesso giornale: 

. I suocessi ottenuti dagli alleati sulla Cer- 
Saia inferiore sono di grande importanza. Le 
îpere avanzate del subborgo dei naviganti sino 
ala baia della chiglia furono prese con baio- 
tetta alla mano specialmente dagl'inglesi, e se 
ton riescisse ai russi di scacciare gli alleati da 
quelle alture che dominano il porto di Seba- 
stopoli, la loro flotta’ è ‘perduta. Dicesi però 
che il principe Gortschakolf ‘abbia presa posi- 
zione all'8 corr. sull'altipiano ‘d' Inkermaàn con 
va esercito di .60-70,000. uomini schierandoli 
dinanzi alla fronte degli alleati, ‘è che s'appa- 
tecchiasse ad’ un' dtlacco; Avranno qui 


babilmente luogo combattimenti molto più san- 
guinosi che quelli del 66 del 7 corr. benchè 
anche questi abbiano costato d’ ambe' le parti 
enormi perdite. 

Il bombardamento fece negli ultimi giorni 
immensi danni a Sebastopoli. Ora non vi è più 
casa nella fortezza che mon sia stata colpita 
dalle palle. La parte meridionale della città è 
ridotta in tanti mucchi di rovine. 

ATENE 8 Giugno. 

Il nostro carteggio dal Pireo 8 non con- 
tiene altro che una estesa relazione del sog- 
giorno delle LL. AA. il duca e la duchessa 
di Brabante in Atene, che dopo esservisi sof- 
fermati pochi giorni, ripartirono alla volta di 
Malta. Secondo la Zriester Zeitung invece, quei 
due principi si sarebbero diretti a Napoli. 

CosrantnoroLi 7 Giugno. 

Leggiamo nel Portaftiglio Maltese: 

Le notizie quì giunte*dal mar d'Azoff col 
Caradoc annunziano che i comandanti delle flot- 
te alleate, avendo messo alla ‘disposizione del 
commodoro Lyons, figlio dell ammiraglio, una 
forza di quattordici vapori inglesi e quattro 
francesi, il detto commodoro effettuò la distru- 
zione di tutti gli stabilimenti militari russi si- 
tuati in Berdianska, Arabat e Genitchi. Il dan- 
no cagionato al nemico ascende a più di 500 
mila lire sterline, oltre i depositi di grano, fa- 
rina e vestiario presi dagli alleati. ii nemico 
vide abbruciarsi nel mar d'Azoff, 240 legni di 
sua pertinenza, di alto e piccolo bordo. Più di 
sei milioni di razioni furono tolte ai russi, i 
quali non dispongono più della strada che tra- 
versa Genitch:, Arabat, Karassabazar, Simfero- 
poli e Batsciserai, e per mezzo delle quale ot- 
tenevano i viveri e le munizioni, che da Ber- 
dianska, Marianopoli e Taganrog venivano spe- 
diti ai corpi d'armata in Crimea, i quali ora 
sono costretti a servirsi della sola lunga e dif- 
ficilissima strada di Perekop. 

Spero, che vi potrò al più presto annun- 
ziare la prossima occupazione di Rostoff' per 
parte degli alleati. In Rostoff vi sono ricche 
miniere di carbon fossile... n 

Sembra che Mustafà ‘pascià, generale in 
capo del corpo d'armata ottomana In Batum, 
che alle ultime date trovavasi concentrato in 
Sakum Kalè, stia per marciar sopra Anapa. 

ll signor Longworth ebbe la missione di 
recarsi in Circassia presso Sciamyl bey, per 
indurlo ad attaccare ì russi nelle loro posizio- 
ni in quelle parti. Sembra che questi abbiano 
tentato, con denaro ed altri mezzi di corruzio- 
ne, di seminare la discordia tra i capi monta- 
nari, e di conchiudere una tregua collo stesso 
Sciamyl. Questi però ha preso il denaro russo 
senza però rinunciare a combattere i nemici 
della sua patria. 

Scrivono dal mar d' Azoff, che ona flotti- 
glia di barche cannoniere aveva avuta la spe- 
ciale missione di fare una dimostrazione arma- 
ta contro Taganrog. I fogli locali confermano 
ciò che vi aveva annunziato nelle mie prece- 
denti corrispondenze, circa la cattura delle car- 
te del governatore di Kertch. 

Riza pascià fu rimpiazzato da Rusti Mehe- 
met Mutergim pasc'è, il quale occupò già con 
credito il posto di ministro della guerra. 

Dherbohor Rescid pasgià, fedele compagno 
di fortuna e di disgrifzià Wf Riza; fu rimpiaz- 
zato nel comando delta guardia imperiale, dal 
generale: Selim pascià, già comandante in capo 
del corpo d'armata in Batum. 

Il colonnello Rustem bey parte prossima- 
mente per Van, Musch, Kars, Erzerum; Batlis, 
Caisman oc. onde reclutarvi- 6,000. uomini fra 
le popolazioni armene,; destinati: a servire nelle 
fila del. corpo d'àrinata imperiale in ‘Anatolia. 
Il colonnello Rustem bey discende: da un'antica 
famiglia armena ‘di Karabigh: a di tà di Tiflis. 
Egli era capo di squadrone. nella. guardia ini- 
périale dello czar. ta ARPA 

oa Gi'vigne’ annunziato,. dice la Presse: d- 


Orient, che la flottiglia degli alleati prese Ma- 
rianopoli e Berdianska, con una gran quantità 
di grano, Taganrog e Arabat con 60 bastimen- 
ti carichi di munizioni. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Dalla Gazzetta di Genova del 14 giugno 
togliamo i seguenti dispacci telegrafici: 

Parigi 14. -— Il Moniteur contiene la no- 
mina di parecchi contr'ammiragli a diverse fun- 
zioni ed un rapporto assai particolarizzato del- 
l'ammiraglio Bruat sulle operazioni di Kerch, 
Jenikalè, sull'entrata del mar d'Azoff. 

Madrid 13. — Il ministero delle finanze 
dichiara che non farebbe un imprestito forza- 
to che all'ultimo estremo. Il pagamento della 
mensualità di maggio oomincia il 15. I faziosi 
di Navarra furono internati in Francia dopo la 
disfatta della piccola insurrezione. 


BORSE 


Parigi 14 Giugno 
Quattro è +/2 per cento aperto a .. 
chiuso a 
Tre per cento aperto a 
chiuso a 


Vienna (2 Giugno. 
Cinque per 0/0. D. 79 5/8 ‘L. 793/4 
Quattro e 4/2 per 0/9. . . . D. 69 L. 69 i/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 24 L. 24 1/4 


APPENDICE 


MV 
La Biblioteca Vaticana (1) 
XI 


Le cortesi premure a noi fatte ci Inducono a con- 
tinuare la storia della Biblioteca Vaticana, di cui abbia- 
mo in dieci articoli di questo giornale pubblicata la 
maggior parte. 

Il Cardinale Passlone! sendo bibliotecario di S. R. U 
sotto il pontificato di Benedetto XIY, dotto com’ egli 
era, giovò alla libreria Vaticané tanto coll’opera, quanto 
col consiglio. Per suo eccitamento fu dipinto il braccio 
nuovo della Biblioteca fatto da Benedetto XIV, e spe- 
cialmente le lunette sopra le finestre ,. dove di tanto 
pontefice forono rappresentati gli edifici o fatti a re- 
staurati (2). Mentre egli era bibliotecario , molti dotti 
scrittori di Italia, di Germania e di Francia ebbero a 
lui ricorso per potere copiare ne'la Vaticana codici © 
di poi pubblicarli; ed il dottissimo Cardinale  prestossi 
a tutti. Egli coadiuvò il P. Viatore da Coccaglio dotto 
cappuccino, sulla ricerca sistematica intorno al testo ed 
alla mente di s. Prospero di Aquitania nel suo.poema 
contro gli Ingrati: al dottore Davide Rubukenio mandò 
una copia di un’antico scoliaste di Platone non stampato 
mai, che si conserva nella Vaticana , e ciò perchè ve- 
nisse pubblicato. Venuto a sopere , che il benedettino 
Forster di Ratisbona mandava alle stampe le opere ine- 
dite di Alcuino, il Passionei mandogli l’elenco di tutto 
ciò, cke intorno a questo scrittore si trovava (3). Aprì 
gli scaffali della Biblioteca al Mansi, quando si accinse 
alla ristampa della grande raccolta di tulti i concill : a 
lui diè. licenza di far copia di tutti i codici i più insi- 
gni, di cui avea mestieri, ed ordinò ai custodi della Va 
ticana di prestargli aiuto nella grande impresa (4). 

Il\Passionei venne a morte nel 764 ed il pontefice 
Clemente XIII, prima di creare it nuovo bibliotecario , 
volse l’animo a riordinamento disciplinare ed amministra - 
tivo della Biblioteca , mediante uno speciale motu-pro 
prio del 4 agosto 1761 (5). Egli primieramente confer- 
mò e rinnovò tutte le apostoliche disposizioni de’ sui 
antecessori' intorno alla Biblioteca, e specialmente quelle 
di papa Clemente XII : fece divieto a chiunque di to- 
gliere, estrarre e trasportare altrove codici, volumi ma 
moscritti e stampati, che si conservano nella Biblioteca, 
estendendo tale divieto fino al cardinale bibliotecario ed 
ai custodi e scrittori, i quali per estrarne doveano con 
seguire dal‘pontefice uma licenza speciale. Otdinò che 
tutte volte fosse avvenuta la vacanza di un’ officio di 
scrittore nella Biblioteca, venisse intimato nn concorso 
pubblicò da tènersi in giorno determinòto alla presenza 
del. Cardinale bibliot ecario coll’assistenza dei due cusio- 
di e di uomini eminentemeote versati nelle lingue , per 
le) quali era aperto iticonehrsa: onde il posto» vacant* 
fosse confepitoal più abile, Stabili come i due custodi du- 
x. esfero vigilare perché gli scrittori fossero diligenti nel 
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lo intervenire alla biblioteca, e durante la lorò dimora 
in essa, non avessero, senza liceriza espressa del cardi- 
nale bibliotecario, ad occuparsi in studi di loro elezione, 
ma di utilità alla biblioteca, come sarebbe il fare 0 con- 
tinvare l' inventario e l’indice dei codici manoscritti e 
stampati, di trascrivere quei codici, che per la loro an- 
ticbità potessero saffrire danno, collazionare i diversi codi- 
ci della stessa opera di qualche santo padre, tradurre dalle 
lingue straniere in lativo le opere inedite dei medesimi 
padri o di scrittori insigni sacri e profani. Volle poi che 
a nessuno, senza speciale autorità del pontefice , fosse 
concesso trattenersi nella biblioteca per le ggere e copia- 
rè codici o manoscritti, dichiarando colpevole qualunque 
otticiale di essa, che per mandato di qualche estraneo 
ardisse ricavare od estrarre dalla biblioteca medesima 
notizio e scritture. Ordinò che la dote della  bibiioteca 
assegnata dal pontefice Paolo V rimanesse intieromente 
per la compra di nuovi libri, e che scudi 80 al mese 
fossero destinati all'acquisto della carta, dell'inchiostro, 
delle penne e di ogni altra cosa necessaria all'uso gior- 
maliero della libreria, e che ogni nuovo ornamento e 
lavoro fosse compiuto a spese del palazzo apostolico. 

Clemente XIII nell’ indicato motu-proprio ricorda 
due musei collocati nella Vaticana da Benedetto XIV, 
cioè il musea del cardinale Gaspare Carpegna , copiosa 
raccolta di antichi monumenti cristiani e gentili, e il 
museo cristiano formato da’ monumenti raccolti qui e là, 

dalla copiosa raccolta del commendatore Vettori, che 
dopo di averla illustrata ne .fece dono al pontefice, e 
formato ancora dalla raccolta del senatore Filippo Buo- 

oti: e ordinò che il museo del cardinale Carpegna 
fosse mantenuto illeso nella estremità del lato setten- 
trionale del corridore aggiunto da Benedetto XIV al vaso 
della biblioteca Sistina, e che del museo sacro, posto 
all’altro Jato del medesimo corridore , fosse fatto accu- 
rato inventario , affilandone l’officio di prefetto e cu- 
ratore al commendatore Vettori assegnandogli 400 scudi 
al mese finchè fosse vissuto, e ciò per seguire la mente 
dell'immediato suo anfecessore, che con tale assegno 
volle mostrare la sua riconoscenza al Vettori. 

Emanate tali disposizioni , papa Clemente XII creò 
bl bliotecario il cardinale Alessandro Albani. Ed un por- 
porato più degno non poteva sostituire nella biblioteca 
Vaticana al Passionei : imperocché a tutti è noto quale 
animo grande abbia avuto l’Albani, e quzle inecenate 
sia stato delle lettere e delle arti. Annoverato nel sacro 
collegio fino dal 4721, egli con munificenza principesca 


le fabbriclie, eccitò l'emulaziono di 
tati artisti, seppe riparare con proprietà e varietà i 
danni che alle disotterratè opere di scoltura avea reca 
ti il tempo; insegnò il modo di ordinare per ‘canal ata 
tue e bassorilievi; sulla via Salara fece una delle ville 
le più sonsuose, ornandola di statue e di marmi scritti; 
fondò in sua casî un’ accademia di antiquaria , di che 
volle segretario il valente Bianchini, l’autore della col- 
lezione delle Iscrizioni greche e laline, gentilesche e 
cristiane. Gaetano Marini, Wipkelman e Stefano Mor- 
celli, Fantoni, Maffei ed altri uomini dottissimi (6) eb- 
bero un grande mecenate in questo porporato , che 
amante delle lettere, di 30, 000 preziosi volumi crebbe 
la sua domestica libreria. Egli avea quasi 44 lustri quan- 
do fu eletto biblutecario, e tenne questa carica 18 anni. 
Intanto era morto Clemente XIII pontefice di 

lici costumi, di pietà edificante, ‘di inalterabile dolcezza 
e di grande zelo per la Chiesa e la prosperità de’ suoi 
popoli: ed a lui succedeva Clemente XIV. Questi, desi» 
deroso di camminare sulle orme di Sisto V, di Paolo V 
e di Benedetto XIV, compose un museo di tutto ciò , 
ehe può appagare la cugiosità degli antiquari e dei viag- 
giatori, cioè delle cose più rare degli artefici antic 

E durante il suo breve pontificato non vi fu anno , in 
cui collo scavare non si trovassero in Roma vasi, urne, 
statue di un prezzo grandissimo, e che egli non accre- 
scesse con questi avanzi preziosi la superba raccolta 
in cominciata da Benedetto XIV. Ben persuaso della uti 
lità che alla storia ecclesiastica e profana deriva dallo 
studio delle antiche iscrizioni, questo pontefice giudicò 
fore opere commendevole l' ordinare una assai copiosa 
raccolta nel vasto corridore della Biblioteca Vaticana , 
onde così provvedere alla conservazione dei vecchi mo- 
numenti e soddisfare alla dotta curiosità degli eru- 
diti. E la direzione di tale raccolta allidava all’ abate 
Gaetano Marini, uomo di altissimo merito nell’ archeo- 
logia sacra e profana (7). Quando poteva soitrarsi alle 
occupazioni, che l’assediavano, scrive uno stu e 
mente XIV andava a vedere i Faccolti monumenti as- 
sieme ad alcuni artisti è specialmente Giovan Battista 
Visconti, uno dei più belli ingegni, versatissimo nelle an- 
tichità, del quale egli volle servirsi nel riordinare le 
cose trovate: e dopo di avere parlato di varl soggetti , 
andava esclamando, che nella qualità di sovrano si cre- 
deva obbligato ad esporre i più bei modelli agli occhi 
degli artisti e dei curiosi, aflinclè s’imparesse a cono- 


arnò Roma di egregii 


scerli ed iwitarli. 


Ma non solo volse i’animo a fondare il muse 
da lui venne chiamato Clementino: pensò anche gi e 
blioteca Vaticana, cui arricchì di cimelli e di pay Bi. 
me lo indicò la epigrafe posta intorno al sun tumj, 
quando venne a morte: Ad augendum Vaticani P 
splendorem, Mibliothecam Apostolicam papyris, n 
smatibus, cimeliis ditavit. E por collocare j papiri fs 
fabbricare appositamente un'aula, che è una delle prg 
leggiadre della Biblioteca. Chiamovvi a dipingerta 
più grande pittore di quell epoca, Raffaele Aengs È 
quale sulla volta fece la storia, che sul dorso dal ue 
po trascrive i papiri. Nelle altre parti dipinse spie, 
che avendo accanto due putti regge le chiavi, ose ti 
con una mano sorregge le tavole della legge, e coll, 
tra additai sottoposti papiri. 

I papiri quivl raccolti sono accuratamente esteri 
lungo le pareti illustrati dal Marini (9) ; il più antico 
rimonta al 444, e veniva ceduto alla Vaticana dal my 
chese Maffei, assieme a diversi altri. Paolo V nell’ gp. 
no 457 da Aldo il giovane ebbo in dono, e da ari 
comprò vari papiri, i quali collocati nella Vat.cana, gi 
cevano accuratamente chiusi fra due cristalli (10). Cl, 
mente XIV con saggio accorgimento ordinzndoli 1; fuy 
disporre in questa ricca e nobile aula, collocandori gn. 
ebe queili che Benedetto XIV avea acquistato dal Y,, 
tori, ed egli ricevuto in dono dal marchese Mosca. yy 
il breve tempo , che questo pontelice tenne la cattedra 
di Pietro, fu cagione, ch'egl: non potesse dare alla V,. 
ticana quell’incremento e quel maggior splendore , che 
nella sua munificenza tanto desiderava. 


o, 
‘alatii 


D. Zanetti 


(1) Vedi giornale di Roma ‘4 ottobre 1854 

(2) Galletti. Memorie del Card. Passionei pag 133 

(3) Galletti pag. 274. 

(4) Prefazione nella raccolta dei Concili 

(5) Bullarii Romani continuatio Tom. Il. pag. 259 

(6) Uomini illustri di Urbino, Commentario peg. 53 
Giornale dei letterati. Pisa 4 

(2) Giornale di Pisa anno XII 

(8) Vita di Clemente XIV pag. 59 

(9) Papiri diplomatici. 

(10) L'Italie il y a Cent ans. Paris 1836. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Rinnowazione 
Di Vendita Giudiziale 


Con sentenza dell’ Eccmo Tribunale 
di prima Istanza dl -Frosinone resa li 9 
gennajo 4854 si ordinò la vendita dell’in- 
frascritto fondo, che sarà deljberato al 
miglior oblatore nell’Incanto, che si terrà 
neila sala comunale di Frosinone nel gior- 
no 28 giugno 1855. Nel fasc. della cansa 
num 4233 dell’anno 4850 sono stati nel 3 
iwaggio 4855 prodotti li titoli voluti dal 
s 4308 del reg. in vigore 

L'incanto sarà aperto sul prezzo di 
sc. 84 25 giusta la perizia dell’Ingegnere 
Baldussarri in atti esistente, e richiamata 
nel sud. fasc. 

Una casa in Roccagorga in via de' 
Giardiui , e Borgo della Madonna, com- 
posta di due stanze , confinanie coi beni 
del sig. D. Angelo Canonico ‘Coja, e la 
strada publica salvi ec., stimata come so- 
pra nella somma di sc. 81 25. 

Giacinto Narducci Proc. 

Il giorno 14 del corrente mese cessò 
di vivere qui in Roma la sig. Fugenia 
Bandini la quale con suo testamento npèr- 
to lo stesso giorno per gli atti dell’infr. 
Notaro istituì eredi i due suoi fratelli 
Luigi e Giovanni Bandini. Il sig! Fran- 
cesco Massetli come esecutcre ‘testamen- 
tario della med, wolendo,.per.. ogni buon 
fine ed effetto di legge rediggere: legale 
Inventario de’ beni tutti lasciati dalla sud. 
defonta, questo avrà principio. il giorno 
di giovedì 21 giugno alle ore 9° antimer. 
nella casa di ultima abitazionè della de- 
fonta al vicolo Valdina in. 43 coll’ op 
de' respeltivi periti per quindi proseguirsi 
ne' luoghi ‘e giorni da destinarsi. 

Si deduce è pubblica notizia per-ogni 
effetto di ragion: ed a forma del: $ 1548 
del rog.leg. 

Roma ‘16 giugno 4855 

Alessandro Venuti Notaro pubbl. in 
Roma. tuti 


018 14 ROMA NE 


qolamenttto 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad istanza della società dell’ Elba e 
per essa del sig. conte Giovanni Ubaldini 
capo della medesima domic. in Roma in 
via del Corso n. 525. 

Si citi per affissione ed inserzione in 
gazzetta il sig. Gio' Battista Berti d'inco- 
gnito domicilio a forma del $ 483 del vig. 
regolamento a comparire dopo $ giorni 
per sentirsi condannare al pagamento di 
sc. 90 importo di una cambiale in atti 
prodotto rilasciando | opportuno ordine 
esecutorio reale e personale d'immediata 
esecuzione non ostante appello colla con- 
danna alle spese anche strag. 

Oggi 15 siugno 4855 allisea copia a 
forma di legg 


Marcello Quattrocchi Curs. 


Trib. di Commercio in Civitavecchia 


Ad istanza del sig. Antonio Monta- 
nucdi negoziante domic. in Civitavecchia 
rappresentato dal Procuretore sig. Apulejo 
Petruc 

Si cita il sig. Antonio Richaud nego- 
ziante domic. in Marsiglia piazza'degli 
Ovi num. 3 ( regn» di Francia ) a com- 
parire a breve termine nel giorno ed ora 
qui appiè destinata dall" Illmo sig. Presi 
dente, ed a 


un Marsiglia pe 
icol Mistico il Vigilante -di bandiera Pon- 
tificia comandata dal paron Giacinto Vi- 
dau, ed altro colla Marticana la Luciapa 
di bandiera Napolitana comandata dal ca- 
pitano Nunzio De Bonis, quali:felicemente 
giunsero ai loro destino. a 
Aitesochè i sudetti due carichi cat- 
bone.furono dal destinatario sig. Riehaud 
venduti al prezzo di fr. 6 € cent. 25 per 
ogni 400 kilogrammi ossia pér ogni-quin: 
tale, peso di.Fra..cia. 4 
Attesochè la quantità intiera del car- 


bone stesso purgato e netto ‘ha risultato” 


complessivamente in quintali 1279 che al 
prezzo di fr. 0 cent. 25 importano ia summ- 


itato per conto dell'I- 
stante ha pagato sul prezzo dei sud car- 
boni la somma di fr. 5400 per lo che re- 
sta in debito di fr. 2196 82. 

Seulirsi perciò comlannare al paga- 
mento di fr. 2190 82 in saldo di prezzo 
ritratto dalla vendita di quintali 4279 4 
carbone di proprietà dell’Istante ed a lui 
venduto, pari a scudi romani 403 , e ba- 
jocchi 60, e perciò l’opportuna sentenza 
emanarsi, rilosciarsi l’anatogo ordine ese- 
cutorio reale e personale eseguibile prov- 
visoriamente non ostante appello colla 
condanna alle spese anche stragiudiziali, 
con riserva, e S.P. sia di agire 
medesimo pel pagamento del prezzo ri 
tratto della mondiglia di esso carbone, sia 
contro il capitano Vidau per l'eccesso di 
nolo da esso faltosi pagare in Marsiglia 
per chi si protesta ec. 


Adì 31 maggio 4855 


Si permette che il sig. Antonio Ri- 
chaud ‘sia citato in Marsiglia a comparire 
innanzi questo Trib. di Commercio in Ci- 
vitavecchia a più breve termine che l'or- 
dinario, cioè dopo giorni 60, tenulto.conte 
della distanza, e tempo più che bastevol 
ad accedere. . 

T. Duprè Presid. del Trib. 

Notificata il 4 giugno 4855 


Mollo Eurs. 


n In Nome ca Nella causa sc. tra'1l 
sig. Cesare Augusto Silvagni legale rapp. 
dall Proc. Antonio Zanchini. Ed Il signor 
Giuseppe del fu Cristoforo Tranquilli rap. 
dal sig. Domenico Coari. 

Sulle Istanza ec..Visto ec. Congide- 
rando eo. Noi Giuseppe avv. Desanetis 
Assess, giudicando dellailiramente in'pri- 
mo grado di giurisdizione condanniamo 
HR:C. Franquilli al Pagamento di se. 55 
dovuti per onorarj di opere legali ed alle 
#pese che Iiquidiamo jn'sc. 30 oltre quet: 


le di spedizione e notifica deila presente 
Sentenza 

Si notifica il presente estratto di sen- 
tenza ed inserzione in gazzetta al signor 
Giuseppe del fù Cristoforo Tranquilli pri- 
ma dom:c. in via di s. Francesco a Ripa 
n. 132 ed ora d'incognito domicilio per 
ogni ec. 
A. Lanchini Proc 


Ad istanza del sig. Lorenzo Termine, 
negoz. domie. in Cerveteri, rapprescatalo 
dal Proc. Kot. sig. Antonio Cicalò. 

Si dednce a notizia della ditta 
ni in Moro, d’incognito domicilio + e di 
chiunque altro di ragione, qual nente l'I- 
stante essendo venuto in cognizione di 
ona riserva apposta in un giudizio intro- 
dotto contro Ferdinando Termine, pre- 
tendendosi in essa di volor agire anche 
contro l’Istante, col qualificarlo espromi; 
sore del debito di sc. 66 73, ch 
contratto dal riferito Ferdinando. conlor= 
me risulta dal giornale di Roma iv dala 9 
corrente, intende impugnare come 2:90 
lutamente impugna sotto ogni rapporto la 
pretesa della riferita dittà, non essendosi 
mai l'Istante dichiarato esprowissore, ne 
avendo alcun’interesse comune col ripetu- 
r0 Ferdinando. 

ì Atto fatto per tutti gli effetti legdli 
e speclalmente perchè la ditta non pos 
allegare ad ignoranza il domicilio dell'' 
stante ‘stesso nel caso di esercizio della 
sud, pretesa; salvo il di-itto d'introduree 
analogo giudizio in forza della leg. d 

uiari, e: oa: protestà di danni, e spese 


Antonio Cicaté Pros. Rol. 
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L'Inventario della bo: me: 
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il 26 Lola gar SHOE si disse nel gie 
nale-m. 136. 
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X Gomnale di Roma gico ogni giano, eecelluali i fosti - 3 puessi 
|’ "È seguenti: Roma. ©. 1 bo. - State 
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ROMA 19. Giugno. 


NOTIZIE DIVERSE 
COMETA IIl* DEL 1855. 


Questa piccola cometa ad occhio nudo è 
sta scoperta a Firenze dal sig. Dr. Donati la 
sera del 3 corrente: poi a Parigi dal sig. Dien 
e a Gottinza dal sig. Klinkerfues nella sera 
del 4. Quando fu trovata dal priîno scepritore 
wi nella costellaziono del Telescopio di Her- 
schel, ed avea un moto assai rapido: ora si è 
rallentata e corrisponde al confine fra la Lin- 
ce ed il Cancro, ed il suo splendore è molto 
indebolito. 

Ecco alcune posizioni determinate all'Equa- 
toriale di Merz appena il mal tempo permise 
di osservarla. 
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Le osservazioni sono fatte al micrometro 
Hare, e la cometa benchè debole sostiene ab- 
bistaoza bene l'illuminazione dei fili, mercò la 
forza dello strumento. 

. Un' altra debolissima cometa è ancora in 
gie, ma appena visibile nei forli strumenti 
scoperta già dal ‘sig. Schweitzer nel 14 aprile, 
«i uo’ altra ancora, scoperta al principio dell’ 
anno da diversi osservatori simultancamente, 
formano già tre comete tutte telescopiche, lo 
quali nell'intervallo di meno che mezzo anno 
«i hanno visitato. In questo semestre medesimo 
Îl quadro del sistema plinsiario è stato arricchito 
di due altri asteroidi; Circe scoperto dal signor 
Chacornac a Parigi, e Leucotea dal sig. Luther 
4 Bilk, © così questi asteroidi arrivano a 35. 
la catalogo di piccole stelle vedate e poi per- 
date, pubblicato da diversi di questi cercatori 
pianetini, fa vedere che. molti altri errano 
socora sconosciuti nello spazio , è forse sono 
tanto numerosi quanto le stelle cadenti. Col 
vrescere però del numero diminuisce la loro 
Frandezza, e da ‘dificditi di’ osservazione anche 
soi forti strimmiegti: diviene estrema, onde 
aroto srigaardo: ache al poco vatitaggio che 
s può trarre la scienza l'atténzione de- 
È astronomi sarà. presto rivolta a pun- 
i più importanti. = Dopo cle le scoperte 
du erschel dimostrarono’ esservi fra lè stelle 
K * soli che circolanò ‘attorno ‘ad altri soli, 
i studio delle ‘stelle doppie ‘è tino di quelli 
® più altamente ‘poggiano nella scienza, 0 a 
neo precisamente che esige  stràmenti- di 
pn perfezione, come pure alla descrizione @ 
aa delle nebulose abbiamo prefisso, di de- 
tar: le nostre fatiche e«Ja'‘forza ‘del gran 
Squatoriale di Merz. A' questa direzione: abi 
è de’ nostri lavòri: non ‘abbisino derogato 
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osservando la presente cometa, che per applau- 
diro alla diligenza colla quale l'astronomo fio- 
rentino onora l'Italia colle sue: fortunate vi- 
gilie. — Roma 417 giugno 1855. 
A. Seccm della C. di G. 
Direttore 
Oavieto 15: Giugno. 

La città di Orvieto il giorno 14 corrente 
festeggiava il solenne possesso, che, come pro- 
tettore di essa, prendeva l'Emo e Rmo signor 
Cardinale Antonelli, Segretario di Stato , dele- 
gando a tale atto Monsig. Arcivescovo Vespi- 
gnani degnissimo nostro Vescovo. 

L'atto solenne ebbe luogo nell'aula massi- 
ma comunale alla presenza dell'autorità gover- 
nativa, militare e munidipale. Monsig. Vespi- 
gmani tenne in tale circostanza un eloquente 
discorso, a cui rispondeva il sig. Leandro Mar- 
rocchi Gonfaloniere, esprimendo ‘a nome della 


È «prolazione i sentimenti sdi i 


al paterno regime di Sua Santità, e la comune 
esultanza per avere avuto un tanto protettore 
nella persona dell'Emo Card. Antonelli. 

Compiuta questa cerimonia, la comitiva re- 
cossì alla Cattedrale, ove fu cantato l'inno Am- 
brosiano, e fu da Monsig. Vescovo compartita 
la benedizione col SS. Sagramento. 

Fu poi tenuta per festeggiare tale avve- 
nimento un’ accademia letteraria e musicale: ed 
il sig. Avv. Zampi, Pro-Delegato Apostolico, 
raccolse nel palazzo di sua residenza il vesco- 
vo, le autorità ecclesiastiche , civili, ammini- 
strative e militari, non che il fiore dei cittadini. 

Alla sera tutta la città fu splendidamente 
illaminata, e sulla piazza maggiore fu incen- 
diato un grandioso fuveo artificiale a mezzo le 
armonie della Banda Orvietana, e la esultanza 
di ‘ogni cittadino. 
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IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 11 Giugno. 

Leggiamo nel Corr. Italiano > 
Lettere dalla flotta. alléata, pncorata dia- 
nanzi Cronstadt esprimono lé sper che fra 
breve si imprenderà qualohè cosa’ di decisivo ; 
niuno però sà su qual putito della costa russa 
sî darà principio alle. operazioni.. Sì attende 
prossimo l'arrivo della squadra’ forte (bandiera 
azzurra) posta solto gli ordipì dell’ ammiraglio 
Baynes, î quale terrà È la sua: bandiera 
sulla fregatà Retribution di 28 cannoni. Con- 
tetnporatieamente! a'lui giungeranno molte scia- 
ltippe caninoniete € bombardé. ;. | | t 
*Sorivesi da'questa ‘città ad'un giornale a- 
Teniamo: La rlineadolta + Simo" -forma -notoria- 
midute ‘und delle più: notevoli lineò* di ‘difesa 
della Galizia): gii è aduniquo’ “naturale; ‘che. non 
si risparasid'spesa' e fali Li la 


un rapporto giunto qui non ha guari e concer- 
nente le fortificazioni della Galizia vengono de- 
scritte minutamente le fortificazioni erette ‘alla 
linea della Sane che sono oramai. interamente 
compiute. Il centro di esse forma il ‘bel ca- 
stello di Krasitschyn del principe Sapieha rap- 
presentante un quadrato difeso da torri, bastio- 
ni e trincee e situato sopra un'altura alla Sa- 
ne fra Radymno e Przemysl e famoso per la 
sua galleria di principi tedeschi e polacchi e 
di pontefici romani. Il castelo forte per sè fu 
contorniato in questi ultimi tempi da opere di 
terra che si partono dal medesimo in forma di 
raggi, Radymno e Przemysl furono pure forti- 
ficati, e quest'ultimo fu convertito in una forte 
piazza d’armi coll'erezione di grandiosi ridotti, 
trincee ed altre. opere. Anche presso Pilsno nel 
circolo di Tarnow furono piantate delle trin- 
cee. Questo punto è importante, giacchè vi si 
dividono le strade che menano a Leopoli, al 
passo di Dikla ed- ai-Carpotti. Paosti iff'erma- 
re con ragione che in tutto il paese si. stende 
una catena di fortificazioni, le quali pel caso 
dell'offensiva assicurerebbero le spalle dell’ ar- 
mata operante, nel caso opposto però facilite- 
rebbero essenzialmente la difensiva, giacchè il 
nemico è arrestato ad ogni passo da fortifica- 
zioni, che furono erette in brevissimo spazio 
di tempo. 

— Copia d’un dispaccio del conte Buol 
al conte G. Esterhazy dd. Vienna 31 mag- 
gio 1855: 

Il dispaccio qui annesso in copia dal ba- 
rone de Manteuffel fu esteso prima del ricevi- 
mento delle nostre comunicazioni del 24 cor- 
rente. Conformemente alla nostra promessa, 
con queste ultime abbiamo informato il regio 
gabinetto di Berlino della natura e del contenu- 
to dei nostri progetti intorno il terzo punto di 
garanzia, e laPrassia è d'allora in grado di e- 
saminare con piena cognizione di causa l'iute- 
ra situazione politica. Noi crediamo di non po- 
ter meglio rispondere al dispaccio comunica- 
toci in questo mezzo che esternando il since- 
ro desiderio, che da quest'esame seguisse la 
piena intelligenza delle due potenze tedesche da 
noi cotanto bramata. 

Non possiamo però sopprimere alcune os- 
servazioni, alle quati ci danno argomento le as- 
serzioni del gabinetto di Berlino. 

Conformemente al nostro desiderio, la Prus- 
sia. s'è astenuta dall'accettare l'offerta fatta dal- 
la Russia ai membri dell'assemblea germanica 
in modo veramente non formale, di voler cioè 
mantenere i due: primi punti di. garanzia a con- 
dizione che la Germania s'obblighi di. rimane» 
re strettamente neutrale.  Riservandosi di. esa- 
minare: il; valore. che..ha.. quest'offerta per. la 
Germania; soltanto in. unione. alle ‘cincostanzia- 
te: comusibdzioni che: l'Austria sarà in grado di 
fare: su! quest'oggetto «ai. suoi confederati, degsa 
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fu animata da‘ sentimento che noi sperava- 
mo fermamente di rinvenire nella potenza al- 
leata e che con nostra soddisfazione guidava 
pure gli altri governi. federali. Se da canto no- 
stro promettevamo di esporre francamente e 
fiduciosamente ai nostri confeilerati ‘tedeschi i 
nostri pareri intorno quello che esigono gl 
teressi della Germania, non intendevamo cer- 
tamente di pregiudicare il loro diritto di esa- 
minare liberamente la situazione, ma piuttosto 
di fare appello al medesimo, e non credeva- 
mo, che le espressioni del nostro dispaccio cir- 
colare del 17 corrente possano erroneamente 
interpretarsi. 

Dovremmo noi ricrederci in qualehe pun- 
to da quello“gfie contiene questo dispaccio sul- 
la portata a pin della corte russa? Mini- 
mamente. Appunto perchè la Germania sta en- 
tro i bimiti-del trattato d'aprile e dei suoi ar- 
ticoli addizionali, la sua posizione non può 
chiamarsi a mostro avviso strettamente neutra- 
le, nè sapporsi un passaggio ad una stretta neu- 
tralità, finchè le basi della pace non sono as- 
sicorate ed il territorio furco ha bisogno del- 
l'aiuto delle nostrè armi. E come non aveva- 
mo noi il pieno diritto di asseverare che un' 
offerta, che si fa alla totalità dei membri fe- 
derali, che però la Confederazione non potrebbe 
accettare senza mettersi in contraddizione col- 
l'attitudine della prima potenza federale, sia 
un'aggressione contro la concordia della Ger- 
mania? Noi. non possiamo raffigurarci la Con- 
federazione senza l' Austria, nè senza la Prussia. 

Noi cemprendiamo nelle presenti circo- 
stanze che la Russia preterendo |’ Austria de- 
siderava d'influire sulle decisioni degli altri mem- 
bri della Confederazione: ma se fossimo stati 
in grado di esser consigliati anteriormente dal- 
la corte di Pietroburgo, avremmo ritenuto no- 
stro obbligo .(certa»non esclusivamente nell'in- 
teresse della ‘nostra posizione, ma assai più co- 
nostendo di esserapotenza alemanna) di scon- 
sigliare decisamente quel passo. Che noi sap- 
piamo apprezzîre i sentimenti, di cai il regio 
gabinetto prussiano ce ne diede una prova, non 
volegdo- contribuire ‘che l'assemblea federale 
diseuta‘.sopra. uma base di condotta incompleta 
e offertàle da una terza potenza contro nustro 
volere, il regio gabitettò si sarà ormai persuaso 
col ‘nostro dispaccio del 24 ‘corrente. Desso avrà 
però ‘anche (non.:lo dubitixmo minimamente ) 
riconosciuto con noi, che furono i riguardi per 
la (posizione è !la «tnissione non solo dell’ Au- 
stnia. ma di tutta la ‘Germania, quelli che si 
opponevano ad un dibattimento della dichiara- 
zione: :della. Russia ‘all'assemblea federale. 

Le!-comunicazioni confidenziali, che sono 
oramaî nélle nani del barone de ‘Manteuffel, 
confenmeranno la Prussia ‘nella :saa propensio- 
ne di detenminare soltanto di concerto con noi 
il suo futuro conlegno iè.la sta influenza sui 
nostri ;comuni! confederati, ‘e quanto riguarda 
noi :ti .congratulereiho con moi Stessi, se in tal 
guisa, le :candizioni si!formeranno in modo, che 
in avveniire.nèia:noi nè ai ‘nostri alleati - sia 
imposta riservatezza di confronto ‘alla Prussia 
riguardo. negoziati pendenti. s 

Vostra Eccellenza \rassegnerà ‘al batone 
de «Mantaufiol..am-. esemplare del presente di- 
spaccio. È 
-  Afgradite to. 

Firmato —Bvot 

— Tutte de: irelàzioni (consordanò nel dine 
che: la Bassià approfittò. egregiamente dell in- 
varino ‘per nilettere : in: visthito: di difesa le sue 
coste. del Nord.:Lungo il mare. finlandese ifu+ 
toto \phstati. dei. piechetti: di caxalleriabe:de- 
ono sare: avviso d'ogni :movimerito: della fotta, 


i ‘baschiriva; carallo: Avbiì 
ibasebiri wQbats 
| Dagli: uleri distacca» 


menti guardano la costa del mare all'ingresso 
nel golfo fino a Windau e Dunamunda. A_Ri- 
ga e Reval non si teme l'attacco nemico.—Se- 
skar, sulle cui altezze &ncbra presentemente la 
flotta, dicesi destinato a luogo di sbarco della 
armata francese, È 


RUSSIA 


Si scrive da Kertch il 28 maggio al Gior- 
nale di Costantinopoli: 

Dopo il 26 wulla d’importante è avvenu- 
to nelle mura della nostta nuova conquista. La 
guarnigione è tendta da quatiro reggimenti scoz- 
zesi. Una parte del Lazzaretto è occupata dai 
francesi, ed il resto delle Truppe sta accampa- 
to presso un'antica torre genovese nelle altu- 
re che dominano Jenikalè. 

Ecco alcuni muowi' particolari, che non pos- 
sono non interessare ai lettori: 

Voi sapete che il governatore di Kertch 
aveva fatto depositare. tutti i suoi effetti a bor- 
do di una maona coll'intenzione di farli tras- 
portare ad Anapa. Quando gli esploratori dell’ 
armata alleata comparvero, i russi cike dove- 
vano accompagnar la maona presero la fuga e 
l’abbandonarono senza prendersi più cura di 
un deposito ad essi affidato. Una lancia ingle- 
se staccata da uno de'bastimenti della squadra 
combinata, servita da quattro marinari e da un 
midshipman, solcava la costa, quando scoprì la 
sopraddetta maona, ove osservò specialmente 
quattro enormi pani. La lancia temendo una 
ostilità di guerra si avvicinò con prudenza e 
tirando qualche colpo di schioppo. Avendo pe- 
rò conosciuto che non avea nulla a temere,gli 
uomini che stavano nella lancia l’afferrarono e 
rimorehiandola la trassero seco. 

La maona era così grande e la barchetta 
sì piccola, che appena poteva seguirla. Dopo 
quattr’ore un battello a vapore venne ad aiur 
tarla e rimorchiò la maona fino al vascello am- 
miraglio , ove credette di dover dispeosare il 
pane, di cui si era impadronito. Ma giudicate 
della generale sotpresa , quando dopo alcune. 
ricerche si scoprì prima il ritratto in piedi e 
ad olio dell'imperatore Nicolò , inoltre una 
biblioteca di libri russi,i: registri della dogana, 
tutta la corrispondenza politica e ‘amministra- 
tiva del governo, finalmente i mobili ed ‘una 
piccola cassa di ferro con una certa serratura 
che non potè essere spezzata se non in sei ore 
di tempo dal fabbro del vascello ammiraglio. 
Nuova sorpresa! Si trovò. nella cassa un anti- 
co abito di donna ed una chiave che deve ap- 
partenere ad una grande cassa, che si sta ri- 
cercando. 

Per facilitare il regolamento dei conti del- 
la dogana i marinsri hanno gittato nel ‘mare 
tutti i registri insieme. alla biblioteca. Quanto 
al ritratto dell'imperatore Nicolò, l'ammiragliò 
Lyons l'ha comprato al incanto per 14 lino 
sterline, 

_ Fra le carte le più importanti della cor- 
rispondenza si :è..troyato un piano di Sebasto- 
poli colle indicazioni :esattissime delle posizio» 
ni degli alleati. Se l'indicazione dei lavori rus- 
st hanno la medesima esattezza che abbiamo 
trovata nei nostri , ‘ci ponieraano al certo un 


grande giovamento, 
«Ta 'memo i ana-dettera del 


za non'ci perniette.di «pubblicarle.: Quello 
posso dite siidi,che' aleang: indicano la sti 
zionexe: la:-pasizione* \de'irussiv’mellà. Crimea: 


i; wano': esshi., migliori \dellen re». 


conquistata così presto e della salubrità di Kertch 
e de'suoi dintorni. 

Il paese è pienc di giardini, viti, pascoli 
e noi per quanto potremo incoraggieremo li 
agricoltori indigeni a continuare lavori; che: È 
promettono d’inviare alla nostra armata ona 
gran parte di oggetti di consumo , di cui ha 
generalmente bisogno. Abbiamo saputo che dal 
principio della guerra vi si sono trovati Spes. 
so, ed oggidì vi si trovano a pascolare Ra 
ad 80 mila capi di bestiame. 

Fuori della città all’ ovest un edifizio di 
bellissima atchitettura racchiude una ricchissi- 
ma collezione di antichità raccolte nella Crimea 

Le 20 mila tonnelate di carbone trovate x 
Kertch sono state vendute all’ incanto, e si cal- 
cola già che il prodotto di questa vendita da. 
rà un 100 mîta lire sterline da' distribuirsià. 
le truppe della spedizione. 

Non abbiamo ancora ricevuto nuove delle 
nostre barche cannoniere , che inerociano nel 
mare di Azoff. E probabilissimo che cerchino 
di penetrare fino a Berdienska. 

Siccome abbiamo di&bvato a Kertch cin- 
quanta pezzi di cannone, così i nostri sono di- 
venuti inutili e li rimanderemo a Kamiesch. 

Una parte del treno di artiglieria è stato 
imbarcato pet la spedizione che si progetta 
contro Anapa. 

I capi-ingegneri delle armate alleate sono 
partiti per ahdare a cercare le miniere di car- 
bone, dove si è estratto quello che abbiamo 
trovato a Kertch. 


IMPERO OTTOMANO 
CosrantinoroLI d Giugno. 


Le truppe ottomane al sold» degli inglesi, 
a mano a.mano che si organizzeranao al cam- 
po di Buyuk-derè, verranno spedite in Asia. 
Mentre la Francia prepondera in Europa, l'la- 
ghilterra cerca di farsi forte nelle contrade per 
le quali può meglio sorvegliare i suoi posses- 
si delle Indie: fatte è che dal principio della 
guerra il governo britannico seguì con mag- 
giore attenzione ed interesse non solo dei fran- 
cesi, ma dei turchi medesimi, le condizioni e 
i successi dell'armata ottomana d'Asia € pro- 
curò sempre di avervi delle sue creature per 
comandanti ed uffi:iali dello stato-maggiore. 

Sono state ultimamente inviate delle trop- 
pe contro i montenegrini che minacciano di 
attaccare il forte di Zabliav ed altri posti sul- 
la frontiera. d 

Un corpo composto di 5 a 6 mila nomi- 
ni tra inglesi e piemontesi erasi senz' alcuna 
resistenza da parte dei russi stabilito di là 
della Cernaia e lavorava. a. fortificarsi. Sotto 
la loro protezione la divisione francese del 
generale Canroberi stabilisce uu ponte di pie- 
tra ed un gran deposito di viveri e munizioni 
per assicurare il passaggio e la sussistenza di 
tutto l'esercito quando verrà l'ora delle grandi 
operazioni di già. conceriate. Son queste le sole 
notizie che abbiamo da Kamiesch fino alle date 
del 2 corrente al. mattino. 


Tresisovna 28 Maggio. 


Il corriere di Erzorum: non portò nesst 
na notizia zilevante. Le fortificazioni della at- 
tà di Erzerum sono continuate aloremente s0!- 
to la sorveglianza di parecchi ingegneri inglesi. 

Alcuni ‘atti di brigantaggio furono com 
massi in questi ulimi'giorni sulla grande strt- 
dadi Erzeram. È. una banda di disertori b:- 
scì-bozuk: che commette; questi odiasi ati. U 
Viaggiatore persiano fu spogliator; alcuni “ 
viaggiatori. cristiani chbero la-.stessa sorlt-* 
mostro..governatore-. non «ha lgrsponzo enoegit 
per: metter, fine: a: questi ratti» di ! 

*! Erarrivato.un.iacaricato!; dell'er khan 
Kiraz Noa: potrei, precisare, se>/sia.: un rh” 
rali;.-or'an..turcomaono: Egli reca. un: 
ce-carallo in dono al sallazo 
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PERSIA 

Il giornale russo Karwkas riporta dalla gar- 
pia ollciale di Teheran del:89 marzo la se- 
le comunicazione: 
Sua Maestà lo sciab, in riguardo all’ afta 
.:zia dela Persia colla Russia; ‘hà vonferi- : 
picizia dema Se 4 
w oggi all'incaricato d affari russo in Teheran, 

Anitschkoff, un ordine fregiato del ritratto > 
ji Sua A «tà in brillanti. Similmente, in ri- 
quardo dell'amicizia della Persia colle altre 
yenze ed in coerenza ai principî del gover- 
to d'Iran, l'alto funzionario pabblico Sadr-Asam 
cè recato, giorno sono, | prima dall'incarivato 
faffiri inglese sig. Thomson , indi presso il 
ig, Anitschkof € poi presso il rappreseutanie 
flla Porta ottomana , Haider-Effendi , onde 
cegratularsi per le feste religiose 6. consoli- 
hire gli antichi legami d'amicizia cogli accen- 
sli rappresentanti. AHorchè dal confine del- 
linpero russo giungeva la notizia della morte 
kll'imperatore di Russia, giungeva quì con- 
temporaneamente la notizia che Sua Altezza Im- 
reriale il successore del defunto monarca, .Ales- 
uadro, salì sul: trono, e-me diede contezza a 
uita la Russia. Per ordine di Sua Maestà lo 
«ia, l'alto funzionario Mirsa Muhammed Hus- 
«in si recò in casa dell'ambasciata russa, al 
tempo in cui tutte le persone appartenenti al- 
lì medesima vi erano’ presenti, espresse all’in- 
aricato russo sig. Anitscbkoff la cordiale con- 
diglianza di Sua Maestà lo sciah per la morto 
dell'Imperatore di Russia ed invitò tutti i mem- 
hri della legazione russa, conforme all'ordine 
della stessa persona dello sciab, a comparire di- 
ninzi alla risplendente presenza di Sua Maestà; 
in questo modo tutti i membri dell'ambasciata 
missa ebbero la fortuna di essere presentati a 
Sia Maestà. Dopo di aver. espressa la cordiale 
sa condoglianza per la morte dell'Imperatore, 
Sua Maestà lo sciah s' informò. sull’ assunzione 
al trono del nuovo monarca, e dopochè S. E. 
ll sig. Anitschkoff ebbe informata essa Maestà 
sull'assunzione al trono del nuovo autocrate , 
Sia Maestà si degnò di ‘esprimergli. personale 
nente:-la 8ua congratulazione: Netasciare poi il 
palazzo, i membri della legazione russa si re- 
carono direttamente presso Sadr-Asam, e nel- 
lì stesso giorno, così da. parte dello sciah eo- 
me da quella di Sadr-Asam, furono mandati 
ai medesimi in casa dell’ ambasciata confetti 
el altri dolci. Nello stesso giorno, per ordine 
di Sna Maestà, Dschanah-El-Nisam ‘El-Mulk si 
recò pure in casa dell'ambasciata russa, dove 
silutò nuovamente il sig. Anitschkoff. Nel gior- 
no susseguente poi gli alti funzionari, molti 
cospicui signori ed i supremi comandanti mi- 
litari d'Iran si recarono essi pure nel palazzo 
dell'ambasciata medesima, onde presentare le 
Proprie congratulazioni. 
_—————_—_—————————n 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Da Parigi abbiamo i giornali del 14, da 
Londrà è da Vienna. quei del 13: da Madrid 
quei del. 9, » 

._Il Moniteur del 43 vontiene . il idispaccio 
di Pellissier del 10 © degli 11 che noi abbia- 
no già pubblicati per via telegralica. 

Lo. stesso le contiene il rapportodel 
Generale di Amtembiero del 28 maggio sulla 
Medizione del. mare di. Azoff. { 

Lo sbarco;»dives rapporto, fa fatto il 24 
i un miriametro sud: da: Kertch, senza resi- 

por ‘deb memieo,:rititatosi sulla via 
the da Kerich movosad Arabat. 

Lesito: è stato prontove completori russi 
Kno stati sorpresi; ‘e‘tioti ‘trovandosi in forza 
ÈEt resistere; >hannoxsubito «distrutti  tutti...gli 
Parere militari sficendo-saltare ar Ple 
"'teriereed ibiegtidiaido: i magazzidi de' viver 
N di Kertch ©. di. donikale..:Noi abbiamo: tro- 
ato- 80. pezzi. div j.calibro:'nellb batterie 
che difendevano 1) ; Trio 
di Jegikalò : tutti’erano di ti. Vi. man» 


| 
| 
| 


do uno estratto dello stato del rtiaieriale del- 
l'artiglieria: ;.; |. 7.4 .i 

T'bastimenti da guerra, che stavano ‘salla 
rada ‘6 ‘quei che difendevano lo biretto sono ‘ | 
stati abbruciati è \colati a fondo: dal, nemico. - 
Questa operazione fatta in fretta mom è riasei- - 
ta del tutto, -molti bastimenti ieri si sono po- 
tuti amarinare, 

La mattina del:26, da 10 vapori ‘inglesi 
e francesi hanno passato lo stretto, @ sono 
penetrati nel mare di. Aroff: hatiho dovuto ‘di- 
riggersi su-Arabai e su Taganrogi L'iammiré- 
glio Bruat.; ‘clie<ho vedato ora; mba ‘ha avuto ’ 
ancora. motizia di questa spedizione : mia ècor- 
to' che! avrà immensi risultati per: il preseate 
e per l'avvenire. L'armata ruSsa priva di 
Kertoh ‘e molestata ad Arabat;satttyidotta alla 
sola via di Perecop; insufficidute” por i suoi 
provigionamenti. 

Oggi la squadra ha portato confiscati tre 
bastimenti carichi di grano provenienti dal mare 
di Azoff. 

Hl mio campo si trova in una buona po- 
sizione: gli abbordi ne sono difesi su quasi 
tutto il loro ‘svilappo da ostacoli naturali e 
difficili a sormontare : ed io mi propongo an- 
cora di accrescerne la forza. 

Per mettere un spo di ordine nella città", 
ho nominato un comandante di piazza : i ma- 
teriali, che il nemico ci ha lasciati intatti, so- 
no stati verificati, ed ho nominata uma specia- 
le commissione di officiali per fare l’ inventa- 
rio di quelli che possono essere adoperati. 

Fra gli stabilimenti che abbiamo potuto 
conservare, vi ha l'ospedale, che può accoglie- 
re da 100 a 150 ammalati. Questo stabilimen- 
to si componeva di tre fabbricati uniti insie- 
mez due sono stati distrutti. In essi i russi po- 
tevano ricoverare da 350 a 400 ammalati. Nel- 
l'ospedale abbiamo trovati 30 russi, quasi lutti 
feriti a Sebastopoli. Nei vicini villaggi si col- 
locavano pure ammalati curati da medici del- 
l'armata. Uno.di questi medici; sassone di ori- 

ine, è venuto al:mio qu Mereegenorale: ©sso 
È impiegato sotto la diràzi del capo del- 
l'ambulanza: ed ha «curato i feriti russi caduti 
in nostre mani. Questo officiale mì ha assicu- 
rato, che il generale Wrangel avea avuto or- 
dine di allestire alloggi per 10 a 15 mila 
feriti. 

La penisola di Jenikalè offre risorse con- 
siderevoli in foraggi è bestiame. Benchè non 
abbia io cavalleria, ho potuto prendere da 250 
buoi e altrettanti montoni, che serviranno per 
alcuni giorni alla divisione. 

Kertch è ricchissima: la popolazione è in- 
dustriosa e trafficante: e quasi tutta è |restata 
in città: quella di Jenikalè al contrario avea 
segulto la guarnigione; da 40 famiglie sono 
tornate. 

Si può calcolare a 6000 uomini la forza 
delle truppe destinate a difendere la penisola. 
Il generale Wrangel, che la comandava, diver- 
se volte avea chiesti soccorsi. Una lettera. del 
generale Gortschakolf caduta in nostre mani ri- 
spose che non solo. non poteva spedire soceor- 
si, ma che dovrà diriggere tutta la. sua caval- 
leria su Sebastopoli. , 

Lo stato sanitario della divisione è eccel- 
lente, hò pochissimi ammalati:/.i saldati. seno 
pieni di ardore e allegri. Ho-fatto: distribuire 
due giorni carne fresca come grétificazione. Da 
oggi in poi le distribuzioni, si -fanno. regolar=: 
mente per cura dell'amministiazione. 


Firmato: D'Avuremants: 


MALTA 8 Giagno.. 
Dal. giorno; #:.al: 18 sono» pi 
tai diri i: ftt: Crimea , ci 


da guerta,.ibvi re ,a: vite inglese Abatros.,. i 
vapore )a vite» lese: iamuaderirod i pini 


Luing: 0: Hangatoo Passarono 
ded fn 


valli-e-truppe inglesi, i vapori inglesi Bla ©! 
Roy con 208-mali, e Andes. con 24 oflîciali 
e 804:soldati:. Cormorant con munizioni da 
guerra, soldati e 62-cavalti: ‘il rapore spigno- 
lo Indipendiente, con 84 cavalli, it vapore 4r- 


menian don militari inglesi, effetti per ta squa-:* 


dra e 76 cavalli, il vapore Simla con ‘truppe 
inilesi-e -289 cavalli. Sono passati. inoltre, -di- 
retti per. la Orintea, .il vapore inglese Normunds 
con 40 cavalli e soldati francesi, il vapore: Loi- 
re:con manizione da guerra, soldati e cavalli 
francesi, £rabella Crell con munizioni da guerra 


e 92. eavalli. Finalmente le cannoniere a va- 


pore Boscer, Fancy e Clinker. 
— Alle ultime date, dice il Portafoglio 


Matese del 9, la fibttiglia austriaca comandata ‘ 


da:S. A. I l'Arciduoa Ferdinando di ‘Austria 
era gitinta mella baia di .Setamina, 


Lownra ‘13 Giugno. 


Si legge nel Times: 

Dipartimento della guerra, 10 giugno. 

Lord Panmare presenta i suoi complimen- 
ti all'editore del Times, ed ha la: Sodiisfazione 
di trasmettergli il seguente dispaccio : 

8 Giugno. 

Il successo dell'ultima notte è completo; 
non si può lodare abbastanza la bravura e lo 
slancio delle truppe. I francesi riuscirono ad 
impadronirsi delle opere del Mamelon e di 
quelle di destra chiamate le opere bianche; es- 
si vi hanno fatto 400 prigionieri e si sono im- 
possessati di 62 bocche a fuoco, tra le quali 
8 mortai alla Cohorn. Nulla si può vedere di 
più brillante che la marcia dei nostri a leati. 
Noi abbiamo avuto quattrocento tra morti e- 
feriti. 

Ho testè inteso la continuazione dei sue- 
cessi del capitano Lyons e del capitano Sedai- 
ges nel mare d'Azoff. Taganrok , Marianpol e 
Genitsci (Gheisk) sono state attaccate. I uume- 
rosi bastimenti e i pubblici fabbricati sono sta- 
ti incendiati. Noi abbiamo ‘avuto, ‘sn sol uomo 
ferito, = i 


Vienna 13 Giugno. 


Leggiamo nei Corr: Italiano: 

I rapporti da fonte russa sulla spedizione 
di Kertsch e Jenikalè, i quali concordano pie- 
namente con quelli dei comandanti le truppe di 
spedizione, contengono dei particolari the ci sem- 
brano interessanti. Da essi rileviamo che senza 
attaccare direttamente le fortificazioni di Olh- 
Burun, gli alleati fecero avanzare fin presso al- 
la sponda i loro vapori e le cannoniere le qua- 
li collocarono in posizione tale da proteggere 
lo sbarco della loro infanteria. Quando 6 co- 
lonne trovavansi a terra fu aperto il fuoco dai 
navigli contro le opere russe, le quali, attaccate 
alle spalle: dai battaglioni alleati, dovettero es- 
sere sgombrate in tutta fretta dai russi che cer- 
carono coll’esplosione de' depositi di polvere in 
esse trovantisi, rovinarle più che: fu loro pos- 
sibile. Allora una parte de'vapori alleati entrò 
nella. baia di Kertsch. Crediamo. in. proposito 
pporto del'te- 


Tserano.uegati nello: siretto: di Jenikalè, e quan-- 


dorsarse ;lai;nutte;! le: nolitre truppe rosinatone 


le batterie e le bocche da fuoco e distrussero 
quanto avrebbe potuto cadere in mano all'ini- 
mico, il che fatto la guarnigione, protetta dal- 
l'oscurità, abbandonò le trincee. è 

Dal seguito del suddetto rapporto rilevia- 
mo che Wrangel temendo una diversione egli 
alleati su Kaffa andava raccogliendo le sue trup- 
pe ad Argin. Una posizione più vicina a Kertsch 
egli non poteva scegliere, stante la mancanza 
d'acqua potabile che trovasi in quelle regioni, 
e poi per poter accorrere al soccorso di Kaffa 
nel caso d'un’ impresa tentata dagli «alleati su 
quella città. Wrangel attendeva rinforzi per poi 
agire a seconda delle circostanze. 

— Le imperiali trappe  stazionato nella 
Galizia riceveranno un prezioso guiderdone per 
l' indescrivibile spirito di fedele devozione e 
perseveranza, colle quali sopportarono le molte 
prove d'un lungo inverno, accompagnato da 
dolorose malattie. A quanto rileviamo ( così 
scrive la Gazzetta uffiziale di Vienna di questa 
sera, ) Sua Maestà pensa partire oggi sera alla 
volta della Galizia ec. (via Cracovia) allo scopo 
di passare in rivista le truppe nelle loro singo- 
le stazioni. Lo scopo del viaggio della Maestà 
Sua richiederà un'assenza dell'Imperatore di più 
che quattro settimane. Nella Corrispondenza du- 
tografica leggiamo sullo stesso oggetto, quanto 
appresso: ‘Con un treno separato della ferrovia 
del settentrione, Sua Maestà l'Imperatore par- 
tì questa sera a 6 ore alla volta della Galizia. 

— L'imperiale consigliere aulico russo, si- 
gnor de Salomon, addetto all'imperiale plenipo- 
tenziario russo presso le Cunferenze di Vienna, 
sig. de Titoff, partì ieri alla volta di Pietroburgo. 


Tuesrg 11 Giugno. 

Leggiamo nell’Osserv. Triest.: 

Le notizie della Crimea giungono fino al- 
la sera dell’11 corr. Esse anmunziano che al 9, 
10 ed 11 giugno regnava armistizio sul campo 
dinanzi al sobborgo dei naviganti. Si conferma 
la voce che il principe Gorischakoff concentra 
sempre maggior numero di truppe sull'altipia- 
no, onde fare una diversione in favore dell’as- 
sediato borgo dei naviganti. 

Ieri abbiamo riportato dalla Gazzetta del- 
la città e sobborghi di Vienna la notizia, avere 
i francesi eretti dei ridotti ove trovavasi la 
torre di Malakoff, armandoli coi cannoni presi 
ai russi, il che farebbe supporre che la torre 
di Malakoff è in possesso degli alleati; pare 
però che ciò sia uno sbaglio di nome in luo- 
go di dire il montè verde , ossia il Mamelon- 
Vert, giacchè la stessa gazzetta asserisce oggi 
che il Mamelon difendeva la via alla torre di 
Malakoff, e che presto si attende l'assalto con- 
tro questa torre. I russi aveano eretti dei ri- 
dotti dinanzi al Mamelon-Vert i quali dovette- 
ro essere presi ad uno ad uno. L'opera della 
Cava non trovasi segnata sulle carte topografi- 
che di Sebastopoli. Essa è ad ogni modo me- 
no importante delle altre e situata fra la tor- 
re di Malakoff ed il Redan, in prossimità del- 
la baia della Chiglia. Coll'energia che spiega il 
generale Pellisior è da supporre che tutte le 
opere erette dai russi durante l'inverno spa- 
riranno presto e che l'assalto non sarà più im- 
pedito da sì numerosi ridotti ed opere avan- 
zato. 

Dal quartiere generale russo mancano di- 


spacci telegrafici sugli ultimi avvenimenti di 
nanzi a Sebastopoli. ta 
Opgssa 10 Giugno. 

Mancano tuttora notizie ufficiali da) mar 
di Azoff. Il telegrafo fra qui e Pietrobarete 
terminato e fu posto anche a disposizione del 
pubblico. Quanto prima vorrà congiunto da Ni. 
colaieff con Sebastopoli. 


= 
ARRIVI 
DAL GIORNO 45 AL GIORNO (7 civeno 


Da Toscana ——Regnoli M. possid. di P. 
F. legale, Di Castro, Cavallina B. leg. di Ra va 
ini A. eban. di Bologna, Garbi 2 dI Lana 
Bona F. negoz. di Torino, Macri P. corr. dogiore s Palmer 
G. prop. di America, Gener G. e P.prop di Sp. Gil 
mas A. pr. di Parigi——-Da Napoli—Girelli N., Gri; 
Bottacci A., Curti A. oretici romani , La G 
di dispac. di America , Steiner C. ufficiale, 
archit., Laurent L. id. di Francia, Melpa E. possid. di Lon: 
dra, Schoch G. po; zzero, Bovie V. pr. Belga, Ferriy 
S. spedizioniere di Regno— Da Piemonte — Do Vegd pi 
del Relgio— Da Marsiglia — Comasque V. prop. 4; 
Spezia, Balmelle C. relig., Rival R. pittore di Franci 
seneva—Ruggero M. prop., Gallo D. D. sacerd, by 
D. G. id. di Sardegna, Beroard P. prop. Francese 
Stight R., Cowan G. prop. Inglesi, Gaspary com. d} 
Francia. 


PARTENZE 
DAL GIORNO (5 AL GIORNO 17 oruemo 


Per Toscana —Donellus T., Wirtrs prop. di Ameri 
ca) Lattanzi P. negoz. di Roma, Commetter M. prop. di 
Amburgo, Boutourlia A. principesse di Polonia, Ferrata 
L. possid. di Lugo, Appendini F. negoz. di Torino, Ros: 
E. neg. di Tosca Per Parigi — Hube G. sacerd., 
t Glaizal dama di Francia , Boro T. posid, di 
Roma, Despine L., Andria A. 08; di Piemonte , Causinas 
S., Brulewski S. pr. di Francia— Per Genova— BridtonA 
Karolins F. prop. Inglese—Per Napoli—Paolini A. Lafori 
L. pr. di Napoli, Salcedo M.G. pr. di Spagna, Senti G.pr 
di Roma. 


e ——_ —— 


AVVISI 


DA AFFITTARSI 


Una stalla per 5 cavalli con acqua di 
Trevi nell'interno della medesima, ed una 
simessa per 4 legni, in via Soderini n. {4 
@ +2 presso s. Carlo al Corso. Le chiavi 
sono in via de’ Pontefici n. 49. 


AVVISO 
A vendere per causa di partenza on 
piccolo, éarrozzinò poco usato di eccel- 
lentissimo :lavéro' forestiero , il qual può 
sortire al doppio uso di calesch, 0 faet- 


Più un pajo di cavalli morelli con f- 
nimenti da viagi 

Per l'acquisto diriggersi all’ Hotel 
la Minerv: 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Trib. di Commereio 


Ad istanza del si 
vama negoz. domic. vi 
rappresentato dal Procur. Annibale Ma- 

Si cita per la seconda volta attesa la 
contomacia del giorno 3 luglio 4854 la 
signora Giuseppa Petracchi per affissione 
stante l’incognito domic. a comparire do- 
po 3 giorni -per sentirsi condannare al 
pagamento di sc. 46 15 importo di merci 
a forma de' documenti, si rilasci l'ordine 
esecutorio reale; e personale colla. con- 
danna alle spese — Leniti. 

Li 18 giugno 4855 affissa a forma di 


logge. 
R. Bertoni Curs. Cio. 


“Ilimo sig. Governatore di Genzano 
Ad istanza del signor Erancesco  Dé 
Muis mercante sarlo domic. in Roma vis 
delle Convertite n. 5 rappr. dal sig. Gae- 
tano Saritocri Proc. 
$' intima al sig. Vincenzo Damiani 
domie. in, Genzano qualmente l’Jstante in 
virtù di senlenza în stato eseguibile resa 
dall'illmo sig. Ass Desanctis il giorno 4 
decembre 1850 è creditore del sig. Gre- 
sorio Gianpini della somma di:1c.-40, e 
bai. b4i tra sorte e e liquidate ed ùb 
iori, quiodi in virtà. di sequestro ese- 
eutivo si fa precetto a. delto. i fimalo di 
nl cossdgnire "dì Volto debitotà oa 
altro per esso qualubgtié svinma 
iodesimo.i:per:qualunque :(bansa0.ti- 


tolo dovuta e ciò fino alla concorrenza 
della enunciata somma di sc. 40 e bajoc- 
chi 541 delle spese del presente sequestro 
e del successivo giudizio di consegna sot- 
to pena di reiterato pagamento, & tulto 
ciò gli si deduce a notizia per tutti gli 
effetti di ragione e di legge. 

Consegnata in Genzano li 44 luglio 
4855 nelle mani delli 

Niccola Baldazzi Cours. 

Ad istanza come sopra ec. 

Sia notificato il pres. sequestro per 
tutti gli effetti di legge al sig. Gregorio 
Giannini d’incognito domic. a forma del 
$ 483 del vig. reg. onde cc. 

Gaetano Santucci Proc. 

SI deduce a notizia del sig. Mario 
Gori d’incognito domic. che è stato citato 
per la seconda volta a comparire dopo 8 
giorni avanti il primo turno del Ti 
nale Civile per sentirsi condannare a 
gamento di sc. 250 frutti dotali a tutto 
gennaro 4855 sul capitale di sc. 500 come 
meglio dagli atti, ai quali ec. 

Bernardino Matozzi Proc. 

Edomo Tribunale Civ. di Roma 

Primo Turno 


Ad istanza dell'Illmo sig. Alessandro 
De Dominicis poss. dom. in Roma piazza 
di Venezia n. 442. 

Si notifica a chiunque possa avervi 
interesse che in data del giorno primo 
del corrente mese di giugno nell’ officio 
delle ipoteche di Roma, al volu:ne 476. 
lett. B. num. 3 venne critto 1° acqui. 
sto che l'istante fece dalla Nobil Dom 
sig. Contessa Erminia Giraud del casa- 
mento da cielo a terra che dal cjvico 

7 sulla piazza dis. Bilvestro in Ca- 
pite di Roma prosegue ai n 
fino al num 91 lett. A. 

. Claudio, ossiano, num. 7. 
di 5: Stivestio ni è 
colo di s. Silvestro :e n. 94 e 9lffbut. A. 
sulla piazza di s. Claudio, non éhè di al- 
tre due casette situate sulla stessa piazza 
di s. Silvestro in Capito distale .eoi num. 
67 68 69 70, con essersi l'acquisto 
medesimo dedotto legalmente ‘a’ notizia 
delli creditori iscritti.sotto. Ji, giorni. 
e. 44 del corrente mese di giugno; 

Similmente si fa noto che 
giorno 5 corrente aglia Cancelfy: del pri- 
mo. turno dell'Etonio Triburalw Civile di 
Roma, fd, dall’istante emessa dichi 
4 forma del $ 297 del vig.tègo 
gitdiz* di osser pronto a di 
prexio degli enmnotati (indi 


som NELLA THOGRARPA DELLA" 


ofuqug 


tità, modo , e forma stabilita nell’ Istro- 

mento di dello acquisto rogalo sotto il 

giorno 34 maggio p.p. dal Ciccolini Not. 

dell’Emo Vieario, quale dichiarazione fu 

notificata alli stessi creditori ipotecarj li 9 
se di giugno. 

S' inserisce il presente articolo per 
tutti gli effetti voluti dal $ 208 del citato 
reg. leg. e giud. 

Filippo Corassini Proc. Rot. 


Monsig. Luogotenente del Vicariato. 


Ad istanza della sig. Flaminia Di Ve- 
roli prop. domic. in via tua num. (17, 
assistita dal sig. Gio; Lorenzo Popolla. 

Si citano gl’ infrascritti a comparire 
nella prima udienza dopo giorni 30, ed 
ivi attesochè il citato di lei marito ‘tri 

urgente all’inopia, e così veder 
chiarare essersi fatto luogo all’ assicui 
zione della dote alla stante costitui 
mediante Istromento rogato dal Castrucci 
Notaro Capitolino li 44 giugno 4854 nella 
somma di scudi 475 dote e quarto oltre 
gli oggetti mobili portati seco in proprie 
tà assoluta a norwa del detto Istromento 
ed una simile assicurazione venga decre- 
tata sopra tutti gli effetti mobili, immo- 
ili, crediti , diritti, ed azioni qualsivo- 
gliano al sudetto di lei marito spettanti, 
ed appartenenti. In consezuenza di che 
venga la suddetta Istante mantenuta nel 
possesso familiare dei sudetti beni , ed 
inibito ogni alto esecutorio sopra i me- 
desimi, e venga facoltizzata la d. Istante 
a percepire le rendite per erogarle negli 
alimenti propri, del marito, e famiglia fino 
a'che non gli verranno aggiudicati, eon 
la condanna alle spese. 

Sartori 

Sig. Abram Giuseppe Solmonì domle. 
via Catalana n. 20 

Per affissione a forma di legge : Af- 
fissa, e notificata dal Nobili Curs. del Vi- 


‘ielveariato il 1 gingno 4855 


%o Nome di Sua Santità Papa Pio }X 
Felieemente Regnante 
Trib. Civ. di Roma 


Nella causa iscri prot. dell an- 
no 4855 al n. 691 fra il sig. Angelo Mar- 
chesi ed.il sig. avv. Gaetano Mordioni. 

promossa dall’ attore del 

e ttesochè .l° Istante per.lo 

smarrimento dei titot) di credito rilascia- 
tigli dal citato.pèr lavori murari’ a 

verie scadenze ha usato tutte le diligente 

!‘perrinvenirii, avendo con inserzione. in 


auile CRI. 


Gazzetta diffidato il pubblico e fatti altri 
atti di prassi, di avere personalmente dif 
fidato anche esso citato : ed attesoché il 
fin qui fatto è stato tutto inutile a rin- 
venirli, e non ostante il citato stesso si 
ricusava di farne il pagamento,perciò sea 
tirsi condannare al pagamento di seu 
di 408 50 importo del bono scaduto li 1 
agosto 4854 come dagli atti, 0 fare 
lunqua altro degreto in analogia con la 
presente istanza, © per l'effetto rilscini 
opportuno ordine esecutorio, salvo e del- 
le scadenze degli altri boni, con la cos- 
dauna del citato alle spese. 

Visto ec. — Considerato ec. — Inte- 
cato il Nome $Smo di Dio — Noi Giu 

. de' Sanctis Ass. del Tribunal 
li Roma giudicando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione condas- 
niamo il citato avv. Gaetano Mordioni al 
pagamento di sc. 408 50 dovati a forma 
del biglietto all'ordine S. P. che dicesi 
smarrito dall'attore, e dichiariamo che il 
sudetto pagameuto avrà luogo quando 
dall'attore si presti una idonea cauzione 
che garantisca il debitore del doppio pa 
gamento a favore del portatore di esso 
biglietto , ovvèro 30 giorni dopo che la 
presente sentenza. sarà stala inserita i 
Gazzetta per diffidare il possessore del 
medesimo, scorso il quale termine dichia 
riamo di niun effetto il biglietto stesso a 
favore di qualunque possessore , dicdi 
riamo inoltre compensate le spese, meno 
quelle degli atti esecutorii di pagamento 
se avranno luogo. 

Fatto e giudicato a Roma nell’udies- 
xa del giorno 2 giugno 4855, redatta # 
sottoscritta Îl 13 mese ed anno suddetto 
G. avv. De Sanctis Ass. — Per Salvatore 
Lenti — Felice Pecorini comm. Si ordi 
na al éursori ec. 5 

Roma dalla Cane. del Trib. Civ. 115 
Giugno 41855—Salvatore Lenti cane. 

Illmo sig. avv, De Sanctis Asp. 

Ad istanza del sig. Angelo Marchesi 
capo mastro, dom via della Gonsolert- 
ne Bum. 24 rappres, dal Proc._ si: Da 

ni. 


i notifichi Ja pres. sentenza per sf 
fissione ed inserzione contro chwnqs 
per tutti gli effetti si lur:.; 

Oggì'16 giugno 1 
do sottosoritto Cursore ho. affisse © 
i soliti Inpyhi ot 
di goverpo » © 
la porta principle 


REVERENDA !CAMERA APOSTOLICA 


Quelli poi che 
sono pregati di fu 
cognome, a scanso 
del danaro che a/ 
di accompagnarli c| 
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GIORNALE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEI COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METBERDB,7 SUI LI 


mento 


L lettere, i pieghi, i gruppi, come muco le ohi 


Devono essere dicelli affiancati al 


molti alti goresmatici ed iur 


DI ROMA 


Gli alti def Groevio inseriti im questo giornale dono affisia® 


e le inserzioni 


sttagione del giouuale, 


le colte che vi saran 


bblichera uu 
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de w a ali in 
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AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l’associazione, che 
wa terminare alla fine del corrente mese, 
se non vogliono soffrire ritardo nella spe- 
dizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sno pregati di far porre il loro nome e 
conome, a scanso di equivoci, nei gruppi 
del danaro che affidano alla posta, ovvero 
di accompagnarli con lettere di avviso. 


ROMA 20 Giugno. 
PARTE OFFICIALE 


La SanritA' DI Nostro Stfawore, nell'udien- 
1 del 13 del corrente mese, in che Le fu- 
rono rassegnate da S. E. Riîfia Monsig. Ministro 
da nre Te corrisponienti *proprste, dopo 
essersi degnata di approvare vari traslocamenti 
dimpiegati dell'ordine giudiziario, degnò pure 
nominare : 

Giudice nel tribunale di Ravenna l’avvoca- 
lo Giacomo Marchi, attuale governatore di san 
Ginesio. 

Governatore di Anagni il Dr. Luigi Pez- 
retti, attuale governatore di Monte Rubbiano. 

Governatore di Loiano il Dr. Tito Salva- 
fori, attuale governatore di Sarsina. 

Governatore di Argenta il Dr, Giovanni 
Bizzarri, attuale governatore di Matelica. 

Governatore di san Ginesio il Dr. Carlo 
Urbini, attuale governatore di Nocera. 

Governatore di Valentano il Dr. Oreste 
Moroni, attuale Governatore di Cori. 

Governatore di Bracciano, il Dr. Luigi 
Mannaioli, attuale procuratore fiscale in Civi- 
lavecchia. 

. Governatore di Cori, il Dr. Desiderio Bo- 
nifazi, attuale supplente in s. Benedetto. 

. Procuratore fiscale presso il tribunale di 
“Iitavecchia il Dr. Girolamo Grifoni uno de- 
gli aspiranti mnell'oficio di‘ Monsig. Fiscale ge- 
Serale, ed attuale ff. ‘di Cancelliere nel vice- 
foverno di: Monte Rotondo. 

Giudice processatite presso il tribunale di 
Ascoli Napoleone Gallo "attuate sostituto Can- 
telliere nel governo di Amandbla. 

. Cancelliere nel tribunale di appello seden- 
4 in Macerata. Giacdmo'Carzini attuale vice- 
cancelliere nel. ‘tribunale’ medéstmo ; e 
ò Vice-Cancelliere nello; stesso tribunale il 
È Modestino Vitatî' attddlé ‘giidice procéssan: 
® provvisorio ‘presso: il tribunale di Forlì. 


°° NOTIFICAZIONE "© 
Benignamente annuendo’ sopra’ nostra 
vorevole relazione allé istanize della primaria 


Camera di Commercio dì Bologna, la SANTITÀ" 
pI Nosrro SiGNORE, nella udienza dei 13 giugno 
corrente, si è degnata permettere ‘che .in quel- 
la città sia instituita una Borsa di Commercio 
per tutti gli effetti contemplati dal titolo V se- 
zione del regolamento provvisorio di Commer- 
cio del primo giugno 1821. 

In esecuzione pertanto dei ricevuti ordini 
sovrani, prescriviamo quanto appresso. 

Art. unico. - Nella città di Bologna è at- 
tivata una Borsa di commercio. 

Monsig. Commissario straordinario nelle 
Romagne e Pro-legato di Bologna è incaricato 
della esecuzione ‘di questa disposizione. 

Roma 18 giugno 1855. 

Il Ministro del Commercio, e lavori 
pubblici cc. 
G. Mitesi 


OTIZIE DIVERSE 
DEGRETOM 
Feria II. die 11 Iunii 1855. 


Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Re- 
verendissimorum Sanctae Romanae Ecclesiae Car- 
dinalium a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO 
PIO PAPA IX sanctaque Sede apostolica Indici 
librorum pravae doctrinae, eorumdemque pro- 
scriptioni, expurgationi , ac permissioni in uni- 
versa christiana Republica pracpositorum et de- 
legatorum, habita in Palatio apostolico vaticano, 
damnavit et damnat , proscripsit proscribitque , 
vel alias damnata atque proscripta in Indicem 
Librorum prohibitorum referri manduvit et man- 
dat opera, quae seguuntur: 


Histoire de l'Eglise ‘de France par l'Abbé 
Guetté. Vol. VII. IX. X. decr. 11 iunii 1855. 


Du Siége du pouvoir ecelésiastique dans 
VÉglise de Iésus-Christ. Lettres a M. le Marquis 
de Regnon fondateur et redacteur de l'Unité ca- 
tholique par l'Abbé I-H-R. Prompsault. decr. 
22 marti 1855. 


Jtaque nemo cujuscumque gradus et condi- 
tionis praedicta Opera damnata, atque proscripta, 
quocumque loco, et quocumque idiomate | aut in 
posterum edere, aut edita legtre vel ‘retinere qu- 
deat, sed locorum Ordinariis, aut hereticae pra- 
vitatis Inquisitoribus ea radere tenvatur , sub 
poenis in Indice librorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO 
PIO PAPZ IX per me infrascriptum, S. C. a 
Seoretis: relatis , SANCTITAS SUA Decretum 
probavit., et promulgari praecepit. n quorum 
fem alt pcegi gie 

Datum Romae die 15 dunii,1855. 

cuni 


Brsnonymos (Carb. peANoRBA/PrieretTos 
Vincentins. Modena Ord, Praed, 
‘la’ Secretisi BOH? 


— 


Sua Emnza Rina il sig. Card. Vicario ha 
pubblicato il seguente Invito Sacro. 


A confondere l'umana superbia, ed a mostrare che 
tutta era opera sua la mirabile propagazione della Chiesa, 
scelse l'Uomo-Dio istrumenti all'apparenza i più debo- 
li, e i meno adatti. Di un povero pescatore nato in 
dscuro luogo di Galilea ne fece il suo primo Vicario, e 
dissegli: Tu sei Pietro, sopra questa pietra fonderò la 
mia Chiesa, e ti darò le chiavi del Cielo. E apparso alle 
vicinanze di Damasco ad un Saulo nato in Tarso, il 
quale non in altro distingueasi se non nel perseguitare 
accanito la wascente Chiesa, disse: perchè mi perseguiti? 
Io sono quel Gesù, cui tu muovi guerra: e t' è duro 
recalcitore contro lo stimolo; sorgi ed entra in città: la 
ascolterai ciò, che debba tu fare , e quanto dovrai pa- 
tire per portare il mio nome avanti i Re delf@®Merra , 
ed a tutte le genti. Ecco quali sono le principali colon- 
ne di quel portentoso edifizio, che t&resù Cristo si formò 
col suo sangue, e contro il quale avrebbero indarno iu- 
furiato tutte le potenze dell'inferno. 

Nè fu infrutluosa una tale scelta. Imperciocchè quei 
gloriosissimi Apostoli al momento si sciolsero da qua- 
lunque vincolo di carne e di sangne:, nun conobbéro 
impedimenti, non risparmiarono fatiche, non prezzarono 
battiture, e non si arrestarono alle minaccie di esilii 
di ceppi, di morte. Andavano essi sempre allegri al co- 
spetto de’ loro potenti nemici, appunto perchè erano 
fatti degni di patire per amore del loro divino Maestro, 
che eglino amavano in modo , che poteva dirsi non vi- 
vere essi, ma in loro vivere Gesù Cristo. La loro pre- 
dicazione , le loro dottrine , il loro animatissimo zelo 
giunse in tutta la terra, e finalmente in questa nostra 
città contestarono col loro sangue la divinità di quella 
fede che insegnarono ; e qui lasciarono le loro spoglie 
mortali. 


Se con ogni ragione il mondo ‘cattolico si rallegra 
nel solennizzare il natale dei beatissimi Apostoli PIE- 
TRO E PAOLO, molto più , per quello che abbiamo 
accennato, dee rallegrarsene la nostra Roma » /sti sunt 
enim viri, per quos tibi evangelium, Roma,resplenduit » 
(s. Leo serm. in nat. Apost. ), mentre non solo per 
loro abbiamo ricevuta quella luce che Gesù Cristo ha 
portato in terra, ma avendo qui terminato il corso del 
loro Apostolato, ha voluto Iddio che le loro ceneri for- 
massero il deposito più prezioso della nostra città, e 
presso questa sagrata tomba sedessero i Successori di 
s. Pietro maestri in Isdraello , ed oracoli permanenti 
della fede, affinchè tutti i popoli ne attingessero le ve- 
rità cattoliche, e sottomettessero il loro intelletto alla 
voce del Vaticano. Questa forza, questa potenza, questa 
virlà tutta divina anzichè indebolirsi coll’ andare de' 
secoli, vieppiù si accresce; e noi stessi ne vedemmo non 
ha molto l'efficacia, quando presso la venerata tomba 
di questi eroi del cristianesimo si pronunziò dal Romano 
Pontefice il grande Oracolo dell’ Immacolato Concepi- 
mento di Maria SSma, da tutte le generazioni ardente- 
mente desiderato , e da ogni popolo accolto cun înde- 
scrivibile g'oia. 

Da questa mirabile disposizione di divina provvi- 
denza procede , che quella ‘fede, che unicamente può 
salvarci, viene a preferenza di ogni altro titolo desi- 
guata ‘è conosciutà coî nome di fede Romana: da questa 
procede che la nostra Roma, sia il centro dell’unità ca 
tolica, sia la Îmaestra:di tutte'le ‘altre (Chiese, si 
tedra della verità. Chi non comunica con Essa, è fuori 
aemarChiess: Da quer'momento abe Dio concesse tali 
favori’ dit’ iostra Città, noi divenimmo, o Romani , un 
popolo scelto, perchè tutt® l'universo mirandoci c’ imi- 


CRI EL: 


SE. 


nostra, si accendesse ad abbracciarla, ed a custodirla a 
fronte di tutta la rabbia dell'Inferno. La fede infatti de' 
nostri padri per testimonianza di s. Paolo si annunziava 
per tutto il mondo. Seguitano però tempi sì belli? Può 
la fede nostra portarsi ad esempio dell’altre nazioni, e 

gonarsi con quella de nostri maggiori? Sì, e ne sia 
la lode a Dio; sono moltissimi fra noi, che non degeneri 
da padri loro si gloriano del nome cristiano, e con la 
loro condotta fan conoscere che prezzano il dono della 
fede : e Roma a preferenza di ogni altra città non di 
rado presenta le più belle, le più luminose prove di sua 
fede, di suo attaccamento, di sua adesione a tutto quello 
che la religione riguarda. Ma purtroppo sono molti al- 
tri, che si mostrano assai diversi da’ cristiani dei primi 
secoli. Essi vivi conservando gli esempi, e le istruzioni 
dei santi Apostoli, non temevano le persecuzioni dei 
ranni: questi non hanno coraggio di disprezzare quei 
dileggi che una mondana ed empia filosofia scaglia con- 
tro Roma cristiana. Scuotiamoci dunque, ed all’ avvici- 
narsì della festa di questi Principi gloriosissimi della 
Chiesa, di questi nostri speciali Protettori , riformiamo 
i nostri costumi , riaccendiamo la nostra fede, accosi 
moci con cristiana pietà ai santi Sagramenti, ed avvi 
niamoci con sensi di religione , e di pietà a quei luoghi 
venerandi che custodiscono i loro corpi, bagniamo colle 
nostre lagrime quella augusta tomba , cui si prostrano 
i fedeli tutti dell’universo , come quella che segna alle 
più lontane regioni il centro dell’unità della fede, e la 
sede del Vicario di Gesù Cristo , in cui vivo perenne- 
mente il ministero di s. Pietro. 

Questo vivamente bramando il s. Padre ci ha co- 
mandato, che al ritorno di giorno sì bello e sì meino- 
rando si premetta in tutte le chiese di Roma, ed in tutti 
gli oratori notturni peri soli uomini una divota novena. 

In questo pio esercizio si reciteranno analoghe pre- 
ghiere si Santi Apostoli con l'orazione Deus cuius der- 
tera etc. quindi premessa la divota antifona Sancta Ma- 
ria succurre miseris ete. si canteranno le Litanie della 
Nealissima Vergine, che si chiuderanno coll’ orazione 
loncede nos etc. Defende quaesumus Domine etc. Deus 
umnium fidelium etc. A domo tua etc. , ed ove si vor- 
tà, tepfinerà la funzione colla benedizione del SSmo 
Sagramento. 

Ad ognuno che interverrà alla novena accorda per 
ciascuna volta il s. Padre cento anni d’indulgenza , ed 
4 tutti quelli , che vi saranno intervenuti almeno per 
‘inque volte indulgenza plenaria confessandosi e comu- 
ricandosi nel decorso della novena o dell’ottavario. 

Le persone che visono in comunità, e che non 
hanno Chiesa pubblica, potranno lucrare le medesime 
ndulgenze, se, unite ogni giorno nel luogo ove sogliono 
pregare, adempiranno alle superiori ingiunzioni. 

1 Parroehi ed i Confessorî hanno le solite facoltà 
di prescrivere agli infermi e carcerati qualche preghiera 
secondo la toro prudenza; affinchè anche questi possano. 
godere delle Sante Indulgenze. 


Dato dalla nostra residenza li 46 giugno 1855 


C. Carp. Vicario 


—r____ 


MALTA 9 Giugno. 


Col vapore del Lloyd Austriaco Vorvart:, 
sono arrivati il giorno 8, le Loro Altezze Reali 
il duca e la duchessa di Brabante. Viaggiando 
dla incogniti, i principi han rifiutato tutti gli 
onori dovuti al loro alto rango. Accompagnati 
da capitan Goodenough ,, aiutante di campo di 
sua eccellenza il governatore, e dal sig. Anto- 
nio Schembri,. console del Belgio, visitarono il 
palazzo, ove farono cortesemente accolti da sir 
W. Reid e dalla sua famiglia, salirono sulla 
vedetta del-palazzo péi fidero del bel panora-. 
ina della dittà, poscia andarono nella bibliote- 
ca, nella gran chiesa di San Giovanni, e lungo 
le fortificazioni fino a quella della Cottonera. 
Verso le ore 4 pom. il duca e la duchessa fu- 
rono condotti dal console sig. Schembri in Cit- 


tà Vecchia per avere una idea generale dell’i- 
sola. Il sg Schembri ebbe l'onore di sedere a 
e 


pranzo colle loro Altezze Reali. La sera istes- 
sa del‘loro ‘arrivo , i due principi ipartirono 
per la Sicilia è l'Ualia,. onde sisitaryi le città 
principali, è, indi proseguire. per Vito a, Ore 
plitoiesi AVANT ut Brusselles.. 


Vorvaris è a e .del. duca, 


sis di Bb 
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REGNO DI SARDEGNA © — 

Scrivono da Balaklava, 2 giugno, ai gior- 
nali piemontesi: Non abbiamo fatto alcun mo- 
vimento ;le nostre truppe continuano ad oc- 
cupare le posizioni di Kamara, ove il nemico 
non pensa ad inquîetarle; non vi fu sinora 
che un piccolo allarme, ed un piccolo scontro 
d'avamposti tra i nostri cavalleggieri ed alcu- 
ni cosacchi. La grande preoccupazione del mo- 
mento si è il colèra; esso ci fa subire delle 
perdite, che, sebbene assai dolorose, non sono 
sino all'attuale momento di grande importanza. 

— Scrivono da Balaklava 29 maggio: Io 
sono talmente soprafatto dal lavoro, che appc- 
na mi restano cinque ore di sonno: pel rima- 
nente non ho un momento di sollievo. Ho do- 
vuto tirar su’ unà farmacia. Abbiarho anché di- 
versi casi di colèra; ma quello che più mi con- 
turba, è la mancanza dei necessari ingredienti 
e lo scarseggiar d'acqua, la quale si va a pren- 
dere con fatica a duo miglia dall'ospedale. Og- 
gi però ho ultimato alla bella e meglio la mia 
farmacia, e coll'aiuto di Dio spero di riusciro 
con buon successo nel mio incarico. 

. « + Non potete immaginarvi il calore che 
regna di giorno, massime nel bacino di Bala- 
klava, a causa dei riflessi solari che percuoto- 
no le circostanti nude roccie . . . 


STATI ESTERI 


RUSSIA 
Linau 3 Giugno. 

Il 31 maggio verso mezzodì tre incrocia- 

tori inglesi si ancorarono sull'ingresso del por- 
to. Immediatamente dopo essi spedirono pa- 
recchie scialuppe armate, le quali portando la 
bandiera di guerra entrarono nel porto. Il co- 
mandante della spedizione informò il munici- 
pio della città, com'egli avesse l'ordine di con- 
dur seco i bastimenti che si trovavano nel por- 
to, specialmente poi quelli danesi, i quali ad 
onta del blocco vi. @fttrarano ed uscivano in- 
cessantemente. Il comandante voleva che il mu- 
nicipio si assumesse l'obbligo che gl’inglesi non 
verrebbero molestati nella loro operazione e 
che non si farebbe veruna. dimostrazione con- 
tro di loro. Il municipio non potè assumersi un 
tale obbligo, giacchè vi stazionavano trappe in 
vicinanza. Su ciò le scialuppe nemiche armato 
di cannoni e portanti circa 300 uomini di equi- 
paggio, si spinsero pel canale pella città e fino 
al così detto mare piccolo. L'unica preda di 
cui esse s'impossessarono fu un vecchio piros- 
cafo danese di poco valore. Dopo che le scia- 
luppe si erano convinte che non vi si trovava- 
no altri navigli, esse si ritirarono, e la sera 
stessa i piroscafi nemici levarono l'àncora. 
. = Dopola partenza della flotta inglese da 
Nargen trovansi colà di stazione un vascello di 
linea a due ponti, due piroscalì ed una nave 
oneraria, 

-— Copia di una relazione in data del. 25 
maggio diretta al generalissimo delle truppe di 
terra e di mare in Crimea, aiutante di campo 
generale principe Gortschakoff dal sotto tenen- 
gente geatralo barone Wrangel, comandante le 
truppe nella parte orientale della Crimea. 

« La “malto der 24 maggio una’ Motta 


nemica, forte di 70 bstimenti, comparve nel 
distretto di Kertek. Attesa la nebbia sita fu ve- 
duta se non quando si 

del faro di Jakyl, 

comandante di Te 


» che, si era, mostrato. tutto 


dun dcalio, all'altezza del. illaggio di Kamiss 
sc Boop aveva, legale apre; nazi 


a portata \Gatc ria di Paolo, eq 
aveva avvicinato i suoi vapori colle scia 


presso la riva, immediatamente discese Protete 
to dal fuoco dei vascelli. Mentre tale cos 
veniva, una scialuppa cannoniera si arvicia) 
alla batteria, ma ricevuta da una salva di can 
nonate, non tardò a mettersi fuori di Pericolo, 
In tale intervallo di tempo l' assalitore aveva 
sbarcato sei colonne di -fanteria, che si condus 
sero al di dietro della batteria. Cedendo alla 
superiorità decisiva del numero le truppe che 
la difendevano ne inchiodarono i cannoni, esi 
ritirarono nella direzione della stazione del po 
sto di Soulfanorka, dope avere distratte tutte 
le munizioni da guerra. 

« Allora il nemico con una parte de‘suoi 
vapori si portò rapidamente nella baia di 


Kertch. Nell' assoluta impossibilità di resistere © 


a questo attacco , io detti l'ordine di distrag- 
gere all'istante i depositi di farina e di forag- 
gi che si trovarono in Kertch, e di distrugge. 
re pur anco le navi, che potevano divenire pre- 
da del nemico.Per tal motivo furono dati alle 
fiamme il vapore da guerra Mogoutchy che si 
stava restaurando, e privo della macchina, i 
piroscafi particolari Berdiansk e Donets: non sù 
che sia stato del vapore l'Argonauta, ma si sù 
solamente, ch' è giuato a sorpassare il capo. 

« Le fortificazioni di Kertch e di Jenika- 
lè mantennero fino alla sera un fuoco il più 
vivo e felice contro i vapori: nemici i quali si 
diressero verso lo stretto di Jenikalè; nella 
notte si trattò di mettere i pezzi fuori di ser- 
vizio e di distruggere tuttociò che avrebbe po 
tuto cadere nelle mani del nemico, e per con- 
seguenza la guarnigione uscì dalle. fortificazio- 
ni col favore della oscurità. 

« Tutte lo truppe si trovavano a  Kertch 
e nella batteria di Paolo si sono ritirate con 
una perdita in vero insignificante. Quanto alla 
guarnigione che difendeva Jenikalè seppi, che 
era stata obbligata a seguire non già la strada 
del porto di Soultanowha, ma una via paralle- 
la sulla diritta © più vicina al mar d'Azof. 

« Sono giunto oggi al borgo di Arguina. 
ove si concentra tutto il distaccamento, e dove 
dev'essere raggiunto dal reggimento degli us- 
seri del granduca di Sassonia, il reggimento 
de dragoni del principe Emilio di Hesse, e la 
batteria di artiglieria a cavallo num. 26. 

« Mi era impossibile il fermarmi più re 
cino a Kerteh, per la mancanza di acque in 
questo spazio di terreno, e per avere il pote- 
re di soccorrere Teodosia, se il nemico si de- 
cidesse ad intraprendere contro di essa quil- 
che cosa. 

Quando avrò ricevuto i rinforzi, opererò 
a seconda di quello che le circostanze richie- 
deranno. » 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 15. 

._. Il giornale dei Mébas contiene un lungo 
articolo sulle riforme amministrative dell'In- 
ghilterra. 

Il Moniteur pubblica, un lunghissimo rap- 
porto dell'ammiraglio Bruat, in data di Kerich 
1 giugno, sulle operazioni del mare d'Azoîf 

Scrivono da Berlino» 12- corrente: 

La nuova nota austriaca, in cui il gabi- 
netto di Vienna comanica a quello di Berlino 
il protocollo finale della conforenza e gli fa 
conoscere le, sue intenzioni per l'avvenire, fu 
rimessa ieri dal: conte Estherazy al sig. cone 
di Manteufisl. Essa porta la data del 7 giugno 
ed è concepita nei termini più obbliganti © 
amichevoli. Essa.chiaramente esprimo il voto. 
che in ayvenire l'Austria e la Prussia agiscono 
completamente. d' accordo iu ciò che riguard! 
la difesa degl' interessi germanici. Chiarament? 
si, manifesta in questa nota .il desiderio del- 
L'Austria! di, avvicinarsi al, gabinetto di Berlino 
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Torino 16 Giugno. 

Leggiamo nella Gazzetta Piemontesec 

Si è annunziato nel num. 144 del giorna»- 
| ufficiale che il cholera aveva preso qualche 
sensione fra le truppe del corpo di spedizio- 
ge nei primi giorni di questo. mese, 

Risulta infatti da un rapporto uffiziale del 
sedico ia capo che l'umidità del suolo ove do- 
seltero decombere le truppe nelle notti succes- 
«ve all’uragano del giorno 27 maggio non che 
l'abbassamento di temperatura avvenuto per ef 
fetto di quello stesso uragano, diede luogo ad 
una repentina esacerbazione ., morbo. 

Aanunziamo ora con soddisfazione che da 
un dispaccio telegrafico del generale in capo in 
data di ieri 15, risulta che la malattia la qua- 
| dal giorno 2 sino. al 10 si presentava sotto 
in aspetto piuttosto grave; da quest'ultimo gior- 
no in poi va rimettendo della sua intensità, e 
progressivamente scemando. 

s Parici 15 Giugno. 

In seguito delle promozioni che abbiamo 
xcennate nei primi gradi della marina, i se- 
queoti comandi e posti principali sono stati con- 
firii con decisione imperiale del 13 corrente: 

Il comando della stazione navale del Le- 
nate e del corpo spedizionario in Grecia, al 
contrammiraglio Jacquinot; 

Il comando in secondo della squadra del 
Mediterraneo al contrammiraglio Odet-Pellion; 

Il posto di prefetto marittimo di Cher- 
bourg al contrammiraglio conte de Gourdon; 

Il posto di maggior-generale della marina 
di Tolone (tenuto dal sig. Jacquinot) al con- 
tammiraglio Claraud ; 

E il supremo comando della marina d'Al- 
geri (tenuto dal conte di Gourdon) al contram- 
miraglio de Chabannes. 

— A Samour sarà dato un carosello .io 
onore del re di Portogallo. 

Lonpra 14 Giugno. 

Il 12 fu approvata alla Camera de' Co- 
mani la proposta d'introdurre il sistema deci- 
male nelle monete inglesi, con 183 voti con- 
tro 56. * ; 


— Il Times annunzia che il protocol- 


lo della chiusura delle conferenze di Vienna 
è stato spedito, 118 giugno, da Vienna a Lon- 
dra, e certamente anche a Parigi. Questo do- 
cumento non tarderà ad essere pubblicato. 

— Lord Parimure comunica al 7imes la 
lista degli uffiziali uccisi il 7 © l'8: sono 1 te- 
nente colonnello, 1 maggiore, 4 capitani e 4 
lenenti. 

— Il Morning Herald dice che dietro le 
ricognizioni fatte a Cronstadt la piazza è for- 
tissima, ma che il forte esterno Risbanck può 
esser preso, e di lì si potrebbe bombardare la 
ciltà e i vascelli. 1 russi lavorano a nuove for- 
lifcazioni a Cronstadt. 

— Il Morning Chronicle dà i nomi dei 
tori distaccamenti che debbono imbarcarsi per 
l'Oriente. 

— La Shipping and mercantile Gazette di- 
© che in Inghilterra i foraggi e i grani pro- 
Mettono di essere abbondantissimi. 

—.Il Morning Post dice che il governo 
Wesenterà fra breve un provvedimento per con- 
wlidare gli atti relativi alla milizia in Inghil- 
(era e nel paese: di Galles) 

— Si bada Amburgo per telegrafo’ in da- 
la del 13 che l'ammiraglio inglese Baynes era 
arrivato. a Kundtioven;-nel ‘Gran-Belt, con 7 
ascelli e 7 cannoniere» a'-vapore. 

— Si leggo nel itig-Advertiser: 

. Sono giunti sda‘Calais: a Londra ‘259 uo- 
Mini che con quelli ché'‘averamo già quì for- 
Mano 500 uomini della legione straniera; sono 
essi svizzeri; polacéhi; ‘prussiani, annoveresi ‘& 
sudditi d'altri’ stati alemami; | 

< Si legge» nello» alesso giornale: "1". 
i Stiamo he tr sd soi nel 
‘more d'una ’mabicanta’’ d''ttcquia the “potrebbe; 
sopravvenire ‘in ’Critnda, fanno equipaggiare‘ a 


‘comandante dell’intipp* 
| ro'nell'distretto governativo di' Nischegorodi ie 


Portsmouth unaî nave mbbita' d'am apparecchio, 
mediante il quale si potrà distillare in 24 ore 
abbastanza d'acqua per provvederne 30 a 40,000 
uomini. La nave appropriata a quest uso è il 
piroscafo Wye. 

Maprip 8 Giugno. 

Il telegrafo Havas reca da Madrid in da- 
ta del 12: 

Una piccola truppa di faziosi comparsa 
nella Navarra è stata già messa in rotta. 
Nulla è ancora deciso circa |’ imprestito 
forzato. 

Il ministro delle finanze ha dichiarato al- 
le Cortes che va studiando il sistema finanzia- 
zio del paese, e che non ricorrerà all’ antici- 
pazione forzata se non che all'ultima estremità. 

Il governo ha comunicatg alle Cortes che 
in Francia si sono internati afcyni faziosi del- 
la Navarra. 

I faziosi della Castiglia arrestarono e bra 
ciarono la valigia postale che era partita da Pa- 
rigi il 9 e quella che era partita da Parigi il 10, 

Bertino 11 Giugno. 

Il comandante in capo nelle Marche, ge- 
nerale di cavalleria Wrangel, si recò oggi ad 
ispezionare le truppe nel 3 corpo d'armata ed 
è atteso quì di ritorno pel giorno 17 corrente. 

— Giunsero quì da Pietroburgo S. S. il 
principe Alessandro Tschernyscheff, presidente 
del consiglio dell'impero, generale di cavalleria 
ed aiutante generale di S. M. l'imperatore di 
Russia, nonchè l’imperiale tenente-generale rus- 
so Buturlin. 


FreyBuRG 7 Giugno. 

Si parla fortemente di fortificare la Selva 
Nera. Il progetto non è nuovo. La sua impor- 
tanza è incontestabile. Da molti apni a questa 
parte si aveva tentato di chiudere i passi prin- 
cipali di essa selva, la cui difesa era aflidata 
d'ordinario ai militi della leva generale. Anche 
gli alleati nell’anno 1814 trincerarono la $el- 
va Nera con molta cura. E nell’anno 1832 la 
Baviera proponeva se ne fortificassero i passi 
principali, secondo il progetto presentato alla 
commissione militare fin dall'anno 1821. 

Coronia 12 Giugno. 

Giorni sono, venne arrestato in Colonia il 
segretario del consolato inglese, nel momento, 
in cui incaricato di dispacci pel governo bri- 
tannico, esso si disponeva di partire da colà 
per Londra. Contro questa misura, la quale, a 
quanto suppone la Koln. Zeitung, sta in rela- 
zione cogli arrolamenti per la legione stranie- 
ra inglese, il console britannico Curtis prote- 
stò e riferì in proposito così all'ambasciata in- 
glese in Berlino come al ministero degli affa- 
ri esteri in Londra. Prima ancora, il console 
britannico aveva protestato contro ciò ghe il 
suo segretario subisse senza. la sua presenza» 
(del console) un interrogatorio da parte del giu- 
dice inquirente. 

Vienna 14 Giugno. 

Il foglio serale della Gazzetta di Vienna ha 
il seguente dispaccio telegrafico di S. E. il si- 
gnor presidente provinciale di Cracovia aS.E. 
il sig. ministro dell'interno in Vienna: 

Cracovia 13 giugno. — S. M. l'imperato- 
re giunse qui alle ore 8 3/1 in ottimo stato 
di salute e smontò al palazzo. governiale. Alla 
stazione della sttada ferrata elmi al pa- 
lazzo governiale fu ricevato dalle ‘autorità ci- 
vili e militari nonchè dalla popolazione ivi riu- 
nitasi in gran Rumero. fo 

RUSSIA 

Con un: ordine del giorno imperiale di da- 
ta 31 maggio, il generale d'artiglieria Yérmo 
low I, dietro sua domanda per motivi di salu- 
te; fu: sollevato: dall''afficio ‘di’ comandante del- 


conte Stroganòw 
nominéto”a 


costanza che ebbe per conseguenza una nuova 
nomita, mediante la quale il congedato general- 
maggiore conte Tolstoi venne incaricato del 
comando sull’Opolischenia di Nischegorod. 

— Scrivono da Faròsund, nell'isola di Got- 
tlandia, in data del 2 corrente all’ Aftonblade : 

Secondo una voce quì diffusa, i contrammi- 
ragli Dundas e Seymour sbarcati con parecchi 
ufficiali in una delle isole dinanzi a Sweaborg 
onde riconoscere quella fortezza, corsero rischio 
di essere presi dai russi. Questi osservando lu 
sbarco dalla fortezza , spedirono un piroscafo 
con una scialuppa cannoniera in rimurchio, on- 
de tagliare agli sbarcati la ritirata, e qualora 
la spedizione si fosse maggiormente affrettata, 
essa, a quanto dicono gl’inglesi stessi, avrebbe 
felicemente eseguita la sua missione. 

— Un dispaccio telegrafico della Gazzezta 
uffiziale di Venezia in data di Vienna 15 reca: 

Fu pubblicato a Pietroburgo un manifesto 
imperiale, riguardante la successione al trono 
nel caso della morte dell'imperatore. Il gran- 
duca Costantino è istituito reggente, se mai il 
successore si trovasse ancora in minorità. 

Altro dispaccio da Pietroburgo della Gaz- 
zetta di Verona porta: 

Un ukase imperiale ordina il sollecito re- 
clutamento, il quale deve al caso colpire an- 
che i figli unici abolita l'attuale esenzione. 

— Alla Gazzetta di Vienna furono comu- 
nicati i seguenti dispacci telegrafici. Il primo in 
data di Varsavia 12 giugno è del seguente te- 
nore: 

Il principe Gortschakoff annunzia in via te- 
legrafica in data dell'8 giugno quanto appresso: 

Dopo un veemeote bombardamento di due 
giorni il nemico attaccò e conquistò al 7 giu- 
gno con tre divisioni francesi i ridotti Kam- 
tschatsky, Selengninsky, Wolbynsky e la batte- 
ria situata fra il bastione n. 1 ed il ridotto Se- 
lengninsky, il ridotto Kamtschatsky che era sta- 
to ripreso da noi fu occupato nuovamente dal- 
le riserve francesi. Dopo un sanguinoso com- 
battimento rimase nelle nostre inani la sola 
batteria. Le nostre perdite ascendono a 2500 
uomini fra morti e feriti. Le nostre truppe si 
sono battute in modo ammirabile; il che viene 
provato colle perdite del nemico, le quali so- 
no maggiori delle nostre, essendo caduti nelle 
nostre mani 275 prigionieri francesi, fra cui 7 
ufficiali, ed avendo noi conquistati due cannoni 
francesi di montagna. Il nemico s'avanzò sino 
al ponte di Kelenbalka e sino alla fossa del ba- 
stione Korniloff dove perdette molta gente; ne- 
gli altri punti della penisola nulla accadde d'im- 
portante. 

Il secondo dispaccio porta la data di Var- 
savia 13 giugno ed è concepito come segue : 
Il principe Gortschakoff riferisce in data del 9 
giugno: Il bombardamento perdura con veemen- 
za ed è diretto principalmente contro i bastio- 
mi Korniloff ed il num. 3. Il nemico chiese un 
armistizio per seppellire i morti. Fu osservato 
che egli fece enormi perdite; al 7 giugno esse 
superavano il numero di 4,000 uomini. 

Secondo la ‘razzettu della città e sobborghi 
dì Vienna si era sparsa la voce al 13 corr. 
d'uno splendido combattimento sulla Cernaia. 
Stando a rapporti telegrafici i russi diedero 
all’11 da Inkerman l'attacco contro le posizioni 
conquistate ultimamente dagl’inglesi sulla cava. 
H combattimento, che ebbe luogo sotto il per- 
sonale comando di Pelissier, dicesi abbia du 
rato 5. buone ore e terminò. colla pieua riti- 
rata dei russi , i quali dopo gratidi perdite si 
sono gettati dietro le loro primiere posizioni. 

Le cave occupate dagl'inglesi sono quei 
butroni che. servivano di nascondiglio ai ber- 
sagliéri ‘cernomori è ché non hanno una gran 
> dî ‘importatiza.' Gli ‘ufficiali’ del genio degli al- 
leati si'abéipano nell'aprire a. quinta. paralle- 
li, (‘néll'erigere batterie ‘per fare la breccia © 
‘ ddltAppicocitito'l'assaltà sontro il sobborgo 
dei naviganti. Ma a ciò abbisognano ancora 1. 


Vle Di adi 


giorni e fino allora possono aver luogo sulla 
Cernaia e nella valle d'Inkerman grandi avve- 
nimenti. 

I navigli della flotta russa sgombrarono al 
9 il porto di guerra di Sebastopoli, non es- 
sendo più sicuri dalle palle chè i francesi pos- 
sono scagliare dalle batterie del Mamelon. Gli 
alleati sono in possesso dell'acquedotto che dà 
l'acqua potabile alta fortezza, e che ora può 
essere deviata. 

Rapporti telegrafici giunti da Pietroburgo 
annunziano che il generale Murawiew, capo 
dell'esercito russo nell'Asia, abbia ricevuto l’or- 
dine di prendere l'offensiva su quel teatro della 
guerra. 

IMPERO OTTOMANO 

La Correspondance Loiolivet reca notizie di 
Costantinopoli del 7 : 

Erano già designate le colonne per l'assal- 
to. Il general Morris avea fatto una nuova rico- 
gnizione, in cui avea preso un convoglio russo 
di farina, tabacco, bevande spiritose e 2 can- 
noni. 

I pozzi di Arabat erano stati ricolmi e di- 
strutta la strada. 

Le perdite do' russi a Berdiansk sono no- 
tabili. I cereali distrutti valevano più di 18 
milioni. 

I bastimenti distrutti nel mar d'Azof sono 
640 e 6 vapori. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 16 Giugno. 

Danzica 15. — Due vascelli che erano in 
ricognizione innanzi Cronstadt sono stati dan- 
neggiati nei loro rinvestimenti di rame dalla 
esplosione di macchine infernali. 

La flotta è nella medesima posizione. 

i Vienna 15 Giugno. 

È probabile una riduzione di 140,000 uo- 
mini nell’ esercito. 

Camea 13 Giugno. 

Nessuno fatto nuovo. 

Un dispaccio russo dice che il fuoco de- 
gl: alleati era debole i giorni 11 e 12, e che 
le perdite russe sotto Sebastopoli sono moderate. 


BORSE 


Parigi 15 Giugno. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a . ... 


Vienna 43 Giugno. 
Cinque per 0/0 + DI 79 448 L. 7996 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 69 L. 69 4/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 24 4/2 L. 24 3/4 


Nel supplemento al num. 136. di questo 
Giornale, sono esposte alcune notizie storiche 
sulla base romana misurata dal Boschovieh. In 
esso vedo rimarcato come nell'articolo pubblica 
to sulla nuova misura della medesima Base 
compita recentemente ( V. Giornale di Roma 
del 3 maggio 1855), siasi omesso di parlare 
dei lavori fatti in proposito dai professori del 
Collegio Romano successori del Buscovich. L'al- 
ta stima che io nutro per quelli illustri scien- 
ziati, che tanto hanno promosso in Roma lo 
studio delle discipline esatte e dell'Astronomia, 
non permetterà dhe io passi in silenzio le loro 
fatiche in una informazione completa sulla det- 
ta misura che sto ora preparando: ma la bre- 
vità di un articolo destinato piuttosto a dare un 
cenno del fatto in que'giorni che a tracciare la 
storia del passato., non mi permise di farlo. 
Tanto più che per farlo convenientemente sa- 
rebbe stato necessario purgare i lavori del Ric- 
chebach da una grave critica e forse non irra- 
gionevole mossagli contro da uno dei più illu- 
stri Geodeti del nostro secolo, secondo il qua- 
le i risultati del professore Romano sarebbero 
in contradizione coll’altra base riminesè'ed altri 
punti della triangolazione ( V. Corabauf. Notice 
sur les opérations géodesiques que les ingégneurs- 
geographes  Frangais erécutérent à Rome en 1809 
et 1810= Bulletin de la soc. de Geographie Juin 
Juillet 1853 ). Tutto questo mi avrebbe porta- 
to in discussioni ed in polemiche che io sem- 
pre cercherò di evitare, e che nel momento 
sono premature finchè non sia definitivamente 
conosciuto il valore della nuova misura alla cui 
riduzione ora si lavora; ed anche inutili aven- 
do esse perduta ogni importanza dopo la mi- 
sura diretta. Perciò fu lasciato da parte ogni 
dettaglio storico tranne il puramente necessario 
all'intelligenza dello scopo prefisso. 


A. Seccm pera C. D. G. 


AVVISO DI [AFFITTO 


Si affitta senza mobili il secondo piano 
della casa in Via Gregoriana num. 49 compo- 
sta di 7 camere, cucina, acqua da lavare e da 
bere, cantina ec. 

Le chiavi sono nell'appartamento sudd. 


AVVISO MUSICALE 


Paolo Alessandroni fabbricatore di piano-forti, pre- 
miato già con medaglia d'oro dal fu ministro Jacobini , 
oltenne dal P. Taparelli d. €. d. G. inventore del nuovo 
violicembalo l’uso della privativa conceduta da S. E. 
Rma Monsig. Ministro de’ lavori pubblici secondo il 
Giornale di Roma 26 aprile 1855. Chi bramasse procac- 


ciarsi il novello stromento equivalente a pico 
stra potrà indirizzarsi franco di posta a Paol 
droni via Matriciani n. 38 Roma. 


ola Orche. 
lO Ale 


"= 


LA. TINTURA ANTISCROFOLOSI 


Del dottor Carlo Pigozzi, sostituita al di 
olio di fegato di merluzzo, e che si usa nell 
scrofolose 0 glandulari, nelle rachitiche , erp 
dini di stomaco ec. ec. è stata trovata tanto a yy 
superiore che ogni giorno ne aumenta la domanda Lo° 
tore ne ha perciò stabiliti i seguenti depositi, e!” 

BOLOGNA—Alessandro Calari droghiera in s. pu 
num. 98 99 per l'ingrosso. Pel dettaglio la Fargs,. e 
Sole in Galliera. 

ROMA—Francesco Simeoni nella Farmacia Roy 
chiavica di s. Lucia alla Moretta per l’ingrosso. Pel gg 
taglio alla Farmacia Pagliari a Ripetta, dagli eredi Gn 
miccia a colonna Trai 

MILANO— Farmacia de Ponti alle cinque vie 2;49 
deposito generale pel regno Lombardo-Veneto e duca 
di Parma e Modena con molti depositi filiali nelle pra 
cipali città di quegli stati. 

Gli altri depositi pel dettaglio. sono presso î neyp. 
zianti muniti di apposito manifesto. 

PREZZIAI dettaglio nello Stato Pontificio baios. 
chi 40 la boccetta. Nel Lombardo-Veneto € Ducati ss 
striache lire 2 50. Pei grossisti un congruo ribasso 


isgustoso 
le malattie 
eti, disor. 


acia del 


ATTISO 


È giunto in Roma un negoziante francese, con ua 
grande assortimento , e di articoli di ©bincaglierie, Fi 
avvertito alli signori negozianti, e consumatori, che vo 
lessero acquistare, che potranno trovare tutti articoli di 
loro fantasia e sono li seguenti : penne metalliche di 
tutte qualità per qualunque mano, porta penne di tutte 
qualità, aghi inglesi dal num. 1 al 42, scatole di fan» 
sia, lapis faber. e ordinari, e da falegname , e disegne, 
tutti quelli che vorranno prendere all’ ingrosso a cane 
avranno uno sconto. La sua abitazione è situata alla 
piazza di s. ia in campo marzo num. 5 terzo piau, 
dalle 3 pomeridiane alle é. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 47 AL GIORNO 18 GITGNO 


Da Firenze — Ott. E., Schukmagen G. part. di 
Vienna—Da Napoli—Person P. di Francia,il sig. march 
di s. Giuliano, Incaricato di 8. M. presso la s. Sede — Da 
Malta—Schatz G. prop. di Svizzera—Da Tolune— Erg, 
colonnello di marina di Francia. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 47 AL GIORNO (8 GIUGNO 


Per Francia —De Miscot F. medico, Regrè F. neg. 
di Francia—Per Toseana—Cosson L., Duquesne E. poss 
di Francia, Togna A. pr. di Norvegia, Lovatti A, console 
del Belgio di Roma, Borgue) D’Hertent S , Boulanser R 
di Francia, Jourdain pr. Inglese— Per Napoli—Schwonke 
R. pittore di Prussia. 


———_—_— 4 Sion cn e die ——_ ———6—_m@m th. _-: 


AVVISI 


torno con spaliere e coscini, rami, lumi, 


taro, il 


Giovanni Ferretti è stato de- 


personale colla clausola ec. e la condinna 


porcellane , cristalli , gabarè di ottone > 


AVVISO DI AFFITTO 


Col giorno 40 del prossimo vgnturo 
novembre va a cessare l'affitto della vigna 
con canneto , osteria ed altri locali an- 
nessi posta fuori di porta s. Paolo alcosì 
detto Ponticello e precisamente mel bivio 
delle strade: di. tor di Vallo e delle 4re 
Fontane, perciò s'invita chiunque volesse 
prenderne il nuovo affitto’ per uo noven- 
nio a presentare la. sua offerta chivi 

igillata nel tempo; @ termine digiorni 30 
da oggi nell’officio dell’infr. Nolaro' posto 
al largo déll’Impresa n. 4 6 5, scorso il 
qual termine verranno aperte le offerte 
per esser prese in considerazione, 

Roma 20 giugno 1855 

Alessandro Venuti Notaro pubbl. in 
Boma. 


Vendith voloniaria all pubblico incan- 
to a siegnital lunedì c), } pai gno 
mel negozi 1150. di, cal I? 
mona: sm consi! UR n per: 
cons con pei 


vasi da confetti ed altro il tutto da acqui- 
starsi al maggicr offerente ed a pronti 


contanti con l'osservanza dei consueti re- 
golamenti onde ec. 

iù Il sottoscritto per tutti gli effetti va- 
idi di leggo rende di publica ragione che 
È sig. Enrico Carnevali ba cessato di es- 

Suo procuratore, ed avere surrdgat 

al medgnimo in "TUIO "10! AosiMruvimen 
te pendenti il sig. Francesco cchi 
Procuratore legale, revocando cobi anche 
ogni domicilio elelto ‘in ctsa det'signor 
Carnevali , volendo solo avere per legit- 


timo, e reale il proprio i 
alla Pilotta, "Pr pro nel palazzo Ml 


Roma 18 giugno 1855 
Ludovico Radieg 


Con Reseri 
Poni eseritto 


putato in Curatore del sig. Petron:o Ma- 
sini del comune di Bazzano, diocesi di 
Bologna, infermo di mente, ed in ammi- 
nistratore del di lui patrimonio. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 41596 
del Reg. Legis. 

Roma 20 giugno 1855. 


Fabio Ranuszi Not. della Segnatura 


Ecemo Tribunale di Commercio 
dì Roma 


4 
Ad'istanza del sig. Domenteò Giorgi 
negoz, domic. via di s. Chiara num. 57. 
rappr. dal sig. Giogondo Capobianco Prov. 
Avele È n ì 
ia citato: il sig. Niccola Bassi per'af- 
ftssione ed inserzione in Gazzetta Arda 
lèl, 6 483 a. comparire nella: 1 udienza’ 


‘dopo 3 giorni per sentirsi condannare @l 
‘pagamento di sc. 62150‘dovuli per resi-' 


l'indimpnnto Ai, erba È poema dei docu: 
lè sia ei la LI tei 
è rilasetato’ 1 prc) sdontbrio "resle: © 


alle spese ec. 
Giocondo Capobianco roc. Rot 
Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Udienza del giorno 14 m 

Nella causa tra il a 
Bpeck attore rappr. dal sig. 
ed il sig. Pietro Guadagnoli Reo Conve 
nuio d’incognito dumie., e dimora conti 
mace. Sull'istanza dell’ attore diretta 
ottenere la ‘condanna del Convenuto sl 
pagamento di se. 46 77 prezzo di una for- 
ma di Parmegiano vendutagli , ed alle 
spese. 

Il Tribunale! condanna anche contr 
resto personale «Pietro Guadagnoli al p?- 
gamento di sce. 46 77 ed alle spese. Ord: 
na l’esécutione' provvisoria non ostante 
appello e delega il giudice sig. Lebilt, 

Redalia e tassate le spose in sc-9% 
oltre ‘quelle ‘di redazione e notifica iv 
tuttored 42024 gli 

Affissa alla porta dell' uditorio ULI 
giugno 1855 È 
"Maroello Qudttrocchi Curt. 


ROMA 


PARTE 
E 


Giacomo della S. 
Diacono di S. 
della Santità di 
Segretario 


La Commissione 
volificazione dei 13 
a tolto giugno dello 
avanzata nelle sue 0) 
dopo avere consultat 
do pure stabilito le 
tali.crediti in sequeld 
ciato’ :nell'art. 4. di di 
tà” bi Nostro Sic 
riormente le Sovrane 
patibilmente colle ci 
Tiaspatevano adou: 
passività, sentito il C 
oedihato di pubblicar 


rio della natura di s 
si in corrispondente 

scudi cento, e di sc 

condi per le sole pa 
corrispondente. Detti 

alla pari sul pubblic 
modo che si dirà in 
tte ‘per cento ed ann 
teressi dal 1 gennaio 
liquidate la consegna 
tuata subito. Per que! 
guita a-s 


Sono ‘pagate in conta 
3.1. credi 


#etoada' delle liquida 
40 Le partite chi 


pato il 31 dec 


Ducati, au- 
ribasso 


se, con ua 


situata alla 
lerzo piano, 


Nom. 140 — 1855. 


31 Goonale e Bio ica quin dii i Paini - I pra 
i: Riva È 4 So.» Stat 


di cuociagione per lilmieie souo È. seguiti 


rari nni Sat È + ge Giada è Gila 
Gig Luskazdo Wasdo E 1 to: - Fio, Spzua, Pologl 
IE dpi E, Genio È 1 vo Do SA 
Opi aseciato riceve il finale fecuco È porto: è cqui mimers abi \ } 


cato vale bas. 5 


Giovedì 24 Giugno 


GP ati del Groduno insetti; ju, questo gionale sono official, 
LS mer: “ pare gle sichicste cile rano 
“ essere dicem MPrdrcati all'APHII jatiottazione di 
pareri pù s 


20 Giugno » 3 pomer. 27» 9.5 


Va 9 pomer. 27 » 10.7 


iu 


F Nuvoloso | Dalle 9 pom. del 19 Giag 


Naovoloso 


Températ. mass. + 15,0. Ternpetat. miù. + 10,0 i 


Nuvoloso |Pioggia dal mezzodì del 19 a quello del 20 pol. Olin. 3,37 


— 


ROMA 21 Giugno. 


PARTE OFFICIALE 
EDITTO 


Giacowo della S. R. C. Card. AnconBLLI 
Diacuno di S. Agata alla Suburra 
della Santità di N. S. PIO PAPA IX 
Segretario di Stato ecc. 


La Commissione di liquidazione istituita con 
nolificazione dei 13 agosto 1849 per i crediti 
a tutto giugno dello stesso anno essendo bene 
avanzata nelle sue operazioni, ed il governo 
dopo avere consultato il Consiglio di Stato aven- 
do pure stabilito le massime sull’ammissione di 
uli crediti in sequela di quanto erasi annun- 
ciato nell'art. 4. di detta notificazione; la SAn- 
nità pi Nosrro SiGxoRE a non ritardare ulte- 
riormente le Sovrane Sue disposizioni, che com- 
patibilmente colle circostanze del pubblico Era- 
rio potevano -la. dimissione. di tali. 
passività, sentito il Consiglio dei Ministri, ci ha 
vrdinato di pubblicare nel Sovrano Suo Nome 
quanto appresso; ‘ 

1. Perla estinzione de'crediti verso l'Era- 
rio della natura di sopra indicata saranno emes- 
xi in corrispondente quantità tanti Certificati di 
scudi cento, e di scudi cinquanta, e questi se- 
condi per le sole partite o frazioni di somma 
corrispondente. Detti Certificati saranno pagati 
alla pari sul pubblico Tesoro al Portatore nel 
modo che si dirà in appresso, e fruttiferi al 
{re per cento ed anno colla decorrenza degl'in- 
teressi dal 1 gennaio 1856. Per le partite già 
liquidate la consegna dei Certificati sarà effet- 
luata subito. Per quelle da liquidarsi verrà ese- 
Kuita a seconda delle liquidazioni, senza che il 
Gato sia di pregiudizio alla decorrenza dei 

Uta 

2. Le frazioni inferiori a scudi cinquanta 
tono pagate in contante. 
"a 3. I crediti inferiori a scudi ciriquanta sa- 
È n pagati patîmenti in contante subito se 
gradi Net + @ quelli i quali ver- 

nesso s: ì 

seconda delle Jiguidezioni. > SRORETO 
D 4 Le partite the tiòn' sono state insinua- 
a tutto il 31 decembre 1849 ultimo termi- 
: x proroga accordato per le insinuazioni, col- 
“i ci Ser 7 novembre detto anna, per 
sE o di clemenza della SANTITÀ" SUA sa 
i PIE PET come uelte insinuate in tem- 
SU e SICA condiscendenza viene estesa 
val Hot 3 partite che” Vérratino insinuate 
agi, pa ine dine inèsi ‘dal presente gior- 
Msn Pas L entorio, e dopo bra 
Cd ilori ehe? mon. &Yessero. insinuato dé- 
eranno irremissibilmente "da ogni loro. di- 
Milto verso il ‘pabblico Erario. 

è Pet pagamento éd’amimortizzanione dei 


Certificati predetti, è applicato’ il fondo eraria- 
le di annui scudi 366,116, che trovasi al pre- 
sente addetto all’ammortizzazione dei Certilica- 
ti creati pel ritiro della carta-mòneta colla no- 
tificazione del Ministero delle Finanze 27 lu- 
glio 1850, da avere effetto tale applicazione col 
principio dell’anto 1862, essendo: allora com- 
piuti gl’impegni assunti colla ‘notificazione sud- 
detta, o 

6. Fino a tutto il 1861 gl'interessi dei 
suddetti Certificati saranno pagati dal pubblico 
Tesbro indipendentemente dal fondo come so- 
pra assegnato. 

7. Nell'anno 1862 il succennato. fondo dei 
scudi 366,116 incomincierà ad essere erogato 
prima pel pagamento de'frutti, ed: il resto nel- 
l'ammortizzazione del capitale ossia de’ Certifi- 
cati da eseguirsi col’ mezzo della sortizione. 

8. I Certificati di scudi éinquanta saranno 
i primi ad essere ammortizzati. 

9. Gl' interessi dei Certificati saranno pa- 

in rate semestrali im0 , pagamento è 

politi "al "priaio Tn Ta prima rata 

semeéstrile dell’atino iniédesimo, e così prose- 
guiranno i pagamenti di semestre in semestre 
il primo gennaio ed il primo luglio di ogni 
anno. ‘ 

10. La sortizione dei Certificati si farà al 
pubblico nei mesi di giugno e di decembre di 
ciascun anno incominciando dal giugno 1862; e 
al giorno 15 del mese successivo ne sarà aper- 
to il pagamento. 

11. Colla sortizione dei Certificati cessa la 
decorrenza dei relativi interessi, ancorchè i Cer- 
tificati non si fossero. esibiti pel pagamento. 

12. Il Ministro delle Finanze è incaricato 
dell'esecuzione della presente legge. 

Dalla Segreteria di Stato li 20 giugno 1855. 


G: Camp. ANTONELLI 


NOTIFICAZIONE 


Per la pronta ed esatta esecuzione delle 
Sovrane determinazioni pubblicate coll'Editto di 
Sua Eminenza Rina il sig. Cardinale Segretario 
di Stato di questo giorno sul pagamento dei 
crediti verso l'Erario a tutto giugno 1849; ade- 
sivamente al dispostg' ne[t2- 12 dell'Editto stes- 
so si rende noto il ‘Segubnte regolamento , che 
è stato munito della Sovrina sanzione. 


REGOLAMENTO 


Art, 1, La Direzione del Debito pubblico 
emetterà i Certificati di credito fruttiferi al tre 
er. cento, ed anno innominati ossia al Portatore 
i cui al 2. 4. delladato Editto.. Questi sapan- 
nò ‘di dub categorie, la prima cioò del ki 9 
«di soudi ‘ciaguanta, 6 così dell'annua; rei to di 
scudo. uno. ‘bal. ci 
di cento dell'anmun rendita di scudi--tre;-Cia= 


; la seconda di scu- 


senna delle due categorie porterà il proprio nu- 
mero progressivo. 

Art. 2. Per ogni possibile garanzia i pre- 
detti Certificati saranno impressi in carta con 
filograna, la quale avrà quattro stemmi della 
R. C. A. con le parole intorno ad ogni stem- 
ma « Direzione generale del Debito Pubblico » 
fra uno stemma e l’altro in una parte del fo- 
glio vi saranno in filograna le parole abbre- 
viate « R. €. A. » e nell'altra fra i due stem- 
mi esisterà la parola Roma. 

Art. 3. I Certificati di scudi cinquanta sa- 
ranno impressi a vernice color rosso e lateral- 
mente avranno quattordici rincontri pel paga- 
mento semestrale degl'interessi a tutto |’ anno 
1862. 

Art. 4, I Certificati di scudi cento saran- 
no impressi a vernice color torchino, ed avran- 
no uniti lateralmente trenta rincontri pel paga- 
mento semestrale degl’interessi a tutto l'anno 
1870. 

Art. _5.Tanto.i Certificati di scudi cento, 
quanto quelli di scudî cinytiarita. saranno firma- 
ti dal direttore del debito pubblico, dal segre- 
tario generale, e dal computista della direzio- 
ne. Avranno un bollo in bianco con lo stem- 
ma Pontificio con le parole intorno « Zesoro 
pubblico » ed inoltre un bollo a vernice nera 
esprimente « Direzione generale del Debito pub- 
blico. » 1 rincontri pel pagamento semestrale 
degl interessi saranno muniti della firma del 
computista della direzione. A tergo dei sud- 
detti Certificati si troverà in stampa altro con- 
trasegno che sarà aderente ai suddetti rincontri. 

Art. 6. Per ogni credito di cui è dovuto 
il pagamento verrà rilasciato dalla Segreteria 
generale del Ministero delle Finanze l'estratto 
della liquidazione della Commissione munito 
della nostra firma per la esecuzione. 

Art. 7. La Compatisteria generale del Mi- 
nistero emetterà il mandato per la somma in- 
feriore di scudi 50, e per tutti i crediti eguali 
© maggiori di tal somma rilascierà al ereditore 
la copia legale dell'estratto indicato all’art.ante- 
cedente con la dichiarazione della seguita con- 
segna del mandato suddetto. Questa dichiara 
zione sarà firmata dal Computista generale del 
Ministero. Il creditore nel : firmare la matrice 
del mandato emetterà ricevata eziandio della 
‘copia predetta, e tale ricevuta equivalerà .ad 
‘ampla ‘e: finale quietanza del di lui credito. 

Art. 8. L'estratto predetto potrà essere ri- 
tirato per mezzo: eziandio di Procuratore, che 
il creditore avrà a munire di speciale procura 
emessa a rogito di Notaro, qual procura dovrà 
‘rimanere invatti del Ministero a giustificazione 
+della consegna. Pet le‘ partite ‘inferioti a scudi 
«cento, la! procura: polrà essere in Brevetto, La 
firma e. qualifica dei Notari delle Provincie per 
te naurtitette "procure dovra essere certificata © 


PERO rime DT Le 4 4 eno 


capiea 


dalla rispettiva Delegazione, o della Presidenza 
degli Archivi in Roma. : 

Art. 9. La copia legale dell'estratto, di 
cui sopra, accompagnata. da apposita istanza, 
sarà esibita alld Direzione del Debito pubblico, la 
quale ne rilascierà il corrispondente rincontro 
esprimente il cognome e nome del creditore e 
la somma del credito. 

Art, 10. All’appoggio della copia legale 
dell'estratto di liquidazione, di cui l'art. 6, il 
Consiglio di liquidazione emanerà la relativa de- 
liberazione per la iscrizione della corrisponden- 
te partita di rendita. Per l'importo di essa sa- 
ranno rilasciati altrettanti Certificati di rendita 
di scudi cento l'uno. Per le fedi di scudi cin- 
quanta e per la parte di simil somma sui cre- 
diti superiori ai scudi cento, sarà rilasciato il 
corrispondente Certificato di scudi cinquanta. 

Art. 11. All'atto della consegna dei Cer- 
tificati dovrà restituirsi il rincontro rilasciato 
dalla Direzione del Debito pubblico, e senza la 
restituzione di tale rincontro niuno, benchè fos- 
se il creditore intestato, avrà diritto di ritira- 
re i Certificati. 

Art. 12. In qualunque tempo siano rila- 
sciati i predetti Certificati porteranno a termi- 
ni del 2 I del surriferito Editto la decorrenza 
dlegl' interessi dal primo gennaio 1856. 

Art. 13. Al primo di luglio 1856 avrà 
luogo il pagamento degl’interessi pel semestre 
da gennaio di quell'anno a tutto giugno, e suc- 
cessivamento in ogni anno fino all'ammortizza- 
zione del Certificato saranno pagati al primo 
gennaio quelli del semestre a tutto decembre 
dell'anno precedente ed al primo luglio quelli 
del semestre a tutto giugno dell’anno medesi- 
mo. Le competenze del semestre o dei seme- 
stri non esalte alla respettiva scadenza potran- 
no conseguirsi in ogni tempo a piacere dell'E- 
sibitore presso la consegna del relativo rincon- 
tro o rincontri. Rimarranno però prescritte 
quelle non esatte dieci anni dopo la respetti- 
va scadenza. 

Art. 14. H pagamento suddetto sarà fatto 
presso il ritiro del corrispondente rincontro sul 
quale si apporrà il bollo con la la @ Estin- 
to. » Verrà effettuato sulla Cassa’ della Depo- 
siteria generale in Roma. H possessore però 
dei Certificati avrà la facoltà di conseguirlo su 
quelta delle Casse degli Amministratori camerali 
delle Provincie che più gli piacerà. 

Arl. 15. Sui Certificati quali per le pro- 
gressive liquidazioni saranno rilasciati dopo il 
giugno 1856 verranno soddisfatte alla occasio- 
ne del pagamento del primo semestre poste- 
riore al rilascio le competenze dei semestri 
arretrati. 

Art. 16. In ogni anno incominciando dal 
giugno 1862 fino alla totale ammortizzazione dei 
Certificati avrà luogo nei mesi di giugno e di 
decembre la estrazione pel numero dei Certi- 
ticati destinato al rimborso. 

Art. 17. Se l'ammontare dei Certificati del 
capitale di scudi cinquanta in circolazione al 
giugno 1862 sarà maggiore del fondo, che ‘a 
termini del 2 5. del surriferito Editto è desti- 
nato per l'ammortizzazione , seguirà anche pei 
Certiticati suddetti nello ‘stesso mese di giugno 
la estrazione quale sarà reiterata, nel caso pe- 
raltro:ben difficile a verificarsi , che l'importo 
dei Certificati ‘stessi rimasti in.circolazione non 
possa essere. ammortizzato. col relativo fondo pel 
successi vo semestre» Dai 
. Art. 18..Sè poi sul fondo d’ammortizza- 
zione come sopra: del. primo. semestre 1862 
siavi qualche residuo sarà eseguita in giugno 
eziandio 1862, per entrante quantità del. resi- 
duo stesso, la estrazione dei Certificati in. car 
pitale di scudi. cento. 

Li Art 49, Ciascuna estrazione sarà fatta pubr 
blicameote. alla} mostra: presenza con l'interven- 
tò di Mobsig. Commissario gebergle della R.C.A., 
e:del: Direttore! generale del Debito: pubblico. 


Aalto. verrà rogato ‘da uno»dei ‘Segretarità Can-- 


cellieri della stessa R. GC. A. Un apposito avvi- 
so ne indicherà il luogo il giorno e l'ora. 

Art. 20, Dopo eseguita ogni estrazione 
sarà pubblicato |’ Elenco contenente i numeri 
dei Certificati che le sorte avrà designato al- 
l'ammortizzazione. & 

Art. 21. Nel giorno 15 luglio 1862 e co- 
sì successivamente.nel giorno 15 gennaro e 15 
luglio di ogni anno sarà aperto il pagamento 
del capitale dei Certificati estratti. Tale paga- 
mento sarà effettuato dalla cassa della Deposi- 
teria generale in Roma e potrà eziandio ese- 
guirsi sulle casse degli Amministratori came- 
rali delle Provincie presso però l'istanza da pre- 
sentarsi dal possessore al Ministero delle Fi- 
nanze. 

Art. 22. Il pagamento verrà fatto previa 
la restituzione defi ficati medesimi e dei 
relativi rincontri pagamento degl interessi 
semestrali. Pei rinconìri che si trovassero man- 
canti si riterrà il corrispondente importo, onde 
rimanga per soddisfare chi li esibirà. 

Art. 23. I Certificati rimborsati ed annul- 
lati saranno tagliati in due parti, una delle qua- 
li verrà distrutta mediante bruciamento insieme 
ai rincontri annallati, l'altra resterà per ogni 
evento presso la Direzione del Debito pabblico. 

Art. 24.Il bruciamento seguirà alla pubbli- 
ca vista con l'intervento e le formalità prescrit- 
te nell'articolo 19 per la estrazione, e con pub- 
blico avviso ne sarà indicato il luogo, il giorno 
e l'ora. 

Art. 25. Non potrà farsi, nè sarà ammes- 
sa alcuna opposizione per qualunque causa, ti- 
tolo o pretesto nè alla consegna sia del rin- 
contro che rilascierà la Direzione del Debito 
pubblico presso la esi della copia legato 
dell'estratto della liquidazione del credito, sia 
dei Certificati di credito, nè al pagamento de- 
gl'interessi semestrali, nè al rimborso del ca- 
pitale dei Certificati. Chiunque ancorchè non 
fosse il creditore intestato presenterà alla Di- 
rezione medesima la copia legale predetta ri- 
lasciata dal Computista generale del Ministero 
delle Finanze, sarà: ricpnosciuto per il vero 0 
legittimo creditore, !o gli sarà ‘consegnato il 
rincontro. L'Esibitore di questo avrà diritto di 
farsi consegnare i Certificati per la somma ri- 
portata nel rincontro medesimo. Il Portatore 
dei rincontri pel pagamento degl'interessi se- 
mestrali, e chiunque esibirà il Certiticato e- 
stratto pel rimborso, otterrà senz alcuna ecce- 
zione il pagamento dell'importo degli uni e del- 
l'altro. 

Dal Ministero delle Finanze li 20 giu- 
gno 1855. 
Il Ministro delle Finanze 
G. FerRARI 


NOTIFICAZIONE 


Il pigamento delle diversa passività permanenti a ca- 
rico della Cassa del Debito Pubblico per la rata del pri- 
mo semestre del corrente anno 4855, sarà aperto nel 
giorno 2 del prossimo mese di Luglio presso la Deposite- 
ria Generale della 8. C. A. in Romai; non che presso le 
Casse Camerali nelle Provincie dello Stato. 

Le rendite consolidate nominate nno sodilisfatte 
dalle Casse predette nei giorni designati nella sottoposta 
Tabella sui mandatelli, che si emettono dalla Direzione 
generale. del. debito pubblico , seguendo il numero pro- 
gressiyo della iscrizione delle rendite medesime, e quelle 
innominate , per lo qualt tròvansi emessi li certificati 
Pagabili al Portatosa,. " dal suddetto 
giorno 2 Laglio in appiésso a'rolontà dei creditori, dalla 
Depositeria generale in ‘Romi sulla esibita e consegna dei 
rincontri relativi all'enuneiato semestre. 

A comodo poi de'Creditori il pagamento stesso reste- 
rà.aperto a tutto. il giorno 34-del mese di decembre 1855, 
Passato il quale sarà chiuso, salvo ai Creditori ch'entro 
il detto tempo non avessero esatto le respeltive partite, 
l‘ivanzare richiesta alla Direzione Generale del Debito 
Pubblico, onde tengano riaccreditate giusta #vigenti re- 
golamenti. sx 

Dal Ministero delle Finatizb questo 4) 20 Giugno 185 

Il Minditro delle Finanze 
di: Ge Fannant 


pazze 

TABELLA de'giorni ne'quali avrà logo il paga 
mento delle lendite consolidate nominate per la rata 4yj 
primo semestre dell’anno 1855 seguendo l'ordine della 
iscrizione delle medesime. 
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Coe NUMERI DEI 
DIL ELLA ISCRI 
PAGAMENTO zione 


LUGLIO 
detto 
detto 606 
detto 676 
detto - 22 
detto fi 1288 
detto 1419 
detto 1482 
detto 4531 
detto 1766 
detto 2457 
detto 2436 
delto 2465 
detto 2621 
detto 2750 
detto 2963 
detto 3208 
detto . 3323 
detto 3327 
detto 3528 
detto 3705 
AGOSTO 3842 
detto 4053 
detto 4217 
detto 4462 
dello 4661 
detto 5145 
detto 5620 
detto 5965 
detto 6143 
detto 6358 
detto 6510 
detto 6536 
detto 6992 
detto 7749 
detto 8344 
detto 8639 
detto 9077 
SETTEMBRE 9606 
3° detto 9393 
detto 410162 
detto 10589 
detto 10927 
detto 11280 
detto 11902 
detto 12194 
detto 12234 
detto 42504 
detto 12694 
detto ‘2802 
detto 412867 
detto 13055 
detto 43402 
detto 43601 
detto 13709 
OTTOBRE 43828 
2 detto (4119 
detto 14205 
detto 14265 
detto 44273 
detto 14547 
detto 44741 
detto 4494) 
detto 15492 
detto 45469 
detto 15666 
detto |» 4598 


NOTIZIE DIVERSE 


A rendere al Signore le più vive grazie 
per la definizione del domma sull’ Immacolato 
Concepimento di Maria 5Sma, i padri Trinitari 
Scalzi per la Redenzione degli schiavi della 
Congregazione di Spagna determinarono di aspet- 
tare quel tempo, in cui cetebrerebbero nella lo- 
ro Chiesa di San Carlo alle quattro fontane la 
festa. della Triade Augustissitma, sotto i cui 
auspici si aduna il loro ordine sì benemerito 
della società. Nè male si apposero dovendosi 
nel nobilissimo privilegio della Immacolata, ch'es- 
si avean voto di difendere, riconoscere una se- 
gnalatissima. grazia dalla Triade stessa conce- 
duta.alla Madre di Dio, 3 

A tale fine venne il Sacro Tempio ricca 
mente adorno di drappi e di luminarie il dise- 
gno che dato ne avea il sig. cav. Filippo Mar- 
tinucci, sotto la cui direzione fu eseguito. 113! 
di maggio incominciò il solenne triduo. Nel pri- 
mo giorno. pontificò la Messa Monsignor Lig 
Bussi de'Minori Conventuali, Arcivescovo d'co- 
nio e Vicegerente; disse nelle ore pomeridiane 
la panegirica orazione il sig. Ab. D. Vincenso 
Anivitti professore di eloquenza nel Colleg®o 
Urbano di Propaganda Fide, e comparti la be 
nedizione coll' Augustissimo.Sagramento 
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Enza Rima il Genga, prefetto 
della S. Congregazione de' Vescovi e Regolari. 
Nel secondo giorno offerì solennemente l'in- 
cruento sagrifizio Monsig. Palermo dell' ordine 
romitano di S. Agostino, Vescovo di Porfirio 
e Sagrista di Sua Santità, fece il panegirico il 
p. Lettore da Tarello de'PP. riformati di S. Fran- 
cesco, e benedisse il popolo col Venerabile 
Eno e Ro sig. Card. Barberini prefetto del- 
la S. Congreg. della Immunità ecclesiastica. 

Nella domenica alle ore 7 del mattino ce- 
lebrò privatamente l'Eîmo e Rio signor Card. 
Ferretti Penitenziere maggiore, il quale con op- 
portuio e commovente discorso invitò i fedeli 
ad accostarsi a ricevere dalle sue mani il Pane 
degli Angeli. Pontificò con gran pompa Monsig. 
Castellicci da Villanova Arcivescovo di Petra: 
celebrò le glorie di Maria il P. Antonio della 
Madre di Dio ministro generale de'Trinitari Scal- 
ri, e finalmente il sudd. sig. Cardinale Ferretti 
intuonò l'Inno Ambrosiano, proseguito da musi- 
ca a tre cori, e dopo il Tantumergo colla Be- 
nedizione dell'Augustissimo Sagramento pose fi- 
ne alle auguste cerimonie. 

In ogni mattina durante il Triduo vi si re- 
carono ad offerire l’ineruento sagrifizio illustri 
prelati, capi di ordini religiosi ed altri eocle- 
siastici in grande numero: siccome pure fu con- 
tinuo e non mai veduto il concorso de’ fedeli 
che si accostarono alla Sacra Mensa, o assi- 
stettero ai divini offici, per conseguire le in- 
dalgenze, che si erano a bella posta largite da 
Sa Santità. 

La musica fu sempre scelta ed eseguità 
dai migliori artisti: sopra l’altare maggiore ve- 
derasi collocato un grande quadro rappreseu- 
tante la Triade Santissima che coronava l'Im- 
macolata: quadro che tradotto in litografia ven- 
ne distribuito ai divoti, e che pur anco ri- 
petuto vedevasi nella facciata della Chiesa, 
solto cui leggevasi la seguente iscrizione detta- 
ta da latinista assai dotto e valente. 


Deo Uni Trino 
Culus putu ‘auspiciogue 
Pins PX Pontifex Maximus 
D. N. Marlam labis òmnis ab origine erpertem 
Auctoritate apostolica decrevit 
Catbolico orbe exultante 
Sotlales a Trinitate Augusta caplivis redimendis 
Votoram compoles laetitiaque gestantes 
Tridaana sollemnia et gratiarum actiones 


Non solo videsi in ogni sera illuminata la 
fiociata del Tempio: ma pur anco gareggiaro- 
no le contigue case in rendere questo omaggio 
alla Immacolata, il cui decreto non potea al 
certo nel mondo solennizzarsi con maggiore en- 
lusiasmo 

Orvieto 18 Giugno. 

Il giorno di ieri lietissimo per gli Stati 
Pontifici, è per tatta la cristianità , perchè ri- 
‘orreva l'anniversario della esaltazione at Tro- 
no del Sommo Regnante Pontefice Papa Pio IX, 
fu in questa città festeggiato con la maggior 
pompa, e con le più estrinseche dimostrazioni, 
* di devozione all’Augusto Pontefice e Sovra- 
vo. Infatti la Municipale Magistratura accom- 
Regnata dalla banda ‘musicale si dipartiva in 
grande formalità dal pubblico palazzé per an- 
daro alla residenza ‘del Pro-Delegato Pontificio 
della Provincia sig. avvocato Saverio Zamipi, o 
quindi unitamente x tulle Je Autorità civili e 
dilitari nel maestoso nostro Duomo a rendere 
Pes all Altasima per sì fausto avvenimento. 
si Tempio ‘era pieno di popolo; e fu dato 
iacominciamenio alla” Messa Salate letta dal 

tonico | decano sig: D. Leone Alberici, can- 
Ala con scelta musica” vocale “ed istrumetttalo 
2 cui prestò assistenza il ‘zelantissimo ed ama- 
lisimo nostro’ Arcivescovo | Vescovo- Monsig.. 
Siuseppo Maria: de'Conti Vespignani. 

ed sacra: fanzibniè ebbe terniine ‘col «vanto 
dell'ano Ambrbsiario;; e colla. benedizione 'del-- 


l'Augustissimo Sagramento data’ dallo stesso no- 
stro Pastore, ‘ 

. Nelle ore pomeridiane per soccorrere i po- 
veri l'egregio sunnominato nostro Pro-Delega- 
to, volle consacrata, come ne féce avvertito li 
pubblico con avviso a stampa, alla compra di 
tanto pane la somma, che altre volte destinava 
alla Società, che in simile occasione apriva nei 
suoi appartamenti, ben: persuaso, che in que. 
sto modo non poteva meglio celebrare la me- 
moria della creazione del regnanté Pontefice ’ 
che amando tutti, ama specialmente i poverelli. 

Nella sera poi la città fu veduta splendi- 
damente illuminata a segno non dubbio di co- 
mune esultanza, ed i musicali concenti rallegra- 
rono la popolazione, e così si dava fine alla 
solennità di tanto memorabile 


Fenmo 19 Giugio, 

Anche il Municipio della cità di Fermo 
celebrò il 17 corrente l'anniversario dell’ esal- 
tazione alla Cattedra di s. Pietro di, Sua San- 
tità Papa Pio IX. La mattina di detto giorno 
ebbe luogo nella Chiesa Metropolitana una so- 
lenne Messa in musica coll'intervento delle pub- 
bliche autorità : fu cantato poscia l'Inno Am- 
brosiano per ringraziare Dio Ottimo Massimo 
di aver serbato incolume all'amore de'suoi fe- 
deli sudditi l'Augusto Sovrano; e per. suppli- 
carlo di prosperare e conservare a lunghi an- 
ni una vita così preziosa. Durante la sacra fun- 
zione, la truppa estera al servizio della S.Sede 
eseguì replicate salve di moschetteria; ed al 
venir della sera una grande luminaria attestò 
l'allegrezza dei cittadini per così fausta felice 
ricorrenza, 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NapoLi 16 Giugno. 

Leggiamo nel Giornale. Officiale dei Regno 
delle due Sicilie: n 

leri le LL. AA. RRy il duca. è la duchos- 
sa del Brabante Jarfivarono. a5-Napoli:«dalla Si- 
cilia in prospero stato. di..salute!, approdando 
nel porto mercantile sul piroscafo austriaco il 
XXXI Warwaerts, a bordo del quale rimasero 
per conservare l'incognito sotto cui viaggiano. 
Questa mattina poi alle 10 antimeridiane S.A. 
R. il duca di Calabria si è condotta a visitare 
sul mentovato legno gli augusti congiunti i qua- 
li in compagnia della stessa R. A. S. sono an- 
dati alla Reggia alle 11 per visitaro la Maestà 
del Re nostro Signore e la Maestà della Re- 
gina nostra Signora giunte în Napoli da Gaeta 
con la real famiglia alcune ore dopo il lore 
arrivo. 


STATI ESTERI 


FRANCIA, 

Il general Peltissier dopo i fatti dal 22 al 
25, pubblicò il seguente ordine del giorno: 

Bellissimi fatti di arme vengono ad ono- 
rare le nostre aquile, c a dimostrare novella- 
mente la superiorità della fanteria. francese. I 
combattimenti della notte del 22 al. 23 maggio 
condotti valorosamente dal generale di divisio— 
ne de Salles, comandante: il primo corpo, aven- 
do solto i suoi ordini i srograli di divisione 
‘Patè eLevaillant, sir&bno 6tpit fra le più 
gloriose memorie della guerrà. Ci ‘hanno posto 
in possesso di un'opera avanzata di un consi- 
derevole sviluppo; il nemico vi aveva adope- 
rato ‘lunghi sforzi, e quasi È intero namero de” 
soòî battaglioni era stato chiamato a difen- 
derlo. È 

Vado' superbo di vitarei corpi, che hanno fi- 

to o che-sono stati rappresentati in. que- 
sta lotta; ove hanno combattuiò mò conto mol- 
ti, una solidità ‘ed uno: slancio ,: che, non 


h: ì nè i selvaggi schia- 
Il mail ME epr sue; mp prolbis, 


fuochi raddoppiati della moschetteria e ? 
della mitraglia 

Sono essi il 1 e 2 reggimento de' volteg- 
giatori della guardia imperiale, li #4, 18, 28, 
43, 46, 79,80 e 98 di linea, il 1 e 2 reg- 
gimento della legione estera, 6, 9 e 10 batta- 
glione de’ cacciatori a piedi, il genio e l' arti- 
glieria di assedio. 

L' effetto materiale ottenuto ha sorpassa- 
to le mie speranze. Informazioni certe, le qua- 
li si accordano col numero dei morti che il 
nemico, addimandandolo, è venuto a raccoglie- 
re sotto i nostri occhi d’iunanzi le nostre tria- 
cee, mi fanno conoscere, che le loro perdite so- 
no state quadruple delle nostre, c gli hanno 
dato in questo doppìo combattimento le pro- 
porzioni di una battaglia perduta. 

Nella mattina del 25, due divisioni Cran- 
cesi sotto gli ordini del genetal Canrobert, la 
cavalleria de’ generali Morris e d'Allonvile, l' 
armata di S. A. Omer pascià, e finalmente l’ar- 
mala piemontese sotto il comando del general 
de la Marmora, si sono stabilite sulla Tcher- 
naia, minacciando le linee dell’armata russa, 
dopo aver lasciato i suoi posti della sponda 
dritta e l'avanguardia del 4 battaglione che a- 
veva a Ischorgount. 

Finalmente un dispaccio dell’ ammiraglio 
Bruat, in data de' 25 maggio, annunizia che la 
colonna di spedizione partita per Kertoh e Je- 
nikalè, ha successivamente occupato quelle due 
città, e che la flottiglia degli alleati ha preso 
possesso del mare di Azoff, risultato s la cui 
importanza non potrà disconoscersi da . aleuno 
dell’ armata, e che priva una di queste impor- 
tanti linee di approvigionamenti 

Per impedire che cadessero in nostro potere 
il nemico ha fatto saltare le sue batterie, ha in- 
cendiato i magazzini di Kertch, che racchiudeva- 
no 600,000 sacchi di avena, di grano e di fa- 
rina, bruciate 5 navi a vapore e un grande 
numero di bastimenti da trasporto; 50 di que- 
sti ultimi sono stati presi. 

Questo è l'insieme della nostra situazione: 
non potrebbe esser® nè pîù sodilisfacente., nè 
più solida: ed atteso il risultato de’nostri per- 
severanti sforzi, sono persuaso , che l'armata 
intera sarà per cavarne profitto. 

Di già il nemico è stato raggiunto ne'luo- 
ghi più importanti della sua resistenza. Il pun- 
to si avvicina in cui lo colpiremo nel cuore. 

Segno, secondo l'ordine il nome dei mili- 
tari di tutte le armi, i quali si sono segnalati 
ne' combattimenti del 22 al 24 marzo. 

I signori Patè generale comandante la 3* 
divisione del 1° corpo, Levaillant generale co- 
mandante la 2* divisione del 1° corpo, de la 
Motte-Rouge generale di brigata; Beurot id., 
Conston id. , Rivet generale di brigata , capo 
dello stato maggiore, de Marolle colonnello co- 
mandante i volteggiatori della. guardia imperia- 
le, Borel de Bretizel colonnello dello stato rnag- 
giore., Raoult tenente - colonnello dello stato- 
maggiore, maggiore di trinciera, Lethellier-Va- 
lazè. tenente- colonnello dello stato maggiore, 
Gott colonnello nel 46 di linea, Guiguard te- 
nente-colonnello nel 14 di linea, Lantique te- 
nente-colonnello nel 98 di tinea, Donay tenen- 
te-colonnello de’ volteggiatore delta: guardia im- 
periale, Guerin tenente-colonnello del genio; 
Petit capitano dello stato maggiore, Durnaad 
id., Bausserard. id., Roullier capitano del.genio, 
Jeanhette: sergente nel primo reggimentò dei 
volteggiatori della. guardia imperiale, Ch'card 
capitano del primo reggimento. de' volteggiatori 
della guardia imperiale., de .Semmievre sotto 
tenente id.,, Rondet volteggiatori, Lomarrona id:, 
Gaute sergente id., Durand capitano id., Sau- 
niers cacriatore di prima. classe nel 6 batta- 


“glione de’ cacciatori, Rieve: id. nel 10 battag! 


ne, de" cacciatori... Lacheze., sergente maggio 
net 18 di.ilinea,. Barrin -sengente. id., Raulin id 
nel 28.;di, linaa,, Blotigua sid., Crenicso capitan, 
nel 18:di.Jineaj. Noew: volteggiatore: id.,. Maròt: 
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granatiere. nel.98 di. linea, Fraosini capitano. 
nel primo reggimento della legione estera, Ban- 
stelet caporale id., Grimonet id., Ioegsser. aiu- 
tante sott'ufficiale id., Panetti sergente id. 


Cavalleria (occupazione della Tchernaia) 


Signori Duprevil capo squadrone al 1 reg- 
gimento de’ cacciatori di Affrica, Desmelloises 
tenente id., Rogier maresciallo, di alloggio id., 
Allier cacciatore id., Guiraud. capitano nel 4 
reggimento de' cacciatori d'Africa, Dulac mare- 
sciallo di alloggi id., Bonjou cacciatore id. 

Dal grande quartiere generale il 28 mag- 
gio 1855. 

Il gen. in capo—PELISSIBR. 

— Il lungo rapporto del vice- ammiraglio 
Bruat in data di Kertch 1 giugno fa  minuta- 
mente conoscere la compiuta spedizione del 
mare di Azoff. Questa spedizione, dice il rap- 
porto, fu seriamente ideata fino dal mese di 
aprile: e il 20 maggio fu deciso fra i genera- 
lì in capo e gli ammiragli, che un corpo di 
spedizione formato di 15,000 uomini s'imbar- 
casse sulle due squadre. Tutte +e disposizioni 
erano state prese precedentemente per mettere 
a terra in un sol colpo almeno 3,000 fanti, i 
quali doveano essere prontamente sostenuti da 
‘tre pezzi di artiglieria e da una mezza sezione 
‘di razzi alla congrève. 

Noi sapevamo , continua il rapporto, che 
il nemico avea stabilito sul capo s. Paolo una 
batteria di 26 cannoni di grosso calibro e sul 
capo di Ak-Bournon un'altra hatteria di tre 
cannoni. Queste batterie non erano il solo osta- 
colo, che i russi avean pensato di opporre ai 
bastimenti, che avessero voluto sforzare il pas- 
saggio del capo di S. Paolo: sul passo erano 
sfati colati a fondo molti bastimenti. Dispersi 
dalla corrente e dallo sciogliersi dei ghiacci, 
questi navigli formavano altrettanti scogli, il 
«ui sfondo non indicava l'avvicinarsi, e di cui 
noi ignoravamo affatto la posizione. Il nemico 
aveva inoltre disposto sul fondo dei segnali 
esplosivi. Molti simili a questi sono stati tro- 
Vati nell'arsenalo di Kertch, dove abbiamo po- 
tuto esaminarli a piacere. 

Un triplice filo di ottone coperto di gutta 
perc metteva questi artifici in comunicazione 
con un apparecchio elettrico situato nella bat- 
teria del capo S. Paolo, Così era facile, quan- 
do i nostri bastimenti stavano sul passaggio, di 
fare subito scoppiare sui loro fianchi questi pe- 
tardi sottomarini, il cui effetto dev'essere de- 
cisivo, se l’ esplosione accade in momento op- 
portuno. Benchè questo dettaglio ci fusse pres- 
so a poco sconosciuto, ci aspettavamo al capo 
S. Paolo una resistenza proporzionata ai con- 
siderevoli sforzi fatti dal nemico per armare 
questa posizione: ma per trionfare contavamo 
sugli sforzi combinati delle truppe alleate e 
delle due marine. Verso le due pomeridiane io 
avea inalberata la mia bandiera a bordo della 
corvetta a vapore Laplace, e mi diriggeva sul 
capo S. Paolo, per riconoscere più da vicino 
le opere, quando una violenta «esplosione se- 
guita tosto da successiva detonazione, mi fecé 
noto che i russi facevano saltare in aria le lo- 
ro polveriere e rinunciavano di contrastarci 
questo primo .passo. L'abbandono del capo 
S.Paolo sembrava annunciare, che il némico 
erasi risersata una. linea,.di difesa più) vantag- 
giosa , dietro cui si conicentrerebbe por asjiel- 
tarcì. E infatti il vecchio castello d Jenikalè 
offriva all'armata russa un ridotto, Je cui mu- 


passo, ove la profondità dell’ 
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mo che notizie incomplete, e non potevamo 
presumere. di poter prendere una così forte po- 
sizione senza una wiva lotta. Ma questi ostaco- 
li svanirono facilmente come;gli altri. n 

— La prima sesposizione a Parigi ebbe in- 
cominciamento sotto il direttorio; nel 1806 acqui- 
stò una più vasta estensione ». dapoichè aperta 
sulla spianata degl’ Invalidi ebbe, 1442 espo- 
nenti e. 610 premi. Le esposizioni vennero poi 
degli anni 18, 19, 23 e 27 le quali furono 
brillanti ed ebbero luogo al Louvre. Dopo il 1830 
la esposizione acquistò una importanza, che mai 
la più grande: e nel 1834 quattro pavaglioni 
costrutti sulla piazza di Luigi XV bastarono a 
stento per contenere gli oggetti esposti. La su- 
perficie coperta era di 13,000 metri circa, ed 
il numero degti #sponenti fu di 2247. Nel 1839 
la esposizione del Carrò di Marigny fu di 16,500 
metri, e di 3,960 esponenti. Nel 1841, fu di 
19,877 metri e di 3,960 esponenti. Finalmente 
nel 1849 la esposizione copriva 31,372 metri 
e ricevette 4,800 oggetti d'industria. — 

Nel 1850 il principe Alberto, marito del- 
la Regina d'Inghilterra, fece rivivere a Londra 
l'idea francese , attuando nel 1851 una grande 
esposizione universale. Dopo ogni stato volle 
avere la propria. Dublino in Irlanda, New-York 
in America, Monaco in Germania, tennero la 
loro esposizione: ma la Francia volendo com- 
pletare la sua prima idea, stabilì una esposi- 
zione universale d'industria non solo, ma an- 
che di belle arti. Questa esposizione del 1855 
è superiore a quante ne furono fatte in Francia: 
a non meno di 20,000 ascende la cifra degli 
esponenti. La Francia ne conta 9,500, l'Inghil- 
terra 3,600, la Germania 2,200, l’ Austria 1900, 
il Belgio 700, la Svizzera 500, la Spagna 450, 
l'Italia 420, e gli Stati Uniti 400. 

Gli oggetti esposti sono ripartiti in sette 
gruppi e 27 classi, Il primo gruppo contiene 
le industrie relative alle materie prime, mine- 
rali, metalli ec. Il secondo, le industrie relative 
all'impiego delle forze meccaniche ec. Il terzo, 
quelle che hanno attinenza alle scienze fisiche, 
chimiche, geometriche e matematiche ec. Il 
quarto, le industrie, che derivano dalla medi- 
cina, dalla <hirurgia e dal genio. Il quinto la 
lavorazione dei metalli e delle ‘ materie. mine- 
rali. Il sesto, i tessuti e loro ramificazioni. Il 
settimo, le indastrié, che. da vicino o da lon- 
tano spettano a mobiglio, decorazioni, mode, 
disegni d'industria, stampa, musica ec. 

Per ricevere tanti oggetti fu innalzato ai 
Campi Elisi un grande palazzo , il quale, colla 
grande galleria e annessi e col palazzo desti 
nato alla esposizione di Belle Arti copre una 
superficie di più di 10 ettari. La spesa di que- 
sti fabbricati, dove il ferro e la pietra sono le 
cose quasi sole adoprate, ascende a più di 14 
milioni di franchi. La parte muraria del pa- 
lazzo, tatto in'pietra da taglio, costa 6 milio- 
ni, il ferro 5 milioni, la copertura di cristallo 
da 350;000 franchi: finalmente il tavolato del- 
le gallerie 650,000 franchi. 

Per farsi una idea dello dimensioni del 
luoge dellà esposizione, basta considerare che 
esso è lungo 61 metri più della Basilica Vati- 
eana, lemplo il più vasto del mondo: la sua 
larghezza poi è di 108 metri e 30 l’altezza. 

mResfnusssar > —. 

Da una mdenza di Kalisch 10 giu- 
gno della Gazzeita Austriaca. togliamo quanto 
appresso: Il reggimento. ulani del gran princi- 
pe successore aftrono, Nicelò Alessandrovitsch, 
‘apparteriente alla ‘seconda divisione di cavalle- 
ria leggera, enusò în Volinia per la strada di 
Brecs-LiteWski' Perla ' strada; medesima s'inol- 
renti lerîa' ‘be sino ‘ad. \oralsi 
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tre misure che stanno in relazione colla 
ra, nella Polonia non ‘avrenne nulla di fitovo, 

Il generalissimo. dell'armata in attivi” 
principe Paskiewitsch, col suo seguito ritor; 
a Varsavia dal suo viaggio di ispezione a Lala 
nella Volinia. Da Pietroburgo giunséro a Va 
savia i generali Manderstern e Lichardoft. di 
Washington arrivarono pure colà i ma Pato 
dell'America settentrionale, Delafeld 6 Morde. 
cai, nonchè il capitano Clellan. Il tenente ge, 
nerale Ruzaecoff è partito pel Dou. motto il 
mastro di polizia dell'esercito del Sad, gene. 
rale le Bewardt. L'aiutante generale dell'impo. 
ratore Djakoff andò ai bagni di Toplitzi e mol. 
te signore consorti dei generali che trovansi al 
teatro della guerra , viaggiano continuamente 
all'estero, 

— Il generale Yermoloff è stato dispen. 
sato dal comando della milizia mobile del go. 
verno di Mosca, e gli è succeduto il generale 
conte Stroganoff. 

La Gazzetta della città e sobborghi di Vien. 
na ha una corrispondenza da Odessa 3 gi 
in cui dicesi che il governatore generale Siro. 
ganoff avea ricevuto il 2 corr. in speciale udien- 
za le autorità civili e militari, ove fu deciso 
di concedere delle facilitazioni nello stato d'as- 
sedio. La squadra del blocco è composta ora 
di soli 3 piroscafi. Essendo terminati i lavori 
di fortificazione si spedirono i pionieri a Orts- 
chakoff, Kinburn e Cherson. A Tirospol regna 
fra il militare una febbre perniciosa. 


IMPERO OTTOMANO 
ALESSANDRIA 7 Giugno. 

Ecco qualche notizia di Cairo, trasmes- 
saci da un corrispondente di colà. Il vicerè 
nella veduta di concentrare tutta la truppa di- 
sponibile presso di sè, e prevedendo che con 
ciò si sarebbe trovato al caso di lasciare la 
capitale sprovvista di truppe, e nello stesso 
tempo vedendo la impossibilità di nuove recl- 
tazioni in Egitto per essere la metà de'terreni 
egiziani privi di coltivazione a causa della man- 
canza di braccia, trovò opportuno di chiamare 
dal Sudan (Africa centrale) 5000 so'dati neri 
d'infanteria per formarne con 3200 uomini ua 
reggimento di fanti, con 800 uno squadrone di 
cavalleria, indi una batteria leggiera a cavallo 
di 500 artiglieri ed un'altra pesante a piedi 
di altri 500 cannonieri. Il reggimento di linea 
è già completato ed è il solo che resta alla 
custodia del Cairo, oltre un battaglione di fan- 
ti incompleto stazionato in permanenza a cu- 
stodia della cittadella, L' ufficialità e lo stato- 
maggiore sono pure neri: questi soldati sono 
benissimo disciplinati e vanuo lodati per la 
tenuta, la decenza, l'esattezza negli esercizi, 
insomma un complesso che nulla lascia a de- 
siderare e che eclissa interamente ogni altra 
truppa egiziana. 

Towisi A_ Giugno. 

Oggi si ha da dare l'annunzio della morte 
di sua altezza Si Ebmed, il pascià-bey di Tu: 
nesi, avvenuta nel-nuovo palazzo della Golelta 
mercoledì notte il 30-dello scorso maggio. Gior- 
ni prima circolava la. notizia in paese che il 
bey trovavasi alquanto indisposto dalla gotla 
( malattia che inquietavalo da. qualche tempo } 
ma nessuno saspettavasi., di . sentirae. la morte. 
Mercoledì mattino «sua; altezza, . molte | solfereo- 
te-per'la ‘gotta; ebbe mm atovo attacco apopli 
tico, ‘il. quarto: che lo :ha.;oolpito, ed era sì for- 
» che gli permise appena di chiedere È a 
l'acqua; e poco .dopo;s' aggrarò in modo © 
perdendo riso della parale ginogar moribondo. 
Fa all’ istante dato rapporto al suo cugino Si 
Imhammed, il bey deb campo, (la persona der 
visa alla saccessibne: segondo la ra 
stabilita trail ilterra,ola» Francia e la P0 
Ilbey: Pirternern dalla Marsa, .iluogo. di 90 
villeggiatara, corse :tosto.sallai‘Golelta, accompa” 
gnato dal asio:seguito; Infidto il pasoià béy 08" 
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iuava deteriorando, e. verso fa mezzanotte” 6 
s di vivere, in presenza de' sùoî cprbigià È) 
del suo cugino Si Sedak, fratello minore del bey 
del campo, il quale erasi momentaneamente as- 
sentato. Tale notizia pervenne in Tunesi il 31 
di buon mattino, e fu poi confermata coi tiri 
di cannone, saluto che usasi fare in simili cir- 
costanzo dalla cittadella del Bardo, onde an- 
nuoziare da un canto là morte del sovrano, ed 
iovitare dall'altro il divano per la proclamazio- 
no del successore. Si Imbhammed nel frattempo 
si è portato nuovamente {alla Goletta per vede- 
re co propri occhi la.realtà della morte del cu- 
gino, quindi andò al: Bardo per attendere alla 
roclamazione secondo le forme richieste da 
questo paese. Corsero al Bardo a tutta gara il 
diano, le autorità, e tutti gl' impiegati; e ver- 
so le ore 8 di mattina del medesimo giorno 
roclamarono « Si Imhammed, bey della reggen- 
so di Tunesi.» Il nuovo bey entrato appena in 
otere investì suo fratello, Si Sedak, del titolo 
di bey del campo, grado che occupava Si Im- 
hammed sin da quando salì al trono l'or de- 
funto bey. — Dopo tale cerimonia sua altezza 
ricevette il baciamano da Si Sedak (seconda di- 
ità del trono), dal zapatappa (guarda suggel- 
li), da Mustafà hasnadar (tesoriere), dal diva- 
no, dai ministri, dalle autorità, e finalmente da 
tulti gl'impiegati europei ed indigeni. La pro- 
clamazione fu conchiusa con un saluto reale fat- 
to dalle fortezze del Bardo e di Tunesi, e con 
avere i rappresentanti delle corti straniere inal- 
berato il rispettivo stendardo sulle loro abita- 
zioni. 

Il uuovo principe ha già cominciato ad am. 
ministrare giustizia, la qual cosa da più di tre 
anni non facevasi dal defunto bey per causa del- 
le sue infermità, e gli affari cadevano sotto la 
prepotenza or di uno or di altro. Sono immen- 
se le speranze che si hanno nel nuovo bey, 
molto più s'egli s'inspirerà nei principî del de- 
finto suo padre, il cui buon cuore tiensi qui 
presso tnttt in gran memortar Confidiamo poi 
the i consoli esteri non mancheranno di ap- 
profittarsi di questo cambiamento, onde coope- 
rasi non solo per gl’interessi de'loro sudditi , 
ma ancora per sollevare la popolazione indigena. 

Il corpo di truppe che allestivasi per es- 
sere spedito contro i beduini della tribù fra la 
Cala di Francia e Tabarca, sollevatisi come vi 
partecipava coll’ultima mia, probabilmente non 
partirà, poichè è opinione che il nuovo bey riu- 
sirà d'ottenere una riduzione nell’ importo cui 
erano stati eglino tassati pel bastimento france- 
slà naufragato e da loro spogliato. 

Una buona porzione de’bastimenti noleggiati 
Malta per conto di questo governo, pel tras- 
Jorto del nnovo contingente tunesino per l' O- 
Mette, è qui arrivata avanti ieri mattino. Si 
contano già quindici legni. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 
ll Giornale di Pietroburgo del 7 dà noti” 
Ton Crimea e del mare di Azoff dal 24 


Sotto Sebastopoli il fuoco era -stato,  se- 
ttado lale rapporto officiale, moderato da una 
Rarte © dall’ da: i danni eagionati dagli al- 
ali ai bastioni 5 e 6 furono riparati. Il ne- 
Sito continuava alacremente la guerra sotter- 
Nitea contro il fastione 4, È 

Sotto Enpatoria la notte del 26 al.27 i 
Di avanzati russi attaccarono un.posto stac- 
0 turco stabilito presso dr illaggio Sakk. 
Nena fucilata di\un' ora i turchi sì sono 
‘tati ad Eupatoria,-lasciando 6 morti, 3 pri- 
Bonieri: i russi perdettero 4 uomini. 
dla I medesimo rapporto . dà poi <il dettaglio 

Secupazione di. Kertoh : esso è un rap- 
tei Ofliciale: lo ‘pubbliclieremo anche noi do- 


tenti Un supplemeiito'‘délla’ Gazzetta di Londra 
* alcuni rapporti di lord Raglsn, uno in 


data del 29 maggio ‘davanti Sebastopoli, l'altro 
del 25 maggio da Jenikalè. © - ©. 

1 giornali inglesi pubblicano la versione 
dell'ultimo protocollo ‘della conferenza di Vienna. 
Parigi 16 Giugno. 

La soscrizione pubblibà per l'imprestito di 
60 milioni della città di Parigi fa aperta il 14, 
e la sera del 15 l'imprestito era più che co- 
perto. _ 
— Ilsig. Thouvenel, ambasciatore di Fran- 
cia a Costantinupoli, è partito da Parigi per re- 
carsi al suo posto, - È 

Lonpra 15 Giugno. 

Il Parlamento inglese ha wicevuto comuni- 
cazione officiale. del. pr lorella seduta di 
chiusure delle conferezià Dda. 

— La Banca d'Iaghilterra ha abbassato il 
limite del suo sconto a 3 1/2 per 100. 

— Ecco il tenore della’ mozione Layard 
che sarà discuss venerdì: a 

La Camera vede con profondo e crescen- 
te interesse lo stato della nazione, è di parere 
che il modo cor cui il merito) e l'ingegno so- 
no sacrificati nelle nomine pubbliche a influenze 
di famiglia e di partito e ad una cieca adesio- 
ne alla consuetudine (routine), ha dato luogo a 
grandi calamità, e minaccia di spargere discre- 
dito sul carattere nazionale e di condurre il 
paese in gravi disastri. 

Un emendamento di sir B. Lytton si re- 
stringe a chiedere una revisione dei vari sta- 
bilimenti officiali. Un altro del signor Vincenzo 
Scully chiede gli esimi e i concorsi pubblici 
per le funzioni pubbliche. 

— Il governo inglese ha chiesto alla le- 
gislatura del Canadà di porre a disposizione 
della madre patria 400,000 ettari di terre pres- 
so il lago Ontario da distribuirsi dopo la guerra. 

Maprip 14 Giugno. 

Il governo ha conchiuso un contratto con 
la banca pel pagamento del semestre del de- 
bito interno. La banca ha già mandato, dicesi, 
40,000 tire:ssterline apLondra. _ 

Vienna 15 Giugno. 

Leggiamo nel Corriere Italiano : 

Cracovia 14 giugno. —- S. M. I. R. A., 
appena arrivata degnossi accettare gli omaggi 
delle autorità civili e militari, della nobiltà e 
del clero; poi visitò. parecchi istituti civili e 
militari e diede per ultimo delle udienze. Alle 
5 ore fuvvi banchetto, dopo il quale S. M. 
esaminò le fortificazioni. Alle ore 9 di sera 
fuvvi ritirata militare e la comune fece fare. a 
S. M. una serenata con fiaccole. 

La stessa Maestà Sua gode dello stato mi- 
gliore di salute. 

— La Hamburger Borsenh dà un sunto del 
documento elaborato dall'Austria per deluc'da- 
re la posizione: presente delle potenze e la sua 
propria e comunicato. alle potenze tedesche. 
L'Austria prova con esso: 

1. Che si è adoperata per indurre la Rus- 
sia ad accettare di fatti i quattro punti che an- 
cora dopo la chiusa momentanea delle confe- 
renze dessa considera i quattro articoli nella 
loro totalità come base di pace, la sola possi- 
bile e corrispondente ai generali interessi eu- 
ropei. 

2. Nei negoziati T'Afstria fece apparire la 
Germania come grande: petenza europea e non 
oppose gli speciali interessi tedeschi ai gene- 
rali d'Europa come estranei o contrari, ma li 
considera come ‘omogenei; dessa respinge per- 
ciò decisamente ogni sceveramento degl'inte- 
ressi austriaci dagli alemanni-europei. Epperò 
dove l’ Austria non concordava colle. potenze 
occidentali nelle conseguenze della loro manie- 
ra di giudicare le cose, non potè considerare 
uesta maniera di giudicare siccome emanata 
dal punto di vista comune europeo e si riser. 
vé- quindi l'indipendenza -d' azione senza, perciò 
ritirarsi dall’alleanza conchiusa colle potenze 
occidentali. 

3. L'Austria dichiara, che siccome crede 


dover negare la :suà coopérazione alle: misure 
|| dei suoi' alleati perchè:‘a0t le reputa un biso- 
gno europeo, così si ritiene obbligata ed auto- 
rizzata pel caso che gli eventi della guerra fos- 
soro sfavorevoli ai suoi alleati; di sostenere 
quei quattro punti (nell'interpretazione confor- 
me al bene comune) come base di pace in con- 
fronto della Russia, giacchè mon sarebbe im- 
possibile, che in tal caso la Russia ritirasse 
puramente le concessioni fatte ai plenipoten- 
ziari ‘accreditati presso la conferenza di Vienna. 

4. Il governo imperiale accerta , che per 
la diversità dei pareri circa l'esecuzione (non 
circa il principio) d'un singolo punto, non è 
subentrata in tutto una divergenza fra le po- 
tenze occidentali e l'Austria, ma che gli inti- 
mi ed amichevoli rapporti fra i rispottivi ga- 
binetti sono rimasti inalterati, e la buona in- 
telligenza fra l'Austria e la Francia non fu stur- 
bata, come l’accennano certi giornali non offi 
ciali di Fraucia, i quali scortati da iuteressi 
speciali, non sono come gli inglesi l'espressio- 
ne delle intenzioni dei loro governi. L'impe- 
riale governo cita inoltro la differenza fra le 
potenze che moralmente e politicamente sono 
obbligate di continuare una guerra incomincia- 
ta, e quella che deve incominciare una guerra, 
essendo fermamente conviute di poterne con- 
seguire i risultati senza di essa. 

5. Il governo austriaco protesta contro 
qualsiasi erronea interpretazione del suo pro- 
cedere, contro ogui imputazione d'una cosidel 
ta posizione neutrale passiva — imputazione 
che il gabinetto francese e l'inglese non han falto 
nè potevano fare all'austriaco. 

Taiestr 16 Giugno. 

Leggiamo nell’ Oss. Triestino : 

Notizie dalla Crimea ne fanno sapere che 
l'ammiraglio russo Serebiakoff era partito con 
buona mano di truppe da Anapa alla volta di 
Jekaterinodar allo scopo di ristabilire le co- 
municazioni tra le due fortezze c tenere in fre- 
no i circassi che già cominciavano a dar se- 
gno di vita. Come è noto per via telegrafica, 
più tardi i russi abbandonarono Anapa che fa 
infatti occupata dai circassi. 

Poco distante da Odessa, due vapori de- 
gli alleati catturarono —a quanto dice la Mi- 
litarische Zeitung — vari navigli russi cavichi 
di pesce. 

Le duc fortezze di Noworossusk ed Ana- 
pa sulla costa asiatica del mar Nero furono 
sgombrate dai russi ed occupate dai circassi. 
(Quì, sotto il nome di circassi non vuolsi in- 
tendere già la gente comandata dal noto 
mil.) Le rispettive guarnigioni si sono ritirate 
probabilmente passando il Kuban sino al Don. 
Lo sgombro di questi forti ebbe luogo per mo- 
tivi strategici; giacchè notizie da Varna assi- 
curano che i russi vogliono limitarsi soltanto 
alla difesa di Odessa, Kerson, Perekop e Se- 
bestopoli. 

Contro Odessa s'apparecchia in ogni caso 
una grande spedizione, ed il generale Luùders 
trovasi a Tiraspol per dirigere le operazioni 
in persona. Nel mare di Azoff continuerà a te- 
ner crociera un distaccamento della flotta, poi- 
chè dicesi che 30 piccoli navigli russi da‘guer- 

. ra .trovansi nell'imboccatura del Don i quali 
potrebbero minacciare lo stretto di Cherci. 

Fra tutti gli ammiragli russi trovasi ora il 
solò Nachimoff a Sebastopoli. 1 russi sgombra- 
rono i bastioni dinanzi alla città e teugono oc- 

. cupati solo i bastioni delle mura come al 17 
ottobre dell'anno scorso. La ‘torre di Malakoff, 
che forma il bastione centrale, è armata di 60 
cannoni. 5 

Il generale Pélissier è intenzionato di pren- 
dere un forte dopo l'altro e d'impossessarsi del 
cantiere, nel qual caso la floWta rassa verrebbe 

* abbruciata da'. russi “stessi. 

i Danzica 9 Giugno. " 
‘ Giùtà le notizie più "recenti, due pirosca- 


fi e due vascelli di linea della flotta del Balti- 
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so, si spinsero fin presso Cronstadt, verso l'e- 
Strema punta occidentale dell isola, sopra la 
quale è sita Cronstadt. Giornalmente si aumen- 
Ja il numero dei navigli di nuovo presso l'iso- 
la di Nargen e davanti Riga, e si crede tutto- 
ta che quanto prima verrà eseguita una impor- 
tante impresa. 

KieL 12 giugno. È 

L'attuale guerra mise in rilievo due fatti 
che saranno quindinnanzi di decisiva importan- 
za per la guerra nel Baltico: | apertura del 
gran Belt, quale vera via di comunicazione ma- 
rittima militare fra il mare del Baltico ed il 
mare del Nord, e quella del porto di Kiel, 
quale stazione dominante la detta via e con 
essa tutto il mare Baltico. Grande è l' impor- 
tanza di questi due fatti, i quali sono del tut- 
to atti a produrre anche nell'attuale politico 
apprezzamento delle cose un grande cambia- 
mento. Com'è noto, si considerava finora il Sund 
quale vera via marittima fra il mare Baltico 
e quello del Nord, e probabilmente esso ri- 
marrà tale anche in seguito per la navigazione 
commerciale; ma le acque basse al sud diCo- 
penaghen non permettono il passaggio ai va- 
scelli di linca, e per ciò le flotte delle Poten- 
ze occidentali presero il loro corso pel gran 
Belt, il quale si dimostrò un’ eccellente via n 
vigabile. Nel passaggio poi di questa via i 
porto di Kiel si presenta da sè come la più 
opportuna stazione, e le flotte delle Potenze oc- 
cideutali non trascurarono di trarre profitto dei 
molti vantaggi ch'esso offre. Tali vantaggi non 
presenta verun altro porto in tutto il mar Bal- 
tico, e difficilmente li potrebbe superare qual- 
che altro. 

Abbastanza vasto per le più grandi flotte 
del mondo, il porto di Kiel offre ai navigli la 
più assoluta sicurezza in tutte le burrasche, 
honchè la massima facilità di entrarvi ed uscir- 
ne con ogni vento, ed è munito dappertutto 
d'un eccellente fondo di ancoraggio. La sua pro- 
fondità è tale che i più grossi vascelli di linea 
vi si ancorarono già del tutto comodamente 
nell'immediata v approvi- 
ionamenti d'ogni specie vi si trovano in ab- 

za alla mano. e mediante le strade fer- 
rate ed i telegrafi la città sta nella più solle- 
gita comunicazione con tutto il mondo. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Dalla Gazzetta di Genova 'del 18 giugno 


togliamo i seguenti dispacci telegrafici: da 
Parigi, 17.— ia dalla Crime 


e locali annes 


Kiel, 16. — Tutta la squadra dell'ammi- 
raglio Baynes è entrata qui in viaggio pel Bal- 


tico: 
BORSE. 


Parigi 16 Giugno. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a .... 
chiuso a 
Tre per cento aperto a . 
chiuso a... 
Vienna 45 Giugno. 
Cinque per 0/0. D. 79 7/3 
Quattro e 4/2 per + D. 68 3/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 23 4/2 


NOTIFICAZIONE 


Il collegio dei cappellani cantori della cappella Pon- 
tificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni Apo- 
stoliche, tenere il concorso pubblico, onde scegliere 5. 
voci con il seguente ordine di anzianità, cioè tre di 
Soprano, una di Contralto naturale, e una di Tenore. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali voci 
vorranno concorrere al servizio della enunciata cappel- 
la, che presentino nei primi del mese di agosto al 
Maestro della cappella medesima gli attestati autentici 
di Battesimo, Cresima, stato libero e buoni costumi; e 
se saranno costituiti negli Ordini Sacri, oltra la fede di 
nascita, anche gli attestati del rispettivo Ordinario. 

Si fa noto egualmente, che formando il riferito Col- 
legio un ceto canonicale di persone ecclesiastiche , s0- 
guìta che sarà la elezione di dette voci, si ammetteran- 
no in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi il 
possesso ad vitam coll'onoririo mensile di scudi sedici, 
facendo loro godere tutti gli emolumenti e privilegi che 
hanno goduto e godono gli attuali Soprannumeri della 
cappe i quali emolumenti potranno anche 
supplire a qualunque deficienza di Patrimonio sacro ; e 
che dipoi secondo la maggior anzianità conseguiranno la 
porzione canonicale di scudi ventidue, e gli emolumenti 
spettanti a ciascuno dei trentadue Partecipanti dell'indi- 

0, cui dovranno prestare il loro servigio per 
anni trenta onde conseguire la giubilazione. 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al concorso tre esperimenti si trovino essi 
personalmente in Roma circa i primi del prossimo mese 
di agosto. 

Finalmente si avverte, che se i nuovi candidati non 
avranno ricevuta la Tonsura, dovranno iniziarvisi entro 
due mesi dalla toro ammissione, prescrivendosi le Costi- 
tuzioni Apostoliche, che i cappellani cantori Pontifici 
siano chierici, vivano in istato celibe, ed tncedano în 
abito ecclesiastico. 

Il concorso si terrà pubblicamente secondo lo rego- 
le della cappella Pontificia nella mattina del dì 43. set- 
tembre 4855. 

Data dal nostro collegio il 14 giugno 1855. 


ANDREA CAN. CAJA maestro della cappella Pontificia 
Pietro Leli 


puntatore. 


ROB LAFFECTEUR 


Ml Rob vegetabilo del dottor Baysresu - Laftcjy, 
autorizzato e garantito genuino, dalla firma del p, Gi 
andean di saint Gervais, è molto superiore” a tut {ce 
roppi depurativi detti di Cuisinier di Saponaria gt, 
piazza l'olio di fegato di merluzzo , il siroppo gain 
butico , Io essenzo di Salsapariglia , come pure ty 
preparazioni , il di cui fondo © principale ingrediente 
il iodio d'oro 0 di mercurio. 

Il Rob di facilo digestione, grato al gusto 0 gp, 
dorato, è raccomandato da tntti i medici di ogei fon 
per guarire: 

Erpeti, postema, cancheri, gotta, dolori, marasa) 
raffreddori , catarrî, pallidezze, tumori, sta nerparo" 

» coliche, gastrite, ligna , ulcerì , scabbia, rey” 
ipocondria, serafole, scorbuo, gu; 

bianchi, paralisia, dimagrazione, aneurisma , emoro.ai 
tosse ostinata, restringimenti, renolle, malattie del foga 
gastro interite. 1 

Il Rob di Bayveau - Laffocleur è utile per guirjg 
radicalmente 6 in poco tempo i fori bianchi seriar, 
Niosi ec. ec. 

Depositi al prezzo di L. 
macisti. 

Florence—Pieri Fortunato 

Naples—Belles Russo Sene e C 

Marsiglia—Clapier. 


AVTISO — 


È giunto in Roma un negoziante francese, con wa 
grande assortimento , e di articoli di chincaglierie. 
avvertito alli signori negozianti, e consumatori, che ro. 
lessero acquistare, che potranno trovare tutti articoli di 
loro fantasia e sono li seguenti : penne metalliche di 
tutte qualità per qualunque mano, porta penne di tuts 
qualità, esi dal num. 1 al 12, scatole di fanta. 
sia, lapis faber. e ordinari, e da falegname , e disegno, 
tutti quelli che vorranno prendere all'ingrosso a cass 
avranno uno sconto. La sua abitazione è situata alla 
piazza di s. Maria in campo marzo num. 5 terzo piano, 
dalle 3 pomeridiane alle 6. 


{2 presso i signori Far. 


aghi in 


ARRIVI 
DAL GIORNO 48 AL GIORNO 49 cITGNO 

Da Firenze —Guerrini P. L. relig. di Siena — Da 
Napoli—Laffraque D.A., Gillard P. sacerdoti, Bourdin A. 
pr. di Francia, Grech G., Pace P. part. d'Inghilterra — Da 
Costantinopoli—Moro P.P. missionario 

PARTENZE 
DAL GIORNO 18 AL GIORNO ‘9 GITGYO 

Per Francia —S.E. il sig. principe e principessa di 
Piombino, S.E. il sig.fprincipe-D.Baldassare loncompagoi, 
Marziani G. segr., Datti Eg. commend., Malatesta G. con- 
te di Roma, Mozier G. pr. di America, Herbert E., Dene- 
vey E. pr. france doberg L. pr. di Prussia—Per To- 
scana—Magnacuti L. possid. di Milano,Giovannini B. car. 
di Toscana— Per Napoli—Coppa D. E. possid. di Regno, 
Costa €. ten, delle guard. nob., Milani G. B. negoz. , Fea 
M. antiquari mbucetti, negoz. di Roma; Bertrand , 
Lediea A. pr. france 
C. pr. inglese—Per 
Prussia—P 


AVVISI 


AVVISO DI ENFITEUSI 


Essendosi stabilito dalla ven. Archi- 
confraternita di s. Anna de' Parafrenieri 
di concedere in enfiteusi gl’ infraseritti 
fondi previo il beneplacito Apostolico , 
s'invila chiunque volesse accudire a tale 
contratto di dare la sua offerta chiusa, e 

liata nel termine di un mese a datare 
“a oggi nell’officio del sottoscritto Notaro 
5 via della Rotonda n: 42 onde essere 
prese pel solo effetto di aversi in consi- 
derazione. 

Le offerte ‘dovranno essere relative 
al capitolato’ esistedte, ed. ostensibile nel 
detto officio, e dovranno contenere il no- 
we, cognome, o domicilio dell'oblatore. 
E Gio. Batt. Bornia Not. 


Descrizione dei Fondi 


Casa al vicolo del.Piede in Trasteve- 
re n. 9 e 10, 

Altra in. via Paradisi ai Monti nu- 
meri 44 12. 
"Altra in via dell’Armata n. 22. 

Altra in'via dell'Arco di Parma nu- 
meri 84 182 83: A 


La' proprietaria’ dei vasti‘ fabbifivati!!, | 


nfio Sin 


e liberi di canone , posti 
in Roma sulla ripa del Fiume segnati nu- 
meri 47 al 49 A che rivoltano al vicolo 
del Vantaggio ai n. 4 A al num. 4 
acqua di Trevi, avendo risoluto di v 

alla perpetua sendita , i 

bramasse di farne 1’ acquisto dî dare la 
sua offerta chiusa, e sigillata nell’ officio 
del Notajo Antonio Blasi posto nella via 
Florida detta piazza dell'Olmò n. 3, è 
tutto il giorno 40 luglio prossimo per po- 
tersi prendere in considerazione. Presso 
il sud. Notajo Blasi si tfovano gli occor- 
renti schiarimenti, ed il capitolato. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Trib. di Commercio 


Ad istanza del sig. Asdrabale Volter- 
ra domic. via Rua n. 2 rappr. dal sott. 
Prop. 

Si cita per affissione ed inserzione 

- Sabato Panzieri d’incognita dimora 
attésa la contumacia dei 48 corrente a 
comparire, dopo 3 giorni condannargi a pa- 

gare sc. 24 14 merci l’ord. esecutorio réale 
't personale, ed alle spese. 


NT Francesco Marucchi Proc, 


=1NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


PRIMO AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 


Con sentenza defi 
Tribunale Civile di Rieti nell'udienza del 
dì 4 maggio 1855 ad istanza dei signori 
Gio: Batt. e Vincenzo fratelli Carucci 
venne ordinata la verdita giudiziale dei 
fondi qui appresso indicati situati nel co- 
mun», e territorio di Poggio s. Lorenzo, 
e Celdomare: spedita tale sentenza, noti: 
ficata, e trascritta, è stato quindi prodotto 
în atti il giorno 8 giugno il capitolato 
per la vendita, la perizia elevata dall’In_ 
sBegnere sig. Tullio Catalani , gli estratti 
‘atifentici del Censo, e delle Ipoteche il 

(0.0, forma di legge, 

7. In sequela di ciò nel giorno 48 lu- 
glio prossimo nella solita sala un’ ora 
avanti il mezzo giorno verranno posti al 
publico incanto tanto in globo , quanto 
separatamente i fondi qui sotto descritti 
per la somma in totale di sc. 844.35, a 
favore dell'ultimo , e migliore offerente 
servato il disposto di legge intorno all'au- 
mento dei fondi rispettivi, 

4 Casa di abitazione in 
nella piazza n. 95 e 96 di die. 
Tutata sc. 150 

2 Altra al n:66 in commune con Gio- 
Vauni Curti di 4 yanj)so. 37 50 

3 Cantina sotto il, livello, della strada 
‘ton vastà, è vaschelto ic. 56 25 - 


iva emanata dal 


. Lorenzo 
vani va- 


4 Cascina al n. 424 di un vano aper- 
to al piano della strada sc. 45 62 

5 Terreno seminativo vitato voc. Le 
Micone di 20 tavole circa sc. 83 47 

6 Idem voceb. Capramorta canonato 
nella porzione venduta di sc. 2 66 di 20 
tavole circa sc, 4 30 

7 Idem olivato voc. Garigliano di 4. 
tavole circa sc, 405 42. 

8 Idem voc. Cinipaglia di mezta &- 
vola circa sc. 47 04 

9 Idem seminativo vitato vocab. 
Taverna di tavole due, e mezza cire® 
sc. 38:07 

40 Idem. con qualche olivo voo. La 
Collina! di tavole 5 circa se. 74 07. 

11 Idem vocab. Santa Giusta di lavo 
le 7 circa sd. 53 55 

12 Orto sotto le rinra di mezza li 
vola scarsa sc. 23 50. 

13 Terreno seminativo vitato nel tere 
ritorio di Celtomare in voc. Fonte Pon: 
tano, o la difesa di tavole 48 circa scU 
di 453 56. is 

N.B, Di altro fondo in voc. Gignan! 
ne' viene per ora sospesa la vendita. i. 
Kari Totale ste) vatore del sud: fondi 
ani, e, rustici, sc. 864,35 

Nolificato, ed affisso in P. s. Loren 
zo, ed in Rleu.li 16 giugno 1855 dai 
sori: Macinanti, e Batli 


Ferd. Carducci Prot 


Pusifià, 

di a Vi È, 

gent » Sugfilica 
i adbbbiato riceve il 3 


AVVISO AI 


I signori Associa 
sono invitati a rinnori 
va a terminare alla fi 
se non vogliono svff 
dizione. 

Quelli poi che d 
sono pregati di far 
cognome, a scanso «| 
del danaro che affill 
di accompagnarli coi 


ROMA 


L’alba del gior 
incoronazione della 
cworé Veniva 
del Castello di 
casione alla S 
cappella papale, a ci 
Poxrseiee unitamente 
gnori Cardinali, agli ; 
assistenti al sogl 
tara, al Principe 
inbltissimi altri perse 

Dopo la messa pi 
nenza Rma, il sig. 
come - prima creatura 
Ponrerice fra i 
Preti, presente in ol 
Nella sala dei pa 
abiti, pontificali, rice 
ì Cardinali le felicita 
$ig. Gard. Mattei, So 
Collegio. 

i In questi giorni 
Sehitate le loro felici 
tfarice; oltre i diversi 
fihiche: gli Ecemi sigg. 
} zè estere presso 
&guardie Nobili, 
sii Capi dei 

a, il sig. General 

iffancese in Rov 

res OMicialità superi 

) @ molte altre 


no iuN@Ua' sera di 
A,segno di esulta 


Laffectepy 
del Di gg) 


a tutti iaia 


Tia ed. ‘rim 
Po entispor, 


marasm), 
|a nervosa 

pote, rem 
rbuto, fori 
emoro idi 
Uol fegato, 


Ri Buarire 
hi acrimo- 


ignori Far. 


e, con ua 
geni Fà 
ri, che vo- 
i articoli di 
Plalliche di 
ue di tutte 
le di fanta- 
© disegno, 
SO a casse 
ituata alla 
rzo piano, 


= 


lo 

lena — Da 

Pousada A. 
erra + Da 


Lcipesed di 
compagni, 
la G. ll 
E., Dene- 
--Per To- 
ini B..cav. 
i Regno, 
oz., Fea 
ertrand , 
, Pearson 
L. pridi 
Per Low 


__ 


ano aper- 


canonalo 
66 di 20 


pno di 4. 


mezza l8- 


Num. 141 — 1855. 


sd Gioruale di Poinia esce og Sisuo  eccettuati + feativi 


cato vale bai. è. 


GIORNALE DI ROMA 


+ Î presi 


N vscciagionie pro Itluinite ‘vono i begiariti: Roma 4 50.3 î 
guai, Rial è Stai Buidi E 4 ge. è Ganducato di Tosca fRRÉ 
figo Lombardi Veneto ec. E 2 30. - Fraucia, Spagna, Portogallo, 
Suesi Bassi è Duglifierza È 4 50:- Griumania. & 3. -etomerica 3 6.- 
Qui ansciato ricue il giowwale fuuco di porto: è ogui mumeero abao 


at 


UA —- 


Decomo éssore Divelli- affi 
ia della 
miclii alli goverualivi #d dui 


Venerdì 22 Giugno 


Gi atti del Gooenuo inseriti in questo gicunale sono official 
Le fettere, A pigli, è gruppi, come. cisco de goti 


gute e le iitserzioni 
impone del zicumale, 
eriol Banrerale No:' 4420. -Fuiterle vdliebhe virata 
dizioni si pubbl 


asceti all'Aficità imitata sio! 


un 


ONSERVAZIONE METEOROLOGICHE FATTE NFILA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALIVALTEZZA DI METRI 48,7 BUL ITVFLIO DEI MARE. 


+ Parvinetto Widorto 


| GIORNI 
alla Temperat, di O°R. 


DELL'OSSERVAZIONE 


= 


Ieservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin 107 | + 
21 Giugno | » 3 pomer.| » 28» 00| + 
» 9 pomer.| » 28 » 0,6 + 


Termometro R. [USATA 
ester. al Nord. | Umidità | dal won 2 Se 

11, 89 Ss. 

s 


0 0 vat.! Nuvoloso 
16, 0 524 |S. var., Nuv. sp. 
11,5 890 


Dalle 9 pom. del 20 Giugno fino alle 9 pom. del 21 detto. 
‘lemperat. mass. + 17,0. Temperat. min. + 10,9 
E-S-E. | Nuvoloso |Pioggia dal mezzodì del 20 a quello del 21 pol. 0 lin. 2,48 | 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l’associazione, che 
va a terminare alla fine del corrente mese, 
se non vogliono soffrire ritardo nella spe- 
dizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di far porre il loro nome e 
comome, a scanso di equivoci, nei gruppi 
del danaro che affidano alla posta, ovvero 
di accompagnarli con lettere di avviso. 


ROMA 22 Giugno. 


L'alba del giorno anniversario della 
incoronazione della Santità” pr Nostro St- 
cwors veniva annunciata dalle artiglierie 
del Castello di s. Angelo. Per sì fausta oc- 
casione alla Sistina ‘fu ‘tenuta ieri ‘mattina 
cappella papale, a cui intervenne il Soumo 
Povrerice unitamente agli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali, agli Arcivescovi e Vescovi | 
assistenti al soglio, ai Collegi della prela- 
tura, al Principe assistente al Soglio, ed a 
Moltissimi altri personaggi. 

Dopo la messa pontificata da Sua Emi- 
nenza Rma, il sig. Cardinale d' Andrea , 
come prima creatura del regnante Sommo 
Povrerice fra i Cardinali dell’ ordine dei 
Preti, presente in Roma, Sua Sawrità' passò 
nella sala dei paramenti, ove deposti gli 
abiti pontificali, ricevette a nome di tutti | 
Ì Cardinali le felicitazioni dall'Emo e Rmo 
sig. Card. Mattei, Sotto-Decano del Sacro 
Collegio. 

In questi giorni ‘ebbero l'onore di pre- 
Sentare le loro felicitazioni al Sommo Pox- 
Tenice, oltre i diversi Collegi della prelatura 
anche gli Ecemi sigg. Rappresentanti delle 
Potenze estere presso la Santa Sede, il Corpo 


delle guardie Nobili, 1’ Eeema Magistratura 
omana, i Capi dei tribunali. e dicasteri di 
‘oma, il sig. Generale comandante la divi- 
Sone francese in. Roma , collo stato mag- 
gore, ofMcialità'stiperidre dellé truppe pon- 
lifcie e moltevaltre distintè persone. 

Nella sera ‘di ‘mercoledì e di ieri la 
SIttà a segno di esultatiza' era illuminata. — 


PARTE ‘OFFiOIALE 


._ La Sanreorabsi Nosrro Sicwone, si'èbél 
Nignamente degfiatà, con biglietti di Sua Ecenza 


d'Ottaiano, suo Maggiordomo, di per rc A 


Fra' suoi Camerieri di onore in abito pao- 
nazzo : 

I seguenti sigg. Canonici della Chiesa Me- 
tropolitana di Dublino: 

D. Guglielmo Yore: 

D. Guglielmo Meagher, 

D. Bartolomeo Woodlock; 

Fra' suoi Camerieri d'onore extra urbem: 

Il sig. D. Andrea Bruno Arciprete di Gio- 
ia, Arcivescovato di Bari nel Regno delle due 
Sicilie. 


NOTIZIE DIVERSE 


Ieri sera partirono per Civitavecchia il sig. 
Com. Giuseppe Bernardo de Figueiredo incari- 
cato d'affari del Brasile ed il sig. Com. Gior- 
gio Augusto Husson da Camara Consigliere di 
Legazione ed incaricato d'affari del Portogallo, 
per complimentare S. M. Fedelissima D. Pe- 
dro I al primo suo arrivo in quella città 

=> ; detta î 


Per festeggiare la lietissima ricorrenza del- 
la Incoronazione di N. S. Papa Pio IX, felice- 
mente regnante, la I. A. Congregazione dei 
Virtuosi al Pantheon eseguì , nel giorno di ieri 
21 corrente alle. ore 6 pom., nell’ aula mas- 
sima dell'Archiginnasio Romano, la premiazio- 
ne solenne dei concorsi Gregorino e bimestra- 
li, effettuati nel caduto anno 1854, ed in parte 
del corrente 1855. La vasta sala, a tale cffet- 
to vagamente decorata, echeggiante di tratto in 
tratto d'armoniosi concenti, offeriva nella pa- 
rete di rincontro all'udienza, collocata fra pom- 
posi ornamenti, la effigie im pittura del regnan- 
te Sommo Pontefice, munificentissimo protetto- 
re delle arti belle. Monsig. Giuseppe Milesi, 
Ministro del Commercio, dei Lavori publici e 
delle Belle arti ec. si compiaceva presiedere l'ar- 
tistico consesso, avendo alla destra il Reggente 
perpetuo dei Virtuosi, Commend. Giuseppe De 
Fabris, alla sinistra il Reggente triennale, cav, 
Paolo Mercuri, mentre facevano ad essi corona 
i virtuosi di merito e di onore. La distribuzio- 
ne dei premi fu preceduta dal discorso, ana- 
logo alla circostanza, del signor Canonico avvo- 
cato D. Carlo Borgnana, virtugso di ‘onore; do- 
po di che il segretario fece lettura del giudizio 
dei concorsi, dal quale risultò essere. stato ag- 
giudicato il premio: 5 

Nel concorso Gregoriano, in pittara, al sig. 
Alessandro Marini, romago; in scultura, al sig. 
Stefano Galletti, da Cento 5' in ‘architettura, al 
sig. Teofilo Rossini, romano. 

Nei concorsi d'esercizio , in pittura ai si- 
gnori Carlo Quaedvlieg di Walkemburgo, e Pie- 
tro Castelli) milanese: in scultura, ai signori 

Fialio °Torrifibtti, sardo,se Giò: Batt: ‘Lombar: 
di, ‘bresciano; ‘ia archi ai Witold 


ani 


Distribuite ai sullodati le medaglie dal pre- 
fato Monsignor Ministro, gli accademici di Ar- 
cadia davano compimento alla solenne adunan- 
za, recitando poetici componimenti, allusivi al- 
le arti, e furono i sigg. D. Fabio Sorgenti, cu- 
stode generale, Commend. P. E. Visconti, Pie- 
tro avv. Merolli, P. Taggiasco, Paoto Dottor 
Macari, Baldassarre avv. Capogrossi, P. Bor- 
gogno. 

Gli Emi e Rii sigg. Cardinali Ferretti e 
Santucci, onorarono di loro presenza l' artisti- 
ca solennità, come pure S. E. il sig. Gen. De 
Montreal, comandante la divisione francese in 
Roma. 


STATI ESTERI 


IMPERO AUSTRIACO 

A Dal processo verbale togliamo quanto eh- 
be luogo a Vienna nel giorno, in che furono 
chiuse le Conferenze. Erano presenti il conte 
di Buol, ed il barone di Prokesch d’Osten per 
l'Austria, il barone di Bourqueney per la Fran- 
cia; il conte di Westmoreland per la Gran Bret- 
tagna; il principe Gortschakoff ed il conte di 
Titoff per la Russia: Ali-pascià e Aarif-pascià 
per la Turchia. Il sig. conte di Buol aprì la 
conferenza, dicendo che egli avea reclamato 
per l’Austria l'assunto di ricercare i mezzi di 
combinare le questioni sul terzo punto : che 
dalle precedenti deliberazioni avea tratti gli ele- 
menti della soluzione, che andava a sottoporre 
all'esame della Conferenza. « Io mi sono con- 
vinto , proseguì il conte , che diversi principi 
ammessi da ogni parte possono essere consi- 
derati come fuori di discussione: e questi prin- 
cipî sono: 1° di più completamente stringere 
l'esistenza dell'impero ottomano all'equilibrio cu- 
ropeo; 2° di stabilire un'equa bilancia di for- 
za navale dei due stati finitimi del mar-Nero; 
3° di dare una nuova conferma alla norma di 
chiudere gli stretti, riserbando sempre alla Por- 
ta il diritto di chiamare le flotte de’suoi allea- 

ti tutte volte che si credesse minacciata. 
Ottenute queste basi per via di negoziati, 
il conte Buol disse, che l'ostacolo principale ad 
un perfetto accordo consisteva nel rifiuto della 
Russia a limitare mediante trattato le sue forze 
navali nel ‘mar-Nero; ma aggiunse che i pleni- 
potenziari russi non credevano tale limitazione 
un attentato all'onore russo dal momento che 
risultava da un mutuo accordo fra le parti con- 
traenti. Nell'intendimento di far scomparire ta- 
le difficoltà, il sig. conte riprodusse il mezzo 
che avea indicato uno degli inviati francesi non 
più presente, cioè un accordo mutuo fra i ple- 
nipotenziari russi ed i plemipotenziari turchi 
sulle basi di un,.equilibrio, delle loro forze: ri- 
spettive e' sulla conseguente annessione al trat- 
rum’accomodamento su Questo 
1 fifato fribiato da loro, Soggiunse che tale pro- 
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yeito di Drouyn de Llouys era ammesso anche 
da lord Russell: e poi diede lettura del pro- 
getto nuovo dell'Austria, che è il seguente: 

Art. 1. Le alte parti contraenti; deside- 
rando, che la Sublime Porta partecipi ai van- 
taggi del sistema stabilito dal diritto delle gen- 
ti fra i diversi stati di Europa, s' impegnano 
separatamente a rispettare la indipendenza e la 
integrità dell'impero ottomano, a garantire in- 
sieme la rigorosa osservanza di questo impe= 
gno, e considereranno quindi, come tina que- 
stione d'interesse europeo, ogni atto od avveni- 
mento di rifiuto o di contravenzione. Sé ve- 
nisse a sorgere fra la Porta e una delle parti 
contraenti qualche disaccordo, questi due stati 
prima di ricorrere alla forza dovranno mettere 
le altre potenze in istato di prevenire tali estre- 
mi mediante atti pacifici. 

Art, 2. I plenipotenziari russi e quei del- 
la Sublime Porta proposero di comune accor- 
do alle conferenze il mantenimento eguale del. 
le forze navali effettive, che le due potenze fi- 
nitime manterranno nel mar Nero, e che non 
eccederà il numero dei navigli russi che ora 
galleggiano in questo mare. L'accomodamento 
che esso avessero fatto fra loro, su questo rap- 
porto, farà parte integrale del trattato generale. 
Saranno pure specificati in questo trattato i 
mezzî convenuti dai detti plenipotenziari nello 
scopo di controllare la esatta e costante osser- 
sazione delle stipulazioni del presente articolo. 

Art. 3. La regola di chiudere gli stretti 
del Bosforo e dei Dardanelli sanzionate dal 
trattato del 13 luglio 1841 resterà in vigore 
colle eccezioni stipulate all'articolo 5. 

Art. 4. Ognuna delle parti contraenti, che 
non ha stabilimenti sul mar Nero, sarà autoriz- 
zata mediante un firmano di S. A. d'inviare e 
far stazionare in questo mare due fregate 0 
bastimenti di minima forza. 

Art. 5. Nel caso (faccia Dio che non suc- 
ceda) in cui il Sultano fosse minacciato da un 
attacco, si riserva il diritto di aprire gli stret- 
ti a tutte le forzo navali degli alleati. 

Letto tale progetto, il sig. conte di Buol 
terminò , dicendo che l' Austria vedrebbe nel- 
L'accettazione di esso le basi complete di una 
soluzione efficace e onorevole per ogni parte : 
e che raccomandava su ciò la seria attenzione 
dei suoi alleati e della corte di Russia, perchè 
fedele a'suoi principî stabiliti in una posizione, 
che la tiene fuori dell'azione ostile che divide 
le altre parti, ha considerato come sacro do- 
sere di esaurire tutti i mezzi per porre termi- 
ne alle calamità di una guerra, che ha di già 
falte tante nobili vittime. 

Dopo questo discorso del conte di Buol, 
il barone di Bourqueney dice che spetta agl’in- 
viati rassi il rispondere su ciò : il conte di 
Westmoreland ripete, che le sue istruzioni s0- 
no finite’ Il principe Gortschahoff prega il ple- 
nipotenziario di Francia a parlare pel primo , 
ed allora questi disse, che si trovava costretto 
a ritornare sul rifiuto. ripetuto dai  plenipoten- 
ziari russi di acconsentire mediante trattato alla 
riduzione delle loro, forze. navali sopra.una ba: 
se discussa dalla conferenza. E. tale rifiuto aven= 
dé esercitata uma decisiva influenza sulle istra- 
zioni avute dal suo. governo, e- il progetto,del 
conte_di. Buo] adempiendo alle. condizioni 
indicate nelle sub prime istruzioni, aggiunge , 
che egli di sua parte deve dichiarare la con- 
ferenza. finita." 9 


(Continua) 
RUSSIA: 


Ecco la. relazione del principe Gorstcha- 
Ei sull’ occupazione di. Kertch fatta. dagli al> 
leali. 

Il 24 maggio. alla. puota. del giorno. una 
squadra di 70 ad.80 bastimenti comparve nelle 
altare del. distretto di. Kertch. i 

. Verso il mezzogiorno,. Una. scialuppa. caf- 
noniera se ne. distatcò, edèssendosi..avvicina- 
ta. alla) balteria. di Paolo alla-distanza di 2,500 


a 8,000 sagene; api il fitoco contro di essa: la 
nostra batteria le rispose con una sal, cans 
nonate da 68. Nél tempo di questgi alti 
mento, che non”deffd più di un ora, 
una parte della squadra nemica sf avvicinò al 
capo Kamisch-Boarsun (al sud-ovest della bat- 
teria). I vascelli dopo di essersi parallelamen- 
te ancorati alla sponda incominciarono un fuo- 
co vivissimo, e simultaneamente sbarcarono sei 
battaglioni di fanteria, uno de’ quali fu diretto 
al di dietro della batteria. 

Allora conforme ag:i ordini ricevuti dal 
tenente-generale barone Wrangel, il comandan- 
te della detta batteria si ripiegò sulla strada 
di Teodosia per riunirsi al distaccamento prio- 
cipale, dopo avere ‘inchiodato i suoi pezzi e 
fatto saltare i godi ‘miagazzini di polvere. 

Un'ora dopo if mezzogiorno gli uffiziali 
comandanti la batteria di Mack-Bouroun e quel- 
le della città e della Quarantena cessarono di 
far fuoco, distrussero le munizioni da guerra, 
misero i pezzi fuori di servizio e presero la 
medesima strada. 

Verso le 2 dopo il mezzogiorno due scia- 
luppe cannoniere ad elice nemiche, penetraro- 
no rapidamente nella baia di Kertch, da cui 
in quello stesso punto usciva il nostro vapore 
l' Argonauta , al cui bordo si trovava il capo 
dello stato-maggiore della linea delle coste del 
mar Nero. Il nemico aprì il fuoco, ma dopo 
qualche colpo di cannone la batteria di Jeni- 
kalè fece tacere le scialuppe, e le costrinse a 
ritirarsi: dalla parte sua l' Argonauta avanzan- 
dosi allentò la bordata , il che ricompensò la 
macchina di una delle sue scialuppe. 

Frattanto sei vapori nemici si erano posti 
in linea per impedire l'uscita dell’ Argonauta: 
ma accolti dal fuoco di Jenikalè, della batteria 
Ichouschka sulla lingua Tamain e del vapore 
Molodets vennero forzati a ritirarsi. Allora l'Ar- 
gonauta e tre altti vapori, a bordo de' quali si 
trovavano gli equipaggi de' bastimenti da tras- 
porto, uscitono dal mare d'Azoff. 

Il combattimento -fra le batterie della co- 
sla e il vapore tientico. nella baia di Kertch 
durò fino alle 9 della sera. Giunta la notte, il 
comandante delle fortificazioni di Jenikalè, il 
sottotenente Isekhanovitch della 17* brigata di 
artiglieria si ritirò per la strada più vicina al 
mare di Azoff dopo di avere fatto saltare in 
aria il magazzino della polvere, ed inchiodato 
i pezzi. 

I bastimenti carichi, per conto di partico- 
lari, di frumento, grano, avena ed orzo, i qua- 
li si trovavano in Kertch, in numero di 12 a 
15, furono incendiati; i bastimenti da traspor- 
to furono colati a fondo co' loro carichi , e si 
fecero saltare in aria i vapori Mogoutchy, Do- 
net è Berdiansk che non potevano prendere il 
mare. 

Gli abitanti che potevano uscire dalla cit- 
tà l'evacuarono; l'amministrazione e la polizia 
la lasciarono ad ora tarda nella scra del 24, 
dopo avere distratti gli approvigionamenti ap- 
partenenti alla corona e ai particolari. 

, 1 25 maggio. alla punta del giorno la bat- 
teria. di Tehowchka costraita dalla parte di Tha: 
man ricominciò il cannoneggiamento. contro i 
vapori nemici: ma moana Ta troppe della di- 
scesa furono dirette\contro di essa, la sua guar- 
pigione Ti obiMigata-@l abbandonarla “è di farla 
saltare in aria; “ 

Nella mattina del 25 la. città di Kertch fa 
occupata dal nemico, it quale collocò 8,000 uo- 


| mini presso Jenikalè: altrettanti presso Kertch 


@ Kamisch-Bourdup. 
Nello stesso'giorno una: squadra di 20. ba- 


| stimenti, pènetrò ‘nel: mare: d' Azoff. 
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principé Labanoff Rostowscki aiutante di cam. 
po dell'imperatore; il quale vi era stato invia. 
to dall’aiutante di campo generale principe Gor. 
tschakoff, ba occupato questa città con un 
taglione di fanteria ed alcuni pezzi. Circa 150 
bastimenti di varia grandezza, i quali si trova. 
vano vicino Genitchi, sono stati condotti nel 
Sivasch e nel distretto di Genitch, che tiene 
munito di barricate quel punto ove la lai 
za è minore. 

È Non si sono ricevuti, riguardo le opera. 
zioni del nemico contro Berdiansk e Genit. 
chi, altri particolari fuori di quelli dati dai di 
spacci telegrafici del' 29 maggio e del 1di 
giagno. 

— Leviamo dai Fogli Piemontesi i Segueo- 
ti cenni su Tangarog e Mariapol. 

Tangarog, fortezza e porto nel mar d'A- 
zoff, appartiene al governo d’Ecatberinoslaw 
distretto di Rostow. Costruita da Pietro il Gran: 
de nel 1706 dopo la presa d'Azoff, questa cip 
tà fu demolita nel 1711 conforme un artico 
del trattato di pace conchiuso sul Pruth e rie 
dificata di bel nuovo nel 1769 quando riarse 
la guerra con la Turchia. Tangarog è situata 
sulla parte più elevata d'una lingua di terra 
che si avanza come un capo nel golfo ove met- 
te foce il Don, ed annovera da 7 ad 8 mila 
abitanti, frà quali 2 mila marinai e molti mer- 
canti greci. Dalla parte di terra Tangarog è 
munita di spaldi assai elevati e di fossi pro 
fondi, ma non essendo piazza di prim'ordine, 
le sue fortificazioni sono assai neglette. Gli 
spaldi e i ponti gettati sui fossati cadono in 
rovina. Dalla parte del mare questa città è di- 
fesa da una riva perpendicolare ed alta più di 
15 sagene. Tangarog sarebbe una città di com- 
mercio ben più considerabile se il Don comv- 
nicasse col Volga, imperocchè i prodotti della 
Siberia vi giungerebbero in maggior quantità 
ed a miglior mercato: non pertanto la prossi- 
mità della Turchia e la sua comunicazione col 
Mediterraneo la rendono una città assai impor- 
tante per l'esportazione. Le navi che vi vanto 
a caricare sono però obbligate, attesa là poca 
profondità del mare in quei paraggi, ad into” 
grare altrove il loro carico, a Teodosia per 
solito. 

Fra gli oggetti principali d' esportazione 
annoveransi: ferro d’ogni qualità, grano, bur- 
ro, sevo, cordaggi, tele per far vele, canapa, 
tele di lino, caviale, cuoio, setole di porco, ec; 
l'importazione consiste principalmente in vini 
comuni dell'Arcipelago d'Italia e persino di $p* 

a, frutti secchi e noci d'Anatolia, poche stoffe 
i seta e bambagina di Turchia, aranci, rhum cc. 
Oltre tutti questi vantaggi relativi al commer: 
cio, Tangarog è una città assai importante per 
la marina russa. Essa serve di deposito per 
tatti gli approvigionamenti di ferro, cordaggi 
e legni di costruzione necessari al mantenimet- 
to della squadra del mar Nero. Il Don ed il 
Volga vi trasportano tutti questi oggetti che 
vengono poi distribuiti per via di mare a Ker- 
son, Nicolaieft, Odessa e Sebastopoli. La città 
di Tangarog ha il suo governo particolare, un 
comandante per la fortezza ed un bel porto. 
un capo di polizia, una quarantena e i tribu- 
nali che furono qui trasferiti dal capoluogo del 
distretto. > 
"© Mariopoli, città “del governo d'Ecatherino- 
slaw, è situata all'imboccatura del Calmius pres- 
so il mare d'Azoff. I suoi abitanti son tutti gr” 
ci trasportati nel 1784 dalla Crimea per ordi- 
ne di Caterina II; eglino fanno un commere® 
considerevole, mediante il quale non hanno p°” 
rò potuto risarcire le perdite fatte al temp? 
del loro trasporto dalla Crimea, ch'ei com 
piangono. quotidianamente. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Torio 18 Giugno. 
Leggiamo. nella, Gazzetta piemontese: 


la ito uffiziale di 
Eugenio di 

- Teri si è fatta 
strada ferrata 


i nta di S.A. 
H to) 


dirBasoia Oarignan ’ 
Durante il tragitto 
to; il telegrafo delle lod 
l'interno della carrozza 
sotto la direzione del s 
Bonelli, il quale ebbe | 
zioni dal princip 
Alle ore t1:il co 


data in Oriente una nu 
i del genio. 
La brigata di Cung 
della Sardegna soggiorn 
chè giungano a Genoy 


trasportò. 
Parigi 1 


giore generale dell’ esei 
josso a generale di 
Vari colonnelli son 
di brigata. 
— La corte de' col 
dichiarazione generale 
i dell'esercizio 


torità. marittime: 


Signori, 
elo-sicevuto- dal 
dantè supremo la divisi 
rione è dell’Indo-China 
Shang-Haz il 9 aprile ul 
rito a portare il passo 
delle.camere di comme 
ni di bastimenti 

La pirateria si e 
sulle coste della China, 

imenti di commerci 
cannoni e alcuni fucili 
pitalì. » 


confezione e le condizia 
tà è munizioni da gue 
menti del commercio, 
Pagina 857 della parta 
marittimi del 1847. 


L'ammiraglio min 
della marin 

Ha 
\- L'agenzia Huva 
te)dispaccio telegrafico 


Galturati ai russi u 
SBhe:86A0. bastimenti a 


‘nei porti di K 
bastimenti: neutrali. 


noslaw , 
il Gran» 
esta cit 
articolo 
h e rie 
i riarse 
situata 
lì terra 
ve met- 
8 mila 
ti mer- 
arog è 
81 pro 
ordine, 
ite. Gli 
lono in 
tà è di 
a più di 
di com 
i como- 
ti della 
uantità 
prossi 
ione col 
impor- 
| vanno 
à 
d Tato 
sia. pet 


‘tazione 
pi bur- 
anapa, 
co, 86; 
in vini 
di Spae 
e stoffe 
um ec. 
immer: 
nte per 
to per 
prdaggi 
nimén- 
n edit 
ti ché 
a Ker- 
a città 
are, Un 

orto , 
be: 


asinari di S. Marzano conte Federivo, ca: 
gno nell'arma di cavalleria, in aspettativa, è 
piliimato io sèryizio effettivo nella stess'arma 
i nominato uffiziale) di ordinanza di S. À. R. 
{ principe Eugenio di Savoia Carignano. 

_ Teri si è fatta la solenne inaugurazio- 
pe della strada ferrata da Novara ad Arona 
ala presenza di S. A. R. il principe Eugenio 
di Savoia Carignano , che vi si recava in no- 

el re. 

Snia il tragitto da Torino a Truffarel- 
b, il telegrafo delle locomotive, collocato nel- 
l'interno della carrozza reale, agì egregiamente 
gito la direzione del suò inventore cavaliere 
gonelli, il quale ebbe l'onore di ricevere con- 
gratulazioni dal principe. 

Alle ore 11:.il corvoglio «reale giungeva 
ja Arona, ed al tocco circa partivano i convi- 
uti sopra uno de' vapori del lago alla volta d'In- 
tn è Pallanza. 

— A quanto dicesi, tra breve, verrà man- 
dita in Oriente una nuova compagnia di zap- 

tori del genio. 

La brigata di Cuneo destinata al presidio 
della Sardegna soggiornerà in Alessandria fin- 
chè giuogano a Genova le navi destinate al 
trasporto. ? 

Parigi 17 Giugno. 

Con decreto dell'11 il generale di brigata 
Edoardo Carlo Martimprey, capo di stato mag- 
giore generale dell’ esercito d’ Oriente, è stato 
romosso a generale di divisione. 

Vari colonnelli sono promossi a generali 
di brigata. 

— La corte de’ conti fece il 15 la sua 
dichiarazione generale di conformità sullo stato 
definitivo dell'esercizio 1855. 

— Il ministro della marina e delle colo- 
nie ha indirizzato la seguente circolare alle au- 
orità marittime : 

Parigi 12 giugno 1859. 

Signori, 
dante sapremo la divisione navale della Riu- 
sione e dell’Indo-China, una lettera datata da 
Stang-Haî il 9 aprile ultimo, e della quale v'iù- 
rilo a portare il passo seguente a cognizione 
delle camere di commercio, armatori e capita- 
ni di bastimenti: 

« La pirateria si esercita attivissimamente 
sille coste della China, e importa che i nostri 
lastimenti di commercio abbiano almeno due 
cannoni e alcuni fucili per difendersi contro i 
pirati. » 

Vi rammento in questa occasione ,. 0 si- 
qrori, le disposizioni della ordinanza reale del 
1? luglio 1847, riguardante la fabbricazione, la 
confezione e le condizioni d'imbarco delle ar- 
mi e munizioni da guerra destinate ai basti- 
menti del commercio, la quale è inserita nella 
Magina 857 della, parte officiale degli Annali 
norittimi del 1847. 


L'ammiraglio ministro segretario di Stato 
della marina e delle colonie 
HamgLIN 


— L'agenzia. Mavas ci comunica.il seguen- 

& dispaccio telegrafico. prixato: 
Marsiglia 14 giugno 

Il vapore il Mersey' porta. notizie di Co- 
Miolinopoli del 7. 

. Otto mila uomini. di truppe- alleate. si s0- 
00 imbarcati a Kertch per preoder parte alla 
edizione di Amapà. Dodici mfla. dorchi dell'ar- 
Mala d'Asia marciavàno neli tempo stesso. ver- 
# questo puato. —Risulta.da rapporti officia- 
li che a tutto..il. 33 miiggio.erano stati distrut- 
li 0 catturati ai russi nel-mar::d'Azoff 6 yapo- 
" € 640. bastimenti, a. xela. di tutte le portate. 

Furono scoperte a Kertch delle :macghine 

li. sottomarine; «che -doveano ‘essere’ tras- 
Rortate nei portì di Ramiesch' e dî Balaklava 
da bistimenti; neutrali: Una.di. esse, grovata a. 
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Kertch, ha fatto. in pezzi una Mehone (gran 
barca ); 5 

L'equipaggio della ata ‘inglese: la Mi- 
randa ha esploraio la fri e dell'Arabat , ove 
esso ha tagliato la strada e riempiuto i pozzi. 

Furono scoperte delle miniere di carbone 
a Rostow sul Don. — Il generale Morris nella 
sua ricognizione del 2 giugno s'impadronì d'un 
convoglio di due cannoni. 

Le flotte alleate si sono pavesate nei pa- 
raggi di Sebastopoli dopo di aver ricevuto il 
rapporto dell'ammiraglio Bruat. 

A Sebastopoli il caldo è salito fino a 34 
gradi centigradi. I disertori russi dicono che 
la guarnigione è decimata dalle. malattie. 

I soldati piemontesi, hanno, sentito legger- 
mente gl’ influssi del climsa, st@>in generale son 
gente robusta. È morto a Balaklava l'ammira- 
glio Boxer. 

Fu rimessa in vigore nell'Egitto una tassa 
personale per far fronte alle spese della guerra. 
Loxpra 16 Giugno. 

Il contrammiraglio C. Howe Freenantle è 
nominato direttore del servizio dei trasporti a 
Balaklava, in logo del contrammiraglio Boxer. 

— La Gazzetta di Londra, pubblicando 
un rapporto dell'ispettor generale degli speda- 
li, reca un dispaccio di lord Raglan, il quale 
annunzia, che il cholera è in declinazione fra 
le truppe alleate, che di cholera è morto il 
cap. King e che da Genova a Balaklava le 
truppe sarde perdettero tre uomini di quella 
malattia. 

Un altro dispaccio di lord Raglan del 2 
reca: 

« Milord, i rapporti venuti da Kertch dac- 
chè ebbi l'onore di scrivere a V. $., il 29 mag- 
gio, sono soddisfacentissimi. Cinque vascelli 
carichi di grano sono entrati a Kertch igno- 
rando la presa della città: sono caduti in ma- 
no degli alleati. 

« L’ ammiraglio sir Edmondo Lyons an- 


L nunzia che in quattro giorni, le squadre hanno 


"distrutto 241 vascelli, itnplegalì esclusivamente 
nel trasporto di provvisioni in Crimea, di più 
4 piroscafi da guerra e 6 milioni di razioni di. 
farina e grano. 

« Ho l'onore di congratularmi con V. S. 
per queste importanti notizie. Nulla d’' impor- 
tante ho da far sapere a V. S., tranne-l' arri- 
vo di nuovi distaccamenti delle truppe sarde. 
Una batteria è giunta in. rada. 

a Unisco a questo dispaccio. lo stato dei 
morti e feriti fino al 31 del mese decorso. 

a Ho l'onore ec. 


Firmato —RagLan 


(Il rapporto. sui morti e feriti dal 28 al 
31 maggio inclusive annunzia 11 soldati mor- 
ti, 2 uffiziali, 2 sergenti, 27 soldati feriti, 1 
soldato mancante). 

MapriD 15 Giugno. 

Abbiamo dalla telegrafia Macas: 

La fazione della Navarra é interamente 
scomparsa. 

L'onorevole sig. Dodge, nuovo ministro 
degli Stati-Uniti a Madrid, ha presentato oggi 
le sue credenziali a S. M. Ja, regina. 

Vienna 16..Giugno. 

È arrivato nella nostra; città. l'imperiale 
consigliere aulico russo, sig. de Tegoborsky. 

— Il granvisir All pascià. ebbe ieri l'altro 


| prima della sua partenza lunghe conferenze col 


ministro degli esteri e della casa imperialecon- 
te Buol-Schauliistein e cogli ambasciatori ba- 
rone de Bourqueney e lord. Westmoreland, Al 
pascià abbandonò questa capitale colla ferma 
convinzione che l' Austria. rimarrà. fedele per 
sempre agli obblighi da .essa. incontrati. pella 
protezione, dela Turchia.e- dell'equilibrio euro- 
; peo. All..pascià partì sul. vapore separato Zrinyi 


06 lo. geni ap. RE donde poi | 
ail 


per la via viaggio, alla 


rosegui 
La oli. L'ambastiatore ottoma- 


volta; di 


no presso la nostra corte, Ariff Effendi, accom- 
pagnò il granvisir fino a Pest e domani sarà 
probabilmente di ritorno nella nostra capitale. 

— Leggiamo nel Corr: italiano: 

Lettere giunte direttamente dalla flotta 
presso Cronstadt e portanti la data del 6 giu- 
gno riferiscono: Il 1 giagno era in vista la 
flotta francese, consistente dei vascelli di linea 
Tourville. (nave ammiraglia), Duguesne, Austerlitz 
e della corvetta d'4ssas. Ancora nello stesso 
giorno l'ammiraglio Penaud fece una visita al- 
l'ammiraglio Dundas, che questi corrispose. il 
giorno susseguente. L'ammiraglio Dundas fece 
più tardi a bordo del Merlin una ricognizione 
alla parte settentrionale di Cronstadt, s' avvici- 
nò alla distanza di 700 yards da legni stazio- 
nati nel porto dietro Cronstadt e s'informò esat- 
tamente della direzione della linea a pali che 
chiude il passaggio. al .nord dell’isola. Il Pyla- 
des è arrivato qui oggi alle tre pomeridiane 
proveniente da Faroe ed avendo a rimorchio 
tre cannoniere. 

Cracovia 15 Giugno. 

S. M. I. R. A. partì da questa città oggi 
alle ore 6 di ‘mattina nello .stato migliore di 
saluto. 

RUSSIA : 

Il principe Gortschakoff annunzia in data 
12 giugno: L'11 ed oggi (12) il fuoco dell'ini- 
mico contro Sebastopoli fu debole ed a certi 
intervalli andò cessando del tutto; anche il bom- 
bardamento di notte tempo fu assai leggero. Le 
nostre perdite sono tenui. L'inimico non lavo- 
ra ai ridotti Selenginski e Volhynsky ma rico- 
struisce la lunetta Kamschatsky. La squadra an- 
glo-francese avente a. bordo una parte delle 
truppe che occuparono Kertsch e Jenikalè, git- 
tò l'ancora presso la lanterna di Takilski ( To- 
kitskoi) probabilmente nell'intenzione di rivol- 
gersi contr’ Anapa. Nalla di nuovo dagli altri 
punti della penisola. 


IMPERO OTTOMANO 
— Bb di Costantinopoli parlando del- 
l'ultima pafte ‘della spedizione del mare d'Azoff 
e dell'arrivo. della squadra alleata il 29 a Ma- 
rioupol, soggiunge: 

La giornata del 30 non si distinse con al- 
cuna particolarità. I due ammiragli si conten- 
tarono di dar ordine a tutti i bastimenti delle 
due flotte di battere il ‘littorale in ogni verso 
e distruggere tattociò ‘che incontrassero , senza 
neppur eccettuare le barche pescarecce. Il dì 
31 i rapporti indicavano come distratti in me- 
no di una settimana 6 battelli a vapore, 340 
bastimenti a vela e 300 barche. E da credersi 
(soggiunge il giornale) che» nelle conferenze di 
Vienna non fosse prevista questa diminuzione 
di potenza russa nel mar Nero. 

— Il Times pubblica un dispaccio telegra- 
fico di Vienna 14. giugno che dice: 

Arriva un dispaccio da Varna in data di 
ieri (13) colla notizia che le truppe francesi so- 
no state richiamate da Kertch , probabilmente 
pet prender parte a qualche gran colpo contro 
Sebastopoli. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 

Dalla Gazzetta di Genova del 19- giugno 
togliamo i seguenti dispacci telegrafivi: 

Londra, 18. — E pubblicato il rapporto 
di Roebuk sul resultato dell'inchiesta promossa 
in seguito alla sua ‘mozione: Esso biasima la 
spedizione di Crimea, siccome insufficientemen- 
te preparata. 

La mozione: Layard sulla riforma ammini- 
strativa è aggiornata. 

Nulla. della Crimea. 


BO.RSE. 


Parigi 18 Giugno. 
Quattro e-1/2 per celito Aperto è . ... 
È Chiuso: a 
Tre.por.cento aperto a 
chiuso dl... 


— 584 — 
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Vienna 16 Giugno. 
Cinque per 0/0. . + D. 78 6/8 L. 79 
Quattro e 1/2 per 0/0. . . . D. 68 3/4 L. 69 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 23 4/2 L, 24 


Pe = 


SITUAZIONE DELLA RANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 18 giugno 1855. 


ATTIVO 

Oro ed argento in cassa in Roma 

e nelle succursali sc. 530555 792 
Cambiali in portafoglio in Roma » 1173605 206 

mbiali in portafoglio in Bologna » 339400 882 
Cambiali in portafoglio inAncona » 250675 865 

nto corrente col Ministero delle 

Finanze a forma dell'atto di con- 

cessione ++. » 224362 427 
Conti correnti debitori in Roma » 347548 046 
Couti correnti debitori inBologna» 197264 62 
Conti correnti debitori inAncona» 80757 074 
Consolidato Romano acquistato con 

facoltà dell'adunanza gener. 22 

aprile 1853 . ........» 256135 
Mobilia della Banca in Roma e 

nelle succursali 3992 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 

Effetti Industriali a forma dell’ 

art 4° Tit. II dello Statuto » 210910 
Auticipazione come sopra, in An- 

47226 48 

Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto 
Carta per Biglietti . 
Vebitori diversi in Roma . . . v 117936 835 
Debitori diversi in Ancona . . » 46590 858 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 1602 70 

mbiali in sofferenza in Bologna » 97 92 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 19877 20 
Boni e Mandati in Cassa ...v....... 
Succursale di Bologna debitrice » 
Saccursale d'Ancona debitrice . » 


34036 63 
19836 17 


3902413 415 
—_—_ 
PASSIVO 
Biglietti io circolazione in Roma e 
nello Stato ......... »2260995 — 
Caponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . n 4494 48 
Conti correnti creditori in Roma» 393299 606 


Conti correnti credit. in Bologna» 85102 204 
Conti correnti credit, in Ancona» 14186 158 
Creditori diversi in'Rpmà. . . » 32581 765 
Creditori diversi in Ancona. . » 16175 445 
Tratte da pàgarsi in Roma . . » 600 — 
Tratte da pagarsi in Bologna . » ....... 
Trattè da pagarsi in Ancona . d 

Boni fruttiferi. . . . » 


1860 — 
2809294 658 

L'Attivo supera il Passivo di . 01093118 757 
che si compone come appresso 

Capitale della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lb Statuto. PEORO) 

Interessi, Commissivni, 
Profitti e Perdite in 
Roma e nelle Suc- 
cutsali:; 3... 5» 


34036 63 


59082 127 


1093118 757 


—_———— 


3902413 415 


= 


Certificato conforme alle scritture 
IL GOVERNATORE DELLA BANCA 
. ANTONELLI 


Visto 
Princ. D. Pierro OpescaLcHi Commiss. del Gover. 
V. Pranciani Presid. della Camera di Com. di Roma 
Agostino DeL Rè 


AVVISO TIPOGRAFICO 


Salterio di Maria, o mese Mariano per D. Luigi 
Tosti Cassinese 


Il salterio di Maria è un libretto composto di lodlo 
salmi trentuno in onore di nostra Donna, quanti sono 
i dì del mese di maggio, che una pietosa costumanza 
dei fedeli ha consagrato al suo nome. 

Questi non sorio Salmi tolti di peso dalla Bibbia , 
ma una imitazione dei medesimi falla per certo tal quale 
abito di preghiera, che prende lo spirito, uso alle quo- 
tidiane salmodie del chiostro. Chi ha scritto queste 
laudi si reca a sperare, che tornino care a tutti coloro, 
che fecero buon viso al Salterio del Pellegrino , come 
quelle, che han comune col medesimo il concetto e la 
forma. Umili paginette, le quali se non parleranno alla 
rente, e non commuoveranno il cuore di chi le legge- 
rà, forse basteranno a concitare le fantasie alle medita- 
zioni della preghiera. Anche la fantasia è un dono di 


Dio; perocchè è deputata nella economia dello spiri 
culto a rendure la effigie del sopraonatur, frate 
non si lascia raggiungere dai nostri sensi, 

questi Salmi non sono) che pietosi incitamenti ad 
rare Colef, che consapevole di ogni maliaia gi © "> 


si para rifugio a quei, che ne portano la dolorose pal 
DI 
CONDIZIONI 


L'operetta si stampa dal Vagniplin P, 
Il prezzo è di paoli romani 2. L'autore 
vigenti che gli garantiscano la proprietà 
Maria. Trovasi vendibile in Roma alla 
Calisto. 


> CPUIA in 320, 
invOCA lo Jogg 
del Salterio g; 
Porteria di san 


AVUSTRALLIA 
Dai Posi dl Modiano 
sb Malesia è Syduey 


Compagnia Svizzera Italiana per trasporti 
All Australia e le Americhe di Morg 
Gexova 
Piazza Lanchi n. 28 e Piazza Marina n. 4. 
II bastimento della prima corsa sarà allestito per, 
fine di giugno , e farà vela verso la metà di luglio, 


viaggiatore dove provedersi del contratto di viaggio entry 
questo mese, 


anti Casa è Comp 


Occasioni per Montevideo @ Buenos Ayres 
L'impresa s'Incarica pure del trasporto di viaggia 
tori e merci per Buenos Agnes e Montevideo , cone 
pare delle spedizioni per l'America @ l'Australia per |y 
linea di Hamburgo, Havre, Anversa, Liverpo] ec. 
Dirigersi in Civitavecchia al sig. Luigi Alibrandi 


TIAGGIO A BTOYN MERCATO 


a Parigi 
NELL'OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE 


DEL 1855 
L'agenzia generale stabilita 65 rue de Rivok of. 
fre d' incaricarsi per un determinato prezzo di fornite 
appartamenti , garantendo il non aumento degli affitti, 
di livellare il prezzo del vitto: biglietto di ingresso li- 
bero al palazzo della esposizione : biglietti per tutti i 
teatri, per visitare i monumenti pubblici, per acquista 
vendite, istruzioni e cooperazione in qualunque afare; 
corrispondenze da stabilire con i dipartimenti di Francia, 
traduzioni, interpreti ec. Inoltre Zotel e Circolo deno- 
minato dei duoni studi via delle Poste num. 52 fondato 
sotto il patronato del clero francese, nel quale si rice- 
vono gli studenti, che gradissero seguire l'alto insegna- 
mento. 
N.B. Le lettere affrancate devono diriggersi 
al'Agence Visiteurs de l’Exposition 65. rue de Ri- 
voli a Paris. 


TCTEZT->TT_r_e- Teti ieE:<JeJP\l|EeEe--*o "—<—<—<"" 


AVVISI 


canonico Don Andrea Fabri di bo: mem: chesani, di lei marito, ad esercitare mer- 


e Marta Vedova Lepri tanto come madre 


con testamento aperto, e pubblicato negli 


Col giorno 27 dicembre 4854 cessò di 
vivere in Roma il vignajuolo Giovanni 
Battista Lamponi, il quale per varii anni 
aveva prestato la sua opera nella vigna 
di proprietà del Nob. Uomo sig. cavalier 
Benedetto Filippani situata fuori Porta 
Portese e precisamente sulla via della 
Magliana. Esistendo alcuni pochi effetti di 
proprietà del defonto, e che vengono re- 
claimati da persone, che vantano diritti 
su di essi, si deduce lullociò a pubblica 
notizia, affinchè possa ciascuno far valere 
lc sue ragioni sugli effetti anzidetti da 
dedursi, ‘entro il perentorio termine di 
ua mese:da oggi decorrendò , presso il 
suliodéto sig. cav. Filippani dom. nel suo 
palazzo in via de’ Lucchesi n. 22 

Filippo Corazzini Proc. -del signor 
cav. Benedetto Filippani. 


VENDITA DI CAVALLI 


Volendosi vendere una pariglia di ca- 
valli di razza forastiera , dell’ altezza di 
palmi sete color bajo. scuro. Per farne 

diriggersi proprietario della 
d'Inghilterra in via Bocca.di Leo- 
ne, piazza Torlonia. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Essendo mancato di vita in Roma il 


atti dell’iinfr. Notaro li 24 dello scorso 
maggio, ad istanza dei di lui nepoti sed 
eredi sigg. Giuseppe, Gio: Battista > ed 
Ignazio fratelli Fabri nel giorno di lune- 
dì 25 del. corrente giugno alle ore 5 po- 
meridiane nell’ appartamento di ultima 
abitazione del defonto posto nel suo pa- 
lazzo in via dell'Anima n. 50 ultimo pia- 
no si darà principio all'Inventario legale 
ed estragiudiziale di tutti i beni.ed effetti 
ereditarj dello stesso defonto per gli atti 
del medesimo Notaro infrascritto s per 
quindi proseguirsi , ed ullimarsi fecondo 
gli appuntamenti , che verranno presi iu 
ciascuna sessione. Si deduce perciò a-no- 
Gala del pubblico a forma ‘del disposto 
lai $$ 1547 e sèg. del reg. leg., è sotto 
tatte le riserve di ragioni: Tide 

Roma 21 giugno. 1855 

. Domenico Bartoli Notaro dt Cob- 
legio. ' 


Eccmo Trib. Civ. di Frosinone 
In ‘figura di Commercio 


Ad istanza delle sig. Vittoria, Fèlici 
in Marchesani, domio. fa Prato 
dal vg. Batt Gallina, 

| Si deduce a pubblica notizia per.tutti 
gli effetti legali , chela Istante Îî Virtù 
di formale alto emesso da parie del sig. 
Antonio MArchesani nella Cancelleria del 
Tribunale sudelto il dì 8 giugno corrente 
è stata autbrizzata dal ‘riferito shg Mar 


ROMA! 1 NELLA pra 


catura pubblica per ciò che riguarda il 
negoziato della fornace di materiali late- 
rizi, ch'è di libera, ed esclusiva proprietà 
della stessa Felici, come da Istromento 
Marcocci Notaro fn Frosinone del 18 set- 
tembre 1839. 
Affisse copie dell'atto formale in Fro- 
sinone li 44 giugno ?855 
L. Quadrozzi Capo-Curs. 
Per estratto conforme 
Bart. Gallina Proc 


Ilimo e Rmo Monsig. Vicegerente, 
ossia sig. avv. Alfonsi udit. 


Ad istanza del sig. Sisto Ceccolini ar- 
tebianca , vicolo del Curato n. 2 rappr. 
dal sig. Paolo Camianti Proc. 


_-, Si cita in segpito di contumacia del 
giorno 26 marzo decorso il 
feggia d'incognito domicilio 


gno 48! 


Affis di legge copia simile 
alla portà dell'udienza. - È 


‘tuseppe Valentini Curs. del Vie. 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 


‘Ad istanza 4éi sigg.; Silviano Lepri , 


tutrice , e curatrice di Carlo Lepri suo 
figlio ambeduv figli, ed eredì del fa Vin- 
cenzo , quanto come amininistratrice te- 
stamentaria del di cul patrimonio , com- 
tuercianti domie. ni Terracina rappr. dal 
sig. Raffale Borghi Proc. 

Si citano per la seconda volta in se 
guito del Decreto di contumaci r 
no 46 corrente i sigg. Pietro Gi 
luzzi, vatore di Grazia d 
domicilio per aflis-ione, e per inserzione 
în gazzetta a forma del $ 493 del vigeole 
Regolamento di Procedura a comparire 
alla prima udienza dopu otto giorni per 
sentire ordinare a favore dell’ istante la 
libera consegna della somma di sc. 70 ri 
tratti dalla vendita giudiziale del para 
zello, ed esistenti in depositeria urban® 
in conto del credito di sc. 319, e baj 
S.P. del credito. residuale , prelevati 
carico degt'Ist. med. le spese degli atti 
di vendita, e del presente giudizio di con- 
Segna, e per tale effetto sentir rilasciare 
l’opportuno ordine esecutorio diretto si 
ministr. della Depositeria, con la condn- 
na dei citati alle spese. 


Oggi 19 giugno 1855 


Jo sottoscritto ho affisso copîe due 
alla’ porta principale dell’ udit. di ques 
Tribunale. 


Marcello Quattrocchi Curs. 
Raffaele Borghi Proc 


creata per 
sione Speci 
zione segui 
primo Lugl 
teressi trim 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 
==e——_—_—_———_— 


ppt | È SEI 
at | i COMMISSIONE SPECIALE CANE 
ra PER L'AMMORTIZZAZIONE DELLA CARTA-MONETA 

* ELENCO de’ numefi: dei: ind bseicento selfantanove certificati venduti della rendita consolidata 
cet croata per. la estinzione della Garta moneta, che giusta la Notificazione promulgata dalla Commis- 
smeied Y sione Speciale il dì 11 Giugno. del corrente anno 41855 sono sortiti nella nona semestrale estra- 
2 4«=f zione seguita sabato 16 detto mese, ed il cui rimborso potrà dai singoli possessori conseguirsi dal 
n primo Luglio prossimo in poi presso le medesime Casse Camerali, ov'è portato il pagamento degl’in- 


A | teressitrimestrali, come il tutto risulta dal processo verbale rogato per gli atti del Signor Angelo 


orti 
Fe Comp. 


N. 4. 
ito per la 
luglio. Il 
iggio entro 


res 


| viaggia 


RivoH' of- 
di fornire 
li atti , 
gresso li- 
er tatti i 

acquisto 
ne aflare; 
i Francia, 
olo déno- 
2 fondato 
le si rfce- 
) insegna- 


iriggersi 
e de Ri- 


ne maîdre 
epri suo 


I fo Vio- 
trice te- 


lo di 
isola 
iretlo ai 
col 


Testa Segretario e Cancelliere della R. C. A; 


841890" 9446 


9420 
9487 
9547 
9567 
9582 
9626 
9643 
9645 
96514 
9696 
9700 
9726 
9729 
9735 
9737 
9758 
9800 
9812 
9843 
9854 
9853 
9860 
9924 
9944 
9952 
9998 
410055 
410057 
40058 
410064 
40064 
410096: 
40442 
40426 
40462 
410202 
410222 
10249 
10259 
10219 
10287 


"| 40290 
1 10304 
‘| 10305 
‘| 40306 
{| 10348 
47| 414465 
| 44357 


410536 
40570 
10571 
410580 
410593 
410609 
10644 
40642 
10646 
410659 
410665 
410674 

40692 
410696 
40737 
40758 
10763 
10794 
40840 
10863 
10882 
40887 
1089 

40894 
1094 

10933 

410951 

410959 

410997 

44000 
411003 
44042 
414056 
44073 
414079 
11086 
44431 

414433 
4141483 
41207 
44248: 
44264 

44275 
44394 

44410 
44445 


444925] 


49Z | AAA: 


f0534 


4408: de 
Abete 


44640:|. 
d 44644 
[44623 | 
11628" 


41667 
441720 
44724 
AIT5I 
441782 
44812 
44845 
44850 
41893 
44898 
441942 
44942 
44994 
42046 
12069 
42079 
42092 
42424 
42149 
42209 
42269 

42296 
12353 
42355 

12369 
42370 

12377 
42384 
12388 

42424 
42427 
42440 

12459 
42506 
42533 
42557 
42593 
42643 
12625" 
12653 

42745 
42767 
412775 
12855 

12864 
42893: 


37 | 44624 
‘1414632 


13301 
413848 
43330 
13334 
13350 
13368 
413377 
43443 
413459 
43464 
43494 
43508 
413544 
43537 
43544 

43572 
13584 

43590 
43627 
13634 
13678 
13686 
13720 
12739 
43767 
43875 
13885 
14064 

414078 
414079 
14423 
44479 
14182 
44240 
44247 
44248 
44220 
44304 
14340 
44349 
44324 

14334 


7| 44408: 
‘| ‘44532 
+1 44436 


hl 448551 


414370 
14388 
14405 
44406: 


Ad 449 
‘44484 


44494 
44644. 


44637 
44638 
14662 
14692 
44745 
4A4T4T 
44750 
A4T57 
14797 
14816 
44824 
44854 
44880 
44893 
14899 
44902 
44916 
14928 
14933 
44955 
14988 
44997 
45003 
45006 
45046 
15038 
45048 
45073 
415096 
454140 
45444 
45444 
45158 
45475 
45494 
45240 
415260 
45354 
43363 
45362 
15386 
15394 
45397 
45444 
45442 
15432: 
15438 
15467. 
46478 
45497 
153455]! 
15594 
45648 
45658 
45688 
459701 


49056 | 20607 | 23166 | 24859 | 26562 | 27882 | 28884 | 30086 | 34874 | 33235 35970 | 31493 | 
49069 | 20620 | 21852 | 23168 | 24863 26640 | 27921 | 289413 | 304106 | 34887 | 33279 35972 | 37509 
19075 | 20654 23193 | 24897 | 26645 | 27974 | 28952 | 30134 | 34903 | 33297 35996 | 37529. 
19079 | 20677 | 2 23204 | 24927 | 26644 | 27975 | 28964 | 30244 | 34939 | 33308 46040 | 37548 | 
i 419447 | 20721 (2 23220 | 24930 | 26675 | 27994 | 28977 | 30224 | 34940 | 33348 36044 | 37554 
149423 | 20739 | 21946 | 23276 | 24937 | 26682 | 27997 29033 | 30240 | 34997 | 33324 36048 | 37574 
| 49125 | 20748|2 23352 | 24944 | 26684 | 28038 | 29050 | 30269 | 32006 | 33362 | | 36050 | 37578 
|49442|20775]2 23357 | 24954 | 26693 | 28047 | 29065 | 30277 | 32047 | 33370 36057 | 37588 
| 49146 | 20790 | 22 23369 | 24958 | 26709 | 28050 | 29072 | 30284 | 32018 | 33439 | 36092 | 37594 
49459 | 20799 15 | 23384 | 24992 | 26740 | 28051 | 29435 | 30305 | 32021 33450 36104 | 37600 
| 494SI | 20802 | 22434 | 23420 | 25030 | 26724 | 28065 | 29474 | 30324 | 32026 | 33497 | 34 364106 | 37663 
49485 | 20816 | 22136 | 23444 26806 | 28090 | 29494 | 30329 | 32033 | 33540 | 34 36130 | 37687 
19248 | 20848 | 22183 | 23504 | 25046 | 26833 | 28092 | 29245 | 30362 | 32049 | 33523 | 34 364142 | 37702 
| 19280 | 20827 | 222 23545|2 26844 | 28109 | 29260 | 30391 | 32103 | 33553 | 34 36148 | 37704|| 
| 19348 | 20921 | 22259 | 23526 | 25087 | 26852 | 28144 | 29269 | 30449 | 32152 | 33557 36244 | 37709 | 
| 49364 | 20924 | 23694 | 2 26856 | 28147 | 29284 | 30476 | 32468 | 33573 | | 36248 | 37756 
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AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l'associazione, che 
va a terminare alla fine del corrente mese, 
se non vogliono soffrire ritardo nella spe- 
uezone. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
smo pregati di far porre il loro nome e 
annome, a scanso di equivoci, nei gruppi 
del danaro che affidano alla posta, ovvero 
di accompagnarli con lettere di avviso. 


Li ROMA 23 Giugno. 
NOTIZIE DIVERSE 

Giorno di pubblica letizia è stato per Ci- 
vitalecchia quello del giugno, in cui ha so- 
lennizzata l'annua faustissima ricorrenza dell’e- 
saltazione al soglio del regnante Sommo, Ponte 
sice Papa Pio IX. 

A soddisfare il principal debito di render 
grazie a Dio per tale incomparabile beneficio, 
e pregare lunga e prospera conservazione alla 
Suwrrra' Sva, veniva celebrata Messa solenne 
nella Chiesa Cattedrale, cantato l'Inno Ambro- 
siano, e compartita al popolo la benedizione 
con l'Aversrissimo SaGraMeNTO. Compiva i Sa- 
cri riti Monsignor Camillo dei marchesi Bisle- 
li Vescovo, e vi assistevano Monsig. Pietro 
(iramiccia Delegato Apostolico della Città e Pro- 
vincia, tutte le Autorità, .il’ Corpo Diplomatico, 
e i signori Comandanti ed ufficiali della guar- 
nigione e della qgarina francese. 

latanto, a segno della comune esultanza , 
le case erano adobbate di arazzi, il Forte, ed 
il Brik Pontificio, il S. Pietro, traevano a ri- 
petute salve, e alla sera 4a città brillava di co- 
piosa illuminazione. è 

Nello stesso giorno il sullodato Preside 

della Provincia, e il Municipio, onde onorare 
una delle tante virtà del Sovrano, la beneficen- 
7a, venivano in soccorso degl'indigenti nelle at- 
tuali strettezze, con larga distribuzione di ele- 
mosina, confidando questa essere per riuscire 
accetta al Sanro Pab&& sopra ogni altra dimo- 
strazione. 
. Per tali guise la città fedelissima porgeva 
sincero tributo de' suoi sentimenti di venera- 
zione, di amore, all’&dorato Principe, al Capo 
Supremo della Chiesa. 


1 RR. Padri Barnabiti hanno anch’ essi eon grande 
pompa solennizzata la..definizione dommatica dell’Imma- 
colato Concepimento» di) Maria Vergine con nn triduò:, 
che ebbe luogo.il 45 46 e 17 corrente: nella loro chidsa 


di s. Carlo ai Catjnarf. Jl tempio era maestosamente or- | 


Nato, e ricco di Iamipadari:; sul Jnaggiore 
tircondata da un'.aureola di gloria fa 
Bran Vergine: feggiadramonte gollocata. 
giore leggevasi la seguente iorixiane; 


ontqui) di 
5 
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Mariae Sanctae Deiparae 
Omnigenae labis nesciae 
Culvs perpetuam ab ipsa origine puritatem 
Pius IX Pontifex Maximus 
Post diuturnum Chrstiani Orbis desiderinm 
Fide immobili profitendam edixit 
Triduo anspicatissimo 
Decimum feliciter adfulgenta 
Quo Summus Idem Relligionis Tutor et Magister 
Ecciesiae Catholicae divinitus datus est 
Sodales Barghbitae 
Geinina laetitia gestientes 
Ob additum Patronae caelesti certissimum decns 
Festo cultu plaudunt unanimes. 

In ogni mattina del triduo fu pontificata la messa 
solenne con musica diretta dal sig.-maestro Vinciguerra: 
e nelle ore pomeridiane , dopo l'orazione panegirica , 
nella quale furono elegantemente csaltate le grandi pre- 
rogative della Santissima Vergine, fu data la benedizione 
col SSmo Sacramento da un Emo e Rmo Cardinale. Nel 
primo giorno la messa fa pòntificata da Monsig. Paler- 
mo, Vescovo di Porfirio e Sagrista di Sua Santità : net 
secondo da Monsignor Rosani Vescovo di Eritrea; nel 
terzo da Monsig. Pichi Arcivescovo di Eliopoli. 

ji RB. Padri D. Pietro Paoli-Martorelli, D. Alfonso 
Mattioli, e D. Luigi Cacciari, tutti e tre dell’inclita Con- 
gregazione de’ Barnabiti, furono gli oratori. Gli Emi e 
Rmi signori Cardinali Brunelti, Fieschi e Cagiano di 
Azevedo compartirono alla sera la benedizione col San- 
tissimo Sagramento al popolo, che in ogni giorno fu 
veduto accorrere in grande folla al tempio per venerare 
la grande Vergine e udirne le lodi. La solennità ebbe 
termine col canto dell’Inno Ambrosiano: e ogni sera la 
piazza e le case vicine erano vagamente illuminate; vo- 
lendo anche con questo atto porgere un tributo di ve- 
nerazione alla Regina del cielo e della terra. 


STATI ITALAM 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoti 19 Giugno. 

Leggiamo nel Giornale del Regno delle Due 
Sicilie: 

Questa mattina le Maestà del re e la re- 
gina con S. A. R. il duca di Calabria e con le 
LL. AA. RR. il conte di Trani ed il conte di 
Caserta, si sono condotte a bordo del pirosca- 
fo austriaco il Forsoaeris per aecomiatarsi dai 
Joro augusti congiunti il duca e la duchessa del 
Brabante, tornando su la stessa lancia R. alla 
Reggia dopo di essersi intrattenute con Esse 
oltre mezz'ora in reciproche manifestazioni di 
alta e cordial cortesia. , 


"STATI ESTERI 


FRANCIA 
;Leggiamo nel Corriere di ‘Marsiglia. i 
guenti! dettagli ‘scritti da Kamiesch 5 
In questo medesimo ‘momento dl Magie 
dei cannoni e deirmortari che Yomitano la .mor- 
te a Sebastopoli o ne'suoi dintorni , smove. la 


= 


tavola, ‘ove serivo, ‘ed il! stiolo;<dnche: mi: sto. | 


‘ male di ‘noi, veterani della Crimea, 


Ed ogni notte è ben altra cosa: perchè si ti- 
ra più assai del giorno. Che scene spaventevo- 
li tuito ciò cho accade nel raggio di £' a 5 le- 
gbe, che io ho percorse dopo il mio arrisu 
quei il 26 maggio. Come descriverle? I ci 
forman come altrettante piccole e 

ti per la bianchezza delle tende: i reggimenti 
di cavalleria e di fanteria ed artiglieria  scor- 
renti da un luogo all'altro: cordaggi che tra- 
scinano le munizioni nelle trincere : bare!le 
che raccolgono feriti; giutanti di campo, ordi- 
nanze , che portano ordini in ogni direzione e 
colla prestezza del lampo, distaccamenti di ogni 
arma, che movono ridendo alla trincera, donde 
alcuni non ritornano più. Nel campo i soldati, 
che non sono di servizio, occupati a pulire le 
loro armi od a riposare sotto le tende: quà è 
là piccoli giardini, ove vedete officiali coltiva- 
re i fiori, erbaggi, sole tracce di vegetazione , 
che si vexgano ora a diversa distanza intorno 
in un luogo, che non ha molto era coperto di 
vigne, delle quali sono scomparse financo le 
radici, per riscaldare le membra de' nostri sol- 
dati durante la cattiva stagione. 

Tre forti russi sono stati denominati Grin- 
golet, Foutrinquet e Bilboquet. Ora quando si 
ode una detonazione, si alzano gli occhi e udi- 
te dire: è Gringolet ovvero Foutrinquet che si 
diverte. In vero comprendo, che si abitua a 
fare degli scherzi quando si ode ad ogni istante 
fischiare una palla, o quando si vede una bom- 
ba descrivere gravemente la sua curva. 

Ora vi ha meno pericolo a mettersi alla 
vista delle batterie, I russi provano il bisogno 
di economizzare la polvere, che gittano al ven- 
to ad ogni atto che si faccia anco di curiosi 

De' proiettili di ogni specie che ho tro- 
vato ad ogni mio passo, non ne ho preso se 
non una piccola palla per fare atto di presen- 
za: in questo momento sento fischiare in mag- 
gior numero di quello che faccia uopo. lo mi 
ritiro. Nel momento in cui finisco, veggo pas- 
sare una carretta carica ‘di bei quadri appar- 
tenenti alla cappella del cimiterio . e molti al- 
tri oggetti di culto greco-russo, che si traspor- 
tano con grande cura. 

— I caldi eccessivi che si provano hanno 
disgraziatamente, come si aspettava, determinato 
in alcuni luoghi lo sviluppo di malattie. Per- 
tanto alcuni giornali ci riferiscono qualche ca- 
so di cholera in Balaklava. 

Leggiamo nel Giornale di Costantinopoli del 
7: La salute delle armi alleate si mantiene 
nelle migliori condizioni malgrado .il caldo che 
ci opprime con una spaventevole progressione. 
Vires acquirit eundo.-Ci siamo abituati al fred- 
do; ci aliitueremo' al caldo, e questa posa non 
ci turba vaffalto,; pie, 

I.nuovi: sbarcati stanno, si sottintende, più 

rassue- 
farsi ‘a questo clima e alle fatiche della cam- 
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pigna. Anche vari casi di malattia si sono svi- 
luppati nell'armata piemontese: siccome però 
sono buoni e valorosi soldati, #@ncor essi ben 
presto ci si assuefaranno. . 

Non so se vi ho parlato Helle. macchine 
infernali trovateva Kerlch: in dgni caso vi di- 
rò , che se ne soho scoperte 25 tenute in ri- 
serva nell'arsenale. Vi sì erano due altre sotto- 
marine: erano tuffate nel porto di Kertch e 
con fili elettrici rannodate alla città. Si fe- 
ce partire la scintilla di una di esse, la qua- 
le scoppiò con una estrema violenza mandan- 
do da tutte le parti gli avanzi delle pietre e 
della mitraglia : la seconda, al di sopra dalla 
quale si fece passare la scafa di una maona 
catturata produsse tal'effetto , che di questo di- 
sgraziato bastimento non rimase tavola sopra 
tavola. Dicegi che queste macchine fossero de- 
stinate per Sebastopoli, barche, le quali tene- 
vano la bandiera neutrale , dovevano spandersi 
nel porto di Kamiesch avendo ognuna di esse 
a bordo una di queste macchine, che per mez- 
70 della scintilla dovevano tutte simultaneamen- 
te scoppiare. Ù 

Potete immaginarvi quale spaventevole rui- 
na avreBbe prodotto in mezzo a' bastimenti po- 
sti l'uno accanto l’altro a Kamiesch e a Balaklava. 

Le 25 macchine, le quali non erano an- 
cora uscite dai magazzini, sono state traspor- 
tate a bordo delle flotte alleate. 


IMPERO AUSTRIA CO 


Continuazione e fine del processo verbale che 
eble luogo a Vienna, nel giorno in che furono 
chiuse le Conferenze. 


(Vedi Giornale di Roma di ieri.) 


Udita la dichiarazione dell' inviato france- 
se, il principe Gortschakoff dice che le confe- 
renze per la pace sono cessate di fatto : onde 
avrebbe diritto di starsi silenzioso: ma consi- 
rlerando le proposte dell'Austria, esprime il suo 
rispetto al gabinetto austriaco per avere fatti 
tanti sforzi per preparare il progetto di acco- 
modamento, cui ésaminando trova, che non ha 
per base il principio , che i plenipotenziart di 
Itussia hanno sempre respinto e respiugeranno. 
i3 quindi esaminando i diversi articoli, nulla ha 
da opperre sul priacipio espresso nel primo;; 
in quauto al secondo, non ne respinge la com- 
hinazione, sostenendo però, che la determina- 
zione della quantità di tali forze riguardava lo 
due potenze direttamente interessate , e che i 
diritti di sovranità dell'una e dell'altra sarebbe- 
ro violati, se altro potenze volessero loro im- 
porre su tale questione. Addottò poi l'art. 3 e 
trovò che gli articoli 4 e 5 sono basati sul 2° 
del contro progetto russo, il quale lascia S. A. 
il Sultano giudice sovrano per decidere se sa- 
rebbe o no compatibile co' suoi iuteressi, che 
gli stretti fossero aperti eceezionalmente. In con 
elusione trova ne'principì generali del progetto 
del sig. conte di Buol le basi di una possibile 
soluzione della terza garanzia. s 

1l sig. conte di Titoff divise Fopinione del 
suo collega: Alì pascià dichiarò che il progot- 
to di una cemunicazione diretta fra la Porta 0 
ia Russia era, come ogni akro sistema discus- 
so in seno della .conferenza, basato sul princi- 
pio di limitazioné: onde fiale principio essendo 
stato rigettato dagli inviati russi, disse, che gon 
credeva dover ehiedere istruzioni alla sua cor- 
te, ma associarsi alla idea dei plonipotenziari 
francese ed inglese. 

Il barone dì Prokesch sostenne, che i ple- 
nipotenziarò russi mon rigeltavano assolutamente 
il principio di limitazione, e che le loro ob- 
biezioni riguardavano più la forma su che po- 
trebbe essere applicato: ed espresse la speran- 
24 che i pleaipotenziart francese e inglese:avreb- 
bero sottoposto: alle loro: cortà il au- 
striàco, com andavano: facendo gl'inviati russi. 
Mai pleni art di Francia e ‘d'Inghilierra 
a ciù sif juoi 


«di centi 


Allora il sig. gonte di Buol disse, che i 
plenipotenziari della Francia e d'Inghilterra aven- 
do dichiarato chiusa la conferenza, lo aveano 
liberato da um penoso impegno , che gli aveva 
imposto la sua posizione: e dichiarò che l' Au- 
stria non avea altra proposta da fare: che però 
sarebbe pronta sempre per la pace a irasmet- 
tere alle potenze belligeranti le aperture, che 
l'una o l'altra di esse potrebbero avere occasio- 
ne di diriggerle. 

N barone di Bourqueney parlò di nuovo 
per stabilire, che dopo tuttociò che era acca- 
duto nelle Conferenze , il suo governo avea il 
diritto di considerare come perentoriamente ri- 
gettato dai plenipotenziari russi ogni progetto 
basato sul principio della limitazione : nella qua- 
le idea era confermato dalla circolare del sig. 
conte di Nesselrode. ,Il conte di Westmore- 
land aggiunse, ctie èsséfdo finiti i suoi poteri, 
non avea altro a dire, se non che avrebbe sot- 
toposto all'esame del suo governo il protocollo 
della conferenza di quel giorno. 

Il principe GortschakofT, in risposta al ple- 
nipotenziario francese, sostenne di nuovo che 
nelle Conferenze e fuori di esse , ha costante- 
mente dichiarato , che ogni limitazione di for- 
ze, che si vorrebbe imporre alla Russia, sareb- 
be considerata da essa come una violazione dei 
sovrani diritti dell'Imperatore e come ostacolo 
insormontabile alla pace : che egli era rimasto 
fedele a questo principio, che di nuovo posa- 
va in quell'ultima conferenza : e che sfidava i 
membri della conferenza, che hanno il proto- 
collo in mano, a trovare ne’ suoi atti un solo 
priucipio, od una sola parola che non sia d'ac- 
cordo con ciò che allora andava dicendo. E do- 
po di avere pregato il plenipotenziario france- 
se a modificare la impressione, che su lui avea 
prodotta la Circolare del cancelliere dell’impe- 
ro russo, fu chiusa la seduta: e tutti i ministri 
plenipotenziari hanno firmato il protocollo del- 
le Conferenze, dove inntilmente si è fatto tanto 


«per la pace, desiderio di ogni popolo. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 18: 

Un dispaccio privato da Vienna 16 giugno 
dice, che si attendeva la pubblicazione del re- 
scritto imperiale, che ordina la ‘riduzione del 
l'effettivo dell'armata austriaca. Le trappe con- 
gedate resteranno a disposizione del governo. 

S. M. l'Imperatore d'Austria nel suo viag- 
gio a Cracovia è accompagnato da un seguito 
brillante e numeroso: esso si compone del 
feld-maresciallo conte Wratislaw e conte Nu- 
gent , del feld-maresciallo tenente conte Cabo- 
ga, direttore generale del genio: del principe 
Carlo di Lichtenstein, generale di cavalleria: 
dei feld-marescialli tenente conto Degenfeld , 
conte Grunne , conte Clam Gallas, principe 
Edmondo di Schwartzemberg, di Bamberg e del 
conte O'Donnell. 

Il Débats pubblica .il decreto imperiale del 
10 corrente, col quale sono confermate le no- 
mine nella legione di onore fatte a titolo prov- 
visorio dal: generale comandante dell’ esercito 
ia Oriente. ò 

Mirano 18, Giugno. 

‘ Lastraordimarit copi mevi che-co- 
pre le alpi e l'azione di temporali violentissimi 
che ne promosse il rapido squagliamento, ca- 
«gionarono una piena notevole sull'Adda supe- 
riore e ne'suoi influepti, e considerevoli guasti 
calle. strade ed altre ‘opere pubbliche. Finora 
mancano i particolari di tali disastri che si 
prevedevano in.vista dell'alzimento del lago 


di Como, cho al mezidì det giorno 17 si por- 
“tò cortròogai ‘es ione .a. metrî 3,35 sul- 


lo. zero. Questa è di. soli cent. 60,, in- 


“feriofe alla piena massima del 1829, anterio- 
re alle gione di sistemazione dell''emissario; e 


0 superiore: alla massima pigna del 
‘1851, pos‘eriore alle opere stesse. L' acque e- 


«Consiglio comunale: di Londra. il lord-mayor ha 
‘dato in mezzo agli applausi ragguaglio 


sondanti erano giunte a soverchiare di cent 
il livello del pavimento del duomo di Como, ti 
Pò si troverebbe finora presso Pavia E 
sotto la piena massima e sembra no 
di molto oltrepassare un tal limite. 
Panici 18 Giugno. 

; Li principe di Chimay ha consegnato a] 
principe Girolamo Napoleone una lettera anto. 
grafa del re de’Belgi e le insegne di Brancro. 
ce de'l'ordine di Leopo!do. 

Lo stesso principe Napoleone ha ricevato 
fo udienza i principi tunisini. 

— La Presse dice, correr voce a Londm 
che fosse per esser firmato un trattato d'allo. 
anza fra Svezia e Inghilterra e probabilmente 
anche la Francia. 

— Si fanno splendidi preparativi e ape. 
cialmente militari per l' arrivo della regina di 
Inghilterra. 

— Scrivono da Cherbourg in data dell'11: 

Le cannoniere Tempete e Tourmente, giun- 
to da Rochefort il 4 di questo mese, lasciaro. 
no Cherbourg la sera del 9. Altri legni devo 
no partire oggi. Le bombarde Torche Bombe e 
Toesin sono entrate nel porto. Il piroscafo 4n 
tilope è giunto dall’Havre il 13, conducendo a 
rimorchio l'Avalanche, ultima delle quattro can- 
noniere costruite in quel porto. In conseguem 
za di tale arrivo, abbiamo oggi 12 legni da 
guerra in armamento a Cherbourg : il vascello 
a vapore Arcole, la batteria galleggiante Deva- 
station, le cannoniere a vapore Etincelle, Eclarr, 
Dragonne, Aigrette, Fulminante, e Avalanche, il 
legno da trasporto misto la Meurth, e i piro- 
scafi da avviso Biche, Guet-N'Dar e Rodesr. 
Parecchie di queste navi sono già pronte a pren- 
dere il mare, 

— Leggiamo nei giornali francesi: 

Le persone che ebbero l'onore d'intratte- 
nersi qualche tempo col giovine Re del Porto 
gallo sono prese di ammirazione per la varie 
tà delle sue cognizioni e la profondità delle sue 
viste. Don Pedro V parla con una eguale fa 
cilità tutte le lingue europee , la sua memoria 
raggiunge limiti eccezionali. L'oggetto di predi- 
lezione de'suoi studi è l'organamento delle ar- 
mate; quelle dei paesi che ha visitato, si può 
dire le conosca così bene come i generali che 
le comandano, tanto è estesa la sua istruzione 
e penetrante il suo spirito d'osservazione. 

Loypra 17 Giugno. 

Nella Camera do' Comuni s' incominciò ® 
questi ultimi giorni a trattare la grande que- 
stione del sistema monetario decimale. 

Il sig. Brown propose che la camera ado!- 
tasse le tre risoluzioni seguenti: 

1* Che l'opinione della Camera è somme- 
mente favorevole all’ introduzione del sistema 
decimale per la moneta; 

2° Che una maggior estensione di questo 
sistema sarebbe un gran provvedimento d'inte- 
resse pubblico ; 

3° Che un umile indirizzo sia presentato 
a S. M. la regina, onde le piaccia di autoriz- 
zare la fabbricazione di nuove monete d'argen- 
to e di rame, rappresentanti la centesima e la 
millesima parte della liva sterlina. , 

Dopo una lunga discussione, in cui noli 
oratori dissero bellissime ed utili coso sulla ms- 
teria, furono adottate le due prime parti della 
mozione Brown, dichiarandosi che per la terz* 
non era ancor tempo opportuno ; per lo che 
questa terza parte fu ritirata dallo stesso suo 
autore. PERS 

— ‘Da Gibilterra erano il 4 partiti il Gor- 
don e il Malucca, con 6 scialuppe cannoniere 
per il mar Nero. 

— Il Sun racconta che nell'adunan 
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overno della regina non abbia l'intenzione d'in- 
vare a Victoria truppe indigene dell'India. In: 
terrogato da lord Haas, il ministro delle Colo- 
gie anounziò poi alla Camera che nessuna de- 
terminazionè era stata presa relativamente alla 
quncessione di terreni da farsi ai soldati della 
legione straniera -. Finalmente rispondendo al 
sig Bright il nobile lord dichiarò che il gover 
natore di Gibilterra aveva autorità per restrin- 
gero in quella città la libertà della stampa. 

Il sig. Otway avendo poi chiesto se sia 
vero cho all'epoca della formazione del mini- 
sero attuale, alcuni dei ministri abbiano sta- 
bilito delimiti alla guerra e stipulato in favo- 
re della Russia condizioni che incepperebbero 
in questo momento l'azione del governo , lord 
Palmerston rispose soltanto, che all’ epoca ora 
detta, tra i suoi colleghi e lui era stata scam- 
biata una semplice conversazione su gli affari 
del paese e la politica del governo. 

Dopo ciò la Camera si fece a discutere la 
mozione del sig. Layard e gli emendamenti di 
cir E. B. Lytton e del sig. V. Sully. 

FrancoroRTE 11 Giugno. 

Secondo la Gazzetta delle Poste, il sig. de 
Glinka avrebbe officialmente comunicato alla 
Dieta di Francoforte una circolare del conte di 
Nesselrode, che estende a tutti gli stati, i qua- 
li si asterranno da ogni partecipazione alla guer- 
ra,i vantaggi resultanti dai due primi punti sui 
quali si trovan d'accordo i plenipotenziari di 
Vienna. La Dieta avrebbe fatta menzione nel 
processo verbale; resterebbe a vedere se il 
conte Buol acconsente a questo sistema di trat- 
tare la quistione. 

Nella seduta della Dieta germanica del 14 
giugno il ministro inglese sig. Malet, in yna 
protesta, di cui il presidente ha dato lettura, 
ba energicamente rimandato alla Russia il rim- 
provero che questa potenza faceva all'Ingbilter- 
ra, di non rispettare la neutralità delle ban- 
diere. 

In appoggio di questa protesta il gabinet- 
to inglese cita il fatto accaduto recentemente a 
Hango (Baltico}, ovè ‘la’ scialuppa della eortet- 
la Cossak, che sotto bandiera inglese parlamen- 
taria riconduceva alcuni prigionieri russi, ven- 
ne cannoneggiata da un bastimento russo. Ven- 
tiquattro uomini furono uccisi, fra i quali tre 
uffiziali, e un solo dell’ equipaggio sopravvisse. 
Il Zimes ha la conferma di questo fatto da 
Danzica. 

Lipsia 15 Giugno. 

La Gazzetta di Lipsia ha la seguente in- 
serzlone: La r. ambasciata inglese in Dresda 
ha ricevuto durante l'ultima settimana nume- 
rose istanze da persone militari che offrono i 
loro servigi per la legione straniera inglese. 
Onde evitare per quanto sia possibile tali sup- 
Pliche, la detta ambasciata rende noto non aver 
alcuna autorizzazione d'immischiarsi in affari di 
arruolamento nell’ Helgoland o altrove. 

Corenagnen ‘16 Giugno. 
. Un dispaccio dell'agenzia Lejolivet in data 
di Copenaga 16 giugno annunzia che il re ‘ha 
*pprovato il progetto di costituzione; che il 
Consiglio del regno è convocato pel 29; e che 
il conte Reventlow-Farve è nominato membro 
del Consiglio pel ducato di Holstein. 
Vienna 16. Giugno. 

Leggesi nel Triest.. Zeit.: 

. L'imperatore «di ‘Russia ha ordinato al suo 
diutante generale; generale di Grunwaldt, di 
Fecarsi a Cracovia, per salutare, in nome del 
Ha monarca , la maestà del nostro impera- 
‘ore. 

Tuieste 17 Giugnò. 

La Mikitaristhe Zoitung-ha i seguenti rag- 
Ssagli dal suo corrispondente di, BalaklavaxDo- 
Nrhe gli alleati-intrapresero. con: molta cau- 


delle: marcie disricognizione sulla Cernaia, . 


i comandauti: si sarobbero convinti che bisogna 
andonare l'idea di distruggere le trincee rus- 
4 che dominano. l'ingresso alle’ valli» d'' Inker- 


than e Kamischli. I tre comandanti Pelissier , 
Raglan e La Marmora costruiscono tesie di 
ponte, erigono depositi presso Brod, Kameny 
Most e Tsciorgun' e fortificato alcune alture. 
Omer pascià è accampato sulle altare fra: Ka- 
mara ed il campo d'assedio. 

Al 9 e 10 continuava il bombardamento 
degli alleati contro il bastione nnm. 3 situato 
fra il bastione della torre ed il Redan, proba- 
bilmente al solo scopo di stabilirsi sulle alture 
della destra sponda della baia del carenaggio 
sul terreno fra i due burroni e poter quindi 
formare delle trincee colla protezione del fuò- 
co. È probabile che s'incomincierà l'assedio re- 
golare sui bastioni num. 1-3 e delle opere si- 
tuate în vicinanza. Il terreno sul vallo come 
quello del bastione e del cimitero è sassoso. 
Dobbiamo osservare che quello spazio di ter- 
reno sul quale ebbe luogo ‘al,;23 inaggio quel- 
la sanguinosa battaglia non è occupato nè dai 
russi nè dagli alleati. Pare cho i francesi ab- 
biano rinunziato all'idea di dare l'assalto alla 
città dalla loro ala sinistra, ed assediano inve- 
ce più che sia possibile la Carabelnaia, la cui 
opera principale è il forte Paolo, armato di 108 
cannoni. Si assicura che i russi in caso estre- 
mo farebbero saltare in aria non solo questo 
forte circondato dalla caserma di difesa e da 
molti ridotti, ma anche le altre opere esterno 
sotto-minate num. 1 sino al num. 3.— È dun- 
que difficile che gli alleati s’accingano ad un 
assalto, ma tenteranno bensì di distruggere i 
forti da una grande distanza. 

RUSSIA 

La Gazzetta Ticinese ha per telegrafo: 

Il Giornale di Pietroburgo del 12 esamina 
la nota di Walewski del 4 maggio e considera 
come facile la ripresa di pacifiche negozia- 
zioni. 

— Al 9 giugno fu pubblicato a Pietro- 
burgo il seguente manifesto imperiale: 

Dopo essere ascesi al trono ereditario dei 
dominetori di tutte le Russie, la nostra alten- 
zione fa rivolta incessantemente su tulto ciò 
che può cooperare al iafiténimento ed al con- 
solidamento della tranquillità e benessere dell' 
impero affidato dalla divina provvidenza alle 
nostre cure, e noi riconoscemmo quale uno 
de nostri più sacri doveri di pensare possibil- 
mente alla prescrizione di misure che debbo- 
nv essere prese in casi straordinari. a La no- 
stra vita sta nelle mani di Dio » disse il no- 
stro amatissimo ed indimenticabile padre nel 
suo manifesto del 28 gennaio 1828. Rifletten- 
do a ciò ed all’età minorenne del nostro ere- 
de al trono Cesarevicz gran - principe Nicolai 
Alexandrovich, abbiamo trovato opportuno di 
stabilire in base alla legge fondamentale dell’ 
impero e coll’ assenso e la benedizione della 
wtostra carissima madre |’ imperatrice Alessan- 
dra Feodorowna, e di portare a generale co- 
noscenza: 

1 Che pel caso di nostra morte prima che 
il nostro amatissimo figlio ed erede al trono 
abbia raggiunta l' età destinata dalla legge per 
la maggiorennità degl’imperatori, viene da noi 
nominato a reggente dell' impero e delle par- 
ti di territorio inseparabili ad esso, del regno 
di Polonia e del granprineipato di Finlandia, 
sino alla maggiorennità di ila, l’amatissimo no- 
stro fratello , granprincipe Costantino Nicola- 
jevieh.. 

2. 


tela tanto sul nostro figlio primogenito quanto 
sugli altri figli venga ‘affidata in tutta la forza 
ed estensione legale, sino alla loro maggioren- 
nità, alla nostra carissima consorte l'impera- 
trice Maria Alessandrowna. 

Nell'atto' che collo stabilire e pubblicare 
queste Norme allontaniamo a tempo ogni dub- 
bio rispetto alla nostra volontà ed alle nostre 
intenzioni riguardo al governo dell'impero du- 
rante la minorità del nostro erede al trono, 
abbiamo dato subito al principio del nostro re- 
gno anche ai nostri amati sudditi un nuovo se- 
guo della nostra venerazione e stima per le 
leggi della patria. Possmo essere desse adem- 
piuto sempre e da tatti scrupolosamente! Pos- 
sa su questa base che da nulla può venir scos- 
sa ognor più consolidarsi il benessere, la pi- 
tenza e la felicità dell'impero affidatoci. 

Zarskoje Sselo, il 21 maggio 1855. 

Firmato —ALEssandDRO 

— Si sta attendendo a Varsavia S. A. I. 
il granprincipe Nicolò Nicolajewitsch , fratello 
di S. M. l'imperatore, nominato a comandante 
del genio nell'armata dell'ovest. — In generah: 
si procede alacremente nell’ordinare le tre nuo- 
ve armate del nord, del centro e dell'ovest; 
tutte le nomine o sono già fatte o sono pros- 
sime ad essere pubblicate. 

—- Il viceammiraglio barone de Wrangel 
è stato nominato con rescritto imp. ammini- 
strator dirigente del dipartimento della marina 
a Pietroburgo, conservando simaltaneamente le 
funzioni di presid. del comitato scientifico del- 
la marina e d'ispettor gen. delle divisioni del- 
le scialuppe cannoniere nel Baltico. Questa no- 
mina ha specialmente per oggetto di liberare 
il granduca Costantino, grande ammiraglio del- 
.la flotta, dalle occupazioni amministrative che 
poco si confanno col suo carattere. Daltronde 
il nuovo amministratore dirigente gode piena- 
mente della fiducia del principe. 

— Da Anapa porta la Gazzetta della ca- 
tà e solborghi di Vienna notizie sino al 10 corr. 
All'8 era ivi sbarcato un distaccamento di trup- 
pe francesi che in unione ai circassi occupa- 
rono la fortezza. Essi sperano di poter arruo- 
lare nei contorni un corpo di cavalleria di cir- 
cassi per l'esercito dell'Asia. Dalla squadra ap- 
prodata presso Anapa partirono vari ufliciali 
francesi ed inglesi con lettere degli ammiragli 
e dei comandanti in capo degli eserciti allea- 
ti dirette a Sciamil, onde, oltre a ricchi doni 
in danaro contante, recargli l'invito di pren- 
dere l'offensiva contro la Russia in unione al- 
l'esercito asiatico anglo-ottomano. 

Il Fremdenblatt rileva che l'attacco degli 
«alleati presso il Redan avea per oggetto il ba- 
stione num. 3, al quale scopo essi  fortilicano 
la lunetta Kamtsciatka ed un altro ridotto a- 
vanzato. Il bastione Korniloff! num. 2 è situa- 
to fra la torre di Malakoff ed il Mamelon-Vert, 
ed i lavori d'assedio riescono in quel punto 
molto difficili. I due ridotti conquistati dagli 
alleati presso il carenaggio non hanno che un 
valore secondario. Solo -conquistandi il bastio- 
ne n. 3, essi potrebbero dare l'attacco al bastio- 
ne Kornil»ff! da quel punto e dal Mamelon: 
cioè dalle alture del Monte Verde che domi- 
nano il bastione Korniloff e la torre di Malakoff. 

Dal campo di Kagniesch giunse la notizia 
che i francesi distrussero le opere da essi con- 
quistate al 7; solo una di esse viene riparata, 
essendo che si può portare sopra di essa una 
forte batteria di mortai per bombardare la tor- 
re di. Malakoff: 


DISPACCI TELEGRAFICI 
mrsetr | 


Dalla Gazzetta di Genova del 20 giugn> 
togliamo i seguenti dispacci telegrafici: 
» Trieste," 20:— Costantinopoli, 11.—Furon » 
dumandati 10 mila turchi dal Danubio per !: 
legione: ‘inglese.’ Il batbne Tecco ha preseniat» 
alla Porta°i comandanti Albini, e Girau!. 
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Atene, 15.—Argiropolo è nominato mini- 
stro degli affari esteri, Figuala alla marina. — 
Fu sottoscritto il trattato con la Turchia. 

Trebisonda 6 d.—I russi cominciarono. un 
movimento sopra Kars, dove si recarono il Se- 
raschiere e Williams. I russi operarono una 
grande recoguizione . preparavano un attacco 


generale. 
BORSA. 


Parigi 19 Giugno. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a... ..93 50 
chiuso a... 
‘Tre per cento aperto a 
chiuso .a . . 


Il Ministero del Commercio e Lavori Pub- 
blici ha nominato il sig. Vincenzo De Rocco a 
sensale di mercanzie in Roma. 


ACCADI A TIBERINA 


Lunedì 25 giugno 4855 alle ore 6 3/4 pomeridiane 
avrà luogo la tornata ordinaria degli Accademici Tibe- 
rini uelle solite sale di loro residenza al palazzo Sabino. 
Da Monsig. D. Raffaele Monaco Prelato domestico di 
S. Santità si leggeranno « Brevi osservazioni sul nesso 
{ra le idce ed i vocaboli ». 

Seguiranno i poetici componimenti. 


NUOVE PUBLICAZIONI MUSICALI 


DELLI. R. STABILIMENTO NAZ. PRI. 
DI TITO DI GIO. RICORDI 


AVVISO MUSICALE 


Tito di Gio. Ricordi , editore di musica , ha fatto 
acquisto, in forza di regolare contratto, della proprietà 
esclusiva, assoluta e generale per lutti i paesi, ad ec- 
cezione della Francia , Inghilterra , Belgio ed Olanda, 
dello spartito per le rappresentazioni, delle riduzioni a 
stampa d’ogni genere e del relativo libro di poesia del- 
l'opera intitolata: 


E VESPRI SIGILEANI 


Coll’annessovi balletto intitolato: 


LE QUATTRO STAGIONI 


Libretto di Musica del maestro cav. 


GIUSEPPE VERDI 

Rappresentata con immenso successo al Teatro Im- 
periale del Graud Opèra di Parigi, la sera del 43 giu- 
gno corrente. 

Volendo quindi il suddetto Ricordi usare in tutta 
la sua estensione della proprietà a lui derivante dal 
suaccennato contratto e giovarsi di tutti i privilegi e di- 
ritti accordati dalle leggi, dalle convenzioni sovrane tra 
i diversi stati Italiani riguardanti IÈ proprietà artistiche 
e letterarie , e dalla sovrana patente 9 ottobre 4846, 


notificata il 30 giugno 4847, diffida le imprese 
non rappresentare o produrre senza il suo 
l’opera suddetta, sia nella sua integrità, 
parate, come pure sotto qualsiasi altro titolo, eq { 
editori © venditori di musica ed astenersi da quy,it 
riduzione, traduzione, stampa, pubblicazione, introgezj! 
e vendita di edizioni estere dell’opera stessa, 5 gipo 
altresì i signori tipografie librai ad astenersi dalla quae 
introduzione e vendita di edizioni estere del relay 


teatrali, 


SUO consen 
SNA in partizo. 


Le imprese che bramassero di porre in isce 
pera suddette sono invitate a rivolgersi per i neceyy 
accordi, e per ottenere la relativa autorizzazione, a] 
sudetto proprietario Tito di Gio: Ricordi in My, 
contrada degli Omenoni n. 4720 © sotto il portico a fac, 
dell'I. R. teatro della Scala. 

Sono sotto i torchi le riduzioni per canto e ping. 
forte dell'opera suddetta per essere pubblicato quant 
prima. 


na Po. 


MEMORIE STORICHE 
DEL R. P. MARIANO 


Maggiore degli Eremili Camaldolesi di Monte to. 
rona, scritte so documenti autentici ed inediti dal Do 
Giuseppe Bondini avv. della s. Rota Romana 

Trovansi vendibili dai librari Spithover piazza 4; 
Spagna, Merle piazza Colonua, Gallerini Monte Citorio, 
Ferretti alla Minerva, Bonifazi piazza di zia, Ma 
rini Piò di Marmo, e dal tipografo Morini via del Ges; 
num. 90. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza di Carolina Topi Leonar- 
di, possid. domic. in Roma piazza di Spa- 
gna mum. 74 rappres. dal Proc. Vincenzo 
Gerie 

Si citano Antonio Leonardi domic, 
in Roma piazza di Spagna num. 74 e per 
aflissione tutti li creditori del medesimo 
a comparire nella prima udienza dopo 
giorni 30, ed attesa la vergenza all’ ino- 
pia di esso citato Antonio Leonardi, ma- 

della Istante , sentir decretare esser 

alla assicurazione della dute della 
istante medesima nella somma di sc. 400, 
come dai documenti prodotti negli atti ; 
e per tale effetto a termini del $ 1628 del 
vig. reg. giudiziario ordinare , che i mo- 
bisi strettamente necessari siano rilasciati 
ad essa Istante come depositaria giudizia- 
le per uso suo, e della sua famiglia, e le 
altre cose tutte di esso debitore Leonardi 
siano vendute, ed il prezzo sia investito 
per assicurazione della enunciata dote e 
frutti dotali ec. emanare qualunque sen- 
tenza sarà necessaria a provvedere all’in- 
teresse della istante con l'analogo ordine 
esecutorio, e colla condanna degli oppo- 
nenti alle spese sanza pregiudizio di ogni 
altro dritto uon solo ec. ma ec. 

Affissa a forma di legge. 

Agatone Apolloni Curs. Civ. 
Vincenzo Cerica Proc. 

Desiderando il signor Gaetano Fran- 
chetti esecutore Testamentario , ed Am- 
munistratore del patrimonio del fa Bene- 
detto Corradini conoscere lo stato dei cre- 
d.tori del sudetto patrimonio invita chiun- 
que avesse dei ‘titoli di credito ad esi- 
birli nel termine di 40 giorni a datare 
dal presente al sottoscritto Notaro che ne 
prenderà li regolari appunti. 

Roma li 22 giugno 4855 

Luigi Hilbrat Not. publico di Coll 
in Roma. 

Si deduce a publica notizia a forma 
del $ 4548 del vig, reg. leg. e giud. che 
nel giorno di mercoldì 27 corrente alle 
ore 8 antim. col ministero del sottoscritto 


Notaro.axrà.}uozo in,Zagarolo precisa. 


mente nella vigna in contrada 

l'inventario de” beni lasciati dall'avvocato 

Raffaele Cini morto in Roma: il giorno 9 

corrente con testamento aperto, e pub- 

Blicato in atti del Blasi NOI. di Coll: 1; 9 
e inventario verrà prosegui 


o 

giorni ed ore da destinarsi 
nelle respetlive sessioni per essere quia 
di inserito a forma di legge nell’ Inveo- 
tario. principile incominciato dn Roma 
U 20 corr. per gli. atti.del Not. sig. Gioac- 
chino De Dominicis e ciò sotto tutte le 
riserve di ragione, 


Zagarolo. li) 22 giugno:.4855 
Ù ‘Agnstmo 


zzuolo 


Bertini Not, 


Fallimento 
D'ordine dell' Illmo sig. cav. L 
Costa Giudice commissario del fallimento 
di Mattia Spizzichino sono invitati i sigg. 
creditori dello stesso fallito a depositare 
0 presso i Sindaci provvisionali sigg. Mar- 
tino Hoz, e Biagio Belfiore , 0 in questa 
cancellerìa, entrò il termine di giorni 40, 
computabili dal corrente i titoli, e docu- 
menti comprovanti i rispettivi loro cre- 
diti, e ad assistere quindi o persona!- 
mente, 0 per mezzo di procuratore alla 
verificazione dei medes. che avrà luogo 
nei 45 giorni successivi , a forma del di- 
Sposto negli art. 495 e 497 del vig. reg. 
commere, 
Koma dalla Cancelleria dell’ Ecciio 
Trib. del Commercio li 22 giugno 4855 
Romualdo Polidori Vice-Canc. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
. di Roma 
Ad istanza del sig. Giuseppe Gori 
Mazzoleni negoz. domicil. in Roma via 
Campo Marzo n. 48 rappr. dal sig. Vin- 
cenzo Lulani 
Siano citati per la seconda volta at- 
tesa la contumacia del giorno 18 corrente 
giugno gl’iufrascritti a comparire avanti 
l'Eccmo Tribunale nella prima udienza 
dono 3 giorni dalla esecuzione della pre- 
sente per udirsi approvare il conteggio del 
Ficaccio del carbone , e delle sommini- 
strazioni avvenute per tale titolo tra D'Ic 
Stante, ed i citati , il tutto a forina dei 
documenti, dei quali negli atti, e condan- 
Narsi solidalmente essi citati al pagamento 
20 risultanza del con- 
0 a favore dell’Ist. ed a 
psp ici citati, © per tale effetto ema- 
? ga sentenza, e rilasciarsi l'or- 
dine esecutorio reale, e personale Gesoio 
bile dopo un giorno non 
colla condanna a tutte 
stragindiziali i 


ma del palo, 5. p. di 
a 5 qualunque altra 
azione, e ragione all’ Ist. in qualsivoglia 


modo competente , salv, i 
» salvo sempre di rifor- 
mare la presente istanza, qualora i 


Sig. Benedetto Dona in Roma d’in- 


cognito domic. e per, 
del vig. ner. Perciò a forma del $-433 


Vincenzo Lulani Proe. 


Ecemo Trib. Civile di Roma 


cato di 
il suo 


micilio a forina di legge si pro 


emanazione della sentenza 
successivi senza bisogno 

a forma dei SS 4644 e se 
lamento. 


Visto dalla direzione generale di po- 


lizia il 23 maggio 185 


Tribunale Civ. di Roma 


Primo Turno 


Ad istanza del sig. Guglielmo Thiband 
sato di dotazione, e 
d'educazione della famiglia Bonaparto isti 
tuito dalla ch. me. Card. Fesch rapp. dal » 


amministratore del | 


sott. Pro 


Si cita il signor D. Carlo Luciano 


Principe Bonaparte domic. 
ione ed 
ire nel te 


ranzia pel pagamento dai fru 
tale ritenuto dal fù Princip 


per l’effetto ordinare, che det 
il deposito in una cassa pubblica d° una 53 
sc. 19500 0 altra qualunque 
somma all'oggetto di rinvestirla a_ favore 
del citato colla percezione de’ frutti però 
a favore dell'Istaute per la somma di 
sc. 780 annui fino a che per la morte dei di 
non rimangano 
ovvero ordinare 
qualunque altro provvedimento, ed ema- 
nare qualunque seatenza colla ‘condanna 


somma di 


legatarii del Card. Fesch 
liberi lî suddetti fru 


a tutte le spese 


Si dichiara al citato che se nel termi- 
ne di sopra indicato non costituirà il suo 


orni 400 il citato non costituirà 
Procuratore e non eleggerà il do- —_ 


Jtra citazione 
del vig. rego- 


L'Assessore Generale 
Ferdinando Dandini De Sylra 
Giuseppe Pistoni Proc. 


erzione del foglio a com- 
Ù ne di giorni 400 per sen- 
tir ordinare, che il citato debba dar ga- 


EFFETTI PUBBLICI 


lerà alla Metallica Banca 
ed altri atti 

Consolidato Romano al 7] 
5 per 0/) god. del 2 

Sem. i1Sì o Sc 
Certificati della rendita 

creata per l'estinzione 

della Carta moneta al 5 

per 0/9 godim. del 1 

Trimestre 1853. . . » 

Banca dello Stato Pon- 

tificio, cupone del 2 
Semestre 1853 Azioni 

di Sc. è» 
Società Romana delle 

Miniere di ferro inte 

ressi 5 per 0/0, dal 1 
Mag. 1855 e div. dal t. 
Nov1834 Az.diSc.100 » — 
arigi per ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi, divi- 
dendo 1835 Azioni di 

Sc 100 
Marittime e fluviali S)- 
cietà Romana dividen 
3. Azioni di 

per 4/10 pa- 


del capi- 
Altieri , & 
a ordinarsi 


. 4855. Azioni di 
Sc. 500 per 4,10 pag. » — 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


La corrente Settimana 


Procuratore e non eleggerà il suo domi- — 


cilio a forma di legge si procederà agl’atti 
successivi, senza bisogno d'altra citazione 
a forma dei 56 (644 è seg. del vig. rego- 


lamento. 


Giuseppe Pistoni Proc. 


BORSA DI ROMA 


DEL DI 22 Giuono 1855. | 


Primo Piifto opto 


Ad istanza del sig. & je 
baud amministratore del la ta 


zione, e di educazione della fmiglia Ba. 

\aparte istituito dalla ch, È. Peck 

rappr, dal sott. Proc. ela 

i cita il signor Don Carlo 

no principe Bonaparte domic. fa ai 

per alissione ed inserzione inét ‘foglio 

somparire nel termine di giorni 400; per 
re al pagamento di scu- 
frutti decorsi dal ” 


Si ma gl 


il 
24847 con Ja.condrana all 
chiara che se: nel trait indi 


Venezia metal. . . .. 
Milano metal. . ; . 


Bologna, 


Buoi e Vacche . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 
Buoi e Vacche . . . 
Romani 
Di Provincia . 
Castrati , .... A a 
Agnelli. IS 
DIA DELLI PREZZI DELLE CARM 
Daan DALLE ASSEGNE CHE DANNO DATO 
ALE PATENTATI DEL casso 
BestiAne 
Romano ov 
@ S7i da X° 
Detti a peso. » 60 » 
Vacche... . » 57 
Vitel 03 
Castrati. ... > — 
Agnelli, ... »,33 
Dal Campo Boario il 22 G 


l'i svoctazione pev lecmeasti 


Lafdo, Voapoli e Biai 
Mesi Road Wewcto 


ji pensi o Suglifiecza 
fi aiedtiale vicese il gi 


SEITE Gi 


tina accompagnata dg 
mera si condusse col 
‘sua residenza in Va 
Basilica Lateranense 


‘vuta alla porta del p 


Vice-Camerlengo , d: 
Basilica e dall'Ecema 
na, entrò il sacro te 
abiti pontificali si 
mente in sedia gesta 
SANTISSIMO SAGR 
la Corsiniana, indi 
sistendo alla messa 
.l'Emo e Rmo sig. C 
cJprete di quella pat 
Dopo il canto 
del Seminario Roma 
latino analogo alla f 
Terminata la n 
pontificali, Sua Sant 
re le reliquie all’alt 
Assisi, e fermossi a 
fatti alle custodie dé 
compagnata fino alla] 
al Vaticano. 
‘. Nelle ore pome 
Basilica Lateranense 
Monsignor Castellace 
tra i secondi Vespe 
‘assistettero anche gl 
Cardinali. 


NOTIZIE 


ll giorno di ieri 
*, Bovanii Battista, f: 
costome in questa Chi 

Yanpi dei Fiorentini, 
fibblico S. E. il Consi 
Ministro resid 

di Toscana 


Sadditi Toscani dimora 
Serviti di lauti rifresci 


iscena Po. 
i necessari 
Ezazione, al 
in Milano, 
tico a faneo 


Rto © piano. 


vate quanto 


r——— 


Monte lo. 
iti dal Dot, 


piazza di 
nte Citorio, 
nezia, Ma. 
Fia del Gesù 


.l'Emo e Rmo sig. Cardinale Barberini, Ar- 


‘assistettero anche gli Emi e Rmi signori 


Num. 143'— 1855. 


dÎ Grosnale ® Bovaai esce eu giline pa 5 fr 
È Roma È 


L'csoviazione pev leimalie domo È 
L sota; 


dui, Noapofi, e Siali Sardi È'< g0. - Granducato" K 


Puabardo Wenclo cc. B 8 30, - Frangia; Spagna, 


\ 


ic Veni è Iughifiucia: È 4 50.- Gerocomid Bd: 


ts vicece iL gionale frico di porto: è cfu immpito” diac- 


Lunedì 25 Giugno 


Gatti de Gore tnseniti in questo girrnale ME afficiafi 


16 


mento. 


GIORNALE. 


OSSERVAZIONI MITROROLORIONE FATTE NTILA SPRIbtÀ Dr 


TM 

L spetifl'oss “4 

__ ii” 
Gre 7 animorià. 

» 3 pomerid. 83; le 

» 9 pomerid. » 27 è» 116 

Poll. 37 lin. -10,7 

» 21» 108 

+_1100 


| 13 Giugno 
I 


» 3 pomerid. 


»_-9 pomerid »_a 


Ore 7 antimerid. 
| 34 Giugno | 


del cielo 


LVettaze, Irpieghi, è'quappi, come anco le sielivate e le ins 
Docono casere divelli \affianonti all'iPficio N amintasiatiazione del siouna”. 
= ia A 7 Ù 
sla della Stamperia Camerale Vo 11 sto. - Tutte le volte che vi sario 
imolii alti qeosaatici d' asini quadizioni si pubblici 2 na sus; e 


" Osservazioni fatte ad ore diverse 


Nuvoloso 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Sereno 

Ser. nuv. sp 
Nuv. sp. 


Dalle ore 9 pomer. del 28 Giugno, fino alle ore 9 pomer. del 23 detto 
Temperat. niass. + 18,3. =—Temperat. mio. + 11,3. 

Dalle ore 9 pomer. der 23 Giugno, fino alle ore 9 pomer. del % detto. 
Temperat. mass. + 19,0. Temperat. min. + 11,0. 


ROMA 25 Giugno. 
sete 


La Santità’ pi Nostro Sinore ieri mat- 
tina arcompagnata dalla sua nobile antica- 
mera si condusse con treno privato dalla 
sua residenza in Vaticano alla patriarcale 
Basilica Lateranense per assistervi unita-. 
mente al Sacro Collegio ed alla Prelatura 
alla Cappella papale, che vi ebbe luogo per 
festeggiare la Natività del Battista. Rice- 
vuta alla porta del palazzo lateranense dal- 
l'Emo e Rmo sig. Cardinale Mattei, sotto- 
decano del Sacro Collegio , da Monsignor 
Vice-Camerlengo , dal Rmo Capitolo della 
Basilica e dall'Ecema Magistratura Roma- 
va, entrò il sacro tempio, ove indossati gli 
abiti pontificali si condusse processional- 
mente in sedia. gestatoria-all'aderazione del 
SANTISSIMO SAGRAMENTO alla cappel- 
la Corsiniana, indi all'altare maggiore, as- 
sistendo alla messa solenne pontificata dal- 


cprete di quella patriarcale Basilica. 

Dopo il canto del Vangelo un alunno 
del Seminario Romano recitò un discorso 
latino analogo alla festività. 

Terminata la messa e deposti gli abiti 
pontificali, Sua Santita” portossi a venera- 
re le reliquie all'altare di s. Francesco di 
Assisi, e fermossi ad osservare i restauri 
fatti alle custodie delle medesime. Indi ac- 
compagnata fino alla carrozza fece ritorno 
al Vaticano. 

Nelle ore pomeridiane poi nella stessa 
Basilica Lateranense furono pontificati da 
Monsignor Castellacci Arcivescovo di Pe- 
ta i secondi Vesperi in musica , ai quali 


Cardinali. 


+ di che .il_torzo-. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno di ieri sacro al divin Precursore 
*. Giovan:ii Battistà, fu solennizzato secondo il 
costume in questa Chiesa Nazionale di s. Gio- 
Vanoi dei Fioréntini, ove si trasferiva in forma 
blica S. E.'il Consiglier Marchese Scipione 
GE i Ministro residente di S.A. I. e R. il 
fandica di Toscanà presso la S. Sede , ac- 
‘ompagnato dagli addetti a questa Granducale 
azione. " 
hi AI terminare déltà' sàcra funzione la pre- 
sal S. ricevè le folicitazioni dei molti 
4 dit Toscani dimoranti in Roîna, che fartono 
Serviti di lauti rifreschi. ARTI 


. vapori fece. iarè un inagazzeno' di pòlre- 
I n 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Dai giornali di Parigi 17: 

Il Constitutionne! parla delle condizioni eco- 
nomiche della Francia, e riconosce che sono 
foride malgrado la guerra. Il prodotto delle 
imposte indirette durante il mese di maggio è 
maggiore di quello del maggio 1854; lo supe- 
ra, cioè, di almeno 6 milioni. Il prodotto dei 
5 mesi scorsi del 1855 supera così quello del 
1854 di oltre a 30 milioni. Queste cifre ven- 
gono commentate, ed a ragione, dal Constitu- 
tionnel come prova di prospero ‘lavoro e di 
confidenza. 


L’imprestito che la città di Parigi ha aper- ‘ 


to per nuovi lavori pubblici, in 60 milioni , 
venne coperto non solo, ma alla chiusura del- 
le soscrizioni queste oltrepassavang i 200 mi- 
lioni. Ciascuno dei soscrittori non otterrà quin- 
oll dg; di cedole: han- 
no già 10 fr. di premio. 

Le strade di ferro promettono buoni pro- 
dotti, sia pel commercio interno, sia pei tras- 
porti militari del governo: questo motivo rivol- 
ge i capitali alle azioni di ferrovie. Si unisca 
ciò all'attitudine di possessori che realizzano 
i profitti sull'ultimo prestito, e sì avrà la spie- 
gazione di ribassi aspettati nei fondi. 

Così i bullettini di borsa dei fogli parigi- 
nî, possono servire a dare spiegazione dell'ul- 
timo ribasso. 

— Dai rapporti del capitano Lyons coman- 
dante la spedizione del mare d'Azoff togliamo i 
seguenti dettagli: 

Il 26 verso le 3 di dopo pranzo la flotti- 
glia alleata composta di 16 vapori gettò l'ànco- 
ra in vista di Berdianska in'una posizione che 
dominava il porto e la rada è un gran nume- 
ro di bastimenti mercantili. 


Lyons ordinò al comandante dei battelli - 


della squadra di distrurre tatti i bastimenti: il 
che venne eseguito di notte. 

Il 27 il comandante si recò rimpetto alla 
città, e ivi rinvenne bruciati a fior d'acqua e 
abbandonati i 4 vapori russi da guerra ch'era- 
no fuggiti da Kerci. Vennero quindi fatte sbar- 


care le truppe leggere con aFdige di distrurre 


tutta la marina e grortia del governo : il |, 
‘al 


che fa eseguito. Il valore ‘del’ grano distrutto 
ascende a 50,000 sterlini. 

I cosacchi che in numerò di ‘800 occupa 
vano Petroskoi con vart cannoni a 5 miglia non 
si mossero. Terminata la distruzione le imbarca- 
zioni raggiunsero la‘ flottiglia che salpò per 
Arabat. î É 

Il 28 la squadra giunse ad Arabat e ven- 
ne attaccato il Torto Tarmato di 80 cannoni , il 
fuoco durò un'ora è 1 “tina bomba dei 
e 


dendo impossibile qualunque tentativo di sbar- 
co, Lyons ordinò alla flottiglia di dirigersi ver- 
so Ghenitchi. In questo punto la flottiglia fran- 
cese abbandonò l'inglese avviandosi a Kerci. 

Lyons colla sua flottiglia gettò l’àncora a 
Ghenitchi il 29 a sera. Due vapori inviati al- 
lo stretto, nel mentre che la flottiglia era di- 
retta ad Arabat, avevano già catturato un nu- 
mero considerevole di bastimenti. 

Alle sei del mattino venne mandato in 
città con bandiera parlamentare Crawford per 
domandare che venissero consegnate alla flotta 
tutte Je provviste ed i legni appartenenti al go 
verno, con dichiarazione che in caso contrario 
verrebbe bombardata la città. 

L'uffiziale russo rifiutò d'agconsentire di- 
chiarando che qualunque tentativo di sbarco 
troverebbe della resistenza. Il nemico avea in 
posizione sei pezzi di cannoni e 200 uomini. 

Fino alle 9 venne atteso, ma’ non riceven- 

i bandiera 
parlamentare e ordinò il bombardamento della 
città: il che venne tostamente eseguito. Durante 
il bombardamento le imbarcazioni incendiarono 
73 bastimenti e i magazzini di grano. 

Il vento essendo cangiato due ore dopo il 
ritorno delle imbarcazioni, varie provviste di 
grano non presero fuoco. Com'era della più 
grande importanza di terminare l’opera inco- 
minciata per togliere i viveri all’armata di 
Crimea, venne nuovamente aperto il bombar- 
damento, e le imbarcazioni si diressero verso i 
magazzeni che incendiarono totalmente. In que- 
sto fatto gl’inglesi ebbero un sol uomo fe.ito. 

Dacchè la squadra entrò nell’ Azoff, così 
termina Lyons i suoi rapporti, durante 4 gior- 
ni, il nemico perdette 246 bastimenti mercan- 
tili, dei magazzini di grano e di farina del va- 
lore di 150,000 sterline (fr. 3,750,000.) 


IMPERO AUSTRIACO 

La Gazzetta di Venezia nella parte officia- 
le pubblica il prospetto degl'introiti e delle spe- 
se della Monarchia austriaca nell’anno ammini- 
strativo 1854: prospetto che abbiamo accennato 
già nel Giornale di Roma. 

La prima parte risguarda gl'introiti, e la 
seconda le spese. 

Negl’introiti ordinari ‘ figurano le imposte 
dirette, che sono: la imposta fondiaria ha da- 
tò 59,169,252 fiorini in moneta di convenzio- 
ne; il casatico, 10,052,334; l'imposta sulla ere- 
dità 103,316; sulle rendite 7,417,360, sulla in- 
dustria 8,698,827: altra spesa diretta 113,726. 
Introito totale delle imposte dirette, 85,554,815 
fiorini. 

Nelle imposte indirette, il dazio consumo 


.. ba dato 28,800;820: la dogana 19,068,677 : i 


sali, 26,387,688; i tabacchi, 22,308,793; i bolli, 
tasse e competenze inaffarigindiziari 26;117;591; 
lotto, 6,302,546; poste 976,056; gab. 2,869,729; 


timbri 73,008; competenze unite, polvere e sal- | nistero delle finanze le spese sono state di 


nitro pel Regno Lombardo Veneto 330,895. To- 
tale delle imposte indirette 133,225,802 fior. 

Vi sono poi gl’introiti dei beni dello Sta- 
to, della zegca cc. che sono i seguenti: 

Rendite dei beni dello Stato, 3,410,427 ; 
vendita dei beni dello Stato, 105,601; ammini- 
strazione delle strade ferrate, 5,265,505, dei 

i, 234,000; fabbriche dello Stato, 103,010, 
montanistica 354,906; zecca 137,275. 

Avanzi del fondo di aiîmpe 10,589,790. 

Fra i vari introiti figurano 776.354 fiori- 
ni per fiscabilità e riversabilità; 662,389 per 
contribuzionif dei vari fondi, 2,131,902 per gua- 
daghi sullé*onete e cambiali; 5,203,344 per 
introiti particolari dell’amministrazione milita- 
re ec. 

Onde la somma totale degl’introiti ordina- 
ri ascende ja 245,333,724 fiorini, quindi a 
9,403, più che nell'anno 1853. 

Vi è poi stato unintroito straordinario di 
1,206,891 per indennizzo di guerra della To- 
scana. 

Le spese sono state le seguenti: 

Interessi del debito dello Stato in moneta 
di convenzione e valuta di Vienna (esclusi quelli 
del fondo di ammortizzazione) fior. 54,839,847: 
interessi pei debiti in corso (ad eccezione di 
quelli del fondo di amministrazione ) cioè per 
la carta-moneta fluttuante interessi 362,036; per 
assegni delle ipoteche, 2,138,238; per denari 
disponibili di esonero del suolo, 1,225,122; per 
altri debiti pendenti 1,081,012; poi vincite dai 
prestiti del lotto 2,135,339; dotazioni del fon- 
do di ammortizzazione, detratti gl'importi im- 
piegati per acquisti di obbligazioni, 1,945,451; 
interessi degli effetti dello Stato, cioè del de- 
bito consolidato, 6,833,271, del debito fluttuan- 
te 1,588,000. Onde i bisogni pel debito dello 
Stato portano una spesa di fiorini 72,148,316. 

La lista civile importa fiorini,7,551,579: il 
gabinetto di S. M. IR. A. 42,740; il consi- 
glio dell'Impero 181,914; Le Conferenze dei 

1901; il Ministero degli esteri,193,591; 

e centrale del Ministero dell’ inter- 

l'Accademia delle scienze in Vien- 

i; l'istituto geologico dell’ impe- 

ro, 38,092; l'amministrazione politica nei domi- 

nì della Corona, 11,174,150; gl'istituti peniten- 

6; istituto d' istruzione, d'econo- 

di Altenburg 9,525 ; agricoltu- 

5 stati provinciali 87,001; istituti di 

beneficenza 631,130; commissioni di esonero del 

suolo 273,889; rendite del laudemio 3,247,921; 
pubbliche sovvenzioni 159,373. 

Le spese pel supremo dicastero di Poli- 
zia sono state di 10,532,427, cioè 682,798 per 
la direzione centrale e spese straordinarie di 

i :204,102 per la pubblica sicurezza, 

1 per la Gendarmeria. 

Il Dicastero della Guerra ha portato la 
spesa di 117,401,192 fiorini, cioè 442,633 al- 
la direzione centrale del comando superiore 
dell'esercito, 114,117,361, per l'esercito nell' 
interno, comprese le spese coperte dagl’introiti 
particolari dell'esercito: 1,831,000 per le trup- 
pe nelle fortezze della Confederazione germa- 
nica: 42,001 per contribuzione alla costruzio- 
ne e manutenzione delle fortezze federali ger- 
maniche: 968,497, per pensioni-militari e prov- 
vigione del camerale. 

Le spese al ministero delle Finanze sono 
state di 81,210,610, cioé 1,404,930 per la di- 
rezione centrale, 70,941 per gli istituti d'istru- 
zione montanistica e forestale: 5,334,412 per 
la direzione di finanza e procura ; 7,257,941 
per le guardie di finanza; 640,715 per casse 
principali e provinciali; 3,884,833 per. offici 
delle imposte ed ispettori; 2,887,830 per prov- 
visori di catasto e di imposte fondiarie: 949,009 
per altre autorità finanziarie. 

. Si sono inoltre spusi 8,129 per fab- 
bricazione di carta monetata; ee, per cui al mi- 


25,077,798. pi 

Il ministero di giustizia-ha portato la spe 
sa di 17,319,184, di.cui 733,109 alla Direzio- 
ne centrale e suprema corte di giustizia e cas- 
sazione : il ministerozdel culto e istruzione pub- 
blica ha portato hi di 4,075,810: il mi- 
nistero del commercio, industréa: e lavori pub- 
blici, 15,475,573 » la direzione centrale di con- 
trolleria 1,646,744, e la contabilità centralo 
1,847,722. 

Le seguenti poi sono state le spese stra- 
ordinarie: ciod 1,574,154 in pagamento all'I. 
R. Governo russo in occasione dell'intervento 
in Ungheria e Transilvania nel 1849; poi 
91,294,666, per gpese ordinarie militari, le 
quali nel 1854 state di 85,532,720 fio- 
rini di più del 1833; inoltre 160,920 per pa- 
gamenti a Parma, e 61,381 per pagamenti a 
Modena. 

In siffatto modo le spese, fra ordinarie e 
straordinarie, sono state di 386,016,646, cioè 
85,076,838 più che nel 1853, e confrontando 
l'introito, che è stato di 245,333,724, vi ha un 
disavanzo di 140,712,922, cioè di 83,889,287 
più che nel 1853. 
——————___m_mmuwwweTÉcss 

NOTIZIE RECENTISSIME 


Torino 20 Giugno. 

Leggiamo nella Gazzetta Piemontese : 

Ieri correvano alcune voci intorno al no- 
stro corpo di spedizione. 

AfMfermiamo che il governo non ha rice- 
vuto verun dispaccio elettrico dall'ultimo in poi 
che venne accennato nella gazzetta del 16 cor- 
rente, dispaccio che recava la consolante noti- 
zia di un rallentamento nelle malattie dominan- 
ti in Crimea. 

Preghiamo perciò istantemente i nostri 
concittadini a non volere dar fede a notizie 
che non possono essere giunte a privati prima 
che sieno giunte al governo, il quale si è fat- 
to una regola di pubblicarle non sì tosto le 
riceve. 

— Leggesi nella Patria: 

— Il luogotenente generale cav. Trotti, 
attualmente comandante la divisione di Ales- 
sandria, è destinato a prendere il comando ri- 
masto vacante per la lagrimata morte del cav. 
Alessandro Lamarmora, e partirà per la nuova 
sua destinazione nella ventura settimana. 

Parici 21 Giugno. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico: 

Furono convocate le Camere pel 2 luglio: 

Il Moniteur soggiunge che tale convocazio- 
ne non era cosa impreveduta, poichè il discor- 
so, con cui era stata chiusa la sessione legis- 
lativa, accennava a provvedimenti finanziari che 
avrebbero richiesto una prossima riunione. 

Pari 20 Giugno. 

Il colonnello dell’ artiglieria di marina 
Edmond d'Esclevin è nominato general di bri- 
gata con decreto del 18 giugno. 

— Il 17 giugno fu inaugurata a Nancy la 
statua del gen. Drouot. 

— Secondo l'Independance belge, la cifra del 
nuovo imprestito francese sarebbe di 800 milioni. 

— La corvetta da carico Fortuna ha fatto 
vela il 14 da Tolone per Caienna ‘ove traspor- 
ta 220 ae un distaccamento di fan- 
teria di marina. 

— Un distateamento di operai in ferro, 

magnani, meccanici, ecc, scelti nei corpi. della 
guarnigione di Parigi, sono partiti ieri per le 
vie rapide, e furono avviati ai laboratori di co- 
struzione della marina a Tolone. * 
. 7 TA cronaca deli Independance annunzia 
l'arrivo a Parigi del colonuello d'artiglieria Bet- 
tmann, che fia dal principio dell'assedio ‘di Se- 
bastopoli comandò fartiglioria delle trincere in 
qualità di Ja îà 1l i 
che: tutte [ 


leati, non presentano che un mucchio dir 

È o 

vine. La sola parte bassa ha potuto rima 

illesa dai colpi delle bombe. i - 
Loxpra 19 Giugno. 

Il Times dice che a Portland vi fu un 
grave sommossa, perchè .il maire era accusata 
di comprar liquori per rivenderli. In Principio 
il capitano della truppa ricusò di ordinare il 
fuoco, come voleva il maire, non parendogii 
che vi fosse bisogno di tanto; ma quando la 
folla sfondò le porte, una sezione fece fuoco 
per ordine del maire. vi fu un morto @607 
feriti. In un meeting s'istituì un comitato d'in. 
chiesta. 

— Sabato scorso (16) S. M. la regina im 
compagnia del principe Alberto e del duca di 
Cambridge si recò a visitare il nuoyo campo di 
Aldershoff, ove fu ricevuta con tutti gl onori 
militari. S. M. si occupò particolarmente pel. 
l'esaminare le baracche. 

— Ecco, secondo il Morning Chronicle, il 
piano del riordinamento dell' amministrazione 
civile dell'esercito inglese. 

Il cancelliere dell'artiglieria sarà capo del 
personale civile del dipartimento della guerra, 
e avrà di stipendio 2000 lire sterline. Vi sarà 
un ispettor generale delle fortificazioni con 1500 
sterline, due vice-ispettori con 6350 sterline, 
due aiutanti ispettori con 500 sterline. Uno de 
vice-ispettori sarà incaricato del servizio delle 
fortezze, l'altro del servizio delle caserme 

Il direttor generale dell'artiglieria avrà 
1000 sterline e la direzione del materiale. Il 
direttore dell'artiglieria di marina avrà 500 
sterline. Vi saranno inoltre direttori delle prov- 
visioni, delle aggiudicazioni, del vestiario e del- 
la computisteria. Ciascuno di loro avrà da 1000 
a 1500 sterline. 

I funzionari militari di Woolwich sarano 
il direttore della fabbrica de’cannoni, il dire 
tore del servizio dei furgoni , il direttore dei 
laboratori, il direttore delle fabbriche d'armi, 
e il direttore della fabbrica reale delle polveri; 
ciascuno con 500 sterline. 

Maprin 19 Giugno. 

La Patrie ha da Madrid colle ultime let 
tere che il governo ha deciso di ritirare il 
progetto di legge sull’imprestito forzato; si trat 
terebbe «i sostituirvi un’ imposizione sugli og- 
getti di lusso. 

Le sedute delle Cortes saranno sospese 
alla fine di giugno, per ripigliarsi soltanto si 
primi di ottobre. 

— Il corrispondente della Verità. parla 
della prima conferenza fra il ministro degli af 
fari esteri e il nuovo rappresentante degli Stati- 
Uniti sig. Dodge. Questi avrebbe dichiarato che 
il suo governo era pienamente disposto a man 
tenere le più amichevoli relazioni con quello 
di Spagna, e che egli stesso farà ogni suo po 
sibile per sempre più ristringere i viucoli che 
uniscono i due paesi. È 

La Gazzetta di Madrid del 13 dice cde 
gli uffiziali già carlisti, e quindi incorporati nel- 
l'armata costituzionale, i quali presero parte 
agl'insorgimenti della Bassa-Aragona e del Mat 
strazgo, saranno mandati per 10 aoni alle isole 
Marianne. 

Vienna 19 Giugno. 

Leggiamo nel Corr. Italiano: 

I.casi-di colera accompagnati da mort: 
successi in quest'ultimi giorni, rimasero i LI 
e non hanno un carattere epidemico. Del Te0. 
la commissione sanitaria trovasi in piena alli- 
vità e non mancherà, nel caso il morbo pret- 
desse un carattere allarmante, di emanare ‘° 
necessarie notificazioni e di prendere quelle m' 
sure che gindicherà indispensabili. Nell'imp. ne 
ospedale generale successero fino a ieri tre 08 
di colera. li 

—.Il regio ambasciatore inglese gia 
nosita Corte, lord, Westmoreland, domantì pe 
permesso di' varie sellimane, durante ty 
tempo si recherà nella capitale britanos- 
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Westmoreland passerà intanto a soggiornare ad 
psedl. DE , 

— S. M. l'imperatrice è partita ieri 18 
corr. a mezzogiorno. da Lexenburg alla volta di 
Possenbofen in Baviera. 

— Alla voce non ancora confermata del- 
Wi riduziono d'ana parte dell'armata austriaca, 
sonì iori un ‘altra non sappiamo quanto fondata. 
Vuolsi sipere che l'attivo delle truppe negli 
gati della Confederazione alemanna, aumentato 
in seguito alla proposta mobilizzazione, subirà 
gna riduzione non piccola. 

— La notizia recata dalla Triester Zeitung 
dhe l'Austria quale rappresaglia contro il divie- 
to d'esportazione delle granaglie rilasciato ul- 
iimamente dalla Russia, vieterebbe l'estradizio- 
ne del sale. nella ia, è priva d'ogni fonda- 
mento. L'Austria, ecce! il caso di guerra, 
non può ordinare una tale misura essendo l’e- 
sportazione di sale nella Russia regolata da trat- 
ati di Stato. 

— A quel che scrivono da Vienna alla 
Gassetta universale d' Augusta, S. M. l'impera- 
tre, dopo ispezionate le truppe , si recherà a 
Possenbofen; e, dopo fatta colà breve dimora, 
andrà con S. M. l'imperatrice a Ischl, onde 
per Trieste passare a Venezia, ove tutto è pre- 
parato nell'i. r. palazzo per ricevere le LL. MM. 

— Scrivono da Berlino alla Correspondance 
Horas: 

Si pretende che le potenze occidentali ab- 
hiano indirizzato al gabinetto di Vienna obie- 
zioni contro la diminuzione dell'esercito austria- 
o, per cui il governo austriaco non opererà 
osteosibilmente la diminuzione nè | annunzierà 
officialmente, ma accorderà congedi in grande. 
Dicesi che il gabinetto di Vienna prepari una 
nuova Nota per raccomandare alle potenze oc- 
cidentali le proposte presentate nell'ultima con- 
ferenza. 

— Stando alla Mamburger Borsenhalle, sa- 
rebbe giunta a Vienna una nota del governo 
francese la quale, mentre esprime il sincero di- 
spiacerè per non essere ancora seguita la coo- 
perazione attiva dell'esercito austriaco, dichiara 
espressamente che con ciò nalla , affatto nulla 
\rienalsolument rien) si è cangiato nelle  inti- 
me ed amichevoli opinioni che prevalgono fra 
le duo grandi Potenze continentali. 

— Fra l’imperiale governo austriaco ed 
il regio governo bavarese vennero incamminate 
delle trattative per la modificazione del tratta- 
to di strade ferrate conchiuso nell’ anno 1850. 
Risultò che la costruzione d’ una nuova linea 
pel tratto da Salisburgo a Bruck corrispondereb- 
be agli interessi d’ambidue gli Stati. 

CorenagneN 18 Giugno. 

Sua Maestà il re cadde |da cavallo, por- 
taadosi da Skodsborg a Copenaghen, però for- 
lutatamente senza serie conseguenze. Egli ri- 
tornò in carrozza a Skodsborg. 


RUSSIA 

La Gazzetta della città e sobborghi di Vienna 
Neevè alcuni particolari intorno al. combatti- 
Mento che ebbe luogo al 13 presso Eupatoria. 
Sando a quelle relazioni; non furono i russi che 
diedero l'attacco alla posizione turca, ma bensì 
£l! oltomani s'erano avanzati contro l'avanguar- 
‘a russa per mascherare meglio l'imbarcazione 
di quel corpo che è ‘destinato ad intraprendere 
" spedizione contro Perekop, la quale deve es- 
Sere combinata contemporaneamente a quella 
che intraprenderà il corpò sbarcato a Genitschi 
sel mare di Azoff, 

Sulla Cernaia nalla successe di nuovo. Cor- 
N° toce tuttora che il corpo di Liprandi sia 


to circondato dai francesi; un’altra vaga vo- 


St corre pure d'una gran baltaglia, il che me- 
Fila conferma, 


la Russia. Parlasi pure d'una spedizione contro 
le foci dei fiumi Bug, Dnieper e Dou. Gli ulti- 
mi dispacci della Crimea non recano alcuna no- 
tizia di grandi avvenimenti di guerra. I lavori 
d'assedio degli alleati si limitano a fortificare 
le trincee che furono ultimamente erette nella 
parallela dinanzi al bastione Korniloff n. 3. 

— L'Ape del Nord, giornale di Pietrobur- 
go, in data del 30 maggio (11 giugno), raccon- 
ta ciò che segue; 

Il comandante delle truppe stanziate fra 
Pietroburgo e Wyborg, il gen. maggiore Ma- 
trasenca, annunzia in un suo, rapporto del 27 
maggio che il giorno innanzi una fregata a va- 
pore inglese, facendo probabilmente qualche 
studio sui passi degli Scheeren nel golfo di 
Wyhorg, si avvicinò alta costa presso il villag- 
gio di-Maeslax, a trenta verste cieta da Wyborg. 
Accolto dalla scarica di parecchi dei nostri 
pezzi di campagna, il nemico riprese il largo 
e continuò a far cammino lungo la costa. 

Passando pressa al villaggio di‘Courca, fu 
inseguito dal fuoco di 4 pezzi d'artiglieria del- 
la 3 batteria di riserva della guardia imperiale 
e di due compagnie del reggimento di Woly- 
nia di riserva, che percorrevano la costa sotto 
gli ordini del colonnello Engmann, comandan- 
te il distaccamento di truppe a Maeslax. Arri- 
vata all' altura del villaggio Kiseull, la fregata 
inglese fece alto, a distanza di 400 sagene (800 
metri ) dalla costa, e aperse il fuoco contro quel 
villaggio. 

Il colonnello Eugmann avendo allora scel- 
to una posizione favorevole, aprì parimente il 
fuoco coi suvi quattro pezzi contro la fregata 
nemica, la quale rispondeva da ogni parte. Alle 
ore 6 pomeridiane la fregata, che probabilmen- 
te aveva sofferto qualcho avarìa, si allontanò e 
in breve tempo disparve nella direzione di Trog- 
sund. 

Questo tentativo non ci ha cagionato alcun 
danno, se si eccettuano due uomini feriti. 

L'Osservatore Triestino ha ‘per dispaccio da 
Odessa 13: 

I ridotti Kamsciatkà, Selengiask e Volinia 
presso Sebastopoli furono presi dagli alleati. 
L'attacco del 6 giugno (25 maggio) era ‘diretto 
solamente contro la torre di Malakoff; quindi 
vi cooperarono le navi nemiche. A Taganrog e 
Marianopoli le flotte recarono grandi distruzio- 
ni. Gl'i. r. sudditi Tripcovich a Taganrog e 
Mimbelli a Marianopoli perdettero tutti i loro 
averi. Altre perdite di sudditi austriaci non si 
conoscono ancora, 

— Abbiamo dallo stesso giornale: 

Il calore si aumentò ultimamente nella 
Crimea in modo insopportabile, e l' esalazione 
di tanti cadaveri mal sepolti incomincia ad in- 
fluire in modo terribile, talchè le malattie pren- 
dono ognor più vigore fra i soldati. Negli ospe- 
dali russi regna la gangrena; in quelli degli al- 
leati il cholèra. Dicesi che Omet-pascià sia in- 
disposto e che si trasferirà per qualche tempo 
a Varna. Parlavasi nel campo, che Pellisier era 
intenzionato d’ intraprendere pel 14 un grande 
attacco contro la posizione di Gortschakoff. 

— Il granduca Niccolò, fratello dell'im- 
peratore ( dice il corrispondente della Patrie ), 
deve essere già arrivato a Varsavia, ove dice- 
si avran luogo varie mutazioni nel personale 
dell'armata. Pretendesi che il granduca sarà no- 
minato vicerè di Polonia, e che' nòn ritornerà 
più in Crimea. 

GRECIA 

Le relazioni della Grecia (del 15) annun- 
ziano la formazione compiuta del ministero el- 
lenico. Notiamo che Maurocordato conserva de- 
finitivamente il ministero dell'interno e la pre- 
sidenza , il ‘portafoglio! degli affari esteri è af- 
fidato ad Argiropulo e; quello. della marina a 
Tigomala. Il ‘generale Kalei pra al midi 
stero della guerra. — Ano! inerba,, gior- 
nale di Atene, riferisce Ja tonclusioye del trat- 
tato ‘commerciale greco ottomano. 


CosrantinoPoLI 14 Giugno. 


Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

,Le corrispondenze dalla Crintea annunzia- 
no l'importante, conquista fatta dagli alleati del 
Mamelon Vert. Il 6 corrente nella batteria in- 
glese Vittoria, i generali in capo lord Raglan 
e Pelissier, dopo aver discusso ed adottato il 
piano di attacco, dettero ordine di aprire il 
fuoco dalle batterie, ciò che ebbe luogo verso 
le ore 34 p. m. Tale fuoco veniva or cresciu- 
to or rallentato da ambe Je parti e ciò durò 
fino alle 7 p. m. del giorno seguente, quando 
tre colonne alleate si avanzarono nel modo se- 
guente. La seconda divisione insieme colla pri- 


ma brigata della prima divisione marciò in or-, 


dine di attacco verso la sinistra, mentre il 50" 
di linea, col 3° battaglione zuavi, appoggiati 
da distaccamenti di cacciatori, e da dodici bat- 
taglioni di cacciatori d'Africa, facevano un si- 
mile movimento verso la dritta. Queste due 
forti colonne erano appoggiate da una riserva, 
composta di tre battaglioni ottomani, due reg- 
gimenti francesi e due inglesi componenti la 
seconda divisione. Dieci mila ottomani lascia- 
vano il villaggio di Camara per concorrere an- 
ch'essi all'attacco. Mentre così concentravansi 
queste forze, fu dato l'attacco al Mamelon Vert 
ed alle opere bianche, aggredendo 30 hattaglio- 
ni nemici, e tutto in breve tempo cadde in pu- 
tere degli alleati. I russi tentarono invano di 
riprendere le perdute posizioni, da!le quali le 
nostre batterie dominano tutta la baia, e so- 
vratutto l’arsenale militare. Da parte degli al- 
leati compiangesi la perdita in questo e 
di circa 2400 uomini, tra cui il brigadior 
nerale Lavarrandu, due colonnelli fran 


Cohorn, 450 prigionieri, frai quali 19 ufficiali, 
che abbiam veduto giungere a Costantinopoli 
sopra fregate a vapore janglo-francesi. 

Le notizie del mar d'Azoff sono anche 
teressanti. Taganrock fu presa, e poscia incen- 
diata dai 900 soldati russi che vi tenevan guar- 
nigione. Le barche cannoniere han molto con- 
tribuito alla distruzione di questa importantis- 
sima città commerciale, Marianopoli ed Ogl 
ska han subìto la stessa sorte di Taganrock 

Lettere di Trebisonda annunziano, chs il 
generale Williams pasc uìto da « 
revole stato maggiore, erasi recato da 
in Kars, siccome progettava di fare alli 
di una divisione una orazione offensiva ver- 
so le rive dell’Ar, e dell'Arasse, per co- 
stringere i russi ad evacuare Baiazid, conce 
tandosi con varie brigate del corpo d’armata 
ottomano di Anatolia, onde fare un diversivo 
dalla strada di Goris verso Anapa, con varie 
altre forze del corpo d'armata di Mustafà pascià. 

Il contingente ottomano, capitanato dal ge- 
nerale lord Vivian, concentrasi sulle alture di 
Buiukderè. Domenica scorsa fu tracciato il cam- 
po, e furono collocate le tende. Il commissa- 
riato inglese di questo corpo si è stabilito in 
Buiukderè nella casa della missione imperiale 
di Russia. 

Il 10 corrente, il brigadier generale Evans, 
segulto dal suo aiutante di campo, capitan Xi- 
meries, e dal maggiore Westmacott, ebbe una 
conferenza al ministero della guerra col serra- 
schiere. Questo generale è attaccato al corpo 
di armata del general Vivian. Il general Evans, 
dopo essersi distinto nelle guerre dell Afgani- 
stan, ne riportò due medaglie del valore inili 
tare in Cabul ed in Sabraon. 

Venerdì scorso, il sig. Conduriotis, mini- 
stro residente di Grecia, recossi alla casa di 
campagna dî Fuad'pascià, ministro degli affari 
esteri, evi firmò iltrettato di commercio tar- 
co-greco, 
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Tumsi 14 Giugno. 

Il nuovo bey domenica scorsa, 10 corren- 
te, si portò in città, essendo il 27° giorno del 
radaman. Nell’entrare dalla porta del sobhorgo, 
domandò che cosa facessero tanti scrivani ivi 
sedenti; gli fu risposto che quelli erano impie- 
gati in qualità di spie per conto degli appalta- 
tori, onde invigilare su ciò che entra in città. 
Immediatamente il bey ordinò che eglino fos- 
sero licenziati. Ciò ci fa sperare la prossima 
abolizione dell'appalto dei tabacchi e delle er- 
be, che pagano il 50 per cento. Il bey, dopo 
visitata la gran moschea, fece il giro della cit- 
tà fra gli applausi della popolazione. 

Gli arrivi dei bastimenti per la spedi 
ne continuano sempre: la loro partenza per il 
inar Nero avrà luogo dopo il bairam. È in 
dubbio se la pasqua dei musulmani sarà cele- 
brata domani, venerdì il 15. Alcuni vogliono 
sostenere che avrà luogo positivamente sabato. 

Sono attesi a momenti i principi di ri- 
torno da Parigi. Dicesi che essi ebbero ordine 
di noleggiare un vapore, che da quì prosegui- 
rà per Costantinopoli, con un ambasciatore che 
it nuovo bey vuol mandare al sultano. 

Oggi è atteso il vapore postale provenien- 
te da Marsiglia, Stora e Bona. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 
Dalla Gazzetta di Genova del 22 giugno to- 
gliamo i seguenti dispacci telegrafici: 


Parigi, 22. — Dispacci del general Pelis- 
sier del 17 e 18 si ricevettero ieri soltanto es- 
sendo stata interrotta la linea. L'attacco contro 
il gran Redan, Malakoff e le batterie di difesa 
non è riuscito, quantunque le truppe avessero 
già in parte posto piede in Malakoff. La riti- 
rata ordinata nella parallela si operò senza es- 
sere inquietatî. Oggi è impossibile di precisare 
le perdite. 


ei 
— 


AUSITRALLA 
Dai Posi dl Modleciaoo 
do MeBascuo o Syduoy 


Compagnia Svizzera Italiana per trasporti 
All Australia o lo Americhe di Morganti Case a Comp 
Geova 


Piazza Bianchi n. 28 e Piazza Marina n 4. 


Il bastimento della prima corsa sarà allestito per la 
fine di giugno, e farà vela verso la metà di luglio. Il 
viaggiatore deve provedersi del contratto di viaggio cotra 
questo mese. 

Occasioni per Montevideo e Buenos Ayres 

L'impresa s'incarica pure del trasporto di vlaggla- 
torì e merci per' Buenos Aynes e Montevideo , come 
pure dellv spedizioni per l'America e l'Australia per la 
linea di Hamburgo, Havre, Anversa, Liverpol ec. 

Dirigersi in Civitavecchia al sig. Luigi Alibrandi 


BORSE 


l'arigi U Giugno 
Quattro è 1/2 per cento aperto a 
chiuso a. © 
Tre per conto aperto a... . 
chiuso a. .... 


Vienna +19 Giugno 


Cinque per 0/0 
Quattro e 4/2 per 0/0. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 21 AL GIORNO 22 GIVENO 


Da Livorno — Conerado P. negoz. di lioma, Barto. 
lucel G. di Firenze, Cerà L. civile di Verona, Bibbia P. (; 
relig. di Palermo, Bertinet G. incisore di Francia,Mosnier 
D. prof. Flotte F. pr. di Belgio, Franzi D. M. canonico di 
Viemonte—Da Napoli—Marsiglia G. negoz., $. E.il pria. 
cipa Ruffo, Meyer G. neg. di Svizzera -- Da Genova — 
Verioa E. eccles. di Francia. 


PARTENZE 
Dal GIORNO 24 AL GIORNO 22 GIUGNO 


Per Toscana — Simonetti P. impieg. di Kowa, Ca 
ravari G.B. pr. di Piemonte, Lowe G. prop. Inglese, Mou 
lon E. cav. di Francia ; Lamaistie impiog. id. Ferlini L 
togegnere di Ferrara—Per Napoli— Raffone D. R. arci 
prete di Napoli— Per Parigi—Capranica D. possi 
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AVVISI 


di Natale Belli 5° intima aì creditori det 
medesimo di 


canto per la vendita giudiziale del seg. 
trovarsi giovedì 5 luglio | fondo. 


@ Francesco Pasquini salvi cc. valutata 
sc. 87 50. 


Seconda Diffidazione 

Sì è sinarrito il certificato di rendita 
consolidata n. 29842 della serie vincolata 
dell'annua rendita di sc. 5, portante il 
humero d'Iscrizione 4586 intestato a Mar- 
tini Gio. Niccola. 

Si fa noto pertanto a chiunque aves- 
se trovato 0 comprato il detto certificato, 
di fare la sua rappresentanza in Direzione 
Generale del Debito Pubblico a forma del 
Regolamento 19 Agosto 1822. 


Vendita di una scelta collezione di 
libri di erudizione e di letteratura con 
ottime legature 

La vendita si effettuerà per pubblica 
auzione nel negozio librario di France- 
sco Archini , via del Collegio Romano 
n. 205 alle ore 22 e un quarto ossia al- 
le 61 pomerldiane ne’ giorni di martedì 26 
e mercoldì 27 giugno 4855 

Il catalogo si dispensa gratis nel sud. 
negozio , ove si ricevono le commissioni 
per l'incanto. 


PILLOLE PURGATIVE 
Alla farmscia Cesanelli in Roma a 
Macel de' Corvi n. 87 trovasi un deposito 
delle vere pillole purgative dette del Pie- 
vano, fabbricate in Venezia nella Farmacia 
di Girolamo Mavtovani. 
AVVISO 
Di Vigesima e Sesta 
In seguito degli i pubblicati il 27 
marzo prossimo passato per la vendita 
dell'annuo canone di 200 a carico del 
comune ‘di Scrofano tra le vflerte la mi- 
gliore fu quella di sc. 3300 oltre alle 
spese di stipolazione. Volendosi ora dal 
proprietario del canone stesso procedere 
all'esperimento della Vigesima, e Sesta, 
chiunque bramasse di accudirvi potrà de- 
positare la sua offeta chiusa , e sigillata 
coll’indicazione del domicilio nell’ oMcio 
dell’ infrascritto Notaro posto in via del 
Corso n. 247 entro .il termine di giorni 45 
dalla data del presente; qual termine de- 
‘ corso sì apritanno le Offerte peraversi in 
considerazione. 
Nel med. officio saranno ostensibili i 
titoli di provenienza del sud. canone. 
Roma 22 giugno 1855 
Costantino Bobbio Not. Pub. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


vga it 
‘ordine sig. Deeio Zenit- 
ter Giudice Colmmignario'Fioî “fallimento 


pross. alle ore 44 in punto antimeridiane 
nella Camera di consiglio di questo Tri- 
bunale di Commercio per procedere alla 
nomina dei Sindaci provisionali a forma 
in tutto del disposto nell’art. 474 del vig. 
reg. commercialé. 
Roma dalla Cancelleria dell’ Ecemo 
Trib. di Commercio il 25 giugno (855 
Romualdo Polidori Fice-Cano. 


Nella causa fra la sig. Annonziata 
Balmas moglie del sig. Alessandro Carò , 
ed i creditori del med. Monsig, IMmo, e 
Rmo Luogotenente Civile del Vicariato 4 
con Sentenza del giorno 8 giugno 4855 
dichiara di libera ed assoluta proprietà 
dotale della Istante gli oggetti, che seco 
portò in dote, compresi nella descrizione 

ima giudiziale in atti del Sartori; di- 
chiara inoltre di libera proprietà estra- 
dotale della Istante medesima tutti gli og- 
getti compresi nel num. 53 della descri. 
Zione suddetta; © per l’entrante quantità 
del loro valore, attribuisce ad essa la 
proprietà col vincolo della dote, di tutti 
gli stigli, attrezzi, e generi esistenti nel 
negozio di stagnaro in via de' Pontefici 
num. 54 unitamente alla patente, in quan- 
to agli altri mobili, ed effetti ordina che 
1 necessarj siano rilasciati alla stante , 
come depositaria giudiziale , e gli altri 
vengano venduti, ed il prezzo venga in- 
vestito a sicurezza della residual dote, o 
frutti dotali fino alla concorrenza della 
somma ritrattane. 


_ Miccola Cecchini’ Proc. 


Si deduce a. notizia del pubblico qual- 
mente co sentenza del primo Turno del 
Tribunale Civile di Roma dei 40 febbra- 
jo 4855 reg. al vol. 239 f. 23 cas. 3 è 
stato deputato in curatore all’ eredità 
giacente del fu Guglielmo C 
sig. avv. Coari, il quale li 49 
da accettato l'offcio deferitogli. 

Afissa a forma di legge li 123 gio- 


Paolo Bonomi Curs. 
AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALI 
In forza di sentenza proferi! 
Tribunale Civile di prima ea "ti ci 
Titavecchia nel. giorno 46 giugho 1854 si 
di 


è ordinata la vendita iziale del qui 


sotto descritto fondo Urb: 
con atto del cursore Bi STE Aiyryora 


brajo 1854 


giorno di luriedì 23: del mese 


alle ore 40 antim. sj Aprità l'io- 
#1 


ruschi dei 45 feb- 


Secono plano di un casamento situato 
In Corneto di 8 ambienti nella 
parrocchia di anni e precisamente 
nella strada che dalla za di s. Marco 
conduce e quella di s. Giovanni nomina- 
ta via dell'Episcopio, e contradistinto dai 
n. civ. 4 02. 

Nel giorno 26 © 31 p.p. maggio nella 
cancelleria del Tribunale sudetto è stato 
prodotto. 

4 Il capitolato per la vendita giudis. 

2 L'estratto autentico dello iscrizioni 
Ipotecarie, 

3 La perizia dell'Ingegnere sig. Pio 
Pizzamiglio. 

4 La fede censuaria. 

Il primo prezzo dell’ incanto è di 
sc. 330 

Fatto a Civitavecchia li 20 giug. 4955 


Apulejo l’etrucci Proc 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo Esperimento 
Con sentenza proferita dall' Ecomo 
Tribunale Civile di Viterbo li 8 genna- 
fo 4855 ad istanza dei sigg. Biagio e Lul- 
gi fratelli Stefani possidenti domiciliati 
in Caprarola, venno ordinata la vendita 
giudiziale degl’ infrascritti immobili. Es- 
sendosi adempiuto nel giorno 22 maggio 
4855 a quanto viene prescritto dal $ 1308 
del vig. regolamento: si fa noto che nel 
giorno 6 luglio 4855 alle ore 40 antim. 
nell'aula del municipale palazzo di Vi- 
terbo aprirà I° incanto per la vendita 
degl'immobili medesimi a favore del mi- 
gliore offerente sul prezzo di stima 
dal giudiziale referto in ciascuno degl’in- 
frascritti fondi , rimanendo fermi gli aw- 
menti fissati dal $ 1322 del reg. 


Fondo da vendersi 


4 Utile dominio di un terreno vigna 
to della quantità di circa tre mezze posto 
nel territorio di Caprarola contrada Va- 
lielli confinante Gaspare Meloni, Niccola 
Camilluzzi e.lo sfradello' ec. gravato di 
"’annuo canone di st. 2 60 ‘a favore 
direttario ven. Monastero dei 


2 Cantina con-orticino annesso posta 
fuori di Caprarola contrada la strada dei 
Calderari composta di tin-Ilo e grotta con- 
finante Pietro Gentilucci 
veccia, ed all'orticino di 
chini, e Maria ved. Meni 
valutata sc. 62 50, 

3 Casa coniposta di cucina ; e due 
stanze posta in Caprarola nel Borgo 8. 
Marco confinante i sigg. fratelli Tremoni 


ini salv. ce. 


Viterbo li 26 maggio 1855. 


Filippo Salvatori Proc 


Avanti l’Illmo sig. Governatore 
di Fara 


Ad litanza del sig. Giuseppe Novelli, 
affittuario dell'erba pascoliva della tenuta 
di Coltimone di , possid. domic. in 
Fara, rappresent. dal signor Angelo Pa 


Si cita Vincenzo D'Antoni, Pecorsjo 
domic. a Cottimone , a comparire nella 
prima udienza dopo 3 giorni, per sentirsi 
condannare al pagamento di scudi (37 © 
baj. 224 dovuti all’ Istante per valuta di 
rubbia 33 due quarte, e tre scorzi di erba 
depasciuta nel detto Coltimone nella ppia 
stagione invernile, e valutata a sc. 4 por 
ogoi rubbio, con dichiarazione, che nells 
detta somma vi sono compresi sc. 2: 4 
baj. 44t importo di misura , col rilascio 
dell'ordine esecutorio , e colla condanna 
alle spose, salvo ec. 

Polverosi Cape 


Ad\ 3 giugno 4855 Copia della pres 
consegnata da me in mani del liglio 
to. 


Gio: Mola Cars. 


Avanti l'Illmo sig. Gov. di Fara 

Ad istanza di Vincenzo d'Aptoni, pe- 
corejo domic. in Fara. A 

i notifichi per ogni effetto di leg- 
ge ce. agl’infr. la citazione di cul sopra. 
non che si citano i med. per aflissione » 
stante l'abbandono della loro dimora x 
a senso del $ 484 del vig. reg., a compr: 
rire nella prima udienza dopo 5 giorn! » 
compresa la legale distanza , per sentirti 
ordinare , che i citati F 
l’Istapto pel pagamento 
joechi 22% importo di erba pascolata Da 
bestie del citati a forma della duna 
principale, e per l’importare delle mole, 
siie stesse vengano i citati condannati 

, ederpanarsi l'analogo deere 


p mento, 
Dl rilasciò dall'ordiae esecutorio, e coli 


to del 


condanna dei citati nelle spese Lari - 


giudizio principale , che del pres- 
rangia, salvo ec. 


sì Cane 
8; Polverosi Came. iso i 


— Pecoraj d'ine 
ita dim doraicilio 
guita dimora, o demi o iverosi Care 
Adì 24 giugno 1855 dla 
Copia della prete cata 
fi ii jJovel 
porta dell'uditorio dae Hola Curi 
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Compariscono oggi per la prima volta in 
questo giornale le osservazioni meteorologiche 
trasmesse per telegrafo da Bologna ed Ancona a 
Roma, ed è ben dovere che diamo brevemente 
ragione di questo fatto e dei vantaggi che ne 
possono derivare. 

Non vi è forse scienza che sia stata da 
più remoti tempi coltivata e lo sia attualmente 
con più assiduità che la meteorologia, e pure 
non vi è scienza che sia forse tanto nell’infan- 
zia quanto questa. Le triste cagioni di ciò pos- 
sono essere molteplici nè qui vogliamo entra- 
re ad enumerarle: una però certamente prin- 
cipale si è la mancanza di sistema e di corri- 
spondenza con cui le osservazioni si fanno nel- 
le varie stazioni. Ciascuno osservatore fa da 
sè senza piano comune cogli altri e le osser. 
vazioni fatte così nei vart luoghi raro è che 
siano messe a confronto,il perchè riesce difficile 
il raccoglierle e metterle in faccia una dell'al- 
tra per dedurne risultati. La trascuranza di far 
ciò è aumentata dall'esser ordinariamente già 
passata la circostanza del momento in cui pre- 
merebbe di farlo e poscia non ci si pensa più. 
. Una pronta collazione dello stato atmosfe- 
rico in vari punti distanti di un paese può essere 
non solo di piacevole curiosità, ma anche di 
segnalata utilità per conoscere l'ordine e la suc- 
cessione che tengono nel propagarsi le varie 
modificazioni dell'atmosfera e le sue variazioni © 
secondo la disposizione delle coste, dei monti, 
dei fiumi ed altre masse d'acqua, e da ciò può 
venirne un utile reale alla società civile in una 
moltitudine di circostanze. Così per esempio in 
paesi che abbiano coste marittime, la cogni- 
zione rapida dello stato dell'atmosfera può im- 
pedire varie disgrazie ai naviganti. Quando fos- 
Se noto più o meno qual corso tengono le tem- 
peste nel propagarsi da paese a pacse e da 
Mare a mare, quanti naufragi non sarebbero 
impediti o col richiamare in porto mercè di 
segnali i bastimenti vicini alle coste pericolo- 
s,0 col differire l'uscita ai bastimenti in caso 
di vicina burrasca! Questo non è una chimera 
ma una realtà, diceva. un dotto americano, Espy: 

osservazioni precedenti già sappiamo come 
tanti uragani formatisi in terra vadano a sfo- 
Barsi in mare, e centinaia di bastimenti sono 
Sorpresi all'imprevista e periscono: ora tali scon- 
tolgimenti atmosferici non si formano nè si 
Propagano in istanti, nè vanno a capriccio; ma 


IMpiegano un. tenpo. notabile no 


Paesi e seguono certe strade loro ‘determinate 
dalle configatàzioni della lèrtà e dei mari. Ora 
Supponete che dall'interno di un continente in 
Cui siasi già conosciuto che il temporale for- 
Masi parecchie ore prima, supponete dico che 
Fosa darsi un segnale .istantaneo della forma- 
la burrasca; immediatamente quelli che stanno 
!® porto sono messi în guardia e aspelteranno 
alquanto a mettersi al mare aperto finchè quel- 
A non sia passata, e potranno richiamarsi quel- 
' che stanno in pericolo. Un tale progetto «di 
avviso era una chimera pochi anni fa, ma ora 
‘Ceva esso noi è più: il telegrafo’ elettrito è 
‘© può salvare migliaia di vite e di capitali in 
Pochi secondi di tempo, e far arrivare l'avviso 
anche molte ore prima che l'aria cominci ad 
!itorbidarsi nel luogo ove fra-non molto pas- 


-— dexano avere-in propasito, cercando «di pery 


CORRISPONDENZA 


METEOROLOGICA TELEGRAFIGA 


IN ROMA € 


Up 


serà la tempesta. Altrettanto possiamo dire noi; 
tale utilità può esser reale anche per lo Stato 
Pontificio nel confinare che esso fa con due 
mari ed avere le sue due parti separate da 
un alta catena di montagne. Una comunicazio- 
ne rapida dello stato atmosferico dall'una del- 
le coste può forse prevenire dei danni nella 
posta opposta, qualora venga ad esser ricono- 
sciuto il giro che tengono le procelle in que- 
sta parte d'Italia. Finora noi non sappiamo di 
quanti giorni le mutazioni di tempo nell'Adria- 
tico, seguano o precedano quelle dell'Atlantico: 
questo sarà un frutto che si coglierà dalle os- 
servazioni meteorologiche telegrafate, e può es- 
sere che possiamo ben presto sapere se sia 0 
no prudente l'arrischiarsi ad un viaggio quan- 
do il tempo è già guasto in uno dei duc luo- 
ghi. Simili vantaggi potranno aversi dall’ agri- 
coltura e molti danni venire impediti nelle 
campagne mercè una precisa cognizione del 
giro delle vicende atmosferiche nel nostrò pae- 
se. L'importanza poi generale scientifica di ciò 
è stata riconosciuta segnalatamente in Francia, 
e il sig. Le Verrier ha, già presentata all’Ac- 
cademia delle scienze più volte il quadro del- 
le osservazioni meteorologiche fatte in tutta la 
Francia nella mattina stessa della seduta, ben- 
chè una publicazione sistematica non siasi colà 
intrapresa. 

Ora dunque che anche tra noi il telegra- 
fo elettrico per le cure del provido Governo 
è messo in piena attività agli utili del publico 
era da desiderarsi che nei momenti di ozio che 
si avessero dagli impiegati, si contribu a 
così utile ed importante impresa. Animato per- 
tanto da questo desiderio S. E. Rima monsig. 
Milesi Ministro del Commercio e de' Lavo 
publici, annuì benignamente all'istanza del sig. 
Erasmo Fabri-Scarpellini Direttore della Cor- 
rispondenza Scientifica di Roma di ottenere ta- 
le trasmissione telegrafica una volta ilgiorno dalle 
principali stazioni dello Stato ove si fanno le 
osservazioni meteorologiche. Incaricato io di 
redigere un piano per tale sistema diressi pri- 
ma una circolare ai signori prof. Lorenzo Re- 
spighi Direttore dell'Osserv. di Bologna, al R. 
P. prof. Serpieri in Urbino, al sig. prof. Zazzi- 
ni in Ancona, al sig. prof. Botter in Ferrara, e 
al sig. prof. Martini in Perugia proponendo lo- 
ro un piano di osservazioni ed invitandòli a 
dire il loro sentimento e le difficoltà che po- 


nire ad.un sistema ehe fosse per esser del mi- 
glior utile ‘alla seienzà & comodo agli osserva- 
tori e agli uffizi telegrafici; senza di che non 
sarebbe durato gran fatto. 

Corrisposto dallo zelo dei detti professori 
e della cooperazione degliufliziali telegrafici e 
singolarmente dal sig.. ingegnere Salvatori Di- 
rettore de’ telegrafi, stivénne al piano definiti- 
vo che ‘abbiamo ado #-Fu. stimato chè la 
trasmissione telegrafica, dbvea considerarsi per 
ora piultosto come zo per. tenerci uniti 
e presenti nello studiaXdalla meteorologia del- 
la nostra parte della è per darne un 
testimonio che riuse comune ibleresse , 
anzichè pretendere 
faceasi negli osse 


ma 
sto 


gini 


la scienza, sarebbe assolutamente da preferirsi 
quel sistema di osservazioni in cui i tempi 
sono assai distanti e trovansi nelle fasi più cri- 
tiche della giornata talmente distribuiti da dare 
un'idea accurata dell'andamento del giorno in- 
tero e degli estremi suoi, non che della media 
generale. Ora l'esperienza in molti luoghi © 
specialmente quì in Roma ha dimostrato che 
se si prendono le ore 7 antim. 3 pom. 9 pom 
la media di queste tre ore dà la media del 
giorno a meno diun decimo di grado di Reau- 
mur; lo stesso quasi ottiensi (ma meno preci- 
samente) alle ore 7, 2, 9 e anche 7, 1, 9. Per- 
ciò nella prima mia circolare io avea proposto 
le ore 7 antim. e 1 3 pom. circa, sperando 
col tempo di potervi aggiungere quella delle 
ore 9 escludendo quelle dei massimi e minimi. 
Però dalle risposte raccolte dai vari signori 
corrispondenti avendo rilevato essere già usati 
in diversi siti i termometrografi in modo da 
potervisi riporre fiducia, o inoltre in alcuni es- 
servi l'uso dell'osservazione a mezzodì quasi 
esclusivamente, nè potersi per mancanza di pe 
sone facilmente caricarsi «i altre ore: riflet- 
tendo che non sarebbe espediente l' interrom- 
pere o cambiare le serie cominciate già da 
molto tempo; credetti che sul momento si po- 
tesse cominciare dal trasmettere le osservazio- 
ni dei massimi e dei minimi di temperatura , 
e l'osservazione completa del mezzodì dando 
in questo barometro, termometro, umidità, ven- 
to, stato del cielo, e le meteore- accadute nel - 
l'intervallo delle 24 ore cioè pioggia, grandine e 
Dico per ora e per telegrafo sarebbe bastato 
ciò, giacchè facilitata che fosse la trasmissione 
coll’aggiunta di un altro filo e dopo conosciu- 
tone il bisogno potrebbe facilmente aggiun- 
gersi qualche altra cosa, e migliorarsi il 
stema.’ Inoltre se si volesse trasmettere per 
lettera al fine della settimana il sistema. delle 
osservazioni meteorologiche completo, fatt; come 
si usa nell’osservatorio romano cioè alle 7, 3, 
e 9, la Corrispondenza Scientifica di Roma da- 
rebbe facilmente loro posto con molto piacere. 
Per ora adunque,e a modo di saggio, re- 
sta fissato il seguente sistema. 
Si trasmetterà l'osservazione completa fat- 
ta a mezzodì e si daranno gli elementi seguenti: 
1. Il Barometro a scala metrica ridotto a zero. 
2. Il Termometro esterno in gradi centi- 
gradi. S 43 
(8. L' Umidità: in frazione di saturazione. 
Per chi ha il psicrometro si dedurrà dalle ta- 
vole di*Maeghens, ‘per ehi usa l'igrometro a 
capello (rettificato e graduato bene s' intende} 
si potrà dedurre da una tavoletta che fu tras- 
messa. Su questo punto col tempo si piglierà 
qualche migliore espediente. Il dare la diffe- 
renza psicrometrica solo come era stato propo- 
sto non sarebbe bastato per fare il calcolo del- 
l'umidità colle tavole di Haeghens, essendo me- 
stieri conoscere anche la temperatura del ter- 
mometro bagnato. Inoltre al pubblico interessi 
più sapere l'umidità direttamente, benchè appros- 
simata, che i dati rigorosi per calcolarla. Quin- 
di basteranno i gradi interi e cosf due sole 
cifre, esprimenti la frazione della saturazione : 
cioè 100 indica completa satarazione, e 0 sec- 
chezza assoluta. 


RSI 


A. Lo stato del cielo, cioè la frazione del 
indicando per 0 il cielo tutto 
coperto, e per 10 il perfettamente sereno. Per 
ora basterà così: la specificazione delle nubi 
gi potrà introdurre appresso. DI 

5. Il Termometro massimo ©, minimo da do- 
po il mezzodi del giorno precedente al mezzo- 
dì attuale. 

6. IL Vento, la direzione basterà darla co- 
me viene indicata dalle ordinarie banderuole 
per ora, e la forza come meglio si può stima» 
re, e basteranno i cinque gradi seguenti: 

0 — calma 
— debole 
— piuttosto forte 
— forte 
— fortissimo 
— Uragano o vento violentissimo 
straordinario. 

7. Le Meteor avvenute nell'intervallo da 
mezzodì a mezzodì: 

p — pioggia in millimetri 
n — neve in millimetri 

9g — grandine 

t — tuoni 

u — vento procelloso 


cielo scoperto 


ero) 

Un temporale si riconosce facilmente dagli 
clementi che ne vengono dati: così per esempio 
pg t u A siguifica pioggia, grandine, tuoni, 
vento furioso (cioè gran temporale)alle 4 pomer. 

Del resto siccome le vicende meteoriche 
straordinarie interessano tutti , una brevissima 
descrizione in 4 0 5 parole di più, non sarà 
certamente rigettata dall'uflizio telegrafico , es- 


sendo cosa di poche volte all'anno e di comu- 
ne interesse. 

Quindi ecco la formola finale che si tra- 
smette all’uffizio telegrafico conservando l'or- 
dine con ogni precisione senza di che si avreb- 
bero gravi equivoci 
term. vento met. 


Data bar. term. um. st. del 


giugno cielo mas. min. 


5575455455; 48; 4; 253; 4172 8.0.3 pi 


in questa le virgole che separano i decimali 
sono soppresse per comodo de' telegrafisti ma 
si restituiscono facilmEnte al momento della 
stampa. Dopo la quantità della pioggia se è 
una volta sola si può. metter l'ora : se piove 
più volte in un giorno ‘si segnano solamente 
tanti p quante volte è piovuto e la quantità 
complessiva da un mezzodì all’altro. 

Tale è il tenore della nuova serie di os- 
servazioni meteorologiche che abbiamo l'onore 
di presentare al publico. La stagione attuale le 
rende anche più importanti del solito per lo 
strano tempo che corre in Roma e che vedesi 
aver luogo anche dall'altro lato degli appenini, 
e certamente per non pochi deflettori tale infor- 
mazione può esser di qualche importanza. 

Per ciò che spetta le ordinarie osserva- 
zioni meteorologiche fatte all' Osservatorio del 
Collegio Romano alle ore 7 antim. 3 e 9 pom. 
seguiteremo completamente l’ antico sistema , 
già introdotto dal professor G. Calandrelli e 
ritenuto con poche modificazioni daremo il ter- 
mometro in gradi Reaumur ed il barometro in 
pollici. E benchè sarebbe da preferirsi che an- 
che queste fossero date in misure più moderne, 


pure conserveremo le antiche perchè sono i 
comode a molti già ad esse abituati. Solo pe 
vertiremo che in queste solite il barometro da 
è ridotto a zero come in quella del mezzodi 
che accompagna le telegrafate. 

I vari osservatori che spediscono le 0. 
servazioni per telegrafo avranno cura di da 
una esatta descrizione del lnogo dei loro stru. 
menti. I nostri sono situati alla parte Nord del 
cielo mobile del grande Equatoriale , e Poco 
sopra la balaustra che corona la chiesa di « 
Ignazio , onde restano assai alti sopra i tetti 
Dalla parte di ponente sono riparati dal sole 
da un piccolo aggetto di fabbrica, e a levante 
da una persiana distante circa 2 piedi che in. 
sieme ai raggi del sole la mattina impedisce j| 
raggiamento delle fabbriche fra il giorno senza 
impedire la circolazione libera dell’aria. Il cor- 
nicione del cielo mobile li ripara dalla pioggia 
Il barometro è alto metri 57 9 sul livello del mare 
e 38, 2 sul piano della chiesa di s. Ignazio. 

La trasmissione di queste osservazioni è 
un nuovo testimonio che il governo pontificio 
dà della protezione che esso ha per le scienze, 
e per ciò che comunemente chiamasi perfezio- 
namento della civiltà: tanto più che Roma è 
la prima a pubblicare tale corrispondenza me- 
teorologica con sisteme fisso. 

Per ora non possiamo dare che quelle di 
Ancona e Bologna, compito che sia il telegrafo 
potremo avere anche quelle di Ferrara e forse 
di qualche altra stazione. 


Dall'Osservatorio del Collegio Romano 
25 giugno 1855. 
A. Seccui D. C.D.G. DinertorRE 
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Barometro | Termometro 


in 
millimetri | centigrado 


Roma. 
2) giugno Ancona. 
Bologna... 


Umidità 


Stio de) cito | - Termometrografo 


in decimi Vento 


di direzione 
cielo scoperto e forza 


massimo minimo 


18.7 


Moteore avvenute dal mezzodì precedente 


Pioggia in 4 riprese 7mm,5. 


21 giugno $Ancona..... 
Bologna ... 


21. 
20. 
20. 


uao 


a 3 riprese 2. 
Pioggia a 4 riprese 27. 


Roma 
22 giugno < Ancona.... 
Bologna... 


21, 
d. 
18. 


Wu 


Ins . 
Pioggia a 3 riprese 2. 


Pioggia 2. 
Pioggia 2, alle ore 4 pom, 


Roma....... 
23 giugno SAncona..... 
Bologna ... 


22. 
23. 
23. 


Piccola pioggia alle 


Ancona .... 
Bologna... 


24 giugno 


i 


23. 
23. 


Roma... 
25giugno }Ancona 
Bologna... 


Pioggia 3 con tuoni alle ore 8 pom. 


25. 
2A. 
R6:- 


Pioggia 35. grand e, tuoni alle ore 17 po. 
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+ 15,9 
+ 18,0 
+ 15,0 


714 
Tmi1 
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i Ser. nuv. or. 
| Nuy. piov. 


Dalle 9 pom. del 24 Giugno fino alle 9 pom. del 25 detto. 
‘Temperat. mass. + 21,3. Temperat. min. -- 13,0 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 

I signori Associati al Giornale di Roma 
sona invitati a rinnovare l'associazione, che 
va a lerminare alla fine del corrente mese, 
se non vogliono soffrire ritardo nella spe- 
dizione 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
smo pregati di far porre il loro nome e 
agnome, a scanso di equivoci, nei gruppi 
del danaro che affidano alla posta, ovvero 
di ccompagnarli con lettere di avviso. 


- > 
ROMA 26 Giugno. 
NOTIZIE DIVERSE 

Col vapore austriaco Vortwarts ieri a mez- 
mgiorno provenienti da Napoli arrivarono nel 
porto di Civitavecchia le LL. AA. RR. il Duca 
e la Duchessa di Brabante. Esse farono al loro 
sharco complimentate da Monsig. Delegato Apo- 
Mlolico e da Monsig. Vescovo di Civitavecchia: 
ed ebbero l'onore di ossequiarle anche Monsig. 
Borromeo Arese Maestro di Camera di Sua San- 
tia‘, ed il sig. principe Massimo Soprainten- 
dentegenerale delle poste. 

Le LL. AA. giungevano ieri sera alle 9 e 4 
in Roma, e furono immediatamente complimen- 
tate a nome del Santo Papre da un camerie- 
fe segreto, in assenza di Monsig. Maestro di 
Camera. Venivano di poi complimentate da Sua 
Eminenza Ria il sig. Cardinale Antonelli, Se- 
gretario di Stato, 

Questa mattina sul mezzogiorno le prefa- 
le AA. RR. si sono portate al palazzo Aposto- 
lito del Vaticano onde porgere omaggio alla 
Satira" bi Nostro SiGwore. Introdotte da Mon- 
Si. Maggiordomo, il SaNfto PabrE si è a lun- 
go intrattenuto con loto in particolare collo- 
quo, ammettendo indi alla sua presenza il loro 
Seguito, 

Uscite dagli appartamenti del Sommo Pox- 
Terice le LL.AA:RR passarono quindi a com- 
flimentare Sua Eminenza Rma il sig. Cardina- 

Antonelli, Segretario di Stato, che recossi 
al onore di rioéverle con. tuti quei riguardi 
che sono dovati all'eccelsa loro condizione. 

. Di poi le LL. AA, discesero nella Basilica 
Alicana a venerare le reliquie degli Apostoli 
tetro e Paolo. 


5 La Presidenza del Censo per cura dell'Efho 
© Riîo sig. Cardinale Bofondi ha pubblicato il 
‘'tuen'e importante volume: 

n; ETavole di Ragguaglio delle diverse misu- 
di; locali di capacità è di peso dei singoli ter- 
Tori dello Stato Pontificio e dei principali 
posi d'Italia ed esteri, colle misure del siste- 
"a metrico, e delle diverse monele usate. nei” 
Principali Stati colle monete pontificie € con 
Quelle del sistema ‘ihietrico francese. » “ 


Con questo volume l'Eino Porporato vie- 
ne a dare proseguimento a quello già man- 
dato a stampa in forma di compendio l’anno 
1850, concernente il ragguaglio delle diverse 
misure agrarie sì lineari che superficiali colle 
misure del sistema metrico. 

VeLLeTRI 23 Giugno. 

Il giorno anniversario della faustissima in- 
coronazione del regnante Sommo PoNfarice 
Pro IX vgnoe quest'anno ancora celebratg,con 
non dubbi segni del più sincero tripudio. WNel- 
la mattina del 21 monsig. Antonio Bambbzzi 
delegato apostolico di nostra provincia, unitamen- 
te alle autorità civili e militari, la Magistratà» 
ra municipale di questa città, la guarnigione 
quivi stanziata, accompagnati dalla banda citta-,. 
dina, si recarono in gran formalità nella basi- 5 
lica di s. Clemente, a rendere azioni di grazie 
all'Altissimo per un sì augusto, avvenimento. 

Da monsignor. Gesualdo Vitali vestoro suf- 
fraganeo fu pontificata la solenne messa canta- 
ta con scelta musica, e la sacra funzione ebbe 
termine con il canto dell'Inno Ambrosiano. 

Quindi la sera s'incendiò sulla piazza del 
Comune un elegante fuoco d'artificio , durante 
il quale i musicali concerti rallegrarono la po- 
polazione accorsa in gran numero, a goder del- 
lo spettacolo, e la città tutta videsi risplendere 
di vaghe spontanee luminarie. 

Il sullodato nostro Delegato apostolico aprì 
ne'suoi appartamenti una scelta e brillante so- 
cietà, nella quale ammise la nobiltà, le dame, 
gl'impiegati ed il fiore de' cittadini. 
—r_————_—_ 1111 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Parici 18 Giugno. 

Il Muniteur de la Flotte pubblica la seguen- 
te corrispondenza del Baltico : 

Davanti a Cronstadt 4 giugno 

Siamo piissati in un istante dal freddo ad 
un caldo che soffoca; non si, sente un alito' d’a- 
ria, il mare è un piano immobile. Per buona 
fortuna le notti sono assai, fresche. Nel matti- 
no comparisce una fitta nebbia sall’ orizzonte , 
che c’involge lentamente, ‘o iantamente svani- 
scé per dar ‘luogo #d un sole’ raggiante come 
il sole di luglio quarido sorge sulle isole 
d'Hyères. 

Siamo sempre all'àncora,, e ci facciamo 
delle visite tra ufficiali delle due ‘squadre. Ieri 
abbiam fatto una piccola ricognizione’ fino alla’ 
distanza di circa òtfo miglia dilla' pubta' Tol- 
boukin, donde si veggono perfettamente le for- 
tificazioni délla' parié sid'di' Cronstadt, e spe- 
cialmente ‘Îl Did iolosso' ‘di 'Histank', "co? 

‘avi 


| sirutto jn' granito ‘èd armato di vento”csanoni 
di gii librò: "Si #@dono ad’6dehio' nudo 
È aborati nel‘porto ‘6° vascelli di litida, quattro” 


dei quali a tre ponti cogli alberi di parroc- 
chetto e di contro-pappafico in alto, poi altri 
13 (sei dei quali pure a tre ponti} solo cogli 
alberi bassi, più 2 fregate e 7 vapori. Con una 
buona vista si distinguono chiaramente le frec- 
cie delle chiese di Pietroburgo che il sole al 
suo levarsi indora scherzosamente. 

Tre vascelli di linea e dnhe fregate sono 
ancorate all'entrata nord del porto. Luoghe e 
forti batterie, ed opere di varia natura e spe- 
cialmente di terra, difendono da ogni lato que- 
sta parte della sponda; infine. come un di più, 
sta all'ancora sotto la protezione dei forti una 
flòttiglia considerevole di cannoniere. 

Queste cannoniere sono sì strette le une 

@ltre ch'è difficile numerartle ; si direbbe 
un grao ponte di barche tanto largo come lungo. 
Credo non esagerare se dirò che sono duecento 

Un solo di questi vasce li, una sola di que- 
ste fregate, di queste cannoniere non ha la ci- 
vittà di venîre a discorrere con noi! 

Per disgrazia non è finora possibile di an- 
dare a cercare questa montagna che non vuol 
venire a cercar noi. Nessuno dei legni da guer- 
ra dell'armata alleata, parlo de'legni d'un cer- 
to rango, non può accostarsi a più di due mi- 
glia e mezzo del porto di Cronstadt; la è una 
distanza dieci volte troppo grande perchè i nostri 
grossi pezzi potessero lavorare con qualche van- 
taggio. 

Di tal modo i nostri alleati chiedono con 
insistenza al loro ammiragliato legni speciali 
che non peschirio più che dieci piedi armati 
di cannoni di Nasmyth; questi cannoni, che si 
provano da qualche tempo, possono lanciar pal- 
le cilindro-coniche d'un peso considerevole a 
grande distanza. 

Gli ufficiali più sperimentati della squadra 
Dundas ci assicurano che quanto hanno qui vi- 
sto dopo il loro arrivo, li conferma nella con- 
vinzione, che con legni armati di tale artiglie. 
ria, e con un buon numero di cannoniere per 
iscandagliare le rade e i canali, si ridurrebbe- 
ro ben presto in polvere le più formidabili for- 
tezze di pietra. 

Vi mando l'osservazione; finora conosco 
troppo poco il terreno per controllarla. Ma gli 
è bene che il pubblico sappia in Francia e in 
Inghilterra, che se l'anno scorso lu’ posizione 
dei russi nel Baltico era forte, essa lo è di 
più quest’anno. c 

Ciò vi farà poca meraviglia quando sa- 
prete che ad ogni nuovo attacco degli alleati 
contro Sebastopoli , i piani di quest'attacco e 
di difesa sono tosto mandati qui al consiglio 
gerierale militare di Pietroburgo , che dietro 
maturo esame decide quel che può da un lato 
o dall'altro essere applicato a Cronstadi. Quin- 
di an lusso di forti, dî batterie, di ridotti ec. 
proprio indescrivibile. Qui v'ha proprio il cuo- 


| ré'‘dalla' potenza russa, e si com poggille che 
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l' imperatore cerca sovrapporre il Pelio all'Ossa 
per chiuderci l'entrata della sua capitale. 

Ma basta; suonerà l'ora di queste formi- 
dabili fortezze moscovite , e qui. si segnalano 
gli ostacoli che per giungere più facilmente a 
superarli. Li 

Pazienza dunque, e troveremo forse il de- 
bole di queste mura di granito, dietro alle qua- 
li si nascondono ostinatamente queste flotte mo- 
scovite, che, or sono due anni, signoreggiava- 
no esclusivamente dal fondo del golfo” di Fin- 
landia fino all'estremità del Baltico. Per la ban- 
diera imperiale della Russia gli è già un bello 
smacco essere costretta a ritirarsi in faccia al- 
le nostre forze navali e ricoverarsi in fondo 
dei suoi porti. 


GRAN BRETTAGNA 

Nella seduta del 18 alla Camera dei Co- 
muni il sig. Roebuck presentò il rapporto del 
comitato di Sebastopoli, e sulla mozione del 
sig. D'Israeli, la Camera ordinò che fosse let- 
to. Eccone, secondo il Sun, un riassunto : 

Il rapporto manifesta anzi tutto le dif- 
ficoltà, da cui sono stati circondati i membri 
del comitato, procedendo a sì grave inchiesta , 
difficoltà cresciute per l' assenza degli impor- 
tanti testimonî, le cui deposizioni non essendo- 
si potute raccogliere, hanno esposte alcune per- 
sone ad imputazioni su cui il comitato non po- 
trebbe pronunciage. Onde su questo punto fu 
necessario terminare l'inchiesta in modo non 
soddisfacente. 

Dopo queste spiegazioni preliminari, il rap- 
porto espone la condizione dell'esercito davan- 
ti Sebastopoli e la condotta delle amministra- 
zioni all'interno , il cui dovere è stato quello 
di provvedere ai bisogni delle truppe. Un' 
cito stava accampato in paese nemico, a 3008) 
miglia di distanza, assediaudo una fortezza che 
non poteva completamente investire, e neces- 
sariamente posta in situazione che lo esponeva 
alle più dure fatiche ed a pericoli di ogni ge- 
nere. Il comitato opina, che gran parte di tali 
patimeati è stata, nel caso di che si tratta, ag- 
gravata da cause, che si possano attribuire al- 
l'insufficienza delle misure prese per l’ appro- 
vigionamento dell'armata. 

E portandosi a questo modo di vedere, il 
comitato ha tenuto calcolo della tempesta del 
14 novembre. Sembra, che dal 16 settembre, 
epoca dello sbarco dell'esercito in Crimea, fino 
alla metà di novembre, l'armata al dire di alcune 
persone presenti, abbia dovuto soffrire per ec- 
cessi di fatiche, per insufficienza di medicinali 
e di soccorsi agli ammalati e feriti. A misu- 
ra, che avanzava la stagione, la mancanza di 
uomini si facea sempre più sentire, ed i lavo- 
ri diventavano sempre più sproporzionati per 
gli uomini, che li doveano fare. Da ciò risul- 
tò uno stato di sofferenze e di privazioni, che 
divenne estremo, e fu sopportato con una per- 
severanza e con un coraggio senza esempio ne- 
gli annali della guerra. Gli uomini restavano 
esposti al freddo, alla pioggia, al ghiaccio, alla 
neve, accampati in luogo eminente, nel cuore 
del verno, senza vestimenta, con provigioni in- 
sufficienti ed una difettosa ammivistrazione. In 
quanto a ciò che riguarda la direzione delle 
varie amministrazioni , la responsabilità della 
spedizione della Crimea pesa sul governo del- 
la capitale. 

__ Il rapporto unisce i dispacci del duca di 
Newcastle del 18 aprile e 19 giugno, ne' quali 
chiedeva, che si prendessero informazioni  sul- 
la forza delle truppe della Crimea e sulla for- 
tezza di Schastopoli; dicendo formalmente che 
non si dovea intraprendere tale assedio. Il co- 
mitato però senza emettere una opinione sulla 

litica ita dal governo nel decidersi a 
fare partire 1A edizione, fa osservare; che la 
direzione della. ‘a spettava al doca-di New. 
castle, e ch th fa SUNT definire le, at- 
vibesiggi. dei dipartimento Wella. guerra, quan- 


do ebbero luogo aleuni-cambiamenti nelle se- 
greteric della guerra e delle colonie. 

La corrispondenza fra lord Russell e lord 
Aberdeon, mostra, ché lord Raglan diceva, de- 
siderare di aver preso possesso davanti Bala- 
klava il 26 ottobre con forze maggiori : il 5 
novembre dicea ancora che ad Inkermann non 
avea che 8000 fanti inglesi. In dicembre il go- 
verno giudicò necessario rinforzare l’ esercito 
col bill della legione straniera. Il comitato si 
duole che non si sia fatta assai prima nel paese 
un'armata di riserya, e che il governo non ab- 
bia prese misure straordinarie per aumentare 
anche la milizia. 

Il duca di Newcastle era in posizione svan- 
taggiosa: nessun regolamento diriggeva le sue 
nuove funzioni : nor savea precedenti per di- 
riggere il suo cammino: i suoi sotto-segretari 
di stato non aveano pratica ancora del servi- 
zio, e spesso si celavano loro cose,che avreh- 
bero dovuto sapere. Erano negletti affari della 
maggiore importanza; nulla sapevano dell'ovri- 
bile modo adottato pel trasporto dei feriti e 
degli ammalati da Balaklava a Scutari. 

Riguardo al segretario della guerra , egli 
non avea potere di iniziativa: solo, per cor- 
rere in aiuto del duca di Newcastle, scrivea al 
comandante a Scutari di fornire chirurghi e 
medicinali ec. Riguardo al dipartimento dell’ar- 
tiglieria, si fecero rivivere funzioni soppresse 
da molti anni, come quella di grande maestro 
e di tenente generale. Il tenente generale era 
senza potere di controllo; da ciò male intelli- 
genze dannose al servizio pubblico: a tal pun- 
to, chè si desiderò un altro gran maestro ge- 
neralè di artiglieria, quando lord Raglan lasciò 
l'Inghilterra. Tuttavia l'equipaggiamento del cor- 
po d'artiglieria era buono: il dipartimento dei 
trasporti fatto perfettamente. 4 

Sul servizio di trasporto dal mar Nero e 
dal Baltico, il comitato non sa su chi far pe- 
sare i rimproveri: ma è certo che molti tras- 
porti sono stati trattenuti senza motivo a Co- 
stantinopoli. IL trasporfo per terra fu prima di- 
fettosissimo; cosicchè l'esercito davanti Schasto- 
poli dovette egli provvedere alla sua sussisten- 
za: da ciò gravi patimenti. Alla partenza del 
corriere, la lettura del rapporto Rouebuck con- 
tinuava. 

SPAGNA 
Maprin 14 Giugno, 

La Gazzetta ufficiale pubblica oggi due de- 
creti; la nomina del generale Hoyos, capitano 
generale della Nuova Castiglia, e quella del ge- 
nerale Echaque, capitano generale di Granata, 
in luogo del signor Hoyos che adempie attual- 
mente quelle funzioni. 

Si hanno notizie di Avana del 15 maggio. 
L'isola era pienamente tranquilla. Si stava or- 
ganizzando un reggimento di cavalleria di uo- 
mini di colore. Lo stato sanitario della colonia 
era eccellente. 

Due bande carliste di poca importanza si 
sono mostrate, una di dodici uomini a Salana, 
sotto gli ordini dell’ aiutante di campo Elio, e 
l'altra di cinquanta uomini, tra cui dieci a ca- 
vallo, a Sanguesa. 


BRASILE x 

Il dì 3 maggio fu aperta la sessione le- 
gislativa delle CRETE brasiine dalt'imperato- 
re in persona. che pronuoziò il seguente di- 
scorso : Ù 

_ Augusti e degnissimi rappresentanti della 
Nazione. 

Pieno di quel sentimento di gioia che sem- 
pre mi anima quando mi trovo in seno della 


mezzi: che 


mani onde sviluppare i germi della ricchezza 
e della prosperità nazionale. 

La guerra che sventuratamente si è acce. 
sa fra le principali potenze d'Europa non ha 
influito sulle nostre rendite così sensibilmente 
come poteva temersi. Lo stato delle nostre fi. 
nanze è sempre soddisfacente, 

I nostri internazionali rapporti si manten. 
gono in quelle condizioni di buona intelligenza 
e d'amicizia che io ho procurato sempre di 
conservare colle altre potenze. 

Ho conclusa col re di Portogallo una con. 
venzione che ha per oggetto di reprimere e 
punire il delitto di falsificazione di moneta o 
di titoli di credito aventi corso reciprocamen- 
te nei due paesi, quando il delitto si verifica 
nell'uno o, nell'altro. Questa convenzione vi sa- 
rà presentata per l'approvazione in quella par- 
te che dipende dal potere legislativo. 

I} dispiacevole incidente che ha disturbate 
le relazioni dell'Impero colla repubblica del Pa- 
raguay è terminato in modo onorevole per am- 
bedue i paesi, essendosi il governo del Para 
guay prestato ad una riparazione che ci era 
dovuta. Io spero che i commissari da me co- 
là spediti otterranno egualmente da quella re- 
pubblica una soddisfacente sistemazione delle 
altre questioni pendenti. 

Il sussidio pecuniario che il mio governo 
è stato autorizzato a concedere alla repubblica 
dell'Uruguay è arrivato a termine colla presta- 
zione del passato novembre. La forza di terra 
il cui soccorso era stato richiesto dal governo 
orientale, resta ancora sul territorio di quella 
repubblica. Il buon contegno e la disciplina, di 
cui ha dato prova quella parte della mia ar- 
mata, meritano specialmente i miei clogi. 

Son lieto di annunziarvi che non si è ve- 
rificato alcun tentativo di tratta dei negri. L'a- 
desione del paese e la vigilanza colla quale 
continua ad esercitarsi la polizia del nostro lit- 
torale, mi assicurano che quel criminoso traf- 
fico non verrà a rinnuovarsi. 

Il mio governo si occupa con particolar 
cura di sviluppare la colonizzazione, da cui es- 
senzialmente dipende l'avvenire del paese. lo 
spero che i suoi sforzi non saranno infruttuo- 
si, coll'aiuto dei vostri lumi e colla coopera 
zione di tutti i brasiliani. 

1 mici ministei vi daranno particolari in- 
formazioni sullo stato dei diversi rami della 
pubblica amministrazione e sui loro più ur- 
genti bisogni. 

Vi raccomando i progetti sottoposti alle 
vostre deliberazioni, che riguardano la riforma 
giudiciaria e ipotecaria, la creazione di un con- 
siglio navale, e la promozione degli ufliziali del- 
la flotta, come pure i necessari provvedimenti 
per migliorare l'organizzazione dell'armata. 

Augusti e degnissimi rappresentanti della 
nazione, io mi affido al franco e leale appog- 
gio che voi avete prestato al mio governo , 
e spero che la sessione attuale sarà quanto la 
precedente feconda di provvedimenti propri ad 
accrescere la prosperità dell'impero, oggetto de 
miei più ardenti voti e della mia continua vi- 
gilanza. 

La sessione è aperta. 


__—_______É—_—_——_—____—_—_——m<= 
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trammiraglio Boxer avvenuta a bordo del Ja- 
sn, dopo breve malattia. 

Nel secondo dà notizie della occupazione 
di Soudiouk-Kalè e delle altre piazze sul mare 
di Azoll. 

A Parigi, dice il Morning-Post del 19,'si 
è ricevuto un dispaccio del generale Pelissier 
del 16 giugno concepito così: Il bombardamen- 
{o ricomincierà immediatamente. 

Abbiamo per dispaccio da Vienna 20 giugno: 
Su ciò che risguarda la riduzione dell’armata , 
finora si è limitata a licenziare i battaglioni dei 
granatieri e quei di deposito: inoltre 26 gene. 
rali e molti officiali sono stati messi.in dispo- 
nibilità. 

Il generale russo conte Grunwalt ha com- 
plimentato a Cracovia-a pome del suo sovra- 
no, S. M. l'imperatore d'Austria. 

Il Giornale di Pietroburgo del 12 giugno 
contiene un importante articolo sulla circolare 
del sig. conte Walewski, ministro degli affari 
esteri di Francia, scritta il 23 pp. maggio. In 
questo articolo, dopo di essersi apprezzato il 
vantaggio di uno scambio d'idee fra i gabinet- 
ti, le cui dirette relazioni sono interrotte dalla 
guerra, viene esaminata la Circolare, tenendo 
conto dei fatti su cui i due gabinetti sono d’ac- 
cordo e segnalando quelli, ove sono di opinione 
diversa. 

I giornali inglesi danno la continuazione 
della lettura del rapporto del comitato Roebuck 
alla Camera dei Comuni nella seduta. del 18. 
Dopo la lettura del rapporto, il sig: Wood fe- 
ce una dettagliata relazione del massacro dei 
marinari inglesi ad Hango. 

Leggiamo nella Espana del 15. 

Una dama addetta al palazzo di Araniuez 
è morta di cholera. Quando fu colpita dalla 
malattia, la si volea (frasportare altrove : Ma 
S. M. la regina avendolo saputo, vi si oppose 
formalmente, dichiarando, che se nessuno vo- 
lea assistere l'inferma, ella starebbe al capez- 
rale del letto. Questo tratto dimostra il carat- 
tere ed il cuore della nostra sovrana. 

Il debito fruttuante che al 5 maggio ascen- 
deva a 591 milioni, 536,987 reali, alla fine di 
maggio è salito a 681,840,160: e al primo 
giugno era di 593 073,588. 


ParicI 19 Giugno. 


Il Moniteur pubblica un decreto che auto- 
rizza la società anonima formata a Parigi sot- 
so la denominazione di compagnia delle strade 
ferrate dell'ovest, e che approva i suoi statuti. 

— Si accerta che la distribuzione delle 
nuove bandiere alle guardie nazionali si farà 
il 15 agosto sul campo di Marte. 

— Trecento reclute, destinate alla legione 
inglese, sono giunte venerdì scorso a Calais, e 
N sono imbarcate la sera stessa a bordo dei 
due piroscafi che le hanno condotte a Douvres. 
Questi uomini sono quasi tutti tedeschi, sviz- 
Zeri e prussiani. Prima di lasciare il porto es- 
S latonarono i loro canti nazionali. 


— Il generale di brigata d'artiglieria del- 


la marina, Durbec, è stato ammesso nella se- 
conda sezione dello stato- maggiore generale 
delle forze marittime. 

Il colonnello: Edmonà d'Esclevin,. del. cor- 
po dell'artiglieria di marina, è stato, nominato 
al grado di generale’ di brigata ‘è d' ispeltore 
generale del materiale d’ artiglieria di wiarina. 

— Il re di Portogallo e ‘il'duca di Opor- 
* devono partire da Pa igi, domani 18, per 
todare ad imbarcarsi a Marsiglia. 

Il servizio dell’ imperatore deve seguirli 
"© a che abbiano: toegato.. il ‘ territorio» degli 
Mali sardi, È 

— Il vascello. misto: Navarin e la pirofre- 
Bla Eldorado sono partiti da Marsiglia vil-47' 


ci L'uppe e rimorchiarido: ciascuno! un clipper 
tico di materiale per l'esercito. -.-1:.0/11, 
rde Tenare e Palinure sono par> 


lio da Tolone: per la’ Grimea' il 18. 


Lowpra 18 Giugno. 


.,. La mozione del sig. Layard, relativa alla 
riforma amministrativa, dopo numerosi discor- 
si pro e contro, sarà aggiornata. 

Il governo appoggierà probabilmente l'e- 
mendamento di Bulwer. 


Maprip 15 Giugno. 


Scrivono al Constitutionnel: È 

La Gazzetta d'oggi annunzia che nulla di 
nuovo è succeduto in Navarra. La dispersione 
della fazione che si era formata a Huarte , le 
precauzioni militari prese dal capitano genera- 
le e la cooperazione efficace delle autorità fran- 
cesi avrebbero, giusta il-giornale officiale, im- 
pedito i progressi della_insurrezione  carlista. 
Le truppe contifuavano a inseguire le due ban- 
de che si erano mostrate nei dintorni di Sara- 
gozza e nella Solana. Villalobas, uno de’ capi 
degl'insorti, è stato ucciso, e sei de'suoi com- 
pagni sono stati fatti prigionieri. La banda che 
ha arrestato e incendiato le valigie postali di 
Francia, di Madrid e di Logrono, è quella co- 
mandata dai fratelli Hierros. 

Si dice che il corriere di gabinetto fran- 
cese, i cui dispacci sono stati abbruciati , era 
stato incaricato dalla contessa di Montijo di 
portare all' imperatrice de’ francesi dei gioielli 
d'un valore di più di 150,000 fr. Questi gio- 
ielli, di cui gl'insorti ignoravano l’esistenza, fu- 
rono preda anch'essi delle fiamme, 

— A Santiago ebbero luogo alcuni disor- 
dini a motivo del caro del pane; essi vennero 
tostamente repressi. 

Oggi la regina ritorna a Madrid. 


FraxcorortE 16 Giugno. 


Nella seduta tenuta l’altroieri dall’ assem- 
blea federale l'imp. reg. presidente conte de 
Rechberg notificò l'arrivo del noto dispaccio 
circolare russo del 18 aprile. Questo dispaccio 
era accompagnato da una nota dell'imp. inca- 
ricato d'affari della Russia presso l'assemblea 
sig. de Glinka, che suona verbalmente come 
appresso : 

Sig. Conte! Adempiendo agli ordini del 
mio governo, ho ‘l'onore di rimettervi il qui 
annesso dispaccio del conte Nesselrode, affinchè 
lo portiate a conoscenza dell'alta assemblea fe- 
derale. L'imperatore, mio augusto Sovrano, ac- 
cettando da canto. suo il risultato delle confe- 
renze di Vienna in quanto esso concerne le fu- 
ture condizioni dei Principati danubiani e la 
navigazione del Danubio, vi annette la condi- 
zione, che i governi tedeschi restino nella po- 
sizione che tennero finora in confronto della 
Russia nelle politiche complicazioni del mo- 
mento. L'alta assemblea federale voglia ravvi- 
sare in questa risoluzione di Sua maestà impe- 
riale un pegno di pace per l'avvenire e rico- 
noscere una novella prova dei riguardi che ha 
la Russia pegli interessi cui la Confederazione 
alemanna dedicò le sue cure. Mi stimo for- 
tunato, sig. conte, di esser l'organo di questi 
seritimenti e colgo l'occasione per protestarle 
la mia distinta stima, 

L'alta assemblea federale autorizzò. quin- 
di il conte de Rechberg.a dare la seguente 
risposta; i 

*. Ilustrissimo. conte! M'affretto: ad annun- 
ziare-a Vossignoria che non' ho maneato di 
presentare all'alta assemblea federale nella sua 
odierna seduta,. il pregiato .wastro seritto det 9 
corr.. cui era annesso un dispaccio del ‘conte 
Nesselrode dd. Pietroburgo 18. (30) aprile an- 
no. corrente. L'alta: assemblea: federale: mi 
l'incarico: di accusare \a \vaskignor i 
mento.. dà questi dine: ‘documenti. 
questa fraszanse sth puesrcRe 0 pis as- 
semblea. fé mi. fu-grato: di: poter: da. par- 
pepe oe cv 3 Tg] 


| novare alla signoria vostra le assicurazioni del- 
la mia distinta stima. 


Trieste 21 Giugno. 


Leggesi nel Jourrial de Pétersbourg: 

Quanto alle operazioni delle flotte nemi= 
che nel mar d'Azoff, le relative notizie manda- 
te dal principe Gortschakoff sono nella massi- 
ma parte già note dagli anteriori dispacci. In 
generale l'ingresso nel detto mare, ingresso an- 
nuozialo con lanta pompa dai nostri nemi- 
ci, si è segnalato soltanto mediante una 
devastazione delle nostre coste e mediante 
la distruzione di una quantità di cereali, ma 
non ebbe minimamente sull'andamento genera- 
le delle nostre operazioni nella Crimea l’in- 
fluenza sulla quale il nemico aveva fatto cal- 
colo. L'avvenimento non fu per noi inaspetta- 
to: giacchè a motivo delle condizioni locali, per 
la difesa del passaggio di Kertsch non si po- 
teva, disponendo di sole forze terrestri, pre- 
munirsi se non contro forze marittime insigni- 
ficanti; pel caso dello sbarco di un grosso nu- 
mero di truppe le guarnigioni di Kertsch e Je- 
nikalè avevano da molto tempo l'ordine di de- 
molire le batterie litorali e di abbandonarle. 
E così anche il principe Gortschakoff, prepa- 
rato già da molto a qualche intrapresa da par- 
te degli alleati contro il mare d'Azoff, ma sti- 
mando in pari tempo necessario di tener con- 
centrate le sue forze e di non sparpagliarle 
lunghesso tutto il litorale, aveva disposto che 
per le truppe stanziate nella Crimea la mag- 
gior parte delle provvigioni necessarie venis- 
sero importate per la via di terra ad oota di 
tutti i vantaggi risultanti dal trasporto per acqua. 
Per questo motivo fra i depositi di cereali in- 
cendiati dal nemico alle coste del mare d’Azoff, 
nòù ‘si trovava che una piccola parte delle quan- 
tità destinate per le nostre truppe. Ivi pure, 
come l'anno scorso nel mar Baltico, ebbero a 
soffrire dal nemico principalmente le proprie- 
tà dei privati. 

" Togliamo da una corrispondenza di Buka- 
rest 11 giugno della Gazzetta Austriaca: Ismail 
pascià ha il suo quartier generale a Silistria, 
dove concentrò tutte le truppe disponibili. Lo 
scopo di tale concentramento è ignoto. Corre 
voce che giungerà a Silistria anche un distac- 
camento francese onde dare poscia l'attacco 
Ismail. Parlasi d'altri movimenti di truppe 
visle sanitarie. 


RUSSIA 


Dal Baltico sappiamo che la flotta alleata 
continuava a stare all’ancora avanti Kronstadt, 
alla distanza di sole sei miglia inglesi da quel- 
la città. La flotta è disposta in una linea 
l'Igria fino a Wyborg, quindi in una esten 
ne di circa tre miglia italiane. Sul fatto da noi 
annunziato nel dispaccio. da Danzica, aver i 
russi fatto fuoco su di an naviglio-inglese por- 
tante bandiera parlamentare, rileviamo: che 
i 7 finlandesi ch' esso voleva sbarcare, erano 
capitani di navigli mercantili russi. catturati, e 
che tanto questi quanto l'equipaggio, forte di 
trenta persone, furono uccisi dalle» palle russe. 
Un solo potè salvarsi a nuoto. e recare l'infau- 
sta notizia alla. flotta. 


BORSA. 


Parigi % Giugno. 
Quattro. e 1/2 per cento aperto 


Tre: per cento» aperto a. 
chiuso a 


Fienna 20 Giugno. 
Cinque: per 0/0;., Di. 18.3/4 k..78:7/8: 
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Anna Maria Taigi morta ai 9 giugno ‘837 in fama di 
santità, per le lultuose circostanze iu lal’epoca del vicino 
colera morbus in Roma, fù sepolta con cassa separi 
mente nell’ara aperta del cemeterio di s. Lorenzo fuori 
le mura. Nel gennaro del 1852 se ne cominciò il pro- 
cesso ordinario da servire d' introduzione alla causa di 
Neatificazione e Canonizzazione di detta serva di Dio. 
Essendo compito il detto processo, nel dì 34 maggio p.p. 
si venne alla legale desumazione, e ricognizione del di 
lei corpo. Portatosi perciò il Rmo sig. Canonico Anivitti 
l’romotore Fiscale del Vicariato, unitamente al Notaro 
sig. Camillo Diamilla, disotterrata la cassa ed aperta alla 
presenza de’ testimoni, con meraviglia di tutti gli astanti 
{u trovato il corpo di detta serva di Dio intatto con 
occhi e capelli, ben assestato , e colle vestimenta tutte 
candide e nelle dopo (8 anni da che era sotterra. 

Furono nell’istesso giorno alle ore 4 pomei 
sopracchiamati due professori dell’arte salutare il signor 
Dott. Serafino Gatti, ed il Giovanni Ciccioli chi- 
rurgo, i quali dopo aver ispezionato in una camera di 
detto cemeterio il corpo della Serva di Dio, chiusa la 
di lei cassa e munita con sigilli dell’Emo e Rmo signor 
Cardinal Vicario di S. S. dal sig. Notaro sud. alla pre- 
senza del sullodato sig. Canonico Promotore Fiscale, e 
di una quantità di ragguardevoli Ecclesiastici secolari e 
regolari colà accorsi per la fama sparsasi di tal non or- 
dinario evento, si lasciò entro la detta camera la sigil- 
lata cassa. Quindi dal sig. Dott. Serafino Gatti dettatane 
accurata relazione , fu unita al Processo rogato dal d. 
sig. Notaro colla sottoscrizione dei nominati professori 
e testimoni tanto ecclesiastici che sec olari sebbene fosse 
differito per più giorni, attese varie circostanze, il tras- 
porto della spoglia della d. Serva di Dio, dal cemeterio 
alla chiesa del Clero Romano s. Maria della Pace de- 
stinata dall'Emo e Rmo sig. Card. Vicario di S. S. e si 
fosse procurato di occultarne il giorno, e di eseguirlo 
nel modo il più privato, e di notte avanzata, si trova- 
rono nondimeno in detta chiesa non pochi ecclesiastici 
# secolari, che vollero assistere a detta funebre fun- 
zione, e si dové chiudere la porta d. chiesa per la gente, 


che vi si affollava appena entrata la cassa , cho fu col 
locata sotterra nell ppelletta di s. Antonio contigua 
alla sagrestia, dove si legge in apposita lapide la seguente 
semplicissima iscrizione 

Lo 


Hic requiescit 
Serva Dei 
ANNA MARIA TAIGI 

È più che bastantemente nota l’istoria della vi- 
ta di detta Serva di Dio in quasi tutte le capitali d'Eu- 
ropa per le riprodotte e promulgate edizioni di Roma , 
di Milano, di Firenze, di Siena, e delle società de’ buo- 
ni libri di Torino, in Piemonte, di s. Vittoro in Pran- 
cia, con privativa e di altre tipografie, non che nota 
mei più lontani paesi e remote contrade, in diverse lin- 
gue tradotta e da vari pubblici esteri fogli più volte 
annuaziata. 

Un tal esempio di gpa umil dorma sebbenp raro nel 
matrimonio, in cui essa visse col suo marito, e figli fino 
alla morte in mezzo al mondo, serva d’incoraggimento 
a tutti, particolarmente ai coniugati ed a convalidar 
l’incontrastabil massima, potersi in ogni stato e condi- 
zione giungere all'apice delle cristiane virtù per la di- 
vina grazia coll’esatta osservanza de’ propri doveri in 
mezzo alle moltiplici cure, che porta seco una tal posi- 
zione, ed in mezzo ai complicati rapporti sociali del 
secolo. 

Nel proporsi detto esempio nella persona della no- 

la Serva di Dio, si protesta che non s'intende giam- 
mai anticiparne il giudizio che spetta unicamente alla 
s. Sedo. 


AMMINISTRAZIONE DEI VAPORI SARDI 


Tit CIVLRTAVECCHIA 
AVVISO AL COMMERCIO 


SI fa noto che In seguela di convenzione stipolata 
frà | governi Sardo e Napolitano, i bastimenti Sardi 


Barometro | Termometro 
Città in 
millimetri | centigrado 


761. 5 
763. 8 
757.3 


Roma....... 
26 giugno $Ancona.... 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


gennaro 4853 non che agli ordini abba 
sati dall’ Eccma ‘ Presid 


Suo dci Termometrografo a 

aa direzione 
elelo scoperto e forza 
massimo 


to ambienti, confinante la suddetta 


sono ammessi a godere di tutte le esenzioni € privi. 
legi di cui gode la bandiera di 8. M. il Re delle du 
Sicilie ne’ suoi porti. Quindi d'ora in poi Pitoseat 
Sardi caricheranno per il regno sudetto ogni sony di 
merci agli stossi noli e condizioni collo quali venirany 
caricate daì piroscafi Napolitani. 

Civitavecchia 17 giugno (355 


L' Amministratore 
Pro De Filippi 


VIAGGIO A BUON NERCATY 


a Parigi 
NELL'OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE 
DEL 185: 


L'agouzia generale stabilita 65 ruo da Rivoli or 
fre d' incaricarsi per un determinato prezzo di fornire 
appartamenti , garantendo il non sumento degli o@iy; 
di livellare il prezzo del vitto : biglietto di ingresso i 
bero al palazzo della esposizione : biglietti per tutti i 
teatri, per visitare i monumenti pubblici, per acquist, 
vendite, istruzioni @ cooperazione in qualunque afire; 
corrispondenze da stabilire con | dipartimenti di Francia, 
traduzioni, interpreti ec. Inoltre Hotel e Circolo deno. 
minato dei buoni studi via delle Poste num. 52 fondto 
sotto il patronato del clero francese , nel quale si rice- 
vono gli studenti, che gradissero seguire l'alto insegna 
mento. 

N.B. Le lettere affrancate devono dirigersi 
al'Agence Visiteurs de l'Exposition 65. rue de Ri- 


voli a Paris. 


* Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


Piccola pioggia alle 54 pom. 


l’affidatogli incarico, pure non si conosce 


Con Rescritto $Smo del giorno 7 gen- 
naro 1855, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infrascritto No- 
taro, il signor avvocato Francesco Tomas. 
setti è stato depufato in curatore della 
signora Teresa Uberti, inferma di mento, 
ed in amministratore del di lei patri- 
monio. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
»Tetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Rag. Legi: 

Roma 25 giagno ‘855. 


Fabia Ranuzzi Not. della Segnatura 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad istaza dell’Eccma comune di Gen- 
tano e per essa dell’ Illmo sig. Gaetano 
Jacobini attuale Gonfaloniere rappresen- 
tato dal Procur. Rotale signor. Candido 


Si deduce a nolizia degli Infrve di 
chiunque altro avente interesse sulla pro- 
prietà del terreno ed attiguo casamento 
già Meda posto in detta città sulla via de’ 
Meroli che avendo veduto la sud. coma- 
ue essere riusciti inutili tulti gli avvisi , 
reiteraie premure, ed intimazioni dirette 
ad ottenere. che venisse riparato alla rui- 
na che minaccia il detto terreno, la,sud. 
comune trovasi nell'assolu'a necessità af- 
fine di garantire Ja pubblica sicurezza di 
dare esecuzione col. 17, del futyro mese 
di luglio al decreto di demolizione pro- 
noneiato dall Hlmo Governatore di 
detla città in lineaydi. Polizia, Gn dal 2 


ROMA NELLA ’PIPOGRAPIKS 


agprontt 


Comarca cogli ossequiati dispacci dei 2 de- 
cembre 1852 n. 43493 e 47 arzo 4853 
num, 2594 qualora prima delt' enunciato 
termine non verrà preso a nome degli in- 
timati altro necessario provvedimento ,, 
tutto ciò si notifica per ogni buon fine éd 
effetto di ragione e di legge. 

Rmo Capitolo di Genzano e per esso 
fl Rndo sig. D. Tommaso Silvestri Camd?- 
lengo ivi domiciliato. 

Marianna Martinelli domfe. în Gen- 
zano. ù 
._ Francesco Pietrantonj marito e logit- 
timo Ammre delta sig. Angela Landi Vit- 
tori domie. in Cori. ; 

Clarice Landi Vittori domic. come 
sopra. 

Vincenzo Prosperi erede beneficiato 
del fu Giovanni Prosperi Buzi domic. in 
Velletri 

Paolo Antonio Centi domie. in Gen- 


zano. 
Candido Tosi' Proc. 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE "* 


In virtù di seutenza ferii 
Tribunale Civile in Civita voceh 
marzo 4855 reg.'li 24‘aprile d. 
ind. fog. ‘4: Tn conformità 
Prodotti, nella. Cap- 
nale suddetto fi 2 
gio 1855. E: 
pone in vendita, it 
( terzo se non si conta il piantergton 3 
della casa in Civita VGRei n dinià. 
Da avente porta d'ingresso nél' vicotodetto 
di + Maria dl num..civico. 373, compagia 
;É 


strada, i beni dei sigg. Giovanni e Luigi 
Arata, quelli dei RR. PP. Domenicani , 


. di Raffaele ed altri Pirri enfiteutici Mo- 


detti, al di sotto col già patrimonio De- 
Clementi Stanislao, ed il canonicato Segni 
di Tolfa. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto è di sc. 2457 701 

La vendita verrà effettuata nel dì 2 
luglio 1855 alle ore ‘0 antimerid. nella 
sala comunale di Civitavecchia a favoro 
del maggiore oblatore nei modi prescritti 


dalla legge. 
Benedetto Blasi Proc. 


Fallimento 


D'ordine dell’ Illmo sig. cav. Luigi 
Costa Giudice commissario del fallimento 
di Vincenzo Candelotti s’ intima ai cre- 
ditori del medesimo di trovarsi sabato 7 
luglio prossimo alle ore i in panto an- 
timeridiane nella camera consiglio di 
questo Ecemo Trib. del Commercio per 
procedere alla nomina dei Sindaci prov- 
Visionali a forma in tutto del disposto 

‘art. 424 del.yigente regolamento com- 
mertiale. i 

Roma ‘dalla Cancelleria dell' Ecco 
Trib. del Commercio li 26 fiugno 4855 

Romualdo Polidori Vice-Cane. 


uo prdiazize incanisra di poppialio 
solto il giorno 2; le 4854 il Tribnnai 

civile di' Viterbo nominò in torglint alla 
eredità giacente: del. fu Paolo Antelmi 
morto in Vignanello, il, sig. Lorenzo Mon- 
zecchi membro della camera dei signori 
‘Procuratori, quale ‘sebbbbne dbbia cinttnò 
in.cancelleria.1’ obbligo; di adempiere. al- 


i hgldamne 


REVERENDA CAMERA! A 


IREVSCHIAY 


se sia uniformato al disposto del $ 1558 
del vig. reg. 

Onde il sig. Pietro Anselmi possid 
domic. a Vignanello rappr. dal sott. Proc. 
avente dritto sulla detta eredità , crede 
del suo interesse, e per ogni effetto legale 
portare tale deputa e nomina a pubblica 
nozione. 

Fatto a Viterbo il 12 giugno 4955 


G. Giustini Proc 


Presso istanza della sig. Anna Meria 
Marzi vedova Covati, come tutrice e cu 
ratrice de’ suoi figli , con 1’ annunza © 
consenso del figlio maggiore sig. Paol» 
Covati, il Tribunale civile di Viterbocon 
ordinanza in camera di consiglio emanata 
il 4 corrente giugno ha aunuito di cao 
telare li beni ed interessi dei sud. Corali. 
con assegnare e nominare alla indi ‘o 
vedova e figli in curatore, consulente. & 


e si dilfidano tutti coloro , che han: 
possonu»avere intoressi con li sud. siff 
Covati, che non si riconoscerà , mi sil. 
valido alona contratto, sia della su va 
vedova, sia de” suoi figli senza il La 
senso, ed approvazione del sudelto Da 
Monzecchi curatore, consulente , el 8° 
miajatratore deputato, quale ha emeso 
cancelleria del Tribunale la obbligitUro 
di esattamente ‘e fedelmente ammine. 
ledeséguing quanto gli viene inziUN' 
delta oglinazza bo (1 42/giugno 1855 
rbo i 
sflp a Viterbo Li 'Gfuatini Pro 


I Giornale di Fiom 
Xi sovociagione pev tri 
Pintificio, Toapoli e St 
Regno Powbardo Wenet 
ap nera 
Ogui associato riceve i 


caso vale bai. 3. 


ROMA 


S. M. il Re di 
proprio fratello Ss 
approdava ieri a Civ 
mente veniva mplio 
di Sua SANTITA' da 
stro di Camera. che 
le Monsig. Delegato 
e Monsig. Vescovo 

Alle nove della 
mente in Roma in un 
alloggio alla locanda 
del Santo. PabRE vi 
mentata da Monsic. | 
mera: è questa mu! 
il sig. Cardinale 

A mezzogiora 
di Porto si sono 
guito al palazzo ap 
ossequiare la Saxrii 
cevute ai piedi del 
dici de' Principi dui 
diverse persone dell 
licia, venivano intt 
che mosso ad inc 
gabinetto , 
colloquio , 
nel vederi 
mira’ i di pe 
il visconte di Carrer 
di Terceira. 

SM. poi dopo 
isita l'Emo e uno 
Segretario di Stat 
tello e col suo 
Vaticano. 


PARTE q 
Sulla proposta 
Mertel Ministro del 
STRO SiGnoRE Pari 
te degnata di nomin 
Cancelliere del 
S. Consulta il sig. 
le assessore le 
Assessore legale 
menico Angeletti giù 
banale di Orvieto, cd 
Presso il tribanale de 
Procuratore fisca 
Frosinone il sig. dott 
le difensore de'rei nd 


5 -Compendiamo il 
ledi Pietroburgo acco 
1 Giornale russc 


di Francia pe 

0 rammentate 

mo Francia e 
tazioni in momed 

“2 attivo della guerra 
getto Principale delle 


| piroscafi 
È sorta di 
venivano 


Rivoli of-' 
di fornire 
gli affitti , 
Ingresso li- 
per tutti i 

acquista 
ue affare; 
i Francia, 
colo deno- 
52 fondato 


e si rice- 
insegna- 
liriggersi 
ue de Ri- 


si conosce 
lel S 4558 


i possid. 
ott. Proc. 
là , crede 
tto legale 
pubblica 


e e ca- 
uenze € 
Paolo 
iterbo.con 
emanati 
lo di cau- 
jd. Covati, 
indicata) 
lente, ed 
cio il sige, 
la camera 
vvertono: 


Num. 145 — 1855. 


»* Giornale di Roma esce equi giorno , eccettuati i festivi =-d 
N vssciag Irimootte sono | seguenti: Aowa E 4 50, - Stato 
Pimificio, Toapoli è Stati Surdi È a go. - Granducato di Eoscana, 
Acquo Pombardo Weneto so. 8 £ 30. + Fraucia, Spagna, Portogallo 
grin È peg Ual) 
Vassi Vbassi è Sugliflerra È 4 50.- Germania È 8. -clomerica d- 


Qui associato riceve L gioumale franco di porto: è Oqui mero sbae- 


ratc'ivali Bar. 5. 


Mercoledì 27 Giugno 


| — 


manto 


Gli atti del Gooecuo inseriti iu 
1 L fettere, i pieghi, È gruppi, 


Pevomo essere ditelli allraucati 
dia della Stamperia Camerale 
molli alli geuealivi 


e sono sfficiali 


le inserzioni 
gione del giornale, 


colte che vi saranio 


Ri 
rchera uu su, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 27 Giugno. 
Lù nappi Pi 


S. M. il Re di Portogallo unitamente al 
proprio fratello SA. R. il Duca di Porto 
approdava ieri a Civitavecchia, c immediata- 
mente veniva complimentata a bordo a nome 
di Sca Santità’ da Monsig. Borromeo , Mae- 
siro dli Camera, che ebbe l'onore di presentar- 
lè Monsiz. Delegato Apostolico della Provincia 
© Mossig. Vescovo di Civitavecchia. 

All: nove della sera poi giungeva felice- 
in uma in un col suo seguito, prendendo 
sziv alla locanda d'Inghilterra, ove a nome 

{el santo PADRE venne nuovamente compli- 
mentata da Monsig. Borromeo, Maestro di Ca- 
* questa mattina da Sua Eminenza Rma 
Cardinale Antonelli, Segretario di Stato. 
\ mezzogiorno S. M. e A. R. il Duca 
ito si sono recate col loro nobile se- 
ito al palazzo apostolico del Vaticano, per 
spiare ia Sanrira' pi Nostro SiGwore. Ri- 
wie ai piedi delle scale da monsignore Me- 
fici ite Principi d'Ottaiano, Maggiordomo, e da 
lnerse persone della nobile Anticamera ponti- 
i venivano introdotte presso il Santo PADRE, 
* mosso ad incontrarle sulla soglia del suo 
sibibelto , si trattenne con loro a particolare 
siluio, esprimendo l'alta sua compiacenza 
nel sederie. Indi furono presentati a Sua San- 
va 1 distinti personaggi del seguito, fra cui 
| #sconte di Carreira ed i! maresciallo Duca 
ili Terceira 

S. È poi dopo di avere onorata di una 
Visit [Emo e Rmo sig. Cardinale Antonelli , 
Sestetario «di Stato, portossi col reale suo fra- 


telo è col suo seguito a visitare i musei del 
Vaticano i 


PARTE OFFICIALE 


Sulla proposta di S. E. Riîa Monsignor 
Hicrtel Ministro dell'interno, la SantITÀ' pi No- 
stro Sienore Papa Pio IX si è benignamen- 
le dernata di nominare: 

Cancelliere del supremo tribunale della 
S. Consulta il sig.dott. Giovanni Pitotti attua- 
“ assessore legale in Frosinone; 

Assessore legale di Frosinone il sig. Do- 
Mmenico Angeletti già giudice del soppresso tri- 
hunale di Orvieto, ed attualmente ff. di fiscale 
Messo il tribanale della stessa Frosinone; 

Procuratore fiscale presso il tribunale di 
Trosinone il sig. dott. Cherubino Bartoli, attua- 
È difensore de'rei nel tribunale di Ancona. 


a 
STATI ESTERI 
RUSSIA 

I q Sompendiamo il lungo articolo del Giorna- 
HE Pietroburgo accennato nelle Recentissime di 
- "i. Il Giornale russo anzi tutto si mostra gra- 
val sig. conte Walewski, ministro degli ‘affari 
Meri di Francia per avere colla nota del 5 
Pino rammentate le circostanze, che deter- 
tal Francia e Inghilterra ad intavolare 
te goziazioni in momenti, in cui il proseguimen- 
attivo della guerra parve dovesse essere l'og- 
Betto principale delle loro cure e dei loro sfor- 


zi. Fa conoscere poi che a quel tempo il de- 
funto:-imperator Nipeta 1 volgevà stata quanta 
la sua attività al ripristinamento délla pace: e 
che a tale monarca si deve la gloria di avere 
adoprati gli ultimi suoi atti di governo a stabi- 
lire la base della pacificazione universale, men- 
tre Francia e Inghilterra parevano occupate nel- 
la cura di continuare la guerra. Accettato que- 
sto fatto, si spiega, esso dice, come le negozia- 
zioni di Vienna siansi aperte soltanto al 27 mar- 
zo, cioè quando il ritorno della primavera avea 
dato un movimento più risoluto alle operazioni 
militari. Sotto tale influenza di opinione la mis- 
sione dei plenipotenziari di Francia e d'Inghil- 
terra diveniva grave e delicata, perchè il desi- 
derio di continuare la guerra dovea stare in con- 
tradizione coll’intendimento di accelerare la con- 
clusione della pace. Deplora poi che nella riu- 
nione preliminare delle conferenze non siasi re- 
datto protocollo: per cui l'ambasciatore di Rus- 
sia dovette seguire la stessa modalità per for- 
mulare dal canto suo i quattro punti, come in 
nome della sua corte li accettò qual base dei 
negoziati serbandone la interpretazione fin do- 
po l'apertura delle conferenze. Su queste spie- 
gazioni, dice il Giornale di Pietroburgo, i ga- 
binetti possono riferirsi soltanto in buona fede 
sulle parole, che scambiarono i loro rappresen- 
tanti,, poichè non esiste documegto scritto. E 
senza dubitare della esattezza delle relazioni spe- 
dite al suo gabinetto dall’ inviato francese, lo 
scrittore russo accenna alla precisione, con che 
l'ambasciatore di Russia determinò il suo punto 
di vista, dichiarando che non accetterebbe con- 
dizioni inconciliabili coll’ onore della Russia. 
Questo atto stabilì anticipatamente i confini en- 
tro cui doveva tenersi il plenipotenziario: e lo 
scrittore dell'articolo, che compendiamo, rende 
giustizia ai plenipotenziart di Francia e d' In- 
ghilterra, di avere dichiarato non essere inten- 
dimento delle loro corti di proporre condizioni 
contrarie all'onore e alla dignità della Russia: 
e la stessa assicurazione trova nella circolare 
del 5 giugno. Onde si reca poi meraviglia del- 
la vivacità, con che il gabinetto francese cerca 
di opporre le sue opinioni allo russe sulla in- 
terpretazione conciliativa e giusta data ai quat- 
tro punti dai plenipotenziari della corte di Pie- 
troburgo. 

Dopo ciò, il Giornale di Pietroburgo ri- 
sponde alle parole della Nota del signor conte 
Walewski, dove dubita dei vantaggi, di che Mol- 
davia e Valacchia souo debitrici all' intervento 
russo; e vi risponde collo abbozzare un quadro 
delle condizioni, in che furono poste le provin- 
cie danubiane per virtù di antichi trattati sotto 
la Porta. E dopo di aver fatto noto , che gli 
ospodari erano scelti fra le greche famiglie di 
Costantinopoli, e che dessi spesso comperava- 
no la carica a spese poi dei sudditi dei prin- 
cipati: dopo di avere fatto couoscere, che a 
spese dei principati la Porta provvedeva ai bi- 
sogni dei mercati della capitale ; che il com- 
mercio non vi era libero nè all'interno nè al- 
l'estero, che sotto un cattivo governo crebbe la 
immoralità e la miseria, accenna i migliora- 
menti introdotti nei, medesimi principati, dalla 
pace di Adrianopoli. 

La missione, che avea la Russia da adem- 


pire nel duraturo, interesse nel bene dei prin- 
cipati damubiati fu compimi, corictude'il Gior- 
nale di Pietroburgo, nel momento, in cui il go- 
verno privilegiato, che essi godono sotto la su- 
premazia della Porta, ebbe la sanzione del d+ 
ritto internazionale europeo, mediante una ga- 
ranzia collettiva di tutte le grandi potenze. Que- 
sto è il risultato, a cui i nostri plenipotenziari 
ebbero gloriosa parte. i 

Passa quindi al secondo punto, e approva 
il parere del ministro degli affari esteri di Fran- 
cia, dicendo con lui, che le basi del regola- 
mento della navigazione del Danubio sono buu- 
ne per tutte le parti contraenti, e quindi an- 
che per la Russia, la quale contribuì col suv 
buon volere alla pacificazione di questa que 
stione, 

Riguardo alla quarta questione, che il mi- 
nistro di Francia nella sua circolare tratta pri- 
ma della terza , lo scrittore russo deplora che 
i plemipotenziarî di Francia e d'Inghilterra ab 
biano ritardata la discussione di questo punto: 
e acceunando che in Parigi si considera il quar- 
to punto specialmente dalla influenza che le 
grandi potenze esercitano in Oriente, fa cono- 
scere che a Pietroburgo ha il dissopra il sen- 
timento religioso: per cai la prima cosa, che 
si ordinò ai plenipotenziarì russi di avere di 
vista, fu quella di ottenere, che la libertà del 
culto e il miglioramento della sorte dei cristiani 
sudditi della Porta fossero in avvenire sotto la 
protezione di un atto collettivo sanzionato dal 
diritto internazionale europeo. 

Intorno poi alla revisione del trattato del 
1841 lo scrittore del Giornale di Pietroburgo 
dice quanto segue: 

A nostro avviso, la più utile garanzia per 
la sicurezza della quiete di Oriente non è più 
da cercarsi. Essa fu già rinvenuta. I plenipo- 
tenziarî radunati nella conferenza l'hanno fissa- 
ta al 19 aprile di comune accordo, sotto la 
forma di un'obbligazione concepita in questi 
termini: Se subentrasse un conflitto fra la Su- 
blime Porta ed una delle alte parti contraenti, 
i due Stati dovrebbero, prima d'impugnare le 
armi, porre in situazione le altre potenze di 
prevenire tali estremi in via pacifica, Questa 
stipulazione dovrebbe, a dire il vero, porre un 
limite ad ogni ulteriore discussione. Ai gabi- 
netti non avrà potuto sfuggire la garanzia di 
sicurezza che contiene un tale impegno. Il prin- 
cipio di perfetta reciprocanza, di cui è impron- 
tata questa stipulazione, la rende tanto onoreyo- 
le quanto tranquillizzante per tutte le potenze 
eoutraenti. Dopo che era data codesta garanzia 
per la conservazione dell'equilibrio europeo, do- 
vevansi prolungare i mali della guerra soltan- 
to per rinvenire maggiori sicurezze materiali? 
Questo fu lo scoglio al quale urtarono le con- 
ferenze di Vienna. Noi deploriamo questo in- 
cidente, ma non ci desta sorpresa. Lo spirito 
umano può ottenere soltanto ciò che si trova 
nella periferia del possibile, e quando vuol sor- 
passarla deve fallire nelle sue imprese. Tale 
verità non trova mai un'applicazione più adat- 
tata come per quelle garanzie materiali, colle 
quali si cercò parecchie volte di assicurare 
le transazioni politiche. Ne serva di esempio il 
trattato di Utrecht, ricordato, ci sembra, nou 
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molto a proposito dal signor plenipotenziario 
inglese. 3 

Infatti se l'esempio di Dunquerque prova 
qualche cosa, esso null’altro prova senonchè le 
garanzie materiali sono prive di ogni valore. 
Malgrado antiche rivalità vediamo la Francia 
in possesso di Dunquerque e la sua forza ma- 
rittima più possente che mai. Anche dal canto 
nostro rinunciammo a credere alla solidità del 
sistema di barriera, da quando lv vedemmo ca- 
dere, nell’anno 1830, dopo essere stato eretto 
con tanta fatica, ai confini dei Paesi Bassi! 
L'esperienza dovrebbe quindi mettere in guar- 
dia tutti i gabinetti di non abbandonarsi trop- 
pò a sicurezze illusorie atte a lusingare pel mo- 
mento l'amor proprio, ma non ad offrire un 
sicuro pegno per l'avvenire. In quanto al mar 
Caspio, che troviamo citato nella circolare del 
signor conte Walewsky, non ci sembra che l’o- 
sempio sia adattato alla situazione del mar Ne- 
ro. Non dimentichiamo che il mar Caspio è 
chiuso dalla natura, e l'Eusino invece stà aper- 
to alle flotte che possono passare i Dardanelli 
ed il Bosforo. Inoltre non dimentichiamo che 
il mar Nero resta aperto soltanto finchè lo vuo- 
le la Turchia. In tale frangente, i plenipoten- 
ziari russi giunsero tant'oltre quanto lo pote- 
vano, proponendo di accettare o il sistema di 
apertura o quello di chiusura e lasciando sce- 

ere alla conferenza il mezzo che loro sem- 
brasse più atto ad offrire il miglior pegno di 
sicurezza per la Porta e per l'Europa. Si com- 
prenderà di leggieri che all'incontro non era 
possibile lo stabilire quale principio di diritto 
internazionale, che il mar Nero debba essere 
aperio e chiuso contemporaneamente. 

Egualmente ci sembra contrario ai princi 
pi di sana logica, di parlare da un lato della 
stima che si nutre per l'indipendenza del Sul- 
tauo e dall'altro fissare il numero dei navigli 
che può tenere il medesimo. Questa teoria ci 
sembrava a riguardo nostro inammissibile, tan- 
to di diritto che di fatto. I plenip tenziari del- 
la Russia lo dichiararono e a voce e in iscrit 
to. Perciò sarebbe inutile il ripeterne i moti- 
vi. Una tale polemica sarebbe infruttuosa. Colla 
sfiducia non si può arrivare ad intendersi, si 
deve lasciare al tempo la cura di tranquilliz- 
zarla! Inoltre si comprenderà che il vero equi- 
librio degli Stati mon si basa su cifre aritme- 
tiche, soggette a legge superiore, si basa sulla 
conoscenza degli interessi duraturi delle grandi 
potenze nei loro scambievoli rapporti. 

La Russia non si crede autorizzata a con- 
tare i navigli da cui sventola la bandiera fran- 
cese nei porti di Tolone, Havre e Boulogne. 
Scbbene in guerra colta Francia, la Russia non 
nutre. odio contro la Francia. In questa guerra 
l'interesse dei due popoli naila ha a guadagna- 
re, si tratta di un elemento di equilibrio che 
per essere apprezzato a dovere non ha biso- 
gno di cifre. Nello sviluppo di queste idee, in- 
contriamo un’altra verità, vale a dire essere 
poco ragionevole di sconoscere l'interesse che 
ha la Russia di. mantenere la tranquillità in 
Orierte. Ella è cosa chiara che in ogni con- 
litto orientale hayvi per ta Russia la possibi- 
lità di una complicazione, nella quale te stan- 
no di fronte le potenze occidentali.- 

Le unite forze armate di esse devono es- 
serle superiori i numero..Ciò non ha bisogno 
di prova. Ma appunto in ciò stà la più mate- 
riale garanzia della pace. Ma, si chiederà, co- 
me avvenne che questa garanzia non bastò e 
impedì il presente conflitto? Dobbiamo rispon- 
dervi? Ciò avvenne, perchè si lasciò alta Por- 
ta di prendere l'iniziativa col dichiarare la guer= 
ra alla Russia,. mentre avrebbe: dovuto esser 
ruissione dei rappresentanti degli alleati, di scon- 
sig.iarglielo. e. di impedire la guerra. Si è fiato 
che fu il fanatisnio- degli Ulema quello che .pro- 
votò questo ‘atto d’ ostilità, a cui successe e 
Rrecesse una prima missione nei nostri paési 
asiatici. Di ‘vero nella cosà si è, che. la domi- 


nante influenza a Costantinopoli reputò oppor- 
tuno il momento di ringiovanire l'impero ottu- 
mano con uno slancio guerresco.. À ; 

Questa influenza vinse le più saggie opi- 
nioni di tutti i gabinetti e li costrinse a se- 
guire il movimento che ha precipitato I Euro- 
pa in una crisi-pericolosa più di quanto l'ave- 
va creduta la previdenza umana. Parve giunto 
il tempo in cui la saggezza dei gabinetti rap- 
presentati nella conferenza di Vienna doveva 
mettere un fine a questa crisi. La Russia ha 
la coscienza di aver fatto quanto stava in lei, 
per contribuire coi suoi sforzi a questa gran- 
d'opera di pace. Essa ha motivo di credere 
che i suoi sforzi non sono rimasti affatto senza 
successo. La maggior parte delle difficoltà da 
appianarsi furono onorevolmente evase. 

La pubbliog opinione d Europa non è ab 
bastanza illuminata sulla portata di questo suc- 
cesso. E cosa buona di costatarlo qual'è. La 
quistione de’ Principati è regolata. Quella del- 
la navigazione del Danubio del pari. La terza 
lo è per metà. Alla Tarchia è concesso di go- 
dere dei vantaggi che scaturiscono dal sistema 
generale stabilito col diritto internazionale eu- 
ropeo. 

Un' altra clausola speciale contempla il ca- 
so d'una futura scissura fra la Porta ed una 
delle parti contraenti, statuisce che le altre po- 
tenze, prima cho si dia di piglio allo armi, sta- 
no messe in grado di prevenire questi estremi 
in via pacifica. Finalmente la quarta quistione, 
comunque non discussa nella conferenza, ci 
sembra moralmente sciolta. Tutte le potenze so- 
no d'accordo circa la necessità di porre la li- 
bertà del culto ed il miglioramento della sorte 
dei cristiani della Turchia sotto la protezione 
d'un atto europeo. Tutti sono egualmente ani- 
mati dal desiderio di vestire quest’ atto delle 
forme necessarie per metterlo in armonia coi 
giusti riguardi per la potenza sovrana del sal- 
tano. Finalmente tutti i gabinetti riconoscono 
che per mezzo di questa sicurezza accordata 
alle libertà dei cristiani turchi, una garanzia 
collettiva toglierebbe le rivalità che erano oc- 
casionate fin oggi da un’ isolata intervenzione. 
Noi chiediamo se una conclusione di pace, pog- 
giata su queste basi, non racchiude in sè tutti 
gli elementi desiderabili pel consolidamento del- 
la tranquillità in Oriente? 

Domandiamo in fino se sia consiglio pru- 
dente di mettere in forse tale esito continuan- 
do senza bisogno una lotta, che è fatta per esau- 
rire le ultime risorse dell'impero ottomano, che 
le potenze occidentali considerarono siccome 
condizione essenziale pel mantenimento dell’ e- 
quilibrio europeo. Queste sono le considera- 
zioni che ci corsero alla monte nel momento 
in cui sentimmo la chiusura delle: conferenze 
di Vienna. Questa chiusura fu provocata dal 
rifiuto dei ptenipotenziari francesi ed inglesi 
di accedere-alle proposizioni della corte austria- 
ca, fatte allo scopo d'un ravvicinamento. Sopra 
qnel rifiuto il conte Buol dichiarò chiuse le ses- 
sioni ai 4 giugno. 

La colpa della sospensione cade quindi 
sulle potenze occidentali. La loro mala volontà 
pose: un fine alle negoziazioni. Il gabinetto di 
Pietroburgo non n'è responsabile. Se esso op- 
pose da un lato alla Francia e all' Inghilterra 
fa ferma Sifolgziona di. non transiggere sui li- 
miti segnati: all'apertura delle conferenze, diede 
nello stesso tempo alle potenze amiche la pro- 
va del sincero suo desiderio di partecipare le- 
alinente ad un'opra di pace che corrisponda al 
ssntimento di dignità: della Russia:,. intelligente 
ne' suoi principf;. lascerà aperta la via ad un' 
onorevole conciliazione, fino a tanto che il de- 
siderio- di pace si’ sarà mostrato. più genorale 
in Francia e in Inghilterra, fino a tanto che 
l'es perienza ‘avrà illuminato l'opinione pubbli- 
ca d'ambo i-jiaésî, sulle il'isioni d'una guerra 
Senza ‘oggetto’ e d'un odio: serza fondamento. 
Sarà allora permesso di riprendere le. trattati, 


{ sono ritirati vedendo avvicinarsi le. nos 


ve con speranza desito, per assicurare all'Eg 


ropa il benefizio troppo lungamente discom 
sciuto d'una pace universale. sl 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Da Parigi abbiamo i giornali del 29 di 
Londra e da Vienna quei del 21. 

Il Débats contiene un lungo articolo sulle 
note diplomatiche, scambiate fra i Rabinetti di 
Berlino e di Vienna. 

La Corrispondenza Lejolivet ha da Vienna 
20 corrente, che lettere di Bucharest confer 
mano la novella di una spedizione degli alloati 
contro Perecop. 

La stessa notizia viene data anche dalla 
Corrispondenza Havas, la quale aggiunge in di. 
ta di Vienna 21, che l'Imperatore di Russia 
ha nominato 

1. il principe Gortschakoff ambasciatore de. 
finitivo presso la corte di Vienna: 

2. il sig. Titoff consigliere privato, amba 
sciatore a Stu'gard: 

3. il sig. di Fouton, consigliere di legazione, 
ambasciatore ad Annover. 

Abbiamo da Berlino 20 quanto segae: 

Una circolare del governo austriaco invia- 
to, sono pochi giorni, e proveniente dopo una 
dichiarazione fatta il 12, stabilisce, che Ja cor- 
te di Vienna si sforza di arrivare ad un a 
cordo colla Prussia, specialmente in ciò che 
riguarda l'attitudine da prendersi dalle due grar- 
di potenze germaniche nella Dieta di Franco 
forte. 

Un suppiemento del Giornale di Costanti- 
nopoli degl'11 corrente dà dei dettagli sul fatto 
del Mamelon Vert. 

Il 7 verso sera le truppe e in tre 
lonne si portarono avanti: alla sinistra, la 2 
visiono inglese e la 1 brigata della 1 divisio- 
ne: a destra, il 50 di linea, il 3 dei zuavi, un 
battaglione di cacciatori di Vincennes e 11 bat 
taglioni turchi: la riserva formata della 3 divi- 
sione inglese, di una brigata francese e di un 
battaglione turco. 

Omer pascià partito da Kamara si era 
egualmente avanzato con 11,000 uomini. 

Mentre che l'88 inglese attaccava le hat 
terie del Redan e se ne impadroniva in 29 mi- 
nuti, i francesi attaccarono Je batterie del Ma 
melone e le batterie di Carriera, chiamate ope 
re bianche, difese da 27 battaglioni russi. La 
lotta durò con esito diverso fino alle 10 e } del 
la sera. x 

Durante questo tempo, il Redao, il cui fu 
co facca molto male ai francesi, fu di nuovo 
attaccato da due battaglioni scelti inglesi, che 
ne presero e inchiodarono tutti i cannoni. Que 
sto successo permise alle nostre truppe di oc- 
cupare il Mamelone Ver e le altre opere I 
russi fecero i più grandi sforzi per riprender: 
lo: ma non si poterono asanzare più di 12 
metri dai loro lavori. stà 

Noi: abbiamo preso 62 cannoni, di cu 
che non furono inchiolati, furono immediatà- 
mente volti contro i russi, come sei mortai #! 
la Cohorn é 

Le nostre: perdite sono fra morti e di 
ti 2,500, di cui due colonnelli. francesi e 4 
officiali inglesi. 5 

Il gioruo 8 vi fu.un armistizio per sf 
pellire i morti. e i 

L'Invalido. Russo. del 12 dà notisia dell 
Crimea e del mare di Azof fino al 9. del 

La Gazzetta di Polizia di Pietroburgo © 
12 contiene avvisi déll'8 e del 9. Il giorno" 
giugno, la flòtta- nemica, dice il governatore i 
neralè militare» dî Pietroburgo, ha consenti 
la sua posizione. Nella. mattina gli equipaggi i, 
sono esercitati al tiro e alla sera una fregi x 
ad clice si è-staccata ed ha ripreso il uti 
Il 9 fra le due e le tre, quatiro vapori n° 
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lippe cannoniere. Tra le 5 e le 6 i vapori si 
sono ravvicinati alla grande rada ed hanno pu- 
re raggiunta la loro squadra. 


Tonino 23 Giugno. 


Un ultimo dispaccio elettrico ricevuto ieri 
«era (22) annunzia che continua la decrescenza 
del morbo. 

Il medesimo dispaccio non reca veruna 
indicazione di morte o malattia dei vari gene- 
rali ed uffiziali superiori, di cui, durante l'in- 
terruzione delle comunicazioni, si era sparsa la 
voce. 

Le nostre truppe fino a quel giorno non 
avevano preso parte a verun combattimento. 

— Si sono ricevuti dal quartier generale 
di Kadikoi rapporti del generale Alfonso La 
Mamora che giungono sino all'11 corr. mese. 

Vi ‘è riferita di nuovo la morte del gene- 
rale Alessandro La Marmora il quale assalito 
dal cholera nel mattino del 5 al campo di Ka- 
mara fu trasportato al quartier generale prin- 
cipale dove, malgrado le cure più diligenti, do- 
vette soccombere, dopo una di 48 ore, alle 1 } 
mattutine del 7. Stante lr matura del morbo le 
esequie furono celebrate in quello stesso gior- 
no. Il generale Alessandro La Marmora pub- 
blicò in questa occasione l'ordine del giorno che 
più sotto pubblichiamo. 

Il numero delle persone colte dal cholera 
dal 13 maggio, giorno della sua prima compar- 
sa nel corpo di spedizione, sino all'8 giugno, 
scendeva a 869. Di questi n'erano guariti 37; 
morti 383; e rimanevano in cura 449. 

Fra le vittime si annoverano , oltre quel- 
li già annunziati, il capitano nel 6 reggimento 
di fanteria Ciaurand di St. Eustache ; il sotto- 
tenente nel 7 reggimento cav. Gioachino S. Mar- 
fino di Strambino; i sotto-commissari di guer- 
ra Morino, Roveda ed Inz, ed il vice-direttore 
Gaggi delle sussistenze militari. 

Per l'avvenuta interruzione dei fili clettri- 
vi, non si ebbero dispacci telegrafici posteriori 
a quelli già pubblicati,e dai quali risaltava che 
dal 10 in poi il morbo era entrato nella via 
Ai miglioramento progressivo. 

— Ieri poco dopo il pomeriggio salpava 
dil porto di Genova il piroscafo inglese  Erna 
con a rimorchio i trasporti a vele Caduceo e 
Banck aventi a bordo militari d'artiglieria e 
del treno d'armata, cavalli e muli, pel corpo di 
spedizione in Oriente. 


Parigi 22 Giugno. 


Il principe Girolamo Napoleone ha donato 
alla chiesa degl'invalidi un magnifico ciborio 
d'oro arricchito di pietre preziose e otto lu- 
ere montate in oro e ornate di cristalli. 


Loxpra 22 Giugno. 


| Lord Raglan riferisce: Gli inglesi e i fran- 
tesi attaccarono al 18' il Redan e la torre Ma- 
Sakof. E l'una e l’altra impresa rimasero senza 
Sesso. Gli alleati ebbero perdite grandi. 

— Leggesi nel Morning-Post del 20: 

Siamo in grado di confermare in tutta la 
estensione l'importante annunzio che abbiam 
dato ieri al pubblico. Il bombardamento di Se- 
bastopoli è stato ripreso, e si prevede un as- 
salto. Il paese non può. lungamente rimanere 
nell'incertezza circa al. resultato. 

— La Camera de’ Comuni ha nominato 
‘0a commissione per conferire una ricompen- 
# al capitano M?Clure che scoprì il passo 
nord-ovest. 

— L'ammiragliato: ba. ricevuto: i rapporti 
relativi al massacro ‘di Hango. L'ammiraglio 
indas dopo aver riferiti tutti i - particolari di 


Mella scena.di sangue, rendé: conto delle mi-- 


Wre prese per far. giustizia di questa con- 
"tavvenzione a tutti! glì+ usi della guerra. Am- 
Ranzia che il Cossak eV Esk hanno diretto coni 
tto la pinzza' di Hango il fuoco delle loro bat- 
Strie;, ma che soppraggiunta una. folta. nebbia 


egli ha dovuto ritirare i bastimenti compro- 
messi da una posizione che non prometteva di 
rimanere all'àncora in piena sicurezza. 

— Si ha da Amburgo per telegrafo in 
dala del 21 giugno: . 

Tutta la squadra. dell'ammiraglio Baines , 
composta di 17 bastimenti a vapore di diver- 
se grandezze , ha lasciato il porto' di Kiel per 
recarsi nel Baltico. 


Bertino 20 Giugno. 


Per quello che si scrive da Berlino alla 
Schlesische Zeitung, fra l'Austria e la Prussia 
puossi considerare assicurato il pieno accordo 
circa'la loro attitudine come potenze europee. 
Il corrispondente fa delle distinzioni fra posi- 
zione europea e tedesca delle due grandi poten- 
ze e non parla che della prima, giacchè la di- 
scussione della questione otiettett presso l'as- 
semblea federale resterà per ora sospesa. Il 
gabinetto prussiano si dichiara cointeso colla 
politica seguita dall'Austria tanto di confronto 
alla Russia quanto di confronto alle potenze 
occidentali; esso non intende di fare all'assem- 
blea proposte che potessero metter in imbaraz- 
zo il governo dell'Austria, e fece prevalere a 
Pietroburgo l' importanza pratica del trattato 
d’aprile e del suo articolo addizionale in mo- 
do, ch'è resa impossibile una posizione vera- 
mente neutrale della Prussia e della confede- 
razione alemanna. 


Vienna 20 Giugno. 


Leggiamo nella Gazzetta di Vienna e Sob- 
borghi: 

Se dobbiamo prestar fede alle vociferazio- 
ni, la Russia avrebbe manifestato di fatto il 
suo amore di pace in una Nota di risposta al 
protocollo di chiusa delle conferenze di Vien- 
na, comunicato non è guari al gabinetto di 
Pietroburgo. La Russia, come dicesi, apprezza 
nei debiti modi le ultime proposte dell'Austria, 
ed esprime il desiderio che, in base alle me- 
desime, le possa riuscire l'apertura di nuove 
negoziazioni di pace. urs 

AI presente hanno luogo ‘pratiche’ diplo- 
matiche molto animate tra la Prussia e l'Au- 
stria, tra questa e gli altri Stati della Germa- 
nia, e da ultimo tra il gabinetto imperiale e 
le potenze occidentali. 


Linz. 19 Giugno. 


Sua Maestà l'imperatrice arrivò. alle ore 2 
e 35 minuti, p. m. nello stato migliore di sa- 
lute ad Ischl e scese all'albergo all’ imperatri- 
ce Elisabetta ove fu ricevuta dai capi delle 
autorità e salutata con grande giubilo dalla po- 
polazione ivi raccoltasi in gran numero, ad on- 
ta del tempo sfavorevole. 

— Sua Maestà l'imperatrice partì questa 
mane' alle ore 8 nello stato migliore di salute 
da Ischl alla volta di Salisburgo. Come all’ar- 
rivo, così anche alla partenza s'erano raccolti 
i capi delle autorità e pubblico numerosissimo 
per presentare devoti saluti ed omaggi alla 
Maestà Sua. 


Ava 20 Giugno. 


Per dispaccio telegrafico Havas abbiamo 
dall'Aia 20° giugno: 

La seconda: Camera Dè roa con 44 
voti contro 16 il capitolo d@-BRàncio della ma- 
rina e il piano. di riorganizzazione dello stabi- 
limentò navale d'Olandà, la. cui- discussione du- 
rava da più giorni. 

Le misure indicate nel piano di riorga- 
nizzazione dovevano comprendère: un periodo 
di 12 anni: ma la maggiorità della Camera ha 
dichiarato che ‘non intendeva che si considerasse 
il suo- voto come-um impegno per- l'avvenire: 


Boxarest 19 Giugno. 


Sua eccellenza il tenefite: maresciallo c0n- 
te» Coronini: partirà | domani: pel'‘campo’di'Plo- 


jeschti ‘ed il 23 per Jassy da dove poi reche- 
rassi a Czernowitz per presentare i suoi omag- 
gi a Sua maestà l'imperatore. 

— L'Ossero. Triestino ha da Costantino- 
poli 14: 

La Porta ha conchiuso un nuovo prestito 
di 400 milioni di franchi, colla guarentigia del- 
le potenze occidentali. Qui arrivano ogni gior- 
no feriti. 

RUSSIA 

Si legge nell'Ossero. Triest.: 

Stando a notizie telegrafiche di Varna il 
generale Pelissier avrebbe dato un ordine pres- 
sante di far imbarcare per la Crimea al 18 
tutte le riserve che trovavansi riunite ancora 
in quella città. 

Il principe Gortschakoff sembra apparee= 
chiato ad un grande attacco, e prepara già una 
ritirata in tutta regola. Ultimamente fu costrut- 
fa con mirabile celerità una seconda strada da 
Sebastopoli e Simferopoli, e si crede tuttora 
che presso quest’ ultima città avrà luogo un 
combattimento decisivo. 

Il Fremdenblat ricevè dalla Crimea le se- 
guenti notizie: Il generale Osten-Sacken trasfe- 
rì il suo quartier generale nel forte Caterina. 
ed incaricò della difesa delle opere fortificate i 
generali ed ammiragli Panfiloff, Chruleff e Ste- 
phanovich. Le città e fortezze sono provvedute 
di viveri e munizioni per 30,000 uomini per 
vari mesi. Il distaccamento del general Wran- 
gel presso Arabat fu rinforzato d.lla divisione 
di cavalleria Montresor. In seguito alla notizia 
che a Kertsch e Jenikalè rimasero soli 2,000 
turchî, la divisione Belegard mosse nuovamen- 
te verso la linea del corpò Liprandi, il quale, 
unitamente al corpo di Sameneff, tiene fronte 
contro la Cernaia. Il grosso dell'esercito russo 
tiene la sua posizione sull'altipiano del Belbeg. 


CosrantivopoLI 13 Giugno. 


Sembra che Halil pascià resterà al suo po 
sto: e che al ministero del commercio à 
stituito Ismail pascià. Grandi timori ce 
Kars l'avanzarsi de’ russi che si ritiene inevi 
tabile, essendochè sembra fino ad dra non es- 
sersi prese misure atte ad impedirlo; Batum è 
Tschuruksu vennero sgombrate dai turchi. Il 
console francese nella prima di queste due città 
partì, per questo motivo, alla volta di Trebi- 
sonda, ove giunse anche Bu Maza. Le strade 
nell'eialato di Trebisonda sono ora malsicure. 
Forze russe si avvicinarono moltissimo a Re- 
dut-Kalè e vi piantarono un campo; egli è per- 
ciò che temesi seriamente un'interruzione del 
commercio colla Persia. Allo scopo di far fron- 
te all'avanzarsi delle colonne russe, Wassif pa- 
scià col suo quartiere generale partì verso la 
minacciata città di Kars. Gli arruolamenti per 
la legione britanna procedone con grande len 
tezza. 

— Scrivono da Vienna il 16 giugno all'!:- 
dépendence belge: 

Il gran boiardo Costantino Balsch, genero 
del principe regnante, è morto il 13 in duello 
col maggiore degli ulani austriaci, conte Stel- 
berg. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 24 ‘AL GIORNO 25 GIUGNO 


Da Vienna —Zedlitz G. dottore de° Paesi Bassi — 
Da Toscana—Troy E. negoz. Svizzero, Martinncci Moni 
P. ceremoniere pont di Roma— Da Atene — Lay 
Idi Ai Malta—Durmann G.,C: 
.E. prop. Inglesi—Da Napoli 
pitano Svizzero, De Merster 
gio, Santullo D.B. rel 
Collio G. conte di Sani 


‘an F. exta 
Ci di affari del Bet 
poli, Azzoni F. pr. Inglese . 
erino,Stetanelli P. poss. di Rom. 


PARTENZE 
DAL'GIORNO 24 AL GIORNU 25 GIUGNO 


Per Napoli-—Wimpffen seg. di legazione di Russi? 

SE la sig: principessa Barberivi Sciarra— Per Toscana 
h.J., Tait.G, \wrence E: pr. di America, "Gem 
Woodhuse pr. Inglese— Per Genoe : 


OSSERVAZIONI METE 


GIUKNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


OLOGICHE FATTE NELLA BP. 


Barometro ridotto 
‘alla Temperat. di 0°R. 


Termometro K 


ester. al Nord. | Umidità 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 
28 » 


Giugno | » 3 pomer.| » 
5 9 pomer.| » 


+ 12, 8 
+ 19, 
+ 14,4 


62 2 |E. 
732 
80.9 


Barometro |-Termometro 
centigrado 


Città in 
millimetri 


Bom 
27 giugno Ancona 
giugi 
(Bologna 


Direzione Stato 
del vento 


O-N-0. 


\ECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL mane, 


del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ser. nuv. or. | Dalle 9 pom. del 25 Giugno fino alle 9 pom. del 26 detto. 


Ser. nuv. sp. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma. 


Stato del cielo 
RE d 
Umidità | ! decimi 
cielo scoperto 


i 38 8 25. 6 
O) 63 1 25. 2 
. 0 50 25. 0 


VENDITA VOLONTARIA 


Di 9 cavalli bagli storni , e morelli 

in 6 anni sei maruzze ad un ca- 

di forma recente , una carrettella , 
irettino a due rote, finimenti con 

i sud. cavalli il lutto in ottimo 


uvedì 28 corr. giugno alle ore 11 
autcmerid. nel palazzo in via Cesarini 
uu ; prossimo alla piazza del Gesù 
stenza del perito publico Camillo 
si effettuerà la sud. vendita al 
o incanto , ed a pronti contanti. 
«lenchi si dispensano gralis il giorno 
+ la vendita nel negozio del sudetto 

to in via di Tor Argentina n. 3 
Avviso di vendita volontaria al pub- 
incanto da effettuarsi sabato 30 giu- 
alle ore 40 antim. Nel primo 
el palazzo posto'in via di Tor San- 
u. 43 a contatto della chiesa del- 
© consisterà questa in mobili di 
» e noce, digiunè, sofa da riposo , 
visa.i, specchi, letto elastico, porcellane, 
cristalli, biancherie , vettine per olio ed 
altru ila rilasciarsi a pronto contante con 
Tu. vanza dei consueti reg. gli elenchi 
buiranno gratis il giorno della ven- 

iell'appartamento sud. 


AVVISO 
Di vendita volontaria 


proprietario di un casino in Alba- 
n 0, aeterininatosi di aliemarlo, invita chi 

;se farne acquisto a dirigersi nel ter- 
mune di giorni 20 dal Notaro sig. Cicco- 
Lu ww via degli ullici dell’ Emo Vicario 
" presso il quale n'esiste la posizione 
# si 1eevono le offerte 

Kuna li 20 giugno 4855 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 


Rionovazione 
lu virtù di una sentenza definitiva 
alata dall'Ecemo Trib. Civile di Roma 
Priso turno nell’ udienza del giorno 27 
marzo 4855 sopra istanza de” sigg. Anto- 
n Giuseppe fratelli Marchetti possi- 
doti domie. in Campagnano, con la quale 
venne ordinata la vendita giudiziale de’ 
fondi rustici, ed urbani qui appresso de- 

i, ed in sequela della produzione 

perizia redatta dal perito Ingegnere 

Federico De Angelis effettuata nel 

cicolo della causa dell’ anno 4854 al 
num. 2379 della produzione del capito- 
lito, e dell'estratto autentico delle Iscri- 
zi0m ipotecarie effettuata nell’ anzidetto 
fisc. il giorno 21 maggio 4855 

Nel giorno di sabato 7 luglio 4855 
alle ore 40 antimeridiane nella pubblica 
Depositeria Urbana di Roma posta in via 
deil'Impresa n. 21 si procederà col mezzo 
del pubblico incanto alla vendita giudi- 
erale de’ fondi qui appresso descritti, da 
rilasciarsi a favore del maggiore offe- 
rente. 

Terreno seminativo e macchioso po- 
sto nel territorio di Campagnano nelquar- 
to di Monte Razzano in vocabolo Monte 
Lupoli, della quantità superficiale di circa 
tavole 246 47 confinante con i beni del 
cavonico D. Clemente Bélloni, conil con- 
vento del Sorbo, 8. E. il signor Principe 
Chigi, ed il patrimonio Zanchi , salvi ge. 

imato dal sullodato perito in sc. 257 799 

Il sudetto terreno e soggetto alla ser- 


ROMA — NELLA 


vitù di pascolo ora a favore del signor 
Principe Chigi, ora della comune, e pos- 
sidenti, per cui il proprietario ha il solo 
diritto in-turno di quarteria della sementa 
a mi e, e nel successivo anno a colto 
se ne è suscettibile. 

Altro terreno prativo in vocabolo 
Salcioni nella valle di Baccano nello stra- 
done verso alla Bottata posto in detto 
territorio della quantità superficiale di 
circa tavole 10 57 confinante con i beni 
di S.E. il s Principe Gbigi, sig. Pavoni, 
e detto stradone , salvi ec. stimato dal 
lodato perito in sc. 157 49 3 

Nel suddetto terreno poi quando è a 
prato il proprietario ha il diritto della 
falce, e quando è lavorativo ha il diritto 
di seminarlo ogni anno , ed il pascolo è 
tutto della comune. Per le altre servitù 
si abbia relazione alla perizia, ed alle con- 
suetudini locali. 

Il secondo piano del casamento posto 
in Campagnano al Monte s. Giovaoni com- 
posto di cinque vani segnato con il civico 
num. 43 confinante a Levante con i beni 
del sig. Francesco Mazzarini, a Tramon- 
tana con quei della confraternita del ss. 
Crocifisso , ed a mezzo giorno con quei 
del sig. Angelo Galli, salvi ec. stimato dal 
sud. perito per sc. 480 

Il primo piano inferiore di detto ca- 
samento appartiene ai sigg. fratelli Fio- 
ravauti, ed il superiore al sig. Giacomo 
Candiani e Venturini , avendo |’ ingresso 
e scala comune con gli altri condomini. 

1 suddescritti fondi si venderanno se 
paratamente. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'Incanto e la cifra apposta ad ogni arti- 
colo desunto dalla perizia gindiziale, 
datte dal perito Ingegnere sig. Federico 
De Angelis, e prodotta nel ripetuto fa- 
scicoio sotto il giorno 48 marzo 1955 

Roma i ugno 4855 aflissa 

Giuseppe Vasselli Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Curs. Civ. 
Illmo sig. Avv. Cecconi Asses. 

Ad istanza dei sigg. Pietro, e Dome- 

nico Baccicalupi. 

notificato al sig. Antonio Bichielli 
per affissione, stante |’ incognito dom 
lio, e dimora l’atto di sequestro trasmes- 
so al sig. Antonio Agazzi per la somina 
di sc. 44 e baj. 47 fino dal giorno 29 mag- 
gio 1855 

1 Giugno 1855 ho affisso copia del 
presente atto alla porta dell’uditorio del 
Trib. Civ. di toma. 


P. Fiocchi Curs. 


Mons. Vicario Gle di Velletri 
Ad istanza della Prelatura Toruzzi di 

Velletri, e per essa di S. E. R. Monsig. 
Luigi Macioti Toruzzi domic. in Roma, 
rappresentato dal sig. Agostino Jachini 
Proc. 

._ Si citino gl’infr. a comparire dopo 3 
giorni per sentir destinare il giorno , e 
l'ora in cui il sig. Felice Vita perito do- 
vrà eseguire la commissione, di cui nella 
sentenza interlocutoria dei 40 maggio 1855 
ed emanare il decreto spese riservate. 


le 
Grazia Fiorentini d'incognita“didora 
a forma del $ 483 del reg. giud* 


Ilimo, e Rmo Mons. Orlandini 
Giudice Ecclesiastico 


Ad istanza del Rmo Capitolo di s, Ma- 
ria in Trastevere rappr. dal Rmo canonico 
Camerlengo sig. D. Angelo Fazzini abi. 
tante al vicolo di Madama Lucrezia n. 28 
assistito dal sott, Proc. 

In esecuzione della sentenza di con- 
tumacia del dì 44 maggio 1855 sia citato 
di muovo per aflissione e inserzione nella 


Termometrografo 


massimo 


Temperat. mass. + 20,5. Temperat. min. + 10,0, 
Ser. nuv. sp. |Pioggia dal mezzodì del 25 a quello del 26 pol. 0 lin. 0,93 


Vento 
direzione 


minimo 


14.4 5.0. 
19.8 | NO. 
17.2 | N. 


gazzetta chiunque abbia interesse al go- 
dimento dell’ utile dominio della casa in 
piazza Romana n. 405 al 407 già concesso 
dal sudd. Rmo Capitolo direttario al fu 
Sante Mazzocchi con rogito del Derossi 
Not. del Vicariato dei 25 ottobre 4699, a 
comparire alla prima udienza dopo otto 
giorni, e senti prefiggere per i inotivi 
dedotti nella citaz. primitiva un breve 
termine ad esibire i titoli giustifieanti la 
qualifica e diritto al possesso del d. utile 
dominio, stipolare nel caso l’ istromento 
di ricognizione in dominum, pagare i lau- 
demj a forma di legge ec. qual termine 
scorso riconsolidarsi l’utile col diretto do- 
minio di essa casa a favore dell'Istante , 
rilasciandosi l’opportuno ordine esecutorio 
colla condanna di chi di ragione alle spe- 
se, salro ogn’altro diritto ed azione com- 
petente ec. 
Gio: Batt. Roseo Proe. 

Nel giorno 3 luglio 4855 ad ore 10 
antimer. nella Depositeria Urbana di Ro- 
ma si procederà alla vendita per uflicio 
di un busto rappresentante un Achille 
eseguito m bronzo con suo cimiero qual 
vendita si eseguirà a prezzo reperibile a 
forma della sentenza emanata da 
Illimo e Rmo Orlandini Giud. del 
Civ. di Roma per le cause Ecclesiastiche 
li 44 decembre 4854. Ciò si notilica ai 

rancesco Giovagnoli, e Stefano Az- 
zellini Amministratori della Cappetlania 
De Santis eretta nella chiesa di Monte 
Rotondo. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 
L'Eccmo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza della sig. Paola Conti in 
Riccelli di condizione proprietaria domic. 
in via Banchi nuovi num. 24 e per quest” 
atto in via Pastini nm. 424 presso il sig. 
G. Batt. Piazza rappr. dal Proc. sig. Eligio 
Natili 

Siano citati gl’infr., e per affissione, 
ed inserzione in Gazze?la , sia citato 
chiunque creda avervi interesse giusto il 
titolo XVI Sezione XIV del vig. regola- 
mento giud. a comparire nella prima ud. 
dopo 50 giorni , ed atteso che 1° istante 
nel maritarsi portò in dote quantitativa 
se. duemila come da Istr. 19 giugno 1839 
stipolato per gli alti dell’Appolioni, e che 
stante la vergenza del marito all’inopia è 
luogo alla assicurazione della dote. Per 
queste ed altre ragioni da dedursi venga 
assicurata la dote medes. previa qualora 
occorra la descrizione dei beni mobili, ed 
immobili , crediti , diritti , ed azioni del 
marito dell'Istante, e ordinare a talo ef- 
fetto a di lei favore l’aggiudicazione, per 
l’entrante valore dei sc. duemila dei beni 
suddetti come alla mota che sarà in atti 
prodotta a forma di legge emandosi al- 
l'uopo l’ opportuno decreto ed analogo 
ordine esecntorio colla condanna di qua- 
lunque opponente alle spese S.P. di ogui 
altro diritto, azioni, e ragioni. 

À Ruggeri 

Sig. Luigi Riccelli domic. via de’ ban- 
chi nuovi n. 24. a 

Li 26 giugno 1855 — affissa'nei soliti 


luoghi. 
Marcello Quattrocchi Curs. 
Eligio Natili Proc. 


Fallimento 


D'ordine dell’Illmo sig. Decio Zenit- 
ter Giudice Commissario del fallimento di 
Giorgio Punmeister s° intima ai creditori 
del medesimo di trovarsi martedì 40 lu- 
glio pros. alle ore #1 in punto antime- 
ridiane in camera di consiglio di questo 
como Trib. di Commercio alle ore 41 in 


IeIeEeEeEeer.!* *_- 


punto antim. per procedere 
dei Sindaci provvisionali a fo 
del disposto nell’art. 474 del y 
commerciale... 
Roma dalla Cancelleria doll' E 
Trib. di Commercio il 27 giuma e 
Romualdo Polidori Fice-Cane 


alla nomina 
Ta in tutto 
ig. regolam, 


Hlmo sig. Avv. Desanetis 
Ass. Civ. di Roma 

Ad istanza del sig. Giu: Matt. peg 
negoz. domic. in via dell'Orso num 3 
rappr. dal Proc. sig. Ciro Marini 

S'intima al sig. Saverio Moscucci Piz 
zicagnolo in via Borgo nuovo num. le 
qualmente l'Istante è creditore di Piso 
Guadagnoli di sc. 29 49 a forma di se 
tenza del T di Commercio di Rom 
del (4 magzio ppto in istato eseguibili 
Perciò s'inibisce al medesimo di È 
consegnare al detto debitore 04 altr 
esso Veruna somma od Metti che possono 
appartenergli sotto pena di nullità di ja 
gamento e consegna ritenendo il Witto.x 
disposizione del giudice 0 Trib. coni 
tente a forma di logge ec 

Consegnata li 23 giugno 4835 al gi 


G. Lucidi Curs. 

Il presente atto sia noufivato al sig 
Pietro Guadagnoli d’ incognito somic 
dimora per allissione a forma del € & 
del reg. vigente. 

25 giogno 1855 

Aflissa alle porte dell’uditorio 

Marcello Quattrocchi Cure 


Eccmo Tribunale Civile 
di Frosinone 

Ad istanza del Nobil'uomo sig. Ales 
sandro Sporagona, possid. domic, elettiva 
mente in Pontecorvo, rappr. dal sig. E 
lippo Dot. Dori Proc. 

Contro il sig. Vincenzo Ric 
domic. a Pontecorvo terzo possessore di 
un fondo rustico situato nel territorio di 
detto luogo in contrada Cappuccini, e » 
Antonio, non che contro 

1 sigg. Mario Benedetto , 

Elena fratelli o sorelle Pr 

sqnale D'Antona marito di 

miciliati i primi tre in Pontecorvo, € 
altri due nel comune di Santopadre regno 
di Napoli, debitori principali. 

Sia reso noto per tutti gli effetti di 
legge, qualmente sotto il ziorno % giu 
gno corr. sono stali citati i sud. sigg. P* 
squale ed Elena coniugi D'Antona a com 
parire avanti il sud. Trib. dopo il tem: 
ne di giorni 40 secondo la forma prescritta 
dai $$ 479 483 e 435 del reg. civile di 
Procedura per la prefissione di un brev 
termine a pagare sc. ( rata di cambio 
fruttifero dall Istante acquistato a forma 
del certificato ipotecario iato dal 
Conservatore delle Ipotecbe di Pontecor- 
vo il 4 maggio ultimo decorso, notificato 
secondo le furme legali, quale inutilweat 
trascorso sentirsi astringere il terzo po 
sessore e rilasciare il terreno sud. pe' 
esser venduto al pubblico incauto ; salt 
le ragioni pei frutti non pagati ; © 
altra azione all’Ist. competente. 

Bracaglia Cane 
to Ramoni di Colleforcella di © 
scia rende di publica notizia qualmente 
sotto il giorno 18 giugno 1855 con all? 
notificato a suo figlio Benedetto Ramon! 
e prodotto nella Cancelleria del Prin? 
Turno del Tr.b. Civ. di Roma che ba fé 
vocata la procura delli 23 sett. 1340 00 
che. autorizzava il med. suo figlio Bent" 
detto a creare un cambio di sc- 500 ;i 
però diffida chiunque a non contrarre ©! 
fui it sud. interesse. te 
Giovanni Sestilj Proc. Rota 


AIPOGRAFIA- DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ssccazione pe Irimsoitre sono È seguenti: Pow È 4 80. + Stato : da 
DI apoli e Stati Sardi È 4 90. + Gianducatò di Toscana, 
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ROMA-28: Giugno. 


Mt 
NOTIZIE DIVERSE 


Dopo l'udienza avuta ieri da Sua SANTITA', 
e la visita fatta all'Emo e Rmo sig. Cardinale 
Antonelli, Segretario di Stato, S. M. il Reidi 
Portogallo unitamente al proprio fratello, S. R. 
R. il Duca di Porto, e.al suo nobile seguito, 
recossi nelle camere di Raffaello dove ebbe l’o- 
nore di riceverla il sig. commend. De:Fabris 
Direttore delle Gallerie e dei Musei, per di 
scendere di la, dopo di avere visitata la Cap- 
pella Sistina, nella Basilica Vaticana. Venerate 
qui le reliquie dei principi degli Apostoli Pie- 
iro e Paolo, ascese alla galleria, ove con in- 
teressamento il più grande si trattenne a visi- 
tare ed ammirare i preziosi dipinti, che vi fan- 
no bella mostra, le carte geografiche, gli araz- 
ri e la galleria dei candelabri. Di poi passò al 
museo etrusco e da questo per la scala regia 
si musei egiziano: pio-cletsentino e al corri- 
dore e braccio nuovo Chiaramonti, mostrando 
ovunque intelligenza dei monumenti, che in gran- 
de copia vi stanno. Finalmente mosse a visi-‘ 
tare la Biblioteca Vaticana, ammirandovi le 
preziose cose che contiene edi grandiosi re- 
stauri fattivi di recente dalla munificenza del 
regnante Sommo PONTEFICE. 
. Le continue“elargizioni della SanTITA' DI 
Nostro SicnoRE mostrano quanto sia grande la 
sua munificenza, e quanta la grandezza dell’a- 
Nimo suo inverso ogni classe di persone, e spe- 
cialmente dei poveri. Venuta appena a cogni- 
zione dei bisogni insorti nelle città, e ne’ co- 
munl che nei prossimi scorsi mesi sono stati 
colpiti dal cholera, è stata sollecita di spedir- 
ri del suo privato peculio generosi soccorsi: e 
fra i molti ricordiamo la somma di scudi 600 
{estè spedita pei poveri della città, e di alcuni co- 
muni della provincia di Pesaro, e quella di 
altri scudi 1500 destinata per altri luoghi e 
specialmente per la provincia di Ancona e per 
quella di Macerata, dove, grazie al cielo, il mor- 
bo già risorto dopo l'invasione dello scorso an- 
no, va ora scemando. Il cuore magnanimo del 
Sixro PaprE porta i benefici della sua inesau- 
ribile carità ovunque vi sono miseri da confor- 
lare e poveri da soccorrere. 


I giorni 20, e 21 del cadente mese sorge- 
a in Frosinone pure ir questo anno forieri 
elle consuete festive solennità, il primo per 
è ricorrenza del glorioso s. Silverio Papa e 
Martire principale protettore, il secondo per 
nviversaria Ihcoronazione del regnante Som- 
ne Pontefice. i 
& Le funzioni ecclesiastiche nell'uno e l'al- 
o giorno furono compite nella chiesa matrice. 
ii iscelta musica vocale ; ed -istrumentale col- 
intervento di Monsig:. Leonardo Dialti Dele-. 
Bilo Apostolico; ;non::che: delle : Autorità. ‘tatte» 
Munitipali, eiviti e militari. 
sone ® ambedue le:dette.sere,.il'prelodato Mon- 
Val Delegato .ricereva con; particolare "edrte- 
È nelle sale del palazzo apostolico tutti i\pri- 
ori magistrati pnbblici, e funzionari, non che 


eb siobil.citadini ‘e divini” dorastiori o. trai 


nimento di gradevolissitta musica eseguita an- 
che da professori romani. 

Le copiose e costanti pioggie verificatesi 
nei detti due giorni impedirono in Frosinone, 
altre la solenne Processione per la città con 
la magnifica statua di s. Silverio, il compimento 
altresì di altri divertimenti già predisposti dalla 
vigile e zelantissima Magistratura per vieppiù 
festeggiare le due fauste ricorrenze. 
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STATI ESTERI 


SPAGNA 

Leggiamo nel Parlamento di Madrid in 
data del 9; 

Come fu annunciato, S.M.la regina ieri alle 
sci giunse a questa corte, diriggendosi dalla sta- 
zione della ferrovia al Santuario di Atocha, e 
da questo al reale palazzo. Un immenso popo- 
lo accorse sollecito di salutare S. M. che col 
suo augusto sposo era in carrozza scoperta , 
tenendo a’ suoi lati S. A. R. la principessa del- 
le; Asturie. 

— Leggiamo nello stesso giornale: 

Ieri S. M. la regina, accompagnata dal pri- 
mo suo segretario di stato:e dalla reale sua 
corte, ricevette it ‘vidienza’ p@rticotare net pa- 
lazzo di Araniuez, e colle usate formalità, il 
sig. Augusto Dolge, nominato inviato straordi- 
nario e ministroe. plenipotdiziario degli Stati- 
Uniti in America. Annunziato dall’ introduttore 
degli ambasciatori, il sig. cavaliere Dolge, nel 
conseguare a S. M. le lettere credenziali le di- 
resse il seguente discorso : 

Madama : Al presentare le lettere, che mi 
accreditano come inviato straordinario e mini- 
nistro plenipotenziario degli Stati-Uniti di Ame- 
rica presso V. M. compio gli ordini del signor 
Presidente della, repubblica, esprimendo i sen- 
timenti di amicizia e di stima, che nutre verso 
la vostra reale persona. 

È vivissimo desiderio del Presidente e del 
popolo americano, che si restringaro e conso- 
lidino le antiche ed amichevoli relazioni che 
per tanto tempo hanno esistito fra il governo 
di V. M. e quello degli Stati-Uniti: e di mia 
parte, mentre vado compiendo l’ incarico, di 
che fui onorato, tanto per ‘dovere, quanto per 
mia propria inclinazione, non lascierò sforzo 
aleuno, che possa contribufre a far scompari- 
re qualunque differenza frà gli Stati-Uniti e la 
Spagna, e procurare con assiduità e costanza 
gli interessi e la felicità ‘il. ambedue le na- 
zioni. 

Permetta V.M, che infine esprima..i sin- 
ceri voti, che faccio per là salute e la felicità 
della vostra réale persona è famiglia. 

S. M. degnossi rispondere: 

Signor Ministro , mi 'sono assai ‘grate le 
espressioni di amicizia, che niî avete dirette a 
nome ‘del sig. Presidente degli Stati-Uniti, nel- 
l’aito di.consegnarmi Je lettere, chg vi accre- 
ditano: come inviato. straordinario ‘e. ministro 
plenîpotengjétio della Confederazione , e-som- 

piaccio di potervi assicurare , 


onde’ lo ‘mavifestiate al' Presidente, che ‘non, 


menosatiicheroli sono rirsèntitenti, da; cui s0- 
no animata verso la sua persoga. 
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Anch' io desidero, come #1 nobile: popoto 
americano, che si «stringano .e consolidino le 
buone e antiche relazioni, che felicemente esi- 
stono fra la Spagna e igli Stati-Uniti, e non 
dubito, che da parte vostra contribuirete a que- 
sto fine egualmente utile ad ambedue le na- 
zioni, ‘assecondando i desideri , di che il mio 
governo ha date prove di volere togliere ogni 
motivo di contrasto col governo degli Stati- 
Uniti. 

Gradisco i voti, che fate pel mio bene e 
quello di mia famiglia, e potete andare sicuro 
nella mia corte delle benevoli accoglienze , a 
cui vi aprono la via le vostre distinte qualità 
personali. 

— In Araniuez moriva in età di 96 anni 
il capitano generale degli eserciti Prudenzio di 
Guadalfaiara, duca di Castroterreno. E sembra 
che il posto di comandante generale degli ala- 
bardieri, che teneva il morto duca, sarà con- 
ferito tra il marchese di Duero, il duca di 
Bailen e quello di Abumada ed il conte di 
Paredes. 

— Il giorno 15 si sono imbarcati a Car- 
tagena per l'Italia il duca e la duchessa di 
Montpensier. 


RUSSIA 


Rapporto del tenente generale Krasnolf in 
data di Taganrog il 3 giugno 1855. 

Il 1 e 2 di giugno 10 vapori nemici giun- 
sero nella rada di Tagansog, e si ancorarono a 
15 verste dalla città, distaccando un piccolo 
vapore per fare scandagli. Verso la sera del 2 
furono rannodati da una grande flottiglia di va- 
pori e di scialuppe cannoniere , e il 3 alle 6 
del mattino tutta la squadra nemica si portò 
contro la città. Quattro vapori distaccandosi da- 
gli altri rimorchiarono una cinquantina di can- 
noniere e di scialuppe, e giunsero quasi una 
versta vicino alla città. Una yola con bandiera 
bianca abbordò alla stazione di Worobtzoff con 
parlamentari, e quando mandai a dimaadare il 
perchè erano venuti, ne ricevetti per risposta la 
citazione di rendere immediatamente la città di 
Taganrog e di farne uscire le truppe con mi- 
naccia in caso di rifiuto d' impadronirsene per 
forza per mezzo delle numerose trupp *, che 
avevano esse sbarcate. Per parte loro, dopo la 
resa della città , simpegnavano a rispettare gli 
abitatori pacifici, ad aver cura della proprietà 
de’ particolari ; manifestavano però nel tempo 
stesso l'intenzione di distruggere tutti gli appro- 
vigionamenti e gli stabilimenti della Corona. 

Dopp,.avere consultato il generale maggio- 
re conte Tolstoi, governatore militare di Ta- 
ganrog, ordinai di rispondere « che l'onore mi- 
litare mi vietava di arrendere senza. combatti- 
mento una città affidata alla mia difesa: che le 
nostre truppe erano pronte a morire per l'im- 
peratore , e che se il nemico voleva effettiva- 
mente risparmiare gli abitanti pacifici, io l'in- 


‘vitavo a discendere , sulla costa e ad accettare 


il. combattimento che gli offerivo per decidere 
colle armi il possesso di Taganrog in quel 
giorno. » È / 

agi parlamentari ebbero raggiunta la 
flottiglia , essa alle 9 e mezzo aprì il fuoco 


| contro l'antica fortezza, benchè al presente non 
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vi sieno se non ospedali, sopra cui si era inal- 
berata la bandiera dell'ospedale. 

Nell'intervallo, per difendere la città avevo 
preso le seguenti disposizioni. Avevo affidata la 
difesa del principale approccio per l'argine di- 
rupato che dal mare conduce alla strada dei 
greci al generale-maggiore conte Tolstoi, che 
aveva mostrata una nobile premura nel concor- 
rere alla difesa per mezzo della sua esperien- 
za e valore militare. Il mezzo battaglione della 
guarnigione di Taganrog era stato collocato 
presso il burrone con circa duecento abitanti 
armati in fretta. In caso di attacco, il conte 
Tolstoi doveva colla sua fante aiutato da tre 

e di cosacchi del reggimento Don n. 68, 

e il nemico colla baionetta e respinger- 
lo, mentre. il reggimento d'’ istruzione doveva 
prendere di fianco l'assalitore , e così decidore 
l'affare. Ma invece della scesa aspettata gli al- 
leati dopo avere posti in fila i loro vapori e 
cinquanta navi diverse armate di cannoni rim- 
petto i cantieri di legno , cominciarono un in- 
fernale cannoneggiamento, prolungato per lo spa- 
zio di sei ore e mezzo. 

Nello stesso tempo sette grandi navi nemi- 
che armate di enormi pezzi alla Paixbans e di 
razzi alla congreve, stazionate a grande distan- 
za cominciarono un tiro di elevazione contro la 
città. Si sentivano senza interruzione scoppiare 
le bombe, gli obizzi, la mitraglia , fischiare i 
razzi incendiari, e le palle delle carabine. L'in- 
cendio scoppiò nella città particolarmente alla 
borsa, nella strada dei e al Gostmoi-Riad: 
e a tre ore e mezzo gli assalitori sbarcarono 
circa 300 uomini, che diressero verso la col- 
lina vicino la chiesa dello Czar Costantino. Que- 
sto distaccamento cominciò un fuoco di tira- 
gliori coperti dalle macchie: ma in questo pun- 
to decisivo il conte Tolstoi confidando una eom- 
pagnia del mezzo battaglione di guarnigione al 
tenente colonnello in ritiro Makedonsky (il qua- 
le in circostanze così diflicili aveva offerti nuo- 
vi servigi alla patria ) gli ordinò di respingere 
il nemico. Questo sì d.stinto uffiziale superiore 
sparpagliò la sua compagnia entro un ricinto 
protetto da un giardino, forzò in un tratto i ti- 
ragliori a ripiegarsi, di poi caricandoli colla 
baionetta vigorosamente li sconfisse, costringen- 
doli a fuggire verso i loro imbarchi. La squa- 
dra allora incominciò un terribile cannoneggia- 
mento, che però non durò più di un quarto di 
ora. 

Essendosi convinti gli alleati della impos- 
sibilità d'imporre co'loro cannoni alle truppe 
russe, si ritirarono a 15 verste dalla città e il 
4 giugno ripresero il mare dirigendosi su Ma- 
rianopoli. 

In tateguisa terminò questo nuovo atto di 
impotente. animosità diretta contro una pacifi- 
ca città commerciante, la quale per tanti anni 
aveva nudrito l'occidente co’ belli suoi grani, 
contro una città che avrebbe dovuto essere sa- 
cra per l'Inghilterra, per la Francia e special- 
mente per la Sardegna per le memorie degli 
ultimi giorni dell'imperatore Alessandro, che le 
aveva colmate di tanti benefizi. 

La nostra perdita in questo combattimento è 
stata assai pictola. É stato ucciso un 'cosacco ; 
il sotto-tenente Wolkoff, attacoato al mezzo bat- 
taglione dî guarnigione, è statò gravemente fe- 
rito da due palle di carabina nel petto e nel- 
la testa, l'assessore del collegio baroni6 Franck 
attaccato al governatore militare conte Tolstòi, 
ha ricevato nella testa una contusione cagiona- 
tagli dallo scoppio di una granata, ed il mag- 
giore Borzenko, cui è morto il cavallo, ha pur 
esso ricevuto una contusione, dodici uomini s0- 
no stati feriti. 

Si vanno prendendo informazioni sul nu- 
mero degli abitanti ‘uccisi o feritì , ‘come pure 
sulle case incendiate o distrutte. 

— Scrivono alla Gaz. Nazionale di Berlino: 

" L'imperatore ha' ordinato le ‘seguenti: di- 
sposizioni i . È 


Per agevolare l'esecuzione della leva stra- 
ordinaria dei contribuenti delle città e dei con- 
tadini, ordinata dal manifesto del 24 aprile di 
quest'anno, si ammettono le seguenti modifica- 
zioni dell'uso comune: ‘nelle località dove le 
reclute devono essere estratte a sorte, nella 
estrazione, a sollievo delle classi più giovani, 
dovrassi comprendere un dato numero di uo 
mini di età più avanzata, fino alla classe di 35 
anni, numero determinato dalle commissioni 
locali. x 

Inoltre, verranno nella estrazione compresi 
gli uomini di tutte le classi, che nelle  estra- 
zioni anteriori erano stati esenti, perchè essi 
avevano il padre od un fratello sotto le armi. 
e per altri motivi simili. Nella leva dell’ anno 
scorso, quantunque rigorosa, si erano rispettati 
i motivi di questa esenzione. Nelle città, nei 
borghi o località dove la leva non si opera col 
mezzo dell'estrazione, ma per serie, a fine di 
rendere compiuto il numero necessario, sì ar- 
ruoleranno gli uomini fino all'età di 37 anni. 

Le commissioni di reclutamento sono pa- 
rimenti autorizzate ad introdurre in queste lo- 
calità una estrazione a sorte, ed a formare se- 
rie speciali di reclutamento, composte delle fa- 
miglie che contano solo due figli, i quali do- 
vranno ugualmente essere compresi nella leva 
in quelle città e luoghi dove ciò sarà necessario. 

In caso di necessità si formeranno due 
nuove commissioni di reclutamento oltre alle 
quattro commissioni ordinarie che sussistono in 
ciascun governo per attivare l'operazione. 

In seguito a queste disposizioni, nessun in- 
dividuo, dai 20 ai 37 anni, potrà sottrarsi al- 
la coscrizione, eccetto che sia infermo o di una 
statura straordinariamente bassa; nè la qualità 
di figlio unico, nè quella di padre di famiglia 
costituiscono motivi di esenzione. Questi estre- 
mi provvedimenti furono presi soltanto per la 
loro indispensabile necessità. 

lofatti il governo ha dovuto procurarsi re- 
lazioni esatte, avendo le autorità provinciali di- 
chiarato che era impossibile di trovare il nume- 
ro di uomini richiesto, in conformità al mani- 
festo del 24 aprile. Nel distretto’ governativo 
di Ekaterinoslaw si dovette perfino differire al 
mese di settembre il reclutamento, che doveva 
operarsi attualmente. 


— _________ 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 23 e da 
Vienna a Londra quei del 22. 

Il generale Pellissier scrive dal quartiere 
generale il 9 giugno il seguente rapporto: 


Sig. Maresciallo. 


Speravo di potere completare mediante 
rapporto dettagliato la nuova della presa e oc- 
cupazione del ridotto Kamchaska (Mamelone 
Verde) fatta dalle nostre truppe, e dei ridotti 
di Wolinia, ‘e del Carenaggio, formanti all’ e- 
sterno la difesa principale di Sebastopoli, noti- 
zia, che vi hanno portato i miei dispacci del 7 
ed 8 giugno: nia il generale Bosquet non ha 
potuto siunire in tempo utile le mokte indagi- 
ni, che sono necessarie per fare il rapporto di 
questo brillante combattimento, le cui propor- 
zioni sono state-quefte’ di’ utra battaglia. Mi t- 
mito ora a farvi un°quadro sommario, diffe- 
rendo ‘al prossimo torriére il rapporto defi- 
nitivo. é 

Il 7 alle sei e mezzo, dal ridotto Vittoria, 
dove mi ero stabilito col ‘mio stato maggiore , 
ho dato il segnale dell'attacco difetto ad una 
volta contro’ il: Martelone Vert e contro i ri- 
dotti» del Ca îo, secondo le disposizioni , 
a-nome di gui io avea precedentementé dati 
ordini al generale :Rosquet, meritre i nostri al- 
ei ire parte! sull'opera dettà 

elle ‘6; ‘che’ erà il: loro attacco 
convenuto. hîbenfi era sheo 
* Le» truppe; chie: entravano:’ in ‘azione ap- 


partenevano alle divisioni Camou, Mayran, Dy 
lac e Brunet: esse erano sostenute da due ha 
taglioni, uno di granatieri, l'altra di gendarmi 
della guardia imperiale, e da un reggimeni 
facente parte di una divisione dell’armata Fra 
mana, sotto gli ordini del generalissimo Omer. 
pascià stabilita in riserva sulla destra. 

Lo slancio, con che i nostri soldati hanno 
superata la distanza considerevole, che li dividera 
dai ridotti, la invincibile energia, con che han. 
no combattuto sotto uua pioggia di palle e di 
bombe per penetrare e poi per stabilirvis con 
tro il ritorno offensivo, che il nemico riunito 
in grandi masse incessantemente eseguiva, pre. 
sentavano lo spettacolo militare il più gran- 
dioso e fiero. Un'ora dopo il cominciamento 
di questa lotta, che sarà uno det più gloriosi 
episodi di una guerra sì feconda in grandi ay 
venimenti militari, le nostre aquile sventolava- 
no definitivamente su tre ridotti presi di as. 
salto: 62 cannoni caddero in nostre mani: © 
circa 400 prigionieri, di cui 14 officiali. 

I nostri alleati, eseguendo il programma 
combinato delle operazioni, aveano preso collo 
stesso vigore e colla stessa fortuna l'opera delle 
Carriere. Vi si sono mantenuti tutta Ja notte, 
sotto un fuoco terribile, e non ostante frequenti 
sortite di una parte: della guarnigione, colla in- 
domabile fermezza, che è una dei tratti carat- 
teristici della loro indole militare. Alla punta 
del giorno, dopo una notte che è stata per 
tutti piena di agitazioni e di combattimenti par- 
ziali continuamente rinnovati, ci siamo trovati 
gli uni e gli altri collocati nelle nostre nuove 
conquiste, dove l'opera di stabilimento definiti 
vo e di costruzione delle batterie dirette con- 
tro la piazza era in piena esecuzione. 

Non ho bisogno di far risaltare l'impor- 
tanza di questi risultati : essi sono considere- 
voli tanto al punto di vista dell'effetto materia- 
le, quanto setto il rapporto dell'effetto morale 
e delle sicurezze delle nostre operazioni avse- 
nire. L' assedio di destra, precedentemente ri- 
tardato, è ora avanzato come quello a sinistra. Il 
nemico è stretto dovunque nella piazza, e quando i 
ridotti conquistati saranno armati e posti in 
buono stato di difesa, gli sarà vietato di ten- 
tare quelle sortite, che potevano compromette- 
re le nostre opere di assedio ed anche i no- 
stri porti di Kamiesch e di Balaclava. Simili 
successi e tentativi non si ottengono senza per- 

ite sensibili. Oggi, mediante una sospensione 
d'armi di alune ore, rendiamo ai morti gli 
ultimi onori, e non sono ancora certo nè sul- 
la cifra delle nostre perdite, nè su quella de- 
gli uomini posti, fuori di combattimento per fe- 
rite. Su ciò quanto prima vi darò dettagli of- 
ficiali e precisi. 

Ora vi annuncio le gloriose morti che hanno 
eccitato fra noi vira ammirazione e vivi dolo- 
ri. Il colonnello di Brancion è stato colpito 
nel momento, in cui piantava sul ridotto di 
Kamschatka l'aquila del 50, il colonnello Har- 
dy è stato ucciso alla testa del 86. Debbo con 
dolore aggiungere, che all'indomani della Ul 
toria, a cui aveva potentemente contribuito , 
il generale di Lavaraude, giovane € di bello 
avvenire, è stato portato via da una palla. Sul- 
la Cernaia continuviamo a fare ricognizioni 
colla cavalleria in avanti sostenuta da battaglio 
ni di fanti. Nella notte del 5 e del 6 uno squa- 
drone del 6 dragoni, ha sorpreso glixavampo- 
sti russi e li ha sciabolati. 

Le flottiglie alleate hanno distrutto a Ge 
isk, a Marianopoli e Tanganrog immensi 2P- 
provigionamenti. Le perdite materiali del n°: 
mico sono incalcolabili. di 

L'ardore delle armate alleate è straord 
nario: la speranza.nel successo è generale: 
sonfido che non andrà fallita. Gradite ec 

PELISSIER 
Parigi 23 Giugno. 
Loggesi nella parte non officialo del Me 
ri 22 giugoo: 
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Il pubblico da più giorni era inquieto per 
la mancanza di dispacci telegrafici della Crimea, 
sebbene sia da riflettersi che il filo elettrico, 
il quale percorre una sì lunga distanza, può 
«pesso subire dispiacenti interruzioni. 

Stasera il governo ha ricevuto quasi con- 
temporaneamente due dispacci telegrafici del 
generale Pellisier. Il primo in data del 17 cor- 
rente è così concepito : 

« Le combinazioni concertate coi nostri 
alleati, seguono il loro corso. Oggi i turchi e 
la brigata de’ cacciatori han fatto una ricogni- 
zione verso Ai-Todor. Il generale Bosquet oc- 
cupa la Tchernaia. Domani all'alba, di concer- 
to cogl' inglesi, io altaccherò il Gran - Redan, 
Malakoff è le batterie che ne dipendono. » 

L'altro dispaceio in data del 18, fa cono- 
scere quanto segue: 

« L'attacco d'oggi non è riuscito, benchè 
le nostre trippe, le quali han mostrato un gran 
fervore, abbian messo piede, in parte, dentro 
Malakoff. Io ho dovuto ordinare che rientras; 
sero nella parallela; ciò si è eseguito con or- 
dine e senza essere inquietati. Non mi è pos- 
sibile oggi d'indicare con precisione le nostre 
perdite. » 

Lowpra 22 Giugno. 

L'agenzia Mavas ha per dispaccio telegra- 
fico da Londra 21 giugno: 

Nella seduta della camera de' lordi il conte 
di Malmesbury avendo interpellato il governo 
circa al massacro di Hango, ha avuto per ri- 
sposta da lord Clarendon, ministro degli affari 
esteri, che il governo inglese, colla mediazione 
del gabinetto di Danimarca, ha fatto al gover- 
no russo la domanda della punizione di quel 
delitto. Se questa soddisfazione fosse negata, il 
governo di S. M. ha minacciato rappresaglie. 

Parecchi nobili lordi, e fra questi il con- 
te di Shaftesbury, lord Ellenboroug e lord Brou- 
gham applaudirono a questa risoluzione. 

Lord Palmerston ha dichiarato, che le più 
recenti notizie della Crimea erano del 17, che 
un intenso fuoco si continuava contro Sebasto- 
poli, e che ancora nulla vi era di decisivo. Al- 
tro successivo dispaccio del 22, reca poi da 
Londra : 

« Lord Panmure ha comunicato ai giorna- 
li il seguente dispaccio di lord Raglan: 

« Nella mattina del 18 gl’inglesi attacca 
tono il Redan e i francesi Malakoff, l’uno e 
l altro senza successo. Le perdite degl' inglesi 
dei francesi sono state sensibili. » 

— Il Globe ha da Danzica che una squadra 
assai forte si è staccata dalla flotta alleata an- 
corata innanzi Cronstadt, e si suppone che va- 
da a Hango, dove avvenne la strage dei pri- 
ionieri finlandesi e della ciurma della scialup- 
pa del Cossack. 

MapriD 21 Giugno. 

Le forze navali di Spagna, secondo un pro- 
spetto della Gazzetta di Madrid, sono: 3 va- 
«elli di linea, 8 fregate, 7 corvette, 12 brick, 
2 bick golette, due piroscafi, e 28 vapori da 
fiera. Inoltre per bastiménti da trasporto: 5 
ltegate, 3 brick barche, 2 brick e { goletta! 
‘ome pontoni, 1 fregata e 1 brick goletta; co- 
Me guarda coste, 7 vapori, 2 brick golette, 14 
feluche di 1° classo, 24 di 2° e ‘altri piccoli 
Davigli, “ 

h Berio 20 Giugno. 

Scrivono alla Correspondance Havas che i 
Soverni tedeschi fanno i preparativi per dimi- 
Rure le truppe alla cheta, come alla cheta le 
®erano messe sul piede di guerra. 

I consigliere di stato,russo Gretch ha pre- 
% a Berlino le ultime disposizioni pel Giorna- 
af! nord che si stamperà a Brusselle.Il.con- 
‘°° russo Raffaele Owitch si recherà da Ber 


ino a Brusselle per prender parte nella. dire- 


“one di quel giornale. 
Vienna_22- Giugno, 
La Gazzetta di Vienna reca oggi un di- 
Spaccio telegrafico di S. E. l'i r. on 


; jaiatante , 
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in Lemberg a S. E. il sig. ministro dell’inter- 
no, annunziando il felice arrîro di S. M. I. R. 
Apostolica in quella città, avvenuto alle 2 ore, 
24 minuti dopo mezzogiorno del..21 corrente. 

— Leggesi nella Gazzetta universale d' Au- 
gusta del 19 corrente quanto appresso : 

A quel che udiamo, la riduzione dell’ e- 
sercito, proposta a Vienna, ha ottenuto la san- 
zione sovrana: L’imperiale rescritto relativo 
giunse nel 14 corrente al comando superiore 
dell'esercito. La riduzione essere dovrebbe di 
150,000 uomini e 30,000 cavalli. Un'altra ver- 
sione, che ci sembra più credibile, la porta per 
ora a 140,000 nomini. Così i due eserciti, che 
stanno in Gallizia ed in Transilvania (il 3 ed 
il 4), pei primi sarebbero ridotti, dall'anterior 

* loro stato effettivo di 300 in 320,000 uomini 
a 180,000. 

Questa misura, la pubblicazione della qua- 
le di giorno in giorno si aspetta, esercitar dee 
buon influsso sullo stato della valuta. Sperasi 
che questa voltà sarà durevole il graduato ri- 
basso dell'aggio dell'oro e dell'argento e delle 
divise straniere. 

Trieste 23 Giugno. 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 

Stando ad una comunicazione telegrafica 
di Adrianopoli 16 giugno, si fanno ivi grao- 
diosi preparativi per un gran campo, nel qua- 
le saranno concentrate (cominciando verso la 
metà del mese prossimo venturo ) le riserve 
dell'esercito danubiano nella forza di 45,000 
uomini, parte francesi e parte turchi. Dicesi 
che Ismail pascià aprirà quanto prima la cam- 
pagna della Drobrudscia contro la Bessarabia. 

Benchè gli alleati abbiano perduto 9000 
uomini per conquistare il Mamelon-Vert, pu 
re il vantaggio è per essi grande, trovan- 
dosi ora soli 300 passi distanti dai bastioni 
della fortezza. Ad onta di tale vantaggio i co- 
mandanti sembravano ultimamente indecisi d'in- 
traprendere così presto nuove operazioni d’im- 
portanza, e ciò principalmente a motivo che il 
generale Pélissier non può rilevare ancora con 
sufficiente esattezza il numero delle forze  bel- 
ligeranti russe che stanno. in Crimea, alcuni 
asserendo trovarvisi in tutto 110,000, altri 
160,000 russi. Cionondimeno Pélissier non è 
è l'uomo da rimanere molto tempo indeciso. 
Egli dimostrò la sua energia e quando fece eri- 
gere sul Mamelon-Vert le batterie di breccia 
contro il sobborgo dei naviganti (la Karabelna- 
ia) e quando fece rinforzare di due divisioni 
l'esercito della Cernaia e più ancora quando 
fece dare l'assalto al 18 corr. alla torre diMa- 
lakoff e delle vicine batterie, pur troppo senza 
successo e con grandi perdite. Ci mancano fi- 
nora i particolari su questo importante fatto 
d'armi che avrà costato la vita forse a miglia- 
ia di valorosi guerrieri. Nel campo francese 
era sparsa la voce che il generale Pélissier non 
solo concentrerà intorno a se tutte le riserve 
che stanno nella Rumelia ed a Costantinopoli 
ma che abbia chiesto dalla Francia nuovi e 
grandi rinforzi. Con questa corre un’altra vo- 
ce, cioè Omer poscià voglia abbandonare la 
Crimea per mettersi di fronte agli eserciti rus- 
si dell'Asia. È 

Gii ammiragli Bruat e: Lyons si armano 
per una ‘nuova. spedizione, ima. Dicesi che 
vogliano forzare lo stretto Kinburn-Ostchakoff! 
per. entrare nella baia iù cui banno la loro foce 
i fiumi Bug e Dnieper al nord-est di Odessa, 
trovandosi ivi molti navigli e stabilimenti rus- 
si. Un'altra divisione di navigli disporrebbesi. 
per entrare nella ‘baia di Kerkinit ( golfo di 
Perekop). per fare delle. ricognizioni. presso 
Perekop. 


sy RUSSIA eo 

Il. fatto di .Hango yiene. narrato dal Jourr 
tial de Petersbourg come appresso: Mi 
II comandante delle. troppe in Finlandia.» 
generale, Berg, rifei intorno: uno, 
scontro assai felice ch'ebbe luogo poco lontano 


da Hangoeudd fra i volontari del 2 battaglione 
del reggimento granatieri Re di Prussia ed una 
parte dell'equipaggio della fregata inglese Xos- 
sack. Il 24 maggio, alle ore 12 meridiane, 
comparve nella rada di Hangoeudd la fregata 
Kossach. Essa spedì alla riva un' imbarcazione, 
la quale approdò in vicinanza del telegrafo e 
sbarcò ivi un piccolo distaccamento. L’ alfiere 
Sswertschkow del reggimento granatieri Re di 
Prussia, al quale era affidato questo tratto del 
littorale, informato per tempo dell'impresa del 
nemico, nascose alcuni uomini del suo distac- 
camento dieiro un edifizio dirimpetto al luogo 
di sbarco, e distaccò un'altra frazione del suo 
distaccamento sotto gli ordini del sotto uffiziale 
Pietro Pawlow lungo la riva del mare, onde ta- 
gliare agl'inglesi la ritirata. Il nemico, attacc 
to improvvisamente, si difese debolmente e 
rese. Il successo di questo scontro deve essere 
attribuito al sanguefreddo ed alla circospezione 
dell’alfiere Sswertschkow. Il nemico ebbe 5 mor- 
ti; furono fatti prigionieri un ufficiale, un me- 
dico e 9 marinai (fra questi vi sono quattro 
feriti.) I nostri conquistarono inoltre la bau- 
diera dell'imbarcazione, 7 fucili e 7 sciabole ; 
l'imbarcazione stessa, con tutti i cannoni dei 
quali fu armata, venne colata a fondo. Nel cior- 
no susseguente la fregata inglese si avvicinò a 
Hangoeudd e tirò per circa 1 ora e mezza con- 
tro gli edifizi, non arrecando però loro alcun 
danno grande. 

— Si legge nell’Invalido russo: 

Dispacci telegrafici di Wiborg annunciano 
che il 28 maggio (9 giugno) due vapori si so- 
no mostrati davanti Trangsund e vi hanno sbar- 
cato circa 200 uomini; ma il 29 il distacca- 
mento si rimbarcò e riprese il mare. Le no- 
stre truppe continuano ad occupare Trangsund 
come pel passato. 

— L'etman luogotenente, general maggiore 
Andrijanow, ha pubblicato in data del 27 mag- 
gio un energico proclama all'esercito del Don, 
col quale viene in certo modo convocata la le- 
va generale. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Dalla Gazzetta di Genova del 25 giugno, 
togliamo i seguenti dispacci telegrafici : 

Parigi, 24. — La linea telegrafica è som- 
pre interrotta. Pélissier riferisce in data del 19. 
Nonostante il nostro non successo di ieri, gli 
assediati furono presi dalla paura questa not- 
te, ed hanno fatto fuoco nel vuoto per lungo 
tempo con tutti i cannoni. Si è fatto un armi- 
stizio per seppellire i morti. A dì 20 scrive: 
Gli assediati sono stretti da vicino dalla parte 
centrale; fu incendiato il piccolo sobborgo in 
fondo al porto del sud. Noi stiamo costruendo 
batterie sulle posizioni conquistate il 7, le qua- 
li minacciano direttamente il gran porto. 

Parigi, 25. — E stata stabilita una co- 
municazione sino a Bukarest. Il Moniteur con- 
tiene in quattro colonne un'importante rappor- 
to di Pélissier dell'11 sul combattimento del 
7 terminando con dire: Noi abbiamo a com- 
piangere valorosi e prodi soldati, perdite sen- 
sibili, ma presentemente di poca considerazio- 
ne, avuto riguardo al numero delle truppe im- 
pegnate, alla durata del combattimento ed alla 
importanza del resultato. 


BORSE. 


Parigi 23 Giugno. 
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(Articoli Comunicati) 
Teti i'itcai 

La ven. Archiconfraterni‘a di Maria SSiîa 
Addolorata ed Anime sante del Purgatorio eret- 
ta nel Cemetero di S. Maria in Trastevere, il 
giorno 8 9 e 10 del correute giugno solenniz- 
zò il Triduo e la festa in esultanza della defini- 
zione dommatica dell’Immacolato Concepimento 
di Maria SSiha, ed acciocchè riuscisse più ag- 
gradevole e decorosa la festa, i confratelli si 
valsero della valentìa del pittore siciliano sig. 
Giuseppe Bruno di Marsala, quale formò una 
gloria consimile a quella di già fatta in S. Ma- 
ria della Scala. Vedevasi in questa la SSma 
Vergine nel mezz di una rilucente stella, con- 
altre dodici che ne attorniavano la Sagra Im- 
magine, che producevano una grande luce, ed 
appagavano l’occhio per il bellissimo effetto. Una 
quantità di Angeli e Serafini in adorazione com- 
ponevano come l'altra una brillante glori L'ora- 
torio riccamente adobbato con parati interziati 


luminazione richiamava immenso popolo alla 
sagra funzione. 


Il 22 s'adunò l'Accademia do' Quiriti presieduta dal 
suo Principe Monsig. Com. Girolamo Feliciangeli , per 
"annuale tornata solenne dello Spirito Santo. Il signor 
Vincenzo Conti lesse un dotto e breve proemia in luogo 
della consueta orazione. Alla prosa seguirono, il carme 
Latino del Dott. Saverio Fiorini, la canzone Ital 
segretario Augusto Caroselli , le odi del sig. Vincenzo 
Priazivalli, della sig. contessa Elena Gnoli, del sig. Sal- 
vatore Tagliolini, del sig. Gio. Batt. Maccari, l'ode fran- 
cese del sig. ab. Prof. Francesco Bourbon, i sonetti dei 
sigg. conte Pacifico Silveri, Emilio Malvolti, le sestine 
del sig. Filippo Menini. Queste poesie furono alternate 
con iscelte melodie sagre di canto e di suono, cioè con 
una sonata a quattro mani della sig. Virginia Paganetti 

ito Mattei, con un'aria del s 


d 
della sig. Luisa Miarelli, un brano dell’Inno di Manzoni 
sulla Pentecoste messo in musica dal maestro Giu 
Mililotti segr. della segret. di musica e cantato dal 
Achille De Paolis ad,0n quartetto eseguito dalle sigg. 
Elena Belli, Luisa Miarelli, e dai sigg. Raflaele La Terza 
Antonio Aureli. Ognuno di questi accademici con ammi- 
rabile esattezza compì il proprio ufficio. 

Straordinario poi fù ‘dimento manifestato dal- 
l'udienza che era frequentissima di tutte ragguardevoli 


AVVISO TIPOGRAFICO 
mcetro 
avverto che la vita della Serva di Dio Anna y 
ria Taigi, di cui si diè cenno nel num. 144 di quan, 
o 


Giornale, trovasi vendibile nella Tipografia Porans 
della Stamperia Camerale n. 4. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 25 AL GIORNO 26 GiITENO 


la-—Borsardo F.D., Mazzarotto P. 

lig. di Viceoza—Da Marsiglia—Castellan L., Baj Ea 
set, Collon L, pr., Maydieu D. P., Marchi D. P. sacerdoy 
di Francia, Walter E. pr. di Prussia, Thiele A. pr. Inglesg 
Ga cia 8., Crestoval A., Santoja L., Gugo R., Antega G 
Puente E., Dtequé N. pr. di Spagna—Da Napoli—Periei 
B. dott. di Napoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 25 AL GIORNO 26 GIUGNO 
Per Trieste — Carpentier G. pr. di Francia — per 


Napoli—Contanto L. negoz. di Napoli, Lepore (;. archi; 
di Francia, Caldani A. negoz. di Roma, Feletti ( 


con fiori, e più una folla e ben combinata il- 


OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA 


persone © del più bello aspetto che si possa desiderare. 
AC: 


di Bologna— Per Cremona—Novasconi P.P. relig 


I COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE, 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat.di 0°R.| ester. al Nord. 


Termometro Ki. | Umidità 


Direzione Stato 
del vento 


del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


27 Giugno 


| Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2,5 
» 3 pomer.| » 28 » 2.7 
I » 9pomer.| » 28» 2,7 


+ 13,0 | 89 
+ 20,7 | 45 
16, 0 66 


| Nuvoloso 
Nuv. sp. 
| Sereno 


Corrispondenza 


Dalle 9 pom. del 26 Giugno fino alle 9 pom. del 27 detto. 
Temperat. mass. + 22,0. ‘Pemperat. min. + 11,7. 


| Barometro 
Città in 
millimetri 
761. 6 
764.1 
757.0 


{Roma 
28 giugno JAncona . 
Bologna... 


Termometro 
centigrado 


27.3 31 2 
21. 5 59 5 
25. 6 57 8 


Stato del cielo 
Umidità | ! decimi 


cielo scoperto 


Termometrografo 
massimo 
27.5 
25. 0 
26. 3 


minimo 


14. 6 
20. 
15. 


| Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


AVVISO 


Nel negozio Del-Vico piazza di s. Ign 
zio n. (524 Sabato 30 cad. giugno avrà 
luogo la vendita per auzione di una bella 
libreria ecclesiastica, teologica, canonica 
e di varia letteratura. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSîo del giorno 3 giu- 
gno 1855, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infrascritto No- 
faro , è stala interdetta al sig. Settim 
Baldoni di Monte Carotto diocesi di Jesi 
ogni facoltà di amministrare i suoi beni, 
e ili far contratti di sorta alcuna 
stato deputato in Economo del di 
ittimonio il sig. cav. Giovanni Y 
doni pamimenti di Monte Carotto. 

Si dedgce a pubblica notizia per ogni 
«etto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Rog. Legis. 

Roma 23 giugno 4855. - 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 

A richiesta della sig. Maria Ballefin 
consorte del sig. Prospero Bernard erede 
intestata del defonto suo fratello Teodoro 
Gioacchino Ballefin del fù Pietro di Lione 
morto in Roma il 49 dello scorso mese di 
maggio a forma di ordinanza di questo 
Ecomo Trib. Civ. seconto Turno del 25 
corr. il giorno 2 del pross. mese di luglio 
avrà lgogo l’Inventario legale, e stragiu- 
ziale di tutti gli effetti lasciati al sudetto 
defonto ed esistenti nel suo ultimo domi- 
cilio in via della Colonna n. 22 e tal atto 
avrà luogo nel sud. domic. alle ore 9 ant. 

tti deli’infr.Not. e coll’opera dei re- 
periti, e con animo della signora 
Istante di adire l'eredità del defonto suv 
fratello col beneficio della legge, e dell’ 
Inventario.,.e. sotto tutte le altre riserve 
di Tepone. 
Tuttociò si deduce ‘a pubblica notizia 
per' gli effetti del S 4548 def vig. reg. leg. 
e giud. 


Roma 27 giugno 4855 
Filippo Malegriect Not. di Coll. 


Ass. Legale in Civitavecchia 


Ad istanza dei sigg. Benedetto e Fe- 
lice Guglielmi domie. in Civitavecchia 
rappr. dal Proc. sig. B. Blasi contro i si- 
gnori Giovanni Perazzini e Giuseppe De 
Guidi d'incognito domicilio e dimore 

Udienza del dì 8 giugno 4955 

Visto ec.—Pronunciando ec. — Rite- 
nuta la duplice contumacia dei rei con- 
venuti Giovanni Peruzzini e Giuseppe De 
Guidi abbiamo condannato i medesimi a 
pagare baj. 25 ammenda del danno e le 
spese liquidate in sc. 6 77 oltre le ulte- 
riori come di pratica, rilasciando ec. 

L’assess. legale N. avv. Agnelli 

Dom. Bianchi Sost. 

Si ordina ec. — AMssa 20 Giu- 

gno 4855 
G. Pidau Curs. 
Ass. Legale in Civitavecchia 

Ad istanza dei sigg. Benedetto, e Fe- 
lice Guglielmi domi Ù tavecchia 
rappr. dal Proc. signor B, Blasi contro i 
sigg. Niccola Romitelli e Giovanni Peruz- 
zini d’incognito domie. e dimora 

Udienza del dì 8 giugno 4855 

Visto ec.—Pronunciando ec. — Rite- 
nuta la duplice contumacia dei rei con- 
venuti Niccola Romitelli e Giovanni Pe- 
ruzzini abbiamo condannati i medesimi a 
pagare baj. 30 emenda del danno e le spese 
liquidate in sc. 7 01 e le ulteriori come 
di pratica, rilasciando ec. 

L’Asses. Legale N. avv. Agnelli © 

D. Bianchi Sostituto 

i ordina ec.. — A@Mssa li 


gno 1855 
G. Vidau Cw 


Ass. Legale in Civitavecchia 
d istanza dei sigg. Benedetto e Fe- 
Imi domici. Vitaveochia 
ppr. dal Proc. sig. B. Blasi Contro il 
sig. Cristoforo Romitellid'incognito doti- 
cilio a dimora, va 
ienza del dì 45 gia 1855 
Visto ‘c.—Pronuncisado — hite- 
nuta la duplica contumacia del R. C: Cri- 
stoforo Romitelli, lo abbiamo condannato 
e condanniamo a pagare l'emenda del dan- 
no arrecato da quattro ‘bovi in baj;120%e 
le spese del giudizio liquidate iu.s0, 4,55 


oltre le ulteriori come di pratica , rila- 
sciando ec. 
L’Assess. Legale N. Avv. Agnelli 
Domenico Bianchi Sost. 
Si ordina ec. — Affissa li 23 Giu- 


gno (855. 
G. Vidau Curs. 
Fallimento 


Si deduce a notizia dei signori cre- 
ditori del fallito Giuseppe Lieta che que- 
sto Ecemo Tribunale di Commercio con 
sentenza del giorno 44 giugno corr. hà 
assegnato un nuovo termine di giorni 15 
da oggi decorrendi, per depositare nella 
Cancelleria, 0 presso il Sindaco provviso- 
rio sig. Bonaventara Alibrandi i titoli di 
credito, e per procedere alla verificazione 
dei med. innanzi all’Illmo sig. Decio Ze- 
niter giudice Commissario del falli: 

Roma dalla Cancelleria dell' È 
Trib. del Commercio li 28 giugno 1855 

Romualdo Polidori Vice-Cane. 

Eccmo Tribunale Civ. di Roma 

Secondo Turno 

Si deduce a pubblica notizia , che 
l’Ecomo Trib. suddetto nella camera di 
consiglio del giorno $ corrente giugno 
con ordinanza affissa a forma di legge 
sulla istanza dei pupilli, e minori Luigi, 
Margherita, Adelaide, e Teresa Ciolli del 
fù Antonio dest'tuiti di tutore, e 
tore, ha deputato nella sudd. qualifica 
I°Illmo sig. avv. Erminio Chiocci durante 
la di loro età pupillare | e minorile, il 
quale sig. avv. ba emessa a forma di legge 
la'dichiarazione di bene , e fedelmente 
adempiere il sudetto onorevole officio. 
Onde ec. 

Bernardo Piccirilli Proe. Rot. 


Eccmo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Ercole Martelli 
Not. domie. via del Sudario n 21. 

Sì notifichi a chiunque possa avervi 
interesse che in data 24 giugno 1855 al 
vol. 183 n. 335. venne: trascritto 1’ acqui- 
sto che l’Istante fece dalla nobil donna 
sig, contesta Exminia Giraud della por- 
zione ‘a dei spettante del casino posto if 
Albano .in .via.di s. Paolo n. 61 con es- 


sersi l'acquisto sud. dedotto a notizia dei 
creditori scritti sotto il giorno 25 e ?» 
corr. giugno. 

Similmente si fa noto che in dala 
del 25 corr. nella canc. del Trib. Cir, di 
Roma fu dall’istante emessa dichiarazione 
a forma del $ 207 del vig. reg. leg. e giu 
diziario di esser pronto a depositare il 
prezzo dell'enunciato fondo nella quantità 
e modo stabilito nell’Istromento di acqui- 


potecarj il giorno 27 cor. 
S'inserisce il pres. articolo per tutti 
gli effetti del S 208 del citato reg. leg. e 


giudiz. 
Benedetto Sinibaldi Proc. Rot. 
Cessato di vivere il giorno 23 corr 
in Marino il sig. Antonio Muccini , i di 
lui figli ed eredi unitamente agli ammini 
stratori a norma di quanto venne ordì 
nato nell'ultimo di lui testamento aperio. 
rogato per gli atti del sott. Notaro il giur. 
no 25 inarzo corrente anno, dovando pre 
cedere alla confezione dell’ Inventario » 
perciò si rende a tutti noto che il gior 
no 2 luglio prossimo alle ore 9 autimer. 
per gli atti del sott. Not. nella casa di 
ultima abitazione del defonto Muccini in 
Marino vip del corso n. 63 avrà principio 
l’Inventario legale dei beni mobili ed im 
eredità , per quinli 
guirsi nei luoghi e giorni da desti: 
i, e ciò si deduce a notizia per ult 
gli effetti di legge, ed a forma del $ (54 
del reg. lez. È 
Marino 26 giugno 1855 — 
Vincenze Dottor Turrio Not. pr. 
Marino 
rv. Cecconi G. Etonomico 
di G. B. Andreoli. Si init 
Francesco Brinati per alfiss. a cop. Lat 
corr. alle'ore 12 è pagare sc. 4 È tere. 
Affissa copia il 19 corr. a forma di 
Terzi Curt 
Sig. avv. Cecconi G. Economico... 
Ad'istanta di G. B Andreoli. Sii 
tima Fraucesco Brinati per allu4-2 (7. 
il giorno 30 corr. alle ore 42 MU 
gare sc. 4 e spese. 
AfMssa li 23 corr 


tima 


Terzi Curs. 


ROMA -— NELLA PIPOGRAFIA* DELLA REVERENDA ‘CAMERA APOSTOLICA 
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Sabato 30 Giugno - 


Glivatti del Governo i 

Le force, i pieghi, ‘4 
deveuo essere dizelli. affia, 
via della Siamperia € 


molli alli governativi 


gioruale sone official 
le richieste e le insersioni 
mimistrazione di gioviale, 


te lo volbe che vi sas 


GIORNALE DI ROMA . 


ROMA 30 Giugno. 
Con la maggior pompa c maestà .reli> 


giosa anche quest'anno è stata solennizzata 
la festa dei principi degli Apostoli Pietro 
e Paolo, patroni principali della capitale 
del mondo cattolico. 

Nelle ore pomeridiane di giovedì la 
Santità’ i Nostro Sicmore, indossati gli abiti 
pontificali nella camera dei paramenti, re- 
cossi processionalmente in sedia gestatoria 
per la scala regia nella Vaticana Basilica : 
e dopo di avere ricevuta l'obbedienza del 
Sacro Collegio , degli Arcivescovi e Vesco- 
vi assistenti al soglio e dei Penitenzieri 
della Basilica, intonò dal trono. i Vespri 
solenni, che furono cantati dai cantori della 
cappella papale. 

Teri mattina poi alle nove Sua San- 
rità’ portossi come nel giorno antecedente 
nella Vaticana Basilica, ove entrata appe- 
na i cantori vaticani intuonarono Tu es 
Petrus. E dopo di avere orato davanti al 
SS. SAGRAMENTO si condusse al trono 
di terza, e là ammîse all’ obbedîenza gli 
Emi e Rmi sigg. Cardinali, gli Arcivescovi 
e Vescovi, e al bacio del piede ì Peniten- 
zieri della Basilica. Indi intuonò ter- 
za, terminata la quale, indossò gli abiti 
sacri per la messa solenne, assistita al tro- 
no dagli Emi Cardinali diaconi Ugolini e 
Marini. Nella messa assistevano Sua Santi- 
t' l'Emo e Rmo sig. Cardinale Mattei, 


sotto-decano del sacro Collegio, come Ve- | 


scovo assistente, l'’Emo e Rmo sig. Cardi- 
nale Antonelli, come Diacono ministrante, e 
Monsig. Negroni, Uditore di Rota, come Sud- 
diacono apost..L’Epistola e il Vangelo furono 
Secondo il rito cantati in latino ed in greco. 
Terminata la messa, Sua Santità’ an- 
dò processionalmente alla cappella della 
Pietà, ove depose gli abiti pontificali, e di 
lì fece ritorno ne’ suoi appartamenti. 
Assistettero alla sacra funzione. in tri- 
bune speciali S. M. il Re' di Portogallo col 
Proprio fratello S. A. R. il Duca di Porto, 
leLL, AA. RR. il Duca e la Duchessa di 
Brabante. 11 Corpo diplomatico e l’officiali- 
là superiore sì francese, ‘che pontificia yi 
&ssistettero nei loro posti distinti. 
.. Nelle ore pomeridiane nella stessa Ba- 
silica furono cantati con grande musica , 
diretta dal valente maestro sig. Meluzzi, i 
Secondi vespri, a cui intervennero gli Emi 
* Rmi signori Cardinali. Tanto alla vigilia 
‘he nel giorno della festa grande moltitu- 
dine di fedeli ‘di ‘ogni condizione accorse’ 
de gusto tempio a venerare le reliquie 
n due grandi eroi del cristianesimo, dei 
ve apostoli , che primi predicarono. Gesù 
‘"isto in Roma, e che in Roma versarono 


il sangue in conférmg della fede , di cui 
|. furono sì ardenti Daga 


Alla sera della vîgilia della festa ‘ta 
facciata e la cupola della Vaticana Basilica 
unitamente al portico grandioso , che cir- 
conda la piazza, eran vagamente illuminate, 
presentando un grandioso spettacolo, a cui 
vollero prendere parte anche S:M. Fedelissi- 
ma, S.A.R.il Duca di Porto, e le LL.AA.RR. 
il Duca e la Duchessa di Brabante, i quali 
si compiacquero di assistere anche alla gi- 
randola, che per cura dell’Ecemo Munici- 
pio ebbe luogo ieri sera sul pendio del 
Pincio. 

La R. C. Apostolica presieduta in as- 
senza dell’ Emo Camerlengo, ‘da Sua Emi- 
nenza Rma il sig. Cardinale Antonelli, Se- 
gretario di Stato, si riunì in Vaticano per 
ricevervi secondo il costume i canoni ed 
i tributi che si debbono alla Santa Sede. 
Per quelli che non furono presentati s1 sono 
emesse le consuete proteste. 


PARTE OFFICIALE 


Con biglietto della Segreteria di Stato la 
SantiTa’ pi Nostao-StenoRE.3i è-benignamente 
deguata di nominare il sig. Cav. Michele Gui- 
di Computista generale della R. C. A. 


NOTIFICAZIONE 


Essendosi degnata la Santita' Di NosrRo 
Siexorr di approvare una convenzioue interve- 
#nuta tra la Banca centrale dello Stato Pontifi- 
cio e la Società promotrice di una nuova Ban- 
ca in Bologna per le quattro Legazioni di Bo- 
logna, Ferrara, Ravenna, e Forlì, ci ha impo- 
sto di pubblicare nel Sovrano s10 nome per 
la esecuzione della convenzione medesima le 
seguenti disposizioni : 

1. La Banca succursale di Bologna annun- 
ciata coll'art. 3 della notificazione 29 aprile 
1850 del Ministero delle Finanze a partire dal 
1 luglio prossimo venturo rimane distaccata 
dalla Banca centrale di Roma, ed è autorizza- 
ta a costituirsi con capitali propri col nome di 
Banca Pontificia per le quattro Legazioni. 

2. Imtdesimi privilegi accordati alla Banca 
dello Stato Pontificio colla Notificazione del Mi- 
nistero delle Finanze 29 aprile 1850, per fino 
a che ne durerà la &oncessione a termini della 
Notificazione. medesima ;'safanno .goduti dalla 
nuova Banca Pontificia ‘nelle quattro, provincie 
di Bologna, Ferrara, Ravenna, e. Forlì. 

3. Il capitale della: détta nuova Banca non 
sarà maggiore: di scudi duecentomila. 

A. Il Governo. avrà un..conto corrente col 
nuovo stabilimento. estensibile alla somma di 
trentamila scudi al saggio del tre ‘per cento 
all'anno. ù ; 

5. Dovrà formarsi lo Statuto della’ nuova 
Banca al più. presto, possibile sulle norme usa- 
te-per simili; stabilimenti: per essere sottoposto: 
all'approrazione! del Governo, e fino. a. che ta- 
le Stato non sia approvato; saranno applica- 


te le norme dello Statuto in vigore per la Ban- 


| ca dello Stato Pontificio. 


la niova Banca Pontificia per 
le quattro Legazioni vi sarà un Commissario 
di governo, col mezzo del quale il governo 
sorveglierà che le operazioni ne sieno confor- 
mi allo Statuto. Il suo trattamento è a carico 
della Banca medesima. 

7. I Biglietti della nuova Banca porteran- 
no la leggenda analoga alla sua denominazione 
di Banca Pontificia per le quattro Legazioni, 
colla dichiarazione che sono pagabili in Bolo- 
gna; ma non avendo oggi la detta Banca in 
pronto i biglietti proprii, viene autorizzata a 
servirsi provvisoriamente, in pendenza della 
formazione dello statuto, del modulo in uso 
per quelli della Banca dello Stato Pontificio, 
sui quali sarà apposto un marchio a vernice 
torchina colle parole « Biglietto provvisorio 
della Banca di Bologna per le Quattro Legazio- 
ni pagabile in Bologna. 

Dal Ministero delle Finanze li 28 Giu- 
gno 1855. 
Il Ministro delle Finanze 
G. FerRaRI 


NOTIZIE DIVERSE 


Il sig. Luigi Ballerini di Bologna ha fatta 
la offerta di scudi 40 per la colonna in onore 
della Immacolata Concezione, che si va erig- 
gendo sulla piazza di Spagna. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Corriere Italiano dice che |’ imperiale 
ambasciata russa a Vienna ha ricevuto i seguen- 
ti dispacci. 

Varsavia 21. Il principe Gortschakoff co- 
munica per via telegrafica in data del 18 giu- 
gno, 2 ore pomeridiane, quanto appresso: Do- 


‘po un cannoneggiamento il più micidiale , che 


durò 24 ore ed un bombardamento inaudito , 
l'inimico al sorgere del giorno diede |’ assalto 
ai bastioni 1 2 e 3, e al bastione Korniloff. Do- 
vunque respinti con perdite enormi, i frangesi 
batterono la ritirata, lasciando nelle nostre ma- 
ni 600 prigionieri. Il principe Gortschakoff chiu- 
de il suo dispaccio colle seguenti parole: La 
bravura di tutti i difensori di Sebastopoli, dal 
generale al soldato, raggiunse il massimo grado. 

In data di Varsavia 21. Il principe Gort- 
schakoff annuncia, che dopo l'assalto dato dal 
nemico il 18 giugno, e così gloriosamente re- 
spinto dalle nostre truppe, il nemico sospese 
quasi del tutto il suo fuoco, e che verun av- 
venimento importante, era suocesso davanti Se- 
bastopoli fino salle 6 di sera del giorno 19. 

Il generale Pelissier annuncia il 22 quan- 
to segue: Noi eseguiamo attivamente i lavori di 
approccio contro Malakoff. Il nemico è occu- 
pato a ripararsi. Lo stato sanitario è general- 
mente buono. Le perdite avute. il: 18 sono: of- 
ficiali feriti 37, prigionieri 17, ambulanze 96: 
sotto-ufficiali, e soldati uccisi e scomparsi 1544: 
ambulanza 1644. 

Lord Panmare informa il Morning-Pos qual- 
mente ha. ricevuto notizia che le truppe inglesi 
hanno. attaccato il Redan ele. francesi la. tor- 


"re di Malakoff, la mattina del 18 all'alba, ma 


senza quel successo, che fin qui ha coronato i 
loro sforzi. I francesi e noi abbiamo molto sof- 
ferto. I nomi degli officiali, che vi perirono, sa- 
ranno immediatamente comunicati: ma sarà im- 
possibile di ricevere prima del 30 cotrente i 
prospetti completi di tutte le perdite. k ; 

Il Monitore della Flotta dà notizie parti- 
colarizzate sulla esplosione delle macchine in- 
cendiarie nel Baltico. Il giorno 9 il Merlin, che 
portava l'ammiraglio Penaud, l'ammiraglio Bun- 
das e molti capitani inglesi e francesi, mosse 
verso Cronstadt seguito dal Dragon, dat Fi- 
refly e dall'Assas. Accostossi circa 3500 me- 
tri dai bastimeuti che sono ancorati nel canale 
fra Cronstadt e Pietroburgo, contandovi 4 va- 
scelli di linea, 5 fregate, e 2 corvette: accanto 
ad esse 14 carnoniere a vapore, protette dalla 
cinta del porto di guerra, 24 cannoniere schie- 
rate in tre linee. 

Il Merlin giunto a quel punto issò le ban- 
diere di Francia e d'Inghilterra, indi accostossi 
sì presso alle cannoniere, che due di esse de- 
cisero di fare qualche giro di macchine in 
avanti, ed una tirò un colpo di cannone, ma 
la palla cadde lungi da noi. Il Merlin continuò 
la sua esplorazione senza rispondere, contando 
17 vascelli di linea nel porto militare. E fra 
questo porto ed il forte di Kronslott vide 10 
vapori di vario rango: fra Kronslott ed il for- 
te Mentschikoff 2 tre-ponti , colle batterie di- 
ret'e in modo da dominare l'ingresso. L' isola 
pareva piena di soldati: si distinguevano ad oc- 
chio nado enormi lavori di terra, facendo una 
continua catena dalla casa del governatore fino 
all'antica batteria di Kessell. 

Tutto veduto, gli ammiragli ordinano di 
tornare addietro: ed il Merlin fece una curva 
graziosa, girando dietro Cronstadt: ma non ebbe 
appena camminato qualche tempo, si fece sen- 
tire a bordo una terribile scossa, accompagnata 
da una detonazione sottomarina. Il piccolo Ship 
sconvolto come da orribile terremoto di mare, 
sembra debba essere ingoiato dalle acque: indi 
a qualche momento una nuova detonazione © 
scossa più forte della prima. 

Guardando intorno, si vide che nulla di 
male era accaduto: il Merlin ripreso avea il suo 
cammino. I due ammiragli|, la cui presenza di 
spirito fu osservata in quel momento, gettarono 
uno sguardo d'ispezione al loro bastimento, e 
vedendo che nessim danno eravi si felicitarono 
a vicenda, che tutti fossero usciti illesi da quel 
pericolo. Il Firefty,che stava accanto al Merlin, 
ebbe la stessa scossa, fu veduto saltare in al- 
to, e poi riprendere il suo cammino. A bordo 
del Merlin il vasellame dei meccanici andò in 
pezzi, ed una cassa di sego, che pesava alme- 
no 300 chilogrammi, e che era stretta alle bat- 
terie, fu sollevata in alto come piuma. 

La Gazzetta nazionale di Berlino fa cono- 
scere, che la. presenza della flotta degli alleati 
a Gronstadt ha avuto per conseguenza di far 
completare ai russi le guarnigioni delle fortez- 
ze granitiche di Cronstadt. Benchè non si possa 
penetrare in questa città, e nei forti, che me- 
diante il permesso. del generale di Dohen, i 
vapori che da :Pieteoburgo fanno viaggi di pia- 
cere a Cronstadt navigano come l'anno passato. 
Tutti i bracci della Newa, erano già forniti di 
batterie: ora da qualche settimana ne sono sta- 
te piantate anche sulla:terrazza di Vasili-Ostrow, 

Il governatore. militare di Riga , di Livo- 
nia, di Curlandia ‘e»di Estonia ha ‘avato erdine 
di fare nei luoghi delle coste del Baltico la le- 
va degli equipaggi necessari per armare le soia- 
Jeepe cannoniere di Riga. Diverse disposizioni 
inoltre sono state prese per difendere ‘le coste 
del Baltico da:.Revel a Pietroburgo. 


-——.—.—rf"@2*—-@> 
NOTIZIE RECENT ISSIME 


dada 
. I Monitruri del 24 pubblica un articolo in 
risposta a quello del Giornale di Pietroburgo, 


che abbiamo dato nel Giornale di Roma del 27. 
In questo articolo leggiamo quanto segue : 

»Non insistiamo di più sulle opinioni e sul- 
le teorie sì categoricamente conl'utate nella cir- 
colare del 23 maggio: noi tocchiamo il rim- 
provero che dirigge il governo russo ai pleni- 
potenziari di Francia e d'Inghilterra, di avere 
provocata la rottura delle conferenze. 

Noi conveniamo, che su l'uno dei due pun- 
ti, di cui si compone la terza . garanzia, fil ga- 
binetto di Pietroburgo ha. fatto una importante 
concessione alle potenze alleate: ha rinunciato 
alla sua antica pretesa di tenere l'impero ot- 
tomano fuori del diritto pubblico europeo. Es- 
so è pronto a firmare un' obbligazione, per 
eui ogni differenza fra la Porta e lui dovreb- 
be essere d'ora in poi deferita all' arbitrato di 
Europa: ma riconoscendo la estensione di tale 
concessione, felicitando.il gabinetto di Pietro- 
burgo di aderire finalmente ad un principio, 
che sì altamente respingeva prima della guer- 
ra, siamo obbligati a ripetere, che l'ammissio- 
ne della Porta nel diritto europeo non compie 
intieramente l'oggetto della terza garanzia: non 
fa cessare la preponderanza della Russia nel 
mar Nero. 

I gabinetti alleati tenevano e dovean tene- 
re tanto più a questa garanzia, che senza di 
essa tutte le altre sono illusorie : che senza la 
riduzione delle forze aggressive della Russia 
nell' Eusino, la soppressione. del protettorato 
politico o religioso di questa potenza io Tur- 
chia e la libertà della navigazione del Danubio 
sarebbero puramente nominali. 

Sottoscrivendo la formula, che noi aveva- 
mo posta come condizione di ogni negoziato , 
la Russia avea ammesso, così almeno la pen- 
siamo, la necessità di fare su questo punto , 
qualche sagrificio: ma appena messa in campo 
la questione , i plenipotenziari russi hanno re- 
spinto e in principio e in fatto ogni limitazio- 
ne di forze. Le controproposizioni avanzate non 
aveano altro scopo, che di eludere la questio- 
ne a vece di scioglierla. 

In conseguenza di questa assoluta respin- 
ta del sistema di limitazione prodotto da noi, 
le conferenze furono prima suspese, e dopo la 
pubblicazione della circolare di Nesselrode del 
10 maggio, dove si trovavano rinnovate le di- 
chiarazioni fatte a questo riguard» dagli invia- 
ti russi, fummo dall'Austria invitati ad un’ ul- 
tima conferenza. 

Era da presumere che in questa i rappre- 
sentantifrussi persisterebbero a respingere il prin- 
cipio, che solo poteva servire di base ad un 
conveniente accordo. Tuttavia i plenipotenziari 
russi pregiando la proposta del sig. conte di 
Buol, tendente aduna formate limitazione, nulla 
haono lasciato per dare ad intendere, che non di- 
pendeva da loro che non fosse esaminata. Ma 
tale condiscendenza sì contraria al loro ante- 
riore contegno sullo stesso terreno , evidente- 
mente non aveva per oggetto che di trarre 
partito da uma apparenza di dissenso frà l'Au- 
stria e noi. 

Il principe Gortschakoff ha fatto conoscere 
la sua opinione solo allora quando si fa bene 
assicurato , che gli inviati di Francia e d' In- 
ghilterra non aderivano. alla proposta dell’ Au- 
stri 


Finalmente ‘provocato? dal barone ‘di Bour- 
queney, il principé. Grischakoff in un modo 
di franchezza, di;che:gli siamo grati , ha fini- 
to col riprodurre .neitamente tutte. le obbie- 
zioni già fatte ‘a questo: principio. Esso respin- 
geva ogni sistema di limitazione: rigettava: in 
principio la proposta. austriaca, come avea ri- 
gettata ila nostra, e così si incaricava: di carat- 
terizzare egli stesso la. sua apparente: modera- 
zione, provando chiaramente, che la sua:ffer- 
ta di riferire ‘a. Pietroburgo mon implicava al- 
cuna idea di conciliazione ,. poichè ! dibhiarava 
nello stesso: tempo: inammissi le il modo-pro- 
posto dal. gabinetto austriaco. Noi non faccia- 


mo che contestare ciò che dimostra senza re 
plica il protocollo del 4 giugno. 

È dunque sulla Russia, che ricade dotta la 
responsabilità della rottura dei negoziati, La 
sua ostinazione ha paralizzato gli sforzi nobi|. 
mente fatti dalle potenze alleate, per ottenere 
un pratico risultamento. 

Francia e Inghilterra hanno portato nelle 
Conferenze i sentimenti di moderazione di che 
si sono mostrate sempre animate. Provocati ad 
una guerra, che abbiamo tentato di prevenire 
e di cui la iniziativa appartiene alla Russia, noi 
abbiamo esclusa la sua bandiera da ogni mare 
e potremmo con poca spesa interdirle di ri. 
comparire sull’ Eusino: ci siano offerti a ricon- 
segnargliene la facoltà a patto di limitare | 
sue forze su questo mare. La limitazione è una 
sicurezza voluta dall'interesse generale. Non è 
nostra colpa se la Russia si è esposta median- 
te una politica troppo a lungo aggressiva a far 
sì che si venisse a chiederle simili concessioni 
e sono responsabili della continuazione della 
guerra coloro, che sono ostinati fino all'ultimo 
giorno dei negoziati di Vienna , a rifiutare su 
questo punto all'Europa ogni seria garanzia .: 
Così il Moniteur. 

Abbiamo da Londra 22 che il sig. Rebuck 
ha anmunciato per il 3 luglio una mozione di 
censura contro tutti i membri del ministero 
Aberdeen per avere male condotto la spedizio- 
ne in Crimea. 

Un trattato di commercio fu firmato il 9 
a Costantinopoli fra l'Austria e la Porta. 

I russi furono respinti in un altacco con- 
tro Kars: Anapa si dice ricuperata dai russi. 
A Cophenaghen sciolto il parlamento. 

Torino 26 Giugno. 

Con decreto del 21 giugno Trotti cav. -Ar- 
dingo, luogotenente generale comandante gene- 
rale della divisione militare territoriale d'Ales- 
sandria, è nominato comandante la seconda di 
visione del corpo di spedizione in Oriente, in 
rimpiazzamento del cav. Alessandro La Mar- 
mora. 

Parigi 25 Giugno. 

Il Moniteur dic 

Il filo elettrico rotto in diversi punti, dv- 
po il 18 giugno, fra Vienna e Bukarest non è 
ancora interamente restaurato. Quello che at- 
traversa il Danubio a Giurgewo è rotto, e co- 
sì non vi è comanicazione ira Bukarest e Pre- 
sburgo. Su tutta quella parte della linea il ser- 
vizio dei dispacci si fa per la posta. Così spie- 
gasi il ritardo provato dai due seguenti dispac- 
ci, i quali non son giunti a Parigi che nella 
mattina del 23, sebbene spediti in Crimea il 
primo il 19 e l'altro il 20. Ecco i dispacci; 


Il gen. Pélissier al ministro della guerra* 


« 19 giugno — L’ assediato, malgrado il 
nostro scacco di ieri, che esso non mancherà 
per certo di esagerare assai, è stato questa 
notte preso dalla paura, e per lungo tempo ha 
tirato nel vuoto con tutti i suoi cannoni. Oggi 
alle ore 4 vi fu armistizio per sotterrare ! 
morti. » N 

« 20 giugno —L'assediato, stretto da vicino 
dalla parte del burrone. centrale, dà fuoco al 
piccolo sobborgo che giace in fondo del port» 
del Sud. Noi eleviamo batterie di grosso ni 
bro su quelle fra-Je opere conquistate il di 
e che più direttamente minacciano il gr" 
porto. » 

Loxpra 24 Giugno. — | 

Un: dispaccio di lord Raglan, in dat d 
9 giugno davanti Sebastopoli, dice: _ di 

ciTori visitai la maggior parte dei deri 
nell'attacco e nell’occupazione della possi 
davanti. al Redan nci giorni 7 e 8, pesaro 
masto contentissimo delle cure dei chirure "i 
della. pazienza e rassegnazione dei feriti. È si 
poi ‘di poter dîre che se rî sono alcune ori 
gravi; la or ‘parte sono leggiere e P°° 
fat ‘sperare ‘la ‘guarigione. »_. > 
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Lord Raglan vi unisce il rapporto dell’in- 
spettor generale degli spedali, che termina con 
questa recapitolazione : È î 

Morti, 6 uffiziali e 25 soldati. 

Feriti gravemente, 15 ufliziali e 121 sol- 
ti. 
i Feriti leggermente , uffiziali 9, e solda- 
ti 184. 
RUSSIA 

Un dispaccio del general Gortschakoff in 
data del 17 giugno reca: 

Gli alleati ricominciarono il faoco stamat- 
tina alle 8 contro il nostro fianco sinistro; poi 
nel pomeriggio contro il destro. Noi rispondem- 
mo vivamente. 

Nello stesso giorno una parte del corpo 
di operazione degli alleati passò la Tchernaia, 
e si stabilì fra i villaggi di Kutchana e Schula. 

— Leggesi in un recente dispaccio di Mar- 
siglia,che l'inviato inglese sir Longworth è già 
entrato in Circassia per compiere la sua mis- 
sione. 

Aggiunge lo stesso dispaccio che gli al- 
leati si affrettano a distruggere gli stabilimenti 
militari e le fonderie di Kertch. Essi fanno 
uscire le famiglie più compromesse per l'acco- 
glienza fatta al corpo spedizionario nemico; le 
mandano a Costantinopoli, e dicesi che saran- 
no trasportate in Algeria. Marioupol fu com- 
pletamente incendiata il 3. Anche una parte 
della città di Taganrog fu pure data alle fiam- 
me. Jenikalè verrà fortificata. È 

— Si legge nella Gazzetta della città e sob- 
torghi di Vienna: 

Da Kamiesch partì il 16 una spedizione, 
lo scopo della quale è tenuto segretissimo. Si 
conghiettura che vada o nel golto di Perekop 
o ad Odessa ed Ackerman. 

— Si legge nell'Ossero. Triestino: 

Iatorno all'ultimo attacco dato alla torre 
di Malakoff si rileva: Le colonne francesi usci- 
rono all'alba dalle parallele. Gli zuavi e la le- 
gione straniera formavano la testa dello colon- 
ne d'assalto; dietro di esse veniva una parte 
delle guardie. L'assalto della vera torre s'era- 
no riservato gl'inglesi, mentre*i-francestmos- 
sero contro il Redan e le sue batterie a lato 
della torre Il primo assalto sembra sia riuscito 
inatteso per parte dei russi avendo potuto 
gli alleati porre piede dinanzi alla torre. Do- 
po un terribile fuoco dalla torre e dalle vicine 
batterie fu dato l'ordine della ritirata. 

Una lettera particolare gentilmente comu- 
nicataci, in data di Taganrog 6 giugno, ci re- 
ca | seguenti interessanti ragguagli sui fatti di 
guerra avvenuti in quel porto dal 31 maggio 
sino al 6 corrente: Alle 4 ore p_m. del 31 
saggio comparve il primo piroscafo degli al- 

ati dinanzi a quella rada ed in tutta prossi- 
milà del gavano, mentre altri 6 furon veduti 
în distanza. All’apparire di essi fu incendiata 
dai russi stessi una loro scuna di poco valore, 
ancorata al gavano. Al 1 giugno gli abitanti 
Incominciarono ad abbandonare la città mentre 
‘arrivarono delle truppe cosacche; al 2 cor- 
fente verso le ore 2 p. m. un piroscafo degli 
alleati si presentò con nna barca onde scan- 
dagliare quelle acque. Indi si videro in tatto 
È vapori con molte barche cannoniere. Nel 
giorno stesso furono formate le milizie, si di- 
Stribuirono le armi, e la popolazione abbando» 
nò la città. Alle 5 ore del mattino del 3 giu- 
gno, dice il corrispondente, comparvero sulto 
è scorta dei 16 piroscafi 30 barche cannonie- 
Tè con batterie finituanti al di qua del gavano 
€ lungo la costa sulla quale trovansi molti de- 
bositi di legnami di costruzione ed oltre a 800 
Magazzini con. merci d'importazione. i 

Alle ore 7 dello stesso giorno ;s' avvicina- 
fono alla costa. due barche parlamentarie, l'una 
pfiose € l'altra francese, le quali tenmero-una 
"eve conferenza alla riva con due parlamen- 
Miri russi, inlimando a questi la resa della dil- 
Sì cotro il termine di un'ora. Benchè Ta città 


sia indifesa dalla parto del mare, i russi senza 
ritardo alcuno rifiutarono con isdegno le pro- 
posizioni degli alleati, ed alle ore 9 fu aperto 
un fuoco micidiale che durò sino alle 4: pome- 
ridiane. Terribile fu il fischio delle bombe, dei 
razzi e degli altri proiettili d'ogni specie. Tutto 
il recinto della borsa, più di 300 magazzini 
per la maggior parte pieni di merci d'importa- 
zione, un grosso deposito di legname, dei ma- 
gazzini con più di 15,000 cetwert di comme- 
stibili, molte botteghe in città, quasi la metà 
d'una delle principali contrade , le chiese, gli 
ospitali, tutto fu ridotto un mucchio di ceneri, 
e molti edilizi più lontani dal mare furon con- 
siderevolmente danneggiati. Nell'incertezza se le 
bombe avessero colpiti i magazzini in Birsa, i 
soldati si recarono ivi con fiaccole ardenti on- 
de incendiarli insieme alle merci, ai piccoli na- 
vigli di cabotaggio sul canfiere: e così via. Le 
perdite si fanno ascendere a’ qualche milione. 
Alle 5 pomeridiane i nemici s' allontanarono 
dal porto. Al 4 giugno la squadra nemica s'al- 
lontanò da Taganrog senza recarsi al Don ove 
i russi sono pronti alla più energica difesa. In 
tutto il giorno 4 l'incendio continuava in Birsa. 
Al 5 un centinaio di soldati nemici s'erano sbar- 
cati ed erano entrati in città, ma pochi soprav- 
vissero e questi furono respinti. Al 5 ed al 6 
giugno regnava perfetta tranquillità. 
Kier 21 giugno. 

Teri ci lasciò la flotta inglese. comandata 
dall'ammiraglio Baynes. Essa trovavasi ancorata 
nel porto interno e propriamente presso alla 
riva. Ier l'altro il nostro comandante, tenente- 
generale Krog si era recato a visitare l'ammi- 
raglio Bayneso Fra i navigli di cui si compone 
questa flotta, trovasi pure il vascello di linea 
danese Christian VII che nell’ anno 1807 era 
stato preso in Copenaghen dagl’ inglesi. Esso 
chiamasi ora «Hawke (Sparviero). 

DISPACCI TELEGRAFICI 

Dalla Gazzetta di Genova del 27 giugno 
togliamo i seguenti dispacci telegrafici: 

Trieste 26,— Costantinopoli, 18.—Sono ter- 
minate le principali fortificazioni di Erzerum. Ì 
2000 uomini sono andati a Bal PT Fraite 
cia solleciterebbe il Divano pel taglio dell'istmo 
di Suez. L'Inghilterra oppugnerebie questa im- 
presa. } 

Atene, 22.— L'arciduca Ferdinando Massi 
miliano arriv quì il 15, è andato ieri a Cm- 
dia, e di quivi probabilmente gî recherà in 
Alessandria. 

Damasco, 7. — L' organizzazione della le- 
gione inglese continua. 


— 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO . 
alla mattina del 25 giugno 1855. 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 


e nelle succursali sc. 561449 002 
Cambiali in portafoglio in Roma »#205088 671 
Cambiali in portafoglio in Bologna » 334301 913 
Cambiali in portafoglio inAncona »‘262909 755 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanze a forma dell'atto di con+ 

224362 427 


È ro 
Conti correnti debitori in din 601 92 


Conti correnti debitori in Antonaàn 80719 444 
Consolidato Romano acquistato con 

facoltà dell'adunanza genér. 22. 

aprile 1853 . |... e ». 256135 605 
Mobilia della Banca in Roma e 

nelle succursali , . | ....» 3992 535 
Anticipazioni sopra: Rendita Con- 

solidata Romana al portatore èd 

Etfotti Industriali a forma dell 


art. 4° Tit, II. dello| Statuto» 210681 99 
Dliciparione come sopra, în Am 
NEAR. DO L19684 


nasa i PASSA 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto » 34036 63 
Carta per: Biglietti 19836 17 
Debitori diversi in Roma . ... » 131838 285 
Debitori diversi in Ancona. . » 30978 328 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 1618 89 
Cambiali in sofferenza in Bologna » 273 70 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 20323 34 
Boni e Mandati in Cassa 
Succursale di Bologna debitrice » . . . 
Succursale d’Ancona debitrice . » 

3983635 641 
—TP__ 
PASSIVO 

Biglietti in circolazione in Roma e- 

nello Stato 02288383 — 
Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento. . . v 4494 4 
Conti correnti creditori in Roma» 416178 32 
Conti correnti credit. in Bologna» 102 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . 3962 
Creditori diversi in Ancona. . 22197 325 
Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagarsi in Bologna . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 
Boni fruttiferi 


2889844 

L'Attivo supera il Passivo di . n1093791 298 
che si compone come appresso 

Capitale della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. 

Interessi, Commissiuni, 
Profitti e Perdite in 
Roma e nelle Suc- 
cursali » 59754 668 


34036 63 


Certificato conforme alle scritture, 

IL GOYVERNATO3R DELLA BANCA 1 

E. ANTONELLI ì 

I 

Visto È 

Princ. D. Pietro OpescaLcHmi Commiss. del Gover. 

V. Pranciani Presid. della Camera di Com. di Roma 
Agostino DeL RE 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'accademia si adunerà nella sua residenza in Cam- 
pidoglio domenica primo luglio 4855, alle sei pomeri- 
diane. 


ARRIVI 


DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 GIDANO 


Da Toscana — Papi M. machinista di Roma , Liver- 
nant G. pr. di Francia, Brenan R. pr. Inglese, Stanesho D. 
Roika R., Gituc N. pr. ottomani —Da Napoti—Poli D. Fr 
sacerdote, Augel B. pr. Russo, Augel B., Lionel M., Brou- 
son O., Wyekoff P. pr. di America, Ferranti D.D. sacerd., 
De N A.avv., Cupo G. arch, Bellelli G.,Mambrini È. 

i, Sedieu A. pr., le, [ and 

 fraîieesi, Salvoti me di Vienna, De Fa- 

gonza G., Plazaola F., ATdU82TR. pr. di Spagna . Tarner 

6. Barnaert E,pr. di Belgio—Du Marsiglia — Martini 1). 

G."B:btcerd. di Frapcia, Colom. M., Sabregacd G. pr. di 
Spagna— Da Genova—Lencke R. pr. di Prussia. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 GIUGNO 
Per Toscana-—Piperno A. negoz. di Arezzo;Lob A 
di Francia, Tinme L. pr. Inglese — Per Lombardia — 


Brambilla G. cantante di-Milanò, Sestoli C..medico di Son- 
drio—Per Germania—Webster M..pr. di Russia, Neubert 


—Per-Forino — 


I EIZZ O 


— 608 — 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di O*R 


TermometroR. | Umidità 


Stato 


Direzione 
del cielo 


del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


ester. al Nord. 


Ore 7 antimerid. 
» 3 pomerid. 

» 9 pomerid. . 
Oro 7 antimerid. Poll. 
* 3 pomerid. » 
» 9 pomerid. » 


Poll. 
28 Giugno. | O 


29 Giugno. | 


tai 


70, 4 
[CSC] 
7,0 


lin. 2,6 
DI 
19 
19 
1,9 
19 


Ss: 
0° se 


68, 6 
258,1 
di, 


tit tt 
ass 


Ser nur. op. 
Nuv. 
Ser. or. 


Ser. nuv. or. 
Ser. nuv. or. 
Sereno 


Dato oro 9 pomer. del #7 Giugno, fo alle oro 9 pome. di 5 gag 
Tomperat. mass. + 22,3. 
Dallo ore 9 pom 


Temperot. min. «+ 11,9 


dol 28 Giugno, io ale ore $ pomtr. do 19 day 
Temporas. mass. + 21,9. k 


Tomporai. min. + 13,4. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in’ Roma. 


Barometro | Termometro U 
i : mi 
centigrado 


millimetri 


S9 giugno JA Gna s. 764. 
(Bologna...| 756. 


Slato del cielo 
in decimi 


di 
cielo scoperto | massimo 


26. 9 43 10 28. 1 
21.0 58 10 24..7 
24. 8 48 8 25. 3 


Termometrografo 


Vento 
direzione 
minimo e forza 

16. 5 | 0.5.0. 
20. 2 | NIN. 


1 
15. 0 | E. 3 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


Qualche goccia di pioggia alle 5 pom. 


AVVISI 


MUNICIPIO DI MARINO 
AVVISO 


Dovendosi dar luogo all’elezione del- 
lo stabile Archivista in questo comune , 
si avverte il pubblico che dal giorno di 
oggi a tutto lì 24 del prossimo mese di 
luglio resta aperto il concorso per deve- 
nire all'elezione medesima a forma del- 
l'art. 64 e seg. del Molu-proprio della sa. 
tnem. del Pontefice Pio VII in data 34 
maggio 1822. 

Dalla residenza Municipale li 24 giu- 
gno 1855 

Il Gonfaloniere 
Pietro Paolo Testa 


Vendita volontaria al publico incanto 
da effettuarsi lunedì 2 luglio 4855 a mez- 
20 giorno preciso al n. 68 via bocca di 
Leone e consisterà in due cavalli morelli 
di razza Romana di anni 7 alli palmi 6 e 
tre quarti circa, due maruzze della fab- 
brica Casalini di ultima moda, due paja 
finimenti guarniti in placchè e quattro 
coperte due di pelle e due di cona il tutto 
appartenuto ad un illustre personaggio 
defonto da acquistarsi dal maggior offe- 
rente ed a pronti contanti con l’osservan- 
za de’ consueti regolamenti onde ec. 


AVVISO 
Di vendita volontarià 


ll proprietario di un casino in Alba- 
no, determinatosi di alienarlo, invita chi 
amasse farne acquisto a dirigersi nel ter- 
mine di giorni 20 dal Notaro sig. Cicco- 
lini in via degli uffici dell’ Emo Vicario 
n. 4‘, presso il quale n’esiste la posizione 
e si ricevono le offerte. 

Roma li 20 giugno 1855 


Diffidazione 

Niccola De Angelis essendosi infor- 
ato, che nella causa proposta i 18 giu- 
gno 4855 al Tribunale della s. Rota sotto 
1 titolo Nullzus, seu Trium Fontium 
Immissionis avanti R.P.D. Rodrigues , 
fu abusivamente usur| la sua qualifica 
di Procuratore notale, protesta essere lui 
onninamente estraneo alla difesa della 
sudetta causa , e nel diffidare chiunque 
abbia in essa interesse dichiara formal- 
mente , che la responsabilità colpisce la 
persona, che si è resa colpevole di avere 
fatto uso dei nome del De Angelis senza 
veruna autorizzazione. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In virtà di sentenza proferita dal 
Tribùmale civile di Roma primo turno il 
giorno 26 agosto 1854 ad istanza dei sigg. 
Alessandro Menicanti e Lucia Fioravanti 
conjugi possidenti domic, vià di s. Chia- 
ra num. 28 rappres. da] sattoscr. Procu- 
ratore. 

giorno 44 luglio 4855 alle ore 40 

rid. nella Depositeria Urbana di Ro- 

ma si procederà per mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiziale a} maggio- 
re e migliore offerente del: quì appresso 
descritto fondo con tutti e so oli i suoi 


annessi, congessi, usi, membri, adjacenze, 


pertinenze, commodità, e dirit qualsivo- .| 


gliano, cioè: 


Casamento: situato in questà domi- | 


nante in via Cremona contradistinto ‘coi 
civici n. 41.42.43 43 A 44,0 45, ‘che fa 


cantone e volta in via Bonella ‘segnato 
num. 56 composto di pianterreni due pfa- 
ni superiori, soffitte , e cantine, fontane 
con acqua perenne cortili ec. confinante 
coi beni del sig. Giovanni Fornari quelli 
della pia casa degli Orfani , le sudd. vie 
salvi ec. gravato di due annui canoni uno 
di sc. 41 e l’altro di sc, 14 19 a favore 
del sig. Marchese del Bufalo della Valle. 

Nella cancelleria del protocollo gene- 
rale avanti il sullodato primo turno civi- 
le, al fascicolo num. 2074 dell’anno 1853 
sotto il giorno 44 novembre 4854 trovasi 
prodotto il capitolato gli estratti autentici 
delle iscrizioni Ipotecarie e l’altro estrat- 
to egualmente autentico dei registri cen- 
suarj, non che sotto il giorno 5 feb. 1955 
è stata prodotta l’addizione al suddetto 
capitolato. ‘ 

Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto a forma della sentenza eia- 
nata dal sullodato Tribunale ii giorno 46 
gennaro 4855, sarà nella complessiva som- 
ma di sc. 3988 73, cioè sc. 3875 valore 
risultante dall’ estratto dei registri cen- 
suarj e sc. 143 73 valore degli aumenti 
fatti in detto fondo come dalla perizia del 
signor Luigi Gabet perito Ingegnere dal 
sullodato Trib. deputato in atti prodotta 
li 28 dec. 4854. 

Luigi Sciarra Proc. Rotalo 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza dei sigg. Alessandro Me- 
nicanti, e Lucia Fioravanti conjagi po ssid. 
domic. in Roma via di s. Ch nym.. 28 
rappres. dal signor Luigi Sciarrà Procu- 
ratore. 

Si notifica agli infr. il sudetto avriso 
di vendita giudiziale per tutti gli effetti di 
ragione e di legge ec. 

Sig. marchese D. Giuliano Capranica 
del Grillo anche come erede della mar- 
chesa Virginia Scarlatti del Grillo per af- 
fisione attesa la di lui incognita dimora e 
domicilio reale. 

Oggi 30 giugno 1855 — Affissa copia 
alla porta dell'uditorio del Trib. a forma 
di legge. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 


Monsig. Illmo e Rmo Luogotenente 
del Vicariato. » 
Ad istanza della sig. Ester Roccas 
proprietaria domic. via Fiumara mam. 7 
rappresentata dal signor Niccola Cecchini 
roc. 

. Bi citi il sig. Giuseppe Manasse do- 
mic. via della Reginella num. 13 nonchè 
tutti i creditori certi, ed incerti del me- 
desimo per affissione a forma di leggè a 


comparire nella prima udienza dopo gi 
Di 30 ed attesochè i cilati Ma; marito 
della istante trovasi vergente all’ inopia, 
perciò sentir dichiarare essersi fatto luogo 
all’assicnrazione della Dote alla Istanta 
costituita mediante Istromento rogato dal 
Successor dell’Offredi Not. Cap. nel.gior- 
no 3 novembre 1835 nella somma di scu- 
di 637 dote e quarto , oltre gli oggetti 
mobili portati seco in proprietà ateciuta 
a norma del detto Istromento, éd un: si 
mile”assicurazione: venga 
tutti gli effetti mobili, immabili, . 
diritti, ed azioni qualsivogiiano al' i 
lei marito spettanti : in conseguenza ;di 
che venga la sud. Istante mantenuta he] 
presso famigli dei sud. beni, ed ini- 
ito ogni atto ‘atorio 
i 7 


; Dima 
Niccola Cecchini Proc. 


In Nome ec. 
Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
- Primo Turno ' » 
Oggi 8 Giugno 1855 

Per il sig. Natale Cappellini , contro 
li creditori iscritti sui beni dei sigg. Vit- 
toria vedova Falcioni , Niccola , e Salva- 
tore Falcioni posti nella città, e territorio 
di Bracciano. 

comparso in cancelleria il sig. Pio 

Bossi Proc. corue da special mandato di 
procura, e servendosi delle facoltà nel 
medesimo conferitegli ha d 
chiara, che in seguito dell'acquisto fatto 
dal detto Cappellini suo principale 
dai nominati sigg. Falcioni di due terreni, 
di una casa, e bottega situati nella ridetta 
città, e territorio di Bracciano per il prex- 
zo assieme di sc. 1442, baj. 08 compresa 
l'accollazione di varj censi gravanti i fon- 
dì sudetti, oltre l'importo ‘delle spese d’I- 
stromento, trascrizione, ed atti relativi , 
risultante il tutto da pubblico Istr. rogato 
dal sig. Lascarini Notaro di Br. no il 
giorno 41 settembre 4854 il ridetto sig* 
Natale Cappellini suo principale ; analo- 
mente al disposto del $ 207 del Reg. leg. 
e giudiz. , è pronto al pagamento della 
somma ehe deve a tacitazione, e saldo 
del prezza dei sopraindicati fondi a ter- 
mini dell’Istr. sudetto , e così ha dichia- 
rato, e dichiara non solo ec. ma ec., e si 
è firmato con me Cancalliere previa let- 
tura. 

Pio Bossi Proc. 


Oggi 18 giugno 4855 
Consegnate copie simili nei domicilj 
degl’intimati. 
Marcello Quattrocchi Curs. 
Pio Bossi E. 


Stante la morte del fù Giacomo Pe- 
trini avvenuta in Roma nel giorfio 22 ot- 
tobre 1851 il sig. Vincenzo Petrini di Jui 
nipote ex ‘fratre chiamato al dipfito e pos- 
sesso di due Cappellanie erette ed istituite 
in Palestrina una cioè nella piccola chiesa 
situata nella tenuta Prati lasciata dalla 
fù De Marchis, e l' altra nella cattedrale 
di s. Agapito lasciata dalla fù Calfarnia 
veccia alla famiglia Petrini con suoi fondi 
annessi costituiti per dote, di d. cappelle 
dal fù Cesare Petrini, come da suo testa- 
mento esistente’ nelli atti della curia Ve- 
scovile di Palesti aperto li 40 aprile 
4809 ha preso esso sig. Vincenzo Petrini 
formale e legale possesso fin sotto il dì 25 
gingno corr. anno 1855 de’ fondi sudetti 
come da rogito del Pa jiani Notaro 
publico di Palestrina al le ec. Si de- 
duce pertanto quanto sopi 
tizia per ogni effetto di ragione e di leg- 
ge, e perchè non possa allegarsene igno» 


ranza. 
Pio Andreuzsi Pros. 


BORSA DI ROMA 


DaL Dì 28 Grueno 4855. 


= 
È 
È 


Napoli. 
Livorno . 


LILTIITI 


IIITIITI 


Bologna . 


EFFETTI PUBBLICI 


Metallica 


Consolidato Romano al 
5 per 0/0 god. del 2» 
Sem. 1855 . . . . Sc. 
Certificati della rendita 
creata per l'estinzione 
della Carta MOnsta al 

er 0/0 godim. del 3.° 

Trimestro 1855...» 

Banca dello Stato Pon- 
tificio, cupone del 2. 


Società Romana delle 
Miniere di ferro inte- 
ressi 5 per 0/0, dal 1 
Mag. 41855 e div. dali. 
Nov1854 Ac.diSc.100» — — 


Assicdnazioni 


Vita ed Incendi, divi 
dendo 1855 Azioni di 
Be. 100... .....» 
Marittime e fluviali So- 
cietà Romana dividen- 
do 4855. Azioni di 
Sc. 300 per 4/10 pa- 
gato . . » 
Marittime e fluy. Comp. 
Commerciale di Roma 
div. 4855. Azioni di 
Sc. 500 per 1/10 pag.» — — 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


La correnie Seltimana. 


Buoi e Vacche . . 
Vitelle. ......: 
Bufale . n 
Agnelli . .. 
Castrati 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATI) 
La corrente Settimana. 


Buoi e Vacche 
Romani 
Di Provi! 
Vitelle. ... 
Castrati , . . PACARS 
Agnelli... ... 


T 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUN IGNE CHE HANNO paro 


di SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BESTIAME 


li, . »—, 
Catmpo Boario il 23 Giugno 1955; 


